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La mozione del PCI 

Affare ENI: 

' » 

verità piena 
e avviare 
metodi nuovi 

Le pesanti responsabilità del governo • Pro¬ 
poste per affrontare la crisi energetica 


Riserve di Olanda, Belgio e Danimarca sulla rischiosa decisione 

Varato il piano missilistico 
Profondi contrasti alla NATO 

Saranno costruiti i 572 « Pershing 2 » e « Cruise » - Il governo dell'Aja si è dissociato dal documento finale sospen¬ 
dendo per due anni la sua partecipazione al progetto - Necessaria un'ampia mobilitazione contro la corsa al riarmo 


ROMA — La vicenda legata 
alla fornitura del petrolio sau¬ 
dita e alla destinazione della 
colossale tangente da cento e 
più miliardi è stata anche ie¬ 
ri al centro di importanti svi¬ 
luppi politico parlamentari: 

^ la presentazione e la pub¬ 
blicazione della mozione 
comunista che denuncia le pe¬ 
santi responsabilità del go 
verno Cossiga e formula un 
pacchetto di precise proposte 
per ' fronteggiare l’aggrava¬ 
mento della crisi energetica. 
Altra mozione, per più versi 
analoga, è stata presentata 
sempre ieri dal PdUP; 

A la formalizzazione della 
richiesta del POI che la 
commissione Bilancio promuo¬ 
va (dopo il ciclo di audizioni 
da cui tante conferme son ve¬ 
nute della gravità deH’intrigo 
affaristico-politico realizzato 
all’ombra dell’accordo petroli¬ 
fero) una vera e propria in¬ 
dagine conoscitiva per consen¬ 
tire l'acquisizione di ulterio¬ 
ri. rilevanti elementi; 

A la diffusione di nuove di¬ 
chiarazioni del ministro 
delle Partecipazioni statali, 
Siro Lombardini, che confer¬ 
mano la necessità e l’urgenza 
di far chiarezza in particola¬ 
re sul traffico delle tangenti 
« sul sospetto che una loro 
rilevante parte sia rifluita in 
tasche italiane; 

O il travagliato tentativo. 

nel corso di una riunione 
tesa e contrastata protrattasi 
per buona parte della giorna¬ 
ta, degii organi parlamentari 
del PSI (direttivo del gruppo 
e commissari della « Bilan¬ 
cio ») di definire un punto di 
mediazione proprio su un ar¬ 
gomento che è una delle chia¬ 
vi dejl'aspro contenzioso’ aper¬ 
to tra il segretario del partito 
Bettino Craxi e il vice, Clau¬ 
dio Signorile. 

MOZIONE COMUNISTA — Il 
documento (primo firmatario 
il • capogruppo Fernando ì Di 
Giulio) parte dai risultati delle 
audizioni condotte dalla com¬ 
missione Bilancio per consta¬ 
tare che il governo. « pur con¬ 
sapevole della necessità di 
compiere un'indagine appro¬ 
fondita », si è ben guardato 
dai disporla sino all’ultimo 
pur avendo, come il preceden¬ 
te ministero Andreotti. < la 
possibilità di impegnare tutti 
gli organi dello Stato che ave¬ 
vano possibilità di raccogliere 
elementi chiarificatori ». • 

L'assenza di. tale indagine 
ha avuto tre conseguenze: il 
governo ha fornito al paese 
— prima con il comunicato di 
palazzo Chigi e poi con le di¬ 
chiarazioni alla Camera del 
ministro Sarti — « generiche 
assicurazioni sulla limpidezza 
delle operazioni avvenute », 
ma « senza disporre, e sapen¬ 
do di non disporre, di elementi 
validi che suffragassero tali 
dichiarazioni com'è reso evi¬ 
dente dalla successiva sua de¬ 
cisione di nominare una com¬ 
missione cTindagine »; il go¬ 
vèrno non ha compreso che 
il rapido accertamento della 
verità « era condizione del re 
polare funzionamento dell'ESl. 
e ciò in un momento in cui 
tale istituto va potenziato co 
me essenziale strumento per 
stabilire canali diretti con i 
paesi produttori di petrolio, 
viste le gravi difficoltà oggi 
presenti per gli approvcìgio 
namenti di prodotti petrolife¬ 
ri, e in presenza di un tenta 
tiro delie multinazionali pe¬ 
trolifere di utilizzare l'attua 
le situazione per realizzare 
ampi profitti speculativi a spe¬ 
se dell'economia italiana »; 
che. infine, la mancata chia¬ 
rificazione di fronte al paese 
e al Parlamento « ha creato 
ampio spazio per oscure ma¬ 
novre politiche e aspre lotte 
di fazione che hanno contri¬ 
buito a deteriorare il clima 
politico ». ' 

Inoltre, il governo, nonostan¬ 
te abbia più volte espresso 
la sua preoccupazione per le 
conseguenze che la vicenda 
poteva avere nei nostri rappor¬ 
ti con l’Arabia*Saudita, «non 
ha preso alcuna iniziativa di¬ 
plomatica prima della sospen¬ 
sione del contratto per chia¬ 
rire a quel governo che la que¬ 
stione riguardava soltanto pro- 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue a pagina 18) 


Ricordata 
la strage di 
piazza Fontana 

Con una grande mani¬ 
festazione dt carattere na¬ 
zionale. Indetta dal comi¬ 
tato permanente antifa¬ 
scista, si concluderanno 
sabato a Milano le inizia¬ 
tive del decennale della 
strage di piazza Fontana. 
Alle 15 un corteo partirà 
da piazzale Loreto per 
raggiungere piazza del 
Duomo. Ieri, nell’anniver¬ 
sario di quel tragico 12 
dicembre, un solenne rito 
funebre si è svolto in 
Duomo. Sul luogo della 
strage è stata inaugurata 
una lapide-ricordo in una 
cerimonia nel corso della 
quale è stato letto anche 
un messaggio del presi¬ 
dente Perl ini In un'inter¬ 
vista al nostro giornale il 
giudice D’Ambrosio ricor¬ 
da le tappe della difficile 
inchiesta che. solo dopo 
molte svolte, portò all’in¬ 
criminazione dei fascisti 
Freda e Ventura. 
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Convegno 
sulla crisi 
monetaria 

ROMA — La crisi mone¬ 
taria internazionale, che 
segna proprio in questi 
giorni una recrudescenza 
(l’oro ha superato ieri i 
450 dollari l'oncia mentre 
è ripreso il ribasso della 
valuta statunitense) sarà 
discussa lunedi e marte¬ 
dì in un convegno CeSPE- 
CEPECCentro Torre Ar¬ 
gentina. I lavori saranno 
aperti lunedi alle ore 9.30 
presso l’Auditorium di via 
Palermo con relazioni di 
Mariano D’Antonio, Gior¬ 
gio Ruffolo e Luigi Spa¬ 
venta. L'iniziativa è stata 
presa quale occasione an¬ 
che per approfondire il 
confronto programmatico 
fra le forze della sinistra. 
1 tre centri di ricerche 
promossi rispettivamente 
da PCI.PSI e Sinistra In¬ 
dipendente proseguiranno 
la collaborazione di ap¬ 
profondimento di questi 
problemi al di là di que¬ 
sto convegno. 


Da! nostro corrispondente 

BRUXELLES - La NATO ha 
deciso ieri sera di dare il 
via alla nuova pericolosa fa¬ 
se. della corsa al riarmo nu¬ 
cleare dell'Europa, con l’ado¬ 
zione del programma per la 
costruzione e lo schieramen¬ 
to dei 572 missili « Pershing 
2 » e « Cruise » capaci di col¬ 
pire dalle basi europee il 
territorio dell'Unione Sovieti¬ 
ca. Ma la decisione è costata 
all’alleanza il prezzo altissi¬ 
mo della rottura della sua 
coesione politica: tre paesi 
— Olanda. Belgio e Danimar¬ 
ca — hanno dato al piano 
atlantico un consenso meno 
che parziale, chiedendo fino 
aH'uUimo che le loro riserve 
fossero inserite nel comuni¬ 
cato finale (la cui stesura ha 
richiesto ore di difficilissimi 
esercizi « semantici » e di 
scontro politico). 

In particolare, gli olandesi 
hanno riaffermato la loro po¬ 
sizione. secondo cui occorre 
dare la priorità assoluta alla, 
trattativa per il controllo e la 
riduzione degli armamenti: j 


perciò, il governo dell’Aia non 
accetta alcuna decisione sul¬ 
lo stanziamento dei nuovi mis¬ 
sili sul suo territorio fino al 
dicembre del 1981, fino a 
quando cioè non si sarà ten¬ 
tata ogni possibile via al ne¬ 
goziato. I danesi hanno riba¬ 
dito la loro richiesta di una 
moratoria di sei mesi alla 
decisione. I belgi hanno so¬ 
stenuto una formula di com¬ 
promesso che sottopone lo svi¬ 
luppo del programma di co¬ 
struzione dei missili a perio¬ 
dici controlli sull’andamento 
della trattativa, il primo dei 
quali dovrà avvenire fra sei 
mesi. 

Il comunicato finale nascon¬ 
de questa reale e profonda 
differenza di posizioni sotto 
poche righe di gergo buro¬ 
cratico: « in seguito a un di¬ 
battito approfondito — dice il 
punto 6 del testo — riguar¬ 
dante fra l’altro il contenuto 
dei diversi approcci al pro¬ 
blema. e dopo aver preso nota 
delle posizioni di certi paesi 

Vera Vegetti 

(Segue in penultima) 


Pericolo in più per l’Europa 


A cosa si può pensare di 
fronte alle conclusioni cosi 
faticosamente raggiunte dai 
ventotto ministri atlantici? 
Innanzitutto ai pericoli che 
questa rincorsa al riarmo 
missilistico e nucleare fa pe¬ 
sare sul mondo, un mondo 
già profondamente scosso e 
instabile, che vive una fase 
allarmante dei rapporti in¬ 
ternazionali, tra i due blocchi 
dell'est e dell’ovest, ma an¬ 
che tra le due realtà econo¬ 
miche e sociali contrapposte 
del no’-d e del sud. Un mon¬ 
do di contrasti, di conflittua¬ 
lità crescenti, di antagonismi 
incontrollabili, di sprechi. 

E poi si può pensare al 
prezzi da pagare alla rimessa 
in moto dei meccanismi di 
riarmo. Si calcola, in termini 
monetari, che il piano per i 
« Pershing 2» c i < Cruise» 
costerà cinque o sei miliardi 
di dollari. Ieri si è aggiunta 


la previsione sulle svese 
complessive dei paesi mem¬ 
bri della NATO per quest’an¬ 
no: oltre 211 milioni di dolla¬ 
ri (per l'Ualia oltre seimila 
miliardi di lire). E’ retorico 
chiedersi che cosa con queste 
ricchezze — e con le ricchez¬ 
ze dell’altro blocco — si co¬ 
irebbe fare di diverso? Può 
essere retorico, ma non è in¬ 
genuo se ci si pone invece 
l’obbiettivo di raggiungere 
Ira la NATO e il Patto di 
Varsavia un equilibrio milita¬ 
re ad un livello più basso, 
cioè meno armato. Come non 
è ingenuo ricordare, come ha 
fatto nel suo ultimo numero 
il settimanale francese « Le 
Nouvel Observateur » che la 
fame di centinaia di milioni 
di uomini — se il mondo 
continua ad andare avanti 
così — resterà per sempre. 
La Banca mondiale ha calco¬ 
lato che « Ira i paesi in via 


di sviluppo che hamw una 
crescita più rapida, ce ne so¬ 
no sette che possono sperare 
di agganciarsi ai paesi svi¬ 
luppati nel corso di un seco¬ 
lo, e circa nove nel corso di 
mille anni». Qualche centi¬ 
naio di « Pershing ». di 
€ Cruise », di «SS 20 » in 
meno potrebbero sicuramente 
accorciare tali tempi. Un ri¬ 
sultato, questo, che avrebbe 
potuto essere raggiunto tra¬ 
mite un negoziato preventivo. 
Su questo terreno la vicenda 
degli « euromissili » assume 
una dimensione planetaria 
che si collega subito al pro¬ 
blema delle ripercussioni più 
strettamente politiche, imme¬ 
diate, che riguardano questo 
precario processo di disten¬ 
sione tra l’est e l’ovest, che 
resta in ogni modo l’asse 

Franco Petrone 

(Segue in penultima) 


Si accentuano le polemiche 

PSI: uao scontro 
nella Direzione? 

Un duro , attacco di. De Martino a 
Craxi - Critiche di Cicchitto e Mancini 


Sdegno e vigilanza nel paese dopo il sanguinoso raid di Torino 

Verso nuove misure contro il terrorismo 

Ridda di incontri - Cossiga due volte da Pertini è ricevuto anche dai presidenti delle Camere - Do¬ 
mani consiglio dei ministri - Un’ora di sciopero in tutta Italia e numerose manifestazioni di protesta 


ROMA — Era annunciato un 
intervento di Craxi. ma Craxi 
non lia parlato. Era sembra¬ 
to. successivamente, che il se¬ 
gretario socialista si appre¬ 
stasse a rispondere a Signo¬ 
rile con un articolo suH'Auan- 
tì!. ma anche questo testo 
(che si diceva aspramente po¬ 
lemico) non è stato diffuso ai 
giornalisti in attesa a Monte¬ 
citorio. E né il segretario, né 
il vicesegretario del PSI sono 
stati visti alle riunioni di par¬ 
tito in programma nella gior¬ 
nata di ieri: hanno disertato 
sia il direttivo dei ' deputati 
socialisti, che ha discusso a 
lungo dell’affare dell’Eni. sia 
il seminario di studi istituzio¬ 
nali in corso neU’auletta della 
Camera. La crisi esplosa al 
vertice socialista si intreccia 
— per adesso — più che al¬ 
tro dietro le quinte, in fitti 
contatti riservati in alcuni al¬ 
berghi romani. 

C’è qualche tentativo di me¬ 
diazione? Il silenzio di Craxi 
lo ha fatto pensare. E infatti 
si è saputo che Enrico Manca 
e Gianni De Michelis si stan¬ 
no adoperando per qualche ri¬ 
cucitura. prima di una riunio¬ 
ne della Direzione del partito. 
La Direzione è stata chiesta 
tanto dalla sinistra quanto dai 
demartiniam, ed ora non può 


tardare, specialmente dopo 
l’attacco aperto sferrato da 
Signorile a Craxi sul « sì » 
agli euromissili, sul governo 
Cossiga e la prospettiva po¬ 
litica. oltre che sui sistemi 
di gestione del partito. Una 
mediazione politica che abbia 
carattere complessivo è obiet¬ 
tivamente diffìcile, dato il ca¬ 
rattere frontale dell’attacco. 
Il punto sul quale si è cer¬ 
cato di lavorare ieri è dun¬ 
que quello delI’Eni. tema che 
in questi mesi è stato il cu¬ 
neo che ha fatto saltare quel 
che rimaneva di solidarietà 
tra Craxi e Signorile. Se ne è 
parlato nel direttivo dei de¬ 
putati. e anche nella tratta¬ 
tiva tra sinistra e craxiani. Ed 
è difficile dire quali possano 
essere i punti di incontro. 

Al di là di questo lavorìo 
sotterraneo, vi è stato però 
anche un allargamento del 
fronte della polemica nei con¬ 
fronti di Craxi. Ieri sono sce¬ 
si in campo De Martino, che 
ha ricostituito la propria cor¬ 
rente con il nome di «Sini¬ 
stra unitaria ». Cicchitto e 
Mancini: esponenti, dunque, di 
tre componenti diverse. La 

e. f. 
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ROMA — La criminale im¬ 
presa di Torino dei terroristi 
di « Prima linea > ha susci¬ 
tato in tutto il paese una pro¬ 
fonda emozione, un vivo e 
preoccupato senso di allarme 
e una ondata di forte prote¬ 
sta. Questi stati d’animo han¬ 
no trovato le maggiori e più 
evidenti espressioni nello 
sciopero di un'ora proclama¬ 
to dalla Federazione Sinda¬ 
cale Unitaria e in manifesta¬ 
zioni e assemblee contro la 
violenza che hanno avuto luo¬ 
go in importanti centri (Mi¬ 
lano, Bologna, Torino, Geno¬ 
va. Napoli. Roma e cosi via). 
Anche alla RAI i lavoratori 
hano sospeso il lavoro: le tra-' 
smissioni serali TV si sono 
concluse con due ore di an¬ 
ticipo. 

Le iniziative già indette per 
ricordare la strage di piazza 
Fontana sono state l’occa¬ 
sione per riaffermare l’impe¬ 
gno di lotta in difesa della 
democrazia e contro la stra¬ 
tegia della tensione che da 
quel primo gravissimo epi¬ 
sodio prese l'avvio. Alla pro¬ 
testa per quanto verificatosi 
a Torino si è aggiùnta quella 
contro gli incidenti provocati 
dagli « autonomi » a Bologna. 

Intanto, sollecitato ad una 

(Segue in penultima) 


C’è un’esigenza immediata 
che Lullo sovrasta; rafforza¬ 
re le rapacità di difesa della 
democrazia e della sicurezza 
dei cittadini. La spedizione 
nazista di Torino, nella sua 
inusitata barbarie, racchiude 
alcune verità che vanno fred¬ 
damente considerate. In pri¬ 
mo luogo; il terrorismo è 
in grado di riprodursi aven¬ 
do evidentemente alle spal¬ 
le un terreno di reclutamen¬ 
to non riducibile a pìccole 
rliirx. In secondo luogo: è 
evidente la sua scelta di di¬ 
latare il ventaglio degli obiet¬ 
tivi da colpire nel duplice 
«cnpo di spiazzare le misure 
di prevenzione e di allargare 
l’area de! timore e della 
frustrazione. Resta, inoltre, 
ronfermata la verità di un ri¬ 
de-tarsi ed incrndirsi della 
violenza eversiva in momenti 
di stretta politica e quando 
«i profili un movimento di 
lavoratori e d’opinione pub¬ 
blica per un nuovo indiriz¬ 
zo e una nuova guida del 
pac«e. 

Noi non cadremo nel tra- 
bncrhcttn. rhiaramrnte deli¬ 
ncatosi ieri attraverso le di¬ 
chiarazioni di numerosi espo¬ 
nenti deH'allnale maggioran- 


All’altezza 
della sfida 


za, di invocare la nuova on¬ 
data terroristica per blocca¬ 
re il confronto politico suj- 
le prospettive di governo, ri* 
cattare il movimento sinda¬ 
cale, chiamare non già ad 
una solidarietà democratica 
ma ad una specie di sanato¬ 
ria di tutti i problemi del 
non governo. Coloro che pro¬ 
pongono o pretendono questo 
sono gli stessi che hanno 
nel cuore il pentapartito, cioè 
Taffossamcnto definitivo di 
ogni prospettiva di solidarie¬ 
tà demorratica. Non ci fare¬ 
mo coinvolgere. Farciamo, 
invece, un discorso molto 
semplice: finché questo go¬ 
verno è in carica deve fare 
tutto il suo dovere istituzio¬ 
nale, prendere le misure in 
suo potere e proporne di 
idonee al Parlamento. 

I rampi d'intervento or¬ 
ganizzativo e legislativo so¬ 
no abbastanza ben definiti. 
Sul piano delle strutture, le 


misure dovranno tendere al¬ 
la efficienza, professionalità 
e completezza degli organici 
delle forze di prevenzione e 
di repressione del terrorismo 
e della grossa criminalità, e 
a questi fini spendere bene 
i nuovi stanziamenti dispo¬ 
nibili evitando dispersioni e 
soluzioni di mero prestigio. 
Bisogna rapidamente scio¬ 
gliere il nodo della riforma 
di PS. liberando il campo 
da posizioni ottuse e conser¬ 
vatrici che costituiscono una 
vera e propria provocazione 
per il Corpo. Bisogna rapi¬ 
damente adeguare il SISDE 
che è tutt’ora ad organiro 
dimezzato. Bisogna davvero 
potenziare sia gli affici giu¬ 
diziari sia il dispositivo di 
pubblica sìrurezza nelle zone 
critiche della pressione ter¬ 
roristica e criminale. Bisogna 
prevedere misure nettamente 
più severe per il controllo 
della produzione • del com¬ 


mercio delle armi. 

Nel campo delle misure 
legislative, bisogna stare at¬ 
tenti a non cedere a soluzio¬ 
ni illusorie del tipo del fer¬ 
mo di polizìa. Si tratta piut¬ 
tosto di definire la specifica 
figura del reato di terrori¬ 
smo uscendo dall’attuale in¬ 
certezza che oscilla dalla 
banda armata all’associazione 
sovversiva, airinsurrexione. 
E bisogna risolvere il pro¬ 
blema della decorrenza dei 
termini di carcerazione pre¬ 
ventiva nei casi di gravissi¬ 
mi reati, trovando una so¬ 
luzione che consenta al ma¬ 
gistrato di condurre l’inrbie- 
sta, in genere mollo com¬ 
plessa, senza il ricatto del 
tempo ma anche «enza in¬ 
coraggiarne l’inerzia. 

Ma nessuna delle misure 
in vigore o che potranno es¬ 
sere prese potrà raggiungere 
risultati decisivi se non si 
verificherà nn vero salto di 
qualità nell’impegno gene¬ 
rale — politico, ideale e 
pratico — di tutte Ir forze 
democratiche, di Inllc le isti¬ 
tuzioni rappresentative, di 
tutti gli organismi in cni «i 
esprime la parlecipzzionr dei 
cittadini e dei lavoratori. 


prossimo avvento del liberalsocialismo Annunciando il raddoppio delle forniture dal Venezuela 


¥TNA delle ragioni — la 
principale — che ci 
fanno nutrire una since¬ 
ra simpatia per Ton. Va¬ 
lerio Zanone. segretario 
del PU. deriva dal fatto 
che lo consideriamo un 
cuor contento. Lo giudi¬ 
chiamo intelligente e col¬ 
to. ma piuttosto che oc¬ 
cupato a una difficile let¬ 
tura o intento a pronun¬ 
ciare un meditato discor¬ 
so <due cose, runa e Tal¬ 
tra, che certamente sa fa¬ 
re da par suo) ci piace 
immaginarlo seduto a 
consumare un raffinato 
pranzo, con un angolo del 
tovagliolo infilato nel col¬ 
letto, secondo t’idea che 
noi ci facciamo dei buon¬ 
gustai. Lo spettacolo et 
rallegra e ci placa, ner¬ 
vosi come siamo: e spe¬ 
riamo che d’ora in poi 
potremo sempre coniare 
su questa innocente e in¬ 
tima consolazione. 

Abbiamo appreso infatti 
dal « Geniale» di ieri che 
a Milano ha avuto luogo 
un convegno sul « liberal- 
socialismo » al quale han¬ 
no preso parte alcuni de¬ 
gnissimi personaggi, noti 


soprattutto tra loro e, in¬ 
sieme, assolutamente sco¬ 
nosciuti agli operai. Que¬ 
sti signori hanno trovato 
il tempo — con quel po’ 
po’ che c’è da fare — di 
raccogliersi per assicura¬ 
re che è urgente una unio¬ 
ne tra liberali e sociali 
sii. C’era anche, tra i 
convenuti. Fon Zanone tl 
quale. Ira una sorsata di 
bicarbonato e Faltra, ha 
detto, riferendosi ai libe¬ 
rali e ai socialisti, che 
«si avverte per molti se¬ 
gni la necessità che ci si 
intenda al più presto* e 
ha aggiunto: «Non faccio 
mistero di lavorare per 
questa intesa». 

Paróle rivelatrici. Noi 
dicevamo tra noi: « Ci 
qualche cosa nell’aria di 
cui non riusciamo ad af¬ 
ferrare il senso » e, vici¬ 
ni come siamo ai metal¬ 
meccanici, avvertivamo 
net nostri compagni una 
inquietudine bramosa, una 
vogliosa impazienza, una 
aspettativa struggente. 
Adesso comprendiamo: era 
il desiderio, che li tor¬ 
menta. di unirsi con i li¬ 
berali, « li angosciava il 


fatto che Fon. Zanone, al 
quale si erano ripetuta¬ 
mente rivolti per quel mi¬ 
sterioso istinto che da 
sempre guida i lavorato¬ 
ri, Ton. Zanone, diceva¬ 
mo. si era sempre rifiuta¬ 
to di confidarsi, alluden¬ 
do vagamente a latori ga¬ 
stronomici nei quali si di¬ 
chiarava impegnatissimo. 
Ma ora non piu. Ora il 
segretario del PLl ha de¬ 
ciso di « non fare più mi¬ 
stero » e di lavorare a 
tutto uomo per Fmtesa 
tanto sospirata. Una gran¬ 
de speranza illumina 
adesso il mondo del lavo¬ 
ro. a Abbiamo i liberali 
con noi. abbiamo i libe¬ 
rali con noi » gridano 
gioiosi i pendolari, senten¬ 
do ormai vicina la toro 
redenzione, fondata prin¬ 
cipalmente su questa in¬ 
tesa cordiale e affettuo¬ 
sa: che gli operai segui¬ 
teranno a mangiare alle 
mense di fabbrica o 
sdraiati lungo gli steccati 
dei cantieri, mentre i li¬ 
berali continueranno i lo¬ 
ro pranzi, con Fangolo del 
tovagliolo infilato nel col¬ 
letto. 

Fortebracclo 


Andreatta: nessun «buco> per il petrolio 
••• sufficiente ricorrere al mercato libero 


ROMA — Il Venezuela aumen¬ 
terà le forniture di petrolio al 
nostro paese, sino alla quan¬ 
tità complessiva di circa 5 ‘mi¬ 
lioni di tonnellate per il 1960. 
Questa operazione — con re¬ 
lativa firma del contratto — 
dovrebbe essere realizzata en¬ 
tro la fine dell'anno, nel qua¬ 
dro di un più complessivo rap¬ 
porto di cooperazione econo¬ 
mica tra Italia e Venezuela. 
L’annuncio l’ha dato ieri sera 
il ministro del bilancio. An¬ 
dreatta. L’aumento della for¬ 
nitura sarebbe dì circa due 
milioni e mezzo di tonnellate 
di petrolio grezzo a prezzi uf¬ 
ficiali dell’Opec e rappresen¬ 
ta il raddoppio, da parte del 
paese latinoamericano, delle 
attuali forniture. Due milio¬ 
ni e mezzo di tonnellate rap¬ 
presentano per l’80, la metà 
del petrolio che doveva giun¬ 
gere dall’Arabia Saudita. 


In vena di « sorprese * il 
ministro Andreatta, ha nega¬ 
to decisamente quanto vanno 
sostenendo in questi giorni i 
suoi colleglli di governo Bi- 
saglia e Lombardini a propo¬ 
sito di un « buco » negli ap¬ 
provvigionamenti petroliferi di 
23 milioni di tonnellate (Bisa- 
glia) o di oltre 30 milioni di 
tonnellate (Lombardini). Ciò 
gli è servito per sostenere la 
sua solita tesi: « E’ semplice- 
mente un problema dì prez¬ 
zo» — ha spiegato, infatti, il 
ministro. — « fi problema ita¬ 
liano riguarda all’incirca U 20 
per cento del fabbisogno, co¬ 
me del resto per gli altri pae¬ 
si consumatori. L’90 per cento 
del fabbisogno ce lo procuria¬ 
mo attraverso contratti, que¬ 
sto 20 per cento, invece , deve 
essere comprato sui mercati 
Uberi ». 

Ih sostanza, Andreatta mini¬ 


mizza un problema invece as¬ 
sai serio e (sfiorando l’irre¬ 
sponsabilità) ciò gli serve per 
sostenere le posizioni delle 
multinazionali. Non ci sareb¬ 
be, quindi, in questo momen¬ 
to una carenza sui mercati 
internazionali; il fatto sta che 
il petrolio bisogna trovarlo 
sul mercato libero di Rotter¬ 
dam, quindi bisogna « adegua¬ 
re » (cioè aumentare) i nostri 
prezzi interni. Ma davvero 
stanno così le cose? Non ri- 


Nelle ferrovìe 
scioperano 
gli autonomi 
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schieremo. invece, di trovarci 
alla fine con prezzi più alti e 
• all’asciutto o al freddo il pros¬ 
simo anno? Cos’è questa rid¬ 
da di voci, di posizioni? Sem¬ 
bra che i ministri siano d’ac¬ 
cordo solo su un fatto: che 
bisogna aumentare benzina e 
gasolio. 

La stessa intesa con il Vene¬ 
zuela. che Andreatta ha an¬ 
nunciato ieri, dimostra quale 
strada possa essere proficua¬ 
mente seguita. L'accordo è 
particolarmente interessante 
perché il petrolio viene con¬ 
cesso nel quadro di una più 
complessiva cooperazione in¬ 
dustriale. tecnologica e finan¬ 
ziaria. Sono iniziative che, in 
ogni caso, debbono essere ac¬ 
compagnate da un serio pia¬ 
no di approvvigionamento • 
risparmio, che cj inetta al si¬ 
curo almeno per i prossimi 
•nni. 


Perché 
va impedita 
la rovina 
delle aziende 
a partecipa¬ 
zione statale 


Ieri sono cominciate in tut¬ 
te le aziende a Partecipazio¬ 
ne statale assemblee aperte 
promosse dal PCI, che pro¬ 
seguiranno per dieci giorni. 

L’obiettivo è quello di ri¬ 
chiamare l’attenzione degli 
operai, dei tecnici e dei diri¬ 
genti di queste aziende sul 
grave stato in cui versa l’in¬ 
tero sistema delle PP.SS. e 
di contribuire, come comu¬ 
nisti, allo sviluppo di un 
movimento di lotta capace di 
imporre quell’opera di risa¬ 
namento finanziario e di ri¬ 
lancio produttivo in assenza 
della quale si rischia davve¬ 
ro il collasso. 

A questo, infatti, siamo 
giunti! La paurosa crisi fi¬ 
nanziaria (30.000 miliardi di 
debiti, una perdita annua di 
1.600 miliardi) e la impres¬ 
sionante mancanza di preci' 
si indirizzi programmatori e 
produttivi stanno portando 
questo settore, decisivo per 
l’economia italiana, verso la 
rovina. 

I programmi di investi¬ 
mento presentati dalle di¬ 
verse lioldings confermano 
questo nostro allarmato giu¬ 
dizio. Non solo vengono 
drasticamente ridimensiona¬ 
ti gli investimenti nel Mez¬ 
zogiorno, ma viene meno an¬ 
che ogni serio sforzo di 
espansione nei settori stra¬ 
tegici e a più alto contenuto 
tecnologico. E tutto ciò men¬ 
tre infuria nel mondo una 
feroce guerra commerciale 
ed è in atto una lotta acca¬ 
nita per una nuova divisio¬ 
ne internazionale del lavoro. 
Non c’è settore produttivo 
che non sia investito da gi¬ 
ganteschi processi di ristrut¬ 
turazione: dall’auto, all’elet¬ 
tronica, alla chimica, alla 
siderurgia; processi che im¬ 
pongono alle aziende, se non 
vogliono uscire fuori mer¬ 
cato, uno sforzo produttivo, 
di innovazione tecnologica, 
di ricerca e di investimento 
enorme. 

Ma di questo sforzo non 
c’è traccia alcuna nei pro¬ 
grammi delle PPSS e, quel 
che è più grave, non c’è nep¬ 
pure la consapevolezza della 
necessità di doverlo produr¬ 
re se non si vuole che la 
nostra industria veda seria¬ 
mente ridimensionato il pro¬ 
prio ruolo e il proprio spa¬ 
zio-nel mercato interno ed 
internazionale. Si misura 
qui l’entità del guasto pro¬ 
vocato dalla irresponsabile - 
demagogia della DC tutta 
tesa ad esaltare, per bocca 
dell’on. Bassetti, le miraco¬ 
lose virtù del « Sciur Bram¬ 
billa », quasi a voler far cre¬ 
dere che l’industria italiana 
potesse reggere l’urto della 
guerra commerciale in atto 
facendo leva soltanto sulla 
micro-imprenditorialità som¬ 
mersa. E si misura anche il 
danno che ha provocato la 
campagna neo-liberista con¬ 
dotta da settori decisivi del¬ 
l’imprenditoria privata, ma 
confortata anche dal contri¬ 
buto di autorevoli esponenti 
del governo, in primo luo¬ 
go l'on. Bisaglia, e persino 
da uomini di cultura. Questa 
campagna ha contribuito ad 
oscurare, in un momento de¬ 
cisivo per la nostra indu¬ 
stria, la coscienza della asso¬ 
luta necessità che lo Stato 
ed il governo intervenissero 
attivamente, attraverso gli 
strumenti della programma¬ 
zione e, in primo luogo, at¬ 
traverso le PPSS, nello svi¬ 
luppo industriale del paese 
per dare all’apparato pro¬ 
duttivo l’aiuto necessario a 
riconvertirsi e ?.d espander¬ 
si. E tutto ciò proprio men¬ 
tre negli altri paesi lo Stato 
si impegnava a fondo per so¬ 
stenere in ogni modo le pro¬ 
prie industrie. 

Oggi paghiamo il prezzo 
di questa cieca e irresponsa¬ 
bile demagogia, e si profila 
concretamente il pericolo 
che una parte importante 
della nostra industria, a co¬ 
minciare dalle PPSS, vada 
alla malora. 

Se si vuole evitare di ar¬ 
rivare a questo si deve cam¬ 
biare strada, e cambiare su¬ 
bito. Bisogna che lo Stato e 
il governo si diano una stra¬ 
tegia industriale degna di 
questo nome e che utilizzino 
tutti gli strumenti di cui già 
oggi dispongono (le PPSS^ i 
consorzi per la chimica e 
le fibre, le leggi di program- 
inazione come la 675, i piani 

G. Franco Borghini 

(Segue a pagina 18) 
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Necessaria un a risposta democratica alle minacce dell'autonomia 
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Preside di Facoltà a Pàdova 
avalla le «ragioni» autonome 

E* il professor Sterpi, esponente dell’ala conservatrice dei docenti, a capo di. 
Scienze politiche - Concordanza con gli studenti ultrà - Comunicato del PCI 


Una giornata 

di «violenza 
diffusa» a Roma 


Dal nostro inviato 

PADOVA — In risposta ad 
una serie di decisioni contro 
la violenza, assunte dal consi¬ 
glio di facoltà di Magistero, 
l’autonomia organizzata è pas¬ 
sata all'attacco. Due gruppi 
di giovanissimi, a viso sco- 
‘ perto, probabilmente estranei 

alla facoltà, sono entrati l'al¬ 
tra sera a Magistero, hanno 
sfondato i portoni dell' « aula 
! 3 » e dell’« ufficio studenti », 

usando alcuni pali come arie- 
! te, li hanno infine portati al¬ 

l'esterno dove li hanno fracas¬ 
sati prima di dileguarsi. 

Non è la prima azione del 
genere nella facoltà. Il consi¬ 
glio dei docenti, nella sua 
» ultima riunione, aveva deciso 

di riaprire l’< aula 3 », da 
tempo chiusa, ma a precise 
condizioni: cioè, una richiesta 
preventiva degli studenti volta 
, a volta interessati a utiliz¬ 

zarla, firmata da tre di loro. 
Aveva invece rifiutato la ria¬ 
pertura dell'«ufficio studenti» 
— sede finora ad esclusiva 
disposizione del comitato di 
j lotta autonomo — giudicando 

I ancora non scemato il clima 

di tensione interna ed esterna. 

Mentre si svolgeva la ritor¬ 
sione, erano in seduta con¬ 
giunta i consigli comunale e 
provinciale che hanno votato 
una mozione contro la violen- 
l za politica. 

Di convergenze oggettive e 
| soggettive tra settori istituzio¬ 

nali e l’autonomia organizzata 
se n’erano registrate molte 
1 finora a Padova. Ma ieri è 

successa una cosa assoluta- 
| mente inedita: una confe¬ 

renza-stampa tenuta congiun¬ 
tamente a Scienze politiche 
dagli studenti autonomi della 
I facoltà e dal preside, il pro¬ 

fessor Severino Sterpi, eletto 
I a questa carica dalla fascia 

conservatrice dei docenti. Co¬ 
muni, in larga parte, anche 
gli obiettivi dell’incontro: da 
una parte gli autonomi che 
protestavano veementemente 
contro i resoconti forniti da 
molti quotidiani (quelli di si¬ 
nistra assieme a «Repubblica» 
e ai giornali locali) sull’epi¬ 
sodio del 5 dicembre scorso, 
e dall’altra il preside a dar 
loro pienamente ragione. 

Quel giorno il consiglio di 
facoltà di Scienze politiche si 
era riunito per discutere delle 
minacce di morte ricevute dal 
prof. Severino Galante, comu¬ 
nista, teste del «7 aprile», 
uno dei più bersagliati obiet¬ 
tivi di autonomia organizzata 
nel « santuario » di • Scienze 
politiche. Una trentina di stu¬ 
denti autonomi era entrata 


la || Commissiona del Comi¬ 
tato Centrala dal PCI è convocata 
per martedì 18 dicembri) alle ora 9 
con II seguente ordine del glomot 

1) Nomina del Presidente. 

2) Andamento della discussione 
parlamentare sulla legge di ritor¬ 
ma delle autonomia locali a posi¬ 
zioni dal PCI. 


nella sala del consiglio per 
leggere, autorizzati dal pre¬ 
side, un comunicato sulla di¬ 
dattica e sui piani di studio; 
il lungo documento, però, si 
era rivelato un nuovo, pesante 
e insultante attacco contro il 
prof. Galante e contro l’in¬ 
tera facoltà. 

Tuttavia, non c’era stata 
nessuna reazione, tranne che 
sulla stampa: a proposito del¬ 
l’episodio, si era parlato di 
« irruzione » autonoma. E’ su 
questo punto che ieri si è 
tenuta la conferenza-stampa, 
durante la quale il prof. Ster¬ 
pi e gli esponenti autonomi 
hanno pienamente concordato 
tacciando di falso i giornali. 

« Quel documento — ha det¬ 
to il prof. Sterpi — non ag¬ 
giungeva nulla alle minacce 
clie normalmente sentiamo », 
tutto « normale », insomma. 

Infine, il preside di Scien¬ 
ze politiche ha riconosciuto 1’ 
esistenza di un clima pesante 
nella facoltà, aggiungendo pe¬ 
rò che « a Scienze politiche 
esistono indubbie tensioni pro¬ 
dotte dall’inchiesta che ha 
portato In carcere alcuni no¬ 
stri colleghi» (ma le minac¬ 
ce e le aggressioni ai docen¬ 
ti? La facoltà usata da anni 
come base dei convegni e del¬ 
le spedizioni autonome?). 

Sull’episodio, la segreteria 
PCI padovana ha subito emes¬ 
so un comunicato, annuncian¬ 
do anche che nei primi giorni 
della prossima settimana si 
terrà una conferenza stampa 
dei comunisti pér affrontare i 
problemi della carenza di ri¬ 
sposte istituzionali alla vio¬ 
lenza a Padova. « La sorpren¬ 
dente partecipazione del presi¬ 
de di Scienze politiche — af¬ 
ferma la nota del PCI —- alla 
conferenza stampa convocata 
dal comitato di agitazione 
(cioè, dagli autonomi) e la 
copertura e l’avallo offerti 
dal prof. Sterpi «Ila iniziati¬ 
va. richiamano ancora una 
volta l’attenzione pubblica 
sulle responsabilità e gli in¬ 
tenti di settori delle istituzio¬ 
ni universitarie nel processo 
di radicamento e di dominio 
di centri eversivi e violenti in 
quella facoltà: responsabilità 
che hanno origini diverse, do¬ 
vute a contiguità politiche e 
culturali o a sottovalutazioni 
della realtà e incapacità di 
governo della facoltà, ma che 
comunque emergono clamoro¬ 
samente ». 

«C’è da chiedersi — prose¬ 
gue il PCI — quale funzione 
pubblica possa mai essere 
svolta da docenti-funzionari 
della Repubblica, che consi¬ 
derano normale una situa¬ 
zione drammatica ed eccezio¬ 
nale di negazione della vita 
democratica nella facoltà, e 
che quindi non si pongono nep¬ 
pure il problema di reagire ». 

Michele Sartori 



ROMA — Una giornata di tensione, 
segnata da tanti « piccoli » episodi di 
violenza un po’ in tutta la città: una 
violenza capillarmente organizzata e 
messa in atto da pochi gruppi di « auto¬ 
nomi » che hanno agito completamente 
isolati. L'« autonomia » aveva indetto 
una manifestazione e al divieto della 
questura aveva risposto annunciando 
che la « giornata di mobilitazione » si ' 
sarebbe svolta ugualmente. La minac¬ 
cia era aperta e chiaro era il tenta¬ 
tivo di imporre una prova di forza, in 
piazza però l’autonomia non ha portato 
nessuno. 

Gli episodi sono iniziati al mattino: 
alle 11.30 all’istituto tecnico Fermi ci 
sono stati incidenti tra un gruppo di 
giovani die tentavano di formare un 
corteo e la polizia. Gli agenti hanno 
caricato coi lacrimogeni: gli autonomi 
hanno risposto lanciando pietre e sup¬ 
pellettili. Poche ore prima una pattu¬ 
glia di PS aveva trovato 18 bottiglie 
incendiarie in alcune buste di plastica 


in via del Pigneto. nH'Alessandrino. 
Alle 12 l’episodio più grave: una de¬ 
cina di teppisti ha bloccato un bus. 
alcuni erano armati di pistola. Dopo 
aver costretto i passanti a scendere 
dalla vettura i teppisti hanno lanciato 
due molotov che hanno semidistrutto 
■ il mezzo. Poco più tardi sono state 
lanciate bottiglie incendiarie contro la 
‘ sede de di via tberia. 

Moltissime le telefonate anonime che 
annunciavano attentati, al tribunale 
(gli uffici giudiziari di piazzale Godio 
sono stati sgomberati), alla Borsa, alla 
confederazione dirigenti di azienda. Poi, 
verso le 18.30. mentre le vie del centro 
erano strette di presidio dalla polizia, 
gli attentati sono ricominciati. Nel giro 
di‘un’ora sono state colpite con ordigni 
incendiari sezioni de, uffici dell’Enel 
• e della Sai. abitazioni di agenti 
. I teppisti hanno.agito in diverse zone 
della città, in gruppetti di tre-quattro 
persone, hanno colpito e sono fuggiti 
prima dell’arrivo della polizia: alla fine 


della giornata non c’è da registrare 
alcun fermo. 

Il via a questo pomeriggio di « vio¬ 
lenza diffusa » è stato dato alle 1B.30 
in via del Trullo, con un lancio di 
molotov contro la sezione democristia¬ 
na. Poco dopo, due ordigni contro gli 
uffici della SAI all’ottavo piano di via 
Casella. Altre molotov alla DC di via 
dei Narcisi, a Centocelle. alle Adi di 
via S. Ippolito, alle sezioni democri¬ 
stiane di via Palasciano. via Albalon- 
ga. via Casetta Mattei. piazza Borto- 
ìotti. Attentati anche al Provveditorato 
agli studi, agli uffici Enel di via Poggi 
e via Silvestrini. In via dei Gerani 
un gruppo di una ventina di autonomi 
ha assaltato un negozio di abbiglia¬ 
mento svuotando le vetrine di tutta la 
merce. In via Magrini è stato appic¬ 
cato il fuoco alla porta di casa di un 
appuntato di PS. 

NELLA FOTO: un autobus compieta- 
mente distrutto dalle fiamme negli 
incidenti di ieri 


Operai e studenti protestano a Bologna 
contro le provocazioni degli autonomi 


BOLOGNA — La città di Bo¬ 
logna ha risposto con fer¬ 
mezza ieri alle provocazioni 
degli autonomi di martedì po¬ 
meriggio. Manifestazioni di 
studenti si sono svolte in mat¬ 
tinata con assemblea al Pala¬ 
sport e i lavoratori si sono 
radunati nel pomeriggio in 
piazza Nettuno alla manifesta¬ 
zione indetta dai sindacati. 

A Palazzo D’Accursio — du¬ 
rante la seduta congiunta dei 
consigli provinciale, comunale 
e di quartiere per commemo¬ 
rare le vittime della strage 
di piazza Fontana — il sin¬ 
daco Renato Tangheri, rife¬ 
rendosi agli incidenti avve¬ 


nuti martedì a Bologna, ha 
fra l’altro detto: «Senza ave¬ 
re il carattere terroristico dei 
più gravi fatti di sangue acca¬ 
duti anche ieri a Torino, que¬ 
sti incidenti sono preoccu¬ 
panti in sé e per la spirale 
che possono innescare di nuo¬ 
ve e diffuse violenze. Il pre¬ 
testo è stato offerto dallo 
sgombero di alloggi in cui 
alcune persone erano entrate 
abusivamente. In questi mesi 
l’Amministrazione comunale e 
i quartieri si sono mossi con 
grande impegno per evitare 
le più gravi conseguenze de¬ 
gli sfratti, sia provvedendo a 
fornire case, al di là dei prò- 

i . » , » 


pri compiti di istituto, sia 
premendo perché il Parla¬ 
mento assumesse le misure 
necessarie. Debbo dire — ha 
aggiunto Tangheri — che di¬ 
sapproviamo fermamente quei 
proprietari, specie grandi pro¬ 
prietari, che non sentono il 
dovere dell’ora e speculano 
sui propri alloggi ». 

‘ Intanto, ieri la polizia ha 
reso noti i nomi degli ar¬ 
restati di • martedì sera che 
sono: il tedesco Gungried Gei¬ 
ger 25 anni, Ignazio Bue 23 
anni. Massimo Carfi 21 anni, 
Leonardo Masella 26 anni, 
Giovanni Pesce 25 anni, Mau¬ 
rizio Franceschi 22 anni, An¬ 


tonio Tanzi 20 anni. 

Non tutti, a quanto risulta, 
sono studenti. 

Le imputazioni vanno dalle 
lesioni alla resistenza, dal 
blocco stradale alla violenza 
privata, al porto abusivo di 
armi improprie. Non è stata, 
invece, resa nota l’identità 
degli altri trentasei giovani, 
fra cui anche alcune ragaz¬ 
ze, die sono stati denunciati 
a piede libero per radunata 
sediziosa. 

Anche ieri pomeriggio un 
gruppo di autonomi ha dato 
vita a un corteo nelle vie del 
centro, danneggiando alcune 
auto. 


La legge approvata alla Camera 


» ii 

Sotto accusa E. Schillebeeckx 


Le Opere universitarie 
passeranno alle Regioni 


ROMA — L'approvazione, ie¬ 
ri alla Camera, del decreto 
sul trasferimento alle Regio¬ 
ni (solo quelle a statuto ordi¬ 
nario, però) delle funzioni, 
dei beni e del personale delle 
opere universitarie ha fatto 
registrare un voltafaccia del 
governo e della DC su un pun¬ 
to delle modifiche qualificanti 
concordate in commissione. 
Hanno rinunciato a reperire 
tra le maglie del bilancio i 
mezzi necessari e quindi han¬ 
no determinato la caduta di 
un emendamento che, come da 
noi preannunciato, consentiva 
la istituzione di un fondo spe¬ 
ciale. 

Sono Invece passati altri 
emendamenti migliorativi del 
decreto: in primo luogo quello 
che prevede il ripiano dei de¬ 
biti pregressi delie Opere uni¬ 
versitarie (debiti che, accer¬ 
tati da una commissione pari¬ 
tetica regioni-governo, vengo¬ 
no posti a carico del bilancio 
dello Stato per l’80 e ’81), e 
altri due che assicurano, il 
primo, la continuità dell’uso 
dei beni delle Opere, il se¬ 
condo lo status del personale. 
Quest’ultimo, in attesa di es- 


Domant (inizio ore 20), 
sabato e domenica è con¬ 
vocato, presso la scuola di 
Frattocchle, il seminario na¬ 
zionale dei responsabili po¬ 
litici della stampa e propa¬ 
ganda e di compagni specia¬ 
listi nel campo dell’informa¬ 
zione. Punti all’o.d.g.: 

- • 1) «Preparazione della 
campagna elettorale » (rela¬ 
tore Adalberto Minucci); 

. 3) «Bilancio • proepet 


sere trasferito alle Regioni (il 
che in base alla legge do¬ 
vrebbe verificarsi entro un an¬ 
no) viene provvisoriamente 
agganciato, per ciò che con¬ 
cerne la sua posizione giuri¬ 
dica ed economica, al perso¬ 
nale delle università. 

« Il fondo speciale di dieci 
miliardi — ha commentato la 
compagna onorevole Carla Ne¬ 
spolo — da destinare alle Re¬ 
gioni per l’attuazione di pro¬ 
grammi di sviluppo dei servi¬ 
zi di assistenza scolastica non 
è stato invece approvato, per¬ 
ché DC e governo hanno al¬ 
l’ultimo momento rinunciato a 
una misura che tendeva ” a 
garantire effettivamente il di¬ 
ritto allo studio”. Ed è per 
questo, quindi, che noi comu¬ 
nisti ci siamo astenuti sul 
complesso del decreto-legge 
che abbiamo sostanzialmente 
contribuito a migliorare. Ora 
dobbiamo lavorare perché la 
legge quadro sul diritto allo 
studio, di cui questo provvedi¬ 
mento è un momento importan¬ 
te. venga presentata dal go¬ 
verno e da questo Valitutti al 
più presto». 


Uve delle feste dell'Unità» 
(relatore Fabio Mussi). 

Le relazioni Introduttive 
al quattro settori di lavoro 
per le feste dell’Unità sa¬ 
ranno tenute da Biliotti, Ne¬ 
il, NiccolaL VellanL 


I Aynm «oHwa htl ma to¬ 
nati «4 « aur a pnmtl SENZA 
■CCIZIONK ALCUNA olio M*afn 
41 «ai, limi l 11 ScmO*. . 


CITTA’ DEL VATICANO - 
Questa mattina il teologo bel¬ 
ga-olandese Edward Schille¬ 
beeckx dovrà presentarsi da¬ 
vanti alla commissione della 
Congregazione per la dottri¬ 
na e la fede per essere giu¬ 
dicato per le sue posizioni 
teologiche ritenute « poco or¬ 
todosse », e soprattutto per 
il suo ultimo libro Gesù, la 
storia di un vivente in cui 
viene posto l’accento sulla 
esperienza umana del Cristo. 
Il fatto nuovo è rappresen¬ 
tato dalla dichiarazione rila¬ 
sciata alla televisione olan¬ 
dese dal cardinale WUlebran- 
ds a favore del teologo mes¬ 
so sotto accusa dall'ex San¬ 
t'Uffizio. « Schillebeeckx — 
ha detto Willebrands — è 
uno dei pochi teologi che 
oggi nella Chiesa abbia pro¬ 
fonda conoscenza della tra¬ 
dizione e di tutta la teologia 
dei padri della Chiesa, della 
Scolastica e degli sviluppi 
moderni. L’insegnamento di 
Schillebeeckx è frutto detta 
vita cristiana e di dedizione 
alla Chiesa. Pochi sono oggi 
i teologi al suo livello. Lui 
mi è caro per il suo servizio 
atta fede e alla Chiesa ». 

Dopo questa presa di po¬ 
sizione dell’arcivescovo di 
Utrecht e presidente del se¬ 
gretariato per l’unità dei cri¬ 
stiani diventa difficile pro¬ 
cessare e condannare il teo¬ 
logo Schillebeeckx da parte 
dell’ex Sant’Uffizio. La Com¬ 
missione, presieduta dal set¬ 
tantacinquenne cardinale Se- 
per. aveva creduto di tro¬ 
vare un sostegno atta sua 
iniziativa nette recenti affer¬ 
mazioni del papa contro lo 
< sperimentalismo teologico ». 
Il processo contro Schille¬ 
beeckx doveva servire , se¬ 
condo la destra curiale, co¬ 
me ammonimento per tutta 
la Chiesa olandese il cui si- 
nodo è stato convocato per 


Seminario del PCI a Frattocchie 
sulla propaganda e l’informazione 


L'ex Sant'Uffizio 


oggi « processa » 
teologo olandese 


• ti 

Il primate d'olanda lo difende - Dagli 
USA documento sul pluralismo teologico 



Schillebeeckx Villebrands 


il 14 gennaio prossimo in Va¬ 
ticano proprio per discutere 
alcune esperienze pastorali 
ritenute « troppo avanzate ». 

Il caso Schillebeeckx sta 
diventando ormai una occa¬ 
sione per verificare la cre¬ 
dibilità della Chiesa sul plu¬ 
ralismo teologico affermalo 
dal Concilio. Non a caso a 
favore del teologo di Nimega 
hanno preso posizione i .pro¬ 
fessori della facoltà teologica 
di questa università e quelli 
dell’università statale di Gro- 
ningen. Ma un caso analo¬ 
go si è aperto negli Stati 
Uniti. Dopo a processo a 
Schillebeeckx, Vex Sant’UJ- 
fizio ne ha infatti in calen¬ 
dario un altro, nei con/ronfi 


del teologo americano Cur- 
ran, noto per le sue ricerche 
inforno a divorzio e sesso. 

Già 190 professori e ammi¬ 
nistratori di cullura superio¬ 
re e di centri di studio cat¬ 
tolici di Chicago hanno in¬ 
viato al Papa un documento 
in cui, prendendo lo spunto 
dal discorso pronunciato da 
Giovanni Paolo li durante 
tt suo viaggio in USA si af¬ 
ferma: «Rispettiamo le preoc¬ 
cupazioni pastorali del Pa¬ 
pa, ma consideriamo con 
rammarico il modello chiuso 
di autorità gerarchica che 
egli ha presentato. Questo 
modello chiuso minaccia 
l’ideale di libertà religiosa, 
non solo m relazione all’espe- 


w 


rienza americana, ma an¬ 
che alla complessità detta 
tradizione cattolica. Chiedia¬ 
mo che Giovanni Paolo 11 
apra un dialogo con i cat¬ 
tolici critici su queste im¬ 
portanti questioni ». 

Nel documento i 180 pro¬ 
fessori americani ricordano 
inoltre al Papa che ormai 
« netta Chiesa si è sviluppa¬ 
to uno spirito di tolleranza 
nei confronti dei dibattiti 
pubblici e di un ragionato 
dissenso su molti temi come 
il celibato sacerdotale, tl con¬ 
trollo dette nascite, l’omoses¬ 
sualità, il divorzio, e il sa¬ 
cerdozio dette donne ». «Ve 
consegue che una Chiesa che 
vuole farsi « portavoce dei 
diritti umani di fronte al¬ 
l'umanità, per essere credi¬ 
bile, deve prima di tutto ap¬ 
plicare il messaggio dei di¬ 
ritti umani a se stessa ». 

Riferendosi esplicitamente 
al caso Schillebeeckx. i pro¬ 
fessori detta < Tempie Uni¬ 
versity » di Filadelfia, in un 
documento chiedono olla Con¬ 
gregazione della dottrina e 
della fede di « trasformare 
l’udienza del professor Schil¬ 
lebeeckx in un dialogo au¬ 
tentico » con la partecipazio¬ 
ne di « un ampio numero di 
studiosi di teologia scelti in 
tutto il mondo fra i più at¬ 
tendibili rappresentanti dette 
' varie tendenze e metodolo¬ 
gie ». Dopo il Concilio e ri¬ 
spetto all’ex Sant’Uffizio che 
aveva sólo « una funzione ne¬ 
gativa ». il compito della Con¬ 
gregazione deUa dottrina e 
detta fede, secondo i docenti 
della « Tempie University», 
€ dovrebbe essere quello di 
promuovere il dialogo fra teo¬ 
logi che seguono diverse me¬ 
todologie, in modo che atta 
fine possano essere accettate 
le più illuminanti». 

Alceste Santini 
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La vita è sempre più cara 

e mi hanno tolto 

anche la « pensione sociale » 

Carissimo direttore. 

le scrive una donna di 69 anni per chie¬ 
dere se è giusto che mi hanno tolto la 
pensione delle casalinghe. Mio marito ha 
77 anni c ha lavorato per 44 anni, prende 
lire 250.000 al mese. Abbiamo più di 
lire 100.000 di spese per pigione, gas, luce; 
abbiamo speso più di lire 50.000 di medi¬ 
cinali; tutti i giorni aumenta la roba, ora 
abbiamo pure lire 25.000 di termosifone. 
Mi sa dire come si fa a campare? Siamo 
anziani e abbiamo bisogno di molte cure. 
La prego, ci venga in aiuto, /accia cedere 
questa lettera al ministro Scotti chieden¬ 
dogli se sua moglie sarebbe capace di 
campare co» questa miseria. 

Ci ridiano la modesta pensione sociale, 
anche se è bassa; e « sindacati chiedano 
di aumentare il « tetto » dei pensionati. 
Delle famiglie hanno dieci milioni l'anno, 
noi vecchi dobbiamo campare con tre mi¬ 
lioni. Scusi dello scritto, non sono molto 
istruita. Pensi, non ho mai posseduto il 
telefono e non ho neanche la lavatrice. 

MARIA MONTI 
(Roma) 

Paletta è andato in Africa, 

ma poi era qui 

per la lotta contro i missili 

Caro direttore, 

sono dell'opinione che, più che giusto, 
sia doveroso che i compagni si preoccu¬ 
pino che tutti, a cominciare naturalmente 
dai dirigenti, facciano la loro parte e con¬ 
centrino la loro attenzione sui problemi es¬ 
senziali. 

Vorrei rispondere al compagno Roberto 
Barraco che ti ha scritto meravigliandosi 
del mio viaggio in Africa in questo perio¬ 
do mentre ci si dovrebbe occupare dei 
missili. Gli incontri già rinviati più volte 
non erano più oltre rimandabili, affa vigi¬ 
lia della possibile conclusione della trava¬ 
gliata vicenda della Rhodesia che richie¬ 
derà attenzione e solidarietà per garanti¬ 
re un esito positivo, non scontato, anche 
se le trattative vanno in porto. Inoltre Mo¬ 
zambico e Angola sono sottoposti quotidia¬ 
namente ad aggressioni, bombardamenti, sa¬ 
botaggi « bisogna ricordarsene e ricor¬ 
darlo. 

Comunque il viaggio non ha portato via 
che il tempo di partire lunedì pomeriggio 
per Lisbona e lunedi notte per Maputo, 
sabato eravamo già a Luanda, di dove sia¬ 
mo ripartiti domenica notte. Lunedi tre, 
arrivato alle sette, sono stato alla Ca¬ 
mera al dibattito, mercoledì ho fatto la di¬ 
chiarazione di voto, la sera un comizio a 
Roma, sabato ho partecipato, alla manife¬ 
stazione di Livorno contro i missili e ho 
tenuto un comizio. 

Non per dimostrare che ci guadagniamo 
il nostro pane (come si dice al mio paese), 
ma per rassicurare i compagni di Porde¬ 
none che si danno da fare e fanno bene 
e non sono soli. E ancora, per ringraziare 
per il controllo e le osservazioni e per rac¬ 
comandare a tutti di non lasciare mai cor¬ 
rere niente a nessuno e di jion tenersi 
dentro le critiche al centro che possono 
essere utili. 

GIAN CARLO PAJETTA 

La barbarie e le 
responsabilità delPOccidente 

Caro direttore. 

avevo letto anch’io l’articolo di Adria¬ 
no Buzzati Traverso sul Corriere a propo¬ 
sito della « nuova barbarie » in cui. pren¬ 
dendo spunto da ciò che accade in Iran 
invitava gli intellettuali a far sentire la 
loro voce. E in questo suo appello esal¬ 
tava gli Stati Uniti come € difensori della 
libertà ». Quell’articolo mi aveva indignato 
e nello stesso tempo preoccupato, data la 
fama di questo scienziato, spesso sereno 
e obiettivo. Adesso ho visto che con tempe¬ 
stività il nostro giornale, con un articolo 
di Mario Spinella, ha risposto con civiltà 
e vigore alle tesi di Buzzati Traverso, ri¬ 
lanciando un appello agli intellettuali per¬ 
chè il mondo sia salvato da quella € bar¬ 
barie» di cui non l’Islam ma il mondo oc¬ 
cidentale è stato ed è portatore: dalla di¬ 
struzione americana del Vietnam, al so¬ 
stegno allo scià di Persia che seminò mor¬ 
te e terrore in Iran, all’allucinante arma¬ 
mento atomico che mette in pericolo l'in¬ 
tera umanità. 

Vorrei qui esprimere anche il mio ap¬ 
prezzamento al compagno Spinella per il 
rigore e la chiarezza con cui ha scritto 
questo articolo di terza pagina, non rivolto 
soltanto agli uomini di cultura, ma sicura¬ 
mente comprensibile a tutti i lettori. 

LORENZO G. FRANZOSI 
(Firenze) 

Dare più spazio in sezione 

e sulla stampa 

alle voci dissenzienti 

Cara Unità, 

da tempo avevo espresso al direttore del 
giornale l'opportunità di dare più spazio nel¬ 
la apposita rubrica, alle lettere esprimenti 
le opinioni dei compagni sui problemi più 
vicini alla vita interna del nostro Partito 
perchè, fra l’altro, credo che inserendo più 
spesso l’opinione dei compagni su tali que¬ 
stioni, si porti un contributo a migliorare la 
« salute » del Partito, come si è espresso re¬ 
centemente il compagno Napolitano. Consta¬ 
to che da qualche tempo questo si verifica. 
Cito soltanto due lettere apparse recente¬ 
mente: quella del Direttivo della P sezione 
del PCI (Torino) (vedi giornale del 30 no¬ 
vembre) e quella del compagno Angotta di 
Marsala (l’Unità del 2 dicembre). In en¬ 
trambe le lettere si esprime proprio la esi¬ 
genza che i compagni possano trovare uno 
« spazio» per esprimere le proprie opinioni 
e migliorare pertanto i rapporti tra « base » 


e dirigenti. Siamo, mi sembra, nell'ambito 
di sviluppare coerentemente e costantemen¬ 
te quel « centralismo democratico » che ca¬ 
ratterizza il nostro Partito a condizione che 
esso sia applicato e che, in buona sostanza, 
si rispettino lo norme scaturite e, con esse, 
la dignità del singolo compagno e si « tolle¬ 
ri » che ognuno possa esprimere anche opi¬ 
nioni dissenzienti e si possa anche fare ap¬ 
punti critici ai compagni dirigenti che non 
sono, a mio parere, degli « intoccabili ». 

Bisogna, è orcio, creare le condizioni per¬ 
chè ciò si realizzi: riunioni di partito più 
sovente, la stampa aperta a un più ampio 
e profondo dibattito. Credo che occorra fare 
molti passi in queste direzioni. Il segretario 
della Federazione bolognese del Partito ha 
recentemente detto che assist mino ad un 
* ampio ed appassionato dibattito che si va 
svolgendo nel Partito dopo l’ultima riunione 
del Comitato Centrale ». E poi ha aggiunto 
che « molte assemblee delle sezioni, aperte a 
lutti vedono una partecipazione più elevata , 
del solito». Mi pare una visione troppo ot¬ 
timistica. ma se così stanno le cose nell'am¬ 
bito della federazione bolognese, molto be¬ 
ne. Mi auguro che ciò si possa scrivere an¬ 
che per le altre zone, per le altre federa¬ 
zioni. 

Anche Berlinguer ha toccato questo tasto. 
Occorre però che i « quadri » del partito, 
assolvano alle esigenze espresse dallo stesso 
Berlinguer: « Sviluppare il necessario sem¬ 
pre più ampio dibattito democratico nelle 
nostre file ». Penso che i « quadri » diri¬ 
genti sapranno fare un « esame di coscien¬ 
za » e, se necessario, una salutare auto¬ 
critica. 

EZIO ZANELLI 
(Imola) 

Giovanni Berlinguer 
non ha risposto così 
ai ministro della Sanità 

Caro direttore, 

mi è stato riferito che il ministro detta 
Sanità on. Altissimo, intervistato giovedì al 
Giornale radio dette 8. alla domanda « che 
cosa farà il governo per la prevenzione 
delle malattie e degli infortuni sul lavoro » 
ha risposto: « Ho avuto *una cordiale con¬ 
versazione con fon. Giocarmi Berlinguer, 
che mi ha raccomandato di •rinviare l’ema¬ 
nazione dei decreti previsti sull'argomento 
nella riforma sanitaria, perché mancano 
i tempi ». Spero che nessuno dei radioascol¬ 
tatori gli abbia creduto. 

Nell’incontro, svoltosi alcuni mesi fa. ho 
invece insistito perché il governo applicas¬ 
se in tutti i suoi aspetti la riforma sanita¬ 
ria. Compresa, naturalmente, la sicurezza 
del lavoro, che è fra i compiti più urgenti. 
Il ministro, evidentementenon è capace di ' 
fare il suo dovere, o è invischiato nelle 
contraddizioni del governo, o è più sensi¬ 
bile agli interessi detta Confindustria chi 
alla salute dei lavoratori. E vuol dare ogni 
colpa ai comunisti. Ma questa manovra è 
troppo scoperta per trovare ascolto. 

GIOVANNI BERLINGUER 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci • è impossibile ospitare tutte le let¬ 
tere che ci pervengono. Vogliamo tutta¬ 
via assicurare i lettori che ci scrivono, 
e i cui scritti non vengono pubblicati per 
ragioni di spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per il nostro 
giornale, il quale terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osservazioni criti¬ 
che. Oggi ringraziamo: 

Antonio PANZERI. Calusco d’Adda: 
Giovanni CAVAGLIERI, Scandolara: Mari¬ 
na MARZANI, Roma; Rocco LAMPAREL- 
LI, Grugliasco; Domenico TUCCI, per il 
Comitato direttivo del Gruppo italiani uni¬ 
ti. Schwalbach-Germania Occidentale; Va¬ 
leria DEL VASTO. Napoli; Alfredo CONTI, 
Napoli; Roberto INFRASCA, La Spezia; 
Alberto D., Milano; Pio INGRIA, Todi; 
Sandro GREGORI. Milano; Mario PIZZU¬ 
TO. Ameno; F. BERTANI. Milano; Gio¬ 
vanni SALERNO. Genova; Vincenzo AC¬ 
QUISTO. Piedimonte Matese (« Oggi della 
formazione professionale si parla a tutti 
i livelli, si dicono grandi cose, si spendono 
tanti soldi, i politici ne traggono grandi 
vantaggi, ci si ricama sopra bei proponi¬ 
menti. bei discorsi; ma la realtà interna è 
misera, fatta di irrealizzazioni, di disorga¬ 
nizzazione e di arroganza »). 

Fulvia RIGHETTIMI, Monte Maderno 
(« Sono una studentessa di 16 anni molto 
delusa di questo nostro governo. Esso non 
fa altro che ostacolare i lavoratori ed an¬ 
che gli studenti. Mi sembra che faccia 
spesso gli interessi dei capitalisti e che 
si lasci corrompere anche negli strati più 
alti: cedi Lockheed ed ora ENI *); dott. 
Marcello BARTOLUCCI. Pesaro (ci man¬ 
da uno scritto sul « problema della "collo¬ 
cazione nei ruoli’’ — ex art. 47 della 833 
— che vede impegnati i biologi italiani as¬ 
sieme agli altri laureati non medici che 
operano nelle strutture socio sanitarie »); 
compagno BRASILE. Rimini (manda una 
lettera che pubblicheremmo volentieri, pe¬ 
rò apportandoli qualche taglio, dato che 
è un po’ lunga; ma il lettore è perentorio; 
« Non accetto mutilazioni », per cui siamo 
costretti ad accantonarla). 

Antonio FARAGLIA, Roma (* Vogliamo 
più posto per poterci esprimere. Invece le 
nostre lettere vengono rifiutate o filtrate 
con la scusa della mancanza di spazio ». 
Purtroppo dobbiamo dare ancora un dispia¬ 
cere a questo lettore, perchè offenderem¬ 
mo tutti gli altn se pubblicassimo integral¬ 
mente la sua lettera, che è lunga più di 
due colonne); Libero CAPORALI. Cesena 
(ci scrive una lettera eccessivamente lun¬ 
ga per poter essere pubblicata. Il lettore 
sostiene che il giornale dedica scarso spa¬ 
zio agli avvenimenti esteri, «ed in parti¬ 
colare si parla troppo poco di Cuba, unico 
Paese delle Americhe ove si sta costruen¬ 
do il socialismo»); Achille FIDANZA. 
Piombino (« Perchè in una questione così 
grave come quella dei super missili, non 
si chiede al popolo se è contento di questa 
installazione attraverso un referendum? 
Eppure, in caso di guerra toccherebbe 
proprio a questo popolo di essere stermi¬ 
nalo »). 
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Il mondo occidentale è entrato 
tutto insieme nella crisi degli 
anni '70, mentre ancora garriva 
sulle sue fabbriche, sulle sue ban¬ 
che, sui suoi ministeri e soprat¬ 
tutto nella coscienza dei suoi cit¬ 
tadini, la bandiera dello sviluppo 
ininterrotto. Ora, si affanna ad 
uscirne in ordine sparso, con la 
segreta aspirazione ad una tenuta 
concordata, controllata e selezio¬ 
nata. Il problema è: chi unifiche¬ 
rà e semplificherà, adesso, il co¬ 
mando necessario ad una ridistri¬ 
buzione delle quote di produzio¬ 
ne, di mercato, di tecnologia, di 
cultura, di prestigio diplomatico, 
di autorità militare? Uno o molti? 
E se molti, quanti, e quali? 

Sul « Corriere » di venerdì scor¬ 
so, Alberto Ronchcy si chiede 
se la supremazia americana non 
sia ormai agli sgoccioli. E non 
nasconde una cupa tristezza. Su 
« Repubblica » dello stesso giorno 
Barbara Spinelli ostenta invece 
ottimismo e speranza per la pro¬ 
spettiva europea che proprio la 
questione degli euromissili sem¬ 
bra dischiudere al mondo (a par¬ 
tire dalla Germania). Sempre su 
« Repubblica » di venerdì, ma nel¬ 
la colonna accanto, Baget-Bozzo 
trapassa la questione europea e 
pone la questione nazionale. « Il 
partito americano, e cioè la DC », 
egli dice, « ha sempre preferito 
il legame diretto con gli Stati 
Uniti a qualunque interesse eu¬ 
ropeo, perfino a qualunque inte- 
resse nazionale. Ciò... spiega per¬ 
ché, in regime democristiano, 
ntalia non possa avere una poli¬ 
tica estera. E quindi forse nem¬ 
meno uno Stato ». 

Osservando questo penetrante 
giudizio attraverso le lacrime di 
Ronchey, è possibile trovare una 
spiegazione (una tra le tante, non 
certo la meno attendibile) del 
miserabile annaspo al quale si 
sta riducendo il governo Cossiga. 


Euromissili e questione nazionale 

Il partito americano 
e il governo Cossiga 


Un partito che, a causa dei suoi 
legami congeniti ed essenziali con 
gli Stati Uniti non può conce¬ 
dere all’Italia il lusso di uno Sta¬ 
to, si vede costretto a negarle per¬ 
sino il piacere o il dispiacere di 
un governo effettivo non appena 
vacilla, oltre Atlantico, la capita¬ 
le dell’impero. Chi, in osservanza 
dei privilegi altrui, non ha dotato 
il paese, pur complesso e a modo 
suo vitale, di una politica estera, 
perde anche la capacità di svol¬ 
gere una politica interna se la 
potenza egemone entra in crisi 
di identità. 

Una investitura 
per « diritto atlantico » 

Certo, la DC non è l’unico « par¬ 
tito americano » in Italia. Ce ne 
sono, soprattutto ce ne sono stati, 
molti. E* però il partito che per 
le sue prolungate e. come dire, 
organiche responsabilità di gover¬ 
no ha trasformato questo rap¬ 
porto di dipendenza in una sorta 
di campo gravitazionale, dal quale 
trae le forze che la tengono insie¬ 
me e sul quale fissa i punti cardi¬ 
nali del suo orientamento poli¬ 
tico. Naturalmente, in quanto par¬ 


tito cattolico e popolare, la DC 
non è solo questo; ma ha con¬ 
tato molto la ricercata e ottenuta 
investitura sovranazionale a go¬ 
vernare l’Italia per « diritto 
atlantico ». 

E adesso? Adesso questa inve¬ 
stitura è in forse. Adesso c’è chi 
attende, da altre potenze, da altre 
contrade, da altri punti cardi¬ 
nali, un bando di concorso per 
una nuova nomina. Se la fonte 
fosse l’Europa, e attraverso l’in- 
cantesimo europeista, la Germa¬ 
nia federale, altri partiti potreb¬ 
bero sfruttare contingenti ma sug¬ 
gestive affinità di ispirazione poli¬ 
tica, o anche solo di casato e di 
nome, per accampare la loro can¬ 
didatura. Né si può escludere una 
candidatura multipla. L’aquilone 
del governo a cinque, che avreb¬ 
be dovuto volare sulle mezze ali 
per aprirsi a tutta la gamma dei 
venti di tramontana, è caduto; ma 
l’indicazione e le intenzioni sono 
rimaste. E’ probabile che prima 
o poi si ritenterà il decollo. 

Con tutto il rispetto per Bach, 
Proust, Shakespeare e anche per 
Beckenbauer, se l’operazione si 
riducesse ad un cambiamento si¬ 
multaneo di padrone e maggior¬ 
domo, non credo che l’Italia po¬ 
trebbe trarne vantaggi sostanziali. 


E, in fondo, nemmeno l’Europa. 

Tutto cambierebbe, invece, per 
noi e anche per l’Europa, se si 
approfittasse dell’occasione per 
uscire dallo stato di minorità in¬ 
ternazionale in cui la DC ci ha 
tenuti fino ad oggi; se la fine, o 
almeno l’indebolimento, della sog¬ 
gezione all’America, anziché tra¬ 
dursi in una nuova sudditanza 
coincidesse con il conseguimento 
dell’autonomia e con la nascita 
di una politica estera italiana. Sta¬ 
re in Europa da maggiorenni sa¬ 
rebbe un vantaggio per noi e per 
tutti. Non è solo questione di di¬ 
gnità. 0 meglio, come sempre, 
sotto la dignità c'è la soprav¬ 
vivenza. 

Si urta con confini 
imposti dall’esterno 

Proprio la crescente integrazio¬ 
ne sovranazionale del mercato 
mondiale pone a un paese come 
l'Italia, che non l’ha ancora ri¬ 
solta, la questione nazionale. La 
politica non sembra più in grado 
di mediare, in termini originali, 
autonomi interessi economici por¬ 
tandoli ad una sintesi nazionale; 
politica ed economia sono ormai 


costrette a mediare le conseguen¬ 
ze di mediazioni operate da altri 
e altrove. Sicché, ogni impostazio¬ 
ne economica, qualunque tenta¬ 
tivo di programmazione, le stesse 
battaglie sindacali che si propon¬ 
gano di mutare il modello di svi¬ 
luppo, urtano subito contro cou- » 
fini imposti dall’esterno. 

Semplificando ed esemplifican¬ 
do ci si può chiedere: è possibi¬ 
le affrontare il problema della 
Montedison senza risalire imme¬ 
diatamente alla divisione interna* 
rionale del lavoro, che lascia alla 
nostra industria chimica e tessile 
passi definiti e non ampliabili a 
piacere, anzi che tende a ridur¬ 
li? E la stessa osservazione non 
vale anche per la siderurgia, per 
l’elettronica, per gli stessi beni di 
consumo durevole e per l’agrieol- 
tura? Come può in sostanza un ■ 
paese di 56 milioni di abitanti, 
densamente popolato e affaticato 
da gravissimi squilibri territoria- 
' li e sociali, aprirsi un varco ver¬ 
so il futuro senza elevare la pro¬ 
pria politica interna (e persino - 
la politica sindacale) a politica -• 
estera, senza tentare, cioè, di de- 
viare il flusso di decisioni che 
rischiano di metterlo a margine 
con la ricerca attiva e mobile di 
legami internazionali compatibili 
con il proprio sviluppo? 

Capisco come sia difficile in un ' 
paese come l’Italia, in cui non è 
stata mai seriamente affrontata 
(o è stata snaturata), porre la 
questione nazionale. Capisco an¬ 
che che oggi, con l’Europa alle 
porte (o alle finestre) qualcuno, 
a sinistra, possa pensare di sca¬ 
valcare il problema. In realtà l’in¬ 
gresso in Europa, l’incipiente au¬ 
tonomia del vecchio continente e 
la funzione storica della sinistra 
italiana, consigliano, a mio parere, 
di prenderla di petto. 

Saverio Vertane 


Una visita di Pietro Ingrao in Sicilia 
tra memoria storica e volontà di cambiare 
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Come diventa 
protagonista 
un paese del Sud 

Un’assemblea a Grotte sui problemi della partecipazio¬ 
ne popolare nella lotta per lo sviluppo — L’antica tra¬ 
dizione democratica nelle zone delle miniere di zolfo 


Un intervento nel dibattito sulle modifiche del codice penale 

------- 1 ---——- - -- - - 

Legge e violenza sulla donna 
Una domanda e delle proposte 

Il progetto legislativo d’iniziativa popolare - Le pene e le difficoltà di indivi¬ 
duazione del reato - Imposizione e consenso nell’atto - Battaglia di costume 
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La necessità di modificare 
gli articoli del codice penale 
dedicati ai delitti contro la 
libertà sessuale ha sollevato 
un dibattito molto acceso, in 
particolare attorno al proget¬ 
to dj legge popolare presen¬ 
tato dal Movimento delle don¬ 
ne. Prescindiamo dalle criti¬ 
che di quei gruppi femministi 
che contestano il ricorso alla 
legge, considerata uno stru¬ 
mento tipico della società pa¬ 
triarcale e maschilista. Per 
chi crede, come noi. che il 
confronto con le istituzioni sia 
non solo positivo, anzi indi¬ 
spensabile, è evidente che la 
presentazione di un progetto 
di legge è segno di crescita 
del Movimento. E prescindia¬ 
mo anche dalle critiche fatte 
da chi (come Rossana Ros¬ 
sanda) ritiene che sia pos¬ 
sibile pensare a una società 
senza pene e senza galere. 

Perplessità 
su certe proposte 

Mi limiterò invece ad alcu¬ 
ne osservazioni su alcuni de¬ 
gli articoli del progetto di j 
legge popolare Non mi dilun- j 
go su proposte, che condivido. | 
come l’abolizione del matri¬ 
monio riparatore, la cancella¬ 
zione della seduzione con pro¬ 
messa di matrimonio, o l’abro¬ 
gazione dei delitti di « ratto a 
fine di libidine ». e « ratto a 
fine di matrimonio »: tutti 
questi articoli. gra\emente of¬ 
fensivi della dignità femmini¬ 
le. devono sparire al più pre 
sto dal codice. 

Ma altre proposte suscita¬ 
no perplessità: e la prima ri¬ 
guarda l’articolo diretto a da¬ 
re una nuova definizione del¬ 
la violenza sessuale, secondo 
la quale < chiunque con vio 
lenza, minaccia o inganno, o 


valendosi della propria auto¬ 
rità. ovvero approfittando di 
una incapacità di intendere e 
di volere al momento del fat¬ 
to costringe o induce taluno, 
ivi compreso il coniuge, a su¬ 
bire o ad assistere ad atti di 
natura sessuale, è punito con 
la reclusione da due a dieci 
anni ». Secondo la nuova de¬ 
finizione, dunque, sono puni¬ 
te come violenza non solo le 
ipotesi di stupro, ma anche 
tutte le ipotesi di minor gra¬ 
vità che il progetto di legge 
comunista (e questo serve an¬ 
che a chiarirne la natura) de¬ 
finisce come atti di « mole¬ 
stia sessuale ». e punisce con 
pene assai più lievi. E’ inol¬ 
tre considerata « violenza » 
(sempre nel progetto popola¬ 
re) il comportamento di chi 
all'interno del rapporto fra 
due persone, ottiene il con¬ 
senso all’atto di natura ses¬ 
suale con mezzi e in situa¬ 
zioni nelle quali questo con¬ 
senso deve intendersi carpito 
(e l’atto, quindi, subito e non 
compiuto). Per tutte queste 
ipotesi, infine, il progetto di 
legge popolare chiede che 
venga introdotta la regola del¬ 
la procedibilità d’ufficio (in 
base alta quale l'autorità giu¬ 
diziaria inizia il processo ogni¬ 
qualvolta viene a conoscenza 
del delitto) in sostituzione del¬ 
l'attuale regime della querela 
di parte (in base al quale l’ini¬ 
zio del processo è subordinato 
alla richiesta della vittima). 

Le perplessità sollevate da 
queste innovazioni possono es¬ 
sere così sintetizzate: posta 
questa nuova vastissima defi¬ 
nizione della violenza, tocche¬ 
rà al giudice, a seconda del¬ 
la gravità di questa, gradua¬ 
re le pene tra il minimo di 
due e il massimo di dieci an¬ 
ni. Gli interrogatori sulle mo¬ 
dalità della violenza sessua¬ 
le (strumento fondamentale 


per accertarne la gravità) 
verranno cosi ad assumere ri¬ 
levanza maggiore ' di quella 
che hanno attualmente. 

L’articolo del progetto po¬ 
polare che fa divieto, duran¬ 
te il processo, di fare c inda¬ 
gini inerenti alla tecnica fi¬ 
siologica » del reato ben dif¬ 
ficilmente potrà essere appli¬ 
cato. dunque. E, se lo sarà, 
ne deriverà che il giudice non 
potrà valutare l'entità della 
violenza e di conseguenza non 
potrà graduare la pena. 

Quando il coniuge 
deve essere punito 

Il progetto di legge popola¬ 
re prevede inoltre esplicita¬ 
mente la punibilità della vio¬ 
lenza fra coniugi. Ebbene: 
per quanto riguarda i casi 
di stupro, si tratta di una 
giusta affermazione di prin¬ 
cipio. La violenza carnale fra 
coniugi, in effetti, pur essen¬ 
do già teoricamente reato, non 
viene mai punita: e riaffer¬ 
mare espressamente la puni¬ 
bilità ha pertanto un valore 
politico importante. Ma nel 
progetto di legge popolare, la 
previsione della punibilità del 
coniuge è inserita in una de¬ 
finizione della violenza che, 
come abbiamo visto, punisce 
anche ipotesi diverse dallo 
stupro: più specificamente, 
tutte quelle ipotesi nelle qua¬ 
li un coniuge « induce » l’al¬ 
tro con armi psicologiche as¬ 
sai difficili da valutare. Il 
codice penale, in altri termi¬ 
ni. viene a intromettersi in 
meccanismi delicatissimi e 
personalissimi, quali sono 
quelli del consenso all’atto 
sessuale nei rapporti di cop¬ 
pia: e l’intromissione sembra, 
in verità, non solo inopportu- j 
na. ma anche pericolosa, an- I 


che per le possibili conseguen¬ 
ze sulla vita, sia pur contra¬ 
stata. di questi rapporti. 

Il riferimento a chi costrin¬ 
ge ad assistere ad 1 atti di na¬ 
tura ' sessuale. così formula¬ 
to, consentirebbe di condan¬ 
nare per .violenza tutti quei 
genitori * la cui vita sessuale 
si svolge per ragioni logisti¬ 
che. in presenza dei figli. Ma 
quest'abitudine è nella mag¬ 
gior parte dei casi la conse¬ 
guenza di una miseria che 
sarebbe disumano colpire pe¬ 
nalmente. Unita alla regola 
della perseguibilità d'ufficio, 
una definizione della violen¬ 
za che consentisse di con¬ 
dannare questi genitori, por¬ 
terebbe alla criminalizzazione 
della intera vita sessuale dei 
più poveri. Se è evidente che 
una battaglia contro queste 
situazioni va combattuta, sem¬ 
bra molto discutibile combat¬ 
terla a colpi dì codice penale. 

La perseguibilità d’ufricio 
sembra un intervento preva¬ 
ricatore. Il diritto all'auto¬ 
determinazione, in questo cam¬ 
po, dovrebbe essere ricono¬ 
sciuto alla vittima, anche per 
evitarle di dover rivivere nel 
processo una violenza che per 
qualunque ragione (che a lei 
solo spetta valutare) volesse 
rimuovere. Ed è evidente qua¬ 
li sarebbero le conseguenze 
dell’introduzione di un regime 
che consentisse a chiunque 
(ivi compresi medico e psi¬ 
coanalista cui la vittima si 
rivolgesse) di mettere in mo¬ 
to il procedimento giudiziario: 
per paura del processo, la 
vittima sarebbe molte volte 
portata a tacere la violenza 
subita, o addirittura ad oc¬ 
cultarne le tracce con Dossi- 
bili conseguenze sulla sua stes¬ 
sa salute. 

Ulteriori perplessità sono 
poi determinate (per le con¬ 
seguenze che avrebbe in ma- 


Quando «La Stampa» annuncia 
la fine delle classi 
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Grande emozione desiò quattro anni fa II delitto del Circeo, 
in cui fu seviziala e uccisa Rosaria Lopez • gravemente 
ferita Donatella Colasanti (nella foto) 


Omologare. rioc trovare corri-ponilen- 
/c -n jii.mi ili\cr?i. è un oerri/io po¬ 
co iiiW'lliacnlc. confonde, non aiuta 
a capire (clic tuoi dire, prima ili lutto. 
di-lin?ucrc) : e lultaxia. \a molto di 
moda. I n c-cmpio ce lo ha dato ieri 
« /a» Stampa ». con una intere i«ta tito¬ 
lata co-i; « A«or Rosa: la fine delle 
clolri ». Se superi 1’effclto emotivo, 
determinato dail’impre\i»to accora¬ 
mento ira quel copnome e la ollremo- 
do a<»cvcratixa parola « fine », ti ac¬ 
corpi non «enrai difficoltà che riamo 
alla solita minestrina della contraffa¬ 
zione. imbandita sulla fax ola raffinata 
del c piomalt-mo culturale ». 

Non ci pace che il compapno Alber¬ 
to A-or Ro-a. ri-pondendo alle doman¬ 
de tirila inlrrxi-latrice — l.ietta Tor- 
u<diuoni — abbia deriso di ■ nepare » 
IYsi«lcnza delle rla«ri. e con esse ov- 
xiamrntc di Marx, come annuncia il 
titolo de « t,n Stampa »: epli ha piut¬ 
tosto razionalo sulla situazione italia¬ 
na, la sua « complessità sociale » e sui 
problemi conseguenti che altraxersa la 


di*cu-«innc politica e teorica nel mo- 
x intento ©iterai©. 

I.c argomentazioni di A*or Ro*a so¬ 
no note, e corris|»ondono anche in que¬ 
sta occasione agli orientamenti di un 
suo modo dì pensare: dalla considera¬ 
zione romplessa delle cosiddette « due 
società », ai rapporti tra politica e so¬ 
cietà in trasformazione, tra istituzioni. 
moxintento operaio e «società civile». 
Di queste cose abbiamo disrusso, sul 
nostro giornale, anche polemizzando 
nel merito, in un confronto tra giudizi 
dixergenti sulla realtà italiana, tenen¬ 
do conto al tempo stesso della concre- 
terza da cui possono muovere certe 
obiezioni, e quindi della loro rilevan¬ 
za specifica (che sarebbe errato sot- 
toxalutare). 

A quanto è già stato dello, l’inter- 
vista di Asor Rosa su « Lo Stampa » 
aggiunge ben poco (a parte, ci pare, 
nn giudizio poro chiaro sul « lavoro », 
che axrebbe perduto a le connotazioni 
di nnìtà dì classe*): e difficilmente, 
senza le forzature imposte, sarebbe 


potuta comparire su quel giornale, che 
punta sul col|M> a ‘cn^/ionf, shallcn- 
dn in pagina il primo disposto a dire 
« Marx è morto, le classi non ci sono 
più ». Con la più che comprensìbile 
felicità della Fìat, e dei suoi maggio¬ 
ri azionisti. Cosi ad Asor Rosa, oltre 
al singolare « necrologio » delle classi 
nd titolo, è stala anche attribuita nel 
sommario una dichiarazione come que¬ 
sta: « Se i comunisti negano il proble¬ 
ma, negano la possibilità di risolver¬ 
lo ». Asor Rosa, naturalmente, non ha 
detto tutto ciò: ma qui non si tratta 
di chiedere smentite a • Lo Stampa ». 
né tantomeno reclamare ragioni di mo¬ 
ralità professionale, che per molli sem¬ 
brano definitivamente scomparse. Ba¬ 
sterà, da una parte sottolineare il « htton 
laxoro » compiuto dal giornale di Agnel¬ 
li; con la preoccupazione nostra, d’al¬ 
tra parte, di axere una consapexolezza 
in più sulle trappole ordite dal nnnxo 
conformismo, in nome del « giornali¬ 
smo culturale a. 


tcria di infanticidio), dalla 
proposta di abrogare tutti i 
riferimenti alla « causa d’ono¬ 
re ». E' infatti innegabile la 
necessità di abrogare l’omi¬ 
cidio per causa d’onore ed è 
evidente che la causa d'ono 
re (nel caso dell'infanticidio) 
non può continuare a giocare 
a favore, oltre che della ma¬ 
dre. anche dei suoi congiun¬ 
ti. che eventualmente ucci¬ 
dessero il bambino. Ma sem¬ 
bra anche necessario, contem¬ 
poraneamente, fare in modo 
che la madre, spinta spesso 
dalla disperazione e dalla mi¬ 
seria ad uccidere il neonato, 
sia sottoposta a pena minore 
dì quella dell’omicidio (che 
nella specie sarebbe aggra¬ 
vato e potrebbe portare al- 
rergastolo). 

Vorremnvx concludere con 
una domanda. Siamo sicure, 
noi donne, di avere scelto la 
strada giusta, combattendo 
con lo strumento del diritto 
penale una battaglia di co¬ 
stume. quai è quella di chi 
vuole * affermare la sua li¬ 
bertà di persona, e quindi 
anche la sua libertà sessua¬ 
le? I principi die stanno alla 
base della proposta di legge 
popolare sono certamente con¬ 
dividibili. come principi eti¬ 
ci. Ma. tradotti in norme cri¬ 
minalizzanti. non rischiano di 
diventare discutibili? Infine, 
un’ultima osservazione. Certa¬ 
mente, nessuno dei progetti 
sinora presentati è ispirato a 
un’ideologia punitiva. Ma pri¬ 
ma della discussione in Par- 
■ lamento, sarebbe opportuno 
un ripensamento sull’entità 
delle pene proposte, valutate 
con riferimento alle pene pre¬ 
viste per altri delitti, e inse¬ 
rito in un discorso più gene¬ 
rale di politica criminale. Tra 
l’altro, la bozza del progetto 
socialista prevede, come * pe¬ 
na accessoria. la pubblicazio¬ 
ne della sentenza (senza il 
nome della vittima, ovviamen¬ 
te), su almeno due quotidiani. 
Ebbene, quale senso può ave¬ 


re una simile norma? Difficil¬ 
mente potrebbe avere una fun¬ 
zione deterrente. Quale effet¬ 
to potrebbe avere, allora, se 
non quello di esporre il con¬ 
dannato a una sorta di « go- 
• gna », sulla cui crudeltà e 
inopportunità non dovrebbero 
esservi dubbi? 

Queste assicurazioni infat¬ 
ti dovrebbero soprattutto con¬ 
tribuire ad allargare il di¬ 
battito. cogliendo con questo 
il significato più profondo di 
questa iniziativa: la legge 
sulla violenza dovrà tenere 
conto della volontà delle don¬ 
ne. cosi come si è espressa 
nel confronto, che una parte 
del Movimento ha proposto al 
paese. 

Èva Cantarella 


All'Istituto 
Gramsci di Roma 

La quarta 
lezione 
del ciclo 
« Il PCI 
e la scuola » 

‘ ROMA — Domani, alle 17, 
nei locali della sede del¬ 
l’Istituto Gramsci, si terrà 
la quarta lezione del ciclo 
« Il PCI e la scuola dal 
1921 al 1979*. Il tema di 
questa lezione è « Scuola 
unica : l’elaborazione del 
PCI per la riforma della 
scuola di base». Relatore 
sarà Giorgio Bini, mentre 
Cesare Luporini. Mario Ali¬ 
ghiero Manacorda. Giro¬ 
lamo Sotgiu e Francesco 
Zappa interverranno con 
le proprie testimonianze. 


Dal nostro inviato 

GROTTE (Agrigento) — C’è 
un’Italia imprevedibile, sco¬ 
nosciuta, che può riempire di 
gente — contadini, giovani, 
donne — per due giornate con¬ 
secutive, anche fino a sera 
inoltrata, i locali del cinema 
di una cittadina dell’interno 
della Sicilia per discutere e 
appassionarsi ai temi della 
propria storia, del proprio pre¬ 
sente e dell’avvenire. E’ ac¬ 
caduto a Grolle. 8700 abitan¬ 
ti. in provincia di Agrigento, 
nel cuore della zona ex-zolfi- 
fera. uno di quei paesi sici¬ 
liani che Engels intuì fosse¬ 
ro un secolo fa la culla di 
un originalissimo € socialismo 
spontaneo ». 

L’occasione è stata data da 
una duplice, iniziativa della 
amministrazione comunale di 
sinistra. Essa ha invitato il 
compagno Pietro Ingrao, le¬ 
gato alla città da un antico 
vincolo familiare, a presiede¬ 
re prima una seduta straordi¬ 
naria del consiglio, centrata 
sul tema « Mezzogiorno, re¬ 
gione, autonomie locali » : e. 
l’indomani, un convegno sto¬ 
rico dedicato ad un brano e 
un personaggio cruciali della 
memoria di lotte democratiche 
di Grotte: il moto repubbli¬ 
cano suscitato e diretto nella 
notte tra l’8 e il 9 febbraio 
1868, proprio da Francesco 
Ingrao, nonno di Pietro. 

Due dibattiti fatti con la 
gente, liberi dalla astrattezza 
dei gerghi e degli specialismi; 
un clima generale che si è 
prestato esso stesso a fornire 
un elemento di riflessione sul¬ 
le caratteristiche di € specia¬ 
lità » della nostra vita politica, 
segnata proprio da questa ca¬ 
pacità di « spalancare le por¬ 
te » — ha detto Ingrao — al¬ 
la partecipazione, e dalla ne¬ 
cessità oggi stringente di « al¬ 
largare l'area dei protagoni¬ 
sti » per rafforzare capacità 
di comprensione e di deci¬ 
sione. 

A Grotte, come a Palermo, 
come a Roma, come a Torino, 
infatti arrivano gli stessi bran¬ 
delli di verità, le medesime 
notizie da un mondo i cui tra¬ 
vagli appaiono sempre più 
collegati all’avvenire delle no¬ 
stre città e dei nostri paesi. 
Ingrao, nel concludere con il 
suo intervento un consiglio co¬ 
munale che aveva manifesta¬ 
lo profonda inquietudine e im¬ 
pegno di riflessione sui nuovi 
termini della questione del 
Mezzogiorno, è partito, per¬ 
ciò. dal problema cruciale 
dell'energia. Ed ha sottolinea¬ 
to come esso ponga, oltre i 
dati strettamente quantitativi, 
la necessità di < ripensare 
profondamente una proposta 
di complessiva riconversione 
produttiva » die abbia nuovi 
alleati e interlocutori, l’Eu¬ 
ropa. U « Terzo Mondo ». 

Che ruolo giocherà il Mez¬ 
zogiorno in questa grossa par¬ 
tita, dalle dimensioni ormai 
non più soltanto nazionali? An¬ 
zi. esso potrà giocare un ruo¬ 
lo? Oppure verrà tagliato 
fuori? E questa Sicilia, per 
geografia e storia « crocevia 
di civiltà » assolverà, o no. 
una funzione dinamica di 
€ ponte »? O verrà sacrificata, 
con tutta la grande area me¬ 
ridionale, al rango di appen¬ 
dice di un’Europa bloccata sui 
vecchi modelli? 

ET qui che si innesta U pro¬ 
blema dello Stato, della sua 
crisi, détte sue caratteristiche, 
della sua < riforma ». .41 con¬ 
siglio comunale prima il sin¬ 
daco, il comunista Pietro 
Agnello, poi i rappresentan¬ 
ti di tutti i gruppi, avevano 
insistito sull'urgenza di una 
* riforma della regione », per 
eliminare le strozzature, per 
un decentramento effettivo, 
attraverso i « liberi consorzi ». 

.Poteri e strumenti — ha insi¬ 
stito Ingrao — che vengono 


più che mai chiamati oggi a 
cimentarsi non più solo sul 
terreno dell’erogazione dei 
servizi, ma su quello della 
battaglia per lo sviluppo. 

La mattina successiva si tor¬ 
na a discutere, negli stessi lo¬ 
cali, sempre affollatissimi. Ed 
il tema è tratto dalla c me¬ 
moria storica » di lotte e fer¬ 
menti di questa zona. Più pre¬ 
cisamente si riflette sulle for¬ 
me che prese in Sicilia, circa 
un secolo fa, un altro momento 
cruciale di crisi dello Stato ita¬ 
liano. E’ il decennio 1860-1870 
che offre lo spunto agli sto¬ 
rici Massimo Ganci e Caloge¬ 
ro Valenti, pér analizzare le 
ragioni profonde, i caratteri e 
le diverse componenti delle 
correnti democratiche della 
€ Italia antimoderata » meri¬ 
dionale e siciliana. 

Qui, al di là del loro falli¬ 
mento, il valore dei moti di 
Grotte, quella notte del feb¬ 
braio ’68, quando a fianco 
dei « civili » Francesco In- 
grao, avvocato e Gerlando 
Damiani, maestro elementare, 
armati anche gruppi di zolfa- 
tari, insorgono sui tetti di 
piazza Plebiscito, lo slargo sul 
quale si affaccia adesso il 
Palazzo di città. Sono anni di 
crescita e insieme di crisi. 
Alla conquista dell’unità na¬ 
zionale sopravviene anche 
una cocente delusione storica, 
ricorda Massimo Ganci. La 
risposta di allora delle fran¬ 
ge democratiche più avverti¬ 
te: coniugare l’obiettivo della 
unità a quello della estensione 
della libertà, la ricerca di 
una * democrazia sociale ». 

Più tardi, esule, nel 1876, 


su questa linea, in un libretto 
polemico — « Lo bandiera de¬ 
gli elettori siciliani » — l’av- 
t meato Ingrao saluterà la ca¬ 
duta della Destra propugnan¬ 
do non solo l’estensione a tut¬ 
ti del suffragio, ma, con una 
forte critica all’autoritarismo 
dello Stato, marcherà il valo¬ 
re delle autonomie comunali; 
chiederà che alle assemblee 
locali, per esempio, venga as¬ 
segnata la gestione in Sicilia 
dell'ordine pubblico e di una 
incisiva battaglia contro la 
mafia; rifletterà, acutamente, 
sui giovani, sulle donne. 

Nella sua Grotte, frattanto, 
fermenti laici e tensioni popo¬ 
lari sbarreranno il passo, con 
un vero scisma religioso, alla 
chiesa deli* Indice » di Pio 
IX. E, a fine secolo, U paese 
diverrà la c capitale » del mo¬ 
vimento dei fasci siciliani nel¬ 
la zona delle zolfare. Pietro 
Ingrao ha promesso di far 
avere al comune alcune sin¬ 
golari ed inedite carte, con¬ 
tenute nell’archivio personale 
del nonno: un « fondo » da 
mettere a disposizione dei ri¬ 
cercatori, per formare il pri¬ 
mo nucleo di un completo ar¬ 
chivio del movimento operaio 
e popolare della zona, perché 
torni alla luce una storia nel¬ 
la quale i « vinti » di ieri, ap¬ 
paiono i « protagonisti » di og¬ 
gi e di domani. 

Vincenzo Vasile 

Nella foto in alto: un disegno 
che illustra un momento del¬ 
la rivolta popolare denomina¬ 
ta « I fasci siciliani », di cui 
Grotte fu un centro nodale, 
alla fine del secolo scorso 
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VITA ITALIANA 


Giovedì 13 dicembre 1979 


La risoluzione del Comitato Centrale 
in vista delle elezioni amministrative 


j 

Come si svolgerà nel Paese 
la consultazione per scegliere 

programmi e candidati PCI 


ROMA — Il Comitato Centrale del PCI ha approvato nella 
giornata di martedì — al termine della seduta dedicata 
alla prossima scadenza delle elezioni amministrative — 
una risoluzione che illustra nei particolari la proposta co¬ 
munista di consultazione programmatica a di consultazioni 
preliminari per la formazione delle liste del candidati co¬ 
munisti. La risoluzione riprende tutti I temi affrontati nella 
relazione del compagno Cossutta e sviluppati dal successivo 
dibattito: più in particolare vengono indicate le modalità 
di diffusione e utilizzazione del due strumenti nuovi — la 


< scheda > e II « questionarlo » — che dovranno servire ad 
aprire nel prossimi mesi una consultazione di massa e 
capillare attorno alla attività delle assemblee elettive, alle 
indicazioni del PCI e alla scelta del candidati. Nella stessa 
seduta, assieme alla risoluzione, il Comitato Centrale ha 
provveduto ad approvare un ordine del giorno sui pro¬ 
blemi della finanza locale con particolare riferimento al 
bilanci '80 di Province e Comuni. Pubblichiamo di seguito 
Il testo del due documenti. 


Non soffocare l’iniziativa 
di Comuni, Province, Regioni 


I Comuni e le Province, alla vigilia 
del 1980, sono ancora privi di nonne 
che assicurino le risorse che sono ne¬ 
cessarie a far funzionare i servizi e 
per le funzioni di cui sono responsabili. 

n comportamento del governo su 
questo problema è di una estrema gra¬ 
vità. La decisione di provvedere con 
la legge finanziaria alla normativa per 
i bilanci comunali e provinciali del 
1980, contro la volontà espressa dalle 
associazioni unitarie, ha nella sostanza 
impedito che gli enti locali potessero 
predisporre, nei tempi di legge, i loro 
bilanci. £ questo è tanto più grave se 
si tiene conto che, in relazione alle 
prossime elezioni amministrative, i Con¬ 
sigli comunali e provinciali cesseranno 
di funzionare nei primi mesi dell'anno. 

Le proposte del governo sono estre¬ 
mamente gravi anche sul piano dei 
contenuti. Esse, in sostanza, si rias¬ 
sumono nel tentativo di ridurre pesan¬ 
temente la capacità di intervento degli 
enti locali per le esigenze delle popo¬ 
lazioni e delle categorie più colpite dal¬ 
la crisi. Si pretenderebbe che i Comuni 
disponessero per 1*80 di somme inferio¬ 
ri, in termini reali, a quelle del 1979. 
Si pretenderebbe, inoltre, di scaricare, 
in modo automatico, sugli utenti del 


trasporto pubblico ogni e qualsiasi au¬ 
mento dei costi che ha colpito il set¬ 
tore. 1 . 

Un tale orientamento contrasta non 
Bolo con gli indirizzi contenuti nei prov¬ 
vedimenti adottati negli ultimi anni per 
risanare la finanza locale, non solo 
con la esigenza urgente di provvedere 
alla riforma generale della stessa, ma 
anche con gli interessi del Paese e 
le politiche che sono necessarie per 
combattere la crisi e l’inflazione. 

Contro un tale atteggiamento, cen- 
tralistico e antipopolare, le forze auto- 
nomiste hanno ottenuto un primo risul¬ 
tato. Il governo ha accettato, final¬ 
mente. di provvedere alla finanza lo¬ 
cale con una specifica normativa. E’ 
ora però necessario che la urgente de¬ 
finizione del provvedimento si accom¬ 
pagni con una modifica della posizione 
governativa in ordine ai contenuti.' ta¬ 
le da soddisfare la esigenza di una 
rigorosa selezione e qualificazione del¬ 
la spesa pubblica ma, nel contempo, 
da assicurare la quantità di risorse 
necessarie per i servizi e per gli inve¬ 
stimenti degli enti locali, anche per 
impedire che si riproducano disordine 
e disavanzi in questo settore. E* neces¬ 


sario altresì che siano adottate prime 
misure di riequilibrio, particolarmente 
per il Mezzogiorno e i Comuni più pic¬ 
coli, e che le norme per il personale 
tengano conto dei nuovi servizi e delle 
nuove funzioni attribuite. 

Il Comitato centrale fa appello a 
tutte le forze autonomiste e democrati¬ 
che a sviluppare iniziative unitarie per¬ 
ché vengano subito approvate norme 
per la finanza locale sulla base delle 
proposte dell’ANCI — che sono state 
tradotte in proposte di legge anche da 
parte di parlamentari comunisti — al 
Fine di consentire che l’intero sistema 
delle autonomie — Regioni. Province 
e Comuni — possa svolgere compiuta- 
mente la sua insostituibile funzione 
nell’interesse delle popolazioni e del 
Paese. 

Il Comitato centrale fa inoltre appello 
agli amministratori comunisti perché, 
con la loro iniziativa, i bilanci per il 
1980. siano elaborati sollecitamente, con 
riferimento alle proposte deH’ANCI. e 
sottoposti aH’esame dei Consigli comu¬ 
nali e provinciali e alla consultazione 
delle popolazioni -per giungere alla loro 
definitiva approvazione non appena sa¬ 
ranno varati i necessari provvedimenti 
finanziari. 


Le proposte dei cittadini 
riassunte nei questionari 


A II Comitato Centrale del PCI pro- 

V muove una consultazione program¬ 
matica di massa e indice una «con¬ 
sultazione preliminare» per la forma¬ 
zione delle Uste elettorali comunali e 
circoscrizionali. Il fine di questa ini¬ 
ziativa è di far partecipare U più lar¬ 
go numero di cittadini alla definizio¬ 
ne dei programmi e alla scelta dei 
condidati. 

A La consultazione programmatica 
^ di massa avverrà attraverso la di¬ 
stribuzione tra i cittadini e nelle fa¬ 
miglie italiane di un questionario con 
domande raggruppate per temi, e a- 
derente alle varie realtà locali, con lo 
scopo di conoscere il loro giudizio sull’ 
operato delle Giunte regionali, provin¬ 
ciali e comunali uscenti, le loro indi¬ 
cazioni e proposte sulle questioni da 
risolvere, sui metodi di governo e sui 
modi della partecipazione dei cittadini 
alia direzione della cosa pubblica. 

A Non ci si deve limitare alla sem- 
v plice distribuzione del questiona¬ 
rio. Si dovrà fare in modo che esso 
venga riempito anche nel corso di eol- 
loqui-intervista che saranno condotti 
da compagne e compagni, casa per 
casa, ma anche sui luoghi di lavoro 
e negli uffici, nelle scuole, nelle strade, 
nei mercati, e in ogni altra forma pos¬ 
sibile. 

Le risposte cosi raccolte dovranno 
poi dar luogo non soltanto a incontri 
e dibattiti, ma costituire materiale di 
valore fondamentale per la elabora¬ 
zione dei programmi, l’indicazione dei 
metodi di governo c delle forme di 
partecipazione dei cittadini alla vita 
delle assemblee elettive, che il PCI 
propone e presenta agli elettori italiani. 

Tutto ciò richiede una accurata pre¬ 
parazione e una larga mobilitazione 
del Partito, per giungere in tutte le 
famiglie italiane. La consultazione pro¬ 
grammatica deve concentrarsi duran¬ 
te i mesi di gennaio e febbraio. 

A n Comitato Centrale indice, in tut- 

V ti ì comuni al di sopra dei 5.000 
abitanti, o comunque dove si vota con 
il sistema, proporzionale, una « con¬ 
sultazione preliminare », con la quale 
si invitano i cittadini ad indicare pro¬ 


poste di candidati da includere nelle 
liste del PCI alle elezioni dei consi¬ 
gli comunali, e. ove si svolgano, alle 
elezioni per i consigli di circoscrizio¬ 
ne. Gli organismi designati dallo Sta¬ 
tuto ad approvare in via definitiva 
le liste elettorali, potranno utilizzare le 
indicazioni emerse dalla « consultazio¬ 
ne preliminare» anche per la forma¬ 
zione delle liste dei consigli provin¬ 
ciali e regionali. 

A Alla « consultazione preliminare » 
” sono invitati a partecipare gli 
iscritti al Partito, i simpatizzanti, gli 
elettori comunisti e tutti i cittadini che 
desiderano contribuire alla scelta dei 
condidati per le liste comuniste per le 
elezioni comunali e circoscrizionali. 

A Le « consultazioni preliminari » si 
v svolgeranno come una vasta cam¬ 
pagna di discussione con l’elettorato. 
I comunisti distribuiranno una scheda, 
nella quale si invitano gli elettori a 
scrivere le loro proposte per i candì 
dati al consiglio comunale e al con¬ 
siglio circoscrizionale. Ma non in que¬ 
sto soltanto deve consistere la «con¬ 
sultazione preliminare ». 

Tutto il lavoro di distribuzione delle 
schede dovrà essere accompagnato da 
una vasta convocazione di assemblee 
aperte di Sezione, di riunioni sui luo¬ 
ghi di lavoro, nei caseggiati, nelle va¬ 
rie categorie e in ogni altra forma 
possibile per illustrare e discutere con 
i cittadini, nel modo più largo e ca¬ 
pillare, il ruolo delle assemblee elet¬ 
tive e dei gruppi consiliari, le carat¬ 
teristiche che devono avere i candi¬ 
dati che il PCI presenta agli elettori, 
il rapporto che si deve stabilire tra le 
assemblee elettive, gli eletti ed i cit¬ 
tadini e così via. La « consultazione 
preliminare » assume così il carattere 
di una vasta campagna per la parte¬ 
cipazione dei cittadini alla vita delie 
assemblee elettive sin dal momento del¬ 
le scelte dei candidati. 

A Le schede per la « consultazione 
v preliminare » devono essere diffu¬ 
se in forme varie e diverse. Possono 
essere richieste in Sezione, diffuse nel 
corso delle varie assemblee, distribuite 


insieme al questionario sui problemi 
programmatici, portate sui luoghi di 
lavoro, nei mercati, e cosi via. Le sche¬ 
de potranno essere ritirate dai compa¬ 
gni che le distribuiscono, o recate in 
Sezione dai cittadini durante un pre¬ 
ciso numero di giorni che ogni Sezione 
dovrà stabilire. 

A Sulle schede, i cittadini sono invi¬ 
tati ad indicare le loro proposte 
nominative per i candidati al consi¬ 
glio comunale ed al consiglio di circo- 
scrizione, in un numero che può va¬ 
riare da uno alla metà dei candidati 
che deve contenere la lista. Il risul¬ 
tato di queste consultazioni sarà co¬ 
municato dai comitati direttivi alle as 
semblee di Sezione o alle riunioni degli 
altri organismi che lo Statuto indica 
per la formazione definitiva delle va¬ 
rie liste. Le rose di nomi emerse dal¬ 
la « consultazione preliminare » co¬ 
stituiranno una delie basi delle loro 
decisioni. Per questa scelta si dovrà 
tener conto non solo della necessità di 
avere candidati rappresentativi ed e- 
spressione di determinate realtà, ma 
anche delia necessità di avere candi¬ 
dati che abbiano quelle qualità, quelle 
competenze, quelle esperienze, quelle 
doti necessarie alia formazione di grup¬ 
pi consiliari in grado di assolvere ai 
loro compiti. 

A Tutta la fase delle assemblee, del- 
^ la distribuzione delle schede, del 
loro ritiro, dell’esame e della valuta¬ 
zione dei risultati dovrà terminare al¬ 
meno un mese prima della data di 
inizio della presentazione delle liste 
all’Ufficio elettorale. 

A II Comitato Centrale rivolge un 
particolare invito a tutti i com¬ 
pagni. a tutte le organizzazioni affin¬ 
ché, attraverso una rapida e diffusa 
mobilitazione, questa iniziativa abbia 
la più larga eco ed il più largo suc¬ 
cesso. Il Comitato Centrale rivolge un 
invito agli iscritti, ai simpatizzanti, 
agli elettori comunisti, e a tutti i cit¬ 
tadini democratici perché diano il loro 
contributo — partecipando a questa 
iniziativa — alla difesa, al rafforza¬ 
mento e al rinnovamento della demo¬ 
crazia nel nostro Paese. 


A 10 anni dall’eccìdio una conversazione con D’Ambrosio 


ROMA — I Comuni dell'Eu¬ 
ropa potranno risparmiare, 
somme enormi e nello stesso 
tempo attrezzarsi meglio per 
il servizio ai cittadini, se si 
concretizzeranno i programmi 
della Conferenza tecnica per¬ 
manente delle autorità locali 
europee (STCELA) costituita 
un anno fa nel Lussemburgo. 
Tali programmi sono stati il¬ 
lustrati Ieri In una conferen¬ 
za stampa da Luciano Peduz¬ 
zi, presidente della Consulta 
servizi sociali deU’ANCI. che 
ha guidato la delegazione ita¬ 
liana all’assemblea di Parigi. 

1 programmi investono quat¬ 
tro problemi: la centralizza¬ 
zione degli acquisti; il trat¬ 
tamento dei rifiuti chimici 
tossici; la raccolta e lo smal¬ 
timento del rifiuti domestici; 
le direttive per la circolazio¬ 
ne e la gestione degli auto- 


Con programmi e tecniche nuovi 

Lo «corsa al risparmio» 
dei Coaiuni dell'Europa 


veicoli. Un nuovo progetto co¬ 
munitario allo studio riguar¬ 
da il ruolo degli enti locali 
nel campo energetico: il grup¬ 
po italiano che vi prenderà 
parte sarà guidato dal fìsico 
Carlo Castagnoli. 

Centralizzazione degli acqui¬ 
sti: la premessa i che spesso 
non ci si rende conto del 
notevole potere economico 
della amministrazioni locali. 
Oppure U potere d’acquisto 
dei Comuni europei l’anno 


scorso era equivalente al pro¬ 
dotto nazionale lordo del¬ 
l’Olanda. I Comuni acquista¬ 
no merci e servizi per circa 
11.500 miliardi di lire all’anno 
e potrebbero risparmiare il 
10-15% se riuscissero ad ap¬ 
plicare il sistema di acquisti 
centralizzati, con l’ausilio di 
calcolatori elettronici, già 
sperimentato da un consor¬ 
zio di Comuni inglesi. 

I conti in tasca ai Comuni 
non si fermano qui X rifiuti 


chimici e domestici ammon¬ 
tano in Europa a 2 miliardi 
di tonnellate all'anno: già il 
recupero e il riciclaggio po¬ 
trebbero far raggiungere un 
risparmio del 10% di energia. 
Ma anche la sola raccolta 
dei rifiuti domestici, se com¬ 
piuta con nuove tecniche spe¬ 
rimentate negli 8taU Uniti, 
potrebbe consentire la dimi¬ 
nuzione di 70 miliardi di lire 
sul 1850 miliardi spesi ogni 
anno per questo servizio nei 
paesi della Comunità (800 mi¬ 
liardi è il costo dell’elimina¬ 
zione dei rifiuti). 

I progetti dovranno ora es¬ 
sere elaborati nel particolari 
e, una volta approvati dalle 
associazioni nazionali dei 
Paesi membri, verranno sot¬ 
toposti al più presto alla CEE 
con la richiesta di un finan¬ 
ziamento, . 


A dieci anni dalla strage di 
piazza Fontana parliamo con 
Gerardo D'Ambrosio, il giudi¬ 
ce che rinviò a giudizio Fre- 
da e Ventura e che fu estro- 
messo dalle indagini dalla Cor¬ 
te di Cassazione in uno dei 
momenti più delicati dell'in¬ 
chiesta, quando, forse, stava 
per essere varcata la soglia 
dell'accertamento della ve¬ 
rità. 

L’inchiesta, come si sa, era 
stata frasmessa a Milano nel¬ 
la primavera del 1972 per com¬ 
petenza territoriale dai giudi¬ 
ci di Treviso Pietro Calogeto 
e Giancarlo Stiz. La prima do¬ 
manda che rivolgo a D’Ambro¬ 
sio è sta suoi colleghi veneti. 

« Ci sono magistrati che pos¬ 
sono subire condizionamenti 

— mi risponde — ma ci sono 
anche magistrati come Caloge¬ 
ro e Stiz che hanno dimostra¬ 
to di avere una indipendenza 
assoluta dal potere politico. 
Sono magistrati che svolgono 
il loro lavoro nella piena con¬ 
sapevolezza di operare in uno 
Stato democratico e la cui a- 
zione è tesa esclusivamente 
all’accertamento della verità, 
senza subire nessun condizio 
namento e nessuna influenza. 
Avevo letto l’inchiesta rama 
na su Valpreda e avevo letto 
l’inchiesta di Calogero e Stiz 
ed avevo notato le grosse dif¬ 
ferenze nel modo di condurre 
le indagini. L’inchiesta roma¬ 
na che segue la pista traccia¬ 
ta dalla polizia; quella di Tre¬ 
viso cerca.invece, di farsi una 
propria opinione senza nes¬ 
sun condizionamento ». 

Questa inchiesta, dunque, è 
stato un momento importante 
anche per la magistratura. 

« Direi dì sì. L’inchiesta di 
piazza Fontana segna una 
svolta precisa nel comporta¬ 
mento della magistratura. Fi¬ 
nalmente ci sono dei magistra¬ 
ti che sentono in maniera pro¬ 
fonda quale è la funzione che 
la Costituzione ha attribuito 
alla magistratura anche nei 
confronti dello stesso potere 
politico ». 

C’era stata anche l’inchiesta 
Pinelli. riaperta dal compian¬ 
to Procuratore generale di 
Milano Luigi Bianchi d’Espi- 
iiosa e che. una volta forma- 
lizzata, era stata affidata a 
lei. 

« Certo. La prima inchiesta 
Pinelli aveva subito dei grossi 
condizionamenti dovuti al fat¬ 
to che il magistrato si senti¬ 
va. in certo qual modo, sog¬ 
getto al potere politico e che 
accusava, immediatamente, il 
grosso peso di indagare nei 
confronti della polizia. Si pro¬ 
cede per un fatto che è avve¬ 
nuto nella questura di Milano 
e non si incrimina nessuno. 
Si svolge l’inchiesta nel segre¬ 
to più assoluto e non si attua 
un principio costituzionale qua¬ 
le è quello della partecipa¬ 
zione degli avvocati della di- 
.fesa anche all’istruttoria ». 

Il PG di Milano, però, nell’ 
estate del 1971 riapre l’inchie¬ 
sta su denuncia della vedova 
Pinelli. 

« Bianchi d’Espinosa rientra 
nell’altra categoria di magi¬ 
strati. Non è un rivoluziona¬ 
rio, ma è uno che crede nei 
principi della Costituzione e 
vuole che vengano attuati ». 

Con la riapertura dell'in -. 
chiesta cambiano anche i me¬ 
todi dell’indagine. Viene riesu¬ 
mato il cadavere di Pinelli e 
si procede alla perizia necro¬ 
scopica e tutte le parti ven¬ 
gono ammesse a presenziare 
a tutte le fasi dell’istruttoria. 

« Certo. Direi che è estrema- 
mente significativo che alla 
ispezione dei luoghi, agli e- 
sperimenti giudiziali che, se¬ 
condo il Codice devono essere 
coperti dal segreto, partecipi¬ 
no i giornalisti e quelli del pub¬ 
blico che vogliono vedere. Que¬ 
sto fu fatto in aperta violazio¬ 
ne delle norme sul segreto i- 
struttorio. C’era questa gros¬ 
sa esigenza di ridare una cre¬ 
dibilità alla magistratura, 
quella credibilità che era ve¬ 
nuta meno nella prima inchie¬ 
sta. Non dovevano più nasce¬ 
re sospetti sul modo di con¬ 
duzione delle indagini. L’uni¬ 
ca garanzia che può venire al 
magistrato, la più importante 
garanzia dell’autonomia è 
quella che viene dal controllo 
immediato della pubblica opi¬ 
nione. E’ una garanzia per lo 
stesso giudice e per la comu¬ 
nità. Se il giudice agisce alta 
luce del sole « sospetti dimi¬ 
nuiscono. Il limite unico è che 
non venga inquinata la pro¬ 
va. Per Pinelli non c’era. 
Non c’erano segreti da tute¬ 
lare ». 

Il magistrato, dunque, co¬ 
glie dentro alla Costituzione 
gli strumenti per realizzare la 
sua autonomia, che, a Treviso, 
si realizza con l’operato di Ca¬ 
logero e Stiz. 

« Allora c'era una comune 
volontà — dei magistrati, del¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che. della pubblica opinione 

— di arrivare all’accertamen¬ 
to della verità. Se non avessi¬ 
mo trovato questa sintonia non 
si sarebbe pervenuti oi risulta¬ 
ti che sono stati ottenuti. ET 
la differenza che c’è tra V'm- 
chiesta su piazza Fontana e 
le attuali indagini sul terrori¬ 
smo. Allora ci fu una volontà 
pressoché unanime. Fu anche 
per questo che poterono esse¬ 
re attuate azioni di tipo nuo¬ 
vo. Non si era mai andati a 
frugare negli archivi della po 
lizia, tantomeno negli archivi 
del SID. Erano azioni che, 
senza il sostegno della pubbli¬ 
ca opinione, probabilmente 
non si sarebbero sviluppate. 
Se la stampa democratica non 
avesse insistito tanto slitta ec¬ 
cezione del segreto politico mi¬ 
litare nessuno avrebbe mai 
pensato « rimuoverlo ». 


Parla il giudice 
che indagò 
sulla strage di 
piazza Fontana 

L’inchiesta venne dirottata od ostaco¬ 
lata appena affiorarono le responsa¬ 
bilità di devianti istituzioni statali 
Il ruolo di giudici valorosi come Ca¬ 
logero, Stiz e Bianchi D’Espinosa 



Parliamo di piazza Fontana 
e di fatti più vicini nel tempo. 
Le indagini hanno inequivoca¬ 
bilmente dimostrato che la 
matrice degli attentati del 
19G9 era fascista. Il PM della 
strage, Emilio Alessandrini, è 
stato assassinato dai terrori 
sti di « Prima linea » che si 
definiscono < rossi ». Come si 
spiega? 

« La strategia della tensio 
ne rappresentava l’attacco al¬ 
lo Staio democratico, Emilio 
si era battuto a fondo. La stra¬ 
tegìa della tensione, ad un 
certo punto, si consuma per¬ 
ché non è più attuale. Emilio 
aveva capito questo passag¬ 
gio. Era nata un’altra forma 
di attacco alle istituzioni de¬ 
mocratiche. quale è oggi il ter¬ 
rorismo. Certo, nella strate¬ 
gia della tensione, prima fase, 
quella che aveva alle spalle 
tutto quanto è ventilo fuori 
dal processo di Catanzaro, il 
rischio che correva il magi¬ 
strato era quello che. in qual¬ 
che modo, gli venisse tolto il 
processo. Adesso, se un magi¬ 
strato si impegna a fondo nel¬ 


la difesa delle istituzioni de¬ 
mocratiche. paga in prima per 
sona, rischia in prima perso 
na la propria pelle ». 

E' il discorso sulla supplen 
za del giudice quello che è 
sotteso in queste sue afferma¬ 
zioni. 

« Il lavoro di supplenza 
c’è se il potere politico rima¬ 
ne fermo, non prende dei prov¬ 
vedimenti seri, non mette il 
magistrato nelle condizioni di 
lavorare presto e bene ». 

L'omicidio dì Alessandrini 
salda, in un certo senso, le 
due forme di terrorismo. En¬ 
trambe sono finalizzate alla 
destabilizzazione dello Stato 
democratico. Dietro al terro¬ 
rismo di destra c’erano forme 
di connivenza, di coperture ad 
alto livello. Si può dire la 
stessa cosa anche per le forme 
nuove del terrorismo? 

« E’ una ipotesi da verifi¬ 
care. Certo, la strategia del¬ 
la tensione, nei suoi due mo¬ 
menti, ha avuto un unico obiet¬ 
tivo: sfruttare politicamente 
i risultati del terrore. Il feno¬ 
meno delle nuove forme di ter- 


Il giudice D’Ambrosio 

rorismo non è stato ancora 
studiato attentamente. E ' man¬ 
cato un lavoro di studio ac¬ 
curato. Siamo ancora in tem¬ 
po, però, per rimediare agli 
errori passati. Occorre veri¬ 
ficare le ipotesi, che sono sta¬ 
te Jatte, su chi ha interesse 
a mantenere il terrorismo nel 
nostro paese, chi può esserci 
alle spalle. E’ un lavoro che 
richiederà tempo. Ci vuole un 
coordinamento nazionale. Non 
si può affrontare atomistica- 
mente questo fenomeno. 1 suc¬ 
cessi di Dalla Chiesa sono do¬ 
vuti al fatto che lavora su 
scala nazionale. A livello di 
PM. senza incidere sul prin¬ 
cipio del giudice naturale, si 
deve pervenire a una visione 
globale del problema. Non so¬ 
lo una visione globale degli 
atti in corso ma anche sulle 
istruttorie già chiuse, com¬ 
prese quelle con prosioglimen- 
ti o contro ignoti ». ■ . 

Ci vorrebbe, Insomma, 
un’altra inchiesta come quel¬ 
la su piazza Fontana. Quali 
sono stati, in proposito, i mo- 
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Solennemente ricordata 
a Milano Piazza Fontana 

Preoccupato discorso del cardinale Colombo - Una lapide 
sul luogo della tragica esplosione - Messaggio di Pertini 



MILANO — Lo scoprimento in piazza Fontana della lapide in ricordo delle H vittime 


MILANO — Dieci anni dopo, la città ri¬ 
corda i giorni della strage. Celebrazioni uf¬ 
ficiali e cortei di giovani, discorsi di auto¬ 
rità e comizi improvvisati hanno dato il 
senso di una grande giornata di mobilita¬ 
zione popolare contro la violenza e in di¬ 
fesa delle istituzionL 

La memoria di quel tragico 12 dicembre 
del ’69 era ieri drammaticamente resa at¬ 
tuale davanti alle notizie di nuovi tremendi 
crimini, ai nuovi episodi di criminalità poli¬ 
tica che hanno avuto teatro Torino, appena 
ieri e Roma, Padova, Bologna, nei giorni 
scorsi. 

Nel solenne rito che si è svolto in Duomo 
alla presenza delle autorità cittadine e della 
Regione (per il PCI erano presenti i com¬ 
pagni Gianni Cervetti della direzione del 
partito, segretario regionale della Lombar¬ 
dia. Luigi Corba ni e Bruno Cerasi) e da¬ 
vanti ai familiari delie vittime di piazza 
Fontana, l’arcivescovo di Milano, cardinale 
Giovanni Colombo, ha tenuto un preoccu¬ 
pato discorso sul crescere di violenza: «A 
queste vittime — ha detto — avevamo pro¬ 
messo di fare ogni sforzo perché tanto 
sangue e tante lacrime non fossero stati 
versati invano. Ecco, dieci anni sono passati 
e niente i cambiato se non in peggio. Quel¬ 
le sedici bare che quasi increduli guarda¬ 
vamo come un traguardo ultimo e insupe¬ 
rabile del crimine e della follia sono state 
rinizio di una tragedia nazionale che sem¬ 
bra non aver più fine ». 

L'arcivescovo ha indicato nella perdita di 
valori morali le ragioni di fondo di questa 
esplosione di violenza, tuttavia non ha ta¬ 
ciuto una critica esplicita al modo di con¬ 
durre, in tutti questi anni, la giustizia e 
ha ammonito che «una società che si ras¬ 
segna al logoramento delle libertà democra¬ 
tiche e atta violazione dei diritti fondamen¬ 
tali delTuomo i una società sulla quale sta 
scendendo la notte ». 

Nella stessa mattinata le strade del cen¬ 
tro sono state percorse da cortei indetti 
dati* organizzazioni giovanili «ut hanno 


partecipato alcune migliaia di studenti. 

Nel pomeriggio, nei salone della Banca 
dell’Agricoltura che dieci anni fa fu deva¬ 
stato dall’esplosione che provocò sedici mor¬ 
ti e 83 feriti, si è svolta l’assemblea dei 
lavoratori della banca con la partecipazio¬ 
ne, ancora una volta, delle autorità e dei 
familiari delle vittime. 

Hanno preso la parola il sindaco Carlo To- 
gnoli, il presidente della Provincia, Roberto 
Vitali, il presidente della giunta regionale 
Giuseppe Gozzetti e Enrico Campagnoli in 
rappresentanza della federazione sindacale 
CGIL-CISL-U1L. 

Fuori, sulla piazza gremita di folla è sta¬ 
ta scoperta la lapide che ricorda la strage. 
Ha parlato Fon. Carlo Squeri che ha letto 
il messaggio inviato dal presidente della 
Repubblica PertinL 

Scrive Pertini: «/ dolorosi avvenimenti 
che hanno segnato in questi dieci anni tl 
progressivo xcttupparsi della violenza e del 
terrorismo nel nostro paese ci impegnano 
tuffi a fronteggiare, a combattere e a scon¬ 
figgere questo allarmante fenomeno di de¬ 
linquenza e odio per la libertà e per la 
civiltà. Troppi sono i morti che dobbiamo 
piangere, cittadini inconsapevoli e innocen¬ 
ti, uomini probi e illustri, operai e magi¬ 
strati, ufficiali, graduati, semplici apparte¬ 
nenti alle forze dell’ordine, tutti servitori del¬ 
lo Stato: essi sono qui con noi in questo 
momento a rinsaldare nei nostri cuori la 
fede nella democrazia come unico metodo 
di convivenza civile ». 

In serata si è svolto, anche questo senza 
incidenti, un nuovo corteo indetto da DP. 
Sabato invece si terrà la grande manife¬ 
stazione nazionale indetta dal Comitato per¬ 
manente antifascista, quello stesso comita¬ 
to che nacque allora, come prima coraggio¬ 
sa risposta unitaria alla violenza e che riu¬ 
nisce i partiti antifascisti, le organizzazioni 
della resistenza, i sindacati, le organizzazio¬ 
ni democratiche • di masse, le forze gio¬ 
vanili, _ ____ 


menti più intensi, più dram¬ 
matici, vissuti dal giudice 
istruttore durante le indagini? 

« Il primo momento intenso 
fu quando scoprimmo il pezzo 
di timer Ira i reperti di Roma. 
Fu un momento di grande emo¬ 
zione. Ci rendemmo conto di 
avere finalmente qualcosa in 
mano ». 

E perché? 

« Perché i timer che erano 
siati usati potevano essere 
sempre due: quello in chiu¬ 
sura e quello di deviazione. 
L’elemento che trovammo a 
Roma poteva essere solo quel¬ 
lo di un timer in deviazione 
e quelli in deviazione erano f 
timer acquistati da Freda. Nel 
momeno in cui scoprimmo que¬ 
sto avevamo già la certezza 
matematica che i timer in 
deviazione sul mercato erano 
quasi esclusivamente quelli 
venduti a Freda. Si trattava, 
quindi, di un supporto ogget¬ 
tivo che, naturalmente, av¬ 
valorava tutti gli altri indizi 
che già avevamo raccolto Al¬ 
tro momento molto intenso, 
direi proprio di ansiosa at¬ 
tesa, fu quello di Giannettini 
che aveva fatto sapere di vo 
ler parlare. Un momento di 
ansia e di attesa seguito da 
un momento di rabbia terribile 
perché arrivò la notizia che ci 
avrebbero tolto l’inchiesta. 
Non c’era nessun presupposto 
per togliercela. Altro momen¬ 
to di grossa rabbia fu quando 
poi ci tolsero l’inchiesta Gian- 
nettini mandandola per unio¬ 
ne a Catanzaro con il provve¬ 
dimento abnorme della Cas¬ 
sazione. Ricordo la reazione 
di Emilio, che era sempre 
compostissimo, controllato. 
Per la prima volta l’ho visto 
veramente adirato. Direi quasi 
rabbioso. Addirittura cambiò 
tono di voce. Fu uno dei mo¬ 
menti di maggiore tensione ». 

Quando, nel dicembre 1974, 
Giannettini disse che avreb¬ 
be parlato, lei, in quel mo¬ 
mento, ebbe la sensazione che 
davvero avrebbe detto cose 
importanti? 

« In quel momento noi aspet¬ 
tavamo, eravamo convinti che 
Giannettini avrebbe detto qual¬ 
che cosa. Ne eravamo convin¬ 
ti perché era molto spaventa¬ 
to, la sua paura era palpa¬ 
bile. Quindi se era spaven¬ 
tato, qualche ragione doveva 
esserci. Pensavamo che Gian¬ 
nettini, per questa paura, si 
fosse deciso a parlare, a dir¬ 
ci quello che sapeva. L’attesa 
era enorme. Avevamo lavo¬ 
rato tanto tempo e ci senti¬ 
vano quasi vicini al rag¬ 
giungimento della verità ». 

Una grossa occasione per¬ 
duta, dunque? 

« Con probabilità, si. A po¬ 
steriori si tratta di vedere, 
posto che questa notizia fu 
subito data alla stampa, se 
si trattò di un avviso da parte 
di Giannettini. Però noi, sul 
momento, non pensammo ad 
una ipotesi di questo tipo an¬ 
che perché non avevamo nes¬ 
suna preoccupazione che ci 
venisse tolta l’inchiesta ». 

Lei ha parlato di Emilio 
Alessandrini. Lui e Fiasconaro 
erano molto giovani quando 
le vennero affiancati come 
PM. Quali sono i suoi ricordi? 

« Ricordi molto precisi. Fut 
sorpreso che il Procuratore 
della Repubblica per una in¬ 
chiesta così importante avesse 
designato sostituti cosi giova 
ni, anche perché non avevo 
avuto l’occasione di conoscere 
professionalmente né l’uno né 
l’altro. Fiasconaro non lo co¬ 
noscevo proprio. Di Alessan¬ 
drini avevo visto la fotogra¬ 
fia sui giornali quando i fa¬ 
scisti gli avevano messo la 
bomba sotto casa. Poi l’avevo 
incontrato al bar del tribu¬ 
nale e avevo apprezzato lo spi¬ 
rito con cui aveva preso la 
cosa. Insomma, la prima im¬ 
pressione, per il fatto che en 
trombi fossero molto giovani 
in un processo cori grosso, 
fu negativa. De Peppo, mi 
dissi, mi mette vicino due 
giovanissimi senza esperienza. 
Dopo ho avuto modo di ricre¬ 
dermi. Emilio aveva qualità 
utilissime per una inchiesta di 
quél tipo. Aveva una memoria 
eccezionale, ricordava fatti, 
episodi, circostanze m manie 
ra precisa, come un calcola¬ 
tore elettronico. Emilio erg un 
ragazzo estremamente intelli¬ 
gente, preparato, con grosse 
attitudini al rapporto umano. 
Fiasconaro era diverso, aveva 
un grosso intuito. Erano ben 
assortiti. Quello che mancava 
all’uno ce Taceva l’altro. Tut¬ 
ti e due homo dato un con¬ 
tributo notevole, pur mancan¬ 
do di esperienza ». 

Che però se la sono fatta. 

* Sì, e con grande entusia¬ 
smo e capacità critica. .Due 
uomini che si sono resi per¬ 
fettamente conto della impor¬ 
tanza dell’inchiesi a. Due pio 
vani che non subivano alcuna 
sorta di condizionamenti. Nes¬ 
suna soggezione nei confron¬ 
ti del potere politico. Una 
delle accuse che ci è stata ri 
volta è quella di non avere 
senso dello Stato. Noi voleva¬ 
mo. invece, che questo Stato 
funzionasse nella maniera mi¬ 
gliore possibile. Volevamo uno 
Stato diverso, migliore, più 
democratico, più sano ». 

Nel ricordo di Alessandrini, 
il caro e indimenticabile « don 
Emilio ». rilmente assassinalo 
dai terroristi il 29 gennaio 
scorso, si chiude questa no¬ 
stra inferrisfa con Gerardo 
D'Ambrosio, il giudice Istrut¬ 
tore di piazza Fontana. 

Ibio Piolucci 
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Contro le sanguinarie intimidazioni deireversione armata 

Torino risponde ni terrorismo 

In piazza lavoratori, giovani, donne e pensionati - La città da tre anni nel mirino dei killer 
L’andamento contraddittorio dello sciopero fornisce la misura della strada ancora da percorrere 


Pauroso incidente sulla Circumvesuviana 


Treno si spacca, poi 
s’incastra: 100 feriti 

Due vetture cariche di pendolari si sono « fuse » a Seiano dopo 
essersi « staccate » in una galleria - Precedenti e responsabilità 



TORINO — Un momento della manifestazione in piazza San Carlo 


Perché il partito armato fa 

tanti «salti di qualità» 

\ 


Scorriamo brevemente le cronache 
ed i commenti sul sanguinoso raid ter¬ 
roristico di Torino. C’c una definizione 
clic, quasi ossessivamente, ricorre in 
tutti gli articoli su tutti gli organi di 
stampa: « stillo ili qualità ». E non vi 
è dubbio che un simile unanimismo 
d’espressione sia pienamente giustifi¬ 
cato — o meglio, imposto — dalla cor¬ 
posa realtà dei fatti: più di dieci uo¬ 
mini armati, l’occupazione, il rastrel¬ 
lamento, la decimazione. Davvero c’è, 
in questo ennesimo crimine, qualcosa 
di orrendamente nuovo. 0 di orren¬ 
damente antico. Resta comunque il fai- ■ 

10 che il terrorismo o ros £ o ». appro¬ 
priandosi senza remore di metodi clic 
furono propri del-fascismo e del iiazi- 
Biuo, è entrato in una nuova fa«e della 
propria fosca vicenda: quella che qual¬ 
cuno ha chiamato del « terrore di 
massa ». 

1 Salto di qualità, dunque. Ma verso 
dove? E perché? 

La microstoria delle - 
formazioni armate 

Molti cercano la risposta a questi 
quesiti affondando il bisturi dell’ana¬ 
lisi nel vivo della microstoria delle 
formazioni terroristiche. Impresa ardua. 
Nel groviglio delle scissioni, delle « fi¬ 
se teoriche » e dei messaggi in codice 
che scandiscono vere o presunte ricom¬ 
posizioni, è difficile orientarsi al di 
là delle inere ipotesi. Né la sicumera 
con cui la « hrigatologia » porge la 
propria merce basta a renderne più 
appetibili i prodotti. 

Molti, ad esempio, vedono nel « ter¬ 
rorismo di massa » praticato da Prima 
linea, una fedele applicazione delle in¬ 
dicazioni lanciate ncll’ullinio comuni¬ 
cato dagli uomini del a nucleo stori¬ 
co » processato a Torino: sparate più 
che potete, sparate ovunque, moltipli¬ 
cale gli obiettivi. Altri, invece, cre¬ 
dono di scorgere nella « decimazione » 

11 seguo di una netta frattura tra i 
leader delle vecchie BR c la : nuova » 
Prima linea: per rintensificarsì della 
* propaganda armala » in una « fase di 
transizione » i primi; per la « guerra 
civile dispiegata » la seconda. 


Inutile chiedersi chi ha ragione. Né 
gli uni né gli altri, del resto, sembra¬ 
no in grado di chiarire quale sia oggi 
il pe»o effettivo, dentro la « nebulo¬ 
sa » del ieri oriamo, di Curdo e degli 
altri detenuti. 

Non è dunque qui che occorre guar- 
' dare. O. almeno, non solo qui. Capire 
quel che si muove dentro il « buco 
nero » della lotta armata è importante. 
E’ importante capire, in ogni momento, 
quali canali, quali ideologie, quali spin¬ 
te emotive alimentano la piaga del ter¬ 
rorismo. .Ma se non si collega lutto 
ciò alla - corposa realtà dello scóntro 
di classe in alto nel paese, agli inte¬ 
ressi ed ai « hisogni » che esso muove 
e sollecita in tutto il corpo sociale e 
ncll’anibito dei rapporti politici, 1 ana¬ 
lisi resta vacua e parziale. " 

Siamo seri. Non è nei proclami di 
Curdo che va ricercala la verità. E 
neppure nei documenti — spesso pub¬ 
blicali su riviste pienamente legali 
che • hanno teorizzato la . necessità di 
passare « dal terrorismo alla guerri¬ 
glia ». Qui, futi’al più, siamo nel cam¬ 
po degli effetti, nel terreno, infido e 
mistificante, della «t soggettività » della 
lotta armata. Le cause e la « oggetti¬ 
vità » del fenomeno si trovano altrove, 
dentro la logica del rapporto tra le 
v classi, lungo le diverse fasi di una 
storia pesantemente segnata dalla co¬ 
stante tendenza della reazione a fare 
uso della violenza ogni qualvolta si sia 
prospettata la possibilità di un cam¬ 
biamento radicale. 

Basta, del resto, dare un’occhiata ai 
fatti. Altri « salti di qualità », ben pri¬ 
ma del raid di Torino, segnarono la 
storia del « partilo armato ». Altre vol¬ 
le — a proposito o a sproposito — 
questa espressione venne u-ata da com¬ 
mentatori e cronisti. Quando, nell’apri¬ 
le ’71 venne rapito il giudice So-ri. 
Quando, due anni dopo, una volta in¬ 
carcerato tutto il « nucleo storico », le 
BR. massacrando Coco e la sua scorta. 
Inaugurarono l’era dell’omicidio poli¬ 
tico. Quando, con il sequestro di Aldo 
Moro, Teccìdio della scorta ed il lungo 
a gioco diplomatico » che precedette 


l'assassinio del lender democristiano, lo 
BR giocarono direttamente, ed ai più 
allo livello, la carta della destabilizza¬ 
zione istituzionale. 

Tante tappe della nostra storia re¬ 
cente. Ed a a spiegarle » — certo — 
ci furono volantini, proclami, risolu¬ 
zioni strategiche. Tutti epiesti « salti 
di qualità », tuttavia, resterebbero il 
frutto di una « inspiegnbile malattia », 
e del suo progressivo aggravarsi, se 
non si inquadrassero nello scontro del 
referendum per il divorzio, neli’avan- 

- zata elettorale delle sinistre, della con¬ 
creta ..candidatura del movimento ope¬ 
raio al governo del paese. Sono questi 
i fatti che davvero scandiscono la sto¬ 
ria del terrorismo. Di omicidio in omi¬ 
cidio, fino alla decimazione delia scuo¬ 
la di amministrazione aziendale di To¬ 
rino. passando per gli assassiuii di Guido 
Rossa c di Emilio Alessandrini, lungo 
una parabola che lia visto un attacco 

, sempre meno mediato al movimento 
operaio ed alle forze della democrazia. 

Una logica del terrore 
simile a quella nazista 

Non si tratta di agitare propagandi¬ 
sticamente il fantasma del complotto, 
ma di capire — al di là delle ideolo¬ 
gie — a quale bi B ogno politico reale 
risponda, oggi in Italia, la presenza 
di un « partito armato ». Se non si 
parte da qui, il terrorismo continuerà 
ad essere un enigma senza soluzione, 
e senza risposta resteranno i perché 
dell’ultimo « salto di qualità » registra¬ 
to a Torino. 

Anche il raid di Torino, il passaggio 
al a terrorismo di massa », rientra in 
questa logica, risponde al bisogno di 
una reazione che oggi deve colpire tutti, 
terrorizzare tutti, tenere tutti lontano 
dalla politica. Gli uomini di - Prima 

- linea si comportano da nazisti, ricor¬ 
rono allo strumento infame del rastrel¬ 
lamento e delia decimazione. 

Il cerchio — e non da oggi — si 
è chiuso. Chi ancora può ignorare que¬ 
sta realtà? 

Massimo Cavallini 


Durante un concerto organizzato da radio private 

Devastato il Palalido di Milano 
da gruppi di estremisti e autonomi 


MILANO — Due ore di scontri 
ieri sera tra gruppi dell’estre¬ 
ma sinistra. MLS e gruppi 
autonomi dei cosiddetti « cir¬ 
coli giovanili » davanti al Pa¬ 
ialido dove si svolgeva un 
concerto di David Bromberg 
organizzato da alcune radio 
private. 

II bilancio degli scontri tra 


Anche Scalzone 
trasferito 
nel carcere 
di Palmi 

ROMA — Oreste Scalzone è 
stato trasferito dal carcere 
di Cuneo a quello di Palmi 
in Calabria. L’annuncio del 
trasferimento è stato dato 
ieri sera a Roma dalla mo¬ 
glie dell'imputato. Lucia, che 
è intervenuta nel dibattito 
sulla presentazione del libro 
« Processo all'auionomia ». 

Nello stesso carcere sono 
stati trasferiti domenica 
scorsa altn due imputati del- 
l'« inchiesta 7 aprile ». Lucio 
Vimo (dal carcere di Nova¬ 
ra) e Toni Negri (dal quello 
di Fossombrone). 


il servizio d’ordine di MLS 
che montava la guardia all'in¬ 
gresso deH’impianto sportivo 
e i gruppi che agivano al- 
restemo, sono ingenti. L’in¬ 
gresso del Paialido è sta¬ 
to completamente devastato, 
mentre decine e decine d: 
auto parcheggiate all’esterno 
sono state danpeggiate. messe 
di traverso alla strada che 
per una vasta zona è rimasta 
disseminata di sassi, pezzi di 
mattone, spranghe. 

Gli scontri sono andati au¬ 
mentando col passare del tem¬ 
po dopo 1 primi parapiglia 
iniziati verso le 21.30 e que¬ 
sto è stato possibile per la 
assoluta mancanza di forze 
dell’ordine. Piazza Stuparich 
è andata trasformandosi cosi 
in un vero campo di batta¬ 
glia con gli assalitori che da 
poche decine sono diventati 
alcune centinaia. I gruppi 
che erano all’esterno hanno 
cosi avuto il tempo di orga¬ 
nizzarsi, procurarsi sassi, 
mattoni da un vicino cantie¬ 
re stradale e fabbricare bot¬ 
tiglie incendiarie dopo aver 
svaligiato un camion 


La benzina è stata presa dai 
serbatoi delle moto parcheg¬ 
giate nella zona. Tutto questo 
mentre altre bande si avvici¬ 
navano all’ingresso lanciando 
sassi e pietre contro le ve¬ 
trate dell’ingresso. Dal Pala¬ 
ndo il presidio del MLS. una 
cinquantina di giovani tutti 
con caschi e con spranghe 
ogni tanto compita delle sor¬ 
tite inseguendo gli aggressori 
e lanciando pietre e sassi che 
hanno danneggiato le auto in 
sosta e colpito quelle di pas¬ 
saggio. Infatti il traffico sem¬ 
pre intenso della circonvalla¬ 
zione interna, che passa pro¬ 
prio davanti al Paialido, non 
è stato mai interrotto per cui 
molte auto si sono trovate in 
mezzo agli scontri e solo per 
caso non ci sono state conse¬ 
guenze più gravi. 

Solo dopo le 23.30 gli scon¬ 
tri sono finiti. 11 pubblico che 
ha assistito al concerto è sta¬ 
to fatto uscire da un ingresso 
laterale. Il gruppo del c ser¬ 
vizio d’ordine» si è allonta¬ 
nato ingaggiando qualche pic¬ 
colo scontro con gli ultimi 
gruppi di assalitori. 


Marco Arena 
scagionato 
per l’assalto di 
piazza Nicosia 

ROMA — Marco Arena, il 
presunto Br, condannato tre 
giorni fa a cinque anni di 
carcere per una rapina di ar¬ 
mi. è stato scagionato dalla 
accusa di partecipazione al¬ 
l'assalto di piazza Nicosia. Il 
consigliere istruttore Achil¬ 
le Gallucci ha infatti accol¬ 
to l’istanza di scarcerazione 
presentata dal legale di Mar¬ 
co Arena 

Il presunto Br ha iniziato 
la sua latitanza proprio nel¬ 
l'autunno dell’anno scorso, il 
giorno stesso in cui fu com¬ 
piuta la rapina di armi in 
casa del colonnello dei ca¬ 
rabinieri Sergio Giannone. 
Per un anno è stato attiva¬ 
mente ricercato dalla poli¬ 
zia e dopo l’assalto alla sede 
romana della De fu indizialo 
anche per questa impresa. 
Marco Arena si è costituito 
due mesi fa prima deil’inizio 
del processo a suo carico per 
la rapina di armi Nonostan¬ 
te sia stata accolta «per 
mancanza di indizi » l’istanza 
di scarcerazione per i fatti di 
piazza Nicosia, il presunto 
Br rimarrà quindi in carcere 
per scontare i cinque anni 
inflittigli dal tribunale ro¬ 
mano: 



NAPOLI — Le vetture danneggiate del convoglio nella stazio¬ 
ne di Seiano 


Dal nostro inviato 

TORINO — La scuola di 
amministrazione industriale 
dell’Università, dove i « kil-, 
ler » di « Prima linea * hanno 
compiuto la loro ultima san¬ 
guinosa impresa, è ai margini 
della barriera di Nizza. E 
proprio di li, da quella vec¬ 
chia « barriera » operaia il 
cui nome ha un valore em¬ 
blematico nella storia delle 
lotte contro il fascismo sia 
negli anni Venti che nella 
guerra di Liberazione, è ve¬ 
nuta la prima risposta ai ter¬ 
roristi. Quando sono giunte, 
con un drammatico crescen¬ 
do di particolari, le notizie 
deH’assalto, del ferimento dei 
dieci insegnanti e studenti e- 
seguito con tecnica nazista, 
degli ostaggi tenuti sotto il 
tiro delle pistole, dell’arro¬ 
gante crudeltà del « com¬ 
mando », gli operai della 
FIAT Lingotto hanno deciso 
di sospendere il lavoro subi¬ 
to. per mezz’ora; poi, hanno 
inviato i loro delegati, insie¬ 
me a quelli della Microtecni¬ 
ca. della Morando e di altri 
stabilimenti, a portare soli¬ 
darietà al personale e agli al¬ 
lievi della scuola colpita. 

E ora, in questa fredda se¬ 
rata invernale, dopo i cortei 
di studenti nella mattinata, 
dopo le fermate e le assem¬ 
blee nelle fabbriche, dopo la 
seduta solenne del Consiglio 
regionale che ricordando la 
strage di Piazza Fontana ha 
rinnovato la richiesta di un 
piano d’azione contro il ter¬ 
rorismo corrispondente alle 
caratteristiche peculiari che 
1 ‘eversione sta assumendo a 
Torino, 

Ci sono migliaia e mi¬ 
gliaia di persone in Piazza S. 
Carlo: lavoratori, giovani, 
donne, pensionati che hanno 
accolto l’appello della Regio¬ 
ne, degli enti locali, dei sinda¬ 
cati e del Comitato unitario 
antifascista a dare una ri¬ 
sposta di massa al tentativo 
di intimidazione che U ter¬ 
rorismo mostra di voler met¬ 
tere in atto. E’ una testimo¬ 
nianza importante, ma quan¬ 
titativamente inadeguata ri¬ 
spetto alla pericolosità di un 
attacco che si fa più insi¬ 
dioso e mira a instaurare nel 
paese un clima di vera e 
propria guerriglia. 

Parla per primo il presi¬ 
dente della Provincia Salvet- 
ti, chiedendo misure più effi¬ 
caci contro quest’attacco: 
poi è il segretario confede¬ 
rale delia Cgi! Garavini a ri¬ 
cordare qual è il valore del¬ 
la posta in gioco: se si in¬ 
staura un regime di terrore 
e di morte, se la democrazia 
viene sconfitta, i più colpiti 
saranno i lavoratori e i loro 
diritti. 

Certo, questa è una città 
che da tre anni è nel mirino 
del terrorismo, che quasi ti¬ 
gni settimana deve aggiorna¬ 
re l’agghiacciante statistica 
degli attentati, dei morti, dei 
feriti. E’ una prova dura, che 
viene pagata a prezzo di san¬ 
gue, vissuta in una tensione 
spasmodica. II peso non è 
facile da portare, e pure nel 
quadro complessivo di una 
giornata che ha ribadito con 
grande forza la condanna del 
terrorismo e il rifiuto della 
violenza, si possono trovare 
qua e là dei punti deboli. 

Gli attivisti del PCI hanno 
diffuso decine di migliaia di 
volantini per chiamare alla 
mobilitazione. L’impegno del 
sindacato è stato totale. Si è 


registrata una grossa presen¬ 
za studentesca alla ptanife- 
stazione per il decennale di 
Piazza Fontana, divenuta an- 
ch'essa occasione di denuncia 
del nuovo attacco che viene 
portato alla democrazia e al 
le conquiste dei lavoratori. 

Il cronista può annotare la 
riuscita piena della fermata 
di protesta alle sezioni di 
verniciatura e lastroferratura 
della FIAT Mirafiori. ma an¬ 
che la scarsissima partecipa¬ 
zione allo sciopero alla Mec¬ 
canica (sono i dati del primo 
turno): deve segnalare il 100 
per cento di astensioni alla 
Pirelli, alla Superga, alla 
Bertone e alla Pininfarina o 
l’80-90 per cento alle carroz¬ 
zerie della FIAT Rivalta. il 98 
per cento alla Lancia di Chi- 
vasso, il 95 alla CEAT e alla 
Farmitalia. ma anche i « bu¬ 
chi * alle Spa Centro e Stura 
e alle linee di montaggio del¬ 
la < 132 ». * 

E’ un andamento in certa 
misura contraddittorio. il 
segno che la battaglia non è 
vinta, che la consapevolezza 
del pericolo non è pienamen¬ 
te acquisita ovunque, che lo 
sforzo per isolare e smasche¬ 
rare burattini e burattinai 
dell’eversione deve essere in¬ 
tensificato. E bisogna pur di¬ 
re che non tutti e non sem¬ 
pre sanno o vogliono fare la 
parte loro in questa prova 
che è decisiva per le sorti 
della Repubblica. Anche qui 
la giornata offre elementi 
contrastanti. 

In un loro comunicato i 
dirigenti FIAT rilevano che 
« le azioni di prevenzione e 
difesa non sono state all’al¬ 
tezza delle assicurazioni più 
volte date dal mondo politico 
e dalle istituzioni » (ma 
«quali» J forze politiche e 
« quali » istituzioni sono in¬ 
solventi? Sarebbe stato bene 
precisarlo). Aggiungono però 
di non voler rinunciare al lo¬ 
ro ruolo nella società e con¬ 
cludono con un impegno pre¬ 
ciso: «Gli attentati continua¬ 
no ma noi continuiamo a la¬ 
vorare ». 

Il personale e gli studenti 
dell’istituto assaltato -'(figli di 
« signori »? Gli iscritti al 
biennio pagano due rate di 
90 mila lire, una quota di 300 
mila i « masters ») hanno vo¬ 
luto dedicare la mattinata a 
un dibattito sugli avvenimen¬ 
ti di martedì e sul loro si¬ 
gnificato politico. Il risul¬ 
tato è una presa di coscien-' 
za. una serena assunzione 
di responsabilità: allievi e 
istruttori affermano che non 
si lasceranno intimidire, che 
non si piegheranno alla 
legge dell’omertà, e all’aut- 
aut dei terroristi, « o con noi 
o con le istituzioni », rispon¬ 
dono: «Non con voi, ma con 
le istituzioni per cambiare 
dall’interno, per dare final¬ 
mente a tutto il paese il 
giusto senso di sicurezza e di 
libertà ». Ma è di segno ben 
diverso il comportamento 
della direzione della FIAT 
assistenza tecnica che non ha 
voluto firmare col consiglio 
di fabbrica l’appello a una 
fermata di protesta di quin¬ 
dici minuti. 

Sul fronte delle indagini 
non ci sono molte notizie. 

Sembra certo che all’interno 
della scuola abbiano operato 
in dieci. 

Pier Giorgio Beffi 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI — AU’improvviso u- 
no scontro tremendo: due 
vetture si, sono fuse Luna 
nell’altra per più di un me¬ 
tro; le lamiere contorte e i 
vetri infranti hanno marto¬ 
riato i corpi dei passeggeri. 

Un treno carico di pendo¬ 
lari — che viaggiava lungo la 
linea Sorrento-Napoli della 
Vesuviana — si è così tra¬ 
sformato in un inferno tre¬ 
mendo. Più di cento persone, 
in massima parte studenti, 
operai e impiegati, sono ri¬ 
maste ferite. Per ventitré è 
stato necessario il ricovero in 
ospedale: uno ha subito un 
trauma cranico, gli altri han¬ 
no gli arti spezzati e profon¬ 
de ferite su tutto il corpo. 

Il grave incidente ferrovia¬ 
rio è avvenuto ieri mattina, 
alle 7.30. nella stazione di 
Seiano. una frazione sulla 
costiera sorrentina tra Vico 
Equense e Meta di Sorrento. 
L’ultima vettura del treno si 
è staccata durante la marcia, 
all’uscita da una galleria, ed 
ha tamponato il convoglio 
quando ha fatto sosta a 
Seiano. Le vetture (tre e tut¬ 
te motrici; si tratta infatti di 
elettrotreni) erano affollatis¬ 
sime: c’erano almeno 300 
persone. 

Le porte si erano appena 
aperte per permettere ai pas¬ 
seggeri di salire e scendere, 
quando si è verificata la col¬ 
lisione. In tutta la zona si è 
sentito un boato, come u- 
n’esplosione. La stazione di 
Seiano si trova su un ponte 
altissimo, a cavallo di una 
vallata che degrada a mare. 
In seguito all’impatto il treno 
è schizzato avanti per dodici 
metri. Ha rischiato di dera¬ 
gliare. precipitando dal pon¬ 
te: sarebbe stata una strage. 
« Fino a quel momento tutto 
era andato bene. Non avevo 
notato nessuna anomalia. 
Nella stazione di Sorrento, 
prima di partire, avevo fatto 
i normali controlli previsti 
dal regolamento. Quando mi 
sono fermato a Seiano ho 
sentito uno scoppio. Temevo 
una bomba » ha dichiarato il 
macchinista. Vincenzo Oro- 
palio. ricoverato nell’ospedale 
di Vito Equense. • > '• 

L’opera di soccorso è anda¬ 
ta avanti per più di un’ora. 


All’ospedale di Vico Equense, 
il più vicino, è stato mobili¬ 
tato tutto il personale; sono 
state medicate ottanta perso¬ 
ne di cui diciassette ricovera¬ 
te. L’emergenza è scattata 
anche a Sorrento e a Castel¬ 
lammare di Stabia: un’ambu¬ 
lanza è stata messa a dispo¬ 
sizione dall’Italcantteri. Per 
tutta la mattinata migliaia di 
persone hanno pellegrinato 
per gli ospedali alla ricerca 
dei loro cari. Sul luogo del¬ 
l’incidente si è recato il pre¬ 
tore di Sorrento, dott. Pelu¬ 
so. che ha ordinato il se¬ 
questro della scatola nera in¬ 
stallata a bordo di ogni tre¬ 
no. Oltre alla magistratura, 
anche la Vesuviana (un’a¬ 
zienda pubblica del gruppo 
IRI, presieduta da Rocco Ba¬ 
silico, presidente anche della 
Fincantieri) aprirà un’indagi¬ 
ne. 

« Dal punto di vista tecnico 
l’incidente è inspiegabile » ha 
commentato Michele Di Mat¬ 
teo, un ingegnere della ferro¬ 
via. In caso di sganciamento 
dal treno, ha precisato l’ing. 
Di Matteo, scatta il freno 
pneumatico a depressione che 


blocca di colpo le vetture. Il 
dispositivo, considerato dagli 
esperti di massima sicurezza, 
questa volta non ha funziona¬ 
to. Perchè? E come mai il 
vagone si è staccato da solo? 
Anche in luglio, quando ci fu 
lo scontro a Cercola che pro¬ 
vocò la morte di 14 persone, 
sarebbe dovuto entrare in a- 
zione un congegno d’emer¬ 
genza che invece — si scopri 
poi — l’azienda non aveva 
mai voluto mettere in fun¬ 
zione. 

Ieri i lavoratori della Ve¬ 
suviana hanno bloccato per 
l’intera giornata il servizio. 
Si sono rifiutati di risalire 
sui «treni della morte» in 
mancanza di più adeguate 
misure di sicurezza. «E’ in 
pericolo la vita nostra e dei 
passeggeri » hanno detto. I 
sindacati . già all’indomani 
del disastro di Cercola. chie¬ 
sero l’intervento del ministro 
dei trasporti. E’ stata un’at¬ 
tesa vana. 

Nella serata di Ieri si è 
svolto un tumultuoso incon¬ 
tro tra sindacati di categoria 
e i dirigenti della ferrovia. 

Luigi Vicinanza 


mancano solo due volumi 
a compimento dell’ordine alfabetico 

il dodicesimo è un repertorio e una guida universale 
di orientamento bibliografico 

è usato il 9 0 volume 

ENCICLOPEDIA 

EUROPEA 

GARZANTI 

Alcune voci del 9° volume 


L'episodio allo sfabilimenfo del Porfello 


L’Alfa denuncia 5 operai 
con l’accusa di violenza 


MILANO — Sono stati denun¬ 
ciati per violenza privata e 
minacce i cinque lavoratori 
dell'Alfa Romeo che. ima ven¬ 
tina di giorni fa, avevano fat¬ 
to irruzione in un ufficio mi¬ 
nacciando una impiegata (ac¬ 
cusata di fare troppi straordi¬ 
nari) e un caporeparto. II 
fatto si era verificato al re¬ 
parto Macti dello stabilimento 
del Portello. La denuncia è 
stata fatta ai carabinieri dal¬ 
la direzione dell’Alfa Romeo 
e i militi hanno poi provvedu¬ 
to ad inoltrarla alla Procura 
della Repubblica. 

L’Alfa ha denunciato nomi¬ 
nativamente quattro dipenden¬ 
ti (sì conoscono solamente le 
iniziali dei cognomi) mentre 
di un quinto, non identificato, 
vengono forniti solamente i da¬ 
ti somatici. 

Contemporaneamente alla 
denuncia inviata alla magi¬ 
stratura l’Alfa ha preso anche 
un’altra iniziativa: ha spedito 
quattro raccomandate ai lavo¬ 
ratori identificati con cui la 
ditta informa gli interessati 
della denuncia sporta alla ma¬ 
gistratura: nello stesso tempo i 


preannuncia di riservarsi di 
prendere tutte le iniziative e i 
provvedimenti che riterrà op¬ 
portuni non appena conoscerà 
la valutazione della magistra¬ 
tura sui fatti denunciati. 

Sull’episodio avvenuto all’Al¬ 
fa si era avuto una presa di 
posizione dell'esecutivo del 
consiglio di fabbrica che 1’ 
aveva definito un grave atto 
«di intimidazione e di provo¬ 
cazione». Era stata, inoltre 
raccolta anche una documen¬ 
tazione di cui Io stesso esecu¬ 
tivo si era fatto garante. 

Si apprende frattanto che 
anche i dieci dei 61 licenziati 
Fiat che avevano scelto di non 
farsi difendere dal collegio le¬ 
gale dei sindacati, hanno pre¬ 
sentato ieri alla Pretura del 
lavoro un ricorso contro il li¬ 
cenziamento. Il ricorso richie¬ 
de al magistrato un provvedi¬ 
mento di urgenza contro i li¬ 
cenziamenti, a differenza di 
quello presentato dai sindaca¬ 
ti che chiede al P re to re di pro¬ 
nunciarsi per l’attività anti- 
! sindacale della Fiat. 


POLIMERI: Prodotti polime¬ 
rici e reazioni di polimerizza¬ 
zione: Giulio Natta, premio 
Nobel e Italo Pasquon, del Po¬ 
litecnico di Milano 
Caraneristiche strutturali e tec¬ 
nologiche: Walter Marconi, 
direttore del Laboratorio di ri¬ 
cerca Snamprogetti 

POLITICA: Norberto Bobbio, 
ddrUmvenità o» Torino 

PREISTORIA: Raffaele De 
Marini», delPUniversttà Catto¬ 
lica di Milano 

PSICHIATRIA: Giovanni Jer¬ 
vis, deH’Umversità di Roma 

PS 1 COANALISI: La icona: Il 
trattamento: Joseph Sandler. 
dell'Università di Londra 
La psicoanalisi dopo Freud• 
Giovanni Jervis. dell'Umversiià 
di Roma 

Psicoanalisì e cultura contem¬ 
poranea: Gianni Vattimo, dej- 
rUniversrtà dì Torino 

PSICOLOGIA: Generdhà: Gio¬ 
vanni Jervis, deflUniversità (fi 
Roma 

Psicologia deìFetà evolutiva: 
Giorgio Bartolomei, dell’Uni¬ 
versità di Roma 
Psicologia dioica: Enzo Codt- 
gnda, psicologo cimice 

QUESTIONE MERIDIONA¬ 
LE: Giorgio Amendola, uomo 
politico 

REATTORE NUCLEARE: I 

reattori auto fertilizzanti. Ed¬ 
ward Tdler, delTUmvervità 
della California 


RELIGIONE: Piero Rossano, 
della Pontificia Università Gre¬ 
goriana di Roma 
Storia delle religioni: Furio Jesi, 
dell'Università di Genova 

RINASCIMENTO: La aihura 
rinascimentale: Nino Borsel¬ 
lino, dell'Università di Roma 
Il rinascimemo e le ani: André 
Chastel. del Collège de France 
La musica: Claudio Gallico, 
deH’Università di Parma 

RISORGIMENTO: Rosario 
Romeo. deH'Unhersità di Ro¬ 
ma 

Interpretazioni dei risorgimen¬ 
to- Franco Della Penna. del¬ 
l’Università di Milano 
La letteratura nsorgimentale 
Lucio Felia. storico della let¬ 
teratura 

RISOLUZIONE FRANCE¬ 
SE: Albert Soboul, dell'Uni- 
versità di Bangi t 
Dal mito dia storia. Carlo Ca¬ 
pra, deH’Unhcrsità di Milano 

RIVOLUZIONE RUSSA: Roy 

A. Medvedev, storico 
il dibattito storiografico: Sergio 
Bertolissi, deH'Istituto Univer¬ 
sitario Orientale dì Napoli 

ROMA ANTICA: Stona; Re¬ 
ligione: Guido Clemente, del¬ 
l'Università di Firenze 
A ne: Ranuccio Bianchi Ban- 
dmelli, già dell'Univeisità di 
Roma 

ROMANZO: fi romanzo me¬ 
dievale: Aurelio Roncaglia, dri- 
l’Umversità (fi Roma 
lì romanzo moderno: F r an c o 
Fortini, deirUnhersità di Siena 


come si articolano due grandi voci 


Hi )M V 


Aspetti sociali ed economici: 
Vittorio Emiliani, studioso (fi 
materie economiche 
Storia 

Medtevdt: Sergio Raveggi, del¬ 
l'Università di Firenze • Mo¬ 
derna e contemporanea: Al¬ 
berto Caracciolo, ddl’Unher- 
sità di Perugia • Cultura: Ame¬ 
deo Quondam, ddl’Unhcxsìtà 
di Roma - 
Ssduppo Urbano 
Età amica: Filippo Coartili, 
dell’Università di Siena • Età 
medtesafe, moderna e contem¬ 
poranea: baio Insolera, dell’U¬ 
niversità di Ginevra 
Arte 

Fja palcocnsnana e medievale: 
Carlo Bertelli, della Sovrinten¬ 
denza ai beni artistici e storici 
di Milano • Età moderna e 
comemporanea: Gaudio Stri¬ 
nali. della Sovrintendenza ai 
beni artistici e storici di Roma 
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Il romanticismo nella stona 
della cultura: Furio Jesi, del- 
FUnKeisità di Genova 
La cultura letteraria 
Germania: Giorgio CwsaleTli, 
dell'Università di Pavia • In¬ 
ghilterra: Mario Praz, già dd- 
T’Università di Roma • Fronda: 
Cario Bo, dell’Università di 
Urbino • Italia: Luigi Baldaod, 
dell'Università (fi Firenze • 
Spagna: Carmelo Samonà, del¬ 
l’Università di Roma • Paesi 
siasi: Fausto Mal cova ti, del¬ 
l'Università di Pavia 
ArrcRobeitoTassi,critico d’atte 
Musica: Gaudio Casini, del¬ 
l’Università di Cagliari 
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ECONOMIA E LAVORO 


Giovedì 13 dicembre 1979 


Oggi fermi i metalmeccanici 
sciopero generale in Piemonte 

Ieri sono scesi in lotta braccianti ed edili - Lama su « Rinascita »: il 19 dicem¬ 
bre il sindacato deciderà una nuova fase di azione più incisiva e generale 


ROMA — Ieri hanno sciopera» 
lo braccianti ed edili. Oggi si 
fermano per quattro ore i me* 
talmeccanici e con loro scen* 
dono in lotta tutti i lavoratori 
piementosi, Registriamo punti* 
giiosamente questo succedersi 
di iniziative sindacali non so¬ 
lo per un elementare dovere 
di cronaca. Di questo grande 
movimento di massa, che rap¬ 
presenta lutt'ora il più impor¬ 
tante e costruttivo contributo 
che i lavoratori stanno dando 
alla soluaiono della crisi italia¬ 
na, colpiscono trn rose. In pri¬ 
mo luogo, l'ampiezza della 
mobilitazione. 

In secondo luogo, va sotto- 
lineata la qualità dell’iniziati¬ 
va. Per che cosa sono scesi 
in lottt e continueranno a far¬ 
lo milioni di lavoratori? C’A 
Timpigno primario di sostene¬ 
re la vertenza che la Federa¬ 
zione unitaria ha aperto con 
un governo latitante 

Nella lotta degli edili si fon¬ 
dono le richieste di quella 
categoria con i grandi temi 
della crisi edilizia. Cosi è ac¬ 
caduto per i braccianti che 
hanno chiesto, fra l'altro, 1* 
approvazione dei programmi 
regionali di sviluppo agricolo 
e del piano agricolo nazio¬ 
nale. Non è una sovrapposi¬ 
zione di rivendicazione, ma lo 
svolgersi coerente di una ini¬ 
ziativa di massa sui temi cru¬ 
ciali della crisi italiana. Una 
conferma viene oggi dallo scio¬ 
pero generale dei metalmec¬ 
canici di tutta Italia e dei la¬ 
voratori piemontesi. 

In quella regione la Olivetti, 
la Montefibre e la Gepi mi¬ 
nacciano licenziamenti in mas¬ 


sa. Si lotta per impedirli, ma 
si lotta anche su una piat¬ 
taforma che vede impegnato il 
movimento sindacale per mo¬ 
dificare l’organizzazione del 
lavoro, che sarà al centro della 
prossima vertenza con la Fiat. 

Sono battaglie difficili che 
hnnno, infine, un grondo si¬ 
gnificato politico. Lo ha sot¬ 
tolineato sull'ultimo numero 
di « Rinascita a il compagno 
Luciano Lama, a La Federa¬ 
zione unitaria — ha scritto il 
segretario generale della CGIL 
— non può più oltre tollerare 
un silenzio che diventa una 
presa in giro. Per salvare la 
credibilità di un governo in¬ 
credibile, non possiamo com¬ 
prometterò la credibilità di una 
grande organizzazione di lavo¬ 
ratori ». E' per questo, ha 
aggiunto Lama, che in man¬ 
canza di fatti nuovi il 19 di¬ 
cembre il direttivo unitario de¬ 
ciderà a una nuova fase di 
azione più incisiva e generi¬ 
le ». « È* forse giunto il mo¬ 
mento che i partiti democra¬ 
tici affrontino una situazione 
politica che ogni giorno di¬ 
venta più grave... La solida¬ 
rietà nazionale fra le forze elio 
vogliono risanare e rinnovare 
l’Italia è il quadro politico più 
adatto ad affrontare le diffi¬ 
coltà del momento e quelle 
che ci aspettano ». Per questo, 
ha concluso Lama, « scelte co¬ 
raggiose e nuove devono es¬ 
sere compiute innanzitutto dal¬ 
le forze progressiste, dai par¬ 
titi che più direttamente si ispi¬ 
rano al mondo del lavoro, 
dando vita a una collabora¬ 
zione più stretta, a una soli¬ 
dale intesa ». 


■¥' - 

Mentre i lavoratori manifestano, la Sir parla di « collasso alle porte » 

Raccontano storie di crisi , 

/ chimici perle vie di Roma 


Di Marino: attuare subito 
le leggi per l’agricoltura 

Il compagno DI Marino responsabile della sezione agraria 
del PCI, ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

La massiccia partecipazione e la grande combattiultà 
verificatesi nello sciopero nazionale di 24 ore del braccianti, 
salariati, operai delle bonifiche guidato dal sindacati CGIL, 
CISL, U1L, dimostrano come non stano più tollerabili le 
inadempienze e i ritardi del governo e le resistenze del 
padronato. / comunisti sottolineano II valore delle rivendi¬ 
cazioni poste con lo sciopero, ha detto in una dichiarazione 
il compagno Di Marino, per una politica di rinnovamento 
e di sviluppo dell’agricoltura e del Paese. 

Occorre accelerare l’applicazione della legge quadrifoglio 
per i piani di settore, procedere alla definizione e al varo 
del piano agro-alimentare, riformare l'ordinamento della 
previdenza in agricoltura assicurando la parità con gli altri 
settori, garantire la continuazione delle prestazioni ai brac¬ 
cianti iscritti negli elenchi anagrafici a validità prorogata, 
riorganizzare il mercato del lavoro con forme di controllo 
democratico anche in relazione all’obbiigo delie aziende 
capitalistiche di presentare i piani colturali. 

I comunisti riproporranno con forza nelle assemblee parla¬ 
mentari e regionali e nel paese questi problemi con tutte 
le opportune iniziative. 

FS: inizia stasera alle 21 
l’agitazione degli autonomi 

ROMA — Stamane a Palazzo Vldoni ci sarà un nilovo 
incontro (il terzo in un mese) fra sindacati e governo 
per la riforma delle ferrovie e li contratto ponte della 
categoria. Dalle risposte che i ministri Preti (Trasporti) 
e Giannini (Funzione pubblica) daranno ai dirigenti sinda¬ 
cali dipenderà la conferma o meno dello sciopero nazionale 
della categoria indetto dai sindacati unitari dalle 21 di 
domenica sino alla stessa ora di lunedi. 

Dalle 21 di stasera ci saranno comunque difficoltà per 
lo sciopero di 24 ore promosso dagli autonomi della FIsaf6. 

Continua, intanto l'agitazione del marittimi, con scioperi 
articolati fino al 31 dicembre, a sostegno del passaggio 
della previdenza marinara alla gestione INP3. Gli equi¬ 
paggi sciopereranno a turno per 24 ore. Il 18 sarà la volta 
dei marittimi dei traghetti. Le partenze delle navi di 
crociera saranno ritardate. Se la vertenza, non si risolve 
è probabile un inasprimento della lotta. 


ROMA — Da quanto tempo 
siete in crisi? « Da 1, 2, 3 go¬ 
verni e da 1, 2, 3. 4 ministri 
dell’ Industria » — risponde 
Cipputi, il popolare protagoni¬ 
sta delle vignette di Alton, 
dall'alto di uno striscione. 
L'hanno portato ieri i lavora¬ 
tori chimici per le vie di Ro¬ 
ma. Ne erano attesi 2.000 per 
la manifestazione dei delegati 
del grandi gruppi in crisi, ne 
sono arrivati il triplo, forse 
più, e hanno dato vita a una 
denuncia collettiva carica di 
tensione. 

1 chimici, Ieri, sono arrivati 
da tutti i < punti di crisi », 
dalla Sardegna al Piemonte, 
per unire le tante vicende di 
fabbriche chiuse, di impianti 
lasciati nel piti completo ab¬ 
bandono. di provvedimenti di 
cassa integrazione o di licen¬ 
ziamento, e raccontare la sto¬ 
ria della crisi dell'industria 
chimica, con tutti i suoi ri¬ 
svolti economici, finanziari e 
politici. 

« E* ora di togliere gli sche¬ 
letri dall’armadio» ha detto 
Vigevani, segretario generale 
della Fulc, nel corso di una 
improvvisata assemblea dinan¬ 
zi al ministero dell'Industria. 
E gli scheletri hanno i nomi 
di sedicenti imprenditori, di 
ministri incompetenti, di ban¬ 
chieri spregiudicati. 

Oggi come ieri, sono in di¬ 
scussione i fragili equilibri tra 
chimica pubblica e privata, 
come se la massa di debiti ac¬ 
cumulata dagli Ursini e dai 
Rovelli non abbia modificato 
la stessa natura delle aziende. 
E così si continua a tampona- 
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ROMA — Un momento della manifestazione di ieri 


re le situazioni più pesanti, ra¬ 
strellando fondi pubblici, il cui 
onere ricade interamente sul¬ 
la collettività, mentre si con¬ 
tinua a ignorare che fine ab¬ 
biano fatto gli strumenti del¬ 
la programmazione che soli 
possono impedire che tutto si 
riduca ai classici « salvatag¬ 
gi ». 

C’è chi pensa a colmare que¬ 
sto vuoto, ovviamente per il 
proprio tornaconto. Ad esem¬ 
pio, nel campo delle fibre, il 
più disastrato. Gli stessi pro¬ 
duttori avrebbero raggiunto — 
Io ha detto Trucchi, segreta¬ 
rio della Fulc, riferendo ai 
delegati chimici alcune noti¬ 
zie ufficiose — un accordo per 
la divisione delle quote di pro¬ 
duzione del 1980. Non doveva 
farlo il governo, insieme alla 


definizione degli assetti pro¬ 
prietari e degli investimenti, a 
partire dalla * Chimica e fi¬ 
bra del Tirso » in cui Anic e 
Montefibre continuano a neu¬ 
tralizzarsi a vicenda? Si do¬ 
vrà forse attendere un altro 
anno? 

E non era slato il governo 
a garantire il decollo del con¬ 
sorzio per la Sìr-Rumianca? 
E’ bastato che l'italcasse fa¬ 
cesse marcia indietro sulla 
propria partecipazione alla ri¬ 
capitalizzazione per bloccare 
tutto. Ora il collasso «è alle 
porte ». Non lo dice soltanto 
il sindacato, ma la stessa Sir. 
Il gruppo — rileva una nota 
della presidenza — non è più 
in grado « di far fronte ai 
nuovi acquisti di materie pri¬ 
me. di corrispondere le loro 


spettanze al dipendenti e di 
onorare gli impegni assunti 
verso terzi*. Come dire che 
gli impianti rischiano di chiu¬ 
dere da un momento all’altro, 
con 20.000 lavoratori senza 
prospettive e l’economia di 
un’intera regione, la Sarde¬ 
gna, in ginocchio. E nel con¬ 
to va incluso anche il rischio 
di perdere credibilità sui mer¬ 
cati internazionali.. 

Il governo è incapace di 
compiere le scelte necessarie? 
«Allora, si faccia da parte 
sul serio, con le dimissioni » 
— ha detto un lavoratore di¬ 
nanzi al ministero dell’Indu¬ 
stria. Bisaglia non c’era, rice¬ 
verà I dirigenti sindacali ve¬ 
nerdì prossimo. Ma sulla por¬ 
ta del ministero i lavoratori 
hanno lasciato messaggi più 


che espliciti. Contro chi assi¬ 
ste indifferente allo sfascio 
(« abbiamo l'impressione — ha 
detto Delpiano, segretario con¬ 
federale — che conti più 11 pre¬ 
sidente di una banca che un 
ministro »). il movimento sin¬ 
dacale è disposto a tirare tut¬ 
te le conseguenze. « Andiamo 
allo sciopero generale — ha 
sostenuto Vigevani — senza 
Incertezze, per far sapere a 
Cosslga che questa volta deve 
andarsene comunque ». 1 lavo¬ 
ratori hanno risposto con un 
applauso prolungato, accom¬ 
pagnato da uno slogan (« fac¬ 
ciamo un nuovo disoccupato, 
governo Cosslga sei licenzia¬ 
to ») che non lascia spazio 
alle titubanze e ai distinguo 
che pure qualche dirigente sin¬ 
dacale ha sollevato. 

E alla denuncia delle re¬ 
sponsabilità del governo è se¬ 
guita, alta e forte, la richie¬ 
sta di un cambiamento di fon¬ 
do nella direzione politica ed 
economica del Paese. « E* ora 
di cambiare — hanno scandi¬ 
to i chimici — la classe ope¬ 
raia deve governare ». 

L’isolamento di questo go¬ 
verno è apparso ancora più 
netto in serata, nel corso del¬ 
l’assemblea dei delegati. Con 
loro erano i rappresentanti 
delle Regioni in cui più acuti 
si rivelano i problemi produt¬ 
tivi e occupazionali dell'indu¬ 
stria chimica. Hanno scelto la 
sede di un sindacato al posto 
dell’anticamera di un mini¬ 
stro. E* una scelta significa¬ 
tiva. 

Pasquale Cascella 


I cinque punti 

sui quali 

rOlivetti 
dovrà scegliere 


Dalla redazione 
TORINO — Per la prima 
volta in Italia una grande 
impresa privata dovrà dire 
se accetta di correggere i 
piani per aderire alla pro¬ 
grammazione pubblica. Toc¬ 
cherà ai dirigenti deU’Olivet- 
ti sciogliere questo nodo, nel¬ 
l’incontro col governo e con 
1 sindacati per domani po¬ 
meriggio a Roma. 

E’ merito dei lavoratori 
Olivetti, della lotta intelli¬ 
gente e compatta che essi 
conducono da mesi, l’aver 
posto prima il governo (con 
rincontro di una settimana 
fa tra i ministri Andreatta, 
Scotti, Vittorino Colombo, la 
federazione Cgil-Cisl-Uil, la 
Firn) e poi l’azienda di fron¬ 
te alla necessità di non elu¬ 
dere una scelta così impor¬ 
tante. 

Oggi, vigilia del nuovo In¬ 
contro. i lavoratori daranno 
una nuova prova della loro 
capacità di mobilitazione. In 
occasione deH’odiemo scio¬ 
pero generale in Piemonte, 
contro la politica del gover¬ 
no e del padronato, conflui¬ 
scono ad Ivrea, con decine 
di pullman, i lavoratori della 
Fiat e di altre industrie to¬ 
rinesi. i lavoratori della Oli¬ 
vetti di Crema, Massa e del 
Sud per manifestare con gli 
impiegati ed operai del Ca¬ 
lia vese. Per la Federazione 
Cgil-Cisl-Uil, parla il com¬ 
pagno Sergio Garavini. 

Il fatto che la lotta dei 
lavoratori abbia costretto go¬ 
verno ed Olivetti ad affron¬ 
tare concretamente i proble¬ 
mi delle politiche di piano 
ha disturbato qualche gior- 



Assicurazioni rincarate a occhi chiusi? 


naie, che ha preferito pre¬ 
sentare i risultati dell’incon¬ 
tro di una settimana fa co¬ 
me il solito « mercato delle 
vacche »: governo e sindaca¬ 
ti offrirebbero alTOlivetti 
tante cose (finanziamenti, 
commesse, agevolazioni) in 
cambio della rinuncia ad ef¬ 
fettuare i previsti 4.500 li¬ 
cenziamenti. 

Ma non è cosi, governo e 
sindacati hanno parlato, è 
vero, di finanziamenti alla 
Olivetti. Ma questi soldi non 
Baranno regalati all’azienda 


E siccome l'Olivetti non 
prevede, nei suoi programmi 
attuali, una simile politica 
di sviluppo, dovrà modifica¬ 
re i programmi e sottoporli 
alla verifica del governo, del 
parlamento, dei sindacati, 
come prevede la legge 675. 
In caso contrarlo non avrà 
una lira. Per chiarire il nuo¬ 
vo metodo inaugurato nel 
« caso » deU’Olivetti, sinte¬ 
tizziamo i punti discussi una 
settimana fa. tra governo e 
sindacati. 


Cosa hanno discusso 
sindacati e governo 


« Domanda pubblica * — Al 
ministero del Bilancio è sta¬ 
ta costituita una commissio¬ 
ne per coordinare la doman¬ 
da pubblica nel settore elet¬ 
tronico. Sono già stati defi¬ 
niti progetti per una spesa 
di 177 miliardi in tre anni, 
relativi alla rete telex ed alla 
computerizzazione dell’Inps. 
Altri progetti saranno messi 
a punto entro febbraio. Per 
ottenere queste commesse, 
però, TOlivetti non potrà ri¬ 
filare allo Stato ed agli enti 
pubblici i prodotti che ha in 
magazzino. Dovrà invece at¬ 
trezzarsi per fornire prodotti 
e servizi (spesso più impor¬ 
tanti dei prodotti, come nel 
caso dei programmi per i 
computers) secondo le speci¬ 
fiche necessità della pubbli¬ 
ca amministrazione. 

« Multinazionali * — Il mi¬ 
nistero del Bilancio contrat¬ 
terà le condizioni di accesso 


delle multinazionali straniere 
alla domanda pubblica del 
nostro paese (come prevede 
la delibera del CIPI sul pia¬ 
no per l'elettronica). Questo 
non significa fare una poli¬ 
tica autarchica, ma solo eser¬ 
citare quel minimo di con¬ 
trollo sulla penetrazione del¬ 
le multinazionali che si fa 
già in altri paesi. 

« Ricerca e riconversioni » 
— In gennaio saranno stan¬ 
ziati i primi 50 miliardi a 
sostegno della ricerca. Però 
gli obiettivi delle ricerche do¬ 
vranno essere coerenti con 
quelli dei piani per elettroni¬ 
ca, informatica, meccanica 
strumentale, automazione in¬ 
dustriale. Entro tre settima¬ 
ne poi dovrebbero essere ac¬ 
cessibili i fondi della legge 
675 per la riconversione di 
produzioni dello stabilimento 
Olivetti di Pozzuoli, col pieno 
impiego della manodopera ivi 


occupata. 

« Formazione professiona¬ 
le » — La polìtica di svilup¬ 
po che si chiede all’Olivetti 
presuppone la riqualificazio¬ 
ne di parte dei lavoratori 
per nuove professioni. Ciò si 
può fare con corsi Istituiti 
dalle Regioni e finanziati con 
i fondi della CEE, mettendo 
temporaneamente a cassa in¬ 
tegrazione i lavoratori inte¬ 
ressati. Tanto i sindacati che 
la Regione Piemonte hanno 
già respinto invece l’ipotesi 
deU’Olivetti di « cassa inte¬ 
grazione senza rientro in fab¬ 
brica ». 

« Occupazione, piano di im¬ 
presa e piani di settore » — 
Questi sono i punti che con¬ 
dizionano tutti i precedenti. 
Per ogni lira che riceverà, 
i’Olivetti dovrà fornire pro¬ 
duzioni e servizi di un livel- 
lo più avanzato. Ma se co- 
mincerà ad espellere lavora¬ 
tori (si parlava dei primi 
800 in gennaio) potrà trovar¬ 
si senza i tecnici e gU ope¬ 
rai specializzati occorrenti 
per far fronte ai nuovi im¬ 
pegni. Per questo motivo, ol¬ 
tre che per preoccupazioni 
di indole sociale, governo e 
sindacati hanno chiesto aUa 
Olivetti di soprassedere a 
qualsiasi atto unUaterale. Per 
lo stesso motivo, rOlivetti 
dovrà modificare profonda¬ 
mente il programma che ave¬ 
va presentato ai sindacati. 
Ieri il Senato ha deciso che 
i problemi delPelettronica. e 
in particolare qoelU dell'Oli- 
vetti, saranno oggetto di una 
apposita indagine. 

Michele Cosfa 


La «Filippi» avalla aumenti del 19 - 25 % 

La commissione degli « esperti» ha confermato le richieste avanzate dalle compagnie passando 
sopra a numerosi dati di fatto — Il ministro non si presenta al Senato ma convoca subito il Cip 


ROMA — Il ministro dell’Industria 
non si è presentato al Senato per 
esporre la sua linea di condotta 
sulla tariffa assicurazioni autovei¬ 
coli. In cambio ha fatto una breve 
apparizione il prof. Enrico FUippi, 
che presiede la commissione di 
esperti incaricati di fare la perizia 
sui conti delle assicurazioni, il qua¬ 
le ha portato — come risultato di 
una lunga serie di riunioni tecni¬ 
che — la sostanziale conferma delle 
richieste avanzate dalle compagnie: 
19% di aumento per l’assicurazione 
automobili, 25% per gli autocarri. 
Le compagnie hanno chiesto di più 
ma era scontata la tattica di alzare 
il tiro per poi avere una «media¬ 
zione » del tipo di quella proposta 
dalla « Filippi ». 

Mediazione impossibile perché 1 
conti delle compagnie sono scritti 
sull'acqua. Basti dire che non si 


sa nemmeno con precisione l'entità 
dei pagamenti effettivi fatti agli 
automobilisti per danni. Alle com¬ 
pagnie basta scrivere che hanno 
«messo in. liquidazione * i danni per 
acquisire il diritto a farsi pagare, 
in denaro contante, ulteriori « pre¬ 
mi»; anche se poi la liquidazione 
durerà anni. E’ soltanto una delle 
tante assurdità di una contabilità 
che si vuol presentare come ogget¬ 
tiva ma. nei fatti, si basa sull’arbi¬ 
trio. 

La «Filippi» non ha proposte sul¬ 
la normativa, da cui dipende anche 
la riduzione dei costi. Tuttavia an¬ 
che su alcuni dati che ha preso in 
esame le sue conclusioni sono fuori 
della realtà. L’aumento dell’interes¬ 
se bancario dì ben 5 punti in pochi 
mesi farà salire, immediatamente, 
il rendimento del denaro che gli 
assicurati versano alle compagnie 


e che queste impiegano in acquisto 
di titoli ad alto rendimento. Fra 
l’incasso del «premio» e il paga¬ 
mento di danni da parte delle com¬ 
pagnie esiste — se la compagnia 
è onesta — almeno un periodo di 
18 mesi, durante i quali quel de¬ 
naro frutta fiori di interessi. Con 
l’aumento del costo del denaro il 
valore dell’anticipazione fatta dal¬ 
l’assicurato deve essere rivisto in¬ 
sieme al rendimento degli investi¬ 
menti nel loro complesso. 

Ma i calcoli della «Filippi» sono 
invalidati anche dall’evoluzione della 
crisi del petrolio. Comunque vadano 
le cose, si avrà un freno alla cir¬ 
colazione su strada con la possi 
bilità di riduzione degli incidenti. 
Naturalmente la riduzione degli In 
ridenti deve essere ricercata con 
tutti i mezzi, la cui messa in opera 
è un impegno che spetta al governo 


ed alle compagnie di assumere. In¬ 
tanto sembra però assurdo che si 
parta da una base tecnica nella 
quale non si tenga in alcun conto 
l'evoluzione della crisi petrolifera. 
E’ come dire che l’automobilista de¬ 
ve pagare due volte: prima per la 
riduzione all'uso del mezzo, poi an¬ 
che per l’assicurazione nonostante 
che al minore uso corrisponda un 
minore rischio. 

Su questa base falsa il ministero 
dellTndustria ha già convocato per 
oggi il Comitato interministeriale 
prezzi. Assenteista quando si tratta 
di controllare e regolare, il mini¬ 
stero si muove con prontezza nel 
tentativo di formalizzare una richie¬ 
sta di aumento non documentato. 
Oggi intanto il sottosegretario Re¬ 
becchini dovrà rispondere in com¬ 
missione al Senato. I parlamentari 
del PCI daranno battaglia 


Coop: governo e Cassa nel Sud sono inadempienti 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Con un interven¬ 
to del vice presidente della 
Lega, Umberto Dragone, si è 
concluso il convegno naziona¬ 
le su «Il contributo della 
cooperazione per Io svilup¬ 
po del Mezzogiorno in un 
quadro europeo ». Dragone, 
nelle sue conclusioni, ha ri¬ 
badito alcuni concetti conte¬ 
nuti nella relazione introdut¬ 
tiva del presidente della Le¬ 
ga Onelio Prandini ed ha evi¬ 
denziato gli sforzi del movi¬ 
mento coop e rativo coi suoi 
2 milioni di soci e delle mi¬ 
gliaia di imprese che aderi¬ 
scono alla lega per Io svilup¬ 
po del Sud d’Italia. 


Parlando della situazione 
del credito. Dragone ha sot¬ 
tolineato come sul piano fi¬ 
nanziario occorra che siano 
potenziati gii strumenti che 
dovranno accentuare la loro 
azione a favore delle nuove 
iniziative che stanno sorgen¬ 
do nei Mezzogiorno. II vice 
presidente della Lega ha an¬ 
che accennato alla proposta 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no ed ha affermato che l'en¬ 
te per gli interventi straordi¬ 
nari nel Mezzogiorno potreb¬ 
be essere sostituito con 
strumenti più agili al servi¬ 
zio tecnico ed operativo delle 
regioni e degli enti locali, che 
dovranno essere abilitati per 
1 compiti nuovi loro asse¬ 


gnati. 

Nel corso del dibattito (ol¬ 
tre cinquanta sono stati gli 
interventi e decine e decine 
sono stati i documenti con¬ 
segnati alla presidenza per 
essere inseriti negli atti del 
convegno) sono emersi alcu¬ 
ni punti molto interessanti, 
tra i quali il rapporto fra 
cooperazione e donne (a que¬ 
sto proposito è stato annun¬ 
ciato un convegno specifico 
sul tema che si svolgerà a 
febbraio); il turismo (si è 
parlato della borsa intema¬ 
zionale del turismo che si 
svolgerà a Napoli alla fine di 
gennaio); l’agricoltura e il 
rapporto che i produttori de¬ 
vono avere con il mondo del¬ 


la trasformazione industria¬ 
le; l’occupazione giovanile 
che nel Sud resta un grave 
problema. 

Ma, era inevitabile. 1 coo¬ 
peratori hanno parlato anche 
di loro stessi, delle difficoltà 
che si incontrano, 1& poca 
fluidità dei crediti, della 
mancanza di infrastrutture e 
di servizi sociali. Si è discus¬ 
so a lungo anche del gover¬ 
no (che è stato attaccato In 
quasi tutti gli interventi per 
la sua assenza in un momen¬ 
to cosi drammatico per il 
Paese), della Cassa per il 
Mezzogiorno (ormai diventa¬ 
ta un organismo burocratico 
che distribuisce fondi a piog¬ 
gia • serve srio a congelare 


gli investimenti), della politi¬ 
ca comunitaria. 

Insomma, è emersa con 
chiarezza la necessità di un 
rapporto con rimprendltoria 
privata, di una maggiore 
fluidità del credito, della 
creazione di servizi sociali, di 
unk politica degli investimen¬ 
ti finalizzata all’occupazione, 
di una programmazione che 
sia nazionale e che tenga — 
però — conto della particola¬ 
re situazione del Mezzogior¬ 
no. E’ solo in un quadro na¬ 
zionale — hanno fatto rileva¬ 
re molti intervenuti — che I 
gravi problemi del Mezzo¬ 
giorno possono essere risotti. 

Vito Faenza 
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Nuova nella linea. L’aerodinamico design 
del frontale migliora non solo l’estetica, 
ma consente anche di ridurre I consumi. 
Nuova nella strumentazione. 
Riccamente equipaggiata di serie. 
Nuova nella tecnologia. Rinforzata 
protezione della scocca e speciale 


trattamento anticorrosivo. 

La 1510 è disponibile nei modelli: 

LS (1294 cc.); GL e GLS (1442 cc.); 
SX (1592 cc.). Da L 5.990.000 IVA e 
trasporto compresi, naturalmente 
(salvo variazioni della Casa). 
Garanzia totale 12 mesi. 
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Una intera giornata di dibattito a Mi¬ 
lano, un’altra giornata a Venezia. Sono 
presenti delegati di fabbrica, segretari 
delle Camere del Lavoro, segretari di 
sindacati di categoria, consiglieri regio¬ 
nali, dirigenti di partito. Un dialogo ser¬ 
rato e alla fine il compagno Gerardo 
Chiaromonte tira le conclusioni, rilan¬ 
cia nuovi appuntamenti di lavoro. Un 
ritorno alla cosiddetta «cinghia di tra¬ 
smissione»? Non diremmo proprio. Uno 
scambio di idee utile, questo sì, al sin¬ 
dacato e al partito. « Abbiamo sofferto 
nel passato » — ha detto qualcuno — 
« di un eccessivo distacco » che non ha 
piorafo ad alcuno. 

Di che cosa si è discusso? Soprattut¬ 
to delle difficoltà innegabili — al di là 
delle autoflagellazioni sterili — che in¬ 
contra il movimento sindacale, ma so¬ 
prattutto delle prospettive, del « che fa¬ 
re ». Non è certo il tempo — lo ricordava 
Varnier del PCI veneto — di guardare al 
passato inteso come una « isola d'oro », 
di accontentarsi di lucidare vecchie me¬ 
daglie. 

Una riflessione serena, dunque, par¬ 
tendo da due punti fermi, ribaditi da 
Chiaromonte. Il primo è che questo esa¬ 
me parte dall'affermazione che il proces¬ 
so di unità e autonomia sindacale è de¬ 
cisivo per la democrazia italiana e an¬ 
che per la società socialista che si in¬ 
tende costruire. Il secondo punto riguarda 
il cosiddetto «ruolo del sindacato»: es¬ 
so, ha ricordato Chiaromonte, non si è 
mai limitato, fin dalla sua nascita, a 
guardare solo gli aspetti del rapporto di 
lavoro in quanto tale. Ora questo ruolo 
più ambizioso si è accentuato, creando 
certo problemi. Le lotte per gli investi¬ 
menti al Sud, è vero, non potevano sosti¬ 
tuire la programmazione democratica, 
però hanno rappresentato, al di là dei ri¬ 
sultali quantitativi, un inizio di supera¬ 
mento dei limiti delle stesse lotte del 
'68-’69. Ed ora restringere l’impegno del 
sindacato ad un solo « ritorno in fabbrica » 


Incontri con Chiaromonte a Milano e Venezia 

Come i comunisti discutono 
i problemi del sindacato 

La necessità di strappare risultati al governo - La proposta di piattaforme pun¬ 
tate sulla professionalità senza dar luogo a una battaglia salariale generalizzata 


significherebbe accentuare fenomeni di 
frantumazione, corporativismi, contrad¬ 
dizioni in seno al popolo. 

Quale strada scegliere, fatte queste 
due affermazioni? Il sindacato ha intan¬ 
to da portare a termine il confronto con 
il governo. Il rischio — se non si otten¬ 
gono risultati — hanno sottolineato molti, 
nelle riunioni di Milano e Venezia, è quel¬ 
lo di un grave deterioramento nel rap¬ 
porto con i lavoratori. «Non ci lasce- 
remo ricattare dal pericolo di una crisi 
al buio — ha ricordato Chiaromonte — 
ma non tutto dipende da noi: ci sono al¬ 
tre forze che non hanno interesse o non 
sono pronte ad affrontare una crisi ». 

L’appiattimento 
apre agli autonomi 

L’altro aspetto dell'impegno del sinda¬ 
cato riguarda la contrattazione vera e 
propria, soprattutto quella a livello azien¬ 
dale. Si fa un gran parlare, in questi 
giorni di una « offensiva salariale ». 
« Non siamo favorevoli — ha detto a 
questo proposito Chiaromonte — ad una 
battaglia salariale generalizzata ». Una 
simile scelta (lo ricordava in partico¬ 
lare Gianni Cervetii nella relazione a Mi¬ 
lano) aiuterebbe la spinta inflazionìstica 
e risulterebbe così dannosa non solo per 
il Mezzogiorno, ma anche per i redditi di 
lavoro del Nord. Questo non significa 
ignorare l’esistenza di un «problema sa¬ 


lariale », se non altro perchè vi sono 
iniziative di imprenditori che, ormai 
iscritti al partito dell'inflazione, guarda¬ 
no alla svalutazione della lira, elargisco¬ 
no per primi aumenti salariali. 

Ma come affrontare la costruzione di 
piattaforme aziendali sul salario? C’è in¬ 
fanto un fenomeno di « appiattimento » 
(ad esempio le distanze reali pararne- 
trali al Petrolchimico di Marghera van¬ 
no ormai solo da 140 a 200) che prelude 
alla nascita di sindacalismi autonomi tra 
tecnici e impiegati (è il caso dell’Ital- 
sider di Lovere). Occorrono piattaforme 
— ha insistito Chiaromonte « legate 
alla professionalità, alla produttività 
aziendale, che tengano conto dei lavori 
più alienanti, come i lavori alle linee di 
montaggio, con una elaborazione fab¬ 
brica per fabbrica ». 

Al centro di questa battaglia per l’at¬ 
tuazione dei contratti dovrà così essere 
il « lavoro », la sua organizzazione, le 
sue prospettive e finalità, guardando al 
Mezzogiorno, facendo valere i nuoci diritti 
di informazione. Occorre — ha sostenuto 
Cervetti — assumere in Lombardia « una 
linea di riconversione produttiva die 
sappia privilegiare le industrie con alto 
valore aggiunto », cioè produttrici di 
maggiore ricchezza da destinare poi al 
Mezzogiorno. Basta questo, si sono chie¬ 
sti alcuni (ricordiamo Annio Breschi) per 
assolvere ad un ruolo meridionalista? Non 
si rischia così di allargare la base pro¬ 
duttiva al Nord? Altri hanno posto ad 
esempio le vertenze aperte alla Some e 


all’Autobianchi per lo spostamento di 
produzioni al Sud. 

E’ in gioco, in definitiva, in Lombar¬ 
dia come in Veneto, per il sindacato, una 
«capacità di governo» del mercato del 
lavoro, della mobilità, della produttività, 
della cosiddetta economia sommersa. Le 
120 mila imprese artigiane venete ad 
esempio, si è detto, non sono un sem¬ 
plice tassello di « un piano perfetto del 
signor capitale » e allora governare e tra¬ 
sformare significa saper avanzare per 
le aziende minori una proposta di politi¬ 
ca industriale adeguata, significa saper 
uscire dalla semplice difesa di realtà pro¬ 
duttive marce. Troppe volte si è dato man¬ 
forte ad un vecchio sistema assistenziale 
(dieci milioni di ore di cassa integrazione 
nel 1975 nel Veneto) collegato al sistema 
di potere della DC. 

Incompatibilità: oggi 
è troppo rigida 

E’ un aspetto dell’autocritica sinda¬ 
cale non sempre condiviso. E il dibat¬ 
tito a Milano e Venezia ha toccato an¬ 
che temi più interni al sindacato, come 
quelli relativi alle incompatibilità tra ca¬ 
riche sindacali e politiche: non biso¬ 
gna abbattere questo principio, si è det¬ 
to, ma abolirne le forme più rigide, 
dopo una discussione aperta e di massa. 
Altre questioni riguardano poi la parite- 
ticità tra CGIL, CISL e UIL negli or¬ 


ganismi dirigenti, il funzionamento dei 
consigli di fabbrica (evitando fenomeni 
di burocratizzazione e, riflettendo, come 
qualcuno ha proposto, sullo stesso siste¬ 
ma di elezione), il tesseramento (intro¬ 
ducendo, come hanno sostenuto altri, for¬ 
me di verifica nel processo automatico 
che ora collega il lavoratore alla tesse¬ 
ra sindacale). 

Ma c’è un aspetto di fondo che non 
è possibile eludere — come hanno sotto¬ 
lineato in molti — e che riguarda il ruolo 
che la CGIL deve assolvere per l’unità 
sindacale, senza rinunce a condurre una 
battaglia aperta sui temi di fondo, at¬ 
traverso un dibattito più trasparente con 
CISL e UIL, Oggi i guasti, anche nella 
classe operaia — lo ricordava Antonio 
Pizzinato, raccontando la scoperta della 
diffusione di droga in alcune grandi fab¬ 
briche —- sono profondi e si combattono 
solo sapendo promuovere una grande bat¬ 
taglia per cambiare la qualità della cita, 
promuovendo una campagna anche ideale. 
C’è un nemico profondo di questa lotta 
di trasformazione democratica: è il ter¬ 
rorismo, il partito armato. « Vi sono tre 
militanti della CGIL — ricordava Ro¬ 
berto Tonini — che oggi a Padova sono 
sottoposti ad attacchi furibondi, a mi¬ 
nacce violente N.on sono tre delatori, 
sono tre compagni che hanno avuto il 
coraggio di denunciare quelli che pic¬ 
chiano, che aggrediscono, che distrug¬ 
gono, di denunciare i killer di una for¬ 
za disperata e subalterna ». Ebbene at¬ 
torno a loro deve saper stringersi con 
orgoglio l’intero movimento sindacale. 
la CGIL innanzitutto. No davvero — ha 
sottolineato Chiaromonte — « attorno ad 
una questione come la lotta alla vio¬ 
lenza e al terrorismo, nulla si può sacri¬ 
ficare sull’altare dell’unità sindacale; 
ogni compromesso è impossibile; ogni 
cedimento è nocivo alla causa dei lavo¬ 
ratori e della loro unità». 


Bruno Ugolini 


Azienda consorziale 
trasporti (ACT) Reggio Emilia 

L’Azienda consorziale trasporti (ACT) dovrà, allo scopo di 
riarmare con rotaie da kg. 50/metro la ferrovia Reggio 
Emilia-Guastalla (km. 31 circa), esperire licitazioni private 
a norma dell’art. 1 lett e) della Ugge 2 febbraio 1973 n. 14 
per la fornitura di: 

— n. 47.000 traverse circa in c.a. complete degli organi di 
attacco; 

— n. 30.000 metri cubi circa di pietrisco per la ricarica 
delia massicciata; 

— mano d’opera, macchinari, organizzazione di cantiere, 
attrezzature varie per l’esecuzione di tutti i lavori di posa 
in opera delie dette rotaie, traverse, pietrisco, ecc.. • 
Le imprese che intendessero essere invitate dovranno 
entro le ore 12 del 20 dicembre 1979, fare pervenire al¬ 
l’Ufficio segreteria di questa ACT In viale Trento Trie¬ 
ste il, Reggio Emilia, conseguente domanda, corredata 
da documenti dai quali possa dedursi la capacità dell’im¬ 
presa stessa, in carta legale. 

Sd fa presente che la richiesta d’invito non vincolerà in 
alcun modo l’ACT di Reggio Emilia. 

AZIENDA CONSORZIALE TRASPORTI 
Il direttore d’azienda ing. Gualtiero Ghlnl 


COMUNE DI POLISTENA 

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA_ 

Avviso di licitazione privata 

IL SINDACO 

rende noto che l’Amministrazione Comunale intende 
esperire le gare di licitazione privata relative all’appalto 
del seguenti lavori: 

ampliamento della tede municipale con anessl servizi so¬ 
ciali e culturali • 1. stralcio 

Importo lavori a base d’asta: L. 125.000.000 

ampliamento della eede municipale con annessi servizi 
sociali e culturali • 1. stralcio 

Importo lavori a base d’asta: L. 1.075.000.000 

Le gare saranno indette ai sensi dell’art. 1, lett. a) 
della legge 2-2-1973. n. 14 con 11 metodo di cui nll’art. 73 
lett. c) del R.D. 23-5-1924. n. 827 e con il procedimento 
previsto dal successivo art. 76. commi 1., 2. e 3., senza 
prefisslone di alcun limite di ribasso. 

Relativamente al 2. stralcio la gara sarà indetta anche 
al sensi della legge 8-8-1977, n. 584. 

Le imprese interessate, entro lo giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, possono chiedere alla 
Amministrazione Comunale di Pollstena di essere invi¬ 
tate alle gare. 

Addi, 3 dicembre 1979 

IL SINDACO - On. Girolamo Tripodi 


Nuovo scivolone del dollaro, oro a 451 

Il Messico svincolerebbe il prezzo del petrolio dalla valuta statunitense - La Confagricoltura esalta 
la svalutazione della lira verde - Dibattito sulle banche alla Camera - Riunione sui tassi d’interesse 


ROMA — L’oro ha toccato 
ieri i 451 dollari l’oncia men¬ 
tre il dollaro scendeva nuo¬ 
vamente a 810 lire (meno per 
le banconote) sull’onda di una 
serie di sviluppi che confer¬ 
mano la continuità dei muta¬ 
menti in corso nei rapporti 
mondiali. I primi commenti 
attribuiscono le pressioni al¬ 
la notizia che lunedì prossi¬ 
mo l’OPEC adotterebbe un 
rincaro del petrolio del 30%. 
Ciò farebbe aumentare il di¬ 
savanzo della bilancia dei pa¬ 
gamenti degli Stati Uniti ed 
accelererebbe le misure in¬ 
terne di austerità. A dare cre¬ 
dibilità a queste notizie so¬ 
no diversi fatti: l’acquisto di 
ingenti quantità di petrolio 
iraniano, da parte del Giap¬ 
pone, sul mercato Ubero (a 
40 dollari il barile anziché a 
23-26 del prezzo di Ustino); 
le dichiarazioni suicide (per 
il consumatore italiano) dei 
ministri Andreatta e Bisaglia. 
pronti a seguire l’esempio 
giapponese per amore dei 
« petrolieri indipendenti » ta¬ 
gliati fuori dalla crisi. 

Può avere pesato ancora di 
più. tuttavia, la notizia elle 
il Messico sarebbe pronto ad 
abbandonare il dollaro come 
valuta per la quotazione del 
suo petrolio, fi Dipartimento 
di Stato ha sentito il bisogno 
di fare una dichiarazione per 
dire di non avere ricevuto 
informazioni in tal senso, il 
che equivale ad ammettere 
che esistono sintomi prepara¬ 
tori. 

LIRA VERDE - La svalu¬ 
tazione del 5% operata sulla 
lira verde (la moneta per il 
calcolo dei prezzi agricoli co¬ 



I venditori di pezzi aurei fanno affari Insperati: nella foto la contrattazione del Krugerrand, 
« pezzo » aureo coniato dal Sud Africa, presso la Splnks and Sons di Londra. Il Krugerrand 
ha toccato ieri le 385 mila lire a pezzo in Italia. 


munitari) ha suscitato le so¬ 
lite reazioni categoriali: la 
Confagricoltura ritiene che 
questa svalutazione non farà 
aumentare i prezzi degli ali¬ 
mentari, come dimostrerebbe 
l’andamento degli scorsi me¬ 
si ecc.... Questo modo di far 
passare una sconfitta per un 
vantaggio dei coltivatori è 
un abuso non più tollerabile. 
La Confagricoltura sta qua¬ 
si sempre zitta quando au¬ 
mentano i costi — ultimo quel¬ 
lo del credito — pagati dai 
produttori agricoli. Inoltre non 
si può dire certo che sia al¬ 


la testa delle iniziative diret¬ 
te a ridurre la speculazione 
sui terreni coltivabili (i cui 
prezzi sono alle stelle) o per 
la riduzione del disavanzo 
alimentare dell’Italia. Le ri¬ 
petute svalutazioni della lira 
verde sono soltanto un esito • 
della situazione fortemente de¬ 
teriorata. Siamo d’accordo 1 
che non è oro per i produt¬ 
tori ma di qui a dire che i 
consumatori possono star tran¬ 
quilli, ci corre. 

TASSI D'INTERESSE - Le 

14 principali banche naziona¬ 


li il cui « comitato di inte¬ 
sa » si riunisce oggi potreb¬ 
bero smentire l’Associazione 
bancaria italiana, non dimi¬ 
nuendo il tasso d’interesse pri¬ 
mario, fissato ieri al 19,5%, 
ma aumentando quello sui de¬ 
positi bancari. Qualche ban¬ 
chiere si sta accorgendo di 
averla fatta grossa aumen¬ 
tando di 3 punti l’interesse 
a proprio vantaggio e solo 
dello 0.75% quello destinato 
al depositante. Tuttavia, il ri¬ 
tocco sarebbe solo dell’1%. 
Insomma, c’è qualche diffe¬ 
renza di opinioni sulla mi¬ 


sura della spoliazione del ri¬ 
sparmiatore. 

LEGGE BANCARIA — La 

commissione Finanze e Teso¬ 
ro della Camera ha tenuto 
ieri la quarta riunione sui 
problemi bancari. L’on. Ar¬ 
mando Sarti (PCD ha chiesto 
che il ministro del Tesoro sot¬ 
toponga al Parlamento i cri¬ 
teri con cui intende affron¬ 
tare le modifiche alla legisla¬ 
zione bancaria; che comun¬ 
que non venga modificato il 
regime giuridico degli istitu¬ 
ti di credito di diritto pub¬ 
blico; che sia rldefinita la 
normativa per individuare il 
reato di peculato per distra¬ 
zione ma confermandone la 
sua validità per tutti gli am¬ 
ministratori pubblici. 

L’assegnazione di nuovi ca¬ 
pitali alle banche (ricapita¬ 
lizzazione) non deve farsi al 
di fuori di misure che con¬ 
feriscano maggiore imprendi¬ 
torialità alla condotta banca¬ 
ria; nuova politica delle au¬ 
torizzazioni e sportelli, accer¬ 
tamenti sulla correttezza dei 
bilanci si impongono. U mi¬ 
nistro Pandolfi che si era 
impegnato a fare alcune no¬ 
mine (istituti speciali) entro 
novembre, è venuto meno an¬ 
che a questo impegno. Sarti 
ha chiesto che Q governo si 
dia una scadenza precisa per 
tutte le nomine. Ha annun¬ 
ciato lo sviluppo di iniziative, 
a livello locale, per riportare 
in condizioni di normalità le 
Casse di risparmio, fra le più 
colpite dai rinvìi e dalla par¬ 
tigianeria delle nomine e per 
rivedere il modo in cui sono 
gestite le banche cooperative 
(Popolari e Casse rurali). 


Tra i paesi OCSE 
all’Italia il primato 
dell’inflazione 


PARIGI - Spetta all’Italia 
il primato del maggiur au¬ 
mento dei prezzi al consumo, 
fra tutti i paesi occidentali 
industrializzati. Secondo i da¬ 
ti diffusi dall’OCSE in otto¬ 
bre i prezzi al consumo sono 
aumentati. mediamente del- 
l’I per cento in un mese e 
dell’11 per cento nell’arco di 
un anno. Ma fra un paese e 
l’altro, dei 24 dell’OCSE, il di¬ 
vario è notevole. In Italia i 
prezzi in ottobre, sono saliti 
dellT,9 per cento mentre in 


Germania il balzo è stato 
solo dello 0.3 per cento e in 
Svizzera sono addirittura ca¬ 
lati dello 0.1 per cento. 

Nell’arco dell’anno i rinca¬ 
ri maggiori si sono avuti in 
Ipghflterra (+ 17,2%) e dal¬ 
l’Italia,' seguite dagli Stati 
Uniti (+ 12.2%) dalla Fran¬ 
cia (-f- 11.3%) dal Canada 
(+ 8,7%) dal Giappone 
(+ 7,1%) dalla Germania 
(+ 4.2%) e dall’Austria 

(4- 4,1%) con il balzo più 
contenuto. 


Il ministro mediatore 
per il contratto bancari 


ROMA — Il ministro del La¬ 
voro si appresterebbe a con¬ 
vocare le parti per tentare 
la conclusione del contratto 
bancari - Assicredito - ANERT 
(esattoriali). "H segretario 
della Federazione bancari 
CISL, Tegoni, ha dichiarato 
ieri che «da alcuni giorni ci 
sono le condizioni per conclu¬ 
dere la vertenza con l’Assicre¬ 
dito ». 

La resistenza dell’Assicredi¬ 
to è quindi politica, ricatta¬ 
toria. Non è sfuggito agli am¬ 
bienti sindacali il fatto inu¬ 
sitato che l’Associazione ban¬ 
caria abbia aumentato l’inte¬ 
resse sul credito dei 3% ri¬ 
servandone il 2.75% ad incre¬ 
mento dei profitti. Come ha 
potuto ottenere l’avallo del 
governo per una operazione 
di cosi vaste dimensioni a 
spese dei risparmiatori? L'e¬ 
normità della appropriazione 
viene sottolineata anche dalla 


dimensione dei depositi am¬ 
ministrati in Italia dalle ban¬ 
che. oltre duecentomila mi¬ 
liardi di lire. L’ABI ha accen¬ 
nato ad una giustificazione 
con la esigenza di « ricapi¬ 
talizzazione ». ma i capitali 
in questione devono essere 
apportati alle banche, anzi¬ 
tutto. dai propri azionisti o 
dallo Stato (nel caso dei fon¬ 
di di dotazione). Sta di fatto 
che una delle cause di con¬ 
trasto con i sindacati sta, ai 
contrario, nella vera e pro¬ 
pria esplosione di nuovi ser¬ 
vizi promossi dalle banche 
(su cui non vogliono controlli). 

Intanto a Roma il sostituto 
procuratore della Repubblica. 
Santacroce, ha convocato i 
dirigenti della Banca d’Italia 
in seguito alle denunce pre¬ 
sentate nei giorni scorsi dopo 
gli scioperi all’istituto di 
emissione che avrebbero ri¬ 
tardato il pagamento. 
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- Il Diario di campagna ci propone una visita nel 
laboratorio della coscienza di un grande giorna-’ 
lista che ha registrato e talvolta collaborato a fare 
la storia recente del nostro paese. Nelle pagine si 
intrecciano pubblici avvenimenti e private notazio¬ 
ni con la cadenza di un romanziere di stoffa ». 
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L’orario dei negozi , una vertenza di tutti 

La conferenza stampa dei sindacati - Quando non c’è la casalinga * Le trattative per il contratto 


Le Regioni hanno 
discusso a Trieste 
dei cantieri 

TRIESTE — L a industria 
del mare » — i cantieri, le 
navi, i porti — è tra quelle In 
Italia certamente piu dan¬ 
neggiate dall'assenza di pro¬ 
grammi. In due anni sono 
andati persi cinquemila po¬ 
sti di lavoro in un settore 
come la cantieristica che ne 
conta in tutto 35 000 Più in 
generale, sono stati rilevan¬ 
ti i danni subiti dall’econo- 
mia. La crisi del settore, di 
dimensioni mondiali, ha col¬ 
to il nostro paese particolar¬ 
mente impreparato. Sono 
anni che il sindacato chiede 
criteri di programmazione, 
una guida. E alcuni primi 
risultati sono stati ottenuti. 
C’è uno schema di piani di 
settore, oggi all'esame del 
CIPI. Per dame un giudi¬ 
zio. le regioni marinare si 
sono incontrate ieri a Trie¬ 
ste nel corso di una confe¬ 
renza nazionale. 

Lo schema — questo in so¬ 
stanza il loro giudizio — con¬ 
tiene alcune Interessanti no¬ 
vità rispetto al passato. La 
cassa integrazione viene fi¬ 
nalizzata a programmi (cioè 
non è mera assistenza). 


ROMA — La vertenza per la 
riforma della distribuzione 
commerciale e per una revi¬ 
sione degli orari di apertura 
dei negozi non può essere 
del solo sindacato, ma inve¬ 
ste direttamente tutte le forze 
sociali e politiche. Non solo. 
E’ una vertenza che è pro¬ 
pria. intanto, di tutte le don¬ 
ne. come ha detto Costanza 
Panelli dell'UDI: in quanto 
lavoratrici del settore (sono 
la maggioranza), in quanto 
impegnate in altre attività 
lavorative e in quanto lavo¬ 
ratrici dipendenti e casalinghe 
ad un tempo, perché è an¬ 
cora su di esse che ricade 
il maggior carico del lavoro 
familiare. In effetti, però, 
quella che è chiamata in cau¬ 
sa è l’intera collettività se si 
considera il negozio un «ser¬ 
vizio sociale». 

E’ sostanzialmente questo 
l’orientamento scaturito nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa che la segreteria della Fe¬ 
derazione lavoratori del com¬ 
mercio ha tenuto ieri a Ro¬ 
ma per illustrare, in un con¬ 
fronto diretto con rappresen 
tanti dei partiti politici e di 
organizzazioni sociali, soprat¬ 
tutto femminili, gli obiettivi 
di quella che è stata definita 


la « vertenza parallela » al 
rinnovo del contratto. E sono 
questi gli obiettivi al centro 
delle azioni di lotta articolate 
in corso, e dello sciopero di 
quattro ore programmato per 
venerdì 21. 

Non è certamente un cam¬ 
mino facile da percorrere. Ba¬ 
sti considerare le resistenze 
e le chiusure subito manife¬ 
state dalla Confcommercio sia 
sulla riforma e sugli orari, 
sia sulle questioni più squisi¬ 
tamente contrattuali, che han¬ 
no. però, uno stretto legame 
fra loro. Sì tratta in sostanza 
di cominciare ad incidere, e 
profondamente, in un assetto 
cristallizzato e consolidato, 
con una somma enorme di in¬ 
teressi. spesso fra loro con¬ 
trastanti, di rom pe re con abi¬ 
tudini radicate e di comin¬ 
ciare ad avviare un processo 
di « cambiamento del modo 
di vivere» che per affermar¬ 
si ha bisogno, come ha detto 
la compagna Licia Perelh. in¬ 
tervenendo a nome del PCI, 
di «un ampio dibattito poli¬ 
tico in tutto il paese», anche 
se avviato, purtroppo, con ri¬ 
tardo. 

L’orario dei negozi — han¬ 
no ricordato i dirìgenti della 
Federazione di categoria (Pa¬ 


scucci della CGIL. De Mar¬ 
co della CISL e Gatti della 
UIL) — coincide in massima 
parte con quello di lavoro di 
tutti I settori con la sola e 
sclusione di quei lavoratori 
che hanno orario continualo 
(statali, parastatali, ecc.). 
Le conseguenze, se non c’è la 
casalinga che provvede, sono 
sperimentate da tutti, dalle 
lavoratrici in particolare. Og¬ 
gi la legge fìssa in 44 ore il 
tempo massimo di apertura 
settimanale dei negozi. Già 
airintemo di questo arco di 
tempo potrebbe essere possi¬ 
bile una maggiore elasticità 
e proposte in tal senso (turni 
alternati, orari continuati, 
ecc.) sono state avanzate da 
varie parti. 

Il muro delle 44 ore deve 
però essere sfondato, affer¬ 
mano i sindacati, anche se 
con gradualità. Nel resto del¬ 
l’Europa i limiti massimi sono 
ben più alti, infatti: si va 
dalle 65 oré^settimanali della 
RFT, alle 78 della Gran Bre¬ 
tagna. alle 92 del Belgio a cui 
corrisponde un periodo me¬ 
dio reale di apertura di circa 
55 ore settimanali. La que¬ 
stione è, chiaramente, ben più 
delicata in Italia che altrove 
proprio per la polverizzazio 


ne che caratterizza il nostro 
sistema distributivo. A fronte 
infatti dei 1970 esercizi di 
« grande distribuzione ». stan¬ 
no gli oltre 870 mila negozi 
al minuto, anche se una par¬ 
te di questi ha. cominciato ad 
associarsi in unioni volontarie 
Uno scoglio incontrato dai 
sindacati nella trattativa con¬ 
trattuale (si è trasferita per 
un tentativo di mediazione al 
ministero del Lavoro) è l’op¬ 
posizione del padronato alla 
richiesta di riduzione di ora¬ 
rio dei lavoratori del com 
mercio a 38 ore settimanali. 
Non solo della diminuzione di 
ore si tratta, ma della preoc¬ 
cupazione di dover affrontare, 
in relazione anche all'orario 
dei nego», una nuova orga¬ 
nizzazione del lavoro, magari 
in un unico turno che riduca 
il «nastro orario» (il tempo 
complessivo dall’inizio alla 
fine della giornata lavorativa) 
che ora è di 12-13 ore quan¬ 
do non di più. Anche per i la¬ 
voratori del commercio, però, 
c’è. come per tutti, la neces¬ 
sità di poter cambiare la 
« qualità della vita » e, ci si 
consenta, ... di poter fare la 
spesa. 


Seiko Digital Quartz. 

I multifunzioni. 
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in principio 
ero il crimine 


Un detective che abbia risolto a 
fondo l’enigma rappresentato dal 
lettore del giallo, che lo abbia pun¬ 
tualmente identificato, come tipo • 
categoria, con le sue ragioni incon¬ 
fessate, non c’è, e non ci può esse¬ 
re, forse. Il genere poliziesco e il 
suo consumo, sono ovviamente da 
ritenersi, come si dice, iperdeter- 
minnti, e i moventi dell’utenza sa¬ 
ranno dunque plurimi, stratificati, 
contraddittori. E largamente incon¬ 
sci. Abbiamo molti indizi raccolti, 
certo, dopo che su questo prodotto 
si sono curvati tanti notevoli inge¬ 
gni, da Auden a Kracauer. Ma chi 
ha toccato uno dei nodi centrali, in 
ogni caso, è stato Brecht, quando ha 
assimilato, prima di tutto, il roman- 
io poliziesco • le parole incrociate. 

Lo schema « mistero-indagine- 
soluzione », che il Rambelli ora 
ci ricorda coinè fondamentale (sto¬ 
ria del « giallo » italiano, p. 59 ), 
in quanto si articola, di norma, so¬ 


pra il fatto che c l’assassinio è già 
stato consumalo », è anche, per ec¬ 
cellenza, secondo Brecht, modellato 
sopra l’esperienza borghese, poiché 
« nella vita noi facciamo le nostre 
esperienze in forma catastrofica », 
e cioè a è dalla catastrofe che dob¬ 
biamo dedurre il modo in cui fun¬ 
ziona la nostra convivenza sociale ». 
Il punto essenziale, allora, è che in 
principio non è il logos, la ragio¬ 
ne, ma il delitto, il crimine. 

Se questo è vero, il « giallo », 
mentre ci rassicura sopra la potenza 
della razionalizzazione, proprio co¬ 
me taluni storici ultimi, alla Carlo 
Ginzhurg, ci rassicurano sopra la po¬ 
tenza degli indiai minimali, delle 
tracce marginali, dei segni di scar¬ 
to, ne dimostra il carattere, alla let¬ 
tera, postumo. Le esperienze cata¬ 
strofiche possono bene accumularsi, 
ma non trasmettersi né evolversi, il 
* giallo » non è tanto un genere di 
consumo, tra gli altri, ma è il ge¬ 
nere di consumo in assoluto, che si 


svuota nel proprio decorso. Al mo¬ 
do in cui, risolto un cruciverba non 
resta che gettarlo via, e attaccare, 
volendo, con il prossimo. Axanti un 
altro. La comprensione del mondo 
è appena la 6ua contemplazione spet¬ 
tacolare, ludicamente organizzata in 
regole. 

Che l’ordine morale, alla fine si 
rinchiuda sopra se stesso, che la giu¬ 
stizia possa leccarsi soddisfatta le 
proprie cicatrici, comporta dunque 
un subdolo inganno etico, che fa 
corpo con la suprema neutralizza¬ 
zione. Il lettore, assumendo un’ot¬ 
tica astrattamente, impassibilmente 
inquisitoriale, si autoescludc dal ri¬ 
schio di proiettarsi parlecipativamen- 
te così nel colpevole come nella vit¬ 
tima. Il procedimento indicato da 
Dario Argento, come chiave delle 
sue trame, e che ancora Rambelli ci 
ricorda (p. 210), quel a cammino 
che prende il via dal razionale, per 
giungere all’iperrazìouale e quindi 
all’irrazionale e, come ultima spiag¬ 


gia, al delirio », non è tanto, allora, 
un trucco privato, ma un fatale de¬ 
corso storico che il genere polizie¬ 
sco ha attraversato, e che si svela, 
al solito, a conti fatti, calata la not¬ 
te, quando si leva il volo dell’urcel- 
!o di Minerva. La fame di a giallo », 
nel lettore, è fame di « iperraziona- 
1 izza rione ». 

Per finire, voglio insinuare che 
non sta soltanto la a miseria italia¬ 
na », a spiegare la miseria del a gial¬ 
lo » italiano, e per il quale possono 
valere tutte le riflessioni gramsciane 
intorno alle sorti della nostra lette¬ 
ratura popolare. Ci sarà di mezzo 
anche, almeno, una conflittualità so¬ 
ciale non dominata e non liquidata 
ideologicamente, una non risolta neu¬ 
tralizzazione intellettuale. Un’ct iper- 
razionalizzazione all’italiana », ili- 
somma, lo si sente subito, teste la 
nostra storia, che non può reggere. 

Edoardo Sanguinei 


Il cronista si scoprì detective 

Nel gruppo degli specialisti italiani significativa la presenza dei giornalisti provenienti dalla 
cronaca - Un precursore poco noto: Alessandro Varaldo - La novità di Giorgio Scerbanenco 


Accennando al pasticcian¬ 
do irrisolto di Gadda, Leo - 
nardo Sciascia volle inten¬ 
derlo come la parabola 
« dell’impossibilità di esi¬ 
stenza del ” giallo ” in un 
paese come il nostro », in 
cui gli autentici misteri non 
vengono mai ufficialmente 
risolti, pur essendo ben no¬ 
ti a tante eccellenze. E in¬ 
vece il giallo italiano esiste 
fin dall’inizio del secolo e, 
quel che è più importante, 
ha assunto, a partire dagli 
anni 70 un ruolo non trascu¬ 
rabile nello svolgimento di 
questo genere che ai vuole 
precipuamente caratteristico 
del mondo anglo-americano. 

Ne dà un esauriente pa¬ 
norama, dagli albori fino ad 
oggi, Loris Rambelli, stu¬ 
dioso di letteratura polizie¬ 
sca, nella recentissima Sto¬ 
ria del a giallo » italiano 
(Garzanti, pp. 261, L. 3.000). 

E* un volume ricco di in¬ 
formazioni, attento al dato 
sociologico ma anche a quel¬ 
lo filologico, con un’enco¬ 
miabile bibliografia del gial¬ 
lo italiano, ancorché eviden¬ 
temente discontinuo nella 
sua articolazione per temi e 
autori non perfettamente 
coesi. 

Tale discontinuità, lungi 
dall’essere una pecca impu¬ 
tabile allo storico, appare 
invece mimetica rispetto ad 
una realtà letteraria che. 
sin dalla faticosa nascita, si 
è mossa sotto la tirannica 
abitudine alla lettura del 
giallo d’importazione oppu¬ 
re, se si vuole, sotto quella, 
altrettanto prepotente, alla 
scrittura bozzettistica e con¬ 
solatoria del romanzo me¬ 
dio italiano. Alberto Tede- 


Cos’è accaduto alla signo¬ 
ra perbene? Se la signora 
perbene è Bologna, il filo 
che unisce i romanzi di Lo 
riano Macchiavelli, uno dei 
più noti giallisti italiani, è 
proprio il senso di disagio 
che attraversa ì suoi perso¬ 
naggi e la protagonista prin¬ 
cipale, la città. Raimondi 
Cesare ispettore capo reazio¬ 
nario e ottuso, l’agente Fe¬ 
lice Cantoni che ormai parla 
soltanto con l’auto di servi¬ 
zio n. 28. studenti della si¬ 
nistra extraparlamentare che 
non collaborano molto eoo 
la Polizia e Rosas, anch’egli 
studente di sinistra, che in¬ 
vece risolve i casi «dispe¬ 
rati» contro cui si scontra, 
immancabilmente. Sarti An¬ 
tonio, sergente di P.S. 

Sarti Antonio un questuri¬ 
no e una città, il volume 
(edito dalla Garzanti-Vallar- 
di) che raccoglie quattro ro¬ 
manzi di Macchiavelli, ha 
anche un altro personaggio: 
l’alter ego di Sarti che con¬ 
tinuamente pungola fi ser- 




Sherlock Holmes • il dottor Watsont due modelli per molti giallisti italiani 


schi riteneva che U giallo 
italiano poteva trovare spa¬ 
zio e seguito nelle librerie, 
mentre sulle bancarelle ine¬ 
vitabilmente il pubblico sce¬ 
glieva autori e situazioni fa¬ 
miliari, dove per familiari si 
devono intendere quegli au¬ 
tori e quelle situazioni che 
avevano per oggetto i palaz¬ 
zi della Londra vittoriana o 
le strade delle New York 
metropolitana, e non i din¬ 
torni della periferia milane¬ 
se. E Rambelli cita, dal suo 
canto, i due aspetti carat¬ 
teristici del giallo italiano: 
t quello naturalistico, dovu¬ 
to al ritratto d’ambiente e 
di costume, che sembra es¬ 
sere la costante del nostro 
giallo, e quello umoristico, 
che ne rappresenta la varia¬ 
bile più frequente». 

Accanto a queste tenden¬ 
ze, altri motivi contribuisco¬ 


no a tenere ancora nel lim¬ 
bo dell’anonima e marginale 
sopravvivenza U giallo ita¬ 
liano: la struttura della mac¬ 
china giudiziaria e investi¬ 
gativa italiana (ai pensi, per 
contrasto, all’istituzione del 
contraddittorio nei romanzi 
di E.S. Gardner e al rilievo 
che essa asssume nella de¬ 
tection di Perry Mason), la 
presunzione di molti autori 
che, come notava Oreste Del 
Buono, pur abbandonando U 
canovaccio della a storia di 
amore fallita» non si adat¬ 
tano ad osservare certe re¬ 
gole fondamentali di costru¬ 
zione dell’intreccio giallo. La 
assenza di artigiani della 
penna ha fatto si, allora, che 
solo recentemente si sia co¬ 
stituito un pacchetto di gial¬ 
listi italiani, tra cui è si¬ 
gnificativa la presenza di 
giornalisti provenienti dalla 


cronaca, i quali hanno dato 
vita a una serie di romanzi 
che si presentano come ri¬ 
tratti — ammiccanti, doloro¬ 
si, scettici, /orse anche su¬ 
perficiali ma non mai sen¬ 
timentalmente pennellati — 
di una realtà sociale incon¬ 
fondibilmente nostrana, quel¬ 
la delle intimidazioni mofio- 
se e delle dimostrazioni ter¬ 
roristiche, della polizia stra¬ 
paesana e dei delinquenti 
della domenica. A questa 
realtà hanno attinto a piene 
mani, alimentandone poi lo 
spessore con i doverosi infa¬ 
gottamene « romanzeschi » e 
con l’inevitabile tipizzazione 
degli «eroi» di circostanza 
(è ancora la coppia Holmes- 
Watson che, sotto maschere 
diverse, fa da padrona), i 
più validi autori dei giorni 
nostri, da Veroidi a Gaeta- 


Un gioco dell'immaginazione 
e un test per chi legge 

Lorìano Macchiavelli parla di Bologna e dei suoi «eroi» 


gènte di P.S. con osserva¬ 
zioni e rimproveri, talvolta 
lo sfotte, ma tenta anche di 
confortarlo. Perchè Sarti An¬ 
tonio non soffre soltanto di 
solite, malattia psicosomati¬ 
ca su cui proietta i disagi 
del mestiere, ma anche di 
cattiva coscienza politica. 

«Sei tu il fantasma che 
perseguita il povero Sarti? » 
chiediamo allo scrittore. 

« No. forse i il lettore 
— replica Macchiavelli — 
perchè il giallo ì un gioco 
per chi legge. Un gioco del¬ 
l’immaginazione e un buon 
test per le reazioni del pub¬ 
blico », 

Pare che mezza Bologna si 
sia identificata nei personag¬ 
gi di Sui colli all’alba. Fiori 


alla memoria. Le piste del¬ 
l’attentato o. appunto, Cos’è 
accaduto alla signora per¬ 
bene? 

Mentre cammina per le vie 
di Bologna, Macchiavelli in¬ 
dica i luoghi di via Galliera 
o via Indipendenza che nei 
romanzi costituiscono ì pun¬ 
ti caldi delie vicende. Stra¬ 
de che sono state teatro an¬ 
che di avvenimenti di cro¬ 
naca nera e politica, dai 
quali ogni libro di Macchia¬ 
velli prende spunto. Il ra¬ 
pimento di un noto industria¬ 
le del caffè («è stata solo 
l’idea Iniziale per fl romanzo 
Sui colli all’alba, poi l’ho 
condito con fl pepe di un 
omicidio» ribatte Macchia¬ 
velli). L'incontro con un ex 


tenutaria di un bordello in 
via deU’Unkme: «stavo cer¬ 
cando uno studio per me • 
nel centro storico scopro un 
ex bordello con una ventina 
di camere dotate di salotti- 
ni - perfettamente conservati 
come fl giorno in cui scattò 
la legge Merlin. L’anziana 
padrona ogni giorno dava 
una spolveratine generale. 
Era l’ambiente ideale per un 
delitto ». E il delitto ci ru. 
per motivi di droga, ma in 
Ombre sotto i portici lo scrit¬ 
tore miscelò la materia • 
raddoppiò le vittime. 

L'avvenimento die ha sti¬ 
molato maggiormente Mac¬ 
chiavelli? 

«Un fatto che mi ha com¬ 
mosso — racconta h> scrit¬ 


ti*) Gadda, da Perria a Mac¬ 
chiavelli. 

Il padre di questa recente 
svolta del giallo italiano i 
Giorgio Scerbanenco, ritenu¬ 
to da alcuni il miglior talen¬ 
to nazionale nel genere e 
scoperto, non a caso, solo 
dopo il 1969, l'anno della sua 
morte. Duca Lamberti e il 
commissario Carrua si ag¬ 
girano tra gli emarginati di 
Milano e presentano il qua¬ 
dro a tinte forti e tendente 
al nero di una città in cui 
l’industrializzazione avan¬ 
zante si trascina al rimor¬ 
chio tutti i guasti e le de¬ 
gradazioni che le sono abi¬ 
tuali. Quanto è diversa que¬ 
sta città dalla Milano che 
il commissario De Vincenzi 
di Augusto De Angelis guar¬ 
dava con l’atteggiamento del 
poeta contagialo dai nuovi 
spazi che le teorie freudiane 
spalancavano all’immagina¬ 
zione. e quanto è diversa 
dalla Parigi del commissario 
Richard, descritta al modo 
dei macchiaci da Ezio 
D’Errico, e ancora dall’ita- 
lietta del sor Bollichi del 
primo giallista italiano. A- 
lessandro Varaldo. 

Se dovessimo scegliere, 
tra i nonni del giallo italia¬ 
no. quello più originale, mol¬ 
to probabilmente punterem¬ 
mo su Luciano Folgore che 
scrisse, con La trappola co¬ 
lorata. una spassosa parodia 
del romanzo poliziesco da 
cui traspariva, e non è po¬ 
co. almeno una perfetta, di¬ 
ciamolo pure . artigianale, 
padronanza dei procedimen¬ 
ti e dei meccanismi messi in 
burletta. 

Aurelio Mirinone 


tore —, l'attentato a un mo¬ 
numento per i partigiani. 
Sotto l'onda dell'emozione 
è nato Fiori alla memoria. 

« Ho conosciuto questurini 
che affrontano quotidiana¬ 
mente il loro compito in con¬ 
dizioni fisiche anche disa¬ 
strose; che si servono di 
trucchi elementari per com¬ 
battere una malavita orga¬ 
nizzata su piano intemazio¬ 
nale. Eppure a Bologna po¬ 
chi delitti restano impuniti ». 
Tra questi l'assassinio di un 
bambino al Pilastro, un quar¬ 
tiere satellite, dotato di tutti 
i servizi ma divenuto un 
ghetto per gli immigrati.'Li 
ha vinto l’omertà, ed è nato 
Passato, presente, chissà. Un 
giallo senza soluzione. «Non 
mi ha soddisfatto la riduzio¬ 
ne televisiva di questo ro¬ 
manzo — polemizza Macchia¬ 
velli — perciò nel prossimo 
lavoro Sarti Antonio si scon¬ 
trerà proprio con fl mondo 
della televisione». 

Tiziana Missigoi 


r 

Gli editori e le scelte del pubblico 

Siamo tutti lettori 
a libertà limitata ? 


Che cosa pensano gli edito¬ 
ri italiani del loro ruolo e dei 
loro prodotti, del loro pub¬ 
blico e dei loro autori, e del 
mercato culturale in genera¬ 
le? Su questi e altri analoghi 
problemi Vittorio Spinaz/.ola 
lia interrogato sedici rappre¬ 
sentanti di case editrici di 
dimensione, orientamento, col- 
locazione geografica diversi, 
oltre al presidente dell’Asso¬ 
ciazione italiana editori (Mer¬ 
lino, il maggior agente lette¬ 
rario italiano (Linder), due 
rappresentanti della distribu¬ 
zione (Mauri e Russano) e un 
libraio (Flaccovio). L’inchie¬ 
sta, che precede il Catalogo 
generale (1958-1978) del Sag¬ 
giatore rappresenta un'inizia¬ 
tiva di sicuro, interesse. 

Le cinque domande di Spi- 
nazzola toccano alcuni tra i 
problemi fondamentali della 
editoria libraria oggi, e le ri¬ 
sposte forniscono un quadro 
di situazioni e di posizioni ab¬ 
bastanza vario e articolato, 
che rivela peraltro al suo 
fondo un atteggiamento rela¬ 
tivamente e significativamen¬ 
te comune: la visione di un 
mondo editoriale e di un mer¬ 
cato culturale felicemente 
« liberistico » ad ogni suo li¬ 
vello, che non ha davvero 
molti riscontri nella realtà. 
Una visione, 9i direbbe, « di 
categoria ». 

Eccone in breve alcuni 
tratti: « piccoli » e « grandi », 
editoria di ricerca e di mas¬ 
sa, di cultura e di consumo, 
con compiti indipendenti e 
quasi garantiti (Foà della A- 
delphi parla addirittura di 
una divisione « naturale » di 
tali compiti): un «plurali¬ 
smo » di « libere scelte ». da 
parte di tutti gli editori • e 
da parte di tutti i lettori: un 
rapporto autore editore come 
confronto alla pari tra ruoli 
rigorosamente « autonomi », 
o come « collaborazione » di re¬ 
ciproca produttività editoria¬ 
le e culturale (che assicure¬ 
rebbe comunque, in entrambi 
I casi, un proficuo rapporto 
lettore-autore. domanda-ri¬ 
sposta. eccetera). 

Certo, si parla anche di 
differenze, di difficoltà, di 
scompensi, e non mancano le 
smentite a quell’idillio. Ei¬ 
naudi, per esempio, definisce 
« inconciliabili » i « valori as¬ 
soluti » e i « valori economi¬ 
ci». e ammette francamente 
la necessità di « compromes¬ 
si»; Fattori (dirigente della 
Fabbri al tempo dell’inchie¬ 
sta) e Formenton (Monda- 
dori) dichiarano prioritaria la 
legge del profitto con una 
brutalità che ha almeno il 
pregio della chiarezza; men¬ 
tre qualche piccolo editore 
denuncia lo strapotere dei 
grandi, e mentre per contro 
altri negano una troppo mec¬ 
canica identificazione piccoli- 
cultura e grandi-profitto. Ma 
nonostante ciò la visione d’in¬ 
sieme è quella di un mondo 
e di un mercato dove c’è po¬ 
sto per tutti (editori, autori, 
lettori) e dove ciascuno as¬ 
solve a un ruolo acquisito, a 
maggior gloria della cultura 
e della società. 

E' assente insomma,' dalla 
maggioranza delle risposte, 
ogni vera conflittualità, con¬ 
traddittorietà. contrasto tra 
cultura e profitto, creatività 
e mercato, progresso civile e 
interesse privato, emancipa¬ 
zione e consumismo: che ca¬ 
ratterizzano una industria 
culturale come quella italia¬ 
na. attraversata da forze e i- 
stanze diverse e talora oppo¬ 
ste. Di concentrazione, del 
resto, quasi non si parla (tra 
le eccezioni, va citato Gar¬ 
zanti); e non se ne parla co¬ 
munque nei termini reali di 
una integrazione di sigle edi¬ 
toriali e testate e antenne e 
cartiere, sotto il segno di uno 
stesso gruppo imprenditoriale 
e nel quadro di piani econo¬ 
mici e disegni politici nazio¬ 
nali e multinazionali. 

Anche i pericoli e guasti in¬ 
trinseci alla logica dell’indu¬ 
stria culturale (e ben formu¬ 
lati nella prima domanda di 
Spinazzola), come la « mani¬ 
polazione delle coscienze », il 
consumismo di massa, eccete¬ 
ra, ritrovano qui la loro pie¬ 
na assoluzione, accomunando 
nella valutazione positiva del¬ 
l'allargamento della lettura 
che comunque ne consegue, 
due editori diversi come La- 
terza e Spagnol (ancora alla 
Rizzoli). Ma è davvero cu¬ 
rioso. anche se non sor¬ 
prendente, che alcuni edito¬ 
ri (sempre rispondendo alla 
prima domanda) sì servano 
astutamente di una formula¬ 
zione forse, e forse voluta- 
mente, un po’ ambigua per e- 
vitare il fondo del problema. 
Spinazzola aveva parlato di 
«manipolazione delle coscien¬ 
ze al servirio delle ideologie 
dominanti»; ed ecco che Foà 
e Fattori, tra gli altri, si af¬ 
frettano a identificarle nei 
maggiori partiti politici ita¬ 
liani e nei movimenti teori¬ 
co-politici correnti, per dire 
che non c’è nessun asservi¬ 
mento dell'editoria, che si 
pubblica tutto, eccetera. Men- 


Inchiesta tra gli «addetti ai lavori» 
condotta da Vittorio Spinazzola per 
Il Saggiatore - E’ possibile una editoria 
non regolata solo da interessi privati? 
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tre una risposta pertinente do¬ 
vrebbe affrontare il disegno di 
conservazione e di potenzia¬ 
mento dell’assetto capitalisti- 
co, perseguito — anche al li¬ 
vello della produzione cultu¬ 
rale — attraverso un rap¬ 
porto costante tra ricerca 
del profitto e ricerca del con¬ 
senso. Disegno che trova nel¬ 
le grandi concentrazioni ‘ • 




nelle sue alleanze politiche, 
una fase e una manifestazio¬ 
ne di nuova e più acuta gra¬ 
vità. 

Come rileva poi Spinazzola 
commentando le risposte alla 
terza domanda, la condizione 
dell’autore nell’organizzazio¬ 
ne del lavoro dell'impresa e- 
ditorlale, appare avvolta da 
una spessa cortina di « pru- 


Le polemiche su Feyerabend 

La scienza, 
i «dogmi» 
e le regole 

' ALAN F. CHALMERS, Ch« co»'* questa scienza, Mon¬ 
dadori, pp. 159, L. 3.500. 

Esiste una domanda che. pur essendo antica, non cessa 
di provocare riflessioni e problemi Questa domanda è, gros¬ 
so modo, la seguente: « Qual è la natura della scienza? ». 

Si deve tener presente che non ri tratta di una domanda 
per soli specialisti. Essa, infatti, ha trovato e continua a 
trovare risposte che hanno avuto e continuano ad avere un 
peso nei rapporti tra scienza, senso comune e società: ri¬ 
sposte che hanno investito e continuano a investire U modo 
di pensare e di agire non solo di gruppi più o meno vasti di 
a intellettuali », ma anche di grandi settori della società. E 
ciò accade in quanto certe risposte diventano immagini po¬ 
polari della scienza, della cultura è, m generale, della ra¬ 
zionalità umana. 

Tenendo conto della portata generale delle domande sulla 
natura della scienza, va segnalata la pubblicazione di un 
ottimo e breve manuale introduttivo. Che cos’è questa scien¬ 
za. di Alan F. Chalmers, che, con un linguaggio preciso e 
comprensibile, offre una panoramica critica di alcune tra le 
più interessanti risposte elaborate negli ultimi decenni a pro¬ 
posito del quesito da cui siamo partiti. 

Il testo di Chalmers parte da due considerazioni. La prima 
riguarda il fatto che, negli ultimi decenni, vi è stato un ra¬ 
pido progresso nelle riflessioni filosofiche sulla scienza. La 
seconda riguarda invece il fatto che a quegli episodi della 
storia della scienza, come le grandi innovazioni di Galileo, 
Newton, Darwin e Einstein, che sono solitamente considerati 
come i più rappresentativi del progresso scientifico, non han¬ 
no avuto origine da nessuno dei metodi tipici descritti dai 
filosofi ». 

Ciò non significa, secondo Chalmers, che esista una irri¬ 
ducibile impotenza della filosofia rispetto alla scienza e alla 
storia della scienza. Significa invece che occorre adeguare 
la filosofia della scienza, senza respingere acriticamente gli 
irisegnamenti e le conoscenze di cui siamo consapevoli e che 
* facenti progressi nella ricerca filosofica hanno conseguito. 




Nei primi capitoli Chalmers riassume e critica alcune vi¬ 
sioni della razionalità e dell'impresa scientifica, cosi come 
sono state elaborate da Popper, da Kuhn e da Lakatos. Un 
atteggiamento analogo viene assunto da Chalmers in rappor¬ 
to al programma marxista, con particolare riferimento ad al¬ 
cune tesi di Althusser ed ai problemi inerenti al materialismo 
storico. In conclusione il nostro autore suggerisce di riela¬ 
borare una concezione materialistica della scienza, con l’av¬ 
vertenza di lavorare su teorìe il cui sviluppo « resta in larga 
misura un compito per U futuro» e nel senso che *è possi¬ 
bile che U materialismo storico ri trovi attualmente nello 
stadio di approssimazione m cui versava la fisica al tempo 
di Galileo». 

« E’ probabile, a questo punto, che chi non ha particolare 
simpatia per l’approccio materialista — osserva Chalmers — 
si senta a disagio se non addirittura allarmato». E, giusta¬ 
mente, così Chalmers commenta: e Se il lettore la pensa cosi, 
credo di sapere qual è il filosofo per lui. Il suo nome è Paul 
Feyerabend ». 

H problema Feyerabend non è nuovo, se non nelle inten¬ 
zioni di chi ritiene legittimo, oggi in Italia, battersi a favore 
di una frantumazione della cultura e della politica: una fran¬ 
tumazione della possibilità stessa di pensare progetti che 
siano, nello stesso tempo, di ampia portata e fornai di un 
vasto consenso. La demolizione dei presunti « dogmi » della 
ragione viene tentata al fine di difendere una visione libe¬ 
rale dell’uomo come individuo. Da questo punto di insta po¬ 
litico Feyerabend può essere usato con una qualche effica¬ 
cia; infatti, come nota Chalmers sul piano della scienza, «a 
differenza del materialismo, i criteri che determinano la scel¬ 
la degli individui sono al centro degli interessi di Feyera¬ 
bend». Il messaggio di Feyerabend è dunque rivolto a chi 
preferisce il gioco senza regole, Cattività ludica come rivin¬ 
cita liberatoria: la scienza dovrà diventare « una gattina » di¬ 
vertente, spezzando ogni regola. 

Secondo Chalmers, « la scienza che Feyerabend ha in men- 
te deve essere paragonata boti tanto a una gattina quanto al 
suo sogghigno ». Bastano questi pochi cenni per rendersi con¬ 
to che il volume di Chalmers, oltre ad essere agile, succinto 
e scritto con un linguaggio accessibile, è anche capace di 
alimentare — con il dovuto rigore — una polemica che rischia 
altrimenti di decadere a puro esibizionismo giornalistico. 

Enrico Bellone 


denza ». Mentre Brega (Fel¬ 
trinelli) è praticamente il so¬ 
lo interpellato ad analizzare 
impietosamente le condizioni 
del pubblico, socialmente « pre¬ 
destinato » (jg*r privilegio o 
per privazione) alla lettura, o 
meglio a quella lettura, e alla 
non-lettura. 

Certo, dall’inchiesta emer¬ 
gono anche interessanti nessi 
problematici. A proposito del¬ 
la quarta domanda, se sulla 
ritornante fortuna della fic¬ 
tion non si dice gran che di 
nuovo (un fenomeno, questo, 
che attende ancora di essere 
approfondito, considerando an¬ 
che — come ricorda Linder 
— che « dal 1915 ad oggi si 
sono venduti nel mondo più 
romanzi di quanti se ne fos¬ 
sero venduti dalla stampa 
del primo libro al 1945 »), 
sull’avvenire della stessa fic¬ 
tion e della saggistica si re¬ 
gistrano spunti stimolanti. 
Sia pure in modo diverso, 
Einaudi e Laterza avvertono 
nella nuova « domanda » la¬ 
tente e nella trasformazione 
della società le premesse di 
nuovi generi, letterari e sag¬ 
gistici; e Bonchio (Editori 
Riuniti) vede la futura fortu¬ 
na della saggistica stretta- 
mente legata ai conflitti più 
attivi e acuti della vita so¬ 
ciale e culturale, e alla cre¬ 
scita che può derivarne per 
il paese. Utili elementi di di¬ 
scussione e di ricerca forni¬ 
sce poi il giudizio prevalente 
sulla « concorrenza » della te¬ 
levisione e del cinema (sem¬ 
pre in risposta alla quarta 
domanda) : i mezzi audiovi¬ 
sivi. si dice, non danneggia¬ 
no ma avvantaggiano le for¬ 
tune de! romanzo. 

Ancora, rispondendo alla 
quinta domanda, un po’ tutti 
gli interpellati sottolineano 
la carenza e necessità di qua¬ 
dri editoriali preparati o di 
librai specializzati in Italia, 
cosi come l’assenza * necessi¬ 
tà di Bcuole di preparazione 
professionale in tal senso: e- 
videnziando in tal modo un 
altro aspetto dello squilibrio 
tra società e scuola, ma in 
una prospettiva troppo spesso 
privatistica e utilitaristica. 

La domanda più sottile e 
provocatoria, comunque, è la 
seconda: se cioè il problema 
sia oggi quello «di garantire 
un’effettiva libertà di scelta 
da parte del lettore; o piut¬ 
tosto di interpretarne antici 
patamente i bisogni e le at¬ 
tese. orientandoli in senso 
consono agli interessi gene¬ 
rali del progresso culturale ». 
Le risposte sono spesso con¬ 
ciliatorie o elusive. Le più 
chiare e nette fanno quadra¬ 
to contro ogni intervento pub¬ 
blico o comunque program- 
matorlo, inteso come inevita¬ 
bilmente prevaricatorio e 
censorio nei confronti di 
quell’idillico e presunto « li¬ 
berismo » editoriale, secondo 
il quale ogni editore e lettore 
avrebbe piena « liberti di 
scelta ». Sono indicative in 
proposito le risposte di Mur¬ 
sia, Spagnol e Merlini, men¬ 
tre una gaffe di Formenton 
interviene involontariamente a 
fare un po’ di luce (quando si 
consideri, anche, che egli par¬ 
la a nome di uno del com¬ 
plessi che dominano il mer¬ 
cato): «Con le sue scelte, e 
con null’altro, l’editore "gui¬ 
da” il lettore». 

Nell’insieme, cl si rifiuta di 
pronunciarsi in modo perti¬ 
nente e non sterilmente pole¬ 
mico sulla possibilità o meno 
di una funzione veramente ci¬ 
vile e sociale dell’editoria, 
non regolata soltanto dagli in¬ 
teressi privatistici e capitali¬ 
stici. E qui il discorso riman¬ 
da a quella conflittualità che 
le risposte ignorano e che at¬ 
traversa invece il mondo edi¬ 
toriale italiano, impegnando 
per esempio 1 sindacati e il 
padronato intorno a questa o 
quella scelta produttiva e 
programmatrice, intorno a que¬ 
sto o quell’investimento. 

Certo, l’inchiesta di Spinaz¬ 
zola ha voluto interrogare una 
serie di rappresentanti istitu¬ 
zionali dell’editoria libraria 
italiana, fornendo in questo 
senso un quadro efficace e il¬ 
luminante. Ma sarebbe molto 
utile, in una prossima occa¬ 
sione. che egli stesso o altri 
allargasse l’indagine ad altre 
figure, come gli autori e i 
rappresentanti sindacali del 
settore e i politici che più si 
sono occupati dei problemi 
dell’editoria, e anche i rap¬ 
presentanti di quell’editoria di 
sinistra piccola o minima, che 
va per esempio daU’ormai i- 
stituzionale Savelli alle Edi¬ 
zioni delle donne e tante ini¬ 
ziative autogestite, cooperati¬ 
ve, «pirata», e che suggeri¬ 
sce talora nuovi problemi di 
discussione e di analisi, a li¬ 
vello produttivo e distributi¬ 
vo, culturale e politico (si 
tratta in sostanza di un centi¬ 
naio di iniziative editoriali, 
con due distributrici «alter¬ 
native », con librerie e centri 
stampa, e con un giro di af¬ 
fari complessivo di circa duo 
miliardi). 

Gian Carlo Ferretti 
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Riappare un classico della letteratura ebraica 

Le parole-scritte dei chassidim 


MARTIN BUBER. I rac¬ 
conti dei chassidim, Gar- 
■antl, pp. 650, L. 5.000. 

Davvero rassegnazione, nel 
1976, del Nobel per la lette¬ 
ratura a Isaac B. Singer ha 
squarciato un velo di nebbia 
e fatto emergere un iceberg 
letterario e culturale die la 
nostra società, si riservava 
ancora il privilegio di finge¬ 
re di ignorare, dopo avere 
aiuto quello orribile di pro¬ 
vocarne il quasi totale an¬ 
nientamento: intendo parla¬ 
re della cultura e letteratura 
della comunità ostjudisch o 
ebraico-orientale. Ora il velo 
è caduto, l’opera del grande 
I. B. Singer è largamente dif¬ 
fusa. i lettori hanno risco¬ 
perto anche il suo grandissi¬ 
mo fratello e maestro Israel 
Joschua, continuano a man¬ 
tenere vivissimo l'interesse 
per Joseph Roth, si accosta¬ 
no a uno scrittore prezioso 
come l'ebraico Sliemuel J. 
Agnon, a uno squisito come 
l'inglese sefardita Israel Zang- 
will. 

Per la letteratura ebraico¬ 
orientale (della quale ovvia¬ 
mente Zangwill è solo cugi¬ 
no) è fondamentale l’eredità 
direttamente assunta dalla 
narrazione orale: se non al¬ 
tro perché lo yiddish, lingua 
popolare, praticamente fino 
alla fine del secolo scorso fli 
considerato indegno di esse- 


Detti, eventi notevoli, novelle raccolti da Martin Buber 
Una eredità direttamente assunta dalla narrazione 
orale — Singer e la « rivelazione » della cultura yiddish 


re usato a fini colti. Dunque, 
una letteratura discendente 
diretta della parola-parlata, 
come risulta evidente anche 
solo a chi ricorda i continui 
riferimenti di I. B. Singer a 
« narratori di villaggio »: dis¬ 
se zia Yentel, raccontò Zal- 
man il vetraio... e zia Rachel. 
Meyer Eunuco, Levi Yitz- 
chok... 

Come tutta la cultura yid¬ 
dish fu indissolubilmente le¬ 
gata al c trasmittente » pa¬ 
rola, cosi in particolare vi fu 
legato il vastissimo fenome¬ 
no mistico-popolare del chas - 
sidismo. Fenomeno che, nella 
sua ultima e più ampia ac¬ 
cezione. nacque in Podolia- 
Galizia-Volinia-Ucraina — nel 
cuore del territorio ostjudisch 
e dell’ortodossia ebraica ash- 
kenazita — alla metà del di¬ 
ciottesimo secolo con Israel 
ben Eliezer (1698-1760), detto 
il Baal Scem Tov, il Signor 
del Buon Nome. Nasce e si 
evolve come movimento reli- 
gioso-vitalistico teso a infon¬ 
dere nuovo vigore all’ebrai¬ 
smo. in opposizione da un la¬ 
to al raggelante formalismo 
talmudico, ma dall'altro an¬ 
che allo strano vento di no¬ 


Non gli bastò 
la difesa 
di Gork’ij 

La riproposta di alcuni racconti del¬ 
lo scrittore sovietico Boris Pil’njak 


BORIS PIL’NJAK, Mogano, 

Feltrinelli, pp. 308, L. 3.000 

Boris Pil’njak fu per il let¬ 
tore italiano una « scoperta » 
degli anni '60: dopo la pub¬ 
blicazione, nel 1965, del suo 
romanzo L’anno nudo, la tra¬ 
duzione di Mogano e di altri 
racconti (ora riproposti nel- 
YUniversale Economica Fel¬ 
trinelli a cura di M. Olsujie- 
va) venne infatti nel 1967 a 
confermare la persistente vi¬ 
talità e la straordinaria im¬ 
portanza dell’opera di questo 
scrittore nella letteratura so¬ 
vietica del grande decennio 
post-rivoluzionario. 

Pil’njak si rivelò nel 1921, 
a soli ventisette anni, con la 
pubblicazione del romanzo 
L'anno nudo, dove venivano 
messi a fuoco i profondi 
sconvolgimenti determinati 
dalla rivoluzione nella vita 
quotidiana della sterminata 
provincia russa che era rima¬ 
sta addormentata da secoli 
nella sua tradizionale statici¬ 
tà: con questa coinvolgente te¬ 
matica e con la novità del 
suo stile quasi * cinematogra¬ 
fico » (con personaggi che ap¬ 
paiono o riemergono a trat¬ 
ti per poi sparire definì Viva¬ 
mente) Pil'njak potè essere 
salutato, sia pure per breve 
tempo, come il beniamino del¬ 
la nuova letteratura. 

La svolta della sua fortuna 
ufficiale e l'inizio degli at¬ 
tacchi furono segnati, nel 
1926, dalla pubblicazione sul¬ 
la rivista € Novyj mir » del 
racconto La luna non si spen¬ 
se con una dedica calorosa 
al critico Voronskij che pro¬ 
vocò per tutta risposta una 
lettera di protesta dell’inte¬ 
ressato alla redazione della 
rivista. Il racconto prendeva 
spunto dalle voci circolate 
intorno alla misteriosa fine 
di Frunze (successore di 
Trockij al comando dell’Ar¬ 
mata Rossa) che era morto 
nel corso di un intervento chi¬ 
rurgico praticamente imposto¬ 
gli da Stalin. 

Una nuota ondata di criti¬ 
che si scatenò nel 1929 dopo 
la pubblicazione di Mogano; 
e a manovrarle fu in tale oc¬ 
casione lo € scrittore proleta¬ 
rio » Arcrbach anche nell'in¬ 
tento di scalzare Pil'njak dal- 


Novità 


I GOR STRAVINSK1J __ 

CRONACHE DELLA MIA VITA. Ritornano In edizione econo¬ 
mica le memorie artìstiche, gli interventi rievocativi e pole¬ 
mici del grande musicista scritti nel 1935. (Feltrinelli, pp. 162, 
L. 3.000). 

ANNA M ARIA BRUZZONE _ 

CI CHIAMAVANO MATTI. Parlano trentatrè ricoverati del¬ 
l’Ospedale psichiatrico di Arezzo: storie di sofferenza e di 
oppressione dentro e fuori ristituzione totale. (Einaudi, 
pp. 268, L. 5.400). 

GILLO DORFL ES _ 

MOOE A MODI. Le motivazioni psicologiche e socioecono¬ 
miche legate airnhbiglinmcnto di ieri e di oggi, 1 li atti 
costanti di un fenomeno che chiama in causa anche l’antro¬ 
pologia e la semiotica. (Mazzotta, pp. 196, L. 12.000). 


vità che sul mondo delle fedi 
faceva soffiare il diffondersi 
dei c lumi », e in particolare 
— per l’ebraismo orientale — 
del pensiero di Moses Men- 
delssohn (1729-1786). 

II chassid, il « pio ». canta 
la gioia di vivere nella pre¬ 
senza di Dio, 1'accostarsi a Dio 
del credente in ogni suo atto, 
commendevole o riprovevole, e 
si affida più all’interpretazio¬ 
ne « viva » delia Legge con¬ 
tenuta nei Midrashim che al¬ 
la rigida norma codificata nel 
Talmùd. Suo punto di riferi¬ 
mento e luce è lo zaddik, co¬ 
lui che ha « provato di essere 
giusto »: in parole semplici, 
un personaggio carismatico at¬ 
torno al quale 1 chassidim si 
raccolgono per udirne la paro¬ 
la. berne la presenza, illumi¬ 
narsi persino dei suoi silenzi. 

Seguita o respinta, la prati¬ 
ca del chassidismo informa di 
sé tutti i personaggi della let¬ 
teratura ostjudisch. 

Ed ecco questo lungo pream¬ 
bolo giustificarsi nell* annun¬ 
cio che torna in libreria il li¬ 
bro-parola che di tale lette¬ 
ratura della parola lu uno del 
progenitori, uno dei più im¬ 
portanti: I racconti dei chassi- 


dbn raccolti da Martin Buber 
(1878-1965), pubblicati in tede¬ 
sco nel 1919, tradotti in ita¬ 
liano da Gabriella Bemporad 
nel 1962 per una edizione pre¬ 
ziosissima (praticamente inac¬ 
cessibile) della Longanesi, e 
ora ristampati in bella veste 
economica da Garzanti, con 
una nuova ponderosa presen¬ 
tazione di Furio Jesi. 

Il lettore che desidera ad¬ 
dentrarsi nei complessi mean¬ 
dri del fenomeno cbassidico, 
e informarsi sulla grande per¬ 
sonalità culturale-politica di 
Martin Buber, legga il libro 
partendo appunto dalla pre¬ 
sentazione di Jesi, dalla pre¬ 
fazione e dalla introduzione 
dello stesso Buber: letture cer¬ 
tamente non 'gevoli, ma di 
grande fascino. Gli altri, co¬ 
loro che intendono solo rivi¬ 
vere l’incanto della letteratu¬ 
ra-parola ostjudisch, partano 
dal testo vero e proprio, dal¬ 
le « parole » dei vari zaddi- 
kim (aneddoti, detti, eventi no¬ 
tevoli, novelle), dal Baal Scem 
In poi, raccolte e ordinate da 
Martin Buber attraverso un 
lunghissimo, straordinario la¬ 
voro di ricerca e vaglio di te¬ 


sti scritti e racconti orali an¬ 
cora vaganti nel mondo ebrai¬ 
co orientale prima dell’Olocau¬ 
sto hitleriano. Testi, quando 
scritti, non tanto scritti per 
essere letti, quanto per esse¬ 
re conservati e tramandati, 
per il timore che là parola¬ 
parlata potesse non bastare, 
non durare abbastanza nel 
tempo. 

L’ombra degli ataman, degli 
Hitler ha sempre oscurato ter¬ 
rorizzante quel mondo e la 
sua cultura. Che la parola 
scritta ha salvato nell'eredità 
del ricordo che (in termini 
non credo consapevolmente 
benjamitiiani) scrittori come 1 
fratelli Singer si sono assun¬ 
ti l’onere di raccogliere e 
tramandare, per noi contem¬ 
poranei e per i posteri. Si 
leggano i « si narra », « si 
dice » del santo Baal Scem 
Tov e dei suoi discepoli e 
seguaci, dal vitalismo entu¬ 
siasta degli inizi fino al si¬ 
lenzio costernato degli ultimi 
tempi (nato in contrapposizio¬ 
ne a un formalismo ipocrita, 
lo stesso chassidismo si è in¬ 
fine ridotto alla stessa cosa), 
e si capirà perché per la let¬ 
teratura ostjudisch la parola 
sia tanto più importante della 
lingua, il senso del narrare 
tanto più fondamentale della 
sua forma. 

Mario Biondi 














la posizione di prestigio che 
occupava nella VAPP (Asso¬ 
ciazione panrussa degli scrit¬ 
tori proletari). Era una vera 
e propria persecuzione che in¬ 
dusse un uomo del prestigio 
di Gor’kij a protestare contro 
quella caccia alle streghe, ri¬ 
chiamando gli avversari di Pii' 
njak a un minimo di buon 
senso e alla consapevolezza 
dei meriti dello scrittore. Sic¬ 
ché le acque parvero un po’ 
calmarsi, tanto che nello stes¬ 
so anno venne pubblicata del¬ 
le opere di Pil’njak un'edizio¬ 
ne in otto volumi; un perso¬ 
naggio molto influente, il di¬ 
rettore delle Izvestija Gronskij, 
lo consigliò inoltre di rima¬ 
neggiare Mogano in modo da 
farne risultare un giudizio 
positivo sul primo Piano quin¬ 
quennale e sul nuovo proces¬ 
so di industrializzazione del 
paese. 

Ed egli seguì, in certo qual 
modo, l’autorevole consiglio 
inserendo alcune parti del rac¬ 
conto in un romanzo piutto¬ 
sto allineato e conformista co¬ 
me Il Volga si getta nel mar 
Caspio. Ma questo atto di 
c buona volontà » non valse a 
raddrizzare le ormai com¬ 
promesse sorti dello scrittore: 
cessati gli attacchi, cominciò 
da parte della stampa il si¬ 
lenzio su di lui e le case edi¬ 
trici cominciarono a rifiutar¬ 
gli i manoscritti. Nel 1937 PW 
njak venne arrestato e proba¬ 
bilmente fucilato nel 1938 nel 
carcere moscovita di Butyrki 
come € spia giapponese ». 

Quali erano le < colpe » d< 
Mogano? Guardare alla rivo¬ 
luzione e alla NEP con gli 
occhi della provincia russa? 
Aver dato alla stessa rivolu¬ 
zione un’interpretazione piut¬ 
tosto contadina che operaisti¬ 
ca. mettendo in evidenza il 
dato costante di una Russia 
drammaticamente divisa tra 
l’Asia e l'Europa? Certamen¬ 
te l'avere intuito in quel gran¬ 
de evento storico anche un 
elemento di conflitto fra una 
vocazione anarchico-libertaria 
e lo spirilo organizzatore del 
potere bolscevico non corri¬ 
sponderà a un approccio pro¬ 
priamente ufficiale del pro¬ 
blema. 

Giovanna Spende! 




Cronache vere dalla Bassa Padana 


Le cascine del Cremonese ormai cadenti, 
gli antichi strumenti di lavoro e gli antichi 
mestieri, come il mugnaio, il maniscalco, il 
sellaio; le lotte per la terra e la solidarietà 
di classe, le feste, le mascherate, gli «scoppi» 
del venerdì santo: sono alcune tra le tante 
immagini di fotografia contadina della Bassa 
Padana viste attraverso un occhio non certo 
estraneo o semplicemente curioso, quello di 
Giuseppe Morandl da Piadena, immagini ora 
raccolte, dopo una recente mostra nel vo¬ 
lume / Paisan, edito da Mazzotta. 

Giuseppe Morandl, che con Gianfranco 
Azzali anima e fa vivere dal ’67 l’esperienza 
culturale e di lotta della Lega di Cultura 
di Piadena, ha voluto documentar* la tra¬ 


sformazione della vita nelle campagne negli 
ultimi trentanni. 

Protagonisti nelle fotografie di Morandl 
sono gli uomini della Bassa, visti nella loro 
vita quotidiana; non tante biografie per 
immagini « belle » osservate dal di fuori, ma 
una attenta opera di documentazione e In¬ 
formazione svolta da un paisan. da uno del 
loro. Perchè cultura, ama ripetere Giuseppe 
Morandl, è anche consapevolezza. (I Paisan, 
Mazzotta, 87 fotografie, L. 6.000, con testi 
della Lega di Cultura di Piadena • di Ar¬ 
turo Carlo Quintavalle). 

NELLA FOTO: Scioperanti durante una 
manifestazione nel ’49. 


Un conservatore 
di fronte al fascismo 

Raccolti ora in volume gli articoli di Guido Gonella pub¬ 
blicati tra il 1933 e il 1940 sull’*Osservatore romano» 


GUIDO GONELLA. Ver¬ 
so la 2. guerra mondiale. 
Cronache politiche. « Ac- 
ta diurna » 1933-1940. La- 
terza, pp. 548, L. 19.000. 

La pubblicazione di un’am¬ 
pia scelta degli Acla diurna, 
stesi da Guido Gonella per 
« L’Osservatore romano », è 
un'iniziativa quanto mai op¬ 
portuna per la conoscenza 
di aspetti importanti e poco 
noti deU’orientamento politi¬ 
co di quei settori dell’opinio¬ 
ne pubblica italiana, special¬ 
mente cattolica, lontani dal¬ 
l’antifascismo ma anche da 
un sostegno convinto al re¬ 
gime, di cui erano destinati 
a raccogliere in prima per¬ 
sona la successione nell’Ita¬ 
lia repubblicana. 

L’autore, legato agli am¬ 
bienti culturali della FUCI e 
dei Laureati cattolici, com¬ 
mentatore di politica estera 
del quotidiano vaticano nel 
periodo cruciale che va dal- 
l’awento di Hitler all’ingres¬ 
so dell’Italia nella seconda 
guerra mondiale, è un espo¬ 
nente fra i più rappresen¬ 
tativi di quella intellettualità 
cattolica che, all’ombra delle 
organizzazioni ufficiali e del 
clero più aperto veniva ma¬ 
turando un parziale distac¬ 
co daU’oltranzismo della po¬ 
litica fascista sul piano in¬ 
terno e soprattutto su quel¬ 
lo intemazionale. 

I' 1.076 articoli comparsi 
nella rubrica dell’* Osserva¬ 
tore romano » forniscono 
quindi un quadro illuminan¬ 
te di un indirizzo conserva¬ 
tore, tutto Interno, come av¬ 
verte Gabriele De Rosa nel¬ 
la prefazione al volume, al 
« mondo del consenso alla 
polìtica di Mussolini », ma 
nel quale si riconoscono va¬ 
sti settori cattolici e mode¬ 
rati, filoccidentali * antico¬ 


munisti e Insieme diffidenti 
verso il nazismo e l’avventu¬ 
rismo bellicoso delle potenze 
dell’Asse. Le posizioni emer¬ 
se in questo ambito non so¬ 
lo si distaccano dall’antifa¬ 
scismo di matrice sturziana, 
ma esprimono un tessuto cul¬ 
turale e politico in gran par¬ 
te nuovo rispetto al linguag¬ 
gio e alle concezioni tradi¬ 
zionali del mondo cattolico 
prefascista. 

L’Insistenza sul tema del¬ 
la civiltà occidentale. Tinte- 
resse per i problemi dell’eco¬ 
nomia mondiale, la stessa 
per tanti aspetti Inedita at¬ 
tenzione al panorama Inter- 


Libri 
sempre 
pù cari 

I prezzi dei libri aumen¬ 
tano. Ce ne siamo accor¬ 
ti In libreria, ma lo con¬ 
fermano anche le stati¬ 
stiche dellTSTAT, ferme 
però al 1978. 

L'anno scorso sono sta¬ 
ti stampati 47 mila libri, 
il cui prezzo di coperti¬ 
na superava le cinquemi¬ 
la lire. Nel "77 ne erano 
stati stampati soltanto 25 
mila. L’incremento i sta¬ 
to quindi dell’86.1 per cen¬ 
to. Diminuisce invece sul 
mercato il numero dei li¬ 
bri meno cari (quelli cioè 
il cui prezzo non supera 
mal le cinquemila lire). 
L’anno scorso ne sono sta¬ 
ti stampati novantamila 
circa, due anni fa si su¬ 
peravano le centomila 
copi*. 


nazionale indicano il formar¬ 
si di una visione più moder¬ 
na da parte di un’area fon¬ 
damentale dell'opinione pub¬ 
blica conservatrice, cui l’os¬ 
servatorio di Gonella confe¬ 
risce caratteri di notevole 
originalità. 

Tuttavia le linee di fondo 
della scelta politicamente e 
socialmente retriva, che ave¬ 
va portato la borghesia libe¬ 
rale e cattolica a farsi al¬ 
leata e complice della reazio¬ 
ne fascista nel primo dopo¬ 
guerra, non sembrano sostan¬ 
zialmente incrinate. 

La prospettiva centrale al¬ 
la quale si richiama Gonel¬ 
la è fondamentalmente quel¬ 
la del rinsaldamento di un'al¬ 
leanza intemazionale anti¬ 
comunista e antisovletlca, 
volta a impedire il «conta¬ 
gio» rivoluzionario e il mu¬ 
tamento della situazione esi¬ 
stente. 

E' in questa logica che si 
può fare appello contempo¬ 
raneamente al prestigio spi¬ 
rituale della Chiesa e ai go¬ 
verni conservatori dell’Occi¬ 
dente, ai paesi neutrali e al¬ 
la Società delle Nazioni e, 
non ultimo, al nazismo, al¬ 
leato imbarazzante ma es¬ 
senziale del fronte antibol¬ 
scevico. E le crescenti preoc¬ 
cupazioni per la pace messa 
in forse nella cattolica Au¬ 
stria e in Cecoslovacchia, in 
Polonia e via via negli altri 
paesi vittime dell’espansioni¬ 
smo hitleriano, non serviran¬ 
no che a far risaltare le con¬ 
traddizioni di una strategia 
comune a tanta parte della 
classe dirigente europea, il¬ 
lusasi fino aU’ultimo di po¬ 
ter ricondurre entro 1 confi¬ 
ni di una stabilizzazione con¬ 
servatrice la politica aggres¬ 
siva dei regimi reazionari. - 

Mario G. Rossi 


E se Gesù 
avesse 
avuto 
fratelli 
e sorelle ? 


JEAN-GILLES, Le» «fri- 
re» et »oeur » de Jésu», 

Aubier, pp. 128, L. 8.750. 
DOLTO-SEVERIN, P»lca- 
nalial del Vangelo, Rizzoli, 
pp. 172, L. 5 500. 

Supponiamo di poter dimo¬ 
strare, sulla base di una let¬ 
tura dei quattro Vangeli, che 
Gesù ebbe dei fratelli e delle 
sorelle carnali; e supponiamo 
egualmente di poter riformu¬ 
lare l’esistenza della sacra fa¬ 
miglia non più in base ad ma 
certa immagine catechistica 
(Gesù, Giuseppe, Maria) ma 
in funzione di un modello et¬ 
nico allargato (non tanto ver¬ 
so le relazioni di parentela col¬ 
laterali, come i cugini, quanto 
verso una paternità di Giusep¬ 
pe prima del matrimonio con 
Maria — attestata nei vange¬ 
li apocrifi —, ed una mater¬ 
nità di Maria dopo la nascita 
di Gesù). Cadrebbero indub¬ 
biamente alcune credenze indi¬ 
scusse: Gesù non sarebbe più 
il « figlio unico », la verginità 
della Madonna avrebbe una 
portata limitata alla concezio¬ 
ne del Redentore. Tale ipote¬ 
si avrebbe come conseguenza 
quella di rifondare il mito 
evangelico « sul piano uma¬ 
no », lasciando intatto il suo 
senso € divino » (Gesù reste¬ 
rebbe figlio unico di Dio). 

E' quanto propone e dimo- 
nel suo recente libro I « fra¬ 
telli e sorelle » di Gesù il teo¬ 
logo laico Jean Gilles. Il suo 
riesame filologico della termi¬ 
nologia relativa ai rapporti 
di parentela in lingua greca 
(ed ebraica), approda appun¬ 
to ad una certificazione della 
esistenza di fratelli carnali del 
Cristo. Ma fondamentale è il¬ 
lustrare il punto di partenza 
di questa analisi. Gilles si si¬ 
tua nella linea delle interpre¬ 
tazioni « letterali » del Vange¬ 
lo: lo studio dei legami di pa¬ 
rentela nella Palestina ai tem¬ 
pi di Gesù, codificati nella lin¬ 
gua dei quattro Evangelisti, 
lo porta ad una revisione del 
senso metaforico di « fratel¬ 
lo » che la prassi cristiana ha 
universalizzato al di là delle 
stesse scritture. Fino ad ap¬ 
prodare ad una nuova inter¬ 
pretazione di Gesù figlio unico 
di Maria, abbandonato sulla 
croce, interpretazione che sot¬ 
tolinea le distanze prese dalla 
sua famiglia. 

Tali conclusioni, che condu¬ 
cono ad un riesame della 
« lettera », rifondano in real¬ 
tà il mito. La « correzione » 
filologica operata da Gilles, 
una volta ammessa la sua 
ineccepibililà, riformula un 
nuovo testo in cui il rapporto 
fra senso metaforico e senso 
letterale è profondamente mu¬ 
tato. Anche se Gilles si astie¬ 
ne dal trarre conclusioni che 
esulino da un piano € scrittu¬ 
rale », il lettore non può fare 
a meno di immaginare un nuo¬ 
vo dettato evangelico, sosti¬ 
tuendo alla verità catechisti¬ 
ca gli interrogativi posti dal 
mito. 

L’operazione di Gilles salva 
cosi ad un tempo la fede nel 
testo e le trasformazioni da 
esso subite nell'attività ese¬ 
getica. Donde la seduzione di 
questo commento letterale che 
esalta l’apparato critico e im¬ 
prime delle distorsioni al ma¬ 
teriale mitico. Se cioè Gesù 
ebbe dei fratelli carnali, men¬ 
tre altri migliori fratelli co¬ 
nobbe negli apostoli, tutto il 
Vangelo ne esce mutato: U 
senso « letterale », continua- 
mente interferente con quello 
storico - filologico, verrebbe 
svincolalo da una stretta cor¬ 
rispondenza con quello « spi¬ 
rituale ». Il testo ritornerebbe 
a produrre miti *su un piano 
umano » proprio per la sua ca¬ 
pacità di rettificarsi e defor¬ 
marsi nella lettura. 

Se la storia della critica te¬ 
stuale, fino ad oggi, è stata 
strettamente condizionata da 
quella dell’esegesi biblica, u 
lavoro di J. Gilles non può cer¬ 
to apparire irrilevante. Anzi 
potremmo affermare la sua 
priorità rispetto ad olire, più 
note, interpretazioni. Basti 
pensare che il Vangelo, oggi, 
è il campo discorsivo di con¬ 
fronti fra ermeneutiche di di¬ 
versa ispirazioni: la psicana¬ 
lisi stessa si propone di dare 
una portata nuova ad un te¬ 
sto « che ha ormai duemila an¬ 
ni ». Pensiamo alla « Psicana¬ 
lisi del Vangelo » di Dótto e 
Severm. Dolio afferma senza 
mezzi termini: « La lettura 
dei Vangeli., produce innanzi¬ 
tutto uno choc nella mia sog¬ 
gettività ». Ma mentre la psi¬ 
canalista preserva il testo im¬ 
mutabile e intangibile, privile¬ 
giando Vemozione, U deside¬ 
rio del lettore, la via scelta 
da Gilles opera dall’intemo, 
promuove una mutazione lin¬ 
guistica che sola rifonda U . 
mito. Di fronte alla sacralità 
del testo, tanto amata da cer¬ 
ti psicanalisti il filologo Gil¬ 
les insegna a scoprire una nuo¬ 
ra e più ampia famiglia di 
Gesù, con fratelli e sorelle non 
soltanto metaforici. 

Alberto Capati! 
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Quaderno della Fenice 

n. 54. Guanda, 1979, pp. 

176, L. 4.000. 

Vengono proposte in que¬ 
sto Quaderno della Fenice, 
dieci raccolte di versi di 
poeti la più parte giovani, 
che non hanno tra di loro 
legami di scuola o di gruppo 
letterario. Vanno perciò esa¬ 
minate brevemente una per 
una. La poesia di Sebastia¬ 
no Addamo (Significati e 
parabole ) si caratterizza 
per un apparato linguistico 
capace di raggiungere il 
momento «filosofico», men¬ 
tre Basso continuo di Er¬ 
cole Bellucci viene a co¬ 
struirsi attraverso una scrit¬ 
tura che riporta tracce mi¬ 
nime, segni, ottenendo co¬ 
me risultato la presentazio¬ 
ne d’un « mondo » dominato 
dalTevanescenza. astratto. 
Davvero notevole il lavoro 
di Franco Buffoni (Nell’ac¬ 
qua degli occhi): il suo uso 
del gioco linguistico apre 
un orizzonte semantico che 
respinge la logica del senso 
comune. Ma la capacità di 
Buffoni lo porta a costruire 
un insieme capace di pas¬ 
sare alla ricostruzione del 


R. MARAOLIANO * B. 
VERTECCHI. La diffi¬ 
coltà di fare scuola. Edi¬ 
tori Riuniti, pp. 211, lire 
3.800 

C’è una strana dissocia¬ 
zione tra le grandi discus¬ 
sioni sulla scuola («l’acca¬ 
demia della didattica») e 
ciò che avviene nella pra¬ 
tica quotidiana, in classe. 
Questa convinzione ha spin¬ 
to Roberto Maragli&no e Be¬ 
nedetto Vertecchi ad af¬ 
frontare «di petto» alcu¬ 
ne questioni, formulando os¬ 
servazioni e critiche in un 
lavoro organico. La diffi¬ 
coltà di fare scuola. 

Al centro dell’analisi sta 
la programmazione didatti¬ 
ca ed educativa, a tre livel¬ 
li: la pianificazione . com¬ 
plessiva nazionale (non si 


ANDRA9 - HEGEDUS, 
Le alternative dello svi¬ 
luppo socialista. De 
Donato, pp. 164, Lire 
5,000. 

La critica di Andràs He- 
gedQs, già protagonista fio- 
litico di primo piano e oggi 
studioso della società socia¬ 
lista ungherese, alla teoria 
della gestione statale nei 
Paesi socialisti è di grande 
rilievo sia perchè espres¬ 
sione di una critica «dal- 
l’intemo» dell’esperienza so¬ 
cialista governata dalla ge¬ 
stione statale, sia perchè 
entra nel merito dei pro¬ 
blemi, senza nulla conce¬ 
dere ell’utoptsmo o alla 
condanna acritica dei regi¬ 
mi vigenti II sistema della 
gestione statale ha offerto 
grossi vantaggi a società 
che muovevano da un bas¬ 
so livello di sviluppo eco¬ 
nomico, ha regolato una ri- 
produzione allargata dell’e¬ 
conomia di notevole peso, 
anche se insoddisfacente, e 
ha insieme riprodotto il si¬ 
stema politico-istituzionale 
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Lo chimica moderna, 
costi e benefici 


LUCIANO CAGLIOTI, 1 
due volti delle chimica, 

Mondadori Est, pp. 219, 
L. 8500. 

Il volume di Luciano Ca- 
gliotl / due volti della chi¬ 
mica. si Impegna nel diffi¬ 
cile compito di eseguire una 
analisi costi-benefici dell’at¬ 
tuale stato della produzio¬ 
ne chimica. Pur partendo 
da una non esplicita ma 
evidente ipotesi di lavoro 
che 11 progresso in questo 
settore è stato prevalente 
sui danni che esso ha pro¬ 
vocato. la documentazione 
fornita, sia sotto forma di 
dati sia come sintesi dello 
spettro di opinioni sui sin¬ 
goli problemi, consente — 
grazie anche al riferimenti 
bibliografici essenziali e 
quindi consultabili da par¬ 
te di un non addetto al la¬ 
vori — di formarsi autono¬ 
mamente un proprio punto 


di vista in merito a questio¬ 
ni così controverse. 

Le caratteristiche di «aper¬ 
tura» del volume non esi¬ 
mono però da alcune con¬ 
siderazioni sul punto di vi¬ 
sta dell’autore. Il quale è 
molto efficace nel descrive¬ 
re e discutere 1 contenuti 
e gli sbocchi della politica 
di sviluppo che ha caratte¬ 
rizzato il mondo capitali¬ 
stico, mentre tende a non 
ricuperare tutto lo spessore 
delle cause strutturali dt 
una slmile scelta di svilup¬ 
po. Le multinazionali del 
petrolio e della chimica fan¬ 
no ad esempio capolino trop¬ 
po timidamente nel corso 
del volume, che trascura 11 
loro ruolo nel determinare 
come, quanto, perché pro¬ 
durre, le conseguenze del¬ 
le avvenute scelte produt¬ 
tive sulla struttura e sulla 
gerarchia dei consumi, sulla 
organizzazione stessa della 


società. Questa sottostlma 
del peso effettivo delle for¬ 
ze economiche si riflette an¬ 
che su alcune considerazio¬ 
ni relative al tempi e al 
costi di controllo della pos¬ 
sibile nocivltà dei nuovi 
prodotti, per cui l’autore 
sembra talvolta accettare 
per obbiettive le argomen¬ 
tazioni, ad esempio, delle so¬ 
cietà farmaceutiche. 

Queste carenze, tuttavia, 
sono agevolmente supera¬ 
bili da un lettore minima¬ 
mente sensibilizzato dal pun¬ 
to di vista politico-economi¬ 
co. mentre l’apporto in ter¬ 
mini di conoscenze e di non 
manichea visione del set¬ 
tore chimico rappresenta 
un contributo nuovo ed es¬ 
senziale. l’indicazione di un 
modo laico di affrontare 1 
problemi. 


G. B. Zorzoli 


Uaa vetriaa 
per dieci poeti 


momento biografico e dt ot¬ 
tenere un’ottima leggibili¬ 
tà: «Dietro il segno illumi¬ 
nato / che grandivt anno 
per anno / si vedeva della 
calce. / un po’ scrostata. ». 
Attilio Lollini (Salomè) la¬ 
vora su «storie» attraverso 
la sovrapposizione di ogget¬ 
ti e brevissimi pezzi di me¬ 
moria: «fui trovato a v/ su 
una panchina. ». Alberto Ma¬ 
ri (Scomparse) utilizza in¬ 
vece, a partire da una base 
apparentemente « povera », 
una molteplicità di moduli 
espressivi: dall’aforisma al 
linguaggio infantile aR’acco- 
stamento semantico. 

I dodici mesi di Roberto 
Mussapi costituiscono un 
complesso unitario, domina¬ 
to dalla trasformazione del¬ 
le parole l’una nell’altra, fi¬ 
no a costruire un « orizzonte 
di senso» in continua mo¬ 
dificazione. Diverso il lavo¬ 
ro di Giovanni Pascutto (La 
piccola vedetta friulana): 
attraverso una scrittura vo¬ 
lutamente protocollare e 
«Impoetica» viene alla luce 
un album di famiglia tra 11 
clownesco. l'Ironico e 11 tra¬ 
gico. 

(...) i messi, i plichi, gial¬ 


le livree in strada... ma quat* 
to è scomparso: qui su que¬ 
sta / strada su cut vanno 
autobus (...) »: sono versi di 
Giovanni Perlch che attra¬ 
verso una lirica molto pun¬ 
tuale costruisce, con Gli in¬ 
cantevoli mattini, il suo 
« canzoniere ». 

Molto particolare e Inte¬ 
ressante La gioia di Gian¬ 
carlo Pontiggia: benché gio¬ 
vanissimo (è del 1954) mo¬ 
stra di muoversi e di ma¬ 
novrare assai bene un lin¬ 
guaggio che si articola tra 
l’uso del simbolo e del ma¬ 
teriale lirico, componendo 
un insieme significativo di 
grande vastità: «è lago, è 
tortora, è viola / la meri¬ 
diana disegna la mattina / 
dopo verranno uva e me¬ 
le». Ironica e a volte co¬ 
mica. per gli effetti di leg¬ 
gibilità che costruisce, è la 
poesia di Folco Portlnari 
(Relazione di viaggio): pas¬ 
sa dal resoconto alla «sto¬ 
ria» per arrivare fino al 
frammento, senza che 11 
controllo verso 11 materiale 
sia mal perso di vista. 

Mario Santagostlnl 


Nella classe 
del piaao di sopra 


dispone neppure di una 
« ipotesi di sviluppo quan¬ 
titativo» della scuola), quel¬ 
la a livello intermedio (una 
« schizofrenia istituzionale » 
che caratterizza i rapporti 
« di competenza » tra am¬ 
ministrazioni locali e organi 
collegiali), e infine il «fare 
scuola ». 

Il problema, sostengono 
gli autori, è di trovare un 
raccordo tra innovazioni 
specifiche e dimesione stra¬ 
tegica. Mancano infatti, in¬ 
formazioni che collegllino le 
varie esperienze. Cosi, tra 
l’altro, la scuola è anche 
priva di memoria e può ac¬ 
cadere — con la complicità 
del ministero — che nessu¬ 
no sappia cosa avviene ne¬ 
gli Istituti sperimentali o. 
addirittura, nella classe del 
piano di sopra. 


Il libro non trascura al¬ 
cuni altri elementi del di¬ 
battito in corso. Secondo gli 
autori occorre ancora ap¬ 
profondire l’indagine per 
stabilire se la soglia del¬ 
l’accesso alle scuole elemen¬ 
tari debba essere posta a 
5 anni (come sostiene 11 
PSI) o lasciata a 6 (come 
indica il PCI); è un pro¬ 
blema aperto e non va chiu¬ 
so con a schemi rigidi ». Cer¬ 
to è che 1 momenti più de¬ 
boli del sistema sono quelli 
del trapasso da un livrtlo 
all’altro. Da qui la neces¬ 
sità di rivedere i programmi 
della elementare e di appli¬ 
care correttamente quelli 
della media verso una ri¬ 
composizione unitaria de! 
due tronconi. 

Saverio Pattumi 


Quella burocrazia 
è sotto osservazione 


vigente, espandendo cosi 
sempre più l'entità e il peso 
della burocrazia, degli ap¬ 
parati tecnico-amministrati¬ 
vi e di direzione politica. 

Il sistema di gestione sta¬ 
tale e quello di autogestio¬ 
ne secondo HegedQs non 
hanno perciò risolto, anzi 
hanno per molti versi acu¬ 
tizzato il problema della 
«socializzazione» della pro¬ 
prietà. che non è solo ap¬ 
propriazione sociale dei 
mezzi produttivi, ma Insie¬ 
me umanizzazione dei rap¬ 
porti' sociali. E’ questa, oggi, 
una necessità « oggettiva » 
che s’impone nei paesi so¬ 
cialisti assieme alla neces¬ 
sità di una maggiore effi¬ 
cienza della direzione poli¬ 
tico-amministrativa. 

La via alla socializzazione 
non passa però, dice Hege- 
dQs, nel suo Le alternative 
delio sviluppo socialista, per 
la prospettiva del plurali¬ 
smo politico e dello sman¬ 
tellamento della burocrazia, 
che è. Invece, anche In oc¬ 
cidente, un fenomeno sem¬ 
pre più in espansione e du¬ 


raturo. Passa attraverso 1 
gruppi di questi appaiati 
polìtici e tecnico-ammini¬ 
strativi che sviluppano mo¬ 
di di vedere, comportamen¬ 
ti e forme di azione parti¬ 
colari non a causa dei loro 
errori soggettivi, ma in for¬ 
za del posto che occupano 
nella società. 

Schematizzando, et può 
dire che per Hegedfis l’obiet¬ 
tivo del controllo sociale o 
controllo operaio dei movi¬ 
menti dei lavoratori in que¬ 
sti paesi non può eseére al¬ 
lora Teliminazlone della bu¬ 
rocrazia, ma la creazione «fi 
un potere sociale sopra gfi 
apparati amministrativi, u- 
tilizzando l’aspirazione a 
una partecipazione effetti¬ 
va. Inoltre, lo sviluppo di 
movimenti antiburocratlci 
per la « socializzazione » può 
in particolare prodursi per 
l’azione di quelle forze che 
operano nei servizi sociali 
(sanità. Istruzione, cultu¬ 
ra, ecc.) e che già sono 
orientate In questo senso. 

Piero Levafelli 


i 































IV 




- 4 , » » v* *< 


I - r a • all ^ r * * * • a» »* * -I »' *• */» * 

i » » * * »•* 4 « ’* *- •» V* * 4- V • V ‘ * 




PAG. 10 l'Unità 


SPETTACOLI 


Giovedì 13 dicembre 1979 


ANTEPRIMA TV 


«Primo piano» 


Padova: la nuova mafia 
del «terrorismo diffuso» 

In onda stasera sulla Rete due un’inchiesta, dedicata alla città veneta, che met¬ 
te a confronto parole e fatti sulla violenza endemica deirautonomia organizzata 


L’obiettivo della telecamera 
percorre, In rapide carrellate, 
le facciate del palazzi, 1 mu¬ 
ri dell’università. Ed 1 muri 
restituiscono messaggi di 
violenza, minacce di morte: 
«Galante, spia, preparati la 
bara », « Galante, per te la 
forca è pronta ». 

Che cosa significa vivere e 
lavorare In questa città, muo¬ 
versi tra questi muri che 
ogni giorno, da mesi, ti par¬ 
lano di morte, della tua mor¬ 
te? Severino Galante, comuni¬ 
sta, professore a Padova e 
testimone marginale nell’In¬ 
chiesta del « 7 aprile », ri¬ 
sponde: « E’ avvilente dover 
parlare di queste cose. E' 
avvilente per una persona 
abituata a muoversi, a par¬ 
lare. a confrontarsi libera¬ 
mente, dover spiegare come 
e perché oggi, a Padova, ten¬ 
tino di Impedirti di muover¬ 
ti, di parlare, di confrontar¬ 
ti. Come e perché vogliano 
costringere la tua vita nel¬ 
l’imbuto del rischio di una 
violenza continuamente pre 
annunciata E arriverà que¬ 
sta violenza, so che è proba¬ 
bilmente inevitabile. Proprio 
per questo credo che non ci 
si debba fermare, che si deb¬ 
ba andare fino in fondo. La 
violenza e la paura non pos¬ 
sono diventare norme di vi¬ 
ta ». 

Sono queste le immagini e 
le parole che chiudono il 
Primo piano, in onda questa 
sera alle 21.50 sulla Rete due, 
dedicato a Padova: la violen¬ 
za e la paura E’ una buona 
Inchiesta, un esempio di gior¬ 
nalismo capace, come si dice, 
di « far parlare i fatti ». E 
Padova, città del terrorismo 
diffuso, si presta ncsai h«ne 
all’impresa. Una «zoomata» 


tJÉ 


L'interno dell'economato della Casa dello studente di Pado¬ 
va: è « passata » una squadraccia di autonomi 


sulle scritte che ricoprono 1 
muri può dire molte più cose 
delle distaccate — e neppure 
troppo convincenti — analisi 
del sociologo Sabino Acqua¬ 
viva. La testimonianza di un 
docente « punito » a spran¬ 
gate dall’Autonomia può far 
rapida giustizia di ogni raf¬ 
fazzonata teoria sulla « spon¬ 
taneità » del fenomeno, di 
ogni sottile « distinguo » tra 
i diversi tipi di terrorismo. 

Parole e fatti, dunque. La 
trasmissione vive e si quali¬ 
fica proprio in questo per¬ 
manente contrasto. Le parole 
del sociologo che dice: «L’ 


Autonomia organizzata non 
esiste ». Ed i fatti descritti 
dal professor Guido Petter 
che spiega come questa « ine¬ 
sistente » organizzazione pre¬ 
pari I propri agguati, come 
allestisca, all'interno delle 
facoltà, forme di potere ma¬ 
fioso fondate sulla minaccia 
fisica e sull’omertà Le parole 
rassicuranti delle autorità uf¬ 
ficiali — il sindaco ed il ret¬ 
tore — che dicono: la vio¬ 
lenza è un fenomeno circo 
scritto, controllato e sostan¬ 
zialmente innocuo in una cit 
tà ordinata e tranquilla Ed 
i fatti inquietanti del feri 


Presentato alla stampa il TG della Terza Rete 


Il telegiornale ultimo nato 


ROMA — La « trovata » mes¬ 
sa su dallo « stato maggio 
re» del TG3 per la presen¬ 
tazione alla stampa è quella 
di collegarsi rapidamente con 
molte delle redazioni regio¬ 
nali per presentare la sca¬ 
letta dei TG che — virtual¬ 
mente — avrebbero potuto 
essere trasmessi alle 19 di 
ieri sera. Qualche collega¬ 
mento è difficoltoso, a To¬ 
rino in redazione non c’è 
nessuno, il redattore capo di 
Palermo si presenta davanti 
alla telecamera con il brac¬ 
cio al collo e qualcuno sghi¬ 
gnazza (chissà poi perché), 
da Campobasso denunciano 
che non hanno — unici — 
il colore e che trasmettono 
da una roulotte. Tutto l'in¬ 
sieme dà un'immagine pio¬ 
nieristica della nuova av¬ 
ventura RAI. ma un fatto è 
certo: dal sommari che i sin¬ 
goli redattori capo leggono 
emerge un’Italia che scono¬ 
sciuta non è, ma che diffi¬ 
cilmente e raramente ha tro¬ 
vato sino ad ora la via per 
arrivare ai microfoni e alle 
telecamere della RAI. 

Certo: non si può sfuggire 
all’impressione che una vi¬ 
sione ufficiosa e burocratica, 
da « palazzo ». possa impor¬ 
si nel rapporto con le isti 
tuzionl (buona parte delle 
scalette si apre con la se¬ 
duta del Consiglio regiona- 


• Alcune tv pmatc romane 
3tanno programmando un 
film il cui titolo è tutto un 
programma: Fra’ Tazio da 
Velletri Aspettiamo che pri¬ 
ma o poi gualche strenuo 
sostenitore del « privato è 
comunque hello » ci spieghi 
che cosa c’entri queslo film 
fc altra paccottiglia elargita 
da certe «antenne libere » 
24 ore su 24) con il plurali 
smo. la professionalità, ec¬ 
cetera, eccetera. 

La Terza Rete ha corso tl 
rischio, invece, di non poter 
proiettare Rocco e i suoi fra¬ 
telli (m sostituzione merco¬ 
ledì sarà trasmesso II posto 


le); ma Firenze offre una 

chiave di interpretazione di¬ 
versa: se la Regione discute 
di inquinamento una troupe 
va nella zona del cuoio a par¬ 
lare con i diretti interessati. 
E Cosenza annuncia che fi¬ 
nalmente si abbattono le ba¬ 
racche dei terremotati del 
1907; Bari legge una «sca¬ 
letta esemplare » che si apre 

con un servizio sullo scio¬ 

pero del braccianti e il dram¬ 
ma del « caporalato »; Ve¬ 

nezia punta sui temi del 
terrorismo; Perugia sul ter¬ 
remoto che ancora ieri ha 
provocato danni e sulla ver¬ 
tenza Buitoni; Cagliari e 
Potenza sulle lotte del chi¬ 
mici: Ancona su una scia¬ 
gura sul lavoro che è costata 
la vita a un operaio; Napoli 
parlerà di camorra ed edili¬ 
zia; Roma lancia una cam¬ 
pagna per la « città pulita » 
utilizzando filmati girati da¬ 
gli stessi netturbini. E cosi 
via. 

Altri servizi lasciano — in¬ 
vece — perplessi. Non è del 
tutto chiaro come tutto il 
TG3. nel suo insieme, sarà 
capace di rispondere ai re¬ 
quisiti Indicati dal pubblico 
interpellato da un istituto 
di ricerca: partecipazione; 
chiarezza di intenti: volon¬ 
tà democratica: comprensi¬ 
bilità di linguaggio; sensibi¬ 


lità alle specifiche proble 
matiche di ogni regione; prò 
fessionalità; attualità. Ma 
hanno ragione il direttore 
Agnes, il condirettore Curzi, 
1 vicedirettori Guerra e La 
Volpe (era presente anche 
il vice-presidente della RAI. 
Orsello) quando affermano 
che una pagina nuova si 
apre nell’informazione radio- 
televisiva. 

Agnes mette le mani avan¬ 
ti: il TG*3 — caso unico per 
una testata giornalistica — 
farà la sperimentazione, nel 
vivo, con l’inizio delle tra¬ 
smissioni della Terza rete, 
sabato prossimo. Si lavora 
duro — proprio l’altra sera 
il responsabile della struttu¬ 
ra dì supporto. Giorgio Pa¬ 
ladini. è finito in ospedale 
per collasso da stress — da 
pochi giorni sono pronti gli 
studi, mancano ancora uo¬ 
mini e mezzi, c’è il timore 
che la professionalità degli 
operatori possa uscirne ap¬ 
pannata: è la storia dei sa¬ 
botaggi — interni ed esterni 
— che hanno caratterizzato 
la lunga gestazione della Ter¬ 
za rete e del TG3. che lascia 
aperti ancora molti interro¬ 
gativi. 

Nava. eletto proprio Ieri 
nuovo segretario del coordl 
namento dei giornalisti ra¬ 
dio tv (con lui in segreteria 
cl sono Severi, Vecchione e 


«Rocco» e i suoi censori 


dì Ermanno Olmi) perché 
sul capolavoro di Luchino 
Visconti grava ancora un ve¬ 
to della censura . sancito nel 
1060. che ne proibisce la vi¬ 
sione ai minori di 18 anni. 

C’è poco da ridere o da 
scherzare: per aggirare l’osta¬ 
colo la Terza Rete — ma è 
il sotterfugio al quale deb¬ 
bono ricorrere anche le altre 
due Reti — ha dovuto ac¬ 
cettare che la pellicola su 
bisca dei tagli, sia pure mi¬ 
nimi Altrimenti il visto non 
sarebbe stato revocato. 


I Qualche considerazione. . 
i Con quale faccia, intanto, si j 
; può mantenere per quel film 
un divieto che (per ragioni 
politiche prima ancora che 
culturali) apparve assurdo c 
discriminatorio aia nel 1960. 
quando il procuratore capo 
di Milano, quel chiacchiera- 
ttssimo Spagnuolo allora fre¬ 
sco di nomina, ordinò Voscu- \ 
i ramento delle immagini « in- 
' cnminate »?. L’Italia e gli 
1 italiani sono cresciuti In que- 
1 sti 19 anni. Certi censori mi 
• nisteriali, evidentemente, no. 
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mento del professor Angelo 
Ventura, dei pestaggi, delle 
« notti dei fuochi », del 508 
attentati, degli «avvertimen¬ 
ti» lanciati dal muri della 
città. 

Un dato, soprattutto, emer¬ 
ge dal collage delle dichiara¬ 
zioni, delle immagini, delle 
interviste e delle testimonian¬ 
ze che compongono il servi¬ 
zio. La straordinaria asso¬ 
nanza di toni e di argomenti 
tra le voci della « Padova uf¬ 
ficiale » e quelle della « Pa¬ 
dova autonoma », tra il sin¬ 
daco preoccupato di ridimen¬ 
sionare, ridurre, minimizza¬ 
re ogni cosa, ed 11 responsa¬ 
bile della libreria autonoma 
che senza arrossire afferma: 
« L’Autonomia? Un fenome¬ 
no che esiste e che noi de¬ 
scriviamo fedelmente, con an¬ 
glosassone obiettività. Forse 
che si tratta di un reato? ». 

A Padova l’ipocrisia del 
potere usa, da poli apparen¬ 
temente opposti, accenti im¬ 
mancabilmente identici, par¬ 
la da seniore In stesso dialet¬ 
to. Tanto che il professor 
Silvio Lanaro sostiene che 
« L’Autonomia organizzata ha 
un’immagine speculare a 
quella del potere: stesse for¬ 
me. stessi obiettivi. , stessa 
cultura ». 

Il principe ed i briganti: 
la realtà di una finta con¬ 
trapposizione per arrivare ad 
una vera spartizione di po 
teri all’interno di un siste¬ 
ma che si vuole immutabile. 
Tutti gli altri, tutti quelli 
che vogliono cambiare e con¬ 
tare restano fuori, sono «nel 
mirino » Questo, a Padova, 
dicono i fatti E questo riba¬ 
disce stasera Primo piano. 
Una trasmissione da vpdore. 

m. c. 
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A colloquio con Lene Lovich 

Quella voce di 
donna sembra 


un «computer 


» 


Antonelli) sintetizza un do¬ 
cumento nel quale si chiede 
all’azienda di rispettare fi¬ 
nalmente gli impegni: di ve¬ 
rificare e sanare le situazio¬ 
ni redazione per redazione; 
si annunciano eventuali Ini¬ 
ziative di lotta. 

Ma Curzi sottolinea che In 
questo paese delle riforme e 
degli appuntamenti mancati 
un impegno viene rispettato: 
il 15 si parte, sia pure tra 
mille difficoltà; sottolinea la 
falsità di certe campagne 
anti-RAI: 1 nostri giornali¬ 
sti sono pochi se si fa la 
proporzione con la carta 
stampata perché ogni reda¬ 
zione deve lavorare per tutte 
le testate dell'azienda; non 
esclude rapporti di collabo- 
razione con le emittenti lo¬ 
cali. Non resta che vedere 
e giudicare. 

Qualche dettaglio sul TG3: 
va in onda alle 19; dieci mi¬ 
nuti di notiziario nazionale, 
venti di notiziario regionale 
(in totale 400 minuti al gior¬ 
no) diverso per ogni sede; 

10 sport la domenica e il lu¬ 
nedì. rubriche il martedì e 

11 giovedì; sigla grafica di¬ 
segnata da un teaesco da 
tempo in Italia, il professor 
Alfred Hohenegper; sigla mu¬ 
sicale del chitarrista Bruno 
D'Amario. 

a. z. 


E ancora: come è possi¬ 
bile che le private possano 
trasmettere lutto quello che 
pare loro, senza il minimo 
rispetto d’un simulacro di 
buon gusto. mentre la RAI 
deve andare ancora sogget¬ 
ta a simili, umilianti ser¬ 
vitù ? 

Infine: chi fa i tagli sui 
film per aggirare l'ostacolo I 
del veto censorio? E i tele- i 
spettatori saranno almeno in- J 
formati di questa offesa ar- , 
recata alla loro intelligenza, 
al film e alla memoria di j 
Visconti ? I 


a. z. | 


ROMA — Neiraustera chie¬ 
sa inglese si celebra un ma¬ 
trimonio. I rintocchi delle 
campane annunciano l’evento, 
mentre fuori un minaccioso 
stormo di corvi si dispone ai 
lati del campanile. D'un trat¬ 
to, la sposa si volta, osserva 
spaventata il macabro sposo 
e si lancia in una folle corsa 
lungo il corridoio della nava¬ 
ta. Il suo urlo squarcia il 
maestoso silenzio. All’uscita 
l'attendono biechi e deformi 
giovanotti, vestiti da becchini. 

Non è un film dell’orrore, 
né un remake degli Uccelli 
di Hitehcock, né tanto meno 
uno sketch sulle delizie del 
matrimonio: il filmato è un 
pezzetto di pubblicità dedica¬ 
to a Lene Lovich, rultimo 
sorprendente acquisio della 
« scena rock » d'oltre Manica. 
L*ambientazione funebre crea 
atmosfera, lo straziante grido 
della donna è inciso su un 
disco che da qualche mese 
staziona nelle classifiche ingle¬ 
si, ai primi posti. 

Lene Lovich è venuta in 
Italia per farsi conoscere, ri¬ 
chiamata forse dalle recenti 
fortune delle nuove eroine del 
rock. Si è travestita da don¬ 
na magica e misteriosa e si 
è autoeletta sacerdotessa di 
una musica « senza' Stato » 

(Stateless è il titolo di un suo 
disco) e senza frontiere. Ri¬ 
schia parecchio, ma è sicura 
di strappare un po’ di .curio¬ 
sità ai fans di Patti Smith, 
Marna Bea, Kate Bush, Ni- 
na Hagen e Deborah Harry 
(ia biondissima cantante dei 
Blondie). La sua voce, stri¬ 
dula. meccanica. « compute¬ 
rizzata ». è già leggenda. 

Una slava londinese 

E’ nata a Detroit ma da 
sempre vive a Londra, fiera 
delle sue discendenze austro- 
ungariche, ovvero slave. Ai 
giornalisti che l’interrogano 
con un po' di malizia rispon¬ 
de gelidamente, esibendo un’ 
insolita acconciatura di veli 
rossi da cui fuoriescono due 
trecce vermiglie. Principessa 
e zingara, verrebbe da dire. 
Le domande sono un po’ cre¬ 
tine. ma lei si destreggia di¬ 
plomaticamente. tenendo fede 
al suo personaggio. Il rock — 
è noto — disprezza le etichet¬ 
te e qualche volta si prende 
beffa dei mitomani. Come in 
questo caso. 

Perché veste in questo mo¬ 
do strano? « Ognuno deve ri¬ 
tagliarsi un pezzo di libertà 
personale, e credo che essa 
vada difesa finché non lede 
i diritti degli altri. Io amo 
i colori, le maschere, la geo¬ 
metria e questi veli che in¬ 
dosso: spero che nessuno ab¬ 
bia da ridire qualcosa, sa¬ 
rebbe un vero peccato... ». 

E’ vero che il rock s'ad¬ 
dice alle donne? « Per for¬ 
tuna si. Per tanti anni sia¬ 
mo state belle, sexy e pro¬ 
caci. oppure magre, bruttine 
ma tanto intellettuali. Oggi 
la musica ci dà una mano 
e ci restituisce una infallibi¬ 


le arma: perché non usarla?». 

Molti la chiamano Vanti 
Patti Smith: anche lei cerca 
concerti da 50mila persone? 
<t Direi di no. Non ha visto 
cos’è successo l'altro giorno 
a Cincinnati con gli Who? 
Undici morti calpestati getta¬ 
no un velo nero su questi con¬ 
certi. Preferisco un pubblico 
più raccolto: meno problemi, 
più feeling e più qualità ». 

Come definirebbe la sua 
musica? « Basta con le eti¬ 
chette. C'è chi la chiama rock. 
chi netv wave. chi heavy me¬ 
tal, chi rock & roll, chi hard 
rock... Diciamo che questa 
musica è qualcosa di assolu¬ 
tamente personale. Non amo 
parlare dei problemi sociali, 
preferisco l'individuo, con i 
suoi tremori e le sue alluci¬ 
nanti paure. Sì, penso soprat¬ 
tutto alla mia libertà. Ci ten¬ 
go troppo». 

Amo David Bowie 

Si occupa di politica? In 
Inghilterra c’è un’associazione 

— Rock against thè racisme 

— che organizza concerti con¬ 
tro il razzismo e contro il go¬ 
verno. Non le interessano? 
« Non troppo. Certo, non so¬ 
no razzista, ma questi grup¬ 
pi sono un po’ fanatici e fini¬ 
scono col fare un sacco di 
confusione ». 

Che ne pensa della signora 
Thatcher? «Non mi piace». 
Dei missili « Cruise » e « Per- 
shing »? E delle centrali nu¬ 
cleari che il governo ingle¬ 
se sta costruendo? « Ho dav¬ 
vero paura. Questa corsa agli 
armamenti mi sembra folle e 
suicida. Ma forse è troppo 
facile parlare cosi. Quanto 
bile centrali, spero che non 
rendano il mondo più inqui¬ 
nato di quanto sia oggi. La 
puzza è già tanta ». 

Cosa ascolta la sera, a ca¬ 
sa? « Io ascolto sempre musi¬ 
ca. è il mio lavoro. Comun¬ 
que amo David Bowie e i 
Kraftwerk. sono bravini, no?». 

Fin qui la conferenza stam¬ 
pa. Tecnici e super tecnici 
delle riviste specializzate con¬ 
tinuano ad indagare nel re¬ 
troterra artistico della Lo¬ 
vich, le sottopongono pedanti 
quesiti sull’uso di questo o 
quello strumento, sulla sua in¬ 
fanzia e perfino sul rock « de¬ 
gli anni Ottanta ». Viene fuo¬ 
ri il suo passato di danza¬ 
trice. le esperienze cinema¬ 
tografiche, il suo lontano la¬ 
voro di doppiatrice. nel film 
del terrore: ir. fondo, quel 
suo urlo è inimitabile. Arriva¬ 
no i filmati. I suoi occhi am¬ 
maliano le platee mentre la 
musica inonda pesanti note e 
suoni bizzarri. La voce innal¬ 
za acuti al fulmicotone e smor¬ 
fie raggelanti: oscuri messag¬ 
gi lanciati dai sotterranei del¬ 
la sopravvivenza. Ma la me¬ 
tafora non regge, il suono 
della « morte tecnologica » si 
scioglie nel gioco degli effet¬ 
ti e non resta che un intermi¬ 
nabile. bizzarro lamento «mec¬ 
canico». 

mi. an. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


12.30 MEMORIE DI CONFINATI IN LUCANIA (4. puntata) 
13 GIORNO PER GIORNO 

13.30 TELEGIORNALE OGGI AL PARLAMENTO 

17 , LA TV DEI RAGAZZI 

18 SCHEDE Urbanistica 

1840 CONCERTAZIONE (4. puntata) 

19 TG1 CRONACHE 

19 20 HAPPY OAYS 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 
20.40 TILT 

21 55 SPECIALE TG1 

22.30 TRIBUNA POLITICA ■ Conferenza stampa del PRI 
23,25 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 


21,50 PRIMO PIANO - La violenza e la (laura - con Peter 
Tosh 

23.15 EUROGOL - Panorama delle Coppe europee di calcio 
23,40 TG2 STANOTTE 


□ Rete 2 


12.30 COME QUANDO 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 CENTOMILA PERCHE’ 

16 CALTAGIRONE - SCHERMA • Italia-Ungheria 

17 TV2 RAGAZZI 

18 SCIENZA E PROGRESSO UMANO 

18.30 DAL PARLAMENTO TG2 SPORTSERA 

1850 BUONA SERA CON... Pcppino De Filippo e il Telefilm 
« Orrore negli abissi » 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 BACIAMI E MUORI - Telefilm - con George Chaktris 
e Jenny Agulter 


□ TV Svizzera 


ORE 9: Telescuola: 18: Per i piu piccoli; 18.50: Telegiornale; 
19.05: Scuola aperta; 2005: Il Regionale; 2040 Telegiornale; 
20,45: Un re a New York - Film di e co n Ch arlie Chaplin; 
2245: Telegiornale; 22,45: Calcio: Coppa UEFA. 


□ TV Capodistrìa 


ORE 20,15: Telegiornale; 2040: Una Magnum special per 
Tony Saitta - Film con Stuart Whitman; 22. Clnenotes; 
22*30. Jazz sullo schermo. 


□ TV Francia 


ORE 12.45. A2 (prima edizione); 13,35: Rotocalco regionale; 
; 15: Il fuggiasco - Telefilm; 16: L'invito del giovedì; 17.20: 
i Finestra su..; 1940: Attualità regionali; 19,45- Tribuna poli¬ 
tica; 20: Telegiornale; 20.35: Una donna In città - Sceneg¬ 
giato; 22,05: Anteprima; 22.35: Capolavori in pericolo; 23,10: 
Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


ORE 17,55- Paroliamo e contiamo: 19.10- Police Station: 19.50; 
Notiziario; 20: Sotto accusa • Telefilm con Ben Gazzara; 
21: Mark colpisce ancora • Film con Franco Gasparrt; 22,35: 
Chrono; 23: Notiziario. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23; 6: Sta¬ 
notte stamane; 7,20: Lavoro 
riash; 7,45: La diligenza; 8..40: 
Ieri al Parlamento. 8.50: 
Istantanea musicale; 9: Ra- 
dioanch'io; II: Musicaperta; 
1140: Incontri musicali del 
mio tipo; 1Z03: e 13,15: Voi 
ed io 79; 14.03: Musicalmente 
con King Zerand; 14.30: Sulle 
ali dell'ippogrtfo; 15.03: Ral¬ 
ly; 1530 Errepluno; 16,40: 
Alla breve; 17: Patchwork; 
1835 Spaziolibero; 1930: Emi¬ 
sferi musicali: 20.05: Opera 
quiz; 2035: Racconti italiani: 
«Facile labirinto», di A. De 
Jaco; 21.03: Europa musicale 
79: 21.50: Disco contro; 2230: 
Musica e fantasia a più voci; 
23,10 Oggi al Parlamento 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 630. 730, 
830, 930. 1230. 1330. 1630. 
1830. 1930. 22.30; 6. 835. 7.05. 
8,18. 8.45: I giorni: 7.50: Buon 
i /(aggio; 8.15’ GR2 sport mat- 
j Uno; 9,05: Vita di George 


Sand; 9.32. 10.12. 15. 15.45: 
Radiodue 3131; 1132: Le mille 
canzoni; ZIO: Trasmissioni 
regionali; 1Z45: Alto gradi¬ 
mento; 13,40: Musiche e ci¬ 
nema; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 1637: In concert!; 
1735: Interviste impossibili; 
18.10: Musica con Perey 
Faith; 1833: E vissero felici 
e contenti; 19: Sportello in¬ 
formazioni; 1930: Umanesi¬ 
mo e tecnica - Faccia a fac¬ 
cia; 20,10: Spazio X 

t_j Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. A45. 
10.45. 1Z45. 13.45, 18,45. 20,45. 
2335; 6: Quotidiana Radio- 
tré; 7, 8,25, 9: Il concerto del 
mattino; 730 Prima pagina; 
835 Tempo e strade; 10: Noi. 
voi, loro donna; 1035: Anto¬ 
logia operistica; 1Z10: Long 
Playing: Storni watch dei 
Jethro Tuli; 1Z45: Panora¬ 
ma italiano; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,15: GR3 cultura; 
1530: Un certo discorso mu¬ 
sica; 17: La ricerca educativa: 
17 30- Spazio tre; 2l. Sansone 
e Dalila, 


candidati 
un solo 

President 


ci sono tanti spumanti 
ma il President è sempre inimitabile; 
per il suo nome importante 
per il suo gusto extrasecco. 

fai un gesto importante, offri... 
PRESIDENT 
RESERVE 
RICCADONNA 
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SPETTACOLI 


l'Unità PAG. 11 


i 

1 lavoratori dello spettacolo in lotta 

Un primo risultato: 
pensioni a gennaio 


ROMA — C'è una buona notizia per 
i quarantamila pensionati dell’Enpala* 
l'ente di previdenza dei lavoratori dello 
spettacolo pagherà a gennaio le pen 
sioni. E’ questo un risultato immediato 
raggiunto al termine di un incontro al 
ministero del Lavoro tra i sindacati, 
alti funzionari del ministero e rap 
presentanti dell'Enpais L’incontro 
avvenuto ieri mattina a conclusione 
di un’assemblea che ha caratterizzato 
qui a Roma la giornata di lotta dei 
lavoratori di tutti l settori dello spet 
tacolo. Una giornata che ha visto quasi 
tutti I teatri chiusi, i cinema aperti solo 
nel tardo pomeriggio, gli ippodromi 
fermi, modifiche ai programmi TV. 

E' la seconda volta nel coi so di 
quest’anno che la FLS. il sindacato 
unitario dei lavoratori dello spettacolo, 
lia dovuto proclamare uno sciopero ge 
nerale. E tuttavia i problemi rimari 
gono sul fatidico tappeto, rattoppato 
qua e là. ma comunque logoro per una 
crisi da cui non si vede via d’uscita 

Cinema e teatro sono due facce di 
una stessa medaglia; il primo attana¬ 
gliato da una spirale che lo sta sof¬ 
focando a poco a poco, il secondo con 
molto più ossigeno nei polmoni ma 
costretto di tanto in tanto a ricor¬ 
rere alla respirazione artificiale. Nel¬ 
l’industria cinematografica, soprat¬ 


tutto in quella parte piu sconosciuta 
al grande pubblico, licenziamenti e 
chiusure di aziende sono all’ordine del 
giorno, le società del gruppo pubblico 
boccheggiano, la gente diserta le saie, 
né la tanto auspicata riforma pare 
compiere grandi passi avanti. Le pla¬ 
tee teatrali invece sono sempre più 
affollate ma. intanto, per dirne una. 
le compagnie sono con l’acqua aha 
gola per 1 ritardi dei contributi gover 
nativi, nonostante le solite a^sicuru- 
zioni del ministro D’Arezzo. 

Mali vecchi si sommano ai nuovi 
Prendiamo l’Enpals. Di fronte ad una 
gestione disastrosa che presenta un 
buco di circa 24 miliardi, di ironte 
ad un’evasione contributiva che sfiora, 
secondo i sindacati, circa l 30 miliardi 
di lire t ad essere danneggiati sono 
soprattutto quelli che lavorano nelle 
TV private, nelle discoteche e nei ri 
trovi), a farne le spese sono, anche 
qui. i lavoratori pensionati 

« Sono due anni che attendo la pen 
sione ». era l’amaro ritornello di molti 
nella manifestazione di ieri mattina 
L'ente infatti non riesce a liquidare 
le pensioni maturate in questi ultimi 
anni e gli SOS per il pericolo di un 
mancato pagamento nei prossimi mesi 
si sono susseguiti in questi giorni do 
stesso commissario dell’Enpais, avvo¬ 


cato Lupis, ha tenuto lunedi scorso una 
conferenza stampa per illustrare la 
gravità della situazione). 

Ora il governo ha preso degli impe¬ 
gni precisi, ma è chiaro, come hanno 
ripetuto i rappresentanti sindacali, che 
non è con provvedimenti tampone che 
si può andare avanti: si metta mano 
piuttosto ad un disegno organico di 
riforma del trattamento pensionistico 
anche in questo settore (i sindacati 
sono favorevoli allo scioglimento del- 
l'Enpals, inserendo questi contributi in 
una gestione speciale dell'INPS). 

Tornando ai problemi più generali 
le critiche a Cossiga e ai suoi ministri 
non sono mnnrate- il vuoto di inizia¬ 
tiva politica di questo governo, ha 
detto Franco Lay. segretario generale 
della FLS. ha aggravato i già cronici 
mali dello spettacolo italiano. Questa 
mancanza di volontà politica è un se¬ 
gno negativo per la vita democratica 
e culturale del nostro paese (solleci¬ 
tazioni sono venute anche alle stesse 
confederazioni sindacali e ai partiti) 

Non era forse un caso che, oltre ni 
lavoratori dello spettacolo, ieri mat¬ 
tina c'crano per le vie di Roma cortei 
di braccianti e chimici a reclamare 
una svolta nella vita politica italiana. 


ROMA — I problemi del ci¬ 
nema. del teatro e della mu¬ 
sica sono stati al centro del¬ 
la seduta della Commissio¬ 
ne Pubblica Istruzione del 
Senato, che aveva all’ordi¬ 
ne del giorno la discussio 
ne sul bilancio del mini 
stero del Turismo e dello 
Spettacolo. 

' Si è trattato di un con¬ 
fronto serrato tra il mini¬ 
stro D’Arezzo e il relatore 
Roggio (de) da una parte 
e, dall’altra, i senatori co¬ 
munisti (per la musica è 
intervenuto Andrea Masca¬ 
gni. per il cinema e il tea¬ 
tro Nedo Canetti). Nel cor¬ 
so di esso sono emerse le 
gravi difficoltà nelle quali 
si dibatte oggi 11 mondo del¬ 
lo spettacolo. 

In particolare, i parlamen¬ 
tari comunisti hanno rile- 


E intanto il ministro 
continua a promettere 

Il confronto al Senato con i comunisti 


vato come ci sia. per la mu¬ 
sica ed 11 teatro, una prò 
fonda v contraddizione tra 
un’importante e continua 
crescita dell’interesse dei cit¬ 
tadini. in particolare dei 
giovani (aumento delle rap 
presentazioni, degli spettato- 
• ri e degli Incassi), che di- 
mastra la costante doman¬ 
da che viene dal paese e 
di contro la situazione di 
insicurezza, di disorganicità, 
di approssimazione che ser¬ 
peggia nel settore. 

Mancano, è stato rilevato 
dai nostri compagni, quei 


provvedimenti da tempo an 
nunciati e promessi (D’Arez 
zo lo ha fatto anche in que 
sta occasione dandosi la da 
ta del 31 dicembre come ter¬ 
mine ultimo per la presen¬ 
tazione al Consiglio dei mi 
nistri dei disegni di legge 
di riforma), che debbono 
significare riorganizzazione 
di tutti l comparti dello 
spettacolo, definizione pre 
cisa dei ruoli dello Stato, 
delle Regioni e degli Enti 
locali, quadro di rlferimen 
lo per i provvedimenti le 
gislativi regionali, maggia 


g. cer. 


re certezza per gli operatori. 

Certo più complessa è la 
situazione della cinemato¬ 
grafia, che presenta dati 
pesantemente negativi an 
che per gli incassi, gli spet 
tatori. la produzione di film 
nazionali. Anche per que 
sto settore sono stati pre 
sentati recentemente dal mi 
nistro quattro provvedimen 
ti straordinari, ma qui è 
ancora più evidente l’urgen 
za di una riforma generale, 
alla quale — hanno rihudi 
to i senatori comunisti — 
va accompagnata la rego 
lamentazione delle Tv pri 
vate, un nuovo costruttivo 
rapporto tra cinema e Tv. 
un’iniziativa non censoria 
sul pornomercato. che col 
pisca non la libertà di e 
spressione ma quanti traf¬ 
ficano e speculano sulla por 
nografia. 


ROMA — Un successo par¬ 
ticolarmente caloroso ( ha 
salutato, all’Argentina, l'e¬ 
sordio deH’Andrm di Teien- 
zio-Machiavelli, presentata 
dal Teatro Popolare, con la 
regia di Marco Bernardi. 
Eppure, sulla carta, qual¬ 
che rischio c’era; la lingua 
della commedia, per splen¬ 
dida che sia, è ben l’italia¬ 
no. o il toscano, del primo 
Cinquecento. Né l’intrigo 
dell'Ami ria può godere del¬ 
la relativa notorietà di quel¬ 
lo della Mandragola; e non 
offre nemmeno, al lettore 
o allo spettatore corrivo, gli 
stessi spunti salaci. 

Uno specialista di vivo 
ingegno, Ezio Raimondi, ha 
del resto esaminato, in un 
saggio appassionante (che 
si ripubblica, per la parte 
in argomento, a prefazione 
del testo, editore Mario Lu¬ 
ca Giusti. Firenze), affinità, 
parallelismi, convergenze 
fra la tinduzione dell’ope¬ 
ra latina e la grande men¬ 
zione drammatica di Ma¬ 
chiavelli: l.a Mandi arnia. 
appunto. Alla prova della 
ribalta, l ‘Andria rivela una 
forza espressiva, legata al¬ 
la parola, al ritmo dialogi¬ 
co, alla tensione concettua¬ 
le di molti momenti, che 
la sottrae al sospetto del 
puro eseicizio erudito. 

Publio Terenzio Afro, at¬ 
tivo nel secondo secolo 
avanti Cristo, ha conserva¬ 
to fama, attraverso il tem¬ 
po, più che per i tortuosi 
intrecci, desunti dal teatro 
greco, per un pacato atteg¬ 
giamento riflessivo che. te¬ 
maticamente e stilistica- 
mente, lo distacca alquan¬ 
to dal predecessore Pianto. 
E’ singolare come, nell'/Ut- 
dria, questo malinconico 
psicologismo s’incontri con 
le amare considerazioni che 
il « Segretario fiorentino ». 
in esilio e in disgrazia era 
indotto a fare sulla natu¬ 
ra e Ì limiti delle azioni 
umane. E così una storia 
d’inganni può diventare, in 
qualche modo, una metafo¬ 
ra deali inganni della storia. 

Si tratta, in breve, delle 


L’« Andria » di Machiavelli, da Terenzio 

Quando la storia è 
maestra d’inganni 



nozze che Simo vuole im¬ 
porre al tiglio Pani ilo con 
la figlia d'un vicino di ca¬ 
sa: e delle manovre che il 
servo di Simo e di Panfilo, 
Davo, mette in atto a van¬ 
taggio del suo padroncino; 
il quale intanto si è inna¬ 
morato di un'altra fanciul¬ 
la, creduta forestiera (di 
Andro e non di Atene), e 
ha contratto con lei un im¬ 
pegno così stretto, da aver¬ 
ne già avuto un bambino. 
L'inevitabile agnizione con¬ 
clusiva sistema le cose per 
il meglio, e per tutti. Ma 
Davo, nell'attesa dello scio¬ 
glimento, ormai sfuggito 
dalle sue mani, si sarà ac¬ 
collato un duro castigo. 

Lo spettacolo, senza di¬ 
storeere Io scritto machia¬ 
velliano (e terenziano). get¬ 
ta dunque sul Finale una 
luce fosca, spegne la leti- 


[ zia collettiva in un tetro 
ì sogghigno. Non è difficile 
vedere in quello schiavo, 
orditore di sottili strategie 
domestiche, di cui altri sa¬ 
ranno gli elementi determi¬ 
nanti, e altri ancora i be¬ 
neficiari, un aitei ego del¬ 
lo stesso autore cinquecen¬ 
tesco, ridotto ai margini 
della vita politica, e il cui 
genio anticipatore comun¬ 
que si rivelava (e sempre 
I si rivela) inadeguato per 


NelFallestimento 
del Teatro .. 
Popolare, regista 
Marco Bernardi, 
la forza 
espressiva del 
testo, legata alla 
parola, prende 
rilievo anche 
per la singolare 
consonanza fra 
il commediografo 
latino e 
Fautore della 
« Mandragola » 

eccesso alla miseria pro¬ 
vinciale del suo paese. 

Collaboratore di Maurizio 
Scaparro, - allievo di Ezio 
Raimondi all’Università di 
Bologna, Marco Bernardi 
cerca di saldare, nell’alle¬ 
stimento. le due esperien¬ 
ze: pratica teatrale e stu¬ 
dio. Nc risulta una rap¬ 
presentazione di * stampo 
non troppo nuovo, ma ni¬ 
tida e svelta, tendente so¬ 
prattutto a esaltare il tes- 


! Costa Gavras e « La condizione umana » 

PARIGI — Il regista greco Costa-Gavras girerà l anno pros¬ 
simo nella Cina Popolare la versione cinematografica della 
Condizione umana, il celebre libro di André Malraux cen¬ 
trata sulla rivolta comunista di Shanghai del 1927. 

Questa coproduzione franco-cinese è stata resa possibile 
in seguito ai colloqui che i dirigenti della cinematografia 
cinese hanno avuto recentemente a Parigi durante la 
visita di Hua Guofeng in Francia. La sceneggiatura del 
- film sarà scritta dallo stesso Costa Gavras e dai'o scrittore 
1 spagnolo Jorge Semprun. Il film costerà 15 milioni di dollari. 


sutò verbale, al cui servi¬ 
zio gesti ' e movimenti si 
pongono in funzione, se 
non proprio subalterna, se¬ 
condaria ed esplicativa: 
quantunque, poi, rimpian¬ 
to scenico di Roberto Fran¬ 
cia, con la sua scura geo¬ 
metrica cornice, e lo spar¬ 
gimento al suolo di vesti 
e stracci multicolori, che 
si rispecchiano nel lucido 
grande pannello situato in 
alto. * raddoppi » le imma¬ 
gini degli attori, e le con¬ 
fonda. insieme, in quel 
cromatico marasma, quasi 
sottolineando una genera¬ 
le « duplicità » e vaghezza, 
e ■■ '«rido fora* il caos na¬ 
turale e sociale donde 
emergono, e dove s’immer¬ 
gono, le minime o le mas¬ 
sime vicende terrestri. 

Vogliamo dire che la si¬ 
gla figurativa promette più 
di quanto non si manten¬ 
ga, come arditezza d’inter¬ 
pretazione. Ma la compa¬ 
gnia è di buon livello e 
di notevole omogeneità: da 
lodare, in primo luogo, 
per la limpidezza della pre¬ 
stazione vocale, qui impor¬ 
tantissima. Un bello spicco, 
ha nei "anni di Davo, Al¬ 
do Reggiani, in palese cre¬ 
scendo e affinamento di 
mezzi. I sicuri apporti di 
Piero Nuti e di Adriana 
Innocenti, l’umor bizzarro 
di ’ Giulio Pizzirani, le di¬ 
screte risorse degli altri, 
che sono Silvio Fiore, Mas¬ 
simo Palazzini, Amerigo 
Saitutti, Giorgio Naddi 
(qualche personaggio è sta¬ 
to eliminato, o conglobato), 
contribuiscono a un risul¬ 
tato complessivo meritevo¬ 
le dì attenzione, e che il 
pubblico romano, a sala 
gremita, ha mostrato visto¬ 
samente di apprezzare, con 
nutriti applausi e varie 
chiamate (repliche fino al 
23). 

Aggeo Savioli 

» » 

Nella foto: Adriana Innocen¬ 
ti e Aldo Reggiani in una sce¬ 
na di « Andria » 


Autobiografia pirotecnica (e un po’ matta) dell’attore Paolo Poli I Serata monografica a Firenze 



Dal teatro 
studentesco ai 
film « targati » 
Rizzoli 

Il sodalizio con 
la sorella 
Il gusto per 
la letteratura 
« minore » 

Mille 

travestimenti 


Paolo Poli in un 
suo caratteristico 
travestimento 


Bussotti-story 

dal ’58 a oggi 

Recital per piano, flauti e danza 


Figlio di contessa o di stalliere? 


MILANO - t Oddio sarà nato j 
r iglio di contessa o di stai- j 
iere? ». Chi parla cosi è Pao 
o Poli. il notissimo attore e 
ihowman fiorentino in questi 
fiorai a Milano, al Teatro 
Zerolamo. con Mezzacoda, 
ma carrellata di canzoni e 
irant tratti qua e là da Lu¬ 
cana P e verdi t. Comincia il 
lostro colloquio con una del 
e tante battute sempre grat¬ 
tanti. che ogni tanto sfode 
era con il suo sorriso con 
agioso, muovendo le mani, 
icordando alcune tappe sa¬ 
lenti della sua carriera.' [in 
c a solo » • addirittura piro 
ecnico. - — - - - 
« Sorto nato a Firenze; era- 
:amo sei fratelli Mio padre 
! morto presto. Min madre 
aceto la maestra dementa 
e. sai una di quelle mae 
ire che per andare a inse 
more si dorerano alzare al- 
e quadro di mattina, con ses 
anta allievi ai quali amara 
eggere Pinocchio Gliene fa 
era una lettura drammatica 
‘alcandn sulle vocali, sulle sì- 
unzioni paurose ». 

Le tue biografie ufficiali 
licnno che hai iniziato la car 
iera con una compagnia di 
indenti... -, 

« ET vero e avevamo una 
necenate. la contessa Cini, 
'he ci trovò anche un teatro. 

’ji Cini era un'amica di E ni¬ 
no Gramolila e di Marta 
tbba e aveva gestito anche 
ma compagnia tutta di fan- 
'ìullini che rappresentava del 
e fiabe. Poi. pensando all’ 
irrcnfre delle sue ragazze, si 
rra consorziata con noi ma¬ 
cchiarci che frequentavamo il 
jeco o r«nirer«ilà. C’era an 
'he la figlia del nostro pre 
òde, In ragazza carina che 
-anfora alla messa delle II. 
Era l'inizio denti Anni Cin- 
’junnta: la romnnnnia si chia 
mò I .'alberello J.a enntes 
sa r» fnre ro’-ot'-rrc proprio 
lutti. Marta Abba fece la sua • 


rentrée da noi. non era più 
quella che faceva fremere Pi- 
randello, ma insamma... An¬ 
davamo in camerino a trovare 
Jean Louis Barrault che era 
venuto a Firenze, prendeva¬ 
mo, per interessamento sem¬ 
pre della contessa, il tè con 
Madeleine Henaud. Franca 
Valeri venne a vederci: noi 
eravamo tutti tremanti, lei si 
divertì un sacco. Di quella 
serata ho una fotografia do¬ 
ve ci sono anche Beppe Me- 
negatti e Sol eri ». 

Sempre negli Anni Cinquan¬ 
ta hai avuto ta tua parente¬ 
si cinematografica. Che tipo 
di film interpretavi? 

« Film targati Rizzoli. Mi 
ricordo esattamente di uno di 
quei fSm. Le due orfanelle 
che interpretai con Willy Vi¬ 
tale e Miriam Bru. quest’ul- 
tima un’attrice che in que¬ 
gli anni nelle produzioni Riz¬ 
zoli andava per la maggio¬ 
re. lo ero un ragazzo stor¬ 
pio e Militi Vitale una ragaz¬ 
za cieca, ma poi i con delle o 
perazioni guarivamo e cì spo¬ 
savamo in una chiesa che era 
in Piazza Savona anche se. 
naturalmente, bisognava fa¬ 
re finta di essere a Parigi. 
Dialoghista per quel film era 
Franco Brasati. Ma feci an¬ 
che dei fumetti, in quei pe¬ 
riodo. oltre che il costumi¬ 
sta di Camping, un film con 
Marisa Allasio. Di tanto in 
tanto, però, tornavo anche a 
Firenze per terminare l’uni- 
rersità Ilo anche insegnato, 
avevo degli incarichi a bre¬ 
ve termine al Liceo Scientifi¬ 
co Leonardo da Vinci. Quan¬ 
do rientraidai miei viaggi 
di lavoro con i capelli più lun¬ 


ghi o tinti, magari la barba, 
i ragazzi si divertivano un 
sacco. Con mia sorella Lu 
eia, che poi ha fatto anche 
lei l’attrice, eravamo molto 
legati, ci scambiavamo i gol 
fini, allora: cosi con poca spe 
sa eravamo sempre eleganti». 

Poi c’è stato il gran sal¬ 
to in una compagnia che fa 
ceva del teatro cTavanguar¬ 
dia e rappresentava testi di 
Beckett. lonesco, Genét. Che 
ricordo hai della Borsa di Ar 
lecchino di Genova? 

« Bellissimo. La Borsa di 
Arlecchino nasceva per raion 
fà. soprattutto, di Aldo Trion 
fo e di Giannino Galloni. Al¬ 
do Trionfo arerò appena co 
mincialo a fare il regista do 
po essere stato uno dei mil 
le aiuto di Visconti in Sen¬ 
so. Fu un periodo stupendo, 
fummo anche a Milano sotto 
la protezione dì Saroh Ferra 
ti. al Gerolamo, nume tute 
lare Carlo Terrnn. Ho mes¬ 
sa su anche una compagnia 
primaria di 18 persone, sem¬ 
pre in giro per l’Italia: ma 
poi mi sono stancato delle 
bizze delle prime donne, mi 
sono fermalo, ho fatto del 
cabaret * 

E’ in quel momento che è 
nato il tuo gusto demistifi 
catorio per il travestimento? 

« Guarda io mi sono sem¬ 
pre travestito. Anche quando 
facevo il vecchio nel Cande¬ 
laio di Giordano Bruno. Poi 
mi so no trovato nella neces¬ 
sità di fare un po’ tutto, 
perchè con me Tediarono at 
fori che perdevano persino le 
ciabatte in scena, vale a di 
re attori non professionisti. 
Ma è di quel periodo il mio 


Morto Fattore Nicolai Gritsenko 

MOSCA — E* morto a 67 anni Nicolai Gritsenko. uno del 
pm noti attori teatrali e cinematografici sovietici Gritsenko 
che era stato insignito del titolo di «aclista del no-olo» fu 
oer anni primo attore del Teatro Vakhtangov di Mosca. 
Girò 11 suo primo film nel 1942. 


incontro con la Rita da Ca 
scia, uno degli spettacoli al 
quale sono più legalo ». 

Che ti costò anche il veto 
della censura e la sospensio¬ 
ne delle rappresentazioni. 

r Eh, sì, la Rita mi è co¬ 
stata ben cinque milioni per 
qucU’interruzione li: anche 
quando l’ho ripresa due anni 
fa la censura si fece risen 
tire vietandomi lo spettaco 
lo ai minori. Ma la Rita è 
sempre stata la mia prntet 
trice: sono andato anche a 
visitarla in quel tremendo 
mausoleo fascista che si ri 
troi'a. ET perché mi costrin¬ 
sero a sospendere le repliche 
che mi sono buttato a fare 
La nemica di i \iccodemi: un 
successo enorme, qiuzsi mille 
rappresentazioni: uno spelta 
colo rimediato con niente, 
vecchi abiti che avevo, messi 
a p”sta da una sorta mUane 
se che aveva restito le cere 
del museo della Stazione Cm 
frale. Poi ne ho fatti tanti 
di spettacoli da Carolina In 
vernìzio a Femminilità da 
Rosmunda a questo Mezza- 
coda. 

Afa il gusto per questa let¬ 
teratura minore come ii è 
venuto? 

s Beckett. lonesco erano ar¬ 
rivati sui palcoscenici dei 
grandi teatri. La scelta della 
cosiddetta sottoletteratura o 
di una letteratura poco nota, 
da Bandella a Burchiello, da 
Vanda Bontà a Luciana Pere- 
relli a Liala, è stata per me 
una necessità, il bisogno di 
trorarmi un campo mio ». 

E dopo questo Mezzacoda 
che pronetti hai? 

€ Un Fogazzaro che per ora 
ha il titolo prorrisorio dì Mi 
stica: c’è una contessa un 
po’ estrosa, un poeta incom 
preso, un vecchio conte. Ci 
saranno tante scene e tanti 
restiti e io da solo sul pai 
coseràien ». 

Maria Grazia Gregori 


Nostro servizio 

FIRENZE — Assenza presso¬ 
ché inspiegabile quella di Syi- 
vano Bussotti dalla vita mu¬ 
sicale fiorentina. La presen¬ 
za di questo nostro grande 
compositore nelle più impor¬ 
tanti manifestazioni musicali 
della città e della Toscana, 
se eccettuiamo la recente no 
mina di consulente artistico 
al Festival Puccimano di Tor¬ 
re del Lago (Puccini, come 
è noto, è uno dei suoi « gran¬ 
di amori ») si sono fatte pur- 
tioppo sempre più saltuarie. 
E’ merito perciò del Musi- 
cus Concentus aver inserito 
nel suo ricchissimo ciclo su 
/ linguaggi della musica con¬ 
temporanea, una serata mo¬ 
nografica dedicata ai com¬ 
positore fiorentino, una volta 
tanto « propheta in patria ». 

Lo spettacolo presentato al 
palazzo dei congressi, siglato 
con l’ormai arcinoto epiteto 
Bu.s.sottioperaballet si avva¬ 
le di parecchi numeri, spes¬ 
so preceduti da interventi e 
chiarificazioni dell’autore stes¬ 
so e dura, se non andiamo er¬ 
rati più di due ore. In esso 
Bussotti avvalendosi della 
collaborazione di un danzato¬ 
re e di due strumentisti, ci 
offre, in maniera a volte gu¬ 
stosamente polemica un'am¬ 
pia ed esauriente panoramica 
della suj produzione, quella 
più lontana e quella più re¬ 
cente. dal 1958 (ì fatidici an 
ni di Darmstadt) al ’78. E 
distrugge con prepotente na¬ 
turalezza la dualità fra auto¬ 
re ed interprete, collaboran 
do in prima persona alle ese¬ 
cuzioni sia come pianista che 
come coreografo. 

La serata si è aperta con 
Per tre sul piano (1958). trat¬ 
to dal ciclo dei « Sette fogli » 
e presentato in una versione 
nuova ed inconsueta: i tre 
esecutori (lo stesso Bussotti. 
il pianista Carlo Alberto Ne¬ 
ri ed il danzatore Rocco) si 
aggirano nella scena semibuia 
attorno elio strumento suo¬ 
nandolo e accarezzandolo a 
turno: tre modi singolari di 
sfruttare il pianoforte in tutte 
le sue risorse coloristiche e 
tecniche, trattato, come affer¬ 
ma lo stesso Bussotti. non so¬ 
lo come strumento, ma anche 
come animale nella « sua evi¬ 
denza mostruosa ». Questo è 
senz’altro il Bussotti più spe 
rimentalistico più inconfondi¬ 
bile nella scrittura e nel suo 
vitreo ed allucinante gusto 
materico, che ritroviamo an¬ 
che in Rara dolce per flau¬ 
to diritto, in cui le sonorità 


del flauto dolce, ansimanti 
e mugolanti, accentuano la 
componente animalesca di un 
« ludus privato — sono pa¬ 
role del compositore — dove 
la creatività recupera in toto 
dimensioni fantastiche » 

C’è anche il Bussotti « de¬ 
cadente » e « démodé », atten¬ 
to alle suggestioni preziose 
ed oniriche di certa poesia 
erotica (come avviene in Par- 
fum da « Pièces de chair II » 
ispirato a dei frammenti del- 
]’« Antologia Palatina », dove 
parola e musica vengono sfio¬ 
rate in un suggestivo ed am¬ 
biguo fluire di immagini so¬ 
nore e visive) e ad un raf¬ 
finato estetismo di stam¬ 
po tardoromantico. riscontra¬ 
bile nel celebre Foglio d’al¬ 
bum. eseguita a) pianoforte 
dallo stesso Bussotti in ele¬ 
gante frac, simile ad un no¬ 
vello Liszt. 

C’è infine il Bussotti « tea¬ 
trante» in cui il fatto visi¬ 
vo e gestuale, la dimensione 
scenica sono indissolubilmen¬ 
te legate all’evento musica¬ 
le. E Io ritroviamo soprattutto 
nel Rondò di scena balletto 
per un Narciso e per virtuo¬ 
so di quattro flauti; pagina 
piuttosto recente (è del ’78) 
e mirabile nel suo livido, spet¬ 
trale virtuosismo, gustoso di- 
veriissement in cui la snella 
lineare coreografia di Geof- 
frey Cauley prevede anche un 
autentico bagno in vasca del 
danzatore Rocco. 

Spettacolo contraddittorio e 
provocante, questo nuovo Bus 
sottioperaballet ci dà la di¬ 
mensione esatta e precisa del¬ 
la poliedrica figura e perso¬ 
nalità musicale di Bussotti: 
all'economia della serata for¬ 
se un po* hanno nociuto gli 
unici due numeri non bussot- 
tiani, il Prèlude a l’après- 
midi d’un faune di Debussy 
presentato nella trascrizione 
per flauto e pianoforte e con 
l’elegante coreografia di Cau¬ 
ley, e Music for piano di ' 
John Cage, impiegato come 
commento sonoro ad un fram¬ 
mento del film Cathycanta, 
una sorta di documentario au¬ 
tobiografico girato dallo stes¬ 
so Bussotti. 

Eccellenti le esecuzioni affi¬ 
date alla vivacità mimica e 
coreutica di Rocco (come 
sempre felicemente oscillante 
tra ironie ed ambiguità), al¬ 
la splendida e tagliente tec¬ 
nica del flauto di Roberto 
Fabbricini. e ad un giovane 
e bravissimo pianista. Carlo 
Alberto Neri. ; 

Alberto Paloscia ] 


NAPOLI — Il Teatro Bion¬ 
do è un ex cinema di via 
Vecchia Vicaria, cioè di For¬ 
cella, una delle strade più 
maledettamente folcloristi- 
che di Napoli. Nel Teatro 
Biondo Mario e Maria Luisa 
mantella stanno allestendo in 
questi giorni un E inoltre 
teatro, sigla che sta a si¬ 
gnificare la riproposta di uno 
spazio dove il teatro è solo 
uno dei momenti di tutte le 
attività. Per tre mesi, perio¬ 
do di prova e di esperiménto, 
i Santella daranno i loro 4 
ultimi spettacoli, serate di 
poesia e musica, lunedi mu¬ 
sicali con concerti, proie¬ 
zione di audiovisivi, filmati. 
Uno spazio, come si diceva 
con una parola molto in va 
ga qualche anno fa. poli¬ 
valente, che faccia da colle¬ 
gamento tra le diverse espe¬ 
rienze di spettacolo napole¬ 
tane. 

Tra i pacchetti di sigaret¬ 
te di contrabbando e gli in¬ 
cipienti bancarielli natalizi, 
con capitone, mortaretti e 
luminarie, l’ex cinema tra¬ 
sformato in luogo teatrale 
assume tutto il senso di una 
provocazione: e 1 Santella. 
del resto, lo ammettono chia¬ 
ramente: è una provocazione 
agli operatori culturali, alla 
critica, alle forze politene. 


Nel ventre 
di Napoli 
nasce un 
teatro un 
po’ strano 

Napoli abbandonata. Napoli 
da reinventare è anche 
Forcella come uno dei posti 
diseredati e popolari della 
città: i Santella passano 
cioè da una proposta essen¬ 
zialmente creativa di ricerca 
teatrale ad una proposta po¬ 
litica. E si danno da fare 
e cercano un contatto con il 
comitato di quartiere. 

E la proposta, il program¬ 
ma. sono ricchi e articolari : 
dall’ll dicembre al 30 Va¬ 
rieté, varieté, dal 1. gennaio 
La monaca lonza, altro 
vecchio spettacolo del San¬ 
tella riveduto e corretto; poi 
la Mmescafrangesca! per 
altre tre settimane, e infine 
l’ultimo loro lavoro. La Me¬ 
dea di Porta Medina, com¬ 
plicato intreccio di tragico 
e popolare tratto da un ro¬ 
manzo di Mastriàni. 


I lunedi, dicevamo, pome¬ 
riggi musicali con Patrizia 
Scascitelli e il sub quartetto, 
Jenni Borrenti, Toni Cerco- 
la e altri in concerto. Ve¬ 
nerdì letterari con serate di 
poesia: Laforgue, Majakow- 
skij, Marlnetti e 11 futuri¬ 
smo. la Beat generation; poe¬ 
sia del ’900 come sottotesto 
di ricerca di una o più avan¬ 
guardie teatrali. Performan¬ 
ce» e incontri; partirà do¬ 
menica 16. Enrico Fiore, che 
si diletterà in Dove vanno 
i marinai, poi Donato pan- 
nini del gruppo il «Fanta¬ 
sma dell’Opera di Roma». 
Gino Mastrocola con una se¬ 
rata dedicata a Brassens. e 
poi Nelwiller del Teatro dei 
mutamenti. 

Riusciranno \ Santella in 
tutti ! loro intenti? Certo è 
un approccio, è l’uscita dalle 
cantine off off, ormai solo 
luoghi della memoria, è un 
terreno di verifica. 

II teatro di quartiere re¬ 
sta un sogno di molti dei 
teatranti napoletani che in 
aneliti popolari scivolano 
sulle storiche bucce di ba¬ 
nana delia sceneggiata e di 
Mario Merola. Che sia un 
sogno anche un «Off For¬ 
cella? ». ■ 

I. li. 
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La sfida del terrorismo a dieci anni da piazza Fontana: discutono i comunisti 

«Tanti volti per un solo fine» 

i , • 

Al Teatro Tenda la manifestazione con Alfredo Reichlin - Sono intervenuti Guido Calvi, avvo¬ 
cato di Valpreda, Severino Galante, docente a Padova, un operaio della SIT-Siemens e un com¬ 
pagno di Guido Rossa - « La posta in gioco oggi è quella di allora, aperta con la rottura del ’6S » 



La manifestazione col compagno Reichlin e a destra l'assemblea ad Architettura col compagno Minucci 

Ma davvero cosa è successo quel 12 dicembre di dieci anni fa? Reichlin è stato chiaris¬ 
simo. Quella strage — ha detto — segna per una parte della classe dirigente italiana la 
scelta del terrorismo come strumento del conronto politico. Perché questa scelta, rinnovata 
negli anni, nelle forme, nei «volti», ma non n;i fini? E. soprattutto, quanto la risposta di 
allora, e quella di oggi, del movimento ope -aio, dei comunisti in particolare, sono state 
giuste’, all’altezza di uno scontro che altri vo evano imporre duro, su un terreno « infido », 

« Inospitale » per le forze del 


progresso e della ragione? 

Ecco, a queste domande 
hanno tentato una risposta 

I compagni che ieri sera sotto 

II grande tendone di piazza 
Mancini hanno preso la pa¬ 
rola. Quella indetta dalla 
Federazione romana del PCI 
(dieci anni esatti da piazza 
Fontana) più che una mani¬ 
festazione è stata una rifles¬ 
sione collettiva, tra com¬ 
pagni appunto. 

Oltre a Reichlin, c’erano 
Guido Calvi, da «sempre», 
fin dalle prime ore della 
montatura, difensore di Vai- 
preda; Renato Sala, segre¬ 
tario della sezione SIT- 
Siemens di Milano, una fab¬ 
brica difficile, dal ’72 un 
punto d’attacco della provoca¬ 
zione e della violenza; Mau¬ 
rizio Olivieri, deiritalsider 
di Genova, compagno di la¬ 
voro e amico di Guido Ros¬ 
sa; e Sa verino Galante, do¬ 
cente di quell’università di 
Padova che l’autonomia or¬ 
ganizzata vorrebbe trasfor¬ 
mare in una palestra della 
eversione. 

Le risposte non sono man¬ 
cate. Nessuna aveva certo la 
pretesa di essere conclusiva, 
definitiva. Soprattutto per¬ 
ché — è stato sottolineato — 
la storia di quegli anni è 
anche storia di oggi. Ma tut¬ 
te partivano da una precisa 
consapevolezza. L’attacco è 
alla democrazia, a «questa» 
democrazia. E’ qui, infatti, in 
questo quadro di certezze de¬ 
mocratiche. strappate, impo¬ 
ste dalla classe operaia al¬ 
l’avversario (nessuno — ha 
detto Reichlin — ce l’ha re¬ 
galate), che la reazione sa 
di non poter vincere, di aver 
perso la partita. E lo sa pro¬ 
prio dal ’68. dal ’69. Una rot¬ 
tura — ha precisato Sala —• 
che ha mutato oggettivamen¬ 
te i rapporti di forza in fab¬ 
brica e nel Paese. Di qui la 
scelta del terrorismo. Una 
scelta gravissima, che nello 
stesso tempo, però, indica 
una debolezza storica delle 
vecchie classi dirigenti, un 
vuoto di prospettiva strate¬ 
gica. ' ' % 

Calvi ha 'ricordato, non 
senza commozione, quel buio, 
tetro 15 dicembre a Milano. 
Ai funerali delle vittime, in 
piazza Duomo, c’erano cento- 
mila operai in tuta blu. Al¬ 
lora, nonostante il colpo du- 
non passò. Oggi il gioco è fi¬ 
nanche più sottile, insidioso. 
Ci sono — si è chiesto Ga¬ 
lante — la stessa consapevo¬ 


Un’assemblea « ragionata » 


lezza, la stessa mobilita¬ 
zione di tutte le energie mo¬ 
rali. intellettuali, politiche, 
dell’intero movimento ope¬ 
raio? 

Il suo è stato un intervento 
stimolante, sotto molti aspet¬ 
ti anche critico. Ci troviamo 
di fronte — ha detto — non 
rissimo, il disegno eversivo 
ad un movimento spontaneo, 
come vorrebbero certe ana- 


Oggi incontro 
in Campidoglio 
sull'ordine 
democratico 

« E’ necessario un gran¬ 
de impegno morale e civi¬ 
le da parte di tutti i citta¬ 
dini, con Tobiettivo . prio¬ 
ritario di riaffermare il 
progresso e lo sviluppo 
della democrazia ». 

Con queste parole — in¬ 
tervenendo martedì nella 
sede della Banca dell’Agri¬ 
coltura — il sindaco di 
Roma, Luigi Petroselli, ha 
concluso la manifestazio¬ 
ne organizzata nel decimo 
anniversario dell’attentato 
di Milano. E davvero, gli 
ultimi gravi episodi di ter¬ 
rorismo e di violenza che 
si sono verificati, nella 
città e nel paese, dimo¬ 
strano com.e sia determi¬ 
nante suscitare ed esten¬ 
dere una mobilitazione de¬ 
mocratica. A tale scopo il 
Comune ha indetto per og¬ 
gi in Campidoglio — alle 
10,30 nella Sala rossa — 
un appuntamento importan¬ 
te: una riunione nella qua¬ 
le sarà esaminata la si¬ 
tuazione deH’ordine pubbli¬ 
co e si prenderanno inizia¬ 
tive adeguate per rispon¬ 
dere alla ripresa degli at¬ 
tentati. • delle aggressioni. 
• All’incontro partecipano i 
presidenti dei consigli cir¬ 
coscrizionali. i rappresen¬ 
tanti della federazione sin¬ 
dacale unitaria e i compo¬ 
nenti del comitato perma¬ 
nente per la difesa del¬ 
l’ordine democratico. 


lisi « sociologiche », ma ad un 
vero partito armato, organiz¬ 
zato dell’autonomia, ad un 
soggetto « politico » da cono¬ 
scere. analizzare meglio, 
senza remore, senza paure. 
Il suo è stato anche un in¬ 
vito, un appello ad un im¬ 
pegno collettivo ed indivi¬ 
duale senza esitazioni. In pri¬ 
ma linea — ha aggiunto — 
ci siamo tutti. 

Che questo impegno sia 
per i comunisti un'esigenza 
morale, civile oltreché « poli¬ 
tica», è evidente. Nonostan¬ 
te le incomprensioni, le di¬ 
storsioni. di cui spesso sono 
oggetto le loro posizioni rigo¬ 
rose in difesa della libertà 
e della democrazia. E diffi¬ 
coltà non sono mancate an¬ 
che all’interno dello stesso 
movimento sindacale. Ne 
hanno parlato sia Olivieri 
che Sala. 51 tratta — hanno 
detto — di riaffermare con 
forza, anche nelle fabbriche, 
un giudizio politico chiaro, 
netto, sgombrando il campo 
da ogni «confusione», certo 
non casuale, spesso anzi ali¬ 
mentata ad arte dallo stesso 
padronato (e l’episodio della 
Fiat è esemplare). 

La posta in gioco è quella 
di allora, quella aperta con 
la rottura del ’68. Le vecchie 
classi dirigenti lasciano un 
vuoto reale di potere, senza 
per questo voler abbandonare 
il « palazzo ». L’« ingoverna¬ 
bilità» del Paese ne è una 
testimonianza. La questione 
è chi riempirà questo vuoto. 
Di qui la validità, la ragione 
di una politica che. mentre 
il vecchio si fa « anarchico ». 
tenta di fare del nuovo più 
che un’ipotesi, una realtà di 
governo. 

In Italia 11 terrorismo — 
ha sottolineato Reichlin — 
non è un incidente di per¬ 
corso. L’obiettivo non è solo 
il partito comunista, baluar¬ 
do essenziale della difesa 
della democrazia, ma anche 
l’intero asse del Paese, le 
altre forze politiche, che si 
vogliono spostare, costringere 
a destra. La parola d’ordine 
In quei giorni terribili del 
’69 — ha ricordato ancora — 
era « disgregare il blocco 
moderato ». Il « nuovo » ter¬ 
rorismo non ripropone forse 
quel disegno? E. sia pure sot¬ 
to altre forme, quel «disgre¬ 
gare il blocco moderato » 
non è ancora attuale? At¬ 
tuali, attualissimi sono cer¬ 
tamente la fermezza, il co¬ 
raggio, la costanza di allora. 


Un’atmosfera di grande attenzione e molti 
che prendevano appunti: insomma, un’assem¬ 
blea « ragionata ». un’iniziativa insieme di 
lotta e di riflessione politica. Così tanti stu¬ 
denti — un migliaio di universitari e di gio¬ 
vanissimi delle scuole — hanno partecipato 
ieri mattina, a Architettura, alla manifesta¬ 
zione per piazza Fontana. Al microfono si 

Un treno per Milano 

Sabato prossimo si svolgerà a Milano la 
manifestazione nazionale «contro il terrori¬ 
smo, per la difesa della democrazia ». 

Le associazioni partigiane ANPI - FIAP * 
FIVL organizzano un treno speeciale: parte 
alle 0,30 del 15 dicembre dalla stazione d! 
Roma-Tiburtina e ritorna alle 6 di dome¬ 
nica 16. Il costo totale è di 12.000 lire. 
Prenotarsi — non oltre le 20 di oggi — al- 
l’ANPI, via degli Scìpioni 271 (tei. 318.090 
e 35.81.400), 


sono alternati uno studente di medicina. Ci¬ 
matti del MFD, Pettinari dell’MLS, Crueia- 
nclli del PDUP, Cicchino del PSI e il com¬ 
pagno Minucci della segreteria nazionale del 
PCI. Tutti hanno avvertito questo clima, la 
volontà di non « commemorare » ma di di¬ 
scutere e capire per sconfìggere il disegno 
del terrorismo: nessuno ha fatto un comizio. 

Che significato avevano la strage e le tra¬ 
me di certi apparati dello stato rispetto alla 
stagione di lotte popolari del ’68-’G9? Quale 
è stata finora la risposta delle forze demo¬ 
cratiche contro la strategia della tensione? 
« Il terrorismo — ha detto Minucci — è oggi 
il nemico principale da battere per il movi¬ 
mento operaio. Come dieci anni fa, è un’ar¬ 
ma puntata contro le conquiste dei lavorato¬ 
ri ». L’assemblea di ieri è stato un altro se¬ 
gnale della ripresa di una lotta, di un mo¬ 
vimento all’interno dell’Università e nelle 
scuole della città. 


Dopo uno telefonata l'ordine di lasciare il palazzo di giustizia 


A difendere il tribunale 
restano avvocati e operai 
La Corte è scappata via 

Un gruppo di lavoratori impegnato in una causa col loro datore, 
assieme a molti magistrati ha deciso di restare comunque a pre¬ 
sidiare piazzale Clodio — Denunciata l'arbitraria sospensione 


La giornata è cominciata in 
un clima molto teso, com’era 
prevedibile. Le preoccupazio¬ 
ni per i possibili incidenti sca¬ 
tenati dagli « autonomi » cre¬ 
scevano di ora in ora, di pari 
passo alla sequela di « picco¬ 
li » episodi di violenza lungo 
le strade della capitale, come 
riportiamo nelle altre pagine. 

Il fatto che forse più di 
altri riflette quel clima, si è 
verificato a palazzo di Giusti¬ 
zia. Poco dopo le 10 arriva 
una telefonata al ministero di 
Grazia e Giustizia. Qualcuno 
annuncia addirittura un assal¬ 
to armato alla « cittadella » 
giudiziaria di piazzale Clodio. 
La notizia viene immediata¬ 
mente riferita alla presiden¬ 
za della corte d’Appello. Pas¬ 
sano solo pochi minuti e una 
comunicazione « informale » 
fa il giro di tutti gli uffici: si 
consiglia a magistrati, avvo¬ 
cati e personale di lasciare 
per precauzione il posto di la¬ 
voro. Il « tempio » della au¬ 
torità giudiziaria resta così 
quasi deserto, chiudi perfino 
la banca interna, si bloccano 
processi, arringhe, requisito¬ 
rie, interrogatori. 

Dentro al palazzo, davanti 
all’aula delle cause di lavoro, 
resta però un consistente grup¬ 
po di magistrati, avvocati, 
cittadini, soprattutto operai 
che si trovano lì per impor¬ 
tanti vertenze aziendali, quel¬ 
le cause che sempre più spes¬ 
so la giustizia è chiamata a 
risolvere per tutelare gli inte¬ 
ressi dei lavoratori. 

Sono tutti sconcertati dalla 
decisione di interrompere 1* 
attività giudiziaria e nasce 
un'improvvisata assemblea. 

Piovono critiche rivolte so¬ 
prattutto alla presidenza del¬ 
la Corte d’Appello che ha pre¬ 
so una decisione tanto grave, 
senza nemmeno una precisa 
disposizione dei responsabili 
dell’ordine pubblico. 

La « comunicazione verba¬ 


le » diffusa dalla segreteria 
della Corte, ha trovato quin¬ 
di un’immediata risposta da 
parte di tutti quelli che non 
hanno voluto lasciare vuoto 
il Palazzo di giustizia. « Non 
ce ne andiamo — hanno det¬ 
to — perché nessuno di noi 
ha paura. L’arma che usia¬ 
mo è quella della democra¬ 
zia ». 

Questo stesso concetto è 
contenuto in una « delibera » 
spedita al Consiglio superio¬ 
re della magistratura, alla 
Procura della Repubblica, al¬ 
la presidenza della Corte dì 
Appello, al ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia e alla stampa. 

Riferendosi alla decisione 
della Corte d’Appello così 
scrivono i magistrati, gli av¬ 
vocati e i cittadini: «Tale 
comportamento è inammissi¬ 
bile, intollerabile e significa 
un obiettivo contributo ai fi¬ 
ni eversivi ». « Ciò è ancora 
più evidente se si tiene con¬ 
to che non è intervenuta nes¬ 


suna decisione formale ». 
Alle altre autorità viene de¬ 
nunciata quindi « l’arbitraria 
sospensione di pubblica atti¬ 
vità » 

Una posizione inequivocabi¬ 
le. questa, che non può non 
far riflettere sulla negatività 
di atteggiamenti come quello 
della presidenza della Corte 
d’Appello. Né ai giornalisti, 
né ai magistrati e agli avvo¬ 
cati rimasti a palazzo di Giu¬ 
stizia è stata fornita nessuna 
spiegazione. Dopo aver auto¬ 
rizzato quella « comunicaziona 
verbale * lo stesso presidente 
della corte ha infatti abban¬ 
donato gli uffici di piazzale 
Clodio. I fatti, ovviamente, 
si giudicano da soli. Gli In¬ 
terrogativi però restano. La 
iniziativa di quel gruppo di 
giudici e cittadini ha voluto 
sottolineare proprio la gravi¬ 
tà di atteggiamenti come que¬ 
sto. indicando l’unica strada 
possibile di fronte alla violen¬ 
za e alla prevaricazione. 


Nei pressi della sezione di via Goito 

I fascisti aggrediscono 
un compagno della FGCI 

Ancora una grave provocazione del fascisti del covo di via 
Sommacampagna. Ieri sera poco dopo le 21 gli squadristi 
hanno aggredito alcuni giovani che uscivano dalla sezione 
del PCI di via Goito 29. Sei compagni — tutti iscritti alla 
FGCI — tra i quali due ragazze, avevano appena lasciato 
1 locali della sezione dopo aver partecipato a una 
riunione della cellula del liceo Croce. Fatti pochi passi, si 
sono accorti che alcuni individui, sbucati da dietro un 
fugone parcheggiato in strada, li stavano seguendo. 

All’improvviso è scattata l’aggressione fascista: cinque com» 
pagni sono riusciti ad allontanarsi, sottraendosi cosi al pe¬ 
staggio. Il giovane Giuseppe Pagliarulo, invece, è stato 
raggiunto. Circondato, gettato in terra almeno tre squadristi 
l’hanno picchiato, a calci e a pugni, con particolare vio¬ 
lenza. 11 compagno — medicato poi al Policlinico — ha ripor¬ 
tato sette giorni di prognosi per ferite al braccio e ecchl» 
mosi lungo il corpo. Subito è stata avvertita la polizia che. 
invece, è arrivata sul posto dopo molto tempo, quando degli 
aggressori non c’era più traccia. < ■ 



Ora lo dicono anche gli imprenditori: 
il governo si è scordato le fabbriche 

Dovrebbero diminuire gli investimenti — L’associazione lamenta la manca- 
ta programmazione dei settori trainanti — I riflessi sui livelli d’occupazione 


Stavolta niente cifre, nien¬ 
te dati ma solo « impressio¬ 
ni ». Non poteva essere di¬ 
versamente visto che si Ta- 
giona sul futuro, ma vale 
la pena ugualmente di ripor¬ 
tare questi « umori », visto 
che sono quelli degli indu¬ 
striali, di una categoria cioè 
che è in grado di condizio¬ 
nare lo sviluppo di questa 
città. Nel bene e nel male. 
Allora, come andrà l’industria 
romana il prossimo anno? La 
domanda i’ha rivolta l’uffi¬ 
cio studi deH'Unine Industria¬ 
li (che bisogna dargli atto 
è un ufficio che funziona dav¬ 
vero bene) a 180 imprendito¬ 
ri, scelti in modo da rap¬ 
presentare tutti i settori. Che 
cosa hanno detto? E” quasi 
impossibile sintetizzare le ri¬ 
sposte in un unico concetto. 
Ci sono, insomma, quelle che 
gli economisti definirebbero 
«spinte contrastanti». In li¬ 
nea di massima si può dire 
che gli industriali non vedo¬ 


no nero su tutto: prevedono 
una sostanziale tenuta della 
domanda interna (che equi¬ 
vale a una tenuta della pro¬ 
duzione) - anche se diminuirà 
qualche ordinazione dall’este¬ 
ro, prevedono la stabilità nei 
livelli d’occupaziore. 

Per dirla con l’ufficio studi 
dell’Unione il prossimo anno 
sarà un anno di stagnazione, 
nella quale però si faranno 
ancora sentire gli effetti del¬ 
la « ripresina ». Certo, non 
mancano elementi ancora più 
preoccupanti. L’indagine de¬ 
dica qualche capoverso, but¬ 
tato lì, sul previsto calo di 
investimenti da parte degli 
imprenditori. Lo giudica qua¬ 
si un fenomeno naturale, do¬ 
vuto a fattori «intemaziona¬ 
li ». Il che è vero, ma cer¬ 
tamente non può essere un 
alibi. 

Il documento prosegue esa¬ 
minando i singoli comparti 
produttivi. Ma questa è for¬ 
se la parte meno interessan¬ 


te perchè delle previsioni de¬ 
gli imprenditori l’ufficio studi 
fornisce solo risposte gene¬ 
rali. 

Più interessante, invece, è 
la « parte politica » del do¬ 
cumento. Si ha quasi l’im¬ 
pressione che gli industriali 
di Roma abbiano deciso di 
passare all’opposizione — se 
cosi si può dire — del go¬ 
verno Cossiga. Fino a qual¬ 
che mese fa, i loro documenti 
erano pieni di - fumose ac¬ 
cuse alla giunta regionale, al¬ 
le amministrazioni locali ac¬ 
cusate di tutto, anche di quel¬ 
lo su cui non avevano com¬ 
petenza. Ora si sposta il «ti¬ 
ro»: chi è mancato all’ap¬ 
puntamento è proprio il go¬ 
verno. Cosi il documento di¬ 
ce «che gli industriali hanno 
mostrato un certo scetticismo 
sulla capacità deU’attuale go¬ 
verno di frenare la ripresa 
inflazionistica » e — elemento 
importante — questo avviene 
« per la debolezza del qua¬ 


dro politico ». Ancora « la 
maggior parte degli intervi¬ 
stati —' citiamo di nuovo il 
documento — ha posto al cen¬ 
tro delle proposte la realiz¬ 
zazione di un programma go¬ 
vernativo che indichi le prio¬ 
rità e le gradualità degli in¬ 
terventi ». Detto più sempli¬ 
cemente gli industriali solle¬ 
citano la programmazione na¬ 
zionale del settore industriale. 

Anche questo è un alibi 
(«se loro non programmano, 
noi non sappiamo che fare») 
per continuare a produrre a 
caso, per produrre Tv a colo¬ 
ri Invece di autobus? Può 
essere. Ma la partita non è 
solo fra industriali che si la¬ 
mentano e il governo lati¬ 
tante Hanno fatto 1 conti 
senza l’oste: il movimento o- 
peraio romano, forse debole 
numericamente, ma forte sul 
piano sindacale e politico. Sta 
proprio a questo movimento 
imporre la programmazione. 
Al governo e agli industriali. 


PREVISIONI SULL'ANDAMENTO ECONOMICO 
DELL'INDUSTRIA MANIFATTURIERA ROMANA 
NEL PRIMO SEMESTRE 1980 


Distribuì. peri 


delle 

risposte 

Andamento della domanda generale 

Aumento 

23 

Stazionario 

67 

> Dirrìinuzione 

10 

Andamento delta produzione 


Aumento 

32 

Stazionario 

55 

Diminuzione 

13 

Costi di produzione 


Fortemente aumentati (oltre 20%) 

48 

Aumentati (ti'a 10 e 20%) 

32 

Leggermente aumentati (fino al 10%) 

20 

Investimenti 

Nessuno 

78 

50-100 milioni 

10 


100-500 milioni 
Oltre 500 milioni 

Occupazione 

Aumento 

Stazionaria 

Diminuzione 


8 

4 

16 

76 

8 


Fonte: Unione degli Industriali di Roma • Provincia. 


ìri pa li io . ) 


ROMA 

COMITATO CITTADINO - All* 

•r* 17.30 ir. federazione riunione. 
O.d.g.: «Iniziativa del partito per 
l’attuazione della riforma sanitaria 
« la costituzione de'le USL a Ro¬ 
ma» (Proietti - Speranza). Alle 

16.30 in federazione gruppo la¬ 
voro problemi IACP (Catalano). 

DIPARTIMENTO PER I PRO¬ 
BLEMI DELLO STATO — Ali* 

14.30 in federazione gruppo la¬ 
voro contratto statali (Bonacci). 

OGGI IL COMPAGNO MORELLI 
A TIRURTINO « GRAMSCI »: alle 
18 corso di studio su « La stra¬ 
tegia della terza via e ì problemi 
della società italiana » con il com¬ 
pagno Sandro Morelli, segretario 
della Federazione e membro del 
Comitato centrale. 

ASSEMBLEE — CELIO-, alle 

18.30 con il compegno Pietro Va¬ 
lenza della CCC. NUOVA GOR¬ 
DIANI: alle 17 caseggiato (Fre- 
gesi). SUBAUGUSTA: alle 17130 
(Vitale). BORGO-PRATI: alle 18 
(Michetfi). VITINIA: alle 17,30 
(Corciu'o). CASSIA: alla 16,30 
(Pizzotti). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA — I CIRO.: «He 

18.30 a Campiteli! attivo CP sul 
consultorio e legge 194 (Giannan- 
geli - D’Antona). Il CIRC.: sii* 

17.30 a Parìoli organizzativi ed 
amministrativi (Brusa). XVIII CIR¬ 
COSCRIZIONE: all* 18,30 *d Au¬ 
reli* coordinamento ord n* demo¬ 
cratico e segretari sezioni (Fugna- 
nesi-Magni). XIX CIRC.: alle 18 
a Primevall* attivo sanità (Imbui¬ 


tone). IX CIRC: all* 17 a San Gio¬ 
vanni coordinamento femminile. 
X CIRC.: all* 18 a Nuova Tubo¬ 
lari» attivo sanità (Coscia). COL- 
LEFERRO: alle or* 19 segreterìa 
(Mele). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — POSTELEGRAFONICI : 
alle 18 in federazione (lembo). 
ACOTRAU alle 17 a Via La Spe¬ 
zia (Cesselon). 

• Alle 16,30 a GARBATELLA 
dibattito unitario delle sezioni 
delI'Xi Circoscrizione sui problemi 
de'Ia sanità. Per il PCI partecipa 
il compagno Giovanni Renalli. Per 
il PSI il compagno Giorgio Li 
Puma. 


OGGI IL COMPAGNO COS- 
SUTTA ALLA XVI CIRCOSCRI¬ 
ZIONE — Alle 17,30, orga¬ 
nizzato dalle sezioni della XVI 
Circoscrizione, convegno su «I 
comunisti per il governo del 
territorio». Partecipa il com¬ 
pagno Armando Cossutta, delia 
Direzione dei PCI. 


VITERBO 

SEZIONE «01 VITTORIO»: all* 
18 assemb'ee (Pacelli). ORTE: 
atte or* 19,30 attivo Enti locali 
(Daga). 

FRODINONE 

ANAGNI: or* 18 comitato cit¬ 
tadino sui problemi dello FGCI 
(Paglie). 


L'Opera 
universitaria 
condanna 
le intimidazioni 

L'infame volantino col qua¬ 
le gli «autonomi» hanno 
lanciato un avvertimento di 
puro stile manoso al compa¬ 
gno Sarrecchie, - consigliere | 
dell’Opera universitaria, ha : 
suscitato indignazione e pre- ; 
se di posizione. In un comu- j 
nicatò il presidente dell’Ope- j 
ra universitaria, « facendosi j 
interprete della volontà del 
consiglio di amministrazione, 
avuta notizia della diffusio¬ 
ne di un volantino recante j 
un'inqualificabile e violento 
attacco a un consigliere di 
amministrazione, ne denuncia 
fermamente il carattere pro¬ 
vocatorio • lo stile terro¬ 
rista ». 

«Si tratta di un'inlziaUva 
— prosegue il documento — 
che, mentre attribuisce a un 
membro del consiglio volontà 
non corrispondenti al pensie¬ 
ro espresso, rappresenta un 
chiaro tentativo di intimida¬ 
zione deU'intero consiglio nel 
momento in cui esso s! ac¬ 
cinge ad affrontare l'agita¬ 
zione sindacale in corso. Il 
presidente fa appello ai la¬ 
voratori e agli studenti per 
individuare e smascherare i 
responsabili 


Quattrocento soldati hanno dato vita 






Sciopero del rancio alla caserma di Pratica di mare 


I militari denunciano una situazione insostejiibile - Le licenze ven gono bloccate per 


un nonnulla - Mesi interi senza andare a casa 


Aereoporto di Pratica di 
Mare, Comune di Pomezia. 
I militari di leva presenti 
sono quattrocento; al momen¬ 
to prestabilito per il pranzo 
si presenta un primo grup¬ 
po di soldati. Soltanto alcuni, 
però, si siedono e mangiano; 
quelli del secondo turno nem¬ 
meno si presentano alle cu¬ 
cine. Di fronte a questo ri¬ 
fiuto del rancio il colonnello 
comandante della base convo¬ 
ca una adunata generale 
straordinaria e impartisce pe¬ 
rentoriamente l'ordine di.„ 
mangiare. I rischi e le con¬ 
seguenze, Immediate e future, 
per un soldato che rifiuti di 
eseguire un ordine sono tali 
e tante che non resta che 
prendere il pasto, pur senza 
consumarlo. 

La ragione occasionale del¬ 
la scena, abbastanza incon¬ 
sueta, sta nella decisione pre¬ 
sa dal colonnello di bloccare 
a tempo indeterminato il ri¬ 
lascio dei permessi e delle 
licenze. E tutto in concomi¬ 
tanza di una normale ispe¬ 
zione dell’aeroporto. Licenze e 
permessi che spesso sono le 


uniche valvole di sfogo per 
il militare che abita lontano. 

La vita in questa (ed al¬ 
tre) caserme non è delle più 
facili, specie con un superio¬ 
re che — stando alle testi¬ 
monianze dei militari — usa 
trattare con la truppa e i 
sottufficiali con il ricorso al¬ 
le punizioni giornaliere, tal¬ 
volta oltrepassando i limiti 
del regolamento. Succede, in¬ 
fatti, che In occasione di pìc¬ 
coli furti si puniscano insie¬ 
me sia la vittima che il col¬ 
pevole, oppure che la stessa 
persona venga punita per mo¬ 
tivi tra loro diversi. Il ri¬ 
sultato, abbastanza prevedibi¬ 
le, è quello di portare al¬ 
l'esasperazione una situazio¬ 
ne già di per sé difficile 
come è la vita in caserma. 

Tanto che alla fine, pro¬ 
prio in questi giorni, un gio¬ 
vane in divisa ha pensato 
bene di rivolgersi alla stam¬ 
pa e allo stesso Presidente 
Pertini. «Il giorno del giura¬ 
mento — ha scritto — quella 
formula (il rispetto della Co¬ 
stituzione e le sue leggi) tl 
dicono di gridarla forte, ma 


poi che ne è di dignità uma¬ 
na e di condizioni civili di 
esistenza? » Qual è, invece, 
la condizione che si denuncia 
nella lettera: per chi ha a- 
vuto la ventura di trascorre¬ 
re qualche mese in grigio¬ 
verde verrebbe spontanea la 
battuta c niente di nuovo sul 
fronte occidentale». 

Pomezia. infatti, è una cit¬ 
tadina che per la sua strut¬ 
tura fa già soffrire le fami¬ 
glie operale residenti, più si¬ 
mile ad un grande dormito¬ 
rio che ad un centro di sva¬ 
ghi e distrazioni; e per chi 
vuole raggiungere Roma, in 
mancanza di mezzi di tra¬ 
sporto pubblico, si deve ri¬ 
correre ai rari autobus mili¬ 
tari 

A rinforzare una sensazio¬ 
ne di «essere fuori dal mon¬ 
do » ci sono anche le reti 
metalliche e il filo spinato 
di recinzione. Una realtà 
quindi di isolamento, acuita, 
all'Interno, dalla ristrettezza 
dello spazio 

Anche se può apparire stra¬ 
no (in molte caserme infatti 
regna la noia del non far 


niente) qui si lavoro sodo 
perchè l’areoporto è una im¬ 
portante base di appoggio e 
di servizi. Problemi annosi 
per le nostre caserme a cui 
si aggiungono altri, segno dei 
tempi, come la prostituzione, 
la droga e l’omosessualità. 
Tentare di esorcizzarli non 
serve; più realisticamente, 
v'ome vogliono fare i soldati, 
si tratta di discuterne insie¬ 
me, anche perchè può essere 
un modo per prepararsi al¬ 
l’impegno democratico di feb¬ 
braio quando ci sarà da sce¬ 
gliere i rappresentanti dei mi¬ 
litari di leva secondo la co¬ 
siddetta Legge dei principi. 

Ma è un caso che il famo¬ 
so colonnello si guardi bene 
dal farla conoscere e circo¬ 
lare nella caserma? Il gio¬ 
vane militare cosi conclude 
la sua lettera: «Finito il ser¬ 
vizio militare non voglio fa¬ 
re come tante persone che 
vedono dietro di sé solo un 
pericolo buio e vogliono di¬ 
menticarlo, o eventualmente 
ricordarne solo qualche mo¬ 
mento più piacevoli ritaglia¬ 
to da tutto il resto». 


Lb bomba inesplosa nello stabilimento di Rieti 


Rivendicato dai NAR 
l’attentato alla SN1A 


Sono fascisti i dinamitardi 
che hanno piazzato, l'altra 
notte, venti candelotti di e- 
splosivo sotto i serbatoi di 
acido solforico alla Snia di 
Rieti. L’attentato, sventato 
da un operaio, è stato ri¬ 
vendicato dai NAR, l’organiz¬ 
zazione fascista tristemente 
famosa per decine di impre¬ 
se criminali, come l’uccisione 
del compagno Ivo Zini e l’as¬ 
salto alla sezione Esquilino 
di Roma. 

L'attentato dell’altra notte 
poteva avere conseguenze 
gravissime • imprevedibili s« 


fossero esplosi i candelotti di 
dinamite sotto i serbatoi di 
acido. Solo grazie alla segna¬ 
lazione di un dipendente gli 
artificieri hanno potuto disin¬ 
nescare l’ordigno. 

In un'assemblea 1 100 la¬ 
voratori hanno sottolineato la 
gravità dell’episodio. « E’ una 
provocazione — hanno det¬ 
to — per alimentare tensione 
e confusione tra i 100 ope¬ 
rai da due anni in cassa inte¬ 
grazione e ormai giunti alla 
stretta finale nella trattativa 
con l’azienda ». 


T 




















Giovedì 13 dicembre 1979 


Episodi di violenza l'altra notte al VI e VII padiglione 


Al Policlinico tensione 
crescente per la presenza 
dei tossicodipendenti 

Il presidente dell'ente Nomentano, Lazzari ha annunciato la costi¬ 
tuzione di un ambulatorio che consentirà la riduzione dei ricoveri 
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Clima difficile al policlini¬ 
co determinato dalla presen¬ 
za del tossicodipendenti. L'al¬ 
tra notto cl sono stati episo¬ 
di di violenza al VI e VII 
padiglione, dove alcuni rico¬ 
verati per droga si sono la¬ 
sciati andare ad atti di vero 
e proprio teppismo, sfascian¬ 
do vetri e aggredendo e mi¬ 
nacciando 11 medico di guar¬ 
dia, dottor Pesce. La polizia 
ha fermato, e poi rilasciato, 
tre giovani. Pin qui la crona¬ 
ca, ma il problemn della pre¬ 
senza in ospedale di questo 
particolare tipo di malato re¬ 
sta e ogni giorno diventa più 
drammatico, con il rischio 
reale di paralizzare la vita 
e il funzionamento dell'intera 
struttura sanitaria. 

Infatti, al di là del diritto 
di qualunque tossicodipenden¬ 
te ad essere accettato in 
ospedale, curato e disintos¬ 
sicato, considerato cioè a tut¬ 
ti gli effetti come un rico¬ 
verato qualsiasi, non si può 
non, riconoscere che operare 
in un reparto che ospita 7-8 
degenti per droga, per tin 
medico o per un infermiere, 
diventa particolarmente dif¬ 
ficile, soprattutto di notte. 

E’ dell’altro ieri la denun¬ 
cia dei medici aderenti al- 
l’ANAAO sull'impossibilità di 
controllare la situazione, 
quando si forma un gruppo 
consistente di soggetti, non 
« integrati » col resto dei de¬ 
genti. 

E' nel corso di quella con¬ 
ferenza-stampa che sono sia¬ 
ti ricordati casi di minacce 
al medico con bottiglie rotte 
per «ottenere la dose» o per 
avere anticipatamente la pun¬ 
tura; di reazioni - esagerate 
ai lamenti degli anziani che 
dividono con loro le came¬ 
rate. ■ 

Ma cosa si deve fare per 


assicurare il pieno rispetto 
dei diritti del tosslcodlpenaen- 
tl (che la legge 685 e una 
recente sentenza della pretu¬ 
ra di Roma sanciscono), sen¬ 
za provocare traumi Insana¬ 
bili all’interno degli ospeda¬ 
li? E’ quello che si sono 
chiesti medici e personale sa¬ 
nitario nel corso di una ani¬ 
matissima assemblea, tenu¬ 
ta ieri mattina nel locali del 
VI padiglione, con la parteci¬ 
pazione del Presidente del¬ 
l'ente Nomentano, Lazzari, 
del direttore sanitario e ai 
un Ispettore. 

Emerge subito la spropoi- 
zlone fra numero di ricove¬ 
rati tossicodipendenti e quan¬ 
tità e qualità del personale. 
« Non si possono disintossi¬ 
care ! drogati assistere ade¬ 
guatamente gli altri, se 11 
rapporto numerico e qualita¬ 
tivo rimane immutato » si dl- 


Sabato 
a Cassino 
incontro col PCI 

Incontro del PCI con l 
lavoratori dello stabili¬ 
mento Fiat di Pedimonte 
San Germano e delle al¬ 
tre fabbriche della zona. 
All'assemblea, che avrà 
luogo al cinema Moderno 
di Cassino, sabato matti¬ 
na alle 9,30, parteciperan¬ 
no i compagni Gerardo 
Chlaromonte, della segre¬ 
teria del partito, Maurizio 
Ferrara, segretario regio¬ 
nale e Paolo Ciofl, vice¬ 
presidente della Regione. 



ce. E si ribadisce, ancora, 
la necessità di ridistribuire t 
tossicomani anche nelle cllni¬ 
che universitarie (che attual¬ 
mente non sono tenute a ri¬ 
coverarli) e soprattutto di af¬ 
fiancare 1 medici con psicolo¬ 
gi, assistenti e operatori so¬ 
ciali che si assumano il com¬ 
pito della « disintossicazione 
psicologica » dalla droga, con¬ 
tro cui 11 « metadone » non 
può niente. Il presidente Laz¬ 
zari ha annunciato l'Istituzio¬ 
ne, a tempi brevissimi (al 
massimo entro la fine di gen¬ 
naio), di un ambulatorio spe¬ 
cifico per tossicodipendenti, 
una specie di day-hospital 
In grado di « sgravare » 
l'Istituzione dai ricoveri non 
urgenti 

Questo per l’immediato fu¬ 
turo, ma oggi domani, e tut¬ 
ti giorni prossimi, cosa si può 
fare perchè non si verifichi¬ 
no gli episodi dell’altra not¬ 
te, che espongono medici, 
infermieri c malati anche al 
rischio dell'Incolumità perso¬ 
nale? C’è chi afferma la ne¬ 
cessità di un rinforzo del po¬ 
sto di polizia: «Coinè fac¬ 
cio, io da solo — dice un 
Infermiere — a scoraggiare 
quattro o più tossicomani «a 
rota» che vogliono a tutti i 
costi la « roba ». che forzano 
gli armadietti del medicinali 
per Iniettarsi da soli il tran¬ 
quillante, che rovesciano 11 
«pappagallo» In testa al vec¬ 
chietto che si lamenta? » 

Certo c'è il rischio di ridur¬ 
re tutto a una questione di 
« ordine pubblico », lasciando 
da parte i problemi di fondo. 
Per questo è importante che 
si discuta, si cerchino le so¬ 
luzioni in grado di non mor¬ 
tificare gli operatori sanita¬ 
ri e di offrire al tossicodipen¬ 
denti l’assistenza di cui han¬ 
no bisogno. 


Oli ambulatori 
aperti a metà 


Questa è la cronaca di un viaggio lampo all'interno di un 
aspedale, il CTO della Garbateli. La Schedò ' anagrafica del 
centro traumatologico risalo al 1978 e ci fornisce questi dati* 
posti letto 437, ricoverati 8.874, giorni medi di degenza 15,733, 
dipendenti mille. I « viaggiatori * sono i compagni Fabrizi. 
della sezione Garbatala, il compagno Mancini della sezione 
Ardeatino e il compagno Pucci consigliere dell’Xl circoscri¬ 
zione. Obiettivo di questa rapida escursione « intrecciare un 
dialogo non formale con i lavoratori, la direzione sanitaria, i 
malati, sulla riforma sanitaria, sulle nostre proposte per uti¬ 
lizzare le strutture della 2 ona ». - : • ■ - ' 

ORE 9.30: salettà del consiglio dei delegati. Si entra subito 
nel vivo. I dipendenti del CTÒ si sono sempre contraddistinti 
per la loro consapevolezza, senza * fughe » estremistiche e 
corporative. Ma non appena si affronta la questione dell’aper¬ 
tura degli ambulatori 'dell’ospedale per tutta la giornata (e 
non solo in mattinata) emergono i primi problemi. Il consiglio 
di amministrazione ha presentato tre bozze di turni, studiate 
a tavolino, senza, discutere -affatto con i lavoratori che, in 
quanto a funzionalità del Servizio, • spesso nè sanno più degli 
amministratori. Anche, al CTO si fanno gli straordinari (e co¬ 
me si farebbe a mandare avanti l’ospedale se cosi non fosse?), 
ma è costume tenersi sotto un tettò che non superi le 40 ore' 
mensili. Al S. Eugenio, denuhciàno i dipendenti, ci sono state 
persone che hanno « fatto » 21 ore di lavoro al giorno, un pri¬ 
mato, che farebbe impallidire ,11 più accanito stakanovista. 
Questo non per gusto dello scandalo, ma per denunciare un 
metodo che fa prevalere ancora la clientela rispetto al con¬ 
fronto. 

Tutti sono d'accordo sul potenziamento dei servizi ambula¬ 
toriali. Dice Uno: « L'ambulatorio dell’ENPAS per quanto ri¬ 
guarda la radiologia, la fisioterapia e le analisi autorizza 14 
mila interventi al mese in strutture private. E per l’INAM è il 
doppio ». Quanto costa tutto questo alla collettività? E ancora ; 
nel quartiere non esiste un servizio materno-infantile, bisogna 
crearlo. I comunisti propongono che venga erogato all'interno 
del CTÒ, altri avanzano soluzioni diverse. La discussione è, co¬ 
munque. aperta, ed è ciò che conta. Perché ciò che importa è 
che la riforma sanitaria non cada nell’indifferenza 

Gli incontri non si fermeranno a questo colloquio informale. 
Già è stata convocata un'assemblea con tutti coloro che si 
trovano all'interno del CTO 


Viaggio-lampo nelle corsie e negli uffici del centro traumatologico della Garbateli 


Il CTO, un ospedale che funziona 
malgrado i tanti mali nascosti 

Una delegazione di comunisti della XI circoscrizione incontra i lavoratori, la 
direzione, i malati - «Verifichiamo le esigenze dei pazienti e operatori sanitari» 


Sei mesi 
per una benda 

ORE 10,30: ufficio del diret- t 
tore sanitario. « Riforma o < 
non riforma il problema è uno t 
solo: che l’ospedale non può i 
essere diretto come un mini- £ 
stero. Qui per spedire una let- ( 
tera ci vogliono sei mesi, le t 
bende gessate le dobbiamo i 
comperare a etti, per acqui- i 
stare un cerotto dobbiamo ave- < 
re il parere di trenta persone, £ 
e non parliamo degli acquisti | 
più importanti; e poi in que- r 
sto ospedale la lentezza am- ! 
ministrativa è addirittura esa- 1 
sperante. Io ci sto .da sei ( 
mesi e tra ; poco me ne torno i 
al San Giovanni perché non i 

e i malati 
mandano a dire 

ORE 12: una corsia del ,re- : 
parto uomini. Sei letti, quattro : 
occupati, gambe - ingessate. I 
un’aria, tutto sommato, pulì - I 
fa e ordinata. « Io qui sto he * i 
riissimo, l’assistenza va bene, 
non ho nulla da dire » è fi i 
sorprendente (sorprendente 
per chi ha una qualche fre¬ 
quenza con gli ospedali roma¬ 
ni) esordio di un degente. 

« Beh. certo, sarà perché pri¬ 
ma sono stato qualche tempo 
al Policlinico... — aggiunge — 
qui tutto è più ordinato, non 
c'è stato neppure molta li¬ 
sta d'attesa. Ci sono stati gli 


ne posso più. Uno dei servizi 
di radiologia è bloccato da set¬ 
te mesi perché non si riesce 
ad acquistare un tubo per la 
sviluppatrice da due milioni. 
Questo significa raddoppio dei 
tempi di degenza. E ogni gior¬ 
nata in più costa 100 mila lire 
alla éollettività ». Quello della 
dottoressa Anna Murri è qua¬ 
si uno sfogo: « La volete sa¬ 
pere l'ultima? E' stato final¬ 
mente rifatto il pavimento alla 
sala operatoria del professor 
D’Ambrosi, dopo inenarrabili 
giravolte. La sala è lì pronta, 
mancano solo i collegamenti 
a ter,ra delle prese. Arriva 


scioperi che ci costringono a 
stare giorni in più per avere 
le analisi, ma per il resto tul¬ 
to bene Ala questa è davve¬ 
ro un'oasi. Un mese fa, di 
notte, ho accompagnato al 
San Giovanni un mio amico 
che aveva la testa rotta per 
un incidente stradale. Arri¬ 
vo, vado dal portantino che 
era di turno: dormiva: lo 
sveglio, dico, c’è uno con la 
testa rotta. ”Portamelo aua”, 
mi dice con la bocca impasta¬ 
ta di sonno. Il ferito arriva 
arrancando, lui lo fa entra¬ 
re. fa una telefonata e si ri- 


D'Ambrosi e dice: « Beh! Che 
si aspetta? » « Aspettiamo i 
Capicorrente per io prese », 
risponde un operaio. D'Ambro¬ 
si tira fuori il portafoglio è 
li manda a comperare. « Ora 
mancano i chiodi per l capi- 
corrente ». Altro acquisto di 
chiodi. « E va beh!, professò» 
commenta infine un vecchio 
elettricista, sa qual è il pro¬ 
blema? che non c*è nessuno 
che Taccia 1 buchi per mette¬ 
re i chiodi ai capicorrente ». 
Sembrano le solite barzellette, 
ma qui i giorni di ritardo si¬ 
gnificano sofferenza in più 
per il malato, sovraffollamen¬ 
to di letti, - sottutilizzazione 
delle strutture ». • 

E' la solita geremiade con¬ 
tro la cattiva amministrazione, 
il non governo che è stata una 


mette a dormire. Io lo sve¬ 
glio e lui urla "ma che vuòu 
ho chiamato la dottoressa, la 
fesfa mica la devo àura’ ìo’\ 

« Il problema è che bisogna 
restare qui mesi interi per fa¬ 
re le analisi o le lastre — in¬ 
terviene un altro paziente. — 
lo ho aspettato un mese per 
una m ielografia e sono dovu¬ 
to ventre da Rieti perchè lì 
l’ospedale non è attrezzato ». 
Inconsapevolmente i malati 
individuano i « nodi » dà af¬ 
frontare: quelli delle concen¬ 
trazioni in alcuni luoghi di 
certe specialità, quelli della 
assistenza extraospedaliera. 

Ma cosa si aspettano dalla 
riforma sanitaria? «La pos¬ 
sibilità di trovare subito un 
letto, senza attendere mesi». 


forma di governo, ma basta 
accelerare le pratiche per mi- 

( fiorare l’assistenza? Secondò 
a direttrice sanitaria, Si, se¬ 
condo gli altri medici si tratta 
anche di « ripensare » il ruò¬ 
lo, del CTO. troppo chiuso in 
una specializzazione, dellfc 
quale peraltro da anni non di¬ 
fende neppure la qualità. Di¬ 
ce il dottor Impagliazzo: « Lè 
prestazioni che offriamo boi 
non sono migliori di quelle del 
Policlìnico o di un qualsiasi 
altro ospedale pubblico. E' 
solo un alibi opporsi all’utiliz¬ 
zazione di alcuni reparti per 
altre specialità, come la gine¬ 
cologia, sbandierando una spe¬ 
cificità non giustificata dal 
punto di vista medico». • 


dice urto; « entrare In ospeda¬ 
le per curarsi un ginocchio ed 
essere curato in tutto e per 
tutto, non solo al ginocchio ». 
L’ospedale; sempre l’ospedct- 
■ te. È’ difficile davvero in ut t 
ospedale che ha costruito ìd 
assistenza sanitaria solo sulla 
cura delle malattie e non sul¬ 
la prevenzione, che ha pun¬ 
tato solo sui àemiurghl del bì¬ 
sturi e non sulla fitta rete di 
strutture sanitarie decentrate, 
modificare i pregiudizi, le 
convinzioni che si sono radi¬ 
cate tra i pazienti. E un'ac¬ 
corta regìa, quella del pote¬ 
re baronale e cerca di raffor¬ 
zarle, forte del suop vesti¬ 
gio^ 

Matilde Passa 
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Verde al posto delle Baracche 


E' fatta. L’altro ieri le rusoe hanno but¬ 
tato giù le ultime baracche di'! borghetto di 
via Pomona. Per le famiglie che abitano 
nelle casupole di Pietralata da molti anni, 
questo significa una cosa sola: entro Natale 
avranno finalmente una casa vera, negli al¬ 
loggi che 1TACP destina ai baraccati. A tre¬ 
cento metri da via Pomona sono ormai 
pronti, in otto palazzine. 1 158 appartamenti 
che ospiteranno tra breve non solo le 78 


famiglie del borghetto di Pietralata, ma an¬ 
che i baraccati di S. Maria del Soccorso 
(Grotte dì Gregna) e di via Collatina Vec¬ 
chia. Per la legge 885 anche i baraccati di 
Ostia e le famiglie dell’hotel Continental 
avranno una casa. Nel complesso dell’IACP 
c’è anche un teatro all’aperto, un campo di 
calcio e strutture da adibire a servizi sociali. 

E a via Pomona? A via Pomona, al posto 
delle baracche, sorgerà un’area di verde. 


Vittima è l'industriale Ercole Bianchi, rapito nel suo deposito a Monterotondo 


Lo sequestrano in dnque all'usdta dal lavoro 

I banditi armati hanno aggredito anche due suoi dipendenti che avevano tentato di reagire — L’ostaggio è tito¬ 
lare dì due società che operano nel campo dell’edilizia — I malviventi sono fuggiti a bordo di una «BMW» 


Dopo due mesi di pausa for¬ 
zata si è rimessa in moto la 
macchina dei sequestri a 
_ Roma. L’ultima vittima' è l’in- 
* dustriale Ercole Bianchi, di 
60 anni, rapito ieri sera men¬ 
tre si stava allontanando dal 
deposito di camion di cui è 
proprietario a Monterotondo. 
Cinque uomini, tutti armati e 
mascherati lo hanno atteso 
aH'ingresso del capannone: 
mentre alcuni banditi aggre 
divano due dipendenti che era¬ 
no a parlare con l’imprendi¬ 
tore, altri hanno prelevato di 
peso Ercole Bianchi e io han¬ 
no costretto a prendere posto 
sul sedile posteriore della sua 
auto. Poi sono saliti tutti a 
bordo della macchina e sono 
fuggiti. 

Tutto è accaduto nel giro 
di pochi minuti. L’industriale 
(titolare di una nota fabbrica 
sulla Tiburtina che lavora nel 
campo dell’edilizia, la « Ro¬ 
mana Calcestruzzi » e di una 
ditta di trasporti a Montero¬ 
tondo) verso le 19.40 di ieri 
sera stava lasciando il lavoro 
per dirigersi verso la sua abi¬ 
tazione in via dei Villini 1, 
alla periferìa della cittadina 
sulla Salaria. Ercole Bianchi 
si era fermato a scambiare 


due parole con i suoi dipen¬ 
denti. uno dei quali si era 
offerto di . accompagnarlo » 

Secondo la ricostruzione for¬ 
nita dai pochi testimoni (il 
sequestro è avvenuto in una 
zona semideserta, scarsamen¬ 
te illuminata e soprattutto 
poco frequentata) l’aggressio¬ 
ne dei banditi è partita quan¬ 
do l’industriale si è avviato 
verso il cancello per aprirlo 
e far uscire l’auto. AR'im- 
provviso dal buio sono appar¬ 
se cinque persone. Tre ave¬ 
vano il mitra in mano, gli 
altri due impugnavano una 
pistola. Secondo un piano che 
deve essere stato studiato nel 
dettaglio i primi tre si sono 
buttati contro i due lavoratori 
e li hanno colpiti con il calcio 
del mitra. Gli altri due ban¬ 
diti hanno invece immobiliz¬ 
zato Ercole Bianchi. La ra¬ 
pidità dell'aggressione ha im¬ 
pedito alla vittima di estrar¬ 
re la « Smith e Wesson » ca¬ 
libro 38 che porta sempre con 
sè da più di una anno, da 
quando il cugino sfuggi per 
caso a una rapina. 

Sempre molto velocemente, 
rispondendo agli ordini di uno 
che doveva èssere il «capo» 
della banda, i banditi hanno 


trascinato il rapito a bordo 
della « Bmw », con la quale 
sono fuggiti. A dare l’allar¬ 
me è stato il : guardiano di 
una fabbrica vicina, richia¬ 
mato dal trambusto. Sul posto 
sono subito giunte numerose 
volanti; posti di blocco sono 
stati anche istituiti lungo la 
via Salaria ma dei sequestra¬ 
tori non c’era traccia. 

Il rapimento di ieri rompe, 
drammàticamente, l’inattività 
a cui i colpi inflitti dalla po¬ 
lizia, hanno costretto per mol¬ 
to tempo l'« anonima » nella 
capitale. L’ultima impresa, 
prima di ieri sera, è stata 
il sequestro di Angelo Jaco- 
rossì, compiuto Tll settembre 
scorso. Ora si sono rifatti 
vivi, colpendo una delle fami¬ 
glie più note, nel mondo del- 
rimprenditoria. Ercole Bian¬ 
chi. che è sposato e ha due 
figli che lo aiutano nella sua 
attività, è titolare di impor¬ 
tanti fabbriche e imprese, 
tutte legate alle attività col¬ 
laterali dell'edilizia. La « Ro¬ 
mana Calcestruzzo », la più 
famosa fra le sue imprese, è 
stata spesso citata dai gior¬ 
nali. per le lunghe vertenze 
a cui sono stati costretti i 
suoi dipendenti. 


Cinque freni 
danneggiati 
da una 
sassaiola 

Cinque convogli ferroviari 
sono stati danneggiati da sas¬ 
si lanciati da sconosciuti l’al¬ 
tra notte. I convogli hanno 
riportato danni ai vetri dei 
finestrini e alla carrozzeria. 
La sassaiola è partita, secon¬ 
do quanto accertato dalla po¬ 
lizia da un cavalcavia situa¬ 
to sulla via Cristoforo Colom¬ 
bo, in un tratto dove i treni 
sono costretti a rallentare 

I treni colpiti sono quelli 
delle linee Fiumicino-Stazio- 
ne Tiburtina, La Storta-Ti- 
burtina, Tiburtina-Orte e due 
della linea Ostia-Stazione Ti- 
burtina. 

Una battuta compiuta dagli 
agenti per rintracciare i re¬ 
sponsabili non ha dato alcun 
esito. Le indagini sono comin¬ 
ciate da parte della polizia 
ferroviaria. 


Collaborazione tra 
la Regione e 
la repubblica 
socialista di Serbia 

Una serie di iniziative per 
ampliare la collaborazione tra 
la Regione Lazio e la Repub¬ 
blica socialista di Serbia nel 
campo deH’agricoItura, della 
cultura e, più in generale, in 
quello economico, sono state 
definite tra la giunta regio¬ 
nale ed una delegazione della 
Serbia, guidata dal presidente 
del consiglio esecutivo Ivan 
Stambolic, che è stata a Ro¬ 
ma in questi giorni. La dele¬ 
gazione ha avuto contatti con 
operatori economici e cultu¬ 
rali ed ha visitato alcune a- 
ziende della Regione. 

Particolare rilievo è stato 
dato all’ampliamento della 
collaborazione nel settore cul¬ 
turale, attraverso un accordo 
tra le università di Belgrado 
• di Roma. 


A tarda natta 
decisa 
l'aumento 
della ciriola 

Il comitato provinciale del 
prezzi presieduto da Lamberto 
Mancini, riunito per esamina¬ 
re il prezzo del pane a Roma 
e provincia, ha deciso a tar¬ 
da notte 1 seguenti aumenti. 
Da venerdì la « ciriola » a Ro¬ 
ma passa da 480 lire a 690 
(in provincia 680), il casa¬ 
reccio soltanto in provincia a 
620 lire, per la pezzatura da 
730 grammi al chilogrammo, 
oltre II chilogrammo II prez¬ 
zo è stato fissato a 610 lire. 

Un accordo sulla « rosetta » 
non sarebbe stato raggiunto; 
il prezzo passerebbe da 800 a 
850 lire, il chilogrammo. 

U prezzo del pane a Roma 
non subiva aumenti dal feb¬ 
braio del 1978. 


Le proposte delle sezioni comuniste della IV circoscrizione {Nei piani del ministero dei trasporti c'è la chiusura della Civitacastellana-Viterbo e della Roma-Fiuggi 


Montesacro, quartiere-prigione 
per le auto: ecco come uscirne 


Metropolitana di superficie, la ferrovia Roma-Orte, sensi unici e 
corsìe preferenziali - Costruire presto lo svincolo dell'Olimpica 


Montesacro. un quartierone 
di 10 mila abitanti che ri¬ 
schia di scoppiare per il traf¬ 
fico. 

Cosa fare, quali soluzioni 
adottare per uscire ed entra¬ 
re agevolmente dal quartiere? 
L'amministrazione comunale 




oT 


sta facendo i suoi piani e sta 
anche apprestando i primi 
interventi concreti (per e- 
sempio il cavalcavia dell’O¬ 
limpica e il piano Atac). ma 
quali contributi possono dare 
gli abitanti del quartiere? 
Proprio per rispondere, nel 
particolare, a questa esigenza 
le sezioni comuniste della 
quarta circoscrizione avanza¬ 
no una serie di proposte che 
vogliono discutere con tutti 
Il «pacchetto» di proposte 
parte dalla considerazione 
che sono già iniziate le gare 
di appalto per la costruzione 
della strada « interquartieri » 
dalla Nomentana a Fidene 
attraverso Montesacro Alto e 
Nuovo Salario e che sono già 
stati stanziati i fondi per 
costruire Io svincolo dell'O- 
limpica (con allargamento 
del Prati Fiscali e 11 raddop 
t pio del ponte Salario). Se¬ 


guono gli * interventi urgen¬ 
ti *: 

— utilizzazione della linea 
ferroviaria Roma-Orte, • nel 
tratto Settebagni-Tìburti- 
na-Termini. come metropoli- 
tana di superficie; * 

— esecuzione dello stralcio 
del piano Atac per U bacino 
di traffico 

— istituzione dei sensi uni¬ 
ci in viale Adriatico e in via¬ 
le Cantaro; 

— realizzazione di opere 

semplici per la svolta a de¬ 
stra dalla Salaria per l’Olim- 
pica; - 

— abilitazione di una nuo¬ 
va corsia sulla via Nomenta¬ 
na 

— diversa regolamentazione 
del traffico tra piazza Sem- 
pione e ponte Tazio, tra No 
mentana Nuova e ponte No¬ 
mentano e 


Due linee ferroviarie inutili? 

Il governo dice sì, la gente no 

Soluzione contrarla alle indicazioni del piano regionale 
Calcoli «economici » che non tengono conto della realtà 


La Roma-Fiuggì e la Ro- 
ma-Viterbo, due ferrovie in 
concessione che hanno, nel 
plano regionale dei trasporti, 
un ruolo importante per il 
riequilibrio territoriale e pro¬ 
duttivo. Ebbene 11 governo 
vorrebbe abolire interamente 
la prima e della seconda la¬ 
sciare solo un tratto, quello 
compreso tra Roma e Givi- 
tacastellana. Perchè? Perchè, 
secondo 1 tecnici del ministe¬ 
ro (autori di un piano decen¬ 
nale nazionale che comporta 
una spesa di 2465 miliardi) 

« non presentano obiettive ; 
condizioni di esercizio produt¬ 
tivo». Non sappiamo in ba¬ 
se a quali criteri il ministero 
è arrivato a queste conclu¬ 
sioni ma una cosa è indub¬ 
bia: se mantenere in vita 
(e ristrutturare, come preve¬ 
de tl plano regionale) quelle 
ferrovie comporterà costi an¬ 
che elevati, molto più elevati 
per la collettività — soprat¬ 
tutto per i pendolari e gli 
studenti — saranno 1 ri¬ 


sparmi. 

Se passerà la linea del go¬ 
verno, le zone una volta ser¬ 
vite dalla ferrovia dovranno 
essere raggiunte dal pullman 
dell’Acotral e questo signifi¬ 
cherà due cose soprattutto: 
un ulteriore, enorme sforzo 
per l’arienda consortile, già 
in serto difficoltà (soprattut¬ 
to per rinnovare 11 parco au¬ 
to) e un ulteriore consumo 
di prodotti petroliferi In un 
momento di seria crisi delle 
forniture. Dunque una scelta 
miope quella del governo, fon 
se «economica», ma nel sen¬ 
so più restrittivo del termine. 

Le sue «proposte» il mini¬ 
stero dei Trasporti le ha co¬ 
municate agli assessori re¬ 
gionali nei giorni scorai e le 
reazioni, nel Lazio come In 
altre regioni, sono state qua¬ 
tti unanimemente negative. In 
risposta a quelle ipotesi il 
consiglio direttivo del consor¬ 
zio regionale del trasporti ha 
deciso di organizzare un in¬ 
contro con i rappresentanti 


delie popolazioni interessale 
al problema e con le Provin¬ 
ce di Viterbo, Fresinone e 
Rieti. Un altro incontro ur¬ 
gente è stato richiesto al mi¬ 
nistro dei Trasporti. Sempre 
per coinvolgere le popolazioni 
nella battaglia per mantene¬ 
re In vita Integralmente le 
due ferrovie in concessione, 
il consorzio organizserà an¬ 
che due conferenae a Fiuggi 
e a Viterbo. 

Nel prendere posizione con¬ 
tro le proposte governative, 
il presidente del consorzio 
Renzo Riccardi ricorda che 
«già nel gennaio del 1978 il 
ministero chiese al consorziò 
un’analisi ed una proposta 
tecnica ed economica sulle 
ferrovie onde consentirne il 
Completo riassetto. Il consor¬ 
zio — aggiunge Riccardi — 
ha adempiuto regolarmente e 
tempestivamente, ma il mini¬ 
stero risponde con una pro¬ 
posta di soppres s ione che de- j 
ve essere respinta in manie¬ 
ra decisa ». • 
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li attifli mnln le «a* ferro¬ 
vie chi il —verno vorrei»»* •»*■ 
lire «vi lutto a in parte. E* «evi¬ 
dente n «anno che ne d eil vemeb bo 
(ter «lì abitanti e per PAcotrs! 
che dovrebbe istituire appetite. 
d it p t n di o t i tsi w M corte). Se ve¬ 
niste del tatto abbandonata la Ro- 
m-fnitji tetterebbero tassati Ino¬ 
ri coseni come Zat* reto, Pale- 
Uri»*. Cave. C e—nan o. Fiotto n, 
naturalmente, la siesta Fiotti. Si¬ 
mile il-caso del tratto Civitacasttl- 
latta-Viterbo delta ftoma-Viterboi 
torneai come Fabrica. Corthiaoo, 
V>tntael!o. Striano dei Omino « 
Situala non sarebbero piò colte. 
Sili direttamente con il capoto# 
so della Tuscia. Un danno «rote 
mito e arche turistico vitto 3 
preti# ambientale di —ette ione. 
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Un confronto Regione-Confagricoltoro sulle torre incolte, sulla cooperazione, sul lavoro nei campi 


Perché le cooperative fanno tanta paura ? 

Dibattito, a più voci, organizzato dall’Associazione stampa agricola - Bagnato: «L’impegno della Regione per 
il recupero dei terreni abbandonati » - Un deficit alime ntare di 2 mila miliardi - « Chi è che difende gli agrari 
assenteisti? » - « I giovani sono impreparati, non so no competenti » - Posizioni diverse, qualche accordo 



Alla galleria « Rondanini » 


La tessitura di luce 
su trama di colore 
di Salvatore Emblema 
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In piazza per l’agricoltura 

lori mattina I braccianti del Lazio a dell'Umbria han¬ 
no sfilato per le vie di Roma. Un corteo ha raggiunto il 
ministero del Lavoro. Qui una delegazione è stata rice¬ 
vuta dal dottor Greco, della sezione rapporti di lavoro. 
Le richieste dei braccianti: impegni per la previdenza e il 
collocamento, risposte adeguate sul piano agricolo nazio¬ 
nale, un disegno di legge sulla parità previdenziale, inter- a 
venti concreti per lo sviluppo dell’agricoltura. Una dele¬ 
gazione si è poi recata al Santo Spirito, per chiedere im¬ 
pegni Immediati per i 18 mila ettari di terra malcoltivati, 
per I quali esiste un progetto di sviluppo della Regione. 


Roma utile 


COSI' IL TEMPO — Tempe¬ 
rature alle ore 11 di Ieri: Ro¬ 
ma Nord 14; Fiumicino 15; 
Viterbo il; Latina 14; Pro¬ 
sinone 10; monte Terminil¬ 
lo —2. Per oggi si prevede: 
sereno con addensamenti 
nelle zone interne e possi¬ 
bilità di temporali. 

NUMERI UTILI • Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.12L Polizia: questura 
4688. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi¬ 
lippo 33005L San Giacomo 
683021, Policlinico 492856, 
San Camillo 5850. Sant'Eu¬ 
genio 595903; Guardia me¬ 
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dale ACI: 116. Tempo a 
Viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonilari 12; Esqutllno: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon¬ 
teverde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42: Parlo- 
II: via Bertolonl 5; Pietra¬ 


lata: via Tiburtina 437; 
Ponte MilviO: piazza P Mii- 
vio 18; Prati, Trionfale. Prl- 
mavalle: piazza Capecela- 
tro 7; Quadraro: via Tu- 
scolana 800; Castro Preto¬ 
rio, Ludovisl: via E. Orlan¬ 
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31; Trieste: via Roc- 
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre Informazioni sul¬ 
le farmacie chiamare l nu¬ 
meri 1921 1922 1923 1924 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA: • Centralino 
4951251/4950351; Interni 333 • 
321 * 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Gallarla Colonna, via della 
PUotta 13. soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do- 
ria Pamphili, Collegio Ro¬ 
mano 1-a. martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13, 
Galleria Nazionale a Palaz¬ 
za Barberini, via IV Fonta¬ 
ne 13. orario: feriali 9-14, fe¬ 
stivi 9-13. Chiusa il lunedi. 
Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna, viale Belle Arti 
131, orario: martedì, merco¬ 
ledì, venerdì 8.3043.30; gio¬ 
vedì e sabato 14,30-19.30; do¬ 
menica 9,30-13,30; lunedi 
chiuso. La biblioteca della 
Galleria è aperta tutti i 
giorni feriali dalle 9 alle 19. 
lunedi chiuso. 


FREUD 

OPERE COMPLETE 

a cara dì Cesare Musatti 

Il volami 
vendita rateale 

DILIAS - Via Nomentana, 60 - Telefono 856.609 


« D'accordo, vogliono delle 
garanzie. Chiedono il pieno 
rispetto delle leggi e della 
Costituzione, chiamano in 
causa lo "stato di diritto". 
Va tutto bene. Però, poi, al¬ 
la fine, la Confagricoltura non 
fa altro che attaccare, con 
toni da crociata, la delibera 
sulle terre incolte e malcol¬ 
tivate e qualcun altro si lan¬ 
cia, attraverso i giornali, in 
una campagna denigratoria 
delle cooperative di giovani. 
Noi vogliamo solo lavorare 
e questo è un diritto sancito 
dalla Costituzione ». L’inter¬ 
vento appassionato di un ra¬ 
gazzo della cooperativa di De¬ 
cima, riesce a scaldare gli 
animi, a coinvolgere un po’ 
tutti in un dibattito che or¬ 
mai dura da tempo. Doveva 
essere un « contraddittorio » 
tra l’assessore regionale al¬ 
l’Agricoltura. Agostino Ba¬ 
gnato e il direttore della 
Confagricoltura. Rinaldo Chi- 
dichimo. sulla questione, scot¬ 
tante, delle terre incolte. Ma 
non è stato cosi. Nella pic¬ 
cola sala dell’Associazione na¬ 
zionale della stampa agrico¬ 
la, c’era tanta gente: esper¬ 
ti, braccianti, agricoltori, im¬ 
prenditori. giovani disoccupa¬ 
ti. k 

Voci certo diverse. «Qui — 
dice Lamberti del consiglio 
di zona CGIL-CISL-UIL Eur- 
Magliana — la divisione è 
tra chi vuole che la terra 
sia lavorata e produca e chi 
vuole difendere a spada trat¬ 
ta gli agrari assenteisti ». E' 
una divisione concreta, pal¬ 
pabile nelle decine di inter¬ 
venti che si sono susseguiti 
per tre ore. Il problema al¬ 
la fine è questo: è giusto da¬ 
re la possibilità alle coope¬ 


rative di coltivare le terre 
abbandonate o malcoltivate? 

« L’impegno della Regione 

— dice Bagnato —■ è chiaro. 
Noi vogliamo sottrarre all’ab¬ 
bandono migliaia e migliaia 
di ettari di terra, recuperare 
tutte le risorse, aumentare 
la produzione agricola, incre¬ 
mentare l'occupazione, mi¬ 
gliorare le condizioni di vita 
nelle campagne. Non dimen¬ 
tichiamo che, per il '79. è 
previsto un deficit alimentare 
di 2 mila miliardi. Vogliamo 
contenerlo o abbandonarlo al 
suo corso? E’ questo il nodo 
da sciogliere ». Per la Conf- 
agricoltura il nodo da scio¬ 
gliere è un altro. « Qui — 
dice Chidichimo — o si ac¬ 
cettano le regole del siste¬ 
ma, oppure si dica chiaro e 
tondo che non si è d’accor¬ 
do. E allora mi si deve spie¬ 
gare cosa significa "terreno 
malcoltivato". Siamo convin¬ 
ti che tutte le aziende men¬ 
zionate dalla Regione rien¬ 
trano in questa categoria? O 
non sono invece esempi di 
come si conduce, in maniera 
egregia, una azienda agrico¬ 
la? 

Immediatamente fioccano 
le domande, a decine. «Ma 
questi interventi — chiede un 
giornalista del Tempo — non 
sono quelli a pioggia di de¬ 
precata memoria? E poi 
quanti soldi ci vorrebbero per 
coltivare tutta questa ter¬ 
ra? ». « Guardiamoci attorno 

— dice Massetti, della Le¬ 
ga — e vediamo che c’è sta¬ 
ta un’espulsione dalle campa¬ 
gne. Perchè allora gli im¬ 
prenditori non sono stati ca¬ 
paci di ristrutturare? » « No, 
io sono convinto — dice un 
altro — che qui si sta facen¬ 


do un elenco di proscrizione. 
Niente di più. E le aziende 
colpite sono quelle più avan¬ 
zate ». « Ma perchè — chie¬ 
de un altro — la Confagri¬ 
coltura, difende con tanta 
ostinazione la proprietà as¬ 
senteista? » « Nella mia zona 
— dice un bracciante di Pri¬ 
ma Porta — ci sono decine 
di aziende abbandonate. Per¬ 
chè non farle funzionare? ». 
« Ma per quale motivo — di¬ 
ce Maggini della Confcoltiva- 
tori — la Confagricoltura as¬ 
sume un atteggiamento di 
chiusura. 

« E* chiaro — dice Bagna¬ 
to alla fine — che il dibat¬ 
tito non è concluso. Ma una 
cosa deve essere certa: la 
nostra impostazione non è po- 


Manifestazione 
per lo sviluppo 
delle campagne 

Recupero delle terre in¬ 
colte o malcoltivate, svi¬ 
luppo dell'agricoltura. In¬ 
cremento dell'occupazio¬ 
ne: su questo tema ai svol¬ 
gerà domani, alle 16, pres¬ 
so li salone della Fiera 
di Roma, una manifesta- 
zlona nazionale Indetta 
dal PCI. L’ncontro, cui 
parteciperanno ammini¬ 
stratori comunisti della 
altre regioni dell’Italia, 
braccianti, giovani disoc¬ 
cupati, sarà aperto da una 
relazione di Nicola Cipol¬ 
la, presidente dell’Ersal e 
sarà chiuso da un inter¬ 
vento di Gaetano DI Ma¬ 
rino, responsabile della 
commissione agricoltura 
del Partito. 


litica, ma tecnica. Non c’è 
nessun tentativo di violare la 
legge, ma solo la volontà di 
far funzionare la nostra agri¬ 
coltura. Nessuno vuole porta¬ 
re via la terra a nessuno. 
Ed è anche ora che si smet¬ 
ta di usare toni da crociata. 
Non c’è nessun elenco di pro¬ 
scrizione. Le nostre sono pro¬ 
poste, che possono anche es¬ 
sere riviste. Certo, però, che 
la chiusura non aiuta nessu- 
I no ». Le risposte di Chidichi- 
J mo invece sono molto diplo¬ 
matiche, ma fanno intrave¬ 
dere la posizione di fondo. 
C’è nel suo intervento un 
riconoscimento dell’impegno 
della Regione; c’è, anche nel¬ 
le parole pronunciate da 
D’Ascenzi della Confagricol¬ 
tura regionale, il riconosci¬ 
mento che la delibera regio¬ 
nale si muove nel solco del¬ 
la legge nazionale. Molti dub¬ 
bi, a volte pretestuosi, per¬ 
mangono ancora però. « Noi 
abbiamo la tendenza a cor- 
porativizzarci — dice Chidi¬ 
chimo — e per questo guar¬ 
diamo con perplessità alle 
cooperative. Ma c’è anche tra 
i giovani poca preparazione, 
competenza, professionalità. 
La storia ci ha insegnato che 
la migliore azienda agricola 
è quella a conduzione fami¬ 
liare, non quella a coopera¬ 
zione. Ecco, noi non difen¬ 
diamo nessuno, né la pro¬ 
prietà privata assenteista. 
Chiediamo solo delle garan¬ 
zie, il rispetto delle leggi. 
E se c’è qualche azienda che 
rientra nella casistica delle 
terre incolte si proceda pure, 
si pretenda la coltivazione. 
Noi non attaccheremo nes¬ 
suno per questo ». Finora cer¬ 
tamente non i stato cosi. 


Nell’aprile di quest’anno, 
la mostra allestita nel Mu¬ 
seo di Villa Pignatelli, a 
Napoli, ha consentito di ri¬ 
mettere a fuoco li lavoro 
di Salvatore Emblema, pit¬ 
tore solitario e. per la ri¬ 
cerca che fa, di non facile 
consumo. Emblema è nato 
a Terzigno (Napoli) e qui 
vive e lavora dopo aver mol¬ 
to viaggiato: fondamentale 
è stato il soggiorno a New 
York dal 1956 al 1958 dove 
ha conosciuto Rothko 11 pit¬ 
tore astratto americano di 
origine russa che è riusci¬ 
to a dare al colore traspa¬ 
renze di profondità cosmi¬ 
che e inquietanti spessori 
psicologici. Scrivendo di 
Emblema nel catalogo di 
questa mostra alla galleria 
« Rondanini », Giulio Carlo 
Argan dice; «... non si può 
fare un discorso serio sulla 
pittura seguitando a dipin- 

f ere. Il lavoro di Emblema 
pittura non dipinta. Però 
il discorso sulla pittura non 
può eludere la presenza del 
colore e della luce. In al¬ 
cuni quadri del ’66 fasce di 
colore opaco incorniciavano 
il trasparente della tela, so¬ 
lidarizzando con il telaio; 
nei più recenti, una tinta 
rada e spenta Intride la te¬ 
la, s’immedesima con la sua 
grana. Nessuna ambizione, 
dunque, di demistificare la 
pittura o di sciogliere la 
sua ambiguità di fondo, per 
cui volendo creare si fa il 
contrario, si imita; all’op¬ 
posto, praticando un lavoro 
manifestamente manuale e 
non-creativo, risalendo e di¬ 
radando la materia si ritro¬ 
va la luce, lo spazio, il tem¬ 
po. la forza significante e 
non traslata del simbolo ». 
8e è vero che, in una con¬ 
creta situazione di società 
e di cultura, la necessità 
di un vecchio modo di di¬ 
pingere può venir meno e 
che continuare a discutere 
su questo vecchio modo non 
serve a tenere in vita la 
pittura soprattutto quando 
si son fatti avanti o per 
necessità di « dire » o di 
persuadere altri modi • tee- 
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niche del vedere e del dare 
forma; mi sembra, però, che 
il lavoro di Emblema sia 
un appassionato e origina¬ 
le «discorso serio sulla pit¬ 
tura seguitando a dipinge¬ 
re» (e tenendo conto della 
struttura del colore di un 
Rothko). in particolare nei 
grandi dipinti recenti che 
sono sul serio dipinti. L’in¬ 
teresse della ricerca di Em¬ 
blema — non è II solo ma 
tra 1 più radicali e corag¬ 
giosi — sta nell’aver porta¬ 
to all’interno della struttu¬ 
ra del quadro (tela e te¬ 
laio) e del materiale quei 
problemi di luce, di spazio, 
di tempo, di forza signifi¬ 
cante che altri pittori han¬ 
no cercato o nell’imitazio¬ 
ne del reale o nella rela¬ 
zione astratta geometrica o 
gestuale dei colori sul pia¬ 
no. C’è nel suo procedere 
una razionale demolizione 
e una ricostruzione prima 
del quadro e ora, mi sem¬ 
bra. di un’immagine affio¬ 
rante di tipo naturale. Ma 
non c’è un momento solo 
della ricerca che non sia 
di un vero pittore. Basta 
guardare la scelta raffina¬ 


tissima della « povera » te¬ 
la, la sua trama che è se¬ 
taccio e scomposizione del¬ 
ia luce, le sue dosatissime 
trasparenze per sfilature e 
sovrapposizioni, il salire del¬ 
la luce dal fondo come pol¬ 
la d’acqua sorgiva, le tin¬ 
te date per grandeggiantl 
orizzontali che al nostro oc¬ 
chio evocano i vari modi 
secondo cui la materia del 
pianeta trattiene o riman¬ 
da la luce tra cielo, terra 
e acqua. Anzi, sono convin¬ 
to che Salvatore Emblema 
mentre nega il vecchio oc¬ 
chio che guarda la natura 
tende a ricreare delle po¬ 
tenti equivalenze di colori- 
luce al movimento cosmico 
della luce. L'interesse della 
sua ricerca sta nel fatto 
che la tela non è più un 
supporto del colore ma è 
trama portante del colore e 
che la luce può trapassare 
come una griglia del pen¬ 
siero dominante e far vi¬ 
vere sulle due facce. Dun¬ 
que non una pittura morta 
ma una pittura per la qua¬ 
le si cerca una vita nuova. 

da. mi. 


Scoperto e arrestato truffatore spagnolo [ Arrestato un ex rappresentante Segnalazioni A,la 9a,lerio " lo Medusa » 


Si ricoverava, poi 
diventava «medico» per 
imbrogliare i malati 


Tradito dalla pensione 
dopo aver rubato 
centinaia di milioni 


Ha aggirato così decine dì persone Dal 1965 truffava le aziende agricole 


Fingendosi medico truffava 
decine di milioni sulle spalle 
dei malati. Manuele De Cor¬ 
dova. « in arte » Juan Pedro 
Fuentes, oppure Wilfredo Gar¬ 
da, è stato arrestato dopo an¬ 
ni di raggiri in vari ospedali 
della capitale (ma anche al¬ 
trove) dagli uomini della 
squadra mobile romana. 

Ecco il suo sistema per spil¬ 
lare quattrini alla gente. Si 
faceva ricoverare per qualche 
giorno al San Giovanni, o al 
Policlinico, dove si presen¬ 
tava con la scusa di accerta¬ 
menti clinici per una gastro- 
enterite, almeno questa non 
inventata. Ma non restava a 
Ietto come tutti gli altri de¬ 
genti. Si infilava un camice 
bianco, secondo i casi, e con¬ 
tattava altri pazienti o i lo¬ 
ro familiari. Sceglieva le sue 
vittime tra le persone biso¬ 


gnose di cure neurovegetative 
o handicappati mentali. Poi, 
dopo lunghi colloqui, tirava 
fuori, al momento opportuno, 
una prestigiosa qualifica di 
psicologo e psichiatra. 

Con l’assicurazione di risol¬ 
vere qualsiasi caso di ma¬ 
lattia nervosa e mentale ot¬ 
teneva cospicui anticipi sulle 
prestazioni future. La cifra 
variava dalle 300 alle 500 mi¬ 
la lire, secondo la gravità 
del caso. Ovviamente, dopo 
aver raggranellato una consi¬ 
stente somma di denaro, spa¬ 
riva dall’ospedale per trasfe¬ 
rirsi da un’altra parte. 

Qualcuno però, a un certo 
punto ha presentato una de¬ 
nuncia alla polizia e, dopo 
una serie di indagini, il dot¬ 
tor Carnevale ha identificato 
e rintracciato il truffatore 



Lutto 

Si è spento nei giorni scor¬ 
si a Ganzano il compagno 
Alfredo Scipioni, militante 
antifasciste, confinato politi¬ 
co, condannato dal tribunale 
speciale. Ai funerali hanno 
partecipato, numerosi, com¬ 
pagni e cittadini. A tutta la 
famiglia le condoglianze più 
: affettuose delle sezione di 
; Genzano e dell’ Unità. 


Ha « tirato avanti » per 14 
anni truffando centinaia di 
milioni a grandi imprese a- 
gricole. Ma la sua ingordi¬ 
gia gli è stata fatale. Es¬ 
sendo, infatti, pensionato del¬ 
la camera di commercio, o- 
gni mese si presentava a ri¬ 
tirare la sua rendita vitali¬ 
zia. E’ proprio davanti agli 
sportelli della Cassa di pre¬ 
videnza che è stato amma¬ 
nettato dalla polizia. 

Vincenzo D’Accardo. 58 an¬ 
ni. palermitano ma residen¬ 
te a Roma alla circonvalla¬ 
zione Gianicolense, ha così fi¬ 
nito di girare il Lazio in 
lungo e largo, da un’impre¬ 
sa agricola all’altra. Dal 1965. 
in qualità di rappresentante 
di commercio, ne aveva con¬ 
tattate a decine, accumulan¬ 
do ben otto ordini di cattura 
e ordini di carcerazione per 
emissione di assegni a vuo¬ 
to, truffa e falsi in cambia¬ 
li. Questo nutrito curriculum 
è frutto delle denunce delle 
stesse imprese che avevano 
sempre pagato grosse cifre 
di anticipo per ottenere ma¬ 
teriale mai arrivato. 

D’Accardo infatti si pre¬ 
sentava al responsabile del¬ 
le aziende con depliant e 
opuscoli vari, carte intesta¬ 
te. tutto in regola insomma 
per piazzare la sua « mer¬ 
ce». Assicurava cosi fornitu¬ 
re a prezzi molto vantaggiosi, 
con forti sconti, soprattutto 
per anticrittogamici, semen¬ 


ti. attrezzatile varie. Ovvia¬ 
mente per concludere l’af¬ 
fare si faceva consegnare il 
solito anticipo in contanti. A 
questo punto, quando era pos¬ 
sibile, disponeva l’invio delle 
merci promesse pagando I for¬ 
nitori con assegni scoperti 
o cambiali mai « onorate ». 

Con questo ingegnoso siste¬ 
ma intascava i soldi dei suoi 
clienti e delle ditte fornitrici. 

Ma non solo. Le ditte, una 
volta ottenuti gli assegni, spe¬ 
divano regolarmente la mer¬ 
ce all’«egr. signor D’Accar- 
do Vincenzo», il quale prov¬ 
vedeva immediatamente a ri¬ 
venderla ad altri clienti. Co¬ 
si incamerava, da almeno 14 
anni a questa parte, centi¬ 
naia e centinaia di milioni 
senza mai finire, stranamen¬ 
te. nelle mani della polizia. 

Per molto tempo la sua ca¬ 
sa e i suoi possibili reca¬ 
piti erano stati controllati. Ma 
mai gli agenti erano riusciti 
a scovarlo. Solo adesso è sal¬ 
tata fuori la storia della pen¬ 
sione. Per ritirarla D'Accanto 
doveva assolutamente presen¬ 
tarsi di persona. Anche se 
nelle sue condizioni era scon¬ 
sigliabile. l’ex rappresentan¬ 
te di commercio si è presen¬ 
tato come ogni mese alla ri¬ 
scossione. E’ qui che gli a- 
genti della squadra mobile 
lo hanno ammanettato. 


Théodore Gericault: mostra 
storica di 167 opere presen¬ 
tate da Jean Leymarie. Ac¬ 
cademia di Francia a Villa 
Medici. Fino al 28 gennaio. 

Bruno Canova: incisioni 
della serie « Appunti su Ro¬ 
ma ». Galleria Skemaz di via 
Milano 58. Dal 12 dicembre 
al 5 gennaio. 

Tullio Pericoli: acquarelli 
della serie «Le torri dipin¬ 
te». Galleria €ll Segno». 
Fino al 31 dicembre. 

Guido Strazza: € Segni di 
Roma ». Galleria Editalia. 
Fino al 29 dicembre. 

Dario Serra: figure. Gal¬ 
leria « Il collezionista » di via 
Gregoriana 36. Fino al 31 di¬ 
cembre. 

Francesco Guerrieri: spa¬ 
zio d'artista. Galleria * Spa¬ 
zio alternativo » di via Bru¬ 
netti. Fino al 22 dicembre. 

Mario Merz: Galleria Giu¬ 
liana De Crescenzo di via 
dei Farnese 72. Fino al 20 
dicembre. 

Lucia Romualdi. Oasi. 
Galleria AAMM di via del 
Vantaggio 12. Fino al 20 di¬ 
cembre. 

Mario Marai: 50 disegni. 
Galleria « Don Chisciotte » 
di via Brunetti 21a. Fino al 
15 gennaio. 

Richard Tuitle: Dallas 
Exercises. Galleria Ferranti 
di via Tormillina 26. Fino al 

5 gennaio. 

Fortunato Depero: opere 
1914-1931. Galleria « Studio 
l P^a Mignanelli 

Fino al 31 dicembre. 
Luigi Campanelli: Kuns- 
tballe - Libro Galleria € Al 
ferro di cavallo » di via Ri¬ 
gettai. Fino al 22 dicembre. 

Felix H. Man editore <f ar¬ 
te e fotografo. Dal 18 dicem¬ 
bre libri illustrati per bam¬ 
bini. Galleria Giulia. Fino al 

6 gennaio. 

Sandro Trotti. Galleria Vit¬ 
toria 30. Fino al 31 dicembre. 


Fred e Lee: su tela 
i graffiti americani 
della metropolitana 


« The fabulous live »: Fre¬ 
derick Brathwaite e Lee 
George Quinones - Roma; 
Galleria « La Medusa », via 
del Babuino 124; fino al 31 
dicembre; ore 10-13 e 17-20. 

Le bombolette spray di 
smalti e vernici sono negli 
studi di quasi tutti i pitto¬ 
ri. In questi anni, poi, i 
muri delie città italiane — 
e Roma tiene un primato 
— sono stati trasformati 
in pagine infinite con scrit¬ 
te e figure disegnate con 
le bombolette. Un mezzo 
nuovo è venuto a modifica¬ 
re la tecnica della pittura 
colta e la comunicazione vi¬ 
siva di massa. Ora da New 
York «The fabulous five» 
guidati da Frederick Brath¬ 
waite. ventiduenne nero di 
Brooklyn, e George Lee 
Quinones, diciannovenne 
portoricano, hanno portato 
una gioiosa, fresca e dina¬ 
mica pittura di cavalletto 
fatta tutta con le bombo¬ 
lette spray di smalti. Que¬ 
sta pittura di «spray graf¬ 
fiti» è la versione raffina¬ 
ta, di gallerìa e per amato¬ 
ri. di un tipo di pittura che 
Fred e Lee ed altri hanno 
fatto nella sotterranea di 
New York coprendo i con¬ 
vogli della metropolitana di 
scrìtte e figure. Chi ha vi¬ 
sto 1 «Guerrieri della not¬ 
te». il film sulla guerra ur¬ 
bana di bande, può farsene 
un’idea. Claudio Bruni Sa- 
kraischik, nel presentare 
questo tipo di pittura come 
la più pura forma dell'arte 
di New York, ricorda l’arte 
pop nordamericana e quadri 
futuristi come «Stati d’ani¬ 
mo, gli addii » dipinto da 
Boccioni nel 1911 e «Plasti¬ 
cità di luci + velocità » di¬ 
pinto da Balla nel 1913. ET 
possibile che veder correre 


nella sotterranea 1 fanta¬ 
stici convogli dipinti, anzi 
graffiti a spray, facesse un 
grande effetto neofuturista. 
(Ma come dimenticare 1 
treni dipinti e scritti del¬ 
l’arte sovietica di propa¬ 
ganda?). A noi sembra un 
tipo di pittura non di ra¬ 
dice avanguardistica e col¬ 
ta, ma una pittura d’inven¬ 
zione e derivazione fumet¬ 
tistica e che tratta la pa¬ 
rola, la scritta, come figu¬ 
ra mobilissima ed espressi¬ 
va e che varia ossessivamen¬ 
te i nomi dei pittori Fred 
e Lee con rare intromissio¬ 
ni di figure da fumetti. La 
tecnica è sbalorditiva per 
rapidità e fantasia di scrit¬ 
tura: non ci troviamo di 
fronte a un fenomeno pit¬ 
torico nuovo dello spessore 
e della qualità urbana del 
pop Art ma certo Fred e 
Lee sono riusciti a porta¬ 
re il fumetto nella pittura 
con una vitalità d’espressio¬ 
ne popolare ed emarginata 
quale non ha mai avuto, 
ad esempio, la pittura pop 
riportata da fumetti di un 
Lichtenstein. C’è ancora — 
speriamo che non svanisca 
nella produzione di galleria 
— in questa pittura una 
qualità plebea, ironica e 
possessiva dello spazio, at¬ 
traverso la quale si esprime 
un'immaginazione non as¬ 
servita che riesce a svento¬ 
lare le sue coloratissime in¬ 
segne che ripetono i nomi 
gridati come una liberazio¬ 
ne negli stadi. In fondo, 1 
tanti Fred e Lee dipinti 
sono degli autoritratti inge- 
nui che vogliono essere let¬ 
ti-guardati come i nomi del 
ragazzi e degli amanti graf¬ 
fiti su! muri. 

Dario Micacchi 
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VENERDÌ* 

una TORTA 

OMAGGIO j 
A TUTTI GLI / 
ACQUIRENTI / 


il primo supermarket del freddo 

vi invita a mettere in tavola la freschezza, la genuinità, la comodità 

dei nidori prodotti dela terra e del mare v 


CONSEGNE A DOMICILIO 
con AUTOMEZZI FRIGORIFERI 
a richiesta Tel. 62.86.900 


In occasfone del PRIMO ANNIVERSARIO, con I nostri migliori auguri Natalizi, 
ECCEZIONALMENTE, vi proponiamo una serie di VERE OFFERTE SPECIALI 
che affiancano la usuale convenienza delle nostre CONFEZIONI-FAMIGLIA. 


'j finissimi f 

L.1.15CT 

in confezioni 
dal Kg. 


ira 4 6 Kg, 


al Kg,aitagli 


senza testa \ 

L.900! 

\ «UC» i 


aoòor 1 ^? 0 ^ 

•L£g. _ \ coniazioni da 3 Kg à 


selezionati e garantiti da una grande azienda specializzata 

• freschi perchè confezionati appena raccolti o pescati 

• genuini perché privi di qualsiasi conservante ^ 

• comodi perché già putiti e pronti ail'uso. f 

LA SPESA MODERNA PER LA FAMIGLIA MODERNA 

Ortaggi - Pese» - Carni - Cacciagione - Gelati - Verdure 
Crostàcei - Selvaggina - Pasticceria - Piatti pronti. 
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Lirica 


TEATRO DELL’OPERA (Piai» B. Gl#»! B • tele¬ 
fono 463.641) 

Alle 18. nel quadro delle attiviti decentrate del 
Teatro dell'Opera, al Teatro Cinthynnum di Gan¬ 
zano: « Danza a Ballatto » spettacolo del Gruppo 
Didattico del Teatro dell'Opera, testi a coreografie 
di Alfredo Rainò. (Ingresso libero) 


Concerti 


ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliazione - tei. 6541044) 

Domani alla ore 21 

Concerto del quartetto Italiano (tagl. n. 6). In 
programma; Beethoven. Biglietti In vendita al¬ 
l'Auditorio domani dalle 9 alle 14 e dalle 19 
In poi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula, 16 - tele¬ 
fono 6543303) 

Ore 21,15 

Presso l'Auditorlum dell'Istituto Italo-Latino 
Americano (Piazza Marconi 26, EUR) concerto 
dei chitarristi Oscar Ghiglla e Josè Tomas. In 
programma musiche di Mozart, Sor, Hindemlth, 
Oostelnuovo, Tedesco, Granados, Albenlz. Bigliet¬ 
teria ore 20 presso Auditorium. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (VIA dei Gonfalo¬ 
ne. 32/o • tei. 655952) 

Ore 21,15 

Nella Basilica di San Lorenzo e Damaso , Piazza 
dello Cancelleria, concerto del coro polifonico Ro¬ 
mano diretto da Gastone Tosato. Orgonlsta: Wij- 
nand Van de Poi. XXV anniversario dello morte 
di Licinio Refice. Musiche per soli coro e organo. 
ARCUM (Piazza Epldo 12 - tei. 7596361 - XI Cir¬ 
coscrizione) 

Ore 18,30 

a Sala Natività », Via Calila, concerto del piani¬ 
sta Luciano Bellini. Musica contemporanea e d'avan¬ 
guardia: O. Messiaen, G. Pernaiachi. A. Berg. 
Ingresso libero. 

AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Segre¬ 
teria: Via Mario Romagnoli n. 2 - tei. 346.607) 
Domenica alle ore 17 

Nella Sala degli Amici della Musica, Via Mario 
Romagnoli 11, «Il Teatro Musicate Profano» 
conversazione con audizioni a cura di Olga Vi¬ 
sentin!. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE « ARCADIA » (Via 
del Greci, 10 - tei. 6789520) 

Ore 21 

Au'a Magna Palazzo della Cancelleria. Tutte le 
opere per pianoforte di M. Ravel. Oggi (pianista: 
Riccardo Bisaliti). Ingresso L. 3.000/L. 2.000. 
Informazioni tei. 6789520. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis - tei. 390.713) 

Sabato alle ore 21 

Concerto sinfonico. Direttore Jerzy Semkow. Pia¬ 
nista: Michele Campanella. Prokofiev: ouverture 
su temi ebraici, concerto n. 1 in re bemolle mag¬ 
giore op. 10 per pianoforte e orchestra, sinfo¬ 
nia n. 5 In si bemolle maggiora op. 100. 
GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE 
MUSICALE (Galleria Rondanini Piazza Ronda- 
nini, 48) 

Ore 21,30 

« La sonata a due e a tre nel barocco Italiano » 
sonate a flauto traverso e basso continuo. Mu¬ 
siche di P.B. Bellinzanl. B. Marcello, G B. Cer¬ 
vello, L. Vinci, G.B. Pialti. Eseguite da: Anqelo 
Persichilll (flauto). Paola Brenardi (clavicembalo). 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Frarassini, 46 - tei. 3610051) 

Ore 20,30 

Presso l'Aula Magno dell'Università degli studi di 
Roma concerto gratuito riservato a docenti e Stu¬ 
denti universitari. Il Gruppo di Roma. In pro¬ 
gramma Marce, danze e divertimenti tra Ancien 
Régime e Rivoluzione. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz¬ 
za S. Agostino, 20/a - tei. 6540422) 

Ore 17 

Concerto del pianista Ermanno Di Pasquale- com¬ 
posizioni di Beethoven, Brahms, Schubert, Chopin. 
Ingresso libero. 

AULA MAGNA DELL'UNIVERSITÀ’ 

Domani olle ore 21 

Concerto Inaugurale della stagione 1979 80 del 
coro Franco Maria Saraceni degli universitari di 
Roma. Direttore: Giuseppe Agostini. Brandi di 
C. Festa, J. Arcadelt, T.L. Da Victoria, C. Mon- 
teverdl, M.A. Ingegneri, I. Des Pres. L’ingresso 
è libero. 

I SOLISTI DI ROMA (c/o Teatro l| Politecnico) 
Ore 21,15 

« L’Espresstontimo » opere di Schoenberg e Wer- 
ben per quartetto d'archi e voce. Ingresso gratuito. 


Prosa e rivista 


TEATRINO CLUB (Via di Porta Labicana. 32 - tele¬ 
fono 2872116) 

Ore 21,30 

* Maskharas... » da L. Andrejeff. Regia di Mar¬ 
cello P. Laurentis. 

BAGAGLINO AL SALONE MARGHERITA (Via dei 

Due Macelli, 75 - tei. 6791439-6798269) 

Ore 21,30 

Oreste Lionello. Bombolo, Sergio Leonardi. Zizi 
Rien con Luciana Turina, in: « Oh gay » di Cu- 
stellacci e Pmgitore. 

BELLI (Paizza S. Apollonia, li/a - tei. 5894875) 
Ore 18.30 (tam.) 

■ La Peate a di Albert Cemus Riduzione U. Espo¬ 
sito. L. Lombardo. (Ultime settimana) 

BORGO S. SPIRITO (Vi* dai Penitenzieri, 11 - 
Tel. 8452674 

Oggi • domenica alle ore 17 
La Compagnia D’Orlglia-Palmi rappresenta: « La 
vita cha tl diadi a di Luigi Pirandello. Regia di 

A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 • tei. 735255) 
Ore 21 

Pippo Franco e Laura Troschai In: a II naso fuori 
«asa a, commedia in due tempi scritta e diretta 
da Pippo Franco. Prenotazioni e vendita solo al 
botteghino tutti i giorni dalle 10 alle 13 • 
dalle 16 alle 19. 

CENTRALE (Via Calsa, 6 - Piazza del Gesù - tele¬ 
fono 6797270-6785879) 

Ore 17,30 (fam.) 

Fiorenzo Fiorentini presenta: ■ Il borghese gen¬ 
tiluomo a di Molière. Regia di Fiorenzo Fioren¬ 
tini e Ghigo De Chiara. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - tei. 4756598) 

Ore 21 (ultima settimana) 

Il "Gerolamo” di Milano presenta Maurizio Mi¬ 
cheli in: « Mi voleva Strehler a di Umberto Si¬ 
monetta e Maurizio Micheli. 


Cinema e teatri 


DELLE MUSE (Via Forti, 43 - tal. 862948) 

Ore 21,30 (fam.) 

Il Teatro Ragionale Toscano prasenta: « Molly 
cara a da Ulisse di James Joyce. Adattamento di 
Ettore Capriolo. Ragia di Ida Benignano. 

DEI SATIRI (Via di Grottnplnta, 19 - tal. 6565352- 
6561311) 

Ore 17.30 (lem.) 

La Coop. C.T.I. presenta: « L’Importanza di et- 
sere... Ernesto a di Oscar Wilde. Regia di Piolo 
Paoloni. 

DEI SERVI (Via del Mortaro, 22 • tei. 6795130) 
Da oggi (per soli 4 giorni) alle ore 21 
Il Gruppo Comico Dialettale di Roma "Della Lo- 
getta" presenta: ■ Lassatele passb semo romandi a 
tre «Iti brillantissimi dì Giggl Spaducci. Adatta¬ 
mento Checco Durante. Regia di Altiero Altieri. 
ELISEO (Via Nazionale, 183 • tei. 462114) 

Ora 17 (fam.) 

Emilia Romagna Teatro, In collaborazione con 11 
Teatro Eliseo presenta: « Come le foglie a di 
G. Glecosa. Regia, acena a costumi di Giancarlo 
Sepe. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 - tei. 465095) 
Ore 17,30 (turno F/D1) e elle 21.30 (turno L/1) 
La compagnie di Prosa del Piccolo Eliseo diret¬ 
ta da Giuseppe Patroni Griffi prasenta: • O di 
uno o di nessuno a d! Luigi Pirandello. Regie di 
Giuseppe Patroni Grilli. 

ETI-PARIOLI (Via G. Borii, 20 - tei. 803523) 
Ore 17 (fam.) 

La Compagnia della Commedia diretta da Mario 
Bucciarelli presenta: « Ridldonna », commedia buf¬ 
fa di Silvano Ambrogl, Regia di Pasquale Feste 
Campanile. 

ETI-QUIRINO (Via M. Mlnghetti, 1 - tei. 6794585) 
Ore 17 

Eduardo in: « Il berretto ■ fonagli » di Luigi 
Pirandello. Regia di Eduardo. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 23/a • telefo¬ 
no 6543794) 

Ora 17,30 (fam.) 

La Compagnia Dell’Atto presenta: * Rabbie, amo¬ 
ri, deliri di Platanov » di A Cechov. Ragie di 
Virginio Puecher. (Ultimi 4 giorni) 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare - tei. 353360) 
Ore 17,30 (fam.) e 21,15 
« Hai mai provato nell’acqua calda? ■ di Paolo 
Mosca e Walter Chiari. Ragia di Walter Chiari. 
MONGIOVINO (Via G. Genocchi, 15 - Angolo Via 
C. Colombo - Tel. 5139405) 

Riposo 

PORTA-PORTESE (Via N. Bettonl, 7. angolo Via 
E. Rolli - tei. 5810342) 

R : poso 

RIPAGRANDE (Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 • 
tei. 5892697) 

Ore 17,30 e 21 

« L’onda verde » di Aldo Nicolai. Reg'e di Ma¬ 
rio Donatone. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 14 - tal. 6542770) 

Ore 17 (fam.) 

La Compagnia Stabile del Teatro di Roma "Chec- 
co Durante" In: « La Pignatte ennlscoste » due 
tempi comici di E. Liberti da T.M. Plauto. 
Reqia dell’autore. 

TEATRO BERNINI (Piazza Gian Lorenzo Bernini. 
22 - tei. 2777110) 

Ore 21 

La Compagnie Sodale "La Piccole Ribalta" presen¬ 
ta: « Ciò tanto bisogno di aftetto », novltè in due 
tempi di Benito Deotto Regia dell’autore. Pre¬ 
notazioni dalle IO alle 17. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
Dei Barbieri, 21 - tei. 6544601-2-3) 

Ore 17 (fam.) 

Il Teatro Popolare di Roma diretto da Maurizio 
Scaparro presenta: « Andria » di Nicolò Macchia- 
velli. Regia di M. Bernardi. 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo d'Africa, 5 - tele¬ 
fono 736255) 

Ore 17 (fam.) 

■ Non ai aa come » di L. Pirandello. Regia di 

Arnaldo Ninchi. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - tei. 393969) 
Ore 21 

In programmazione con PETI: ■ Pipino il brave » 
di Tony Cucchìara. Produzione Teatro Stabile di 
Catanie. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 - 
tei. 5895782) 

SALA A - Ora 21,30 (Prima) 

La Compagnia Teatro Perché di Bologna presen¬ 
ta: « La donna con Renard di Violette Leduc ». 
Regia di G. Marchesini. 

’ SALA B - Ore 21,30 - - • 

Alfredo Cohen in: « Mezxafemmene monachelle » 
di Alfredo Cohen e Antonella Pinto. 

SALA C - Ore 21.30 

La Compagnia II Teatro Autonomo di Roma pra¬ 
senta: « lo, Marilyn Monroe ■ di o con Alida 
Giardino. Regia di Silvio Benedetto. 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Teatro di Roma) 

Riposo 

ABACO (Lungotevere Melllnl, 33/e - tei. 3604705) 
Ore 21 

L’Aleph Teatro presenta: « La falena » di Cate¬ 
rina Merlino. Regia di Caterina Merlino. 

TEATRO ARALDO (Via della Serenissima - tele¬ 
fono 254005) 

Oggi c domani alle ore 21 

Prove aperte al pubblico dello spettacolo « I so¬ 
gni di Clitennestra » di Dacia Marami. Presentato 
dalla Cooperativa Politecnico Teatro. 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 - tei. 6547137) 
Ore 21,15 

■ Modificazioni ». Regia di Bruno Mezzeli. 
ARCAR (V.le F.P. Tosti, 16/e - tei. 8395767) 

Ore 21,30 (ultima settimane) 

« Forse un domani » novità Italiana. Tra atti di 
Armando Rlspoll. Regia di Mario Donatone. 
CAFFÈ’ TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale, 8 ang. Piazza Navone, 88 - telefono 
659647) 

Ora 21 (Prime) 

« Serata erotica ». Tetti dì Jatry Vitrac. Innesco, 
Tardieu, Arrebai tradotti ed adattati da Mario 
Moretti. Regio dì Lorenzo Salvati. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - tei. 5421933) 

Ora 20 

La Compagnia Teatro Spettacolo presenta: « O 
love you, Bucowskl » ragie di Lorenzo Plani 
(prove aperte). 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo, 33 - tele¬ 
fono 588512) 

Ora 21 

Le Compagnia d’Arte Tradizionale di Roma pra¬ 
senta: « Tutto por bene » di Luigi Pirandalio. 
IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa, 32 - fatato! 
no 733601) 

Ora 21 

Due atti vari di A. Cechov: « La domanda di ma¬ 
trimonio » e « L'Orso ». Regia di Filippo Alta- 
donne. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• « MI volava Straniere (Dalle Arti) 

• « Il berretto a tonagli » (Quirino) 

• «Molly cara» (Dalla Muta) 

• « Andria » (Argentina) 


CINEMA 


« Manhattan » (Ambaaaade, Arltton, 
Parla) 

« I guerrieri dalla notta » (Appio, 
Qardan) 

■ La sparatoria a a « La collina blu » 
(Archimede) 

«Halr» (Antaraa, Ariel, Farneae, 
Dorla, Varbano) 

« Profatalona reporter * (Ausonia) 

« Una coppia perfetta » (Capitol) 

* La merlettala • (Capranlchetta) 


«Sindrome cinese» (King, Qulrl- 
netta) • 

«Chiedo tallo» (Fiammetta) 
«Ogro» (Quirinale) 

« Jona* che avrà ventanni nel 2000» 
(Palazzo, Mignon) 

« Ratataplan » (Trevi) 

«Anche gli zingari vanno In cielo» 
(Auguatua) 

« Derau Uzala > (Avorio) 

■ Fragole e sangue » (Clodio) 

« Quel pomeriggio di un giorno da 
cani» (Eepero) 

« Actae de Meruala » (Novoclne) 

« La guerra dei bottoni » (Monte 
Zeblo) 

La battaglia di Alamo» (Traapon* 
tina) 

■ Omaggio a Buster Keaton » (L'Of¬ 
ficina) 

« Diario di un curato di campagna » 
(Esqullino) 


LA BILANCIA (Via Montebello, 76 • tei. 4754478) 
Ora 21,30 

La Coop. Teatro La Bilancia presenta: « E Hum- 
phrey Bogart entrò dalla finestra », scritto, diretto 
ed Interpretato da Rossana Palazzoni. 

LA COMUNITÀ’ (Via G. Zanazzo, 1 - tei. 5817413) 
Ore 21 

Le Comunità Teatrale Italiana presenta "Il Tea¬ 
tro di Mino Beilei" In: « Blonda fragola ». 

LA MADDALENA (Via dalla Stelletta, 18 - tele¬ 
fono 6569424) 

Ora 21,30 

« Suor Juana » di Dacia Maraini. Regia di Dacia 
Maraìnl e Giustina Laurentl. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni, 49-51 - teleiono 
576162) 

Domani 

« Luogo + Bersaglio », testo, scene e regia di Ri¬ 
chard Foremann. Produzione Teatro di Roma. 
TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola - Zona Al¬ 
berane • tei. 780302) 

Ore 17,45 e 21.15 

Le Grande Compagnia delta Sceneggiata protago- 
niite II cantante della TV RobertinO In: ■ Ir po¬ 
steggiatore romano ». due tempi con musica e 
canzoni di Armando Del Cupoo. 


Sperimentali 


SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 3 - tei. 589674) 
Ora 17 

Lo Coop. SpazIoUno presenta prova aperte de: 
c I custodi delle nuvole » favola per grandi e 
bambini diretta da Manuela Morosini. 

ALTRO (Vicolo del Fico, 3) 

Ora 21.15 

Presso I locali di Palazzo delle Esposizioni, via 
Nazionale, « Abomlnable A » spettacolo teatrale 
intecodice. 

CIVIS (Via Mlniatero Esteri n. 6) 

Il Teatro Maschere presenta: « Fata strega don¬ 
na » incontra teatro-cinema-fotografia. 
MOVIMENTO SCUOLA LAVORO (Via del Colosseo, 
61 - tei. 679585) 

Il Gruppo sperimentazione teatrale i( Cerchio pre¬ 
senta « Rottamerie ». 


Cabaret 


IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - tei. 5910721-5B009B9) 
Ore 22.30 

Landò Fiorini In: « Ta|a, ta]a Mastra Titta! », di 
Mario Amendola. Raq> di Mario Amendo'a 
LA CAMPANELLA (Via Panico 13 - tei. 6544783) 
Ora 21 

Paola Fany in: « Roma cabaret » e Biagio Case- 
lini in: « Napoli Show ». Al plano: Gilberto. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/a - telefo¬ 
no 737277) 

Ora 21.30 

Il Teatro da ”1 nuovi Gobbi" presenta: « Rome- 
lelde ». 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mario de* 
Fiori - tei. 6784838-854459) 

Tutte le sera alle ore 22,30 e 0,30 
Superspettacolo musicale: « Fantasie » di Paco. 
Borau. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 - tal. 5894667) 
Canzoni e musica No Stop Sergio Canti e la sua 
chitarra. Al pianoforte Maurizio Martini 

PICCOLO DI ROMA (Via deila Scala. 67 • tele¬ 
fono 5895172) 

Ore 21,15 

La Coop. Il Taatro da Poche presenta: « Amore 
mio perché bai ap o a ato «ma prostituta? ». 


Jazz e folk 


IASIN STRirr JAZZ BAR (Via Aurora, 27 - tele¬ 
fono 483718-483586) 

Ora 22 

Carlo Loffredo O la sua New Orleans Jazz band. 
CAFFI’ TEATRO Dt PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale, 8 ang. Piazza Navoni, 88 - telefono 
659647) 

Domani alle ora 18 

Musica L«t<‘na - Ritmi latini e Sud-americani. Chi¬ 
tarrista: Franco Altissimi, Franco Corvasce, Pao¬ 
lo Getti. 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 

Roma UHF 39 
PROGRAMMI A COLORI 
19,00 Telegiornale. 

19.20 Oggi parliamo di... 

19,45 FILM: «Il g gante del 
Texas ». 

21,05 « Telefonate al S.ndeco ». 
21,50 Cartoni an'mati 
22,00 TG - Qui Roma. 

22.30 Cinema e società. 

23.00 FILM: « F.B.I. agente im- 
piacab.Ie •*. 

GBR 

Roma UHF 33-47 

PROGRAMMI A COLORI 

13.40 FILM: « F.B.I. contro I 
kil'er ». 

15.20 FILM: « A Sud ruiia.no i 
tamburi ». 

16.55 Cartoni animati. Delia se¬ 
rie « Falco il super-bolide ». 

17.30 Guerre spsz'ali. 

18.30 Cartoni animati: « Gaik.ng 
- Robot guerriero ». 

19,00 Pick up show. 

19.30 Cartoni an'mati. 

20,00 Rubr Ca. 

20.30 Pariitiss'ma goal. 

20.40 Documentario. 

21,00 Spettacolo. 

21.30 TELEFILM. Dalla strie 
« Arsenio Lupln III ». 

22,15 Sport: 22 + 90. 

73.55 Proibito. 

0,20 FILM. 

LA UOMO TV 

Rome UHF Sf 

PROGRAMMI A COLORI 

14.20 TELEFILM: « L'uomo di 
Amsterdam ». 

15,10 FILM: « Il pellegrino ». 

16.30 Arturo e il lavora. 

16.58 TELEFILM. Dalla ferie 
■ Il tesoro dei castano tenie 
nome ». 

17.20 Mogia della lana. 


17,35 FILM: ■ I fuorilegge del 
Kansas ». 

18.55 Cartellone. 

19,15 Nella città. 

19.30 Documentario 

20.10 Spazio ufficio. 

20.30 TELEFILM. Della serie 
* Huek Finn ». 

20.55 Cartoni animati: « L'Ape 
Magi ». 

21,20 A giudizio di... 

21,25 FILM: « Operazione com¬ 
mandos ». 

23,05 A giudizio di.. 

23.10 Coricarti live ’79. 

24,00 FILM: ■ Tra ragazze e un 
caporale ». 


TVA 


Tirali (Roma) UHF 40 
PROGRAMMI A COLORI 

10.30 Cartoni animati. 

11,00 TELEFILM. 

11.30 Appuntamento con l'oro¬ 
logio. 

12,00 FILM: « I due vagabondi ». 

13.45 Cartoni animati. 

14,00 Medicina soc'alc. 

14.45 Collage mus'cale. 

15,00 FILM: « Una vampata d’ 
amore ». 

16.30 Mìnispazlo. 

17.30 TVA, volo n... Immag : rvi 
dal mondo. 

18,00 Ginnostica ritmica. 

18,20 Collage mus eale. 

18,40 Cartoni animati. 

19,00 Medicina. 

19.30 Pupazzi animati. 

20,00 Disco inchiesta. 

20.30 TELEFILM. 

21,00 FILM: « Sull'asfalto la pel¬ 
le scolta ». 

22.30 Occulto. 

23,15 FILM: * Quando il pensie¬ 
ro diventa crìmina ». 

TEIEROIM 56 

UHF 86 

PROGRAMMI A COLORI 
14,66 Voce Cam pi doglio. 


14.30 
serto » 

16,00 
1640 
faro ». 
18,60 

18.30 
19,00 
Giorgi. 

19.40 

20.30 

21,00 

21.30 
22,00 
23,00 


FILM: « Amanti del de 

Concerti '79. 

FILM: « Il debito del 

Settegioml motori. 

Cartoni animati. 

Gli incontri di Eisa Oe 

Sport: calcio sud. 

Concerti '79. 

Flash. 

TELEFILM. 

Comm. politico. 

Psicologi per la famiglia. 


TVR VOXSON 

Roma UHF SO 
PROGRAMMI A COLORI 
0,48 Previsione del tempo. 

7,00 TELEFILM. 

740 Parliamo di ruote. 

0,00 FILM: « Il bril'Antonio ». 
940 TELEFILM. 

1040 FILM: « L'occasione fa I’ 
uomo ladro ». 

12,00 Cartoni animati: • Jeeg 
Robot ». 

1240 TELEFILM. Deità serie 
« Heidi ». 

13.30 TELEFILM. Della aeri# 

« Lassi» ». 

1440 FILM: • L’organinazione 
ringrazia, firmato il Santo ». 

14,1 E Radioteiegiomaia. 

14.30 FILM: ■ Mezzogiorno di 
fuoco ». 

10,00 Dedicato • voi. 

17,00 TELEFILM. Dalla «aria 
« Lassi* ». 

1740 TELEFILM. Della rari* 
« Haidi ». 

13,00 Cartoni animati: « Jeeg 
Robot ». 

1040 La Milita In casa. 

10,00 Calcio verde. 

1040 L’oggetto smarrito. 

1945 TELEFILM. Delle serie 
• Lortmle ». 

20,SO FILM: » Megk Christian e. 
224 S Incontra m caldo. 


0.30 FILM: « I violenti di Rio 
Bravo ». 

2,00 FILM: « Ballata da un mi. 
Mordo ». 

240 FILM: ■ Omicidio per vo¬ 
cazione ». 

4,55 FILM. 

SPOR 

Roma UHF 40 
PROGRAMMI A COLORI 
14,00 Engiish ìs atsy. 

14.20 FILM. 

16.00 Magia deila lana. 

18,00 II giornalino. 

18.30 TELEFILM. Delia eerie 
« I ragazzi della 4. banda ». 
10.00 Musical: « L'appunU*nen- 
to ». 

20,00 Notìzie SPQR. 

20,10 Dirittura d'arrivo. 

2045 FILM. 

22,00 TELEFILM. Deita serie 
• Monty Nash ». 

22.30 Quiz; O di riHa o di rafia. 
2340 Dirittura d'arrivo. 

24,00 FILM. 

1,20 Notìzie SPQR- 

0MNTA RETE 

Roma UHF 4» 

PROGRAMMI A COLORI 
14.0S Sceneggiato: « Napoleone e 
Memora ». 

15.00 FILM: « I tromboni dì Fra’ 
Diavolo ». 

1040 La grande pellina bla. 
10,53 TELEFILM. 

17.20 Celioni animiti. 

17,48 TELEFILM. Della serie 

« Barbagianni ». 

li, 10 Cartoni animiti. 

10,35 La grande pallina blu (R). 
10,00 TELEFILM. Delle serie 
« Guerra tra gelass'e ». 

1849 Caccia al 13. 

20,00 Doppio sandwich. 

2049 TELEFILM. Della seria 
« L'ispettore Regan ». 

2149 Grand Prix. 

22,45 « A ietto con— Soragat », 
con A. Nosche**. 

28,09 Questo grande, grande ci¬ 
nema. 

2349. PILM: « Spionaggio tatua 
frontiera ». 

— Buonanotte con D. Devdi. 


FOLK STUDIO (Vii G. Secchi, 3 - tei. 5892374) 
Ore 21,30 

■ Time Una » ballata americana e raga con Cara 
Diesky, Stefano Tonelll, Remo Guerini. 
MUSIC-INN (Largo del Fiorentini, 3 • tei. 6544934) 
Ore 1 1,30 

Concerto di Chet Baker e il suo quartetto. 
MURALES (Via del Flenarali, 30/b - tei. 5813249) 
Domani alle ore 20,30 

Carlo Slliotto ed il suo gruppo gran concerto di 
fazz, salsa. Apertura locala ore 20,30. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dell’Olio • 
tei. 5895928) 

Ore 22 

Folklore sudamericano: Dakar tolklorists peruvia¬ 
no, Carlos Rivai folklorlsta uruguaiano, Romano 
chitarrista internazionale. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Vie Cae- 

sia, 871 - tei. 3662837) 

Ore 21,30 

Jazz Megazin presenta il Trio Irlo de Paula, con 
Alessio Urso basso e Osvaldo Mazza) batteria in 
concerto brasiliano. 


Attività per ragazzi 


ALBERGHINO (Via Alberico II. 29 • tei. 6547137) 
Tutti i lunedi e > giovedì alle 16,30 corsi dt 
laboratorio teatrale per bambini 5-10 anni. In¬ 
formazioni tei. 3569932. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA (Via dì Riari. 81 
tei. 6568711) 

Ore 17 

"La nuova opera dei burattini” presenta: » Il 
vocioneeee del ro » di Morandi-Volpicelli. Regie 
di Angela Bandmi. Burattini di Merla 5ignoreHi. 
CRISOGONO (Via San Gallicano, 8 • tei. 5912067) 
Sede legale: Via Carlo delle Rocce 11 - Telefo¬ 
no 2776049-7314035. 

Ora 16,30 

« Anche le gabbie hanno la all », spettacolo musi- 
ca'e di Sandro Tumlnalli, Con: I pupazzi di Lidia 
Foriini. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34 - tei. 7822311 - Segreteria) 

Atte 17 Teatro Stabile per ragazzi, incontro tea¬ 
tro-animazione: « GII artigiani dal gioco », « La 
ballala di Re Filippo XII » di Roberto Galve. 
(Non si può entrare una volta iniziato). 
GRUPPO DEL SOLE (Viale dalla Primavera n. 17 - 
. „ 5eoe .ega,e: Via (.ano Uen» Rocca 11 - reiafoni 
2776049 - 7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. Allo 10: > Che cosa 
bolle in pentola? » pretesto di gioco-teitro per 
bambini. (Novità assoluta) 

MARIONETTE AL PANTHEON -(Via Beato Ange¬ 
lico, 32 - Tel. 8101887) 

Ore 16,30 

Il Teatro delle Marionette degii Accettale pre¬ 
senta: « La bambina eenza nome » di Icaro a 
Bruno Accettella con la Marionette di Codoguotto 
e musiche di De Sic*. Il Burattino Gustavo parla 
con l bambini. 

SANGENE5IO (Via Podgora, 1 • tal. 315373) 

Ore 10 e 15,30 

Teatro di Roma - ETI • Assessorati Scuola-Cultura 
presentano: ■ Fantasia par un burattino » Ragia e 
testo di C. Maletti. Produzione: Teatro dalla Ma¬ 
schera. Bologna. 

SPAZIO TEATRO (Via Sabotino - tei. 389614) 
Rassegna Bimbetro olle 10,30 ■ L’avventura di 
Pulcinella», alle 16,30 «La storia della Strage 
Giamauba'», alle 20.30 « L’albero Cavo ». 
INSIEME PER FARE E CLOWN SELVAGGIO (Piaz¬ 
za Rocclamelone, 9 - tal. 894006) 

Sono aperti i corsi a laboratori permanenti di 
formazione: 1) la palestra del teatro; 2) cantare 
e parlare; 3) immagine e movimento; 4) quan¬ 
do il down diventa personaoqlo. 

CIRCOLO CULTURALI POLIVALENTE DI BORGO 
ANGELICO (Borgo Angelico. 16 - tei, 3963812) 
Sono aperte te iscrizioni ai corsi di musica, tiv¬ 
olese. Fotografia. 

M.T.M. (Via 5. TetesforO, 7 * tal. 6382791) 

. Sono aperte le iscrizioni al seminario di acroba¬ 
zìa e giocolarle da circo tenuta da Samuel Jomot. 
Per informazioni telefonare al 6382791 dalle 10 
«He 13 e dalle 16 alle 20. 


Cineclub 


CINECLUB E5QUILINO (Via Paolina. 31) 

Ore 18,30, 20,30, 22,30: «Diario di un curata 
di campagna », reg'-u di R. Bresson. 
POLITECNICO CINEMA (Via G.B. Tiepolo 13/a) 
Ora 18, 20,30, 23: ■ Germania (n autunno • di 
un collettivo di registi dei Nuovo Cinema Tedesco. 
MIGNON (Via Vitarbo, 15 - Tel. 869493) 

■ Jones che avrà veofannl noi 2600 a. 

SADOUL (Via Garibaldi, 2/a - Tel. 561379) 

Ore 17, 19, 21, 23: «I crociati» regio di Cedi 

B. De Mille. 

L’OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco, 3 - Talafo¬ 
no 862530) 

Ora 16.30, 18, 19,30, 21, 22,30: ■ Tho aavt- 
gator », ■ Neighbon » regia dì B. Keaton. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 - 
Tel. 312283) 

Ore 18.15-22,30: «Duello al solo» di K. Vidor. 
CIRCOLO DEL CINEMA DI CIAMPINO (Cinema 

Centrala) 

Alle 18-20,30: « Cabaret » dì Fosse. 
FILMSTUDIO (Vis Orti d’AIibert, 1/c) 

Studio 1 
Non pervenuto 
Studio 2 
Non pervenuto 


Prime visioni 


ALFIERI (vis Repetti, 1) L. 1.200 
Nude Odeon - Documentario 

ADRIANO (piazza Cavour, 22, tei. 352153) L. 3000 
Il ritorno di Batch Causidy e KM con W. Katt- 

T. Berenger - Satirico 
(16-22.30) 

ALCYONE (via L. Lesina 39. t. 8380930) L 1500 
A proposito di omicidi con P. Falk • Satìrico 
(16,30-22,30) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIK (via Montebello 101, 
tri. 481570) L. 2500 
Chiuso per restauro 

A M BASSA DE (v. A. Agiati 57, t. 5408901) U 2500 
Magnatilo con W. AKien • Sentimento!! 
(16-22.30) 

AMERICA (v. N. del Grande 6, t. 5616156) L. 2000 
La patata b oi lente con R. P oz z e tto • Comico 
(16-22,30) 

ANI E (OC (p.zza Sompion* 18, tei. 890817) L. 1500 
Play M ut ai con A.M. Rizzoli - Drammatico • VM 18 

ANTARES (v.Ia Adriatico 21. tri. 890947) L. 1500 
Hair di M. Form»n Musicate 
(16-22.30) 

APPIO (ria Appi a N. 56, tri. 779638) L. 2000 
I g u e r r ier i della notte di W. Hill • Drammatico 
VM 18 
(16-22,30) 

AQUILA (via L’Aquila 74. tri. 7594651) L. 1200 


ARCHIMEDE D'ESSAI (sta Arridine di 71, «al. 
675567) L. 2000 

Lo epar a to ri a con J. Ntchoison * Avventinoli 
La codina blu con U. Nicholaon • Avventuralo 
(16-22.30) 

ARISTON (via Orarono 16, tri. 353230) U 3000 
■ Manhattan con W. Alien » Sentimentale 

(16-22,30) 


ARISTON N. 2 (G. Colonna, tei. 6793267) L. 2500 
Il «Ignora degli anelli di R. Bakshl D'animazione 
(15-22,30) 

ARLECCHINO (v. Flaminia 37, t. 3603546) L. 2500 
Aragosta a colazione con E. Montasano • Satirico 
(16-22,30) 

ASTORIA (v. di V. Boiardi 6, t. 5115105) L. 1500 
Supertonte man con P, Smith • Avventuroso 
(15-21,30) 

ASTRA (viale ionio 225, tei. 8186209) L. 1500 
Superaonlc man con P. Smith • Avventuroso 
(15-21,30) 

ATLANTIC (v. Tuscolana 745, t. 7610656) L. 1200 
Fuga da Alcetraz con C. Esstwood • Avventuroso 
(16-22.30) 

AUSONIA (vie Padova 92, tei. 426t60) L. 1200 
studenti L. 700 

Professione reporter con J. Nicholson • Dram¬ 
matico 

BALDUINA (p. Balduina 52, t. 347592) L. 1800 
Casablanca paaatge con A. Oulnn 
(16.15-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini 25, t. 4751707) L. 3000 
The champ • Il campione con J. Volght • Senti- 
mentale 
(15,30-22,30) 

BELSITO (p.le M. d'Oro 44, tei. 340887) L. 1500 
Il fanlaama dei palcoscenico con P. Williams • 
Satirico - VM 14 
(16,15-22.30) 

BLUE MOON (via del 4 Centoni 53, t. 481336) 
L. 4000 
Evcltation alar 
(16.30-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
Una coppia perfetta di R. Altman - Sentimentale 
(16-22.30) 

CAPRANICA (p.za Caprenica 101, tal. 6792465) 
L. 2500 

Amarsi? che casino con J. L. BIdean • Sentimentale 
M6-22 301 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio 125. tei. 
6796957) L. 2500 

La merlettaia con T Huppert - Drammatico 
(16-22.30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo 90, tei. 
350584) L. 2500 

L’imbranato con P. Franco • Satìrico 
(16-2? 30) 

DEL VASCELLO (p. R. Pilo 39, t. 588454) L. 2000 
Supersonic man con P. Smith • Avventuroso 
(16 22 30) 

DIAMANTE (v. Prenesttna 23. t. 295606) L. 1200 
Torino nera con D. Santoro • Drammatico 
DIANA (via Appla Nuova 427, t. 780146) L. 1500 
Taverna Paradiso con S. Stallone • Dramma! co 
DUE ALLORI (v. Casi lina 506, t. 273207) L. 1000 
Cima* mista con D. Lassander • Comico - VM 14 
EDEN (p. Cola di Rienzo 74. t. 380188) L. 1800 
Roeby II con S Stallone Drammatico 
EMBASSY (via Stoppini 7, tei. 870245) L. 3000 
The wanderers 1 nuovi guerrieri con K. Vahl • 
Avventuroso • VM 14 
MS 45-22.30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita 29, t. 857719) L. 3000 
La patata bollente con R Pozzetto Comico 
(16-22.30) 

ETOILE (p.za In Lueina 41, tri. 6797356) L. 3000 
I viaggiatori della aera con U. Tognazzì - Satìrico 
VM 14 
( 16 - 22 . 30 ) 

ETRURIA (via Cassia 1672, t. 6991079) L. 1300 
Dalla Cina con furore con B. Lee - Avventuroso 
VM 14 

EURCINE (via Liszt 32. tei. 5910986) L. 2500 
The wanderers i nuovi guerrieri con K. Vahl - 
Avventuroso - VM 14 . 

(15 <15-22.301 f 

EUROPA (c. d'Italia 107, tei. 865736) L. 2500 
Aragosta a colazione con E Montesano • Satirico 
(16-22.30) 

FIAMMA (v. Bìssolati 47. t. 4751100) L. 3000 
Buone notizie con G. Giannini * Drammatìco 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (v. S.N. Da Tolentino 3. t. 4750464) 
U 2500 

Chiedo asilo con R. Benigni • Satirico 
(16.10-22.30) 

GARDEN (v.le Trastevere 246, t. 582848) L. 2000 
I guerrieri della notte di W. HKI - Drammatico 
VM 18 
(16-22.30) 

GIARDINO (p.za Vulture, tei. 894946) L. 1500 
- Il «agiato dì Agatha Christia con D. Hotfman 
Giallo 

'• (16-22) • 

GIOIELLO (v. Nomentana 43. tei. 864149) L. 2000 
The wanderara t nuovi guerrieri con K. Vohl • 
Avventuroso - VM 14 
(16.10-22.30) 

GOLDEN (via Taranto 36, tei. 755002) L. 2000 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 
M6-22 30) 

GREGORY (ria Gregorio VII 180, t. 6380600) 
,L. 2500 

The wanderara I nuovi guerrieri con K. Vohl • 

Avventuroso - VM 14 

(16.10-22,30) 

HOLIDAY (i.go 8. Marcello, tei. 858326) L. 3000 
Una strana coppia di a noceti con A. Arkin * Sa¬ 
tirico 

M 5.30-22.30) 

KING (via Fogliano 37, tri. 8319541) L. 2500 
Sindrome cinese con J. Lemmon • Drammatico 
MS 10-22.30) 

INDUNO (Via G. Induno 1, tei. 582495) L. 1600 
Alien con S. Weaver - Drammatìco 
(16-22 30) 

LE GINESTRE (Casaipalooco, t. 6093638) L. 2000 
Assassinio sul Tevere con T. Milìan - Satìrico 
1 16-22.30) 

MAESTOSO (v. A. Nuova 176, t. 786086) L. 2500 
L'imbraneto con P Franco • Satirico 
(16-22 30) 

MAJE5TIC SEXY CINE (via SS. Apostoli 20, 
tei. 6794908) L. 2500 
Chili*" per restauro 

MERCURY (v. P. Castello 44, t. 6561767) L. 1500 
Erotik sex orgasm 
(16-22.30) 

METRO DRIVE IN (via C. Colombo km. 21, tei. 
6090243) L. 1500 

Una 44 Magnum per l'Ispettore Callaghan con 
C Eastwood - Drammatico - VM 18 
(19 50-22.30) 

METROPOLITAN (vie de) Corso 7 , tei. 6789400) 
L. 3500 

Amici e nemici con R. Moore * Avventuroso 
(15 40-22 30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica 44, tri. 460285) 
L. 2500 

Senza bucete con O. Karl a tot • Comico 
(16-22.30) 

MODERNO (p. Repubblica 44. t. 460285) L. 2500 
Oori dolce corpo di Piana 
(16-2? 30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36, I. 780271) L. 2500 
The champ - Il campione con J. Voight - Sen¬ 
timentale 
(15.30-22.30) 

NIAGARA (via P. Matti 16, t. 6273247) L. 1500 
Supersonic man con P. Smith • Avventuroso 
M 6-22.30) 

H-f.R. (via B.V. Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 
Sabato domenica o «renard) con A. Celenlano - 
Satirico 
(15 40-22.30) 

NUOVO ETAR (v. M. Amari 18, t. 789242) L. 1500 
La Ikoala il diavolo a l'acquasanta con G. Guida 
Comico 
(16-22.30) 

OLIMPICO (p.ra G. da Fabriano 17. t. 3962635) 
L. 1500 

Dova vai oa H viziatto non co l’hai? con R. Mori- 

tagnani - Còmico - VM 14 

(16-22.30) 

PALAZZO (p.za dai Sanniti 9. t. 4956631) L 1500 
Jooas che avrà 30 anni nel 2000 dì A. Tannar 
Drammatico 
(16-22.30) 

PARIS (ria Magna Grecia 112, ». 754368) L. 2500 
Manhattaa con W. Alien - Sentimentale 
(16-22.30) 

PASQUINO (v.lo dei Piade 19, t. 5003622) L 1200 
Annie hot (lo o Aaoie) con W. Alien • Satirico 
(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontane 23, tei. 
460119) L. 2500 

Scosi dov*è H West? con G. Wftder • Satirico 
(16-22,30) 

QUIRINALE (ria Nazionale, t. 462653) L 2500 
Ogro con G.M. Vo onti - Dramma! co 
(15.30-22,30) 

QUIRINETTA (ria M. Minghett) 4 , tri. 6790012) 
L. 2000 

Sìndrome rinate con J. Lemmon * Drammatica 
(16-22,30) 

RADIO CITY (ria XX Settembre 96, ». 464103) 
L. 1800 

Foga da A teatro* con C. Eastwood - Avventuroso 
(16-22,30) 

REALE (p.za Sonano 7. tal. 5810234) L. 2500 
La ficcata il di atela o ri c e tti ra ta con G. Guida 
Comico 
(16-22,30) 

REX (Corso Tritata 113, tri. 864165) L. 1800 
C orab le o z e pomata, con A. Quinn - A 
(16-22,30) 

RITZ (ria Somelia 109, tei. 837461) L. 2500 
I viaggiatori dalla aara con U. Tognezxi . Sa¬ 
tirico • VM 14 
(16-22.30) 

RIVOLI (vie Lombard ie 23, tri. 460883) L. 3000 
A noi dot con G. Deneuve * Sentimentale 
(16-22.30) 

«Olici ET NOIR (vie Maria 31, tri. 864305) 
L. 2500 

Dragala con F. la n g e lii • D rammatic o 
(16-22,30) 

ROYAL (a. E. Filiberto 173, ». 7574546) L. 3000 
Rlevaat^Merach con 3. OfenMo • Comico 


SAVOIA (via Bergamo 21, tei. 865023) L. 2500 
L'Imuraneto con P. Franco Comico 
( 16-22.30) 

SMERALDO (p.za C. di Rienzo. 1. 351581) L. 1500 
Marlin In prova con G Jackson Satirico 

SUPERCINEMA (V. Viminale, tei. 435498) L. 3000 
Uragano con M Farrow Drammatico 
(16-22.30) 

TIFFANY (v. A. De Preti», tei. 462390) L. 2500 
Tò pór tre 1 
(16 22.30) 

TREVI (v. San Vincenzo 9, tei. 9739619) L. 2500 
Ratataplan con M. Michetli Comico 
(16-2? 30) 

TRIOMPHE (p. Annlbaliano 8, t. 8380003) L. 1800 
Agente 007 Moonraher operazione epazio con 
R Moore - Avventuroso 
(15 30-22.30) 

ULISSE (y. Tiburtina 354, tei. 433744) L. 1000 
Convoy trincea d'asialto con K. KristolUrson - 
Drrmmatico - VM 14 

UNIVERSAL (via Bori 18, tei. 856030) L. 2500 
La liceale II diavolo e l'acquasanta con G. Guida 
Comico 
(16-22.30) 

VERBANO (p.za Verbano 5. t. 851195) L. 1500 
llnr d M Forman Musicale 

VIGNA CLARA (p.za S. lacinl 22, tei. 3280359) 
L. 2500 

L'imbranalo con P. Franco • Satirico 
( 1 fi-22.30) , 

VITTORIA (p. S.M. Liberatrice, t. 571357) L. 2500 
Il ritorno di Butch Cassidi e Kid con W. Kett- 
T. Berenger - Satirico 
(16-22.30) 


Seconde visioni 


ABADAN (ria G. Mazzoni 48, tei. 6240250) 
Riposo 

ACIDA (tei. 6030049) , 

Riposo 
ADAM 
Riposo 

AFRICA D'ESSAI (v. Galla e Sidema 18, telefono 
8380718) L. 1.000 

Romanzo popolare con U. Tognazzì - Satìrico 
APOLLO (via Cairoti 98, tei. 7313300) L. 800 
Roma violenta con M. Merli - Drammatico - 
VM 14 

ARIEL (v. di Monteverde 48. t. 530521) L. 1.000 
Primo amore con U. Tognazzì - Drammatico 
AUGUSTUS (c.so V. Emanuele 203, tal. 655455) 
L. 1.000 

Ancho gli zingari vanno in cielo con Svetlane Toma 
Drammatico j 

AVORIO D'ESSAI (v. Macerata 10. tei. 753527) 
Dersu Uzala di A. Kurosawa • Drammatìco 
BOITO (v. LeoncavaHo 12-14. t. 83101 ?* } L. 1200 
Complesso di colpa con C. Robertson - Drammatico 
BRISTOL (v. Tuscolana 950, tei. 7615424) L. 1000 
I guappi con C. Cardinole - Drammatico - VM 14 
BROADWAY (v. dei Narcisi 24. t. 2815740) L. 1200 
Bruco Lee il dominatore 
CASSIO (via Cassia 694) L. 1000 

I tre dell’operazione drago con B. Lee - Avven¬ 
turoso 

CLODIO (v. Rlboty 24, tei. 3595657) L. 1000 
Rassegna Rock Movie: Fragole e «angue con B. 
Davison - Drammatico • VM 18 
DORI A (v. A. Dorie 52, tei. 317400) L. 1000 
Hair di M. Forman • Musicale 
ELDORADO (v.le dell'Esercito 38, tei. 5010652) 
Oedlpus Orca con R. Niehans - Drammatico * 
VM 18 

ESPERIA (piazza Sonnìno 37, tei. 582884) L. 1500 
Rocky II con S. Stellone • Drammatico 
ESPERO (Via Nomentana 11, tei. 893906) L. 1000 
Quel pomeriggio di un giorno da ceni con A. Pa¬ 
cino - Drammatìco - VM 14 
FARNE5E D’ESSAI (piazza Campo dei Fiori 56, 
Norma Rae con 5. Fieid - Drammatico 
HARLEM (v. de! Labaro 64, tei. 6910844) L. 900 
Travolti da un insolito destino... con M. Melalo 
Satìrico * VM 14 

HOLLYWOOD (via del Pigneto 108, tei. 290851) 
L. 1000 

Un dramma borghese con F. Nero - Drammatica 
VM 18 

JOLLY (via L. Lombarda 4. tei. 422898) L. 1000 
Pomocroticomania 

MADISON (vio G. Chiabrere 121, tal. 5126926) 
L. 1000 

Assassinio sul treno con M. Ruthertord - Giallo 
MIGNON (via Viterbo. 15, tei. 869493) L. 1500 
Jonas che avrà vent’anni nel 2000 
MISSOURI (via Bombelli 24, t. 5562344) L. 1000 
Roma violenta con M. Merli - Drammatico - VM 14 
MONDIALCINE (via del Trullo 330, tei. 5230790) 
L. 1000 

Spettacolo ad inviti 

MOULIN ROUGE (V.O.M.Corblno 23, ». 5562350) 
L. 1000 

Jl terrore degli occhi etortl con E. Montasene • 
Comico 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry del Voi 14, 
tei. 5816235) L. 700 ter. L. 800 festivi 
Arias De Mwusia con G.M. Volonté • Dramma¬ 
tico 

NUOVO (vìa Asrianghì 10, tei. 588116) L. 900 
Denny la ragazza dell’autostrada 
ODEON (p.zza d. Repubblica 4, tei. 464760) L. 500 
La donna della calda terra con L. Gemser - Sen¬ 
timentale - VM 18 

PALLADIUM (p.zza B. Romano 11, tei. 5110203) 
L. 800 

Play Motel con A.M. Rizzoli - Prammatico - VM 18 
PLANETARIO (via G. Romita 83, tei. 4759998) 
L. 1000 

Ultimi bagliori di un crepuscolo con B. Lancaster 
Drammatico 

PRIMA PORTA (piezza Saxa Rubra 12-13, tele¬ 
fono 6910136) L. 800 
Taxi girl con E. Fenech - Comico - VM 18 
RIALTO (vìa IV Novembre 156. tei. 6790763) 
L. 1000 

Assassinio sul Nilo con P. Ustinov - Giallo 
RUBINO D’ESSAI (via S. Saba 24, tri. 570827) 
L. 900 

A cena con la signora omicidi - Giallo 
SALA UMBERTO (v. d. Mercede 50. tei. 6794753) 
L. 900 

Oh! campagnola bella 

SPLENDID (v. Pier deile Vigne 4. tri. 620205) 
L. 1000 

Cielo di piombo Ispettore Callaghan con C EasL 
wood - Drammatico - VM 18 
TRIANON 
Vedi teatri 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe, tri. 7319306) 
L. 1000 

Molly primavera del sesso con E. Axen - Senti¬ 
mentale - VM 18 e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (via Volturno 37. tei. 471557) L 1000 
Innocenza erotica con L. Torene - Drammatico • 
VM 18 e Rivista di spogliarello 


Fiumicino 

TRAIANO - tei. 6000115 
Non pervenuto 

Ostia 


SISTO (Via dei Romagnoli, Tal. 6610705) L. 2000 
Futa da Alcatraz con C Eastwood - Avventuroso 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (Via dei Pallottìni), tri. 6609166) 

L. 2000 

Casablanca passata con A. Quinn - Avventuroso 
SUPERGA (Viale Marina 44. tri. 6696280) U 2000 
La luna con J. Clayburg • Drammatico - VM 18 


Sale diocesane 


DELLE PROVINCE (V. d. Provìnce 41, »tl. 420021) 
Sodoma e Gomorra con 5. Granger - Storica mi¬ 
tologico 

EUCLIDE (V. Guidobaldo dei Monte 34, tri. 802511) 
Speedy e Gonza!es indagine sa un gatto— * D’ani¬ 
mazione 

GIOVANE TRASTEVERE (Vie Jacob# Sottesoli 8, 

tri. 5800684) 

Rugantino con A. Celenlano • Satirico 
GUADALUPE (Piazza di N.5. di Guedalupu 12, tu- 
lefono 33722) 

L'isola del tesoro con O. Welies - Avve nturos a 
LIBIA (Via Tripolitania 143, tri. 8312177) 

Il sepolcro indiana con D. Page» * Storico mi- 

MONTE C OPPIO (V.le Monte Oppio 28, tei. 794021) 
La grand: corsa con T. Curii* - Satirico 
MONTE ZEBIO (Via Monte Zebio 14. tri. 312677) 
La guerra dei bottoni - Satìrico 
MOMENT ANO (Via F. Redi 1-A, tei. 8441594) 
Vogliamo i colono»rii con U. Tognazzì . Satirica 
M. DONNA OLIMPIA 

Squadra antidroga con T. Mutante - Gialla 
ORIONE (Via Tortona 7. tei. 776960) 

Ore 21 spettacolo di balletto 
PANFILO (Via Paisirilo 24-8, tri. 864210) 
Scandalo ai soie con D. Me Girire - Sentimentale 
TIBUR (via degli Etruschi 40, tal. 4957762) 
Deserto ch# vive - Documentario 
TIZIANO (via G. Reni 2, tei. 392777) 

Heidi forno tra I monti * D’animazione 
TRASPOWTINA (via della Conciliazione 74) 

La battaglia di Alarne con P. Wayne - Avven¬ 
turoso 

TRASTEVERE (c.ne Gfanfeoiense 10, tri. 58920)4) 
Totò contro il pirata nera - Comico 
TRIONFALE (via G. Savonarola 36) 

Moziata contro gli UFO Robot - D'animazione 
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PALERMO 

Il PSI 
si ritira 
Crisi 

aperta alla 
Regione 
siciliana 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Ne hanno di¬ 
scusso per due giorni nella lo¬ 
ro sede siciliana di via Pi* 
gnatelli Aragona a Palermo. 
Ed ieri, a sera inoltrata, i 
componenti del Comitato re¬ 
gionale socialista hanno sciol¬ 
to gli ultimi, residui dubbi: la 
crisi alla Regione va aperta 
immediatamente, senza altri 
rinvìi. La decisione ne ha pro¬ 
vocato una seconda, automa¬ 
ticamente: il ritiro dal gover¬ 
no regionale di centro sinistra 
— un quadripartito DC. PSI, 
PSDI, PRI, presieduto dal de¬ 
mocristiano Pier Santi Matta- 
rdla — dei tre assessori che 
rappresentano il PSI, di cui 
uno, l’on. Carlo Giuliano, vice 
presidente della giunta. 

Ecco la motivazione, con la 
quale i socialisti, con un do¬ 
cumento approvato all'unani- 
mità, hanno deciso di uscire 
dal governo e mettere in cri¬ 
si l’accordo di maggioranza: 
« Il deterioramento della si¬ 
tuazione — dice un passo del 
documento — e il sistematico 
rifiuto della DC di ottempera¬ 
re a precisi adempimenti pro¬ 
grammatici (riforma ammini¬ 
strativa, istituzione dei com¬ 
prensori. riforma sanitaria e 
assistenziale, riordino degli 
enti regionali), hanno fatto 
venir meno le ragioni per le 
quali il PSI aveva, a suo tem¬ 
po. deciso di continuare a far 
parte del governo, una volta 
usciti i comunisti dalla mag¬ 
gioranza autonomista ». 

Secondo i socialisti sicilia¬ 
ni. il governo regionale « non 
appare più adeguato ad af¬ 
frontare i problemi dell'iso¬ 
la ». e su di esso esprimono 
un giudizio « negativo ». Il Co¬ 
mitato regionale socialista ha 
posto anche un primo punto 
fermo per il dopo-crisi. La si¬ 
tuazione « pone a tutti, so¬ 
prattutto alla sinistra, il pro¬ 
blema della governabilità del¬ 
la Regione » per giungere « ad 
un reale e sostanziale avanza¬ 
mento del quadro politico, non 
potendosi — precisa il docu¬ 
mento — prevedere riedizioni 
di formule governative dichia¬ 
rate superate come l’attuale ». 

La crisi aperta dai sociali¬ 
sti non sopraggiunge all’im¬ 
provviso. L’avevano solleci¬ 
tata dieci giorni fa le com¬ 
ponenti siciliane che si richia¬ 
mano alle posizioni di Claudio 
Signorile. Ma. ora che è in¬ 
tervenuta. piuttosto conferma 
la giustezza delle ripetute cri¬ 
tiche e dei giudizi che i co¬ 
munisti avevano pronunciato 
nei confronti del centro si¬ 
nistra rimesso in piedi dopo 
la rottura dell'intesa autono¬ 
mista e il passaggio del PCI 
all’opposizione. 

Il governo Mattarella era 
stato più volte messo in mora 
dall’iniziativa comunista per 
il suo reiterato rifiuto ad at¬ 
tuare lo stesso programma. 
L’ultimo grave atto della giun¬ 
ta era stato il varo del bilan¬ 
cio poliennale della Regione, 
che ignorava completamente 
qualsiasi criterio di program¬ 
mazione. capace di aprire in 
Sicilia una nuova politica di 
intesa, cancellando metodi di 
governo del passato. 

Un atto, questo del bilan¬ 
cio. che giungeva a corona¬ 
mento di una lunga serie di 
inadempienze, ai cumulatesi 
via via* tra le quali, il siste¬ 
matico sabotaggio del proces¬ 
so di riforma amministrativa 
dell’apparato regionale e. so¬ 
pratutto. la mancata realizza¬ 
zione deH’cnie intermedio. 
Proprio la scorsa settimana, 
il PCI aveva civetto le di¬ 
missioni del governo e riba¬ 
dito l’esigenza di cambiar pa¬ 
gina. dando alla Sicilia un 
governo all'altezza dei compi¬ 
ti e in grado di affrontare l 
drammatici problemi economi¬ 
ci e sociali che. tra l’altro, 
proprio domani saranno al 
centro dello sciopero genera¬ 
le. che bloccherà tutte le at¬ 
tività produttive della regione. 

L’uscita dei socialisti dal 
governo sarà al centro della 
riunione della giunta regiona 
le che si terrà domani. Sarà 
m quella sede che gli asses 
sori socialisti formalizzeran 
no ufficialmente il loro riti¬ 
ro. Inevitabile il hlocco dei 
lavori del parlamento di Sa 
la d'Èrcole, che avrebbe do¬ 
vuto esaminare a partire da 
lunedì prossimo il bilancio. 
Un appuntamento, comunque, 
già compromesso dalle circo¬ 
stanziate -ntiche rivolte al do¬ 
cumento finanziario dai due 
partiti della sinistra, e ora 
definitivamente « saltato» a 
causa della crisi. 

Il PSI siciliano ha pure de¬ 
ciso di accettare l’invito che 
gli era stato rivolto dal Co¬ 
mitato regimale comunista 
per un incontro collegiale. Ha 
anche proceduto all’elezione 
del nuovo segretario. Vito Cu¬ 
sumano, il quale prende il pe¬ 
sto dell'on. Filippo Fiorino. 

s. ser. 


Iniziato alla Camera il dibattito sul decreto legge 


Sfratti: se la DC non cede 
si profila un aspro scontro 

Nelle commissioni Giustizia e LLPP il centro-destra Ha impedito qualsiasi modifica al 
provvedimento — Le proposte del PCI per l'emergenza — Dichiarazione di Libertini 


ROMA — L’avvio, neil'aula 
di Montecitorio, del dibattito 
sulla conversione in legge del 
decreto sulla proroga degli 
sfratti, è stato caratterizzato, 
ieri, da una notevole tensione 
che rifletteva gli strascichi 
provocati dall’atteggiamento 
con cui la DC (e i gruppi che 
l'hanno sostenuta) nelle com¬ 
missioni Giustizia e LL.PP. 
ha respinto qualsiasi possibi¬ 
lità di modificare il provvedi¬ 
mento approvato (anche con 
vizi di legittimità) dal Sena¬ 
to. Il punto di maggior dis¬ 
senso è nel rifiuto a restituire 
la sua validità alla norma die, 
su proposta delle sinistre, ave¬ 
va visto prevalere a Palazzo 
Madama la proroga per tutti 
gli sfratti al 31 marzo 1980 
vanificata poi con le deroghe 
alla proroga, imposte dal go¬ 
verno, in violazione del re¬ 
golamento. 

Su questo rifiuto (che coin¬ 
volge anche la modifica dei 


meccanismi di finanziamento 
relativi all’acquisto di case 
da parte dei Comuni) il com¬ 
pagno Lucio Libertini, respon¬ 
sabile della sezione case del 
PCI, ha rilasciato una dichia¬ 
razione: « deve essere chiaro 
— ha detto — che se la DC 
non accetterà di aprire un se¬ 
rio negoziato su questi punti, 
si andrà a uno scontro molto 
aspro ». Secondo Libertini, la 
unità raggiunta su questo ter¬ 
reno « tra socialisti e comu¬ 
nisti, e il sostegno che a que¬ 
ste proposte viene dal movi¬ 
mento cooperativo unitario, 
dal movimento sindacale uni¬ 
tario e dallo schieramento uni¬ 
tario degli enti locali deve far 
riflettere in queste ore la DC 
sulle grandi responsabilità e 
sulle conseguenze di un suo 
atteggiamento di chiusura ». 

Il rischio di uno scontro pe¬ 
sante ha messo in moto una 
serie di contatti e di tentativi 
di mediazione, al di fuori 


deH’aula. che il prolungamen¬ 
to del dibattito generale in 
assemblea ha solo in parte 
mascherato. Sul decreto, in¬ 
fatti, pende anche la minaccia 
di un ostruzionismo (per ora 
non dichiarato) del PDUP, 
che ha presentato alcune cen¬ 
tinaia di emendamenti. 

Il provvedimento, in effetti, 
già di per sé carente, per le 
resistenze della DC è uscito 
dal Senato ancora inadegua¬ 
to. ha osservato nel suo in¬ 
tervento il compagno Albor- 
ghetti, il quale oltre a riba¬ 
dire le critiche di ordine ge¬ 
nerale sulla validità tempora¬ 
le della proroga e sulle incoc¬ 
renze del decreto, ha formu¬ 
lato precise proposte: finan¬ 
ziare con mezzi straordinari 
l’acquisto di case da parte 
dei Comuni (c non togliendo 
quindi fondi al piano decen¬ 
nale e alla legge per gli al¬ 
loggi di servizio agli agenti 
di polizia) e prevedere un 


Corteo a Roma dell'ANAAO 


Oggi in sciopero 
i medici 
degli ospedali 

Dichiarazione dei parlamentari PCI su 
servizio sanitario e errori del governo 

ROMA — Uno sciopero con una sfilata di medici in camice 
bianco per le vie del centro di Roma è annunciato per que¬ 
sta mattina dall’Associazione nazionale aiuti e assistenti 
ospedalieri (ANAAO). La manifestazione avverrà alle ore 11 
e muoverà da piazza Santi Apostoli fino a Montecitorio, dove 
i dirigenti dell’associazione chiederanno di essere ricevuti 
dal presidente del Consiglio. In una riunione al cinema Ca- 
pranichetta il presidente dell’ANAAO, professor Pietro Paci, 
illustrerà pure 1 motivi che. nell’imminenza della riforma 
sanitaria, hanno spinto i medici ospedalieri a questa ulte¬ 
riore azione sindacale. . 


La rappresentanza dei par¬ 
lamentari comunisti nella de¬ 
legazione bicamerale per il 
parere sui provvedimenti at¬ 
tuativi della riforma sanita¬ 
ria — composta dai compa¬ 
gni Merzario. vicepresiden¬ 
te. Triva, Palopoli, Brusca. 
Beliinzona e Stefani, ci ha 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione sulle prospettive del¬ 
l’avvio della riforma sani¬ 
taria. 

A poche settimane dalla 
data di avvio del servizio sa¬ 
nitario nazionale vanno accen¬ 
tuandosi le tattiche ritarda- 
trici e le manovre di sabotag¬ 
gio alimentate anche dai com¬ 
portamenti del governo e del 
ministro della sanità. 

Tali comportamenti sono 
tanto più gravi se si pensa 
die con l’approssimarsi del 
1 ° gennaio si addensano, da 
una parte, le oggettive diffi¬ 
coltà (basti ricordare l’inqua¬ 
dramento del personale che 
interessa circa 700.000 opera¬ 
tori di sanità), dall’altra ven¬ 
gono alla superficie i guasti 
dei fallimentare sistema mu¬ 
tualistico (una spesa abnor¬ 
me, incontrollata e largamente 
inefficiente) e si coagulano i 
vizi corporativi, clientelar] e 
di settorialismo che hanno ca¬ 
ratterizzato il vecchio modello 
assistenziale. 

Di fronte a tale situazione 
il governo non solo ritarda 
l’adozione delle misure previ¬ 
ste dalla riforma o le tra¬ 


smette al Parlamento all’ulti¬ 
mo minuto, ma si lascia an¬ 
dare ad incredibili dichiara¬ 
zioni come ci ha abituati 
quasi quotidianamente il mi¬ 
nistro Altissimo. Si parla di 
ticket sulle visite e sui rico¬ 
veri alla vigilia della riforma, 
pur sapendo benissimo che un 
provvedimento di questa na¬ 
tura è assolutamente impro¬ 
ponibile. 


I parlamentari comunisti 
che fanno parte della Commis¬ 
sione consultiva per il riordi¬ 
namento dello stato giuridico 
ed economico del personale si 
sono trovati di fronte ad un 
testo governativo carente, 
contraddittorio e lontano dallo 
spirito e qualche volta dalla 
lettera della riforma. La causa 
principale delle attuali agita¬ 
zioni e di talune forme di 


aumento di 200 miliardi da de¬ 
stinare ai Comuni sotto i 330 
mila abitanti: e prevedere an¬ 
che che i mille miliardi di 
mutui concessi ai Comuni per 
costruire o risanare case sia¬ 
no a totale carico dello Stato; 
applicare il canone sociale 
agii alloggi costruiti o acqui¬ 
stati dai comuni con i fondi 
previsti dal decreto: stabilire 
che l’acquisto degli alloggi av¬ 
venga sulla base dei valori 
degli immobili previsti dalla 
legge di equo canone, con la 
esenzione dei venditori dal pa¬ 
gamento dell’INVIM e dei Co¬ 
muni dal pagamento dell’im¬ 
posta di registro. 

• • * 

La riunione del Comitato na¬ 
zionale casa, già convocata 
per martedì 18 dicembre al¬ 
le ore 9,30, avrà invece ini¬ 
zio alle 15 precise dello stes¬ 
so giorno. 


lotta molto discutibili in un 
settore tanto delicato, la causa 
di obiettivi generici e spesso 
tra di loro contraddittori e di 
contrasti tra categorie risie¬ 
dono proprio nello stridente 
contrasto tra la complessità 
del problema e la inadegua¬ 
tezza del decreto governativo 
sul personale. 

Nel parere espresso dalla 
Commissione bicamerale, con 
1 * apporto determinante dei 
parlamentari comunisti, è sta¬ 
to formalmente richiesto che 
il governo predisponga una 
migliore definizione delle attri¬ 
buzioni del personale sanita¬ 
rio, ed in particolare di quello 
medico. Il governò ha prefe¬ 
rito non tener il debito conto 
né di questa né di altre osser¬ 
vazioni formulate e la Com¬ 
missione si trova ora a dover 
esaminare un provvedimento 
che abbisogna di sostanziali 
modifiche sia perché il nuovo 
inquadramento del personale 
corrisponda alle esigenze del 
servizio pubblico sia perché 
tutti gli operatori trovino nella 
nuova disciplina il pieno rico¬ 
noscimento dei loro valori di 
professionalità e di piena par¬ 
tecipazione. Ci sembra signifi¬ 
cativo che le rappresentanze 
sindacali delle categorie sani¬ 
tarie e professionali con te 
quali abbiamo mantenuto un 
permanente rapporto abbiano 
riconosciuto la coerenza del¬ 
l'Impegno comunisti e la vali¬ 
dità delle nostre posizioni. 



Ex-direttore di una banca genovese 


Arrestato in aula 
il finanziatore 
dei «palazzinari» 


GENOVA — Arresto in aula, 
per falsa testimonianza, di 
Leonardo Ladisa, ex-direttore 
generale della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Genova: è l'episo¬ 
dio più clamoroso clic ha 
movimentato, ieri mattina, la 
quarta udienza di un proces¬ 
so per frode valutaria di ven¬ 
ti miliardi. Sul banco degli 
imputati il « gruppo Pongi- 
glione » — i fratelli Alberto e 
Vincenzo Pongiglione e la 
moglie di Alberto. Bianca 
Salvi — un clan di impren¬ 
ditori che, con l’appoggio in¬ 
condizionato della Curia, del¬ 
la Democrazia cristiana e 
degli amministratori di cen¬ 
tro-sinistra della Cassa di 
Risparmio, in un decennio di 
gigantesche speculazioni edili 
hanno fatto scempio del 
centro storico genovese. 

Ladisa. interrogato dal pre¬ 
sidente del tribunale, Roberto 
Sciacchitano. ha delineato le 
tappe fondamentali del rap¬ 
porto fra la Cassa e il grup¬ 
po. Una deposizione abba¬ 
stanza fluida sino a che le 
domande dei giudici e del 
pubblico ministero, Vito Mo¬ 


netti. non sono arrivate ai 
punti caldi del processo: le 
fonti di informazione cui at 
tingevano le banche per i 
struire le varie pratiche di 
finanziamento e i ruoli effet¬ 
tivi giocati nel gruppo da Al 
berlo Pongiglione. dalla mo¬ 
glie e dal fratello. Qui sono 
cominciati gli intoppi. Un at¬ 
teggiamento sospetto e con¬ 
traddittorio al punto che il 
presidente ha ordinato l’arre¬ 
sto immediato e provvisorio 
di Ladisa come teste falso e 
reticente. 

Dopo tre ore Ladisa, ri¬ 
chiamato in aula, ha dichia¬ 
rato che l’« attimo di racco¬ 
glimento » gli aveva consenti¬ 
to di riflettere e comprende¬ 
re meglio le domande che gli 
erano state rivolte. Così era 
in grado di affermare che le 
informazioni gii provenivano 
dall’ex vice direttore — av¬ 
vocato Sandro Cagliani — e 
che la Cassa trattava con Al¬ 
berto Pongiglione (il leader 
palese del gruppo) sapendo 
di aver a che fare con l’inte¬ 
ro nucleo familiare. Grazie a 
questa ~ ritrattazione l’arresto 
è stato revocato. 


CAMERA - I lavori del Comitato ristretto 


Editoria: lunga riunione dei 9 
per dare il «via» alla riforma 


ROMA — Il « comitato dei 9 » 
della commissione Interni, 
convocato dal presidente ono¬ 
revole Mammì d’intesa con il 
presidente della Camera per 
cercare uno sbocco allo stal¬ 
lo in cui è venuta a trovarsi 
la legge di riforma dell’edito¬ 
ria. si è riunito ieri sera in¬ 
torno alle 18 e ha lavorato 
fino a tarda sera sugli emen¬ 
damenti. L’on. Jotti era stata 
esplicita con giornalisti ed 
editori recatisi da lei per sol¬ 
lecitare interventi che sbloc¬ 
cassero la situazione: se il 
comitato dei 9 trova un’inte¬ 
sa preliminare * almeno sui 
punti più delicati il dibattito 
in aula si può ridurre all’es¬ 
senziale pur lasciando poi 
ogni partito libero di espri¬ 
mersi autonomamente in au¬ 
la: in questo caso si aprono 
possibilità concrete che la 
legge venga varata a Monte¬ 
citorio tra la settimana pros¬ 
sima e i primi di gennaio ac¬ 
corciando di qualche giorno 
le vacanze dei deputati. 


Che la Camera dovesse 
prendere in considerazione 
una riapertura anticipata era 
stato suggerito dal PCI sin 
dal momento in cui apparve 
chiaro che l’urgenza di discu¬ 
tere una enorme quantità di 
decreti scaricati dal governo 
sul Parlamento, avrebbe pro¬ 
vocato un altro rinvio della 
discussione sugli articoli del¬ 
la riforma. Poi. l’altro ieri, 
il compagno on. Di Giulio, 
presidente dei deputati comu¬ 
nisti, ha ribadito la piena di¬ 
sponibilità del PCI a utiliz¬ 
zare ogni varco che si apris¬ 
se per varare la legge anche 
prima di Natale o di discuter¬ 
la nei primi giorni di gennaio. 
Analoga disponibilità hanno 
manifestato altri gruppi par¬ 
lamentari (PSI, PDUP), espo¬ 
nenti de. il PLI. 

Di qui la delicatezza e la 
importanza del lavoro che è 
ora affidato al « comitato dei 
nove ». Ieri sera sembrava 
profilarsi qualche prima ipo¬ 
tesi di soluzione e ad essa ha 


fatto riferimento il relatore 
sulla legge, on. Aniasi: tenta¬ 
re di approvare entro Natale 
il primo titolo della legge 
(quello che fissa le norme per 
lo statuto dell’impresa: tetto 
alle concentrazioni, trasparen¬ 
za della proprietà e dei bilan¬ 
ci) e affrontare ai primi di 
gennaio il secondo titolo, che 
fissa i criteri per gli aiuti 
alle imprese. Se così fosse la 
conferenza dei capi gruppo di 
venerdì potrebbe fissare una 
data della settimana prossi¬ 
ma per la ripresa del dibattito 
in aula. ‘ 

Dopo la manifestazione del¬ 
l’altro ieri di migliaia di poli¬ 
grafici e cartai con Luciano 
Lama, di riforma dell’editoria 
si è parlato a lungo, ieri, an¬ 
che in un incontro tra sinda¬ 
cati dei tipografi e dei giorna¬ 
listi ed editori. Questi ultimi 
— in gran parte — stanno ri¬ 
volgendo, in questi giorni, 
aspri rimproveri ai partiti, ai 
gruppi parlamentari per il 
nuovo, possibile rinvio della 


legge. Ma se la legge è arri¬ 
vata in aula con tanto ritar¬ 
do (e in una fase difficile 
dei lavori parlamentari) la re¬ 
sponsabilità principale è pro¬ 
prio di quegli editori che nei 
fatti l’hanno sempre avversa¬ 
ta. che hanno puntato tenace¬ 
mente a ottenere soldi dallo 
Stato senza nessun controllo 
su come li avrebbero poi uti¬ 
lizzati; trovando, ovviamente, 
compiacente sostegno in quei 
partiti e correnti di partiti 
che avevano (ed hanno) inte¬ 
resse a mantenere con il mon¬ 
do dell’editoria legami rischio¬ 
si. fatti di scambi di favori. 

La giornata di ieri fa regi¬ 
strare — inoltre — una ferma 
presa di posizione del nuovo 
coordinamento dei giornalisti 
RAI-TV. 

Sempre ieri la commissio¬ 
ne Industria del Senato ha 
deciso di svolgere — in tempi 
brevi, ha specificato il pre¬ 
sidente Gualtieri — una in¬ 
dagine conoscitiva sul mer¬ 
cato della carta. 


E’ morta 
ieri 

a Roma 
Ines 

Garbarmi 


Chiesti 
tempi 
rapidi per 
la finanza 
locale 


Deportati 
e partigiani 
ricevuti 
alla 

Camera 


Approvata 
la legge 
proroga per 
l’assistenza 
ai braccianti 


ROMA — E’ morta all’età di 
82 anni Ines Garbarmi, che 
fu fino al 1930 Is compagna 
di Ruggero Grieco Piglia di 
un avvocato di La Spezia, 
Ines Garbarmi conobbe Grie¬ 
co. di cui divenne la moglie 
nel 1913. a Napoli. Subito 
dopo 11 matrimonio ebbe Ini¬ 
zio una vita difficile, attra¬ 
verso gli anni della clande¬ 
stinità e dell'emigrazione an¬ 
tifascista. E’ a Parigi, dove 
aveva raggiunto fi marito. 
Insieme ai due figli Sergio, 
nato nel 1917 e Bruno nel 
1922, che Ines Garbarlnt e 
Ruggero Grieco decidono di 
separarsi. 

Ines Garbarmi continua a 
vivere insieme al figlio mi¬ 
nore; la sua vita è segnata 
da un coerente impegno an¬ 
tifascista e da grande onestà. 
Ai familiari di Ines Garba¬ 
rmi sono giunti numerosi 
messaggi di cordoglio. Un te¬ 
legramma è stato inviato an¬ 
che dal compagno Enrico 
Berlinguer e dal compagno 
Boldrini a nome della com¬ 
missione centrale di con¬ 
trollo. 

A Sergio. Bruno e David, 
nostro compagno di lavoro, 
giungano te condoglianze del¬ 
l'Unità 

I funerali si svolgeranno 
questa mattina alle otto, par¬ 
tendo dall'ospedale San Fi¬ 
lippo Neri. 


ROMA — Nella tarda serata 
di marted* il governo ha pre¬ 
sentato a Palazzo Madama il 
testo per l’esercizio provviso¬ 
rio del bilancio dello Stato 
(atto compiuto dafi’esecutivo 
per rimpussibilità di appro¬ 
vare entro l’anno la legge 
finanziaria). Il testo è ora 
all'esame della commissione 
Bilancio del Senato 

La commissione Finanze ha 
invece istituito un comitato 
ristretto per approvare in 
tempi stretti le norme per la 
finanza locale, in modo da 
permettere ai Comuni di pre¬ 
sentare i bilanci per il 1980. 
Parte delle disposizioni erano 
contenute nella legge finanzia¬ 
ria e un’altra parte (quella 
riguardante il personale) in 
un disegno di legge del go¬ 
verno. I comunisti, dal cario 
loro, hanno presentato una 
proposta di legge che riuni¬ 
fica in un unico testo tutta 
la materia. 

Nonostante il tempo fatto 
perdere dal governo, c’è ora 
la possibilità — se il presi¬ 
dente del Senato concederà la 
sede legislativa richiesta dal¬ 
la Commissione per accele¬ 
rare i tempi — che il Parla¬ 
mento approvi le norme per 
la finanza locale entro que¬ 
st’anno. 


ROMA — Una delegazione 
delia Confederazione italiana 
tra le associazioni combatten¬ 
tistiche e partigiane. che nelle 
settimane scorse hanno orga¬ 
nizzato il primo incontro mon¬ 
diale degli ex combattenti sul 
disarmo, è stata ricevuta ieri 
dal presidente delia Camera, 
Nilde Jotti, cui è stata do¬ 
nata una medàglia celebra¬ 
tiva. Della delegazione face¬ 
vano parte rappresentanti del¬ 
le associazioni famiglie caduti 
in guerra, medaglie d’oro, 
mutilati, nastro azzurro, com¬ 
battenti e reduci, partigiani, 
volontari della libertà, reduci 
dalla prigionia, ex internati, 
combattenti interalleati, ex 
deportati, combattenti antifa¬ 
scisti di Spagna, reduci gari¬ 
baldini. vittime civili di guer¬ 
ra, perseguitati politici e mu¬ 
tilati per servizio. 

NeU’iiiustrare le conclusioni 
dell’incontro mondiale, la de¬ 
legazione ha sottolineato lo 
stretto nesso tra la battaglia 
per la pace e lotta al terro¬ 
rismo. Il presidente Jotti ha 
ringraziato la delegazione, ri¬ 
badendo l’esigenza di una 
forte mobilitazione per la pace 
e contro il terrorismo. 

Martedì la delegazione si 
era incontrata con il presi¬ 
dente del Senato Fanfani. 


Varata la legge sol recupero 
dei contributi assicurativi 

ROMA — La commissione Lavoro del Senato ha approvato, 
m sede deliberante, fi disegno di legge unitario, già votato 
alla Camera e che diviene, perciò, legge, riguardante la ria¬ 
pertura dei termini per regolarizzare alcune posizioni assi- 
curative, che riguardano dipendenti di partito, di sindacato 
e della cooperazione, oltre che i licenziati per rappresaglia 
politica. , 

Quanti non avevano provveduto a richiedere la iscrizione 
nei contributi INPS per periodi di lavoro, nei quali detti 
contributi non erano stati versati, potranno farlo. Molti la¬ 
voratori, che non avevano potuto usufruire, per migliorare 
la loro situazione contributiva (e quindi la pensione o la 
futura pensione) in base alle leggi del ’56. del "71 e del *74, 
hanno ora tempo a farlo per novanta giorni a partire dalla 
pubblicazione della legge sulla Gazzetta Ufficiale, che avver¬ 
rà tra qualche giorno. 


Prosegue l’esame 
della riforma PS 

ROMA — L’esame degli ar¬ 
ticoli della legge di riforma 
della PS continua, seppure 
fra non sempre superabili 
difficoltà, in seno alla com¬ 
missione Interni della Ca¬ 
mera che ieri ha approvato 
l’articolo 5, relativo a «or¬ 
ganizzazione e personale 
del dipartimento della PS». 

Nella definizione di questa 
normativa, il governo ha 
parzialmente recepito le pro¬ 
poste di modifica avanzate 
dalle sinistre al testo origi¬ 
nario. . 


ROMA — Decisa dalla com¬ 
missione Lavoro della Came¬ 
ra, riunita in sede legislativa, 
la proroga per gli anni 1980 
e 1981 degli elenchi anagra¬ 
fici per i braccianti agricoli 
dì 28 province meridionali. Il 
provvedimento — che recepi¬ 
sce la maggior parte delle 
proposte formulate dal PCI 
con il progetto di cui era pri¬ 
mo firmatario il compagno 
Di Corato — assicura anche 
nel biennio prossimo ai lavo¬ 
ratori della terra dipendenti, 
già iscritti alla data del 31 di¬ 
cembre 1977 negli elenchi ana¬ 
grafici. le prestazioni previ¬ 
denziali e assistenziali per ma¬ 
lattia. Fanno eccezione i brac¬ 
cianti già pensionati di vec¬ 
chiaia. gli emigrati e quelli 
occupati in forma prevalente 
in altro settore. 

Per ragioni regolamentari 
— e soprattutto per non ritar¬ 
dare ulteriormente l’iter del 
provvedimento — non è stato 
possibile inserire nella legge 
anche i dipendenti dei con¬ 
sorzi di bonifica e. soprattutto, 
i lai oratori che perdono gior¬ 
nate per calamità naturali. 

La legge — die ora passa 
al Senato per la definitiva 
approvazione — prevede an¬ 
che che ai membri delle com¬ 
missioni di collocamento dei 
braccianti sia assicurato un 
gettone di presenza di 5 mila 
lire a seduta, per un mas¬ 
simo di cinque sedute al mese 
nelle sezioni in cui risultino 
iscritti fino a 500 braccianti 
e per un massimo di otto se¬ 
dute nelle sezioni con più di 
500 iscritti. 

La legge di proroga si è 
resa necessaria per la cro¬ 
nica inadempienza del go¬ 
verno nei confronti del rior¬ 
dino generale della previdenza 
agricola. Questione che, hanno 
ribadito i deputati comunisti, 
non è più {inviabile 



ISTITUTO BANCARIO 


SAN PAOLO DI TORINO 


200 miliardi 

di obbligazioni 9% 1979-89 
ancorate all’ECU ("scudo europeo”) 


Il valore nominale delle obbligazioni e gli interessi 
saranno soggetti a revisione annuale in base alla variazione . 
del valore in lire dello ”scudo europeo”. 


Prezzo di emissione; le obbligazioni saranno 
emesse al prezzo di L. 95 - il 15 dicembre 1979 
- in tagli da: L. 1.000.000, 5.000.000 e 
10 . 000 . 000 . 


Revisione del valore nominale; ogni anno, con 
decorrenza 14 dicembre ed a partire dal 1980. 
il valore nominale delle obbligazioni verrà rivisto 
considerando il rapporto tra il valore medio delle 
quotazioni ufficiali lira/ECU rilevate nel periodo 
15 ottobre-15 novembre ed il valore di 1.147.92 
corrispondente al valore medio delle quotazioni 
ufficiali lira/ECU rilevate nel periodo 
15 ottobre-15 novembre 1979. 


Tasso di interesse: 9%, al lordo delle ritenute di 
legge, pagabile in via posticipata il 15 dicembre 
di ogni anno. L’interesse verrà calcolato ogni 
anno sul valore nominale risultante al 14 
dicembre. L’importo delle singole cedole, 
a partire dalla prima, sarà quindi soggetto a 
revisione in modo analogo al valore nominale 
delle obbligazioni. 


Rimborso: a partire dal 15 dicembre 1985, 
ogni anno e per ciascuna obbligazione, sarà 
rimborsato 1/5 del valore nominale iniziale. 

Il prezzo di rimborso sarà pari al valore 
nominale risultante al 14 dicembre dell’anno in 
cui le obbligazioni diventeranno rimborsabili, 
secondo l’andamento lira/ECU. Tale valore non 
potrà comunque risultare inferiore al valore 
nominale iniziale. 


Regime fiscale: il reddito delle obbligazioni 
e soggetto a ritenuta fiscale alla fonte nella 
misura del 10%. 


Definizione dell’ECU (European Currency Unit): 
l’ECU è la nuova unità di conto posta a base del 
Sistema Monetario Europeo, definita ai sensi 
del Regolamento (CEE) n. 3180/78 del 
Consiglio del 18 dicembre 1978. 


Le obbligazioni potranno ossoro prenotato, con 
riserva di riparto, presso tutto lo Filiali del ”San Paolo”. 
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Sono naufragate nel recupero con i partenopei le speranze rossonere di riavvicinarsi all'lnter 


Il Napoli batte a San Siro 
un Milan senza idee (2-1) 
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DAVIS: promessa assurda di Galgani ai tennisti aizurri 



Lazio: scoppia una nuova polemica 

Giordano attacca 
Lovati ed Anzil 

Poca chiarezza tattica e troppo lavoro - Roma: 
Liedholm recupera Turone e conferma la «zona»? 

ROMA — Bruno Giordano, al termine dell'allenamento di Ieri, si è 
lasciato andare ad apprezzamenti alquanto pesanti nei conlronti di Lo¬ 
vati e del prò!. Anzil. Secondo II centravanti « Lovati non avrebbe le 
idee chiare sul plano tattico ». e « cambia troppo spesso formazione ». 
Il preparatore atletico userebbe invece metodi troppo duri. Insomma, 

I giocatori sarebbero costretti a » lavorare troppo ». L'infortunio che 
costrinse il giocatore a scendere in precarie condizioni in campo contro 
l'Udinese, sarebbe da addebitare proprio ad un esercizio imposto dal 
prol. Anzil Per quanto riguarda la Roma, Liedholm recupera Turone, 
ma non ha ancora deciso chi lar uscire: Benetti, Rocca o Pecceninl? 

II recupero di Turone potrebbe significare conferma della « zona ». Oggi 
la squadra giocherà l'amichevole a Sacroiano. 


In situazione di Roma e quando l'allora presidente 

Lazio non è certamente da Amatone gli dette il benspr- 

ballnta sul prato. Malconten- vito. Ne abbiamo salutato 

to diffuso a causa di una con piacere il ritorno. Siamo 

classifica grama. I giallorossi contrari — per natura — a 

portano suite spalle il veso far diventare chicchessia 

della peggiore difesa del capro esviatorio. Ma aueste 

campionato. La « zona » e il 17 reti al passivo vorranno 

fuorigioco una volta funzio- pur dire aualcosa. Autolesio- 

nano e dieci no. Liedholm è nismo? Non crediamo si trat- 

tecnico che vale. Noi siamo ti di questo. Forse una bun- 

stati fra i pochi a difenderlo na fede portata avanti con 

troppa cocciutaggine. Se 

_ _ quello del tecnico svedese, è 

un programma triennale, per 
quest’unno si accontenti di 

Dal Fiume e Bagni rispetti i? senso delle propor¬ 
zioni: la Roma non i mica 

« appiedati » il £ ras,Ve - , , . 

ci rendiamo conto che l 
„ • . propositi di Liedholm sono 

per Una giornata lodevoli, ma gli uomini a sua 

disposizione sono quelli che 
MILANO — Mano pesante del sono. Il prossimo anno sarà 

Giudice sportivo per le partite di possibile fare di piu. Adesso 

domenica scorsa, in serie a sono torni un tantino alta suqaezza 

stati qualificati per due giornate antica. Lasci che i difensori 

Nobili (Pescara) e Vri*< Udinese) . tornino ad avere il loro pun- 

«n: ’iPernLtls' 1 !! to (li riferimento nell’avver- 

gm (Perugia) e Jorio (Ascoli). sarlo diretto. E i cenlrocam- 

> no, n nuJ B 0 ?o,n.ìf X P tsti riprendano a servire 

portiere di riserva Cavalieri, una palle al povero PtU~ZO. il 

fc Manfrin e Giovannelli. Lo spai- quale ci fa tanto la penosa 

lino Grop è stato fermato per tre impressione di un predicalo- 

turni mentre una giornata è toc- re nel deserto. Eppoi della 

cala a Bogonl (Samb). a Raimon- vzonan non è convinto nep- 

dì « Bussalino (Matera) • a Feti- pure n presidente Viola che 

satti (Atalenta). _ pgr nostra diretta cono- 

, .. scema — sta soffrendo le 

____ pene dell'inferno. E a solle¬ 

varlo dall’umor nero non 
basta neppure la prospettiva 

A! convegno sull’handicap 

«. n » » casso E in tutto questo bail- 


Dal Fiume e Bagni 
« appiedati » 
per una giornata 

MILANO — Mano pesante del 
Giudice sportivo per le partite di 
domenica scorsa. In serie A sano 
stati qualificati per due giornate 
Nobili (Pescara) e Vriz (Udinese), 
per una giornata Dal Fiume e Ba¬ 
gni (Perugia) e Jorio (Ascoli). 

In serie B mazzata per il Ge¬ 
noa. Due giornate a Nela e al 
portiere di riserva Cavalieri, una 
h Manfrin e Giovannelli. Lo spal¬ 
lino Grop è stato fermato per tre 
turni mentre una giornata è toc¬ 
cata a Bogonl (Samb), a Raimon¬ 
di e Bussalino (Matera) • a Feti- 
sotti (Atalanta). 


di Roma relazione 
dell’ANSPI sullo sport 

ROMA — Giornate scientifiche In¬ 
ternazionali di studio sui proble¬ 
mi degli handicappati: è il titolo 
di un convegno che si sta svol¬ 
gendo a Roma nell'ambito della 
manifestazione • Mille bambini a 
via Margutta », patrocinata dalla 
Provincia. Nel convegno ieri po¬ 
merìggio ha fatto capolino anche 
lo sport: il professor Antonio Ver- 
noie, - vicepresidente dell'ANSPI 
(l'associazione itatiana per lo 
sport dei paraplegici) ha infatti 
svolto una relazione su « Lo sport 
per , l'handicappato - Aspetti psi¬ 
cologici e sociali a; la relazione 
ha messo in risalto il ruolo del¬ 
l'attività sportiva nell’Inserimento 
sociale dell’hsndicappato e l'aiuto 
che essa gli dà per superare la 
tendenza psicologica a rinchiudersi 
nell'ambiente famigliare. 


Dibattito sulla caccia 
al Circolo Salario 
dì Roma domani 


Nel quadro delle iniziative In¬ 
traprese dall’ARCI-Caccia dì Ro¬ 
ma. il Circolo Salario tarri, ve¬ 
nerdì 14 dicembre, alle ore 19, 
presso la sede di via Taro 29 
(piazza Vertano), una conferen¬ 
za-dibattito sul tema: • Legge or¬ 
ganica sulla caccia della Regione 
Lazio ». Verrà, inoltre, proiettato 
il documentario » Caccia domani ». 
Interverrà Agostino Bagnata, as¬ 
sessore regionale all'agricoltura, 
lorcste, caccia e pesca; conclu¬ 
derà il dibattito Giuseppe Ristori, 
vice-segretario nazionale dell'AR^ 
Cl-Caccia. 


Lsporfflash-^portflash- 


• LEGA CALCfO — La riunio¬ 
ne di Lega a Milano, tra i pre¬ 
sidenti di A e B, sugli stranieri, 
in programma domani, è stata 
spostata al 1S gennaio del pree¬ 
simo anno. 

• BASKET — Stasera a Bologna 
(ore 21) il primo grande confron¬ 
to tra Stnudync e Reai Madrid per 
la Coppa dei Campioni. 

• PALLAVOLO — La nazionale 
cinese femminile di pallavolo ha 
sorprendentemente battuto la na¬ 
zionale olimpica del Giappone per 
3-1 nel secondo campionato asia¬ 
tico femminile di pallavolo. 

• CALCIO — Paolo «oasi to 

confermato la sua pr e se n za il 27 
dicembre prossimo e Dortmund 
nelle file della Umanity Star cto 
si batterà contro il Bonrmia, in¬ 
contro organizzato a lavoro dul- 
l'Unical. Rossi, che to rifiutato 
qualsiasi ingaggio dato lo scopo 
umanitario della manifestazione, sa¬ 
ri accompagnato por l’occasiono 
dall'allenatore Caslagner e dal dì- 
raltore sportivo Rameccioni. 

• PALLACANESTRO — L'Italia 
ha battuto il Belgio per S4-73 
(46-37) in una partila del torneo 
internazionale militare di basket 
dello Shape. 

• CICLISMO — La sosta adizio¬ 
ne del ■ Trofeo Pastifica » di ci¬ 
clismo si dispulbrà il 2S morto 
prossimo. 


lamine di alti e bassi non 
vorremmo che la sorte tocca¬ 
ta a Paolo Conti capitasse 
anche al giovane Tancredi. B 
a proposito di Paolo Conti, 
non possiamo tacere che il 
portiere lascerà sicuramente 
la Roma nella prossima sta¬ 
gione. Il rapporto con l’am¬ 
biente — non diciamo con 
l'allenatore, il quale nel caso 
della partita col Milan aveva 
perfettamente ragione — si è 
ormai incrinato. Crediamo 
proprio che ver Conti si sta 
chiuso un ciclo. 

In casa laziale la diatriba 
tra medico sociale e allenato¬ 
re, in merito alla malattia di 
Garlaschelli, ha finito per 
danneggiare la squadra. 
Giordano utilizzato al 20 per 
cento e Garlaschelli in pan¬ 
china contro l’Udinese: il 
tecnico evidentemente non se 
l’i sentita di rischiare. Ma 
anche gli orbi avranno vedu¬ 
to che il centravanti non si 
reggeva in piedi e che. quin¬ 
di, Garlaschelli avrebbe do¬ 
vuto subentrare nella ripresa. 
Ma la società non soltanto è 
chiamata a far luce sullo 
spiacevole episodio, ma ad 
affrontare il 20 dicembre 
l'assemblea dei soci azionisti. 
E qui, come diceva appunto 
Confucio, molti nodi potreb¬ 
bero venire al pettine. Intan¬ 
to rassicurare i soci a propo¬ 
sito del deficit e del mutuo. 
E’ vero che il deficit ammonta 
a oltre tre miliardi? E’ vero 
che i giocatori vantano anco¬ 
ra crediti risalenti cdla passa¬ 
ta gestione? ET vero che deb¬ 
bono essere ancora pagati gli 
stipendi di ottobre, novembre 
e dicembre? E" vero che il 
mutuo di 2 miliardi servirà, 
quasi per intiero, a coprire 
gli interessi passivi maturati 
con le banche, interessi che 
da 800 milioni sono arrivati a 
toccare il miliardo e mezzo? 
(500 milioni con la Cassa di 
Risparmio e 1 miliardo con il 
Banco di Santo Spirilo). £* 
vero che i fratelli del presi¬ 
dente Umberto Lenzini (am¬ 
ministratore unico), sono 
contrari alla trattativa con i 
sette consiglieri che dettero 
le dimissioni? (Si tratta di 
Rùtolo. Ercoli, Paruccini, 
Bomtgia. Palombini, Persì- 
chelll. Di Stefano). Siamo di 
fronte ad una valanga di in¬ 
terrogativi. Ma essi — che lo 
si voglia o no — dovranno 
essere sciolti, se si vorrà an¬ 
dare verso la costituzione di 
un efficiente CD. Se si avrà 
la volontà di fare gli interes¬ 
si della Lazio e non i propri, 
allora episodi come quello 
dottore-allenatore di domeni¬ 
ca scorsa, potranno essere e- 
vitati per Vamenire. Un diri¬ 
gente accompagnatore della 
squadra avrebbe fatto da e- 
lemento equilibratore. Così 
come si potrà evitare che 
Giordano e Manfredonia di¬ 
ventino sgenerali e che metto¬ 
no in sriga ì soldati ». Debbo¬ 
no. invece, acquisire saggezza 
e una maggiore professionali¬ 
tà: non per mente hanno 
preso 120 e 100 milioni al 
netto, o spuliti » come si dice 
nel gergo calcistico, anche se 
nei contratti depositati in 
Lega queste cifre non figura¬ 
no. 


mi: t /1 * • 

Il risultato scaturito dalie parate di Castellini e dalle incertezze della difesa milanista • Filippi e Ma¬ 
rino gli autori dei gol napoletani ~ Su autogol di Ferrano il momentaneo pareggio dei padroni di casa 


se battono gli USA 

Questa sera a San Francisco le operazioni di sorteggio 


MILAN: Albertosl Mlnola, 
Maldera; Da Vecchi, Collo- 
vati, Baresi; Burlani, Blgon, 
Chiodi, Romano (54* Anto- 
nelli), Mandressl. 

NAPOLI: Castellini; Bru- 
•cotottl, Marino; Bellugi, 
Ferrarlo, Tesser; Capone, 
Vlnazzanl, Musetta, Filippi, 
Spegglorin (78’ Damiani). 

ARBITRO: Longhi di Ro¬ 
ma. 

RETI: nel II tempo al 19' 
Filippi, al 20' autorete Fer¬ 
rarlo, al 29' Marino. 

NOTE: giornata di sole, 
terreno in buone condizio¬ 
ni, spettatori 55 mila; am¬ 
moniti: Filippi e Vinazzani 
per scorrettezze; Blgon per 
proteste. Angoli 12-4 per il 
Milan. 

MILANO — Si erano presen¬ 
tate Milan e Napoli con tierl 
propositi. Gli obiettivi erano 
differenti e la vittorln è an¬ 
data in premio a chi. facen¬ 
do a tempo bagni di umiltà, 
cercava di staccarsi da 
una pericolosa situazione di 
fondo classifica. Mentre chi, 
vedi i rossoneri, covava so¬ 
gni di riaggancio alla capoli¬ 
sta Inter. vede bruscamente 
bloccate le proprie ambizioni. 

E’ stato il 2-1 finale a fa¬ 
vore della compagine di Vi¬ 
nicio, un risultato che assu¬ 
me però vago sapore di bef¬ 
fa. Il Napoli infatti nell'arco 
dei novanta minuti ha conclu¬ 
so due volte a rete, sfruttan¬ 
do a dovere ambedue le oc¬ 
casioni. Le azioni sono scatu¬ 
rite entrambe da due punizio¬ 
ni e nel frangente l'intera 
difesa milanista, specie su! 
gol del definitivo k.o., si e 
divertita ad imitare, certa¬ 
mente in peggio il già alle¬ 
gro reparto difensivo dell’In- 
ter « esibitosi » domenica col 
Perugia che tanta ironia ave¬ 
va suscitato. 

' Merito, ovviamente lodevo¬ 
le del Napoli, è stato dunque 
quello di non perdonare gli 
errori avversari. A questa 
lode va aggiunta anche la 
bravura e la tempra agoni¬ 
stica dei suol elementi, 
che sono stati capaci di bloc¬ 
care il forcing, continuo, qua¬ 
si ossessivo del Milan. Su tut¬ 
ti ha spiccato Luciano Ca¬ 
stellini autore di una pre¬ 
stazione maiuscola. 

E veniamo al Milan. I ros¬ 
soneri reclamano l’annulla¬ 
mento da parte di Longhi di 
una rete che Chiodi ha se¬ 
gnato subito in apertura. Era 
successo che su di una re¬ 
spinta di Castellini su tiro di 
Bigon, la palla perveniva a 
Chiodi che l'appoggiava in re¬ 
te. Inspiegabilmente Longhi 
annullava. Opinione comune 
per fallo dello stesso Chiodi 
sul portiere. E’ un alibi, quel¬ 
lo sbandierato dai rossoneri 
però poco consistente. La par¬ 
tita infatti era tutta da gioca¬ 
re e il Milan. possibilità di 
prendersi i due punti, ne ha 
avute ancora molte. Le ha 
mancate quasi tutte, vuoi co¬ 
me detto ner merito di Ca¬ 
stellini. ma vuoi soprattutto 
per il suo cronico cincischia¬ 
re alle soglie dell’area napo¬ 
letana. I milanisti hanno a 
lungo sostato dalle parti di 
Castellini. Vi arrivavano, spe¬ 
cie dopo l’innesto di Anto- 
nelll. con relativa facilità ma 
una volta lì. nessuno si pren¬ 
deva la responsabilità della 
conclusione. Un demerito que¬ 
sto che accomunato agli erro¬ 
ri delia difesa rossonera ha 
sanzionato il verdetto fina¬ 
le perchè infatti di verdetto 
si deve parlare visto le ri- 
percussioni. prima di tutto 
psicologiche, che la sconfitta 
Interna avrà sul futuro del 
campionato. 

La gara, come detto si era 
profilata subito nervosa. Dopo 
il gol negato ai rossoneri già 
descritto, il Milan sospinto 
al solito dairencomiabile per- 
sin commovente Buriani si 
era catapultato in avanti. Il 
Napoli, era specchio fedele 
di quanto Vinicio aveva 
preannunciato alla vigilia. 
Ferrarlo s’appiccicava a 
Chiodi mentre il giovane Rai¬ 
mondo Marino, sulla fascia 
sinistra, badava a controllare 
le incursioni di Maldera. Era 
un Napoli disposto sullo scac¬ 
chiere con molta accortezza. 


g. a. 


Oggi sintesi TV 
di Miian- Napoli 

ROMA — Oggi culla prima rete 
TV Belle 14,10 «Ile 16 andranno 
in «Mi le «interi ieg r e l it ta B ag l i 
In ce ntr i Bì caldo Mil en N apoli e 
Stelle Reeee BcfgrcBo B ay or». 


Capello prende 
a pugni un giornalista 

MILANO — L’Unione Stampe 
Sportiva Italiana (USS1) a indi¬ 
gnata per incivile aggressione al 
giomeliste Alberto Cerniti della 
* Gazzatta dallo Sport a operata 
dai giocatore dei Milan. Fabio Ca¬ 
pello ha diffuso un comunicato nal 
quale « mentre manifesta tutta la 
propria solidarietà al collega che 
stava svolgendo le sue mansioni 
professionali, ribadisce FI pieno 
diritto ella libertà dì critica e ri 
rivolge a tutti i responsabili della 
organizzazione calcistica affinché 
si adoperino, con il peso delle 
loro cariche e dei loro poteri, per¬ 
ché episodi del genere possano as¬ 
tore cancellati una volta per tutti 
dal mondo calcistico o perché I 
colpevoli possano essere esempiar- 
mente puniti con Indt i psn e uS H u 
sevorità e. 


E il Milan si trovava subito 
nel pasticci incapace com’e¬ 
ra di snellire e velocizzare, 
salvo le accelerazioni di Bu¬ 
riani appunto, il proprio ir¬ 
ritante ma inconcludente gio¬ 
co. Era un Milan che azione 
dopo azione ripeteva il soli¬ 
to copione: palla lungo l'out 
e conseguente cross. I napo¬ 
letani. fisicamente alquanto 
prestanti rispetto al rossone¬ 
ri. gradivano. Bellugi e Bru- 
scolottl su tutti spiccavano 
tra le retrovie. L'unica loro 
patema d'animo capitava nel 
primo tempo al '33 quando 
Buriani, sempre dalla fascia 
laterale piuttosto che li soli¬ 
to cross tentava un furbo 
pallonetto che Castellini con 
plastico volo riusciva a sma¬ 
nacciare oltre la traversa. 
Prima del riposo, il taccui¬ 
no non veniva più adoperato. 

Alla ripresa delle ostilità, 
in pressione del Milan appari¬ 
va più determinata. Dopo che 
Maldera (6’) vedeva respinta 
da Castellini una bella devia¬ 
zione di testa al 9’ Giacomi- 
ni tentava ia carta di Anto- 
nelll che andava a rilevare Ro¬ 
mano. E subito Antonelll pen¬ 
nellava una buona palla per 
la testa di Mandressl che pe¬ 
rò spediva alto. Alla ribalta 
era sempre Castellini che pa¬ 
rava due belle deviazioni di 
Chiodi al T2‘ ed al *14*. Sei 
minuti dopo arrivava la pri¬ 
ma rete napoletana. La «fir¬ 


mava » Filippi bravo nel rac¬ 
cogliere una respinta di Col¬ 
iovati su una punizione di 
Musella. La gioia dei napole¬ 
tani durava solo un minuto; 
Buriani si scatenava sulla de¬ 
stra e lasciava partire una 
cannonata che deviata da 
Ferrarlo terminava la corsa 
in fondo alia rete. 

Il Milan Insisteva ma dopo 
che Minola (2') colpiva la ba¬ 
se del palo l'arrembaggio ros¬ 


sonero calava d’intensità e, 
ai 29' giungeva il raddoppio 
napoletano con Marino che. 
lasciato solo soletto in area, 
sfruttava a dovere un'altra 
punizione scodellata al centro 
da Musella. I rossoneri rea¬ 
givano ancora ma era troppo 
tardi per rimediare al pro¬ 
pri errori, la beffa s’era con¬ 
sumata. 

Lino Rocca 


La classifica aggiornata 
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S. FRANCISCO — Se Adria¬ 
no Panatta giocherà per pri¬ 
mo contro Vitas Gerulaitls, 
l'Italia avrà buone possibili¬ 
tà di non sfigurare contro gli 
Stati Uniti nella finale dì 
Coppa Davis cne comincerà 
venerdì sui « Supreme- 
courts » del « Clvic audito¬ 
rium » a San Francisco. Ta¬ 
le possibilità è legata all’e¬ 
sito del sorteggio che sarà 
compiuto oggi al Fairmont 
Hotel alle 12 locali (ore 21 
italinne) per la compilazione 
del tabellone degli incontri 
di singolare che apriranno 
/'atteso confronto. A giudizio 
dei tecnici. Panatta è in gra¬ 
do di battere Geruiaitis che 
non è irresistibile come Me 
Enroe sul « Supreme court », 
una superficie in gomma sin¬ 
tetica che imprime alln pal¬ 
la una velocità superiore a 
quella data dal campi in ter¬ 
ra battuta. 

Panatta è apparso in questi 
giorni in gran forma e, se¬ 
condo quanto ha detto il ca¬ 
pitano non giocatore Vittorio 
erotta, ha quasi raggiunto le 
condizioni tecniche ottimali. 
Il numero uno del tennis ita¬ 
liano potrebbe, quindi, avere 
la meglio su Gerulaitls che, 
per quanto sia un ottimo gio¬ 
catore, accusa a volte battu¬ 
te a vuoto che potrebbero fa¬ 
vorire l’azzurro. Se a Panat¬ 
ta dovesse riuscire il colpo, 
la squadra italiana si trovi» 
rebbe a giocare nelle miglio¬ 
ri condizioni psicologiche. Da¬ 
ta per scontata la vittoria di 
McEnroe contro Barazzuttt. 
handicappato in partenza dal 
« Supreme-court » che non si 
adatta alle sue caratteristi¬ 


che tecniche. lTtalla potreb¬ 
be concludere la prima gior¬ 
nata con il punteggio di 1-1. 

Nell'incontro di doppio, in 
programma sabato. Panaria 
e Bertolupct caricati dal suc¬ 
cesso. potrebbero anche far¬ 
cela contro Smith e Lutz che 
hanno perduto la loro imbat¬ 
tibilità sull'erba di Sidney. 
Se ciò si avverasse, si assi¬ 
sterebbe poi ad una grande 
giornatn finale in cui Panat¬ 
ta e Barazzutti potrebbero 
osare l’Ìnored|bile. rispettiva¬ 
mente contro McEnroe e Ge- 
rulailis. Quanto esposto ap¬ 
partiene al campo delle ipo¬ 
tesi. C'è di mezzo il sorteg¬ 
gio di oggi e c’è soltanto da 
sperare che la fortuna aiuti 
eli azzurri facendo uscire dal¬ 
la ruota i « bussolotti » giu¬ 
sti. Gli azzurri ieri si sono 
allenati soltanto nella matti¬ 
nata al Tennis Club di San 
Francisco, il reato della gior¬ 
nata lo hanno riservato al tu¬ 
rismo. Ciò perchè, da quando 
erano giunti a San Francisco, 
non avevano mai potuto dedl- 


DAVIS IN TV 

Li TV Italiana trasmetterà 
I seguenti servizi sulle lintls 
di Davis: 

• VENERDÌ’: or# 2 dopo mez¬ 
zanotte (Rete 1), primi due 
slngolerl. 

• SABATO: ore 14 (Rete 1),' 
replica del primi singolari: ore 
23,1 S: doppio. 

• DOMENICA: ore 23 (Rate 
1), ultimi due slngolerl. 


care qualche ora alla visita 
della città e del suol dintor¬ 
ni a causa dell'intenso ritmo 
della preparazione 

Circa le caratteristiche del¬ 
la superficie del «Supreme- 
court » esistono pareri di¬ 
scordi all’interno del clan az¬ 
zurro Panaria per esemplo 
l’ha trovata buona, non ecoes- 
sivamente veloce, mentre Ba¬ 
razzutti si è pronunciato In 
maniera esattamente opposta. 
Per il secondo giocatore di 
singolare ti tappeto di gom¬ 
ma sintetica fatto fabbrica¬ 
re in Georgia e collocato sul 
parquet del «Clvic Audito¬ 
rium » è molto veloce, è in¬ 
somma ostico per lui. 

Il presidente della FIT, 
Paolo Galgani, in una confe¬ 
renza stampa, ha annunciato 
compensi astronomici qualo¬ 
ra gii azzurri dovessero usci¬ 
re vincitori dal confronto. 

« Non faceto cifre — ha 
detto — ma la vittoria ad una 
finale della Davis contro i 
marziani USA vale qualsiasi 
premio ». Finora Panatta, Ba¬ 
razzutti, Bertolucci e Zuga- 
relli hanno avuto sette milio¬ 
ni e mezzo ciascuno solo co¬ 
me ingaggio per la partecipa¬ 
zione alla finale. Sette milio¬ 
ni e mezzo che vanno aggiun¬ 
ti a 21 milioni di lire che es¬ 
si avevano già guadagnato 
per avere superato l turni 
eliminatori e la semifinale. 
In totale ventotto milioni e 
mezzo ciascuno per venite a 
San Francisco, una somma 
che potrebbe raddoppiarsi o 
triplicarsi In caso di vitto¬ 
ria. come dire uno schiaffo 
a chi vuol moralizzare anche 
l’ambiente del tennis. 


Nello slalom gigante di Madonna di Campiglio 


Grandi sul ritiro dei ginnasti a Fort Worth 


Nuovo trionfo di Stenmark « Un gesto per stroncare 

Un'altra scialba prova degli azzurri; il primo è Noeckler, decimo metodi insopportabili» 


Dal nostro inviato 

MADONNA DI CAMPIGLIO 
— Il destino del ventunenne 
austriaco Hans Enn — prima 
discesista e ora eccellente spe¬ 
cialista degli slalom — pare 
sia di guidare la fila dopo la 
prima manche e di slittare 
indietro dopo la seconda. A 
Val d’isere, terzo alla fine, 
Hans aveva un vantaggio di 
18 centesimi su Stenmark do¬ 
po la prima discesa. Stavol¬ 
ta l’austriaco distanziava «In¬ 
go» (quinto) di 89 centesimi. 
Come allora la seconda 
manche gli è stata fatale. In 
difficoltà prima del rileva¬ 
mento intermedio Enn si è 
sbarazzato del cappellino che 
gli stava sugli occhi, ha for¬ 
zato per rimediare ed ha fi¬ 
nito per mancare 11 podio. 

Lo slalom gigante di Ma¬ 
donna di Campiglio, tanto per 
cambiare, l’ha vinto Ingmar 
Stenmark che ora guida la 
classifica di Coppa dei mondo 
con 75 punti, l’equivalente di 
tre vittorie In tre gare. Lo 
svedese (tredicesimo successo 
consecutivo in «gigante») 6 
d’una monotonia sconfortan¬ 
te e tuttavia è come una for¬ 
tezza assediata; Bojan Kri- 
zaj, Jacques Luethy («Sten¬ 
mark appartiene ad un'altra 
dimensione e comunque - gli 
siamo più vicini quest’anno 
che la scorsa stagione »}, 
Hans Enn, Boris Strel sono 
l’esercito che lo preme e lo 
costringe a battersi impegnan¬ 
do le non poche risorse che 
possiede. - 

La bellissima pista Pan co¬ 
golo — tormentata da un ven¬ 
to teso e gelido — ha con¬ 
fermato alcune pregevoli 
realtà emerse nelle prove d re¬ 
cedenti e nella scorsa stagio¬ 
ne: Hans Enn è giganrista 
di sicuro valore. 1 norvegesi 
Odd Sperli e Jarie Halsnes 
si sono ormai inseriti In un 







• STENMARK: un altro 
trionfo por l'asso svedese 

mondo che non è più solo 
alpino, la scuola jugoslava di 
slalom gigante non figura 
soltanto sulla carta 

E gli azzurri? Sono andati 
meglio che a Val d’Isere e 
non era difficile perchè li 
avevano toccato vertici inau¬ 
diti di mediocrità. Bruno 
Noeckler enfant prodiga 
quattro anni fa tra i pali 
stretti e poi smarrito lenta¬ 
mente per strada, è stato il 
migliore dei nostri: decimo 
con due discese pressoché 
identiche. 

Piero Gros è demotivato. 
Ha deciso di lasciar perdere 
la discesa Ubera con le rela¬ 
tive combinate per concen¬ 
trarsi unicamente sugli sla¬ 
lom. In «gigante» lavora a 
part-time e solo raramente 1’ 
orgoglio gU permette la suf¬ 
ficienza. Al termine della pri¬ 
ma discesa era 27, peggio che 
a Val d’Isere. Nella seconda 
manche ha ritrovato qualcosa 


di sé e con l’ottavo tempo par¬ 
ziale è riuscito a concludere 
al 14. posto. Questi piazzamen¬ 
ti non possono autorizzare 
nessuno a dire che la squa¬ 
dra sia andata bene. E co¬ 
munque possono autorizzare i 
tecnici a cullare minuscole 
speranze. • 

Va detto che nella prima 
discesa la pista si è fatta 
via via piu veloce favorendo 
chi ha sciato con numeri al¬ 
ti. Ciò può spiegare, ma solo 
in parte, la pessima prova di 
Piero Gros. Va anche detto 
che due del favoriti per il 
successo in Coppa del mondo, 
Andreas Wenzel e Phil Mah- 
re, sono naufragatL Se con¬ 
tinua cosi la Coppa finirà l’8 
gennaio col «gigante» di 
Lenggries. 

Remo Musumeci 

CLASSIFICA SLALOM GIGANTE 

1) Stenmark (Svaria) 2*49**71; 
2) Lue thy (Sv.) 2’50"03; 3) 
Krtzai (Jus.) 2’50”86; 4) Enn 
(Ao.) 2*51 **42: 3) Soerll (Norv.) 
2*51 **50; 6) Loetdier (Sv.) 

2*51 **98: 7) Strel (Jug.) 2*S2**4; 
#) Jaeger (Ao.) 2’52”05; 9) 

Halsnea (Norv.) 2’52"59; 10) 
Nocfcler (Iteli») 2'52”69> 

CLASSIFICA DI COPPA 

1) Stannarli punti 75: 2) Krt- 
n] p- 55: D Luethy p. di: 4) 
Steve Mahru p. 31; 5) Enn p. 30; 
S) Phil Mehre p. 27: 7) Wìreber- 
•er p. 25; S) Strel p. 21; 9) 
Ptank p. 20: 10) Wenzel p. 18; 


ROMA — Era ovviamente 
attesissima la ' conferenza 
stampa del presidente della 
Federazione Italiana di Gin¬ 
nastica, che avrebbe dovu¬ 
to spiegare nei dettagli 1 
motivi che hanno portato 
l’Italia a ritirare le due rap¬ 
presentative (maschile e 
femminile) dal « Mondiali » 
di Fort Worth, impedendo 
ai nostri ginnasti di par¬ 
tecipare alle Olimpiadi mo¬ 
scovite. Il presidente. Bru¬ 
no Grandi, era affiancato 
nel palazzo delle federazio¬ 
ni del CONI, dal segretario 
Angelo Milli e dai due di¬ 
rettori tecnici. Luigi Cim- 
naghi e Riccardo Agabio. 

Grandi ha tenuto a pre¬ 
cisare che la clamorosa de¬ 
cisione non è stata rivolta 
a ottenere un punteggio più 
elevato per la nostra squa¬ 
dra femminile, quanto a met¬ 
tere In moto un meccani¬ 
smo che limitasse il ripe¬ 
tersi di ingiustizie 

L’elenco di Grandi è sta¬ 
to lungo e approfondito e a 
messo in risalto una serie 
di irregolarità (specie nel¬ 
la costituzione ' della giuria 
femminile e di quella di Ap¬ 
pello) che giustificavano 
ampiamente una reazione. 
Lo stesso presidente ha do¬ 
vuto ammettere, d’altro can¬ 
to, che, visto la solidarie¬ 
tà manifestatosi intorno al¬ 
l’atteggiamento italiano (da 


parte di molte nazioni euro¬ 
pee e — a voce — dello 
stesso presidente Intemazio¬ 
nale. il sovietico Tltov), il 
prezzo pagato dalla federa¬ 
zione italiana con la rottu¬ 
ra clamorosa potrebbe an¬ 
che rivelarsi troppo elevato. 

I paesi che hanno ufficial¬ 
mente espresso la loro soli¬ 
darietà alla federazione ita¬ 
liana sono stati Svizzera, 
Spagna, Giappone, Francia, 
Romania, Messico, Lussem¬ 
burgo, RFT, Israele, Norve¬ 
gia. Olanda e Gran Breta¬ 
gna. Come si vede un elen¬ 
co nutrito che comprende an¬ 
che nazioni considerate «po¬ 
tentissime » nel panorama 
della ginnastica mondiale: 
purtroppo mancano quasi 
tutti i Paesi dell’Est euro¬ 
peo, il che fa temere che, 
per giungere alle modifiche 
auspicate dalla nostra fede¬ 
razione, la battaglia debba 
ancora essere lunga e fati¬ 
cosa. 

C'è anche da dire che, al¬ 
meno a giudicare da quanto 
detto da Grandi, la decisio¬ 
ne del ritiro italiano non ha 
provocato clamorose rotture 
con altre federazioni: anzi, 
a parere di Grandi, tutte le 
nazioni erano ormai stanche 
del «mercatino» (così lo ha 
definito) dei punti, e di una 
situazione che permetteva a 
due soli giudici che si met¬ 
tessero d’accordo di affossa¬ 


re il lavoro svolto per anni 
e anni da atleti e federazio¬ 
ni. In questo senso, seoondo 
il presidente federala^ 11 ri* 
tiro è stato deciso al momen» 
to giusto per smuovere 1» 
acque 

Comunque, è un fatto po¬ 
sitivo che già dal prossimo 
aprile a Lione, in occasio¬ 
ne del campionati europei 
juniores, molte delle propo¬ 
ste italiane (ma non Bolo 
italiane) sulla composizione 
delle giurie verranno appro¬ 
fondite per passare poi alla 
fase operativa. Tali propo¬ 
ste sono In particolare l’au¬ 
mento del numero del giu¬ 
dici, una graduatoria mon¬ 
diale utilizzabile per la com¬ 
petizioni intemazionali a 
prescindere dalla nazionalità 
di ciascuno, il passaggio al 
voto palese, un organo fisso 
di controllo della giuria, una 
diversa composizione della 
a giuria di appello». 

Per quanto riguarda le di¬ 
missioni (prima presentate 
e poi ritirate) del D.T. ma¬ 
schile Gimnaghi il presiden¬ 
te si è assunto parte della 
responsabilità, ammettendo 
di averlo troppo poco con¬ 
sultato prima di decidere 

Sull’operato del preslderi' 
te sarà comunque chiamata 
a pronunziarsi entro il 30 
marzo l’assemblea federale, 


f. da f. 


1 II parere deH'aw. Prisco 

Prosegue l'istruttoria 
sul «caso» della nebbia 


MILANO — Proseguono gli 
atti istruttori nell'ambito del¬ 
l'inchiesta che i pretori Olin¬ 
do Ferrone e Giovanni Per- 
rotti hanno aperto sulla Dar¬ 
ti ta di calcio Milan-NapolL 
sospesa il 25 novembre scor¬ 
so dopo soli quattro minuti 
dall'inizio del secondo temDO 
c recuperata ieri. Ieri matti¬ 
na il dott. Ferrone ha intera 
rogato alcuni fotografi e vigi¬ 
li urbani che in occasione 
della partita si trovavano oer 
motivi professionali sul ter¬ 
reno di gioco. Sembra che la 
maggior parte dei testimoni 
abbia confermato che la visi¬ 
bilità era ouasi nulla fin dal¬ 
l’intervallo. A questo punto 
assume notevole Importanza 
il contenuto del referto ar¬ 
bitrale che sarà confrontato 
con le indicazioni del testi. 
Tali dichiarazioni potrebbero 
anche essere oggetto delle 
contestazioni che i magistrati 
faranno al direttore di gara 
livornese Paolo Bergamo 
quando sarà sentito alla pre¬ 
senza del difensore, essendo 
stato raggiunto da comunica¬ 
zione giudiziaria per Infor¬ 
marlo dell’apertura di un 
procedimento penale in cui è 
ipotizzato U reato di truffa. 

Sulla questione c’è da re¬ 
gistrare anche un Intervento ' 


di carattere tecnico dell’aw. 
Giuseppe Prisco, presidente 
dell'ordine degli avvocati di 
Milano e vicepresidente deL 
l’Inter. 

Prisco ha fatto rilevare che 
qualora esista nella circo¬ 
stanza U reato di truffa, lo 
stesso reato sarebbe aggrava¬ 
to dal fatto che l’arbitro è 
ormai comunemente conside¬ 
rato un pubblico ufficiale. In 
tal caso la competenza a 
giudicare non sarebbe più del 
pretore ma della Procura del 
la Repubblica. Inoltre, sem¬ 
pre secondo Prisco, la Procu¬ 
ra di Milano sarebbe a sua 
volta incompetente a giudica¬ 
re figurando tra il pubblico 
della partita In questione, e 
quindi tra le potenziali parti 
lese, alcuni magistrati mila¬ 
nesi, (tanto per fare un no¬ 
me, il sostituto procuratore 
della repubblica Ferrone, ab¬ 
bonato dei Miian). Per effet¬ 
to di quanto stabilito dall’alt. 
60 del codice di p ro ced u ra 
penale gli atti dovrebbero 
quindi essere trasmessi alla 
Corte di Cassazione perchè 
assegni la causa alla magi¬ 
stratura di un’altra città. «Ma 
— ha concluso Prisco — mi 
sembra in coscienza un po’ 
eccessivo scomodare la su¬ 
prema Corto per un po’ di 
nebbia». 


v ENALOTTO 

gestito dal C.O.N.I. 
ti dà appuntamento 
per Sabato 15 Dicembre 

all* ENALOTTO si vince 
con 12, li e IO punti 

Il ricevitore ENALOTTO ti aspetta 
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Nel confronto decisivo sul bilancio della Comunità 


Tentativo di compromesso a Strasburgo 

T J * *' 

Forte opposizione nel Parlamento europeo alle prevaricazioni del Consiglio dei ministri CEE - Respinta la propo¬ 
sta del PCI e apparentati di discutere la moratoria sugli euromissili - Un dibattito sul vertice europeo di Dublino 




Dal nostro inviato 

STRASBURGO — Due gior¬ 
ni di dibattiti, di tensioni, 
di prospettive, di scontra 
frontale tra consiglio e par¬ 
lamento, cioè tra un potere 
esecutivo chiuso nel suo ar¬ 
rogante rifiuto di accogliere, 
le modifiche al bilancio del 
1980 proposte dai deputali 
europei e un largo schiera¬ 
mento di questi ultimi deriso 
a difendere le prerogative 
del controllo democratico, 
proprio di ogni potere legi¬ 
slativo; due giorni (tienili- 
ma di duro braccio di ferro 
potrebbero avere aperto — 
ieri sera — uno spiraglio 
ad una soluzione accettabile 
per tutti che eviterebbe non 
solo la rottura tra le due 
istituzioni nia anche un'ev ru¬ 
tilale spaccatura tra i gruppi 
fin qui favorevoli al rigetto 
del bilancio. 

Ieri sera infatti, dopo clip 
I ministri del bilancio e del¬ 
le finanze s’erano riuniti per 
concordare una strategia di- 
fensiva — era chiaro che 
essi tentavano di rompere il 
fronte d’opposizione rhe an¬ 
dava dai comunisti ai socia¬ 
listi, ai socialdemocratici, ai 
democristiani e ai conserva¬ 
tori, attraverso l’offerta di 
quella che qualcuno ha de¬ 
finito l’elemosina dell’ultima 
speranza e dell’ultima umi¬ 
liazione — i rappresentanti 
dei gruppi parlamentari han¬ 
no fatto ai ministri una pro¬ 
posta nella prima riunione 


di concertazione: introdurre 
nel bilancio per il 1980, en¬ 
tro il 29 febbraio prossimo, 
una aggiunta rellificaliva sul¬ 
la bave delle derisioni che 
il parlamento aveva prese il 
7 novembre fi famosi emen¬ 
damenti Dankerl respinti il 
23 successivo dal consiglio). 

Una proposta 
conciliante 

Era una proposta, ferma e 
conciliante al tempo stesso, 
che permetteva ai ministri 
di evitare una probabile e 
forse rlamorosa sconfitta e 
al parlamento di arrenila 1 e 
la propria autonomia e il 
proprio diritto di interveimo 
politicamente e costruttiva¬ 
mente negli orientamenti del¬ 
la politira comunitaria e ili 
particolare in quella agrìcola. 
Onesta proposta, inoltre, sven¬ 
tava Ir manovre e le pres. 
sinni di ogni genere clic .vi¬ 
rimi governi, c prima di tinto 
quello francese, avevano e* 
seminio sui gruppi parla¬ 
mentari per frantumare o ri¬ 
durre la maggioranza contra 
ria al bilancio. 

I ministri si sono riservali 
una risposta in un secondo 
incontro di concertazione 
fissato nella tarda serata di 
ieri, nel corso del quale è 
stato ripreso l’esame, punto 
per punto, dei problemi a- 
gricoli posti dagli emenda¬ 


menti Dankert. Comunque se 
la loro risposta risultasse . 
favorevole non si tratterebbe 
più di uno spiraglio soltanto 
ma di una soluzione positiva 
clic rappresenterebbe anche 
ima vittoria politica di tutte 
le forze democratiche clic si 
sono balline per affermare le 
prerogative del parlamento 
contro gli abusi di potere, 
l'intolleranza e l’arroganza 
del consiglio. In caso con¬ 
trario lo scontro avverrà: e 
avrà luogo oggi col voto sul¬ 
la mozione Dankert clic pro¬ 
pone il rigetto del bilancio 
di previsione del 19H0 e la 
richiesta di un nuovo bilancio. 

Nella seduta mattutina il 
compagno l’ajella era inter¬ 
venuto per invitare il Par¬ 
lamento a discutere con prò- 
reduca d’urgenza la proposta 
di risoluzione del gruppo co¬ 
munista italiano e appai eti¬ 
lati fveili l'Uniln ili ieri) 
nella quale si invitavano i 
governi della CKK a chiedere 
al Consiglio atlantico riunito 
a Bruxelles, e all’URSS, una 
moratoria di almeno sei meri 
sulla decisione di fabbrirare 
o di installare in Europa i 
missili Porshing 2, Cruise e 
SS-20 e l’apertura immedia¬ 
la di Irailative tra le due 
parli. Pajctta sì era richia¬ 
mato al fatto che il Parla¬ 
mento europeo, eletto a suf¬ 
fragio universale dai popoli 
dei nove paesi della Comu¬ 
nità. doveva sentire la re¬ 
sponsabilità di esprimersi su 


un problema di tale impor¬ 
tanza per la sicurezza c la 
pare proprio nel momento in 
cui il consiglio atlantico stava 
pcc prendere a Bruxelles de¬ 
risioni forse irreversibili. 

Ne era seguito mi vivace 
•cambio di opinioni coi rap¬ 
presentanti ili gruppi e forze 
favorevoli alle tesi allaiitirbe 
e una secca risposi a del com¬ 
pagno Fanti ad un provoca¬ 
torio intervento del liberale 
tedesco Buugcmaiiii sul inau¬ 
rato rispetto tlu parte dei co- 
niiitiisii dell'accordo circa la 
necessità di non uscire dai 
temi fissali dall’ordine del 
giorno. Baiigeinann in cifri¬ 
li non poteva ignorare eli" 
se era siala chiesta la pro¬ 
cedura il’iirgrnzn ciò dipen¬ 
deva dalla eoncomiliiiiza del¬ 
le riunioni di Strasburgo e 
di Bruxelles. 

La funzione 
dell’Assemblea 

I,'assemblea comunque a* 
vrvn poi respinto l'urgenza 
e. roine vuole la prassi, la 
risoluzione ilei gruppo co¬ 
munista italiano e apparen¬ 
tali andrà in commissione po¬ 
litica assieme ad un testo 
mnsiniile presentato da Ca¬ 
panna 

Di granile interesse, poi, 
è sialo il dibattito sulla re¬ 
lazione del niinistrn degli e- 
stcri irlandese I.cnilian sili 


Giunto il governatore inglese Partirà sabato dal porto ligure 

Da ieri la Rhodesia Genova-Haiphong 
è di nuovo una una nave carica 
colonia britannica di solidarietà 

• ( t i . ' \ 

Non c’è un accordo col Fronte Pa- . Intenso lavoro del Comitato Italia-Viei- 
triottico - Tolte le sanzioni economiche nam - Parte del carico andrà alla CR 


LONDRA — La Rhodesia è 
di nuovo una colonia britan¬ 
nica. La formale riassunzione 
dei poteri è avvenuta ieri 
con l’arrivo a Salisbury del 
nuovo governatore britannico, 
lord Soames. In precedenza 
il parlamento rhodesiano a- 
veva votato all’unanimità la 
propria dissoluzione. 

La riassunzione dei poteri 
da parte della Gran Breta¬ 
gna è tuttavia avvenuta sen¬ 
za che un accordo completo 
sia stato raggiunto e sotto- 
scritto a Londra dove da mar¬ 
tedì si stanno negoziando gli 
ultimi particolari della tre¬ 
gua d’armi. 

Con II ritorno della Rhode* 
sia allo status di colonia Lon¬ 
dra, in base ad una legge 
x’Otata ai Comuni, interrom¬ 
pe anche l’applicazione delle 
sanzioni economiche sancite 
14‘anni fa dalle Nazioni Uni¬ 
te come risposta alla procla¬ 
mazione unilaterale dell’indi¬ 
pendenza da parte dei coloni 
bianchi. 

A questo proposito la scor¬ 
sa notte erano partiti dal Fo¬ 
rno n Office messaggi forma¬ 
li alle Nazioni Unite, ai part¬ 
ner della CEE e del Com¬ 
monwealth e agli Stati afri¬ 
cani della « linea del fron¬ 
te ». rendendo noto appunto 
che le sanzioni sarebbero sta¬ 
te sospese nel momento stes¬ 
so delEarrivo a Salisbury di 
lord Soames e dell’accetta¬ 
zione della sua autorità. 

La decisione di inviare a 
Salisbury il governatore bri¬ 
tannico prima della conclu¬ 


sione di Un accordo completo 
è stata ampiamente criticata 
in Gran Bretagna. Lo stesso ; 
Times la definisce una « ini¬ 
ziativa politica altamente ri¬ 
schiosa >. I più critici sono 
comunque i laburisti i quali 
sostengono che il governo 
conservatore. ponendo il 
Fronte Patriottico di fronte 
ad un fatto compiuto, ha vo¬ 
luto mostrare la sua deter¬ 
minazione ad attuare il pas¬ 
saggio all’indipendenza anche 
senza la partecipazione del 
Fronte. 

E’ questa un’ipotesi che il 
governo della signora That- 
cher non ha mai escluso e 
che è entrato perfino nei ver¬ 
bali della conferenza di Lon¬ 
dra sotto la definizione di 
c soluzione di seconda clas¬ 
se*. Ma proprio qui sta la 
pericolosità dell'Iniziativa bri¬ 
tannica; anziché favorire una 
soluzione pacifica, potrebbe 
addirittura vanificare l’intesa 
fin qui raggiunta e provoca¬ 
re un allargamento del con¬ 
flitto. . r 

I-ord Soames. che è genero 
dello scomparso statista Win- 
ston Churchill, dovrà ammi¬ 
nistrare il paese per una du¬ 
rata di undici settimane pre¬ 
parando le elezioni generali 
e facendo rispettare la tre¬ 
gua. Per questo disporrà di 
1200 uomini - di cinque Stati 
del Commonwealth. Sono tut¬ 
tavia proprio i termini pre¬ 
cisi della tregua che debbo¬ 
no ancora essere definiti al¬ 
la conferenza di Londra. 


ROMA — In questi. ultimi. 
giorni si è sviluppata con 
successo la campagna di so¬ 
lidarietà per la ricostruzione 
del Vietnam indetta dal co¬ 
mitato Italia-Vietnam. Come 
è già stato annunciato dalla 
stampa, sabato 15 dicembre 
partirà da Genova per Hai- ■ 
phong una nave con un cari¬ 
co di materiale offerto da 
numerose città italiane. 

Il comitato coordinatore 
della Regione Emilia Roma¬ 
gna che. con il comitato na¬ 
zionale. ha organizzato la 
raccolta, e la cooperativa 
spedizioni del porto di Geno¬ 
va. che si occupa gratuita¬ 
mente di tutte le operazioni 
di carico della nave, comuni¬ 
cano che numerosi automezzi 
carichi di materiali continua¬ 
no ad affluire ai magazzini 
portuali. In particolare il 
comitato lombardo ha già in¬ 
viato oltre 300 colli di medi¬ 
cinali. stoffe e vestiario. Da 
Roma sono partiti sessanta 
quintali di indumenti medici¬ 
nali e giocattoli raccolti in 
numerosi quartieri della cit¬ 
tà.' Il comitato Vietnam-sani- 
tà di Torino ha contribuito 
con un impianto di fabbrica¬ 
zione di lenti da vista e un 
laboratorio dentistico; il co¬ 
mitato di Caserta con un ca¬ 
rico di tessuti e abbigliamen¬ 
to; i giovani comunisti di 
Mantova con materiale sani¬ 
tario raccolto nelle scuole: la 
. città di Temi con materiale 
| scolastico, l’ANPI di Cremo- 


Madrid: liberato deputato rapito 

Javier Ruperez era stato sequestrato l’U novembre da un commando del- 
l’t ETÀ politico-militare » — Libertà provvisoria per alcuni detenuti baschi? 


MADRID — 11 deputato Ja¬ 
vier Ruperez, rapito l'il no¬ 
vembre scorso da un com¬ 
mando dell'* ETÀ politico- 
militare ». 4 stato liberato 
Ieri mattina. Una telefonata 
anonima pervenuta al fa¬ 
migliali di Ruperez aveva an¬ 
nunciato che quest’ultimo si 
trovava all'altezza del chilo¬ 
metro 233 della strada Ma- 
drid-Irun, vicino a Burgos. 
La guardia civile, avvertita, 
ha trovato Ruperez ne! luo¬ 
go segnalato. 

Dopo la sua liberazione, 
Ruperez. che è 11 responsaol¬ 
le delle relazioni Intemazio¬ 
nali del partito di governo, 
ha avuto un colloquio dì due 
ore con il primo ministro 
Adolfo Suare*. I famigliali, 
membri del governo, uomini 
politici e giornalisti erano ad 
accoglierlo al Palazzo della 
Moncloa, sede del governo di 


Madrid, quando è giunto m 
automobile proveniente da 
Burgos. Ruperez* che sem¬ 
brava essere in ottime con¬ 
dizioni fisiche, si è intratte¬ 
nuto prima con 1 familiari, 
poi ha avuto un lungo col¬ 
loquio a quattrocchi con Sua- 
rez. Infine, è ripartito in 
automobile, presumibilmente 
verso la sua abitazione, sen¬ 
za fare dichiarazioni al gior¬ 
nalisti. ' 

Il governo Suarez aveva ri¬ 
fiutato qualsiasi negoziato 
con i rapitori di Ruperez. Ma 
non si esclude che possa es¬ 
sere ora concessa la liberta 
provvisoria per alcuni dete¬ 
nuti baschi in attesa di giu¬ 
dizio o che vangano accele¬ 
rati alcuni procedimenti giu¬ 
diziari nel confronti di mi¬ 
litanti baschi non responsa¬ 
bili di omicidi. L’« ETÀ poli¬ 
tico-militare» costituisce una 


fazione dell’ETA che, pur am¬ 
mettendo azioni violente con¬ 
tro lo stato spagnolo, si astie¬ 
ne in genere da uccisioni a 
sangue freddo e da violenze 
gratuite; anche se è respon¬ 
sabile di vari attentati com¬ 
piuti in Spagna questa esta¬ 
te. Successivamente, l’cETA 
politico-militare a aveva det¬ 
to di rinunciare a questa 
forma di lotta e II rapimen¬ 
to di Ruperez aveva sorpre¬ 
so anche perché le forze po¬ 
litiche vicine ad essa, come 
il partito « Euzkadiko Ezqucr- 
ra» si erano espresse in fa¬ 
vore dello statuto di auto¬ 
nomia basco e della modera¬ 
zione in polemica col radica¬ 
lismo dell’* ETÀ# militare ». 

La soddisfazione per la li¬ 
berazione di Ruperez è ge¬ 
nerale in tutti gli ambienti 

r iitici, in primo luogo quel- 
baschl. 


risultati (o la totale assenza 
di risultati) tiri scitico eu¬ 
ropeo di Dublino clic, coinè 
è noto, si è coiicIiim) col rin¬ 
vio di ogni derisione ad una 
sessione straordinaria in feb¬ 
braio data l’incapacità ‘ del 
inanimo organo esecutivo co¬ 
munitari» di trovare soluzioni 
politiche alle proprie con- 
I radili/. ioni interne in mate¬ 
ria di politica agricola. 

In questo ambito sono stati 
di particolare significalo, in 
relazione allo scontro sul bi¬ 
lancio 1980 tra consiglio e 
Parlamento, gli interventi di 
Emilio f’olonibo e di Sergio 
' Segre. L’ex-ministro demo- 
cristiano ha criticato la mio¬ 
pia (non è miopia — ha in¬ 
terrotto Pajctta — è prcpo- 
Icn/a) finanziaria e soprat¬ 
tutto politira del consiglio, 
proponendo modifiche al hi- ' 
lancio di previsione del 1980 
come freno agli interventi e 
per un passaggio ad ima po¬ 
litica strutturale, voleva apri¬ 
re una via di costruzione e 
non di distruzione della po¬ 
litica agricola comunitaria, e * 
ni tempo stesso, incentivare i " 
fondi destinati allo sviluppo . 
sociale, energetico, regionale . 
della comunità. 

Fate attenzione — aveva , 
concluso Colombo rivolgen¬ 
dosi ni ministri che stavano ' 
per riunirsi in extremis nel 
tentativo di salvare il loro 
bilancio contro la volontà del , 
Parlamento — a non riem¬ 
pire i vostri tavoli di riso¬ 


luzioni che il Parlamento ile- , 
libera e che voi non accet¬ 
tale. Prendete sul serio le 
nostre proposte altrimenti ri 
Iroveiemo davanti ad una 
doppia crisi: deH’opinionc 
pubblica nelle istituzioni e 
dei parlamentari nel loro 
ruolo. 

Sergio Segre ha esordito ri¬ 
cordando clic la risposta del 
vertice di Dublino alle crisi 
rbe travagliano il mondo e 
l’Europa è stala ima rispo¬ 
sta di impotenza e di rasse¬ 
gnazione. Impotente di fron¬ 
te alla crisi, il consiglio « ha 
scelto la strada drH’oggctli- 
vita, opponendo un fuoco di 
sbarramento agli sforzi inno¬ 
vatori del nostro Parlamen¬ 
to ». Allora non si tratta solo 
di miopia — ha aggiunto Se¬ 
gre riferendosi nH’intcrvcnto 
di Colombo — ma anrbe di 
volontà politica negativa, lesa 
a conservare orientamenti 
rhe da una parte sono te- 
sponsahili della crisi attuale 
e dall’altra tendono a fru- . 
strare un’assemblea clic ha 
il, dovere ili salvaguardare 
la propria autonomia e di 
sviluppare la propria funzio¬ 
ne costruttiva di fronte ni po¬ 
poli dell’Europa. I comunisti 
italiani — aveva conrlnso Se¬ 
gre — sentono l'esigenza del 
confronto, sono disponibili a 
convergenze tra tutte le forze 
rhe vogliono realmente i in¬ 
novare l’Europa. 

Augusto Pancaldi ' 


E' in carcere a Seul 


Salvare la vita 

di Kim Chi Ha 

poeta sud-coreano 

-»* - •* *' .t*\ ' . * ’ . 

Costituito un comitato per la liberazio¬ 
ne — Manifestazione in Campidoglio 


na con alimentari, medicinali 
e indumenti; la Regione Emi¬ 
lia-Romagna ha inviato nella 
provincia gemellata di Binh. 
Tri Tliien quintali di medici¬ 
nali e materiale scolastico, ed 
inoltre tre ambulatori com¬ 
pleti. un impianto radiologico 
per il servizio di odontosto- 
matologia. un ambulatorio 
per la Fabbricazione di prote¬ 
si dentarie, un impianto per i 
servizi di ematologia e due 
impianti radiologici di dia¬ 
gnostica e scopia. Il comitato 
di solidarietà al Vietnam dei 
portuali. genovesi, oltre al 
prezioso contributo per tutte 
le operazioni di carico, ha 
acquistato i container* che 
serviranno anche per le suc¬ 
cessive spedizioni del materia¬ 
le che partirà dallTtalia. Una 
parte di questa raccolta, in 
particolare prodotti alimenta¬ 
ri ' e sanitari ’ nonché : indu¬ 
menti. è destinata alla Croce 
rossa della Cambogia che ha 
sede a Phnom Penh. In occa¬ 
sione della partenza della na¬ 
ve si svolgerà sabato prossi¬ 
mo. alle ore 15. presso la 
Compagnia unica portuale di 
Genova. una manifestazione 
nel corso della quale prende¬ 
ranno la parola il senatore 
Franco Calamandrei, della 
presidenza del comitato Ita- 
lia-Vietnam. l’assessore on. 
Silvano Armaroli. presidente 
del comitato deH’Emilia Ro¬ 
magna per la solidarietà con 
il Vietnam e il vice sindaco 
di Genova Luigi Castagnola. 




\ 



Kim Chi Ha durante una dei suoi numerosi precessi 


Ruperez non è ancora sta¬ 
to interrogato dalla polizia 
in merito al suo rapimento. 
In ogni caso avrebbe già det¬ 
to di non poter fornire in¬ 
dicazioni sul suo viaggio dal 
nascondiglio a Burgos per¬ 
ché era bendato e probabil¬ 
mente sotto gli effetti di un 
sedativo. Secondo fonti di 
polizia Ruperez sarebbe sta¬ 
to detenuto nella zona ba¬ 
sca. Dopo il suo rapimento 
1*« ETÀ politico-militare » ave¬ 
va detto che avrebbe libera¬ 
to Ruperez in cambio della 
scarcerazione di sei terrori¬ 
sti e di una inchiesta ufli- 
ciale su asserite torture ai 
detenuti baschi. 

Per la liberazione, di Ru¬ 
perez avevano rivolto appel¬ 
li varie personalità politiche 
e religiose fra cui il Papa e 
il presidente dell’OLP Yasser 
Arafat. 


ROMA — Organizzato dal Co¬ 
mitato per la liberazione dal 
carcere di Seul del giovane 
poeta sud-coreano Kim Chi 
Ha, si terrà a Roma, marte¬ 
dì 18 dicembre, nella sala 
della Protomoteca del Campi¬ 
doglio. un incontro pubblico 
presieduto dal sindaco della 
capitale. Luigi Petroselli. La 
riunione sarà introdotta dall’ 
on. Giancarla Codrignani. pre¬ 
sidente della sezione italiana 
della Lega intemazionale per 
i diritti dei popoli. 

Al comitato di solidarietà 
con il poeta sud coreano han¬ 
no aderito numerose persona- 


La mozione del PCI sulPENI 


(Dalla prima pagina) 

blemi di politica italiana e 
che l'azione di governo e il 
prestigio dell'Arabia Saudita 
non erano in alcun modo in 
discussione ». 

Da queste considerazioni la 
mozione muove per impegna¬ 
re la Camera ad un voto che 
vincòli (oltre • al Parlamento 
attraverso i suoi .specifici stru¬ 
menti) al « più rapido accer¬ 
tamento della verità ». c Si 
tratta — precisa il documento 
comunista — di concludere il 
più rapidamente possibile i 
lavori dell'appena istituita 
commissione d'indagine ». Ma, 
« visti i limiti oggettivi che 
sono davanti all'azione della 
commissione e che rischiano 
di consentire un'indagine e- 
sclusivamente rivolta alla va¬ 
lutazione della regolarità de¬ 
gli atti dell'istituto ». è neces¬ 
sario anche che « il governo 
impegni tutti gli strumenti a 
sua disposizione per raccoglie¬ 
re ulteriori elementi ». 

Tre punti, infine, riguarda¬ 
no specificamente le conse¬ 
guenze dell’affare sulla politi¬ 
ca energetica italiana: « ope¬ 
rare per ristabilire il contrat¬ 
to con l'Arabia Saudita; e ri¬ 
stabilire. anche attraverso op 
portane iniziative politiche, il 
rapporto di amicizia e di col¬ 
laborazione con i paesi arabi 
allo scopo, tra l'altro, di con¬ 
sentire una più ampia quota di 
rifornimenti attraverso accor¬ 
di diretti tra questi e VENI »; 
« garantire il più alto livello 
di efficienza e funzionalità del- 
l'ENl »; * presentare con mas¬ 
sima celerità in Parlamento 
un rigoroso programma per il 
risparmio energetico ». 

Quando la mozione comuni¬ 
sta (e gli analoghi documen¬ 
ti. già presentati o in elabo¬ 
razione) sarà discussa > dalla 
Camera? Lo si saprà domatti¬ 
na. al termine della già con¬ 
vocata conferenza dei capi¬ 
gruppo di Montecitorio. In 
quella sede il PCI chiederà la 
fissazione di una precisa da¬ 
ta per il dibattito, e ovvia¬ 
mente senza attendere per la 
discussione la presentazione 
da parte del governo dei ri¬ 


sultati della commissione am¬ 
ministrativa d'inchiesta. ; 

COMMISSIONE BILANCIO — 
Attesa per oggi, invece, la Re¬ 
cisione sulla richiesta — for¬ 
malizzata ieri mattina dal re¬ 
sponsabile del gruppo comu¬ 
nista Pietro Gambolato — che 
la • commissione Bilancio dia 
immediato avvio all’indagine 
conoscitiva « in modo di po¬ 
tere ascoltare, insieme ad al 
tri, gli ex-ministri (il riferi¬ 
mento è in particolare al pre¬ 
cedente presidente del consi¬ 
glio. Andreotti, ndr). che han¬ 
no seguito con responsabilità 
diverse tutte le fasi del con¬ 
tratto ENl-Arabia Saudita ». 
La richiesta sarà esaminata in 
mattinata daU’ufllcio presiden¬ 
za della commissione: qui i co¬ 
munisti proporranno che la 
questione sia messa all’ordine 
del giorno della riunione, già 
convocata per la stessa gior¬ 
nata di domani, della commis¬ 
sione plenaria, per una deci¬ 
sione. L'orientamento di mas¬ 
sima è di procedere all’inda¬ 
gine in tempi brevi e ascol¬ 
tando solo un ristretto nume¬ 
ro di persone. 

DICHIARAZIONI LOMBARDI- 
NI — Il ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali che aveva 
clamorosamente smentito due 
settimane fa Cossiga e Sarti 
« non escludendo » che si po¬ 
tessero essere verificati « in¬ 
quinamenti nel contratto di in¬ 
termediazione ». è tornato ieri 
alla carica (intervista a Pae¬ 
se Sera ) da un lato per ricor¬ 
dare che, al momento del suo 
insediamento, tutti i contratti 
relativi all'affare erano già 
stati conclusi: e dall'altro per 
rivelare — è proprio il caso 
di usare questo termine — 
che la decisione, presa la set¬ 
timana scorsa in presidenza 
del Consiglio, di nominare la 
commissione di inchiesta go¬ 
vernativa. è una diretta con¬ 
seguenza del fatto che « non 
era stato possibile chiarire al¬ 
cuni aspetti della vicenda per 
alcune persìstenti reticenze ». 
L’elemento più illuminante di 
questa espressione è non tan¬ 
to il riferimento alle eviden¬ 
tissime reticenze quanto l’am¬ 


missione della persistenza di 
esse. Come si vede le tensio¬ 
ni permangono anche all’inter¬ 
no del governo e perfino sulla 
interpretazione della decisione 
dell’inchiesta. 

INIZIATIVE PSI - C’é vo¬ 
luto un intero pomeriggio 
perché finalmente ieri sera 
— dopo accesi contrasti die 
! avevano portato alla liqui¬ 
dazione dell’originario docu- 
' mento proposto dal capogrup- 
1 po Balzani» — il direttivo par¬ 
lamentare socialista annun¬ 
ciasse di aver dato mandato 
alla presidenza di « prende¬ 
re le iniziative idonee a no¬ 
me del gruppo perché il go¬ 
verno faccia chiarezza su tut¬ 
ta la vicenda, rispetti i ter¬ 
mini fissati per l'inchiesta, e 
adotti di conseguenza tutti i 
provvedimenti necessari per 
assicurare la completa ripre¬ 
sa dell’allività delVENl ed il 
recupero di immagine dell' 
ente nella difficile azione di 
approvvigionamento energe¬ 
tico ». 

Il documento non spiega 
quindi quale sarà lo strumen¬ 
to parlamentare ufficiale del¬ 
la iniziativa socialista; e ta¬ 
ce sull'interrogazione già pre¬ 
sentata dai lombardiani con 
cui si chiedono la revoca del 
commissario Egidi, la reinte¬ 
grazione nell’incarico del so¬ 
speso presidente dell’ENI 
Mazzanti e le dimissioni di 
I.ombardini. Questo silenzio 
viene considerato come una 
sconfitta della linea Craxi e, 
insieme, come una ammissio¬ 
ne die il PSI affronterà il 
dibattito su due linee profon¬ 
damente divaricate. 

Da rilevare infine, nel do¬ 
cumento socialista, una con¬ 
danna per le « manovre » che 
« alcuni organi dì stampa » 
sarebbero andati conducendo 
« nel tentativo di coinvolgere 
il partito in aspetti scandali¬ 
stici riguardanti il caso E NI». 
Cosa che ha sorpreso non 
poco gli osservatori che ave¬ 
vano finora ritenuto (anche 
per autorevoli ammissioni di 
casa socialista) che le prime 
voci del genere fossero state 
diffuse dal segretario socia¬ 
lista. 


PSI: uno scontro nella Direzione? 
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qonvergenza di critiche, o di 
dure censure politiche, nei 
confronti della segreteria po¬ 
litica del PSI può quindi crea¬ 
re un grosso problema a Cra¬ 
xi, quando si 'riunirà la Di¬ 
rezione. Stavolta, l’esito della 
riunione non sarebbe scontato 
in partenza, poiché i rappor¬ 
ti di forza sono in discussio¬ 
ne. E’ probabile anzi che in 
uno scontro condotto global¬ 
mente, e non su aspetti par¬ 
ziali della politica socialista, 
Craxi possa finire senza mag¬ 
gioranza. Molte ipotesi veni¬ 
vano fatte a questo proposi¬ 
to. dalle fonti più diverse a 
non sempre disinteressate e 
attendibili. Non esclusa l’ipo¬ 
tesi di una drammatizzazione 
dello scontro da parte di Cra¬ 
xi, con l’intenzione di giun¬ 
gere poi alle dimissioni, alla 
maniera dello spagnolo Feli- 
pe Gonzales. per tentare la 
carta d’una rivincita in un 
congresso straordinario. Altre 
fonti affacciavano l’idea di 
una alternativa Giolitti alla 
segreteria socialista. 

Rifondando la propria cor¬ 
rente. De Martino ha rinno¬ 
vato la richiesta di convoca¬ 


zione della Direzione e del Co¬ 
mitato centrale, giudicando 
fin da ora alcuni atti politici 
del PSI « incoerenti » rispetto 
al testo del documento firma¬ 
to dopo rincontro Berlinguer- 
Craxi. E’ stato « grave », ha 
detto, l’accordo a cinque sul¬ 
le commissioni parlamentari, 
e « gravissimo » il c sì » agli 
euromissili. « La democrazia 
interna — ha detto in relazio¬ 
ne alla vita del PSI — è sta¬ 
ta praticamente sospesa ed è 
urgente ristabilirla ». 

La critica e le indicazioni 
di Cicchino riguardano il go¬ 
verno e la prospettiva politi¬ 
ca. « Il governo — egli ha det¬ 
to — sta manifestando una 
preoccupante inadeguatezza e 
per di più non sta lavorando 
nel senso di avvicinare le for¬ 
ze politiche ma anzi in più oc¬ 
casioni è stato lo strumento 
di chi lavora contro l’unità 
nazionale ». La risposta allo 
stato di cose attuale, secondo 
la sinistra socialista, dovreb¬ 
be essere quella di « un go¬ 
verno di unità nazionale, che 
in questo momento non ha al¬ 
ternative ». Questo è ciò che 
il PSI dovrebbe chiedere alla 
DC, poiché « il pentapartito 
non reggerebbe tre mesi di 


fronte alla gravità della si¬ 
tuazione». Ecco dunque il ti¬ 
po di risposta che il gruppo 
die si raccoglie intorno a 
Lombardi e Signorile dà a 
Craxi sul terreno politico. 

Ma anche Mancini è criti¬ 
co. E in una intervista a Pae¬ 
se Sera ha giudicato il gover¬ 
no Cossiga < già caduto », da¬ 
ta la sua inefficienza e la 
€ prova di grande irresponsa¬ 
bilità » offerta sulla questione 
delle tangenti Eni. Mancini af¬ 
faccia l’ipotesi di un governo 
con la partecipazione di tut¬ 
te le forze democratiche. 

Intervistato dal Mondo, Gior¬ 
gio Napolitano ha dichiarato 
che nella situazione politica 
c si possono determinare del¬ 
le strette tali da riproporre 
bruscamente l'esigenza di un 
governo con i comunisti. Ma 
nessuno — soggiunge — è in 
grado di prevedere quando si 
verificheranno le condizioni 
reali per una nostra parteci¬ 
pazione al governo ». E intan¬ 
to sarà bene che tutti si guar¬ 
dino dal coltivare Tillusione. 
espressa da Fanfani. « che sia 
ormai a portata di mano un 
bel pentapartito e che questa 
sia la soluzione per la crisi 
attuale ». 


Le aziende a partecipazione statale 


liti del mondo politico • cul¬ 
turale, tra le quali; Giulio 
Carlo Argan, Tina Anselml, 
Gianni Baget Bozzo. Ernesto 
Balducri, Giorgio Benvenuto. 
Oddo Biasini. Arrigo Boldrini, 
Luca Cafiero. Pietro Conti. 
Giovanni De Matteo. Enzo En¬ 
riquez Agnoletti. Enzo Forcel¬ 
la, Raniero La Valle, Riccardo 
Lombardi. Lucio Lombardo 
Radice. Eugenio Montale, An¬ 
tonio Ruberti. Carla Ravaioli. 
Fiorentino Sullo. Umberto Ter¬ 
racini. Ha aderito anche la 
federazione sindacale unitaria 
CGIL-CISL-UIL. 


Seal: arrestato un generale 
dopo uno scontro a fuoco 

SEUL — Nuovo sanguinoso regolamento di conti a fucilate 
nel gruppo della giunte di governo della Corea del Sud. Un 
duro scontro a fuoco svoltosi ieri notte nel quartiere resi¬ 
denziale dove vivono alti esponenti del regime si é concluso 
con 11 ferimento di almeno quattro persone, tra cui un capi¬ 
tano. e con l’arresto del generale Chung Sueng-Hwa, coman¬ 
dante della legge marziale che impera nel paese dopo l’as¬ 
sassinio a pistolettate durante una «cena di lavoro» del 
presidente Park Chung-Hee. L’operazione che ha condotto 
all’arresto del generale è stata lanciata dal generale Chun 
Doò-Hwan. responsabile dei servizi di sicurezza del mini¬ 
stero della difesa. _ 
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di settore; ecc.) per realiz¬ 
zarla concretamente. Ciò po¬ 
ne, accanto al problema di 
una seria revisione dei pro¬ 
grammi (al cui esame da 
parte della Commissione In¬ 
terparlamentare i comunisti 
vincolano peraltro la asse¬ 
gnazione dei fondi di dota¬ 
zione), anche quello della ri¬ 
forma delle PPSS, della qua¬ 
le vogliono discutere con i 
lavoratori nel corso delie as¬ 
semblee che abbiamo orga¬ 
nizzato nelle fabbriche, ma 
sulla quale vogliamo aprire 
un confronto anche con i 
dirigenti delle PPSS. 

Tale riforma va realizza¬ 
ta partendo dalla necessità 
di stabilire un rapporto nuo¬ 
vo e diretto fra le PPSS e 
gli organi della programma¬ 
zione, rompendo cosi H lega¬ 
me fra partiti di governo (la 
DC in primo luogo) e PPSS 
che ha favorito la degenera¬ 
zione clientelare del sistema 
e la sua frantumazione in 
un intreccio dì feudi l’uno 
contro l’altro armati e che 
è all’origine dei più gravi 
episodi di corruzione. Le 
PPSS vanno ricondotte al 
loro ruolo originario e il 
riassetto deve essere fun¬ 
zionale alla realizzazione di 
indirizzi programmatici e 
produttivi precisi. Non è 
più tollerabile, ad es empio , 
che un ente come l’EFIM, 
che dovrebbe essenzialmente 
occuparsi di aziende minera¬ 
rie, svolga una funzione an¬ 
che nel settore agro-alimen¬ 
tare. Questa ed altre con¬ 
fusioni devono cessare. Co¬ 
sì come deve cessare la lot¬ 
ta fra i vari potentati che 
paralizza le aziende, discre¬ 
dita le PPSS e ne frena le 
autonome capacità di inizia¬ 
tiva. Lo stesso ministero del¬ 


le PPSS va superato. Esso o 
è stato uno strumento di po¬ 
tere nelle mani di alcune 
correnti de, oppure, quando 
a dirigerlo è andato un tec¬ 
nico come Lombardini, si è 
rivelato del tutto inutile e 
impotente. Liberare le PPSS 
dalla ragnatela di intrighi 
e di interessi che le avvol¬ 
gono, riordinarle secondo 
criteri di efficienza e di pro¬ 
duttività, raccordarle ad una 
strategia industriale volta 
alla riconversione e all'allar¬ 
gamento delle basi dell’appa¬ 
rato produttivo, fame uno 
strumento per l’attuazione 
delle leggi di programma¬ 
zione e dei piani di settore: 
sono queste le linee lungo 
le quali è necessario muo¬ 
versi se si vuole davvero ri¬ 
lanciare il sistema delle im¬ 
prese pubbliche e valorizza¬ 
re le energie imprenditoria¬ 
li che in esse sono presenti 
ma che oggi vengono siste¬ 
maticamente mortificate. 

Il governo e la DC non 
appaiono intenzionati a muo¬ 
versi in questa direzione e, 
forse, non ne sono neppure 
capaci. In particolare la 
DC non mostra alcun inte¬ 
resse per il grave dissesto 
delle PPSS tutta presa come 
è dal suo nuovo grande amo¬ 
re per le banche e per i 
consorzi che paiono aprire 
nuovi e più fertili campi alle 
sue pratiche lottizzatrici. 
Spetta dunque agli operai, 
ai tecnici, ai dirigenti, a 
tutti coloro che vivono e 
operano nelle aziende a 
PPSS farsi carico di questi 
problemi, affrontarli e bat¬ 
tersi per risolverli. 

Non è un compito facile, 
questo, perchè la lotta per la 
riforma deve accompagnar¬ 
si, sm da ora, ad un grande 
sforzo produttivo per il ri¬ 
lancio delle aziende. 


I lax'oratori, e in primo 
luogo i comunisti, non si sot¬ 
trarranno a questa necessi¬ 
tà: ma tanto più grande sarà 
questo loro impegno per il 
rilancio produttivo tanto più 
forte dovrà essere la lotta 
contro un partito, la DC, e 
contro un governo che, con la 
loro ignavia e la loro impo¬ 
tenza, rischiano di portare 
alla rovina le aziende e con 
le aziende coloro che vi la¬ 
vorano e il paese. 


Grave terremoto 
in Colombia 

BOGOTA’ — Un violento 
terremoto ha Investito, nella 
notte di ieri, !a Colombia 
occidentale e parte dell’Equa- 
dor. II bilancio provvisorio é 
di 140 morti, 30 dispersi e 
centinaia di feriti. La locali¬ 
tà di Charco risulta comple¬ 
tamente distrutta. Il sisma si 
è manifestato in tre ondate 
successive verso le ore 3 del¬ 
la notte: la violenza delle 
scosse è stata tra i 7 e gli 8 
gradi della scala Richter cor¬ 
rispondenti al decimo grado 
della scala Mercalli. che in¬ 
dica conseguenze disastrose. 
Particolarmente colpiti i cen¬ 
tri sulla costa del Pacifico 
e lo stato colombiano di Ma¬ 
rino. 
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Il mondo di fronte a nuove e rischiose spinte nella rincorsa militare che pregiudica e minaccia la distensione 


Gli USA spenderanno il 4% 
in più per gli armamenti 

Il bilancio militare portato — per il 1981 — a 143 miliardi di dollari - Altri au¬ 
menti per il triennio successivo - Potenziate le forze di intervento all’estero 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - Carter ha 
annunciato un aumento delle 
spese militari americane del 
A% all’anno per i prossimi 
quattro anni a cominciare dal 
bilancio che entra in vigore 
il primo ottobre del 1981. Si 
tratta di un aumento consi¬ 
derevole rispetto alle previsio¬ 
ni in base alle quali esso 
avrebbe dovuto essere conte¬ 
nuto entro e non oltre il tic 
per cento. In particolare le 
spese direttamente militari 
passeranno da 127 miliardi di 
dollari a 143 nel 1981 il che 
comporta un aumento del 3.5 
per cento. Ma per il prossi¬ 
mo anno il bilancio potrebbe 
essere portato a 158 miliardi 
di dollari il che significa in 
percentuale il 5.5%. Dal che 
si deduce che l'aumento me¬ 
dio sarà, appunto, del 4%. 

Le motivazioni addotte dal 
presidente sono sostanzialmen¬ 
te tre: l’aumento delle spese 
militari sovietiche, la neces¬ 
sità di compensare il blocco 
delle armi strategiche previ¬ 
sto dal « Salt 2 » e l’urgenza 
di potenziare le forze di «pron¬ 
to intervento* americano all’ 
estero. Dei tre elementi quello 


che ha attirato maggiormente 
l’attenzione degli osservatori 
militari è ovviamente il ter¬ 
zo, in concomitanza con la 
crisi iraniana, il che fa sor¬ 
gere legittimi interrogativi a 
proposito della politica gene¬ 
rale degli Stati Uniti: ritor¬ 
no alla pratica di interventi 
militari fuori dai loro confi¬ 
ni oppure gesto destinato a 
dare soddisfazione a una o- 
pinione pubblica inquieta? 
Nessuno può dare una rispo¬ 
sta sicura a questo interro¬ 
gativo che riassume la que¬ 
stione cruciale dell'azione in¬ 
ternazionale dell’America nei 
prossimi anni. Ma è evidente, 
comunque, che il potenziamen¬ 


to rapido di forze di < pronto 
intervento » non può essere 
considerato irrilevante. Esso 
sta infatti ad indicare come 
minimo che la discussione è 
aperta intorno al che fare di 
fronte a « casi » del tipo di 
quello iraniano. Fino ad ora 
l’amministrazione Carter è ri¬ 
masta ancorata ad una poli¬ 
tica di estrema riluttanza al¬ 
l’impiego delle forze armale 
americane fuori dai confini 
degli Stati Uniti. Ma ciò non 
vuol dire che si tratti di una 
politica acquisita per sempre. 
Proprio la vicenda iraniana, 
infatti, ha fatto sorgere in 
America forti dubbi sulla pos¬ 
sibilità die i paesi produtto¬ 


ri di petrolio del Medio 0- 
riente. e in particolare quelli 
del Golfo Persico, siano in 
grado di garantire stabilità e 
continuità dei rifornimenti di 
petrolio. Di qui la tentazione, 
sempre latente in questo pae¬ 
se, di servirsi della potenza 
militare per bloccare proces¬ 
si che in forme diverse si an¬ 
nunciano inevitabili. 

Gli osservatori più ottimi¬ 
sti tendono ad attribuire alla 
decisione di Carter di aumen¬ 
tare le spese militari il si¬ 
gnificato di un tentativo di 
guadagnare voti a favore del¬ 
la ratifica del « Salt 2 ». 
Alcuni senatori, infatti, ne a- 
vevano fatto una condizione 
sostenendo che senza conside¬ 
revoli aumenti del bilancio 
della difesa il trattato sulla li¬ 
mitazione delle armi strategi¬ 
che si sarebbe risolto in una 
sanzione della inferiorità mi¬ 
litare americana rispetto alla 
Unione Sovietica. Ma anche a 
voler prendere per buona que¬ 
sta motivazione rimarrebbe 
pur sempre il fatto che la 
decisione di Carter rischia di 
tradursi in una nuova spinta 
alla corsa al riarmo. 

a. j. 


Manifestazioni in Italia 


ROMA. — Continuano in tut¬ 
to il Paese le iniziative popo¬ 
lari e di massa promosse dal 
nostro partito e dalla FGCI 
contro il riarmo e per av¬ 
viare un negoziato est-ovest 
che porti a piu bassi livelli 
gli armamenti In • Europa. 
Centinaia di iniziative si svol¬ 
geranno anche in questa set¬ 
timana. Diamo qui le più si¬ 
gnificative: 

13 dicembre: Ancona (Bar¬ 
ca). Palermo (De Pasquale); 


14 dicembre: Napoli (Tor- 
torella), Teramo (Ledda), 
Alessandria (Ingrao), Voghe¬ 
ra (Trivelli): 

15 dicembre: Firenze (Cic¬ 
chetto), Udine (Margheri); 
Cosenza (Bassolino); 

16 dicembre: Avellino (Tor- 
torella), OrlstanQ (Trivelli). 

Manifestazioni in queste 
giornate si svolgeranno pure 
a: Messina, Lecce, Piacenza, 
Viterbo. 


Davvero la NATO 
non ha nulla 
da contrapporre? 

Rileggiamo le cifre di fonte occiden¬ 
tale sugli schieramenti in Europa 


Lo slogan: « La NATO 
non ha nulla da contrappor¬ 
re ai missili sovietici SS 
20 » è stuto usato a piene 
mani nel recente dibattito 
alla Camera, aiu-lie dallo 
stesso presidente del Cou>i- 
glio. In verità, in sede di 
replica, egli è stato runico 
a sentirsi in dovere di bal¬ 
bettare qualcbe argomenta¬ 
zione verso il fatto die gli 
SS 20 si confrontano invece 
coi deterrenti nucleari fran¬ 
cese. britannico nonché coi 
sommergibili USA assegnal.i 
alla NATO. Il coro generale 
ha invece preferito ripetere 
lo slogan, come se la ripeti¬ 
zione fosse prova di verità. 
Invece proprio la lettura di 
tutte le pubblicazioni del- 
l’ISS e della NATO fornisce 
i dati necessari per costruire 
le convinzioni e i dubbi clic 
ahhiamo esposto, al fine di 
respingere lo slogan falso di 
cui la maggioranza si è fat¬ 
ta sostenitrice. 

Circa le armi curostratcgi- 
clic il Military balance può 
permettere anche a un re¬ 
pubblicano o ad un socialde¬ 
mocratico di farsi da sé il 
runlo delle forze missilisti¬ 
che contrapposte, ma vi si 
potrebbero trovare notizie 
aggiuntive come le seguenti. 
Vi è il conto delle forze 
aeree contrapposte e che han¬ 
no una rapacità euro-strategi¬ 
ca: poiché molli hanno ci¬ 
tato il sovietico « Backfire » 
— che proprio I conoscitori 
dciringlcse potrebbero chia¬ 
mare invece Tupolev 22 M — 
bisogna allora ricordare che 
dall'altra parte vi sono gli 
F 111 statuni'ensi di stanza 
in Gran Bretagna e altrove, 
nonché gli aerei delle forze 
nucleari strategiche francesi 
e soprattutto quelli statuniten¬ 
si imbarrati su portaerei. A 
questi, il medesimo Istituto 
azeiunge gli F 104 germanici 
ed io aggiungo quelli del 
36.nrn stormo dell*Aeronauti¬ 
ca italiana. 

Questi, da entrambe le 
parti, sono aerei con capa¬ 
cità nucleare euro«trategica. 
anche se sono mezzi che di 
«olito vengono lasciati ai 
margini dei conteggi strate¬ 
gici perche « sorprendono » 
Favversario molto meno dei 
missili. Certo è che in que¬ 
sto rampo non si dichiara 
alcuna inferiorità della NA¬ 
TO: anzi. <i afferma la tra¬ 
dizionale superiorità degli 
FSA. non per la forza asse¬ 
gnala alla NATO ma concen¬ 
trata nello Strategìe Air Com¬ 
piami. il quale mantiene una 
rapacità di trasporto di or¬ 
digni enormemente superio¬ 
re alla rapacità di tutti i 
mi««ili propri e altrni. 

la medesima pnbblirazione 
accredita la NATO del pos¬ 
sesso di 7.000 testate nuclea¬ 
ri con 3.000 Tenori, mentre 
all’URSS vengono assegnate 
per FEnropa 3.500 testate 
senza indicarne i vettori (tali 
numeri comprendono sia le 
tesiate lanciabili oltre 600 
km e qnindi considerate stra¬ 


tegiche nonché quelle lan- 
' cìabili sotto i 600 km e quin¬ 
di considerate tattiche). I to¬ 
tali posseduti dalle due su¬ 
perpotenze all’80 sono di 14 
mila per gli USA e di 7.500 
per l’URSS, con una più che 
evidente capacità di riservare 
al cosiddetto «teatro europeo» 
altri ordigni prclevabili dai 
totali dispiegati. Ciò rende 
assurdo pretendere l’esattez¬ 
za nel conteggiare la bilan¬ 
cia delle forze nucleari in 
Europa al di fuori di quel¬ 
la complessiva e che non è 
certo squilibrala in danno 
dell'Occidente. 

Vi sarebbero altre conside¬ 
razioni da svolgere sul rap¬ 
porto numero-potenza delle 
testale, clic è connesso alla 
precisione dei vettori: secon¬ 
do il Military balance, al¬ 
l'imprecisione degli SS 4 e 
SS 5 sovietici faceva riscon¬ 
tro la maggiore capacità 
esplosiva delle testate, che 
però non li tendeva armi più 
potenti, ma — anzi — più 
deboli. Infatti, nella pianifi¬ 
cazione nucleare, esse pote¬ 
vano essere ntili soltanto co¬ 
me strumenti di vendetta an* 
tìeittà — dopo aver subito 
un attaccò -i- e non strumen- 


Qnesta campagna propa¬ 
gandistica. nc ricorda nn’al- 
tra. quella sul perieoi- della 
invasione corazzata sovietica 
della Germania, scatenata tra 
il 1975 e il 1976. Questa cam¬ 
pagna sulla inferiorità con¬ 
venzionale nel Centro Euro¬ 
pa — che la NATO ha soste¬ 
nuto ai colloqui di Vienna — 
servi a suo tempo per far 
votare le spese astronomiche 
per il nuovo sistema aviopor- 
tate di avvistamento precoce 
AWACS e soprattutto servì 
a far votare a lutti i paesi 
membri della NATO l'impe¬ 
gno di aumentare del 3 per 
cento a prezzi costanti i bi¬ 
lanci della difesa per dieci 
anni. In realtà, a quell'epo¬ 
ca, i comandanti della NATO 
non erano preoccupati del 
Patto di Varsavia, ma della 
inflazione occidentale non¬ 
ché della svogliatezza dei pro¬ 
pri governi a spendere in ar¬ 
mamenti: essi parlavano dun¬ 
que di « tendenziale » inferio¬ 
rità della NATO se fo«se con¬ 
tinuato il processo di ridu¬ 
zione e di irregolarità della 


ti antiforze, da usare in an¬ 
ticipo. Gli SS 20 colmano 
oggi tale lacuna c danno ai 
suoi possessori quelle possi¬ 
bilità svariate di scelta che 
la NATO da gran tempo 
po«sedcva. 

Più ci si addentra nei dati, 
dunque, più si scopre la va¬ 
cuità dei sostenitori del «nul¬ 
la da opporre», ed emerge 
invece che la mossa statuni¬ 
tense di consegnare agli al¬ 
leati i Pershing e i Cruise 
nasce dalla fine progressiva 
di una antica e indiscussa 
serie di superiorità. La 
parità strategica approssima¬ 
tiva odierna — che provoca 
tensione sulla forza di lavoro 
e sull’apparato economico in¬ 
dustriale socialista. ' ma che 
si mantiene a livelli bas«i«- 
simi d’impegno percentuale 
delle analoghe realtà occi¬ 
dentali, che dunque manten¬ 
gono la superiorità di mobi¬ 
litazione — è la realtà delle 
forze in campo, quindi le 
grida di . vittimismo propa¬ 
gandistico accolte anche in 
Italia dalla maggioranza par¬ 
lamentare hanno lo scopo di 
coprire la contìnua ricerca 
di una superiorità occiden¬ 
tale. 


rapacità di acquisto dei bi¬ 
lanci di difesa. Ed eeco sca¬ 
tenarsi una campagna pro¬ 
pagandistica simile a quella 
odierna sulla inferiorità c at¬ 
tuale » della NATO nel Cen¬ 
tro Europa, con la dramma¬ 
tica previsione della capaci¬ 
tà sovietica di invadere la 
Germania, senza rinforzi dal 
territorio metropolitano e con 
sole 48 ore di preavviso. 
Sulla ba«e di que«la « mi¬ 
naccia del tutto irreale si 
è dato al ritorno alla guerra 
fredda lo strumenti di un 
colossale riarmo convenzio¬ 
nale, scatenato a partire dal 
1977 e che oggi, in campo 
germanico occidentale, punta 
ad esempio sul raddoppio 
della linea carri fino a 5.000 
unità e di qualità da altri 
non posseduta. Lo stesso pae¬ 
se punta inoltre alla produ¬ 
zione di unità elicotteristiche 
anticam hi quantità e qua¬ 
lità da nessun altro neppure 
programmata, e tutto ciò per¬ 
metterà di far sprigionare 
appieno la fona d'assalto 
dèlia componente carrista del¬ 


10 strumento. Tale strumen¬ 
to — in forme contorte — 
dovrebbe contare inoltre sui 
Pershing e sui Cruise. Nes¬ 
suno — vista la particolarità 
del caso Germania — ha ri¬ 
cordalo che questo paese ha 
stabilito di spendere ben 
6.000 miliardi l’anno, in lire 
costanti per dieci anni, di 
soli armamenti. 

Tuttavia vale la pena di 
rivedere nel Military balance 
la presentazione apparente¬ 
mente indiscutibile della su¬ 
periorità carrista sovietica 
nell’Europa centrale. L’Isti¬ 
tuto di Studi Strategici è dì 
parte, ma è serio, é qnindi 
permette, con note ■ pié di 
pagina o avycNimenfi sparsi, 
di rifare i conti. Esso, dalla 
parte del Patto di Varsavia, 
mette nel mazzo i carri del¬ 
la DDR, della Cecoslovac¬ 
chia, della Polonia, nonché 
quelli dell’URSS di stanza 
in questi tre paesi, come è 
giusto. Aggiunge però i car¬ 
ri delle unità metropolitane 
sovietiche di stanza nei di¬ 
stretti che vanno fino a Le¬ 
ningrado e a Mosca. Dal¬ 
l’altra parte, invece, sì con¬ 
teggiano i carri delle unità . 
germaniche occidentali, bri¬ 
ghe e olandesi, più quelle 
alleate, ma soltanto se di 
stanza in Germania. Due pe¬ 
si e due misure, dunque. 
Non solo: nella parte occi¬ 
dentale si. sottolinea che il 
conto è fatto » moltiplicando 

11 numero dei carri-della li¬ 
nea standard delle unità che 
ne sono dotate, lasciando 
giustamente Inori I carri te¬ 
nuti a magazzino per i rim¬ 
piazzi delle perdite. Ma al¬ 
lora. messi sulla strada, se 
si rifanno i conti dei carri 
accreditati alle pur gonfiatis¬ 
sime unità del Patto di Var¬ 
savia, si scopre che nel nu¬ 
mero complessivo dei carri 
sono inseriti anche quelli di 
rimpiazzo, e quindi si in¬ 
troduce nn secondo elemen¬ 
to di grande gonfiatura. Se 
togliamo anche soltanto la 
seconda tara, gli squilibri 
non sono drammatici cosi 
come vengono denunciali e 
sono inoltre rimontabili con 
le strutture anticarro già pre¬ 
senti nelle divi«ioni e briga¬ 
te occidentali (ci «i vanta di 
ben 100.00 armi anticarro). 

Chi sostiene la tesi del 
« non abbiamo nulla da con¬ 
trapporre a sfugge a due do¬ 
mande di fondo che noi co¬ 
munisti abbiamo posto nel 
dibattito parlamentare e al¬ 
le quali non è stata data ri¬ 
sposta alcuna: che cosa pen¬ 
sano che possa accadere nel- 
l’URSS, dose si deve pren¬ 
dere atto che i paesi capaci 
di attacco strategico possono 
passare da quattro a otto? 
Che cosa pensano che possa 
accedere tra i medesimi al¬ 
leali della NATO, i quali . 
si vedono chiudere Forn¬ 
ii rdlo atomico statnniten«e 
e si sentono dire di fare 
da sé? 

Enea Cerquetti . 


TJna strumentale 
campagna propagandistica 


Ci costa 333 dollari a testa 


Ammontano a 211.586 milioni di dollari le spese militari nel ’79 dei paesi atlantici 


BRUXELLES — Le previsio¬ 
ni di spesa militare del 
paesi della NATO nel 1979 
raggiungono complessivamen¬ 
te il valore di 211.586 milioni 
di dollari. La parte dei paesi 
europei dell’alleanza — si ap¬ 
prende dai dati statistici pub¬ 
blicati ieri a Bruxelles — am¬ 
monta complessivamente a 


85.226 milioni dì dollari. 

Per idi Stati Uniti il totale 
degli stanziamenti per la di¬ 
fesa raggiunge quest’anno la 
cifra di 122.281 milioni di dol¬ 
lari. Per l’Italia si tratta di 
6.119 miliardi di lire. 

Per quanto riguarda l’inci¬ 
denza di tali spese sul pro¬ 
dotto interno lordo essa i pa¬ 


ri al 4 J3% per l’assieme del 
paesi della NATO; al 3.6 per 
1 paesi europei, al 5,2 per gli 
Stati Uniti e al 24 per lltalia. 

Le spese militari prò capi¬ 
te (in dollari) risultano pari 
a 333 dollari nell’assieme dei 
paesi NATO, 227 per quelli 
europei, 480 per gli Stati Uni¬ 
ti, Per ogni cittadino italia¬ 


no sono andati alla difesa 
94 dollari nel 1979. 

Il contributo alle forse del- 
l’alleanza. i, nel complesso 
della NATO pari a circa B 
2,7% della popolazione atti¬ 
va (nel 1978). Per l’Europa 
è del 2.6, per gli Stati Uniti 
del 3 e per l’Italia del 2 J5%. 


(Dalla prima pagina) 

membri, i ministri hanno con¬ 
cluso che il miglior modo di 
servire > gli interessi globali 
dell'Alleanza è quello di se¬ 
guire gli approcci paralleli e 
complementari della moder¬ 
nizzazione delle forze nuclea¬ 
ri di teatro e della limitazio¬ 
ne degli armamenti ». 

Naturalmente, a questo pun¬ 
to non è stato possibile dare 
il quadro completo del piano 
Nato sulla dislocazione nelle 
basi europee dei 108 « Per- 
shing 2 > (tutti destinati alia 
Germania federale) e dei 4&4 
missili volanti « Cruise », di 
cui 48 dovrebbero essere ospi¬ 
tati, secondo i piani degli 
esperti, rispettivamente dal 
Belgio e dall'Olanda. L’osta¬ 
colo è stato aggirato dicendo 
genericamente che « i missili 
saranno stazionati sul terri¬ 
torio di paesi determinati >. 

Gli olandesi non si sono 
ritenuti soddisfatti della ge¬ 
nericità del testo ed hanno 
distribuito la dichiarazione 
completa resa dal ministro 
degli esteri Van Der Klaauw 
al consiglio: una dissociazio¬ 
ne esplicita e dura, come dif¬ 
ficilmente avviene all'interno 
dell'alleanza. 

Comunque, al di là del¬ 
le formule faticosamente 
escogitate per nascondere 
le divisioni, una cosa è 
chiara: la decisione di 

dotare l’Europa dei nuovi mis¬ 
sili nucleari americani, che 
recentemente Brzezinski ha 
definito come « la più im¬ 
portante fra quante gli al¬ 
leati dovranno mai prendere », 
è stata raggiunta da uno schie¬ 
ramento in cui le lacerazioni 
sono ancor più profonde di 
quelle che si sono espresse 
nell’accanita resistenza dei 
cosiddetti « piccoli paesi ». 
trascinati riluttanti a poco 


Varato fra contrasti 

‘I » * ’ - > • - • ’. .. * v , 4 * » 

il piano missilistico 


onorevoli compromessi. Basti 
pensare all’importanza dell’op¬ 
posizione interna in un paese 
come l’Italia, che pure viene 
citato qui come uno degli « al¬ 
leati di ferro ». ai quali va il 
« merito » di aver permesso 
agli USA di portare a buon 
fine la loro nuova scalata nu¬ 
cleare; o alle larghe frange 
di resistenza nella socialde¬ 
mocrazia tedesca e nel labu¬ 
rismo inglese. 

Ma anche se ci si ferma ai 
paesi in cui l’opposizione al¬ 
l'impianto delle nuove armi è 
arrivata a manifestarsi a li¬ 
vello dei governi, e ad in¬ 
fluenzarne l’atteggiamento 
nel Consiglio NATO, ecco 
che si disegna una vasta zona 
grigia di resistenza sulla Car¬ 
ta d’Europa, che va dalla 
Scandinavia fino all'Olanda e 
al Belgio, i paesi di frontiera 
che circondano il centro ne¬ 
vralgico tedesco della nuova 
strategia nucleare americana. 

E’ facile capire perchè le 
resistenze sono state più am¬ 
pie e più vive proprio in pae¬ 
si dove le esperienze dram¬ 
matiche del secondo conflit¬ 
to si sono spesso tradotte ne¬ 
gli anni più recenti in una vi¬ 
gile attenzione a tutte le pos¬ 
sibili occasioni di trattativa. 

Il perchè sta nella natura 
stessa della decisione che ieri 
i ventotto ministri degli este¬ 
ri e della difesa della NATO 
hanno preso. Quella che nel 
gergo dei comunicati viene de¬ 


finita la « modernizzazione 
delle forze nucleari di teatro 
a lunga portata » è in real¬ 
tà una fase della scalata ato¬ 
mica che è destinata a cam¬ 
biare « la qualità e non più 
solo gli aspetti quantitativi 
della dissuasione sul vecchio 
continente », come ammette¬ 
va ieri Le Monde: c II terri¬ 
torio sovietico sarà esposto 
agli attacchi nucleari in pro¬ 
venienza non più soltanto dal¬ 
l’arsenale strategico centrale 
americano, ma anche a quelli 
degli ordigni americani sta¬ 
zionati in Europa ». E dunque 
« il cambiamento va al di là 
di una semplice risposta al¬ 
l'installazione da parte dei 
sovietici delle loro nuove ar¬ 
mi, i missili “SS 20“ e il bom¬ 
bardiere “Backfire ” » i qua¬ 
li « non hanno introdotto dif¬ 
ferenze nella natura dell’arse¬ 
nale sovietico ». 

Cosa succederà nei rapporti 
internazionali, nel corso del 
difficile, contrastato processo 
di distensione che tuttavia, 
nonostante la sua fragilità, ha 
sin qui alimentato le speran¬ 
ze di sopravvivenza e di svi¬ 
luppo dell’Europa e del mon¬ 
do? Chi può aver interesse 
a un ritorno al clima da guer¬ 
ra fredda? Il comunicato di 
ieri risponde a questi interro¬ 
gativi angosciosi con quella 
parte notevole del suo testo 
dedicato alla offerta di trat¬ 
tativa, partendo dall’argo¬ 
mento che la distensione può 


andare avanti solo su un ri¬ 
stabilito equilìbrio di forze 
tra i due blocchi militari. 

Il comunicato ricorda, a 
questo proposito, sia le pro¬ 
poste americane, che quelle 
recenti di Breznev per inclu¬ 
dere le armi nucleari di tea¬ 
tro a lungo raggio in un pros¬ 
simo negoziato, di cui si indi¬ 
cano i cinque possibili punti 
di partenza: 1) la limitazio¬ 
ne delle armi americane do¬ 
vrà andare di pari passo con 
quella dei missili sovietici; 
2) il negoziato dovrebbe avve¬ 
nire bilateralmente nel qua¬ 
dro del Salt 3; 3) obiettivo 
del negoziato dovrebbe esse¬ 
re la limitazione dei due si¬ 
stemi missilistici, americano 
e sovietico; 4) tale limitazio¬ 
ne dovrebbe rispettare il prin¬ 
cipio dell’uguaglianza; 5) es¬ 
sa dovrebbe essere soggetta 
ad adeguate verifiche. 

Il segretario di Stato ame¬ 
ricano. Vance. nella conferen¬ 
za stampa finale, ha afferma¬ 
to che i primi contatti, « as¬ 
solutamente preliminari », con 
i sovietici potrebbero aver luo¬ 
go già tra un mese o due, do¬ 
po la costituzione di g.'uppi 
di consultazione in seno all’al¬ 
leanza. 

E’ evidente il tentativo di al¬ 
lacciare il tenue filo del dialo¬ 
go, prima che sia troppo tardi. 
Anche se qualcuno può avere 
cinicamente inteso questa 
parte della decisione solo co¬ 
me una chiacchierata propa¬ 


gandistica per tranquillizzare 
l'opinione pubblica, in altri, 
non ultima la socialdemocra- 
> zia tedesca, la volontà di'non 
' pregiudicare le possibilità, dì 
negoziato ‘è certo sincera e 
reale.Ancho il governo italia¬ 
no, per bocca del ministro 
Sarti, ha espresso la certezza 
che con la decisione sui mis¬ 
sili « la Nato crea per l’URSS 
un incentivo in più e non 
una ragione in meno » per 
giungere al negoziato. 

Ma la credibilità di questa 
offerta è indebolita dalla nota 
vicenda del Salt 2. Firmato 
solennemente dopo anni di 
trattative dai capi di stato 
delle due massime potenze, 
giace ora da mesi davanti al 
Senato americano, che ne rin¬ 
via la ratifica alle calende 
greche, ormai certo a dopo 
l’anno elettorale, e forse ad 
un domani ancora più inde¬ 
finito. Come credere allora 
alla volontà e perfino alla ca¬ 
pacità della Casa Bianca di 
aprire una nuova trattativa 
per il controllo delle armi nu¬ 
cleari a medio raggio in Eu¬ 
ropa? Come avviare il nuovo 
Salt 3, se la sua logica pre¬ 
messa, il Salt 2, non è ancora 
conclusa? 

Nella zona di drammatica 
incertezza che questi interro¬ 
gativi aprono, può inserirsi, è 
vero, un fattore decisivo: la 
pressione, la battaglia, la mo¬ 
bilitazione delle opinioni pub¬ 
bliche. delle forze politiche, 
degli strati popolari contrari 
alla corsa al riarmo. La bat¬ 
taglia non è certo finita ieri. 
Al contrario è da ora che si 
apre la fase decisiva per l’av¬ 
vio della trattativa e per II 
suo successo, prima che — 
di qui al 1983 — le porte del 
vecchio continente si aprano 
ai nuovi congegni di morte. 


Il pericolo è cresciuto 



BRUXELLES — Il segretario di Stato americano Vanco con il segretario della NATO Luns 
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principale che frena la spinta 
ad uno scontro catastrofico. 
E molte sono le domande. 

Ma gii « euromissili » sono 
necessari all’Europa? 

Le opinioni , lo abbiamo 
documentato ampiamente in 
queste settimane, sono di¬ 
scordanti. La storia degli 
« euromissili » venne clamo¬ 
rosamente all’ordine del 
giorno nell’ottobre del 77. Fu 
il cancelliere Schmidt a par¬ 
larne, ma per proporre che 
le loro limitazione fosse in¬ 
clusa nell’accordo Salt 2. Non 
' se ne fece niente e iniziò una 
campagna a favore dei « Per¬ 
shing.» e dei * Cruise» che 
fece scrivere al € Guardian» 
di Londra: « Gli argomenti a- 
doperati per vendere al 
pubblico l’installazione dei 
missili americani in Europa 
hanno toccato i livelli dell’ir¬ 
razionale ». 

Sulla loro utilità più di 
qualche dubbio è andato ma¬ 
turando nel corso del dibattito 
che ha preceduto la riunione 
del Consiglio atlantico . Il 
« New York Times » di do¬ 
menica affermava, ad esem¬ 
pio, che è probabile che gli 
« euromissili » « renderanno 

solo più vulnerabile l’Euro¬ 
pa». E a'sostegno della sua 
tesi portava una serie di ar¬ 
gomentazioni: che la premes¬ 
sa strategica € poggia su un 
filo logico molto sottile »; 
perché se un missile ameri¬ 
cano colpisce VURSS — an¬ 
che se in partenza da un 
paese europeo — si mette in 
moto un meccanismo di 
rappresaglia che coinvolgerà 
l’intera umanità, senza quindi 
tener fuori gli Stati Uniti e 
senza concedere a Washin¬ 
gton il vantaggio della € ri¬ 
sposta flessibile » (in ogni 
modo con un’Europa • già 
bruciata). Poi, sempre secon¬ 
do il giornale americano, U 
missile sovietico «SS 20» 
non rappresenta niente di 
nuovo, in quanto l’Europa è 
sotto la minaccia nucleare né 
più né meno di quanto lo 


fosse vent’anni fa. Inoltre U 
giornale pubblicava numerosi 
dati che contestano le ragioni 
che sono a monte della ne¬ 
cessità di installare nuovi 
missili nucleari in Europa. E 
continuava: « Malgrado tutti i 
discorsi di parità e di equi¬ 
librio strategico, la situazione 
in Europa non è fondamen¬ 
talmente mutata, la ragione 
militare per questi nuovi 
missili i quanto meno dub¬ 
bia ». 

Inoltre, scriveva ancora U 
« New York Times», questi 
missili sono nati perchè « la 
RFT sentiva che la politica 
americana era maldiretta. Il 
fatto che le armi abbiano as¬ 
sunto una tale critica impor¬ 
tatila politica evidenzia sem¬ 
plicemente l’incrinatura delle 
relazioni atlantiche. L’instal¬ 
lazione dei 572 missili nuclea¬ 
ri m Europa non eliminerà 
questi problemi». 

Quali sono gli interessi die¬ 


tro il progetto euromissilisti¬ 
co? 

Nel lungo articolo sul « Nou- 
vel Observateur » cui ci sia¬ 
mo già riferiti l’economista 
Keneth Galbraith ricorda la 
esistenza negli USA di un ap¬ 
parato industrial-militare che 
vive sulla corsa agli arma¬ 
menti. Egli afferma in pro¬ 
posito che s la base più im¬ 
portante della opposizione al¬ 
la distensione sono gli inte¬ 
ressi economici». Il fatto i 
— sottolinea l’economista — ; 
che questo settore vive sulle 
conseguenze della tensione 
con l’Unione Sovietica, e l’in¬ 
dustria degli armamenti ne¬ 
gli USA attira i migliori cer¬ 
velli, è considerata fondamen¬ 
tale per la difesa dei livelli 
di occupazione, per U reddi¬ 
to del paese. Per questo, se¬ 
condo Galbraith, « sarebbe 
mólto più sano che quelli che 
hanno degli interessi economi¬ 
ci nella corsa al riarmo ces¬ 
sino di nascondersi dietro pa¬ 


role quali la pace, la libertà 
e la sicurezza nazionale ». 

L’est è più forte militar¬ 
mente dell'ovest? 

Nella risposta affermativa 
a questo interrogativo si è 
basato l’assenso di tutti colo¬ 
ro che sono a favore dell’in¬ 
stallazione dei « Pershing* e 
dei € Cruise» in Europa. Ma 
questo squilibrio esìste vera¬ 
mente? Le opinioni, lo abbia¬ 
mo riferito più volte in que¬ 
ste settimane, sono contra¬ 
stanti, anche negli ambienti 
dell’Alleanza atlantica. 

Tra i tanti che non credo¬ 
no in una preponderanza mi¬ 
litare dell'URSS rispetto al¬ 
l’Occidente c’è anche U se¬ 
natore Kennedy che in una 
intervista al € Figaro» ha det¬ 
to: €Non c’è dubbio che ne¬ 
gli ultimi anni l’Unione So¬ 
vietica ha notevolmente per¬ 
fezionato i suoi missili a lun¬ 
ga e media portata. Lo stesso 
dicasi per la sua aviazione 
tattica. Ma le forze armate 


statunitensi rimangono senza 
pari. Le nostre testate nuclea¬ 
ri sono più numerose, magy 
giore è la precisione dei no¬ 
stri missili, e le nostre uni¬ 
tà da combattimento sono più 
forti. E, soprattutto, la po¬ 
tenza militare americana ha 
una base economica, tecnolo¬ 
gica e politica infinitamente 
più solida t ». Da queste, e mol¬ 
te altre, considerazioni il se¬ 
natore Kennedy fa discende¬ 
re la necessità di un dialogo 
con l’URSS,' anche se — ag¬ 
giunge — « quel che ci occor¬ 
re nei nostri rapporti con Mo- 
„ sca, è una ottica nuova: nel 
senso delVequilibriò, della mo¬ 
derazione e della fiducia. Non 
ci deve sorprendere il fatto 
che i nostri interessi si trova¬ 
no in conflitto in molte regio¬ 
ni del mondo. Quello che con¬ 
ta è evitare cambiamenti bru¬ 
tali che nel passato hanno av¬ 
velenato i rapporti tra Wa¬ 
shington e Mosca». 

Che ne sarà del Salt 2? 

La vicenda del Salt è indi¬ 
cativa dello stato delle rela¬ 
zioni est-ovest. A quasi sei 
mesi dalla sua firma, il Se¬ 
nato americano non ha anco¬ 
ra ratificato l’accordo sulla' 
limitazione delle armi strate¬ 
giche. La ratifica del Salt era 
stata posta da alcuni governi' 
europei come condizione per 
accettare i nuovi missili. Poi 
gli USA con singolare proce¬ 
dimento, hanno capovolto il 
problema: accettate gli € eu¬ 
romissili» e ratificheremo il 
Salt. Ma quando? Robert Byrd 
capo della maggioranza demo* 
erotica del Senato, ha detto 
che per il ’79 ormai non se 
ne fa più niente. Inoltre Car¬ 
ter, almeno per ora, contrai» 
la 55 voti nell’alta assenu 
blea degli USA . Per ratifi¬ 
care U Salt ci vogliono 6T 
voti a favore. Il tutto è pof 
complicato dalla vicenda elet¬ 
torale durante la quale il'ruoi 
lo di € falco» o di * coloni-' 
ba» è negli USA abbastanza 
intercambiabile. Ma come si 
vede lo è anche per certi go* 
verni europei. 


(Dalla prima pagina) 

più efficace lotta contro il • 
terrorismo, sembra si stia 
muovendo anche il governo, 
per individuare e colpire gli 
esecutori del crimine e i lo¬ 
ro centri organizzativi. In 
mattinata, prima di iniziare 
ogni altra attività. Cossiga 
si è incontrato con i ministri 
delFIntemo Rognoni e della 
Giustizia Moriino per con¬ 
cordare le « misure — anche 
di carattere straordinario — 
già in avanzata fase di stu¬ 
dio che il governo intende 
attuare ». La riunione del 
consiglio dei ministri, già 
convocata proprio sui pro¬ 
blemi deU’ordine pubblico, i 
stata confermata per domani. 

Subito dopo Cossiga è sta¬ 
to ricevuto • dal president e 
della Repubblica al quale ba 
riferito sulla situazione e 
< sui piani predisposti dal 
governo per la salvaguardia 
dell’ordine democratico». H 
presidente del Consiglio ba 
avuto anche colloqui con 3 
presidente della Camera 
Jotti e del Senato Fanfani. 
Sul contenuto degli incontri 
non si sono avute indiscre¬ 
zioni. Nel pomeriggio Cossi¬ 
ga ha avuto un secondo in¬ 
contro con Moriino e Rognoni 
• insieme a loro ha presiedu¬ 
to ad ima seconda riunione 
sull’ordine pubblico in pre¬ 
parazione della riunione del 
consiglio dei ministri. Succes¬ 
sivamente Cossiga, Rognoni e 
Moriino sono stati ricevuti da 


Contro il terrorismo 


Pertini in una seconda riu¬ 
nione. Fonti di agenzìa (la 
ADN-Kronos) forniscono al¬ 
cuni particolari del « piano 
governativo ». Si tratterebbe 
di «misure di carattere legi¬ 
slativo oltreché di interventi 
amministrativi ed operati¬ 
vi». Viene indicata la possi¬ 
bilità di ri p roporre 3 «fer¬ 
mo di polizia » con «interro¬ 
gatorio immediato » e di 
« nuove forme di confino». 
Comunque pare che 3 «pac¬ 
chetto » delie proposte riguar¬ 
derebbe «tutto 3 complesso 
della criminalità organizzata, 
politica e com u ne » riferen¬ 
dosi anche ai s eq uestri di 
persona ed alla mafia. Si 
parla, sempre sec ondo la 
stessa fonte, «fi * li mi taz ione 
del segreto bancario, del bloc¬ 
co dei beni dei rapiti, e, per 
quanto riguarda la mafia, (fi 
risolvere 3 p roble m a degli 
accertamenti patrimoniali. 
Un’altra questione, collegata 
all’attentato di domenica se¬ 
ra a Roma, i quella degli 
stranieri. Sarebbero riviste 
norme che regolano 3 loro 
soggiorno e la loro residenza 
ponendo «limiti più rigoro¬ 
si» per coloro dìe non ab¬ 
biano « com p ro va ti motivi » 
per chiedere ospitalità al no¬ 
stro paese. 

Nei partiti va segnalata la 
convocazione del « vertice » 
de o una riunione della se¬ 


greteria del PSDI, entrambe 
per domani. Il vertice demo- 
cristiano, cui prenderanno 
parte Cossiga, i ministri del¬ 
l’Interno, delia Difesa ed 3 
dirigente dell’ufficio proble¬ 
mi dello Stato, Sigmaello, è 
stato convocato da Zaccagni- 
ni, dopo uno scambio di idee 
con Pìccoli, ed esaminerà — 
i stato precisato ~ «ogni 
possibile urgente iniziativa 
volta a fronteggiare le forme 
insorgenti di guerriglia urba¬ 
na e ad intensificare la lotta 
al terror i smo ». Da parte sua 
3 dir e ttiv o dei deputati de 
ha deciso la costituzione di 
un gruppo di lavoro per la 
elaborazione delle iniziative 
legislative ebe 3 gruppo de¬ 
mocristiano presenterà « al 
più presto » al Parlamento. 

Le prese di posizioni delle 
associazioni, delle organizza¬ 
zioni sociali, politiche e sin¬ 
dacali contro 3 terrorismo so¬ 
no numerose. Molto signifi¬ 
cativa la mozione approvata 
dagli studenti, dai docenti e 
dal personale della scuola to¬ 
rinese teatro dei « raid > ter¬ 
roristico. Essi hanno dichia¬ 
rato la loro volontà « di conti¬ 
nuare a studiare e a lavora¬ 
re nella scuola > e all’aut-aut 
terroristico «o con noi o 
con le istituzioni », « non con 
voi — hanno risposto — ma 
con le istituzioni per cambiar¬ 
la dall'interno, per dare fi¬ 


nalmente a tutto 3 paese il 
giusto senso di sicurezza e di 
libertà e per dare a tutti le 
uniche armi con le quali è pos¬ 
sibile sconfiggere il terrori¬ 
smo: democrazia e partecipa¬ 
zione ». Docenti e studenti 
hanno infine rifiutato di « pie¬ 
garsi alla legge dell’omertà »: 
collaboreranno invece piena¬ 
mente con tutte le forze del¬ 
l’ordine. Altre prese di posi¬ 
zione, di condanna del terrori¬ 
smo con la richiesta « di una 
ferma azione » contro di esso 
sono venute dall’ARCI. dalla 
Confederazione sindacale au¬ 
tonoma CISAL. dalla Federa¬ 
zione Nazionale della Stam¬ 
pa e dai dirigenti d’azienda 
(CEDA) che hanno proposto ai 
sindacati unitari un «fronte 
comune contro l'eversione». 
Anche il papa si è occupato, 
e non formalmente, dell'episo¬ 
dio nell’udienza generale di 
ieri. Esso «suscita in coloro 
che vogliono 3 progresso del¬ 
la nazione nella mutua concor¬ 
dia — ha detto — sentimenti 
di profonda costernazione e 
di viva deplorazione. Anch’io, 
in nome di Cristo, esprimo con 
forza la mia condanna per 
tale azione criminale e dissen¬ 
nata». Nel giorno in cui 3 
popolo italiano « ricorda 3 
triste decennale di un'altra 
strage, quella di piazza Fon¬ 
tana di Milano» — ha preci¬ 
sato Giovanni Paolo II — l’au- 


spicio deve essere quello che 
gli italiani trovino la capaci¬ 
tà di superare le difficoltà 
presenti per « offrire al mon¬ 
do una valida testimonianza 
di civile e serena conviven¬ 
za ». 

Dal mondo cattolico viene 
anche una presa di posizione 
delle ACLI. Quello che sta ac¬ 
cadendo — dicono le ACLI — 
«può e deve essere indicato 
soltanto come fascismo»! la 
• patirà che i terroristi vanno 
diffondendo è infatti «la do¬ 
manda impellente di uno sta¬ 
to autoritario ripugnante». Si 
deve riflettere — concludono 
— sul fatto « che questa deb¬ 
ba essere la terribile com¬ 
memorazione della strage di 
piazza Fontana, che segnò 
dieci anni fa l’inizio di que¬ 
sto nuovo squadrismo». .. 


Almeno ukhun 
ojufinomntucoou 
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Dichiarazioni del ministro Moinfar in vista della conferenza delPOpec 

Più morbido l'Iran $ul petrolio? 

Ha smorzato l’attacco al dollaro e non ha fatto cenno all’ipotesi di vendita diretta del greggio tagliando fuori le 
compagnie petrolifere-Toni più concilianti del «duro» Kalkali sulla vicenda dei quarantanove ostaggi americani 


Giovedì 13 dicembre 1979 
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Rivendicato da esuli cubani anticastristi 

Attentato dinamitardo 
contro la missione 
sovietica alPONU 

Feriti quattro poliziotti - Protesta delTUrss al governo Usa 


Dal nostro inviato 

TEHERAN — Con quali pro¬ 
poste andrà l’Iran alla confe¬ 
renza dell’OPEC che si apre 
lunedi a Caracas? A sentire 
il ministro del petrolio Al 
Akbar Moinfar, con posizio¬ 
ni meno < rivoluzionarie » di 
quelle affacciate nei giorni 
scorsi dal ministro dell'Econo¬ 
mia Bani Sadr e dai suoi 
collaboratori della Banca cen¬ 
trale. Sul prezzo del greg¬ 
gio Moinfar si limita a dire 
che €la percentuale di au¬ 
mento sarà decisa a Cara¬ 
cas»; noti precisa quale sa¬ 
rà la richiesta iraniana, e, 
interrogato sugli orientamen¬ 
ti degli altri paesi produtto¬ 
ri si lascia sfuggire la cifra 
di 24-25 dollari al bacile (dai 
23,50 cui il € leggero arabi¬ 
co» era arrivato a Ginevra 
nel giugno scorso). 

Anche sui rapporti del dol¬ 
laro-petrolio Moinfar è pru¬ 
dente, e si limita a dire che 
« il problema è nell’agenda 
dei lavori delta conferenza 
OPEC ». E* saltata invece la 
ipotesi di un doppio prezzo del 
petrolio (uno più elevato pe r i 
paesi più industrializzati e uno 
« scontato » per il Terzo mon¬ 
do): il contributo dei pro¬ 
duttori di petrolio per i paesi 
più poveri resta affidato a 
incrementi dal fondo specia¬ 
le già operante presso la 
OPEC. Troncato a metà sem¬ 
bra anche il discorso — su 
cui Bani Sadr aveva parec¬ 
chio j/mistito — della ven¬ 
dita diretta ai paesi consu- 
rodrlori e non dell’uso delle 
grondi compagnie. 

Più in generale le posizio¬ 
ni di Moinfar sembrano di¬ 
verse da quelle di Bani Sadr 
sul piano di una differenzia¬ 
zione tra Stati Uniti e altri 
paesi industrializzati. Il go¬ 
vernatore della Banca centra¬ 
le, Nobari, ci aveva prospet¬ 
tato Caracas come una oc¬ 
casione per < rompere il feu¬ 
dalesimo del dollaro ». « Bi¬ 
sogna spostare — ci aveva 
detto — l’asse dell’economia 
mondiale nuovamente dalla 
America verso l'Europa e la 
Asia. Certo è un obiettivo 
ambizioso. Si sono già falle 
anche guerre per questo. Co- 
s'erano le crociate, se non 
guerre volte a spostare ver- 


Proteste 
per il 
voto 

nell’Iran 

ROMA — Un «gruppo di de¬ 
mocratici italiani » ci ha in¬ 
dirizzato un documento di 
protesta sulle modalità delle 
recenti votazioni per la Co¬ 
stituzione in Iran. Nel docu¬ 
mento si denuncia «un cli¬ 
ma che a testimonianza di 
molti esponenti del regime 
islamico ha tolto ogni possi¬ 
bilità di partecipare al di¬ 
battito e di contribuire in 
qualche modo alla stesura di 
un documento di portata sto¬ 
rica ». 

«Abbiamo saputo — affer¬ 
ma il documento — che al¬ 
l’ambasciata dell’Iran si po¬ 
teva votare, ma pochissimi 
conoscevano il testo definiti¬ 
vo approvato dagli esperti 
islamici solo il giorno stes¬ 
so del referendum ». • 

Il documento afferma infi¬ 
ne che il comportamento del¬ 
l’attuale leadership iraniana 
«lede profondamente i prin¬ 
cipi per i quali è stata fatta 
una grandiosa rivoluzione 
popolare e introduce in mo¬ 
do inequivocabile un elemen¬ 
to di frattura nella società 
iraniana, destinato ad aggra¬ 
varsi nel tempo ». 


« Al Fatali » 
chiede una 
conferenza 
araba contro 
la Libia 

BEIRUT — In risposta all’oc¬ 
cupazione della sede dell'OLP 
a Tripoli da parte di elementi 
delle forze di sicurezza libi¬ 
che. il comitato centrale di 
< Al Fatali » (la più importan¬ 
te delle componenti che fan- ! 
no parte dcU’Organizzazione I 
per la liberazione della Pa- 1 
lestina) ha chiesto martedì 
sera la convocazione di una 
conferenza dei paesi arabi per 
esaminare « i tentativi del re¬ 
gime libico di disgregare il 
"fronte della fermezza” e di 
minare la rappresentatività 
deH’OLP in un momento cru¬ 
ciale della sua lotta ». 

La richiesta di « Al Fatah * 
è il risultato di una riunione 
straordinaria di questa orga¬ 
nizzazione nella capitale liba¬ 
nese sulla quale riferisce un 
comunicato deil'agenzia pale¬ 
stinese « Wafa ». 

Il comitato centrale di « Al 
Fatah » ha anche rilevato «la 
saggezza e la pazienza di cui 
« Al Fatah » ha dato prova 
nel corso degli ultimi cinque 
anni, davanti alle azioni del 
colonnello Gheddafi e del suo 
regime contro il popolo pale¬ 
stinese. la sua rivoluzione e 
la sua organizzazione (OLP)» 


so occidente quell’asse della 
economia mondiale che allora 
era orientato verso l’est del 
Mediterraneo? E su questa 
linea — aveva aggiunto — pos¬ 
siamo trovare amici, sia tra 
i produttori del petrolio, co¬ 
me Libia e Algeria, sia tra 
gli altri paesi industrializza¬ 
ti ». 

Moinfar, invece sembra più 
attento a che « i livelli dei 
prezzi del petrolio non desta¬ 
bilizzino l’economia e i mer¬ 
cati mondiali». Quanto agli 
europei, li accomuna a Giap¬ 
pone e Siati Uniti, nel rivol¬ 
gere loro il monito a rispar¬ 
miare petrolio, nella speran¬ 
za che l’America, che con¬ 
suma più petrolio di tutti gli 
altri, sia la prima a rispar¬ 
miare davvero. Solo per inci¬ 
so ammette la possibilità di 
usare il petrolio come arma 
politica, oltre che come 
merce. 

Quanto alla produzione ira¬ 
niana, Moinfar dà nuovamen¬ 
te la cifra di tre milioni e 
mezzo di barili al giorno, che, 
tolti, i settecentomi'.a barili 
destinati al consumo interno, 
fanno 2.800.000 barili esporta¬ 
bili. Prospetta una ulteriore 
leggera diminuzione per il 
1980. Insiste però nel dichia¬ 
rare che tenere il livello 
della produzione a molto me¬ 
no dei 6 milioni di barili che 
si pompavano durante il re¬ 
gime dello scià non è una ne¬ 
cessità dettata da problemi 
tecnici o dal fatto che molti 
operatori stranieri hanno ab¬ 
bandonato la manutenzione 
degli impianti, ma è una scel¬ 
ta. « Primo, dice, per costrin¬ 
gere i paesi consumatori a 
risparmiare energia; secondo 
per conservare le nostre ri¬ 
serve sotterranee; terzo, per¬ 
chè le nostre necessità finan¬ 
ziarie non sono superiori a 
quanto ricaviamo ». 

Moinfar nega anche che ci 
sia una carenza di greggio sui 
mercati mondiali. Sostiene 
che la diminuzione di produ¬ 
zione da parte iraniana è sta¬ 
ta, già durante la rivoluzione 
allorché i rubinetti si erano 
chiusi del tutto, più che assor¬ 
bita dall'aumento della pro¬ 
duzione da parte di altri pae¬ 
si. Critica infine la prospet¬ 
tiva che l’OPEC nel suo in¬ 
sieme aumenti entro il 1980 
a 35 milioni di barili al giorno 
la produzione che attualmen¬ 
te è dell’ordine di 30-31 mi¬ 
lioni di barili. Conferma che 
A una buona parte del petrolio 
che prima veniva venduta agli 
Stati Uniti, ora va al Giappo¬ 
ne. Ma ridimensiona U peso 
specifico del petrolio venduto 
sul mercato libero (dove il 
barile ormai supera agevol¬ 
mente i 40 dollari), sostenen¬ 
do che si tratta di non più 
del 10 per cento del totale. 
Insiste comunque nel gettare 
la responsabilità della crisi 
economica in Occidente sulle 
spalle delle grandi compagnie 
petrolifere e dei profitti cui 
esse non vogliono rinunciare 
anziché sulle spalle dei pae¬ 
si produttori. 

Gli chiediamo perchè non 
viene ancora pubblicata la 
documentazione relativa alle 
malversazioni che hanno ca¬ 
ratterizzato i rapporti tra Nioc 
(l’ENl iraniano) e le grandi 
multinazionali americane sot¬ 
to il vecchio regime, c Stia¬ 
mo lavorando per preparare 
la documentazione », rispon¬ 
de. Ma sul dossier che do¬ 
vrebbe essere anche esso sot¬ 
toposto al « giuri » internazio¬ 
nale in corso di formazione, 
non si riesce a sapere mol¬ 
to più del fatto che riguar¬ 
da soprattutto € trasferimenti 
illegali di beni e di redditi 
petroliferi ad opera della fa¬ 
miglia Palhevi ». • 

Sul fronte dell’Ambasciata 
e degli ostaggi la situazione 
sembra tendere a sdramma¬ 
tizzarsi, cosi come tende a 
sdrammatizzarsi la stessa 
prospettiva del processo. Lo 
confermerebbe una dichiara¬ 
zione di ieri dell’ayatollah 
Kalkali, famoso per il modo 
spiccio col quale presiedeva 
i tribunali rivoluzionari a Te¬ 
heran e in Kurdistan: « Nes¬ 
sun ostaggio — dice Kalkali 
— deve essere condannato a 
morte, anche se saranno ri¬ 
conosciuti colpevoli di spio¬ 
naggio ». 

Sìegmund Gìnzberg 

• • • 

ROMA — In riferimento ad 
un dispaccio dell’agenzia ira¬ 
niana « PARS il Quirinale ha 
ieri precisato che il ■ presi¬ 
dente Pertini agli studenti ira¬ 
niani che gli hanno chiesto 
udienza non ha fatto che ri¬ 
badire la richiesta della libe¬ 
razione degli ostaggi america¬ 
ni, chiaramente espressa nel 
telegramma inviato all’ayatol¬ 
lah Khomeini. 

L’agenzia iraniana aveva 
attribuito a Pertini la se¬ 
guente dichiarazione: 

< Pertini che ha incontrato 
un gruppo di rappresentanti 
deìl’associazione studenti isla¬ 
mici in Italia, ha detto che 
se l’innocenza degli ostaggi 
può essere prorata da un 
tribunale islamico, allora que¬ 
sto dorrebbe essere convo¬ 
cato al più p r esto possibile». 


WASHINGTON — Un por¬ 
tavoce del senatore Edward 
Kennedy ha smentito le no¬ 
tizie diffuse da Radio Tehe¬ 
ran secondo le quali il can¬ 
didato alla presidenza degli 
Stati Uniti avrebbe scritto 
all’ ayatollah Khomeini per 
esprimere il suo appoggio al¬ 
la rivoluzione iraniana e 
chiedergli l'autorizzazione di 
recarsi in Iran. 

La smentita di Kennedy è 
stata confermata anche da 
un portavoce del ministero 
degli Esteri Iraniano. Radio 
Teheran ha comunque con¬ 
tinuato a riferire nei suol 
notiziari sulla presunta let¬ 
tera affermando che Kho- 


» » 

Giallo per una improbabile 
lettera di Kennedy all’imam 


meinl si è rifiutato di vede¬ 
re Kennedy. 

Secondo Radio Teheran, la 
lettera sarebbe stata,.scritta 
domenica. In essa. Kennedy 
avrebbe scritto: « Noi appog¬ 
giamo al cento per cento la 
vostra repubblica islamica. 
Ciò che avete realizzato in 
Iran in undici mesi ha pro¬ 
vocato un terremoto nel 
mondo. Voi e 1 35 milioni di 
iraniani avete tenuto testa 
agli Stati Uniti e alla sua 
popolazione di 225 milioni... ». 

Il testo, come si vede, ap¬ 
pare decisamente improbabi¬ 


le per un uomo politico ame¬ 
ricano con ambizioni presi¬ 
denziali. Tanto più impro¬ 
babile, va aggiunto, se visto 
alla luce delle accese criti¬ 
che che Kennedy si era at¬ 
tirato la settimana scorsa 
con le dure dichiarazioni di 
condanna per lo scià e di 
Implicita critica all'operato 
deirnmminlstrazlone Carter. 
Quelle dichiarazioni hanno 
avuto infatti un loro indub¬ 
bio peso nel calo di popola¬ 
rità attestato per Kennedy 
dagli ultimi sondaggi d'opi¬ 
nione. 


Sebbene il testo reso noto 
non appaia credibile e mal¬ 
grado la smentita del suo 
stesso portavoce il ministro 
degli esteri iraniano Sadegh 
Gotbzadeth ha affermato ie¬ 
ri che Kennedy ha telegra¬ 
fato al suo dicastero chie¬ 
dendo un incontro con l’aya¬ 
tollah Khomeini. « Abbiamo 
ricevuto un telegramma di 
questo genere e lo nbbiamo 
trasmesso (e Khomeini) », ha 
detto, aggiungendo poi che 
« evidentemente a causa del- 
l’atmosfera esistente negli 
Stati Uniti. 11 senatore Ken¬ 
nedy ha ritrattato questo te¬ 
legramma ». 


NEW YORK — Un attentato 
dinamitardo è stato compiuto, 
nella notte tra martedì e 
mercoledì, contro la sede del¬ 
la missione sovietica presso 
l'ONU a New York. Una bom¬ 
ba ad alto potenziale è esplo¬ 
sa all’ingresso del garage 
provocando il ferimento di 
quattro poliziotti americani 
di guardia aU'ediricio e dan¬ 
ni ingenti. 

Un’ora circa dopo l’esplo¬ 
sione. l'attentato è stato ri¬ 
vendicato. con ima telefonata 
all'agenzia « UPI », da « Ome¬ 
ga seven ». una organizzazio¬ 
ne di esuli cubani anticastri¬ 


sti che una settimana fa ave¬ 
va compililo una analoga a- 
zione contro la missione cu¬ 
bana all'ONU. L’edificio pre¬ 
so di mira si trova sulla 67ma 
strada, nel centro di Manhat¬ 
tan. Tutti i vetri sono andati 
in frantumi anche nei palazzi 
circostanti. 

L’agenzia sovietica di no¬ 
tizie « Tass » dà notizia die 
il governo di Mosca ha vibra 
tamente protestato, presso il 
governo degli Stati Uniti e 
presso le autorità cittadine di 
New York, affermando che 
« nonostante le assicurazioni e 
le promesse fatte da alti rap¬ 


presentanti del governo ame¬ 
ricano, gli atti provocatori 
contro le missioni estere all’ 
ONU. lungi dal diminuire, 
sono aumentati ». 11 corri¬ 
spondente ’ newyorkese della 
« Tass » così prosegue: « Tali 
azioni di ostilità sono in con¬ 
trasto coli le elementari nor¬ 
me del diritto internazionale 
e non possono essere consi¬ 
derate normali dal momento 
che gli Stati Uniti, in quanto 
sede delle Nazioni Unite, si 
sono impegnati a garantire 
completamente la sicurezza 
delle missioni diplomatiche 
straniere ». 


Nuovo Fiat 242E. 

I grande trasportatore. 
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Buon lavoro con la nuova potenza 

del Diesel 2500cc 




Il veloce Fiat 242E Diesel ; 

Un grande motore per il grande trasportatore: 
il nuovo Diesel 2S00 cc. viene montato sia sul 
15 q.li sia sul 18 q.li. Una nuova potenza 
in grado di offrire elevate prestazioni. Adatta a 
mantenere le alte velocità, a pieno carico e nelle 
più difficili condizioni di marcia. , 

II capace Fiat 242E Diesel 
Con la migliore proporzione tra capacità di 
carico e potenza del motore, il nuovo Fiat 242E 
conferma il suo primato: massima capacità e 


adattabilità per trasportare uomini e cose. Portata 
15 o 18 q.li. Volume utile del vano di carico 9,3 
me. Il grande trasportatore ha tutte le carte in 
regola per far risparmiare tempo e denaro 

II sicuro Fiat 242E Diesel 

Stabile, sicuro, il nuovo Fiat 242E 
trasporta svelto e disinvolto il suo carico 
Trazione anteriore, sterzo particolar¬ 
mente maneggevole per una guida 
agile sia nel traffico urbano che in 
quello extraurbano. Un potente 
sistema frenante per lavorare sicuri 
in ogni condizione d’impiego. 

II silenzioso Fiat 242E Diesel 
Con il nuovo motore, studiato per 
contenere al massimo vibrazioni e 
rumori di marcia, migliorano le 
caratteristiche di silenziosità del 242E. 





m 


veicoli commerciali 

Presso Succursali e Concessionarie Fiat. 


Xa gamma Fiat 242E 
Motore Diesel 2500 cc. 

•Furgone 15/18 q.li Combinato 9 post 
•Vetrato 15/18 q.li Autobus 16/17 post 
•Cabinato 15/18 q.li *Autotelaio 18 q.li 
Pick-up 18 q.li 

*Anche in versione benzina con motore da 2000 cc. (solo il 18 q.li). 
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Si esaminerà anche la situazione del terrorismo 


Il Consiglio ricorderà 

domani Piazza Fontana 

! 

Sdegno in città per i criminali atti di Torino - Un’ora di 
sciopero all’Ataf - Ordini del giorno in numerose fabbriche 


La riunione del consiglio 
comunale di domani sarà de¬ 
dicata al ricordo della strage 
di Piazza Fontana e ad un 
esame sulla situazione attuale 
del terrorismo. La notizia è 
stata diffusa Ieri nel corso 
della seduta straordinaria, 
sotto la presidenza del sinda¬ 
co Gabbugglani, del comitato 
comunale di coordinamento e 
comunale di coordinamento 
per la difesa dei principi co¬ 
stituzionali a deU’ordine , de¬ 
mocratico. 

Alla riunione hanno parte¬ 
cipato la federazione sindaca¬ 
le unitaria, e le associazioni 
della Resistenza e dell’anti- 
fasclsmo. Il comitato ha sot¬ 
tolineato l’eccezionaiità e la 
gravità della situazione a se¬ 
guito degli ultimi atti di vio- 
lenra terroristica. Una nume¬ 
rosa delegazione della città 
parteciperà sabato a Milano 
alla manifestazione com¬ 
memorativa di Piazza Fonta¬ 
na. 

Al termine della riunione la 
federazione unitaria della 
CGIL. CISL. UIL ha rivolto 
un invito ai consigli di fab¬ 
brica e di ente, nonché alle 
forze sindacalizzate dei lavo¬ 
ratori delle forze dell’ordine, 
a partecipare alla seduta del 
consiglio comunale. 

In occasione del decimo 
anniversario della strage di 
Piazza Fontana, caduto que¬ 
st'anno all’indomani dei gra¬ 
vissimi atti terroristici di To¬ 
rino che costituiscono una 
nuova drammatica tappa del 
disegno eversivo, l’ammini¬ 
strazione comunale ha fatto 
affiggere un manifesto. 
Sempre per 1 fatti di Torino, 
in tutta la città si registrano 
prese di posizione di sdegno 
e di condanna. 

Un messaggio di cordoglio 
è stato inviato dal presidente 
della Regione Mario Leone, 
al presidente della giunta re¬ 
gionale del Piemonte Aldo 
Vigllone. Analogo messaggio 
è stato inviato dal presidente 
della Provincia, Franco Ravà. 
All’ATAF i lavoratori aderen¬ 
do all’appello della federa¬ 
zione sindacale unitaria han¬ 
no proclamato uno sciopero. 

Ordini del giorno sono stati 
approvati in numerose fab¬ 
briche. dove 1 lavoratori si 
sono riuniti in assemblea. 


Sabato in piazza Strozzi 

Corteo per il disarmo 
Firme contro i missili 

La marcia per la pace è stata pro¬ 
mossa dal Pei, dal Pdup e dalla Fgci 


L’opposizione alle deci¬ 
sioni del governo favore¬ 
vole ad installare in Italia 
i missili americani si sta 
concretizzando in un forte 
movimento di protesta in 
città e in tutta la provin¬ 
cia. Moltissimi cittadini 
hanno già firmato l’appel¬ 
lo per la trattativa imme¬ 
diata tra i due blocchi lan¬ 
ciato in dicer.se zone dal 
Partito Comunista. 

Per sabato prossimo i 
giovani comunisti, il Pdup 
e il Pei hanno promosso 
una manifestazione contro 
la corsa agli armamenti. 
Dopo un corteo per le vie 
del centro cittadino che sfi¬ 
lerà da piazza San Marco 
(l'appuntamento è per le 
ore 16) a piazza Strozzi, 
parleranno Achille Cicchet¬ 
ta della direzione naziona¬ 
le del PCI e l'onorevole 
Fabiano Cruciarelli del 
gruppo parlamentare del 
PDUP. . 

Nel Mugello e nella Val 
di Siere all'appello lancia¬ 
to dai comunisti hanno già 
risposto numerosi cittadini. 
La richiesta di una imme¬ 
diata " trattativa tra la 
NATO e il' Patto di Var¬ 
sàvia che pòrti Véquilibrio ’ 


delle forze militari al li¬ 
vello più basso possibile, 
ha raccolto migliaia di 
firme. 

Oltre al militanti e ai 
simpatizzanti del PCI han¬ 
no sottoscritto l’iniziativa 
esponenti politici e semplici 
elettori della Democrazia 
Cristiana e del Partito So¬ 
cialista. Una conferma 
concreta dell'ampio schie¬ 
ra mento popolare di massa 
che chiede la non i:dalia- 
zinne sul territorio italiano - 
dei nuovi missili america¬ 
ni. Particolare interesse 
per l'iniziativa è stato ma¬ 
nifestato dai gruppi catto¬ 
lici. 

« Fermare la corsa al riar¬ 
mo atomico »; « Trattare 
subito e ridurre i missili 
a Est e a Ovest*; som 
gli slogan delle diverse 
iniziative promosse in que¬ 
sti giorni dal PCI sul pro¬ 
blema degli euromissili. 
■Numerosi sono siati in 
questi giorni gli incontri 
con la gente, altri sono in 
programma in città e nei 
comuni detta provincia. 
Con un forte impegno si ^ 
prepara la manifestazione _ 
"di sabato per il disarmo. 



Un consigliere di quartiere parla della sua esperienza 

Tempo, passione, impegno 
«Vita privata»? Mica tanto 

< y 1 * • 1 ■* > *■ 

Giancarlo Rossi, architetto, eletto come indipendente nelle liste del Pei «si racconta» - Viene dagli 

organi collegiali - «Il mio giudizio è positivo, anche personalmente, ma non chiederlo a mia moglie» 


Si, ho capito il senso della 
tua domanda. Un po’ storia, 
un po’ cronaca. Un giudizio 
suiresperienza dei consigli di 
quartiere? Per me è positiva. 
Mia personale? Positiva an¬ 
che quella. Ma non doman¬ 
darlo a mia moglie, o ai miei 
tre figli. Una presenza con¬ 
tinua, tanto tempo dedicato. 
Fatti personali? Mica tanto: 
anche la disponibilità delle 
persone, cosi forte e senza 
riserve, è un patrimonio da 
difendere e da sfruttare sem¬ 
pre meglio. 

Sono Giancarlo Rossi, con¬ 
sigliere al quartiere numero 
13, eletto come indipendente 
nella lista del PCI. Vengo da 
una esperienza di base, ho 
colto con entusiasmo tutto il 
movimento di partecipazione 
nel mio quartiere. Mi sono 
impegnato fin dal loro na¬ 
scere nei decreti delegati: ho 
riconosciuto e riconosco il si¬ 
gnificato e il valore di que¬ 
sta partecipazione (anche do¬ 
po la mia esperienza di con¬ 
sigliere di circolo eletto, an¬ 
che drammaticamente, in una 
lista di minoranza e in un 
quartiere dove la mia visio 
ne « da sinistra » delle cose 
ha creato perplessità, paure, 
equivoci). 

Poi sono venuti i consigli 
di quartiere e mi sono pre¬ 
sentato come indipendente 
nelle liste del PCI. Il fatto, 
se vogliamo era abbastanza 
automatico. Prima ancora del¬ 
le elezioni del ’75 e prima 
quindi della formazione dei 
quartieri il comitato sponta¬ 
neo di Campo di Marte aveva 
bisogno di riconoscere un in¬ 
terlocutore politico. Il PCI lo 
era. perchè, la sezione era 
oresente, ma la DC no. 

Mi ricordo che andai alla 
ricerca del segretario della 
sezione democristiana e non 
mi riusciva di trovarlo. Una 
esperienza un po’ strana. Io 
pensavo si dicesse in modo 
. po’ malizioso: « Ma in¬ 
somma la Democrazia cristia- ’ 


na non c’è ». Ma insomma, 
la Democrazia cristiana non 
e'è veramente, esce solo quan¬ 
do si lanciano certi appelli. 

Non voglio lanciare accuse. 
Ma è successo che questa 
partecipazione non dico sia 
stata « inquinata » dalla DC, 
ma in qualche modo frenata. 
L’atteggiamento di questo par¬ 
tito è di « tenuta » non pro¬ 
positivo. tende a contenere un 
pericoloso peso che grava sul¬ 
la « diga ». 

La DC è venuta fuori per¬ 
che chiamata espressamente 
in causa dalle elezioni. Que¬ 
sto è un fatto che mi ha fatto 
riflettere parecchio sui rischi, 
o anche su quanto si dice 
oggi deH’affossamento della 
partecipazione. Beli, io riten¬ 


go clie sia anche la conse¬ 
guenza di uno stress, perchè 
effettivamente i compagni non 
sono impegnati nei quartieri 
da tre, ma da dieci anni, fa¬ 
cendo a cozzi con una realtà 
che non è compiacente a un 
certo tipo di sforzi, ma è 
sempre riottosa. 

Elezioni, partecipazione ec¬ 
cetera. Io ho lavorato in un 
quartiere dove siamo in mi¬ 
noranza e quindi tutte le vol¬ 
te che si è proposto qualcosa, 
non è die non sia stato por¬ 
tato avanti, ma in un certo 
modo mitigalo. Quindi una 
esperienza die non posso de 
finire in termini altisonanti e 
con grande impeto come « po¬ 
sitiva ». 

Non per essere « alla page * 


con le voci correnti del mo¬ 
mento. E’ positiva in questo 
senso: per la prima volta i 
ventiquattro consiglieri hanno 
partecipato al bilancio del co¬ 
mune. lo hanno anche « squar¬ 
tato ». Non abbiamo visto dei 
bilanci favolosamente condot¬ 
ti. ma se non altro portavano 
il segno dello sforzo di essere 
completi. 

• Non tanto si è prodotto, 
quanto si è fatto uno sforzo 
per creare un metodo, un or¬ 
dine. se vuoi un « apparato ». 
Se poi i singoli problemi non 
hanno avuto un grande con¬ 
tenuto. se le occasioni sono 
state per lo più grame e tri¬ 
te. questo non vuol dire. Que¬ 
sta nostra prima fondazione 
dei consigli di quartiere, que¬ 


sta fase costituente è servita 
a farli parte della realtà. E 
i nostri assessori vanno am¬ 
mirati per la continua pre¬ 
senza e per aver messo da 
parte l’aria solenne che assu¬ 
mevano i loro predecessori. 

Sono un tecnico, un archi¬ 
tetto. Ora mi accorgo che se 
fossi stalo impegnato come 
tecnico, affiancato da una gui¬ 
da politica (e ci sono com¬ 
pagni che limino capacità e 
intuito per questo), avrei po 
tuto dare molto di più; si 
va preparando un impegno 
sempre più pressante dei con¬ 
siglieri di quartiere e dei pre¬ 
sidenti. R via via che questo 
cresce si devono delineare del¬ 
le attitudini anche oggettive 
della persona a questo lavoro. 


Una «scommessa» democratica 
cominciata quattro anni fa 


La stona dei consigli di quartiere 
ridotta ai suoi termini cronologici non 
offre che un brevissimo elenco di date. 
Nel luglio del ‘75 l’amministrazione co¬ 
munale inserisce il problema del de¬ 
centramento amministrativo nel suo 
piano programmatico per la legisla¬ 
tura; risale al settembre dello stesso 
anno l'istituzione della commissione 
consiliare per il decentramento in¬ 
caricata di elaborare il progetto di 
regolamento e definire i criteri di zo- 
ntzazzione. 

La delibera istitutiva viene appro 
vota dal Consiglio comunale il 17 
maggio dell’anno successivo. 

La città va alle urne il 28 novembre 
del '76: la percentuale dei votanti è 
circa dell'84'r. Vengono eletti t 336 
consiglieri sulla base di liste di par¬ 
tito. Nel gennaio del 77 vengono eletti 
i presidenti e successivamente vengo¬ 
no stesi i regolamenti interni e costi¬ 
tuite le commissioni di lavoro aperte 
alla partecipazione delle forze sociali, 
economiche, sindacali. Tutto il lavoro 
dei consigli e dell’amministrazione - 
viene poi rivolto a preparare la delega „ 


dei poteri; il provvedimento relativo 
viene approvato alla fine del 7 8, ma 
comincia a marciale quest’anno. E 
siamo già a oggi. 

Eppure quanta intensità di impegno 
in tutti questi mesi, quanto lavoro, 
quanti sforzi, e anche quanti momenti 
alterni, quante difficoltà a mandare 
avanti una esperienza unica in Italia, 
completamente priva di precedenti. 
Anche il fattore di novità, di origi¬ 
nalità deve aver tn qualche misura 
influenzato il clima che si respirò a 
Firenze nei giorni dell'insediamento 
dei consigli e nei mesi successivi: una 
grandissima tensione, ideale e politica 
mobilitò gli eletti, la gente, le forze 
politiche, intorno a questa « scommes¬ 
sa » democratica, 

E inutile dire che anche questo ec¬ 
cezionale livello di partecipazione scon¬ 
tò dei limiti e che non poteva essere 
mantenuto perennemente. Nella loro 
pur breve vita i consigli hanno vissuto 
periodi di alti e bassi e senza dubbio 
l’impatto con la macchina della bu¬ 
rocrazia comunale, le incertezze di 
quadro legislativo e anche quelle di 
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carattere materiale (sedi, mezzi, per¬ 
sonale) incontrate nei primt momenti 
ebbero l’effeto di frenare l’entusiastico 
avvio. 

■ Questo difficile processo di crescita 
(che abbiamo per altro solo abbozza¬ 
to) giunse a maturità nel periodo coin¬ 
cidente con la tragica vicenda di Al¬ 
do Moro, quando le sedi dei consigli 
e Palazzo Vecchio vennero individuati 
dalla gente come i luoghi ih cui ri¬ 
trovarsi per discutere, decidere, ma¬ 
nifestare la condanna e il rifiuto del 
ricatto terroristico. 

Arriviamo rapidamente ai nostri < 
giorni. Il ’79 è l’anno delle deleghe, 
ma prima ancora i consigli realiz¬ 
zano insieme all’amministrazione una 
nuova, determinante esperienza, par¬ 
tecipando direttamente alla elabora¬ 
zione della parte straordinaria del bi¬ 
lancio preventivo per il ‘79 e dimo¬ 
strando di essere capaci di una ri¬ 
flessione progettuale dt livello com¬ 
plessivo, di saper uscire dalla illogica 
quartieristica ». > > 

s- c. 


Se questa fase è stata fatico¬ 
sa, lo sarà di più ciucila fu- 
, tura. I tecnici possono affian¬ 
care i) partito con lavoro co¬ 
stante, ma anclie per questo 
più attinente alle loro attitu¬ 
dini. 

Scoramento? I consigli di 
quartiere sono partiti con la 
volontà di fare e forse non 
ci siamo accorti che probabil¬ 
mente per il tempo in cui 
hanno svolto la loro azione 
non era pensabile che c faces¬ 
sero ». E’ necessario piuttosto 
riflettere per cogliere appieno 
il senso globale di queste espe¬ 
rienze. a condizione però di 
escludere fino dalla partenza 
il fatto che si debba diventare 
burocrati, ma imporre invece 
ritmi nuovi alla macchina am¬ 
ministrativa. 

Le prime delibere facevano 
paura, è vero, ma ora ri va 
alla sostanza: siamo diventa¬ 
ti più esperti, è stato fatto 
un salto non indifferente e 
proprio da quelle persone che 
di politica manco ne sape¬ 
vano. 

Parlando del mio campo, 
mi chiedo che senso abbia 
passare le serate fino a mez¬ 
zanotte a guardare progetti 
di commissione urbanistica ri¬ 
guardanti lavori nemmeno 
grossi, e non arrivare, dal 
momento die li approvo, con¬ 
temporaneamente aH’atto del¬ 
la concessione, sollevando da 
questo incarico ’ l’assessore 
che può così dedicarsi com¬ 
pletamente al piano regolato¬ 
re. I consigli di quartiere in 
questo campo non hanno da¬ 
to quella spinta che pensava¬ 
mo nel ’75. Da questa espe¬ 
rienza dobbiamo trarre ele¬ 
menti correttivi. Forse lo stru¬ 
mento urbanistico non serve, 
che vuol che ti dica. Stiamo 
andando avanti senza. Dob¬ 
biamo inventare qualcosa di 
nuovo, 

Susanna Crossali 

(2 - continua) ’ > <* * 


Metalmeccanici 
manifestano 
oggi in tutta 
la provincia 

Oggi l lavoratori metal¬ 
meccanici della provincia 
di Firenze si asterranno 
dal lavoro dalle 9 fino al 
termine dell’orario del 
mattino. L’azione di lot¬ 
ta rientra nell’ambito del¬ 
lo sciopero nazionale del¬ 
la categoria e fa parte 
del programma stabilito 
dalla Federazione CGIL- 
CISL-UIL contro la poli¬ 
tica economica del gover¬ 
no che favorisce l’infla¬ 
zione e prepara la reces¬ 
sione spianando la stra¬ 
da alla controffensiva pa¬ 
dronale. Inoltre i lavora¬ 
tori intendono costringe¬ 
re il governo a riprende¬ 
re la trattativa con il 
sindacato sulla vertenza 
fisco, assegni - familiari, 
pensioni a Mezzogiorno. 
Durante - lo sciopero si 
svolgeranno manifestazio¬ 
ni nella zona centro nord 
(corteo in piazza Dalma¬ 
zia e assemblea al Pi¬ 
gnone). nella zona Scan- 
dicci Le Signe (corteo con 
concentramento presso 
La Stice) nella zona Se¬ 
sto. Osmannoro (maniter 
stazione in piazza Gino- 
ril zona sud est. (assem¬ 
blea alla Andrea Del Sar¬ 
to) Figline Valdamo (as¬ 
semblea di tutti i lavora¬ 
tori nella saletta comu¬ 
nale). 
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Arrogante 
sortita 
della DC di 
Pontassieve 

Le elezioni amministra¬ 
tive bussano alle porte e 
la DC di Pontassieve non 
perde occasione per sca¬ 
tenare scenate di bassa 
propaganda. L’ultima sor¬ 
tita democristiana si è 
registrata nel corso della 
recente riunione del con¬ 
siglio comunale. In di¬ 
scussione c’era l’assegna¬ 
zione di alcune aree per 
la 167. In particolare, per 
quanto riguarda la fra¬ 
zione di Santa Brigida, 
la maggioranza propone¬ 
va di assegnare un’area 
alla cooperativa «Sieci 
Nuova», assumendosi l'im¬ 
pegno di soddisfare a 
breve scadenza anche la 
richiesta di un'altra coo- 
: perativa. la San Vincen¬ 
zo. visto che la previsio¬ 
ne dell’attuale piano non 
consente attualmente di 
soddisfare entrambe le 
richieste. 

In t particolare la giun¬ 
ta veniva impegnata ad 
apportare una variante 
aU’attuale piano di attua¬ 
zione fin dalla prossima 
seduta del consiglio co¬ 
munale. Ma queste assi¬ 
curazioni non sono ba¬ 
state alla DC che ha de¬ 
ciso di abbandonare l’au¬ 
la, adducendo inesistenti 
, motivi di discriminazione. 



NELLA FOTO: Luigi Daria ascolta la lettura dalla sentenza 


PICCOLA CRONACA 


farmacie 

NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
Via Ginori 50: Via della Sca¬ 
la 49; Via GP. Orsini 27; 
Piazza Dalmazia 24; Via di 
Brezzi 292; Viale Guidoni 89; 
Interno Stazione S.M. No¬ 
vella; Piazza Isolotto 5; Via¬ 
le Caiatafimi 2; Borgognis- 
santi 40; Piazza delle Cure 2; 
Via GP. Orsini 107; Via 
8tamlna 41; Via Senese 206; 
Via Calzaiuoli 7. 

CONFERENZA 

CITTADINA 

Sono in programma per 
questa sera alcune assemblee 
di sezione tn preparazione 
della conferenza cittadina. 
Diamo di seguito l'elenco: Di¬ 
pendenti comunali (Gabbug- 
gianl. Peruzzi); Rifredi (Bar- 
taloni); Pignone (Cavallini); 
Isolotto (Scifo); Benignano 
(Cimino); Gas (Bassi); Mer¬ 


cato ortofrutla (Bellini); 
Novoli (Odori); Marmugi 
(Micheli). 

PISTE 

CICLABILI 

Organizzata dal consiglio 
di quartiere 10 si svolgerà 
questa sera, alle 21, presso la 
SM.S. di Rifredi — via Vit¬ 
torio Emanuele 303 — una 
assemblea dibattito sul te¬ 
ma: .«Piste ciclabili nella 
città di Firenze». Una pro¬ 
posta del quartiere 10 all'esa- 
me dei cittadini». Sarà pre¬ 
sente l’assessore al Traffico 
del comune di Firenze, Mauro 
Sbordoni. 

VIOLENZA 
ALLE DONNE 

- Questa sera, alle 21 alla 
Casa del Popolo di Ponte a 
Greve — via Pisana — si 
terrà un incontro con la po¬ 
polazione del quartiere sul 
problema della violenza ses¬ 
suale durante il quale sarà 


proiettato n filmato « Pro¬ 
cesso per stupro ». L’incotUro 
è stato organizzato dal 
gruppo delle ragazze della 
FGCI della zona Oltrarno e 
dal gruppo giovanile di Pon¬ 
te a Greve. 

ELEZIONI 
CONCORSI 
A CATTEDRA 

Sono indette per oggi, le 
. elezioni suppletive per la de¬ 
signazione dei docenti sorteg¬ 
giabili per la costituzione del¬ 
le Commissioni giudicatrici 
di concorsi a professore uni¬ 
versitario di ruolo. I seggi 
saranno costituiti presso ogni 
facoltà e resteranno aperti 
dalle 9 alle 20. Presso il Ret¬ 
torato sono visibili gli elen¬ 
chi degli elettori e degli eleg¬ 
gibili. 

INTERRUZIONI 

TRAFFICO 

Per lavori di smantellamen¬ 
to dei vecchi impianti di il¬ 
luminazione oggi via Laura 


resterà chiusa al traffico 
veicolare con divieto di sosta 
permanente da ambo i Iati. 
Domani resterà chiusa Borgo 
Pinti nel tratto compreso tra 
il piazzale Donatello e via 
G. Giusti. I mezzi in sosta 
saranno rimossi tramite carro 
attrezzi. Inoltre via Giusti 
nel tratto compreso tra 
piazza D'Azeglio e Borgo Pin¬ 
ti subirà un'inversione del¬ 
l’attuale senso di circola¬ 
zione. 

TAVOLA 

CONTADINA 

E* in programma per que¬ 
sta sera, alle 21, presso la 
Casa del Popolo di Greve un 
dibattito pubblico sul tema: 
« Civiltà della Tavola con¬ 
tadina ». Introdurranno il 
professor Antonio Morettini, 
primario di gastroenterologia 
e Leo Codacci, coordinatore 
della Biennale Enogastrono- 
mlca Toscana. Dopo il dibat¬ 
tito degustazione di alcuni 
piatti tipici toscani. 


DROGA 

Domani, alle 21.30 presso la 
Casa del Popolo di Grassina 
si terrà un dibattito pubblico 
sul tema: «Droga: aspetti 
della legalizzazione dell’eroi¬ 
na». Saranno presenti Pier 
Luigi Onorato, giudice depu¬ 
tato: Giuseppe Germano, 

psichiatra; alcuni operatori 
del Centro di Tossicodipen¬ 
denza del Comune di Firenze 
e Carlo Nocentini, psicologo. 
CHIUSURA 
NEGOZI 

Da martedì 18 dicembre, 
fino al 31 i pubblici esercizi 
(bar, trattorie, ristoranti, 
ecc.) possono non osservare 
l’obbligo delia chiusura setti¬ 
manale. 

CHIUSA 

L’ANAGRAFE 

Lunedi, per consentire la 
effettuazione di una assem¬ 
blea del gruppo omogeneo, 
gli sportelli deil’anagrafe 
termineranno il servizio ai 
pubblico alle ore 12. 


11. : Accolte tutte le richieste del pubblico ministero 

Quattro condanne all'ergastolo 
per l'omicidio di Marta Paddi 

La sentenza dopo tre ore e mezzo di camera di consiglio — Presenti in aula 
solo;due degli imputati — Gli altri avevano preferito rimanere in carcere 


Ergastolo per tutti e quat¬ 
tro gli imputati del sequè¬ 
stro di Marta Raddi, rapita 
il 26 aprile 78 e trovata uc¬ 
cisa il 1. maggio in una fos¬ 
sa nel bosco di Vaglia. La 
corte, rimasta in camera di 
consiglio tre ore e mezzo, 
dalle 10 alle 13,30, ha accolto 
totalmente le richieste del 
pubblico ministero Pier Lui¬ 
gi Vigna che aveva richiesto 
al termine di una serrata 
requisitoria il carcere a vita 
per Santino Rubana, Luigi 
Dona, Antonio Bisou e Luigi 
Fetrucci. 

Al momento della lettura 
della sentenza in aula erano 
presenti Luigi Doria e San¬ 
tino Rubanu che si è coperto 
il viso per sfuggire ai flash 
dei fotografi. Luigi Petrucci e 
Antonio Bisou avevano prefe¬ 
rito rimanere al carcere. Pe¬ 
trucci ieri mattina aveva in¬ 
viato alla corte una lettera 
in cui spiegava 1 motivi. 

«Non mi presento, non per 
vergogna ma perché la mia 
spiccata sensibilità mi impe¬ 
disce di essere sul banco de¬ 
gli imputati sbattuto come 
un "mostro” ». Nessuno lo ha 
mai definito un « mostro ». 
né la parte civile, né la pub¬ 
blica accusa, nè la stampa. 

Ma parlare di « sensibilità » 
in una vicenda come questa 
è un po’ troppo. Luigi Pe¬ 
trucci è l’uomo che conosce¬ 
va Marta Raddi per aver 
frequentato la sua casa, è 
lui l’ideatore del sequestro, 
sua l’iniziativa di attirare nel 
tranello la donna, è lui che il 
primo maggio dopo la sco¬ 
perta del cadavere crolla e 
dice di aver proposto un « la¬ 
voretto pulito». Lo confer¬ 
ma Luigi Doria e lo confer¬ 
ma Antonio Bisou: «Santino 
Rubanu mi aveva detto che 
Petrucci ci avrebbe portato 
una donna da sequestrare». 

« La cosa più allucinante 
di tutta questa vicenda è la 
sua logica. Una logica spie¬ 
tata la donna doveva esse¬ 
re uccisa, il suo destino era 
segnato», aveva detto il pub¬ 
blico ministero a conclusione 
della sua requisitoria, n pia¬ 
no era stato studiato a tavo¬ 
lino. Solo Petrucci aveva in¬ 
teresse ad eliminare la donna 
perché era il solo che Marta 
Raddi conoscesse. 

La sorte dei quattro impu¬ 
tati si era decisa con le lo¬ 
ro confessioni. La logica, i 
fatti, e le dichiarazioni pre¬ 
cise. estremamente minuzio¬ 
se (cori minuziose da non es¬ 
sere frutto di pura immagina¬ 
zione) di tre degli imputati 


(Santino Rubanu non ha mai 
confessato) subito dopo la 
scoperta del cadavere della > 
doana e nel corso di tutta 
l’istruttoria si incastrano per¬ 
fettamente e hanno un qua¬ 
dro estremamente preciso 
della verità. Di qui la con¬ 
danna all’ergastolo per un de¬ 
litto «non solo spietato ma 
lungamente meditato» come 
aveva sostenuto il pubblico 
ministero Vigna. 

Ieri mattina alla ripresa 
dell’udienza il presidente Cas¬ 
sano (giudice a latere Quat¬ 
trocchi) ha chiesto a Doria, 
Rubanu e Bisou se avevano 
nulla da dichiarare. Rubanu 
« Sono innocente. Sto già 
scontando una pena innocen¬ 
temente (sequestro del medi¬ 
co di San Marino, Rossini, 
ndr), non vorrei farne un’al¬ 
tra. Fate giustizia ». Bisou 
«Non ho niente da dichia¬ 
rare ». 

L’unico che ha mostrato 
un tardivo pentimento è sta¬ 
to Luigi Doria «Chiedo per¬ 
dono alla famiglia ». 

Poi la corte si è ritirata 
in camera di consiglio e al¬ 
le 13.30 il verdetto. Gli im¬ 
putati sono stati condannati 
anche ad un anno di isola¬ 
mento ed al risarcimento dei 
danni alla parie civihF'O fa¬ 
miliari della donna erano 
rappresentati dall’avvocato 
Rodolfo Lena). 


Ieri sera in via Guelfa 

Due giovani assaltano 
farmacia per la droga 

I due dipendenti sono stati minacciati con la pi* 
stola, immobilizzati e rinchiusi in uno stanzino 

Armati di pistola e coltello due giovani a volto coperto 
hanno assaltato ieri pomeriggio poco dopo le 18,30 la far¬ 
macia «Torrini» di via Guelfa. II loro obiettivo non 
erano tanto i soldi quanto l’armadietto dove vengono 
conservate le sostanze stupefacenti. 

Al momento dell’Irruzione nella farmacia c’erano sol¬ 
tanto due dipendenti che sono stati minacciati con la 
pistola e costretti a rifugiarsi in uno stanzino del retro- 
bottega dove sono stati immobilizzati e rinchiusi. 

I due banditi, che molto probabilmente erano giovani 
tossicodipendenti, hanno quindi arraffato alcuni flaconi 
di medicinali contenenti stupefacenti e sembra anche 
alcune fiale di morfina. Compiuto il «colpo» i due rapi¬ 
natori sono fuggiti. Tutti si è svolto in pochi minuti o 
nessuno ha potuto vedere in quale direzione si diriges¬ 
sero e se erano o meno attesi da un terzo complice. E" 
stato un cliente entrato in farmacia che ha liberato I 
due dipendenti. In un primo momento è rimasto mera¬ 
vigliato dal fatto che dietro al banco non vi fosse nes¬ 
suno. Poi ha sentito provenire delle invocazioni di aiuto 
dal retrobottega ed ha aperto la porta dello stanzino 
dove erano stati rinchiusi i due dipendenti. 


• Nella condanna d'appello hanno avuto un anno in piu 

Quattordici anni ai terroristi 
Renato Bandoli e Stefano Neri 


Renato Bandoli e Stefano 
Neri, i due terroristi delle 
Unità Combattenti Comuni¬ 
ste, sono stati condannati 
dalla corte d’assise d’appello 
a quattordici anni di reclu¬ 
sione. Un anno in più rispet¬ 
to alla sentenza di primo 
grado. I giudici di appello, 
infatti. Il hanno riconosciuti 
colpevoli oltre che del reato 
di associazione sovversiva 
anche di una rapina compiu¬ 
ta a Ponte Bugglanese. Il 
pubblico ministero La Cava 
aveva chiesto invece la con¬ 
danna dei due imputati a 
quindici anni di reclusione. 


Il processo di appello ha 
costituito per Bandoli e Neri 
l’occasione di far giungere, 
tramite la scorta dei carabi¬ 
nieri, un farneticante docu¬ 
mento che sa di muffa, che 
ripete logori slogans, che in¬ 
vita a «colpire al centro e 
logorare la periferia della ar¬ 
ticolata rete carceraria della 
Regione ». Insomma, dicono 
in sostanza Bandoli e Neri, 
noi siamo in carcere, voi che 
siete fuori datevi da fare. 
Che tradotto nel linguaggio 
dei terroristi significa atten¬ 
tati, colpi di pistola, bombe. 

Ricusati 1 due difensori av¬ 


vocati Filastò e Leone 11 
due imputati, comparsi 
mattina nell’aula dell'a£ 
d’appello scortati e sorvej 
ti da un nutrito gruppo 
carabinieri e agenti ha 
fatto ritorno al carcere, 
la nomina di un difensori 
ufficio, l’avvocato Fu 
quindi la parola al pubb 
ministero La Cava che 
chiesto un aumento della 
na da 13 a 15 anni. 

La corte nel pomeriggi! 
è riunita e dopo un’ora 
permanenza in camera 
consiglio ha emesso la i 
tenza. 
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Giovedì 13 dicembre 1979 


Dal consiglio regionale 


Approvata 
la legge 
sulla caccia 

A favore Pei» Psi e indipendenti di sini* 
stra - li rapporto tra natura e caccia 


FIRENZE - TOSCANA 


■'Per più settimane tutti 
1 gruppi hanno « sparato » 
le loro cartucce. Discus¬ 
sioni a non finire, emen¬ 
damenti a raffica. Final¬ 
mente, Ieri, dopo questa 
lunga gestazione è stata 
approvata la leggo regio¬ 
nale sulla caccia. Hanno 
votato a favore 1 com- • 
ponenti la maggioranza 
(PCI, PSI e Indipendenti 
di Sinistra), mentre de¬ 
mocristiani, repubblicani 
e missini si sono pronun¬ 
ciati per il no e i social¬ 
democratici si sono aste¬ 
nuti. 

Il lungo dibattere si 
spiega con i contenuti 
fortemente innovatori del¬ 
la legge e con la serietà 
con la quale si è affron¬ 
tato 11 problema caccia. 
Lo ha ricordato nella di¬ 
chiarazione di voto il ca¬ 
pogruppo comunista Mar¬ 
co Mayer: « L’obiettivo es¬ 
senziale che ci siamo pro¬ 
posti è quello di puntare 
ad una rigorosa regola¬ 
mentazione, sempre più 
penetrante ed efficace, 
della attività venatoria. 
Questa ci sembra, e non 
da oggi, la risposta giu¬ 
sta ai problemi reali e 
alle esigenze legittime 
che si manifestano sui di¬ 


versi fronti della pole¬ 
mica ». 

Nella legge ci sono In¬ 
fatti importanti novità 
proprio per quanto riguar¬ 
da il « contenimento » e 
il «controllo» dell’attivi¬ 
tà venatoria, di difesa del¬ 
la fauna, di tutela del¬ 
l’ambiente e della agricol¬ 
tura. Alle nuove richieste 
« ecologiche » dei giovani 
la legge dà una prima, 
complessa risposta. Il rap¬ 
porto tra caccia e ambien¬ 
te può avere una rispo¬ 
sta positiva solo se af¬ 
frontato in maniera cor¬ 
retta. 

Sull’atteggiamento tenu¬ 
to dalla DC ha detto 
qualche parola, conclu¬ 
dendo. l’assessore Pucci: 
«I toni delle minoranze 
— ha detto — sembrano 
quasi spingere a ritenere 
la proposta di legge come 
la fine del mondo. Il te¬ 
sto emendato, pur conser¬ 
vando certe preoccupazio¬ 
ni. è un testo buono, più 
restrittivo delle indicazio¬ 
ni racchiuse nella legge 
statale ». 

La legge « Norme per 
la difesa della fauna e 
regolamentazione dell'attl- 
vità venatoria» si compo¬ 
ne di 43 articoli di leggi 


Un importante 
passo avanti 


Il presidente regionale 
dell'UNAVl toscana (Unio¬ 
ne nazionale associazioni 
venatori e italiane) senato¬ 
re Evaristo Sgherri, a no¬ 
me della presidenza regio¬ 
nate ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

ha presidenza dell’Unavi 
toscana esprime il proprio 
positivo apprezzamento 
sull'approvazione della pro¬ 
posta di legge n. 410 « Nor¬ 
me per la difesa della fau¬ 
na. e la regolamentazione 
dell’attività venatoria ». La 
legge rappresenta a nostro 
avviso un ulteriore, impor¬ 
tante passo avanti sulla 
via della programmazione 
del territorio in senso na¬ 
turalistico e ambientale, di 
tutela dell’agricoltura, di 
salvaguardia e incremento 
del patrimonio faunistico, 
di razionale regolamenta¬ 
zione dell’esercizio venato¬ 
rio nel quadro più genera¬ 
le di un processo di rinno¬ 
vamento e di riforma del¬ 
la caccia. 

La presidenza regionale 
dell’Unavt rileva con sod¬ 
disfazione che molti degli 
emendamenti alla legge 
—i più significativi — da 
essa presentati ai gruppi 
politici della regione sono 
stati accolti. Ciò rende la 
legge a nostro parere mi¬ 
gliore, più efficiente e ri¬ 
spondente alla bisogna. 
Siamo consapevoli che la 
legge — non era questo 
del resto il suo compito — 
non affronta né risolve 
tutti t drammatici e fonda¬ 
mentali problemi (che esi¬ 
gono con urgenza di es¬ 
sere risolti) che causano 
lo sfacelo idrogeologico, V 
agonia del suolo, gli inqui¬ 
namenti, l'uso incontrolla¬ 
to del pesticidi; la crisi del- 
l’agricoltura e che sono al¬ 
la base dell’impoverimento 
del patrimonio faunistico 
e della profonda degrada¬ 
zione ambientale e natura¬ 
listica. 

Ci preme sottolineare V 
importanza che sia stato 


respinto dal consiglio re¬ 
gionale un emendamento 
tendente a modificare pro¬ 
fondamente il calendario 
venatorio. Emendamento 
che se fosse accolto avreb¬ 
be reso illegittima la leg¬ 
ge, stravolto il carattere 
biologico che il calendario 
deve avere, mortificato in¬ 
giustamente i cacciatori, 
oltre a creare serie e in¬ 
giustificate diversità e sfa¬ 
sature fra regione e regio¬ 
ne nelle date di apertura 
e chiusura della caccia. 

Ci preme rilevare e riaf¬ 
fermare che la presidenza 
dell’Unavi toscana vuole 
un calendario ed un eser¬ 
cizio venatorio rigoroso in 
senso naturalistico e ri¬ 
spondente ad una caccia 
biologica, ad un prelievo 
• programmato della setvag- - 
gina che garantisca la tu¬ 
tela e l’incremento del pa- 
monio faunistico. E con 
questo spirito riaffermia¬ 
mo ancora una volta che 
siamo aperti ad ogni pro¬ 
posta che va in questa di¬ 
rezione. Certo la legge, pre¬ 
senta per noi anche aspet¬ 
ti insoddisfacentl e critici 
che tuttavia non firmano 
il complessivo giudizio po¬ 
sitivo, né offuscano U con¬ 
tributo. che una materia 
cosi complessa e non fa¬ 
cile. viene al paese da que¬ 
sta leqge. 

L'augurio che esprimia¬ 
mo è che la legge trovi ra¬ 
pida applicazione e veda V 
impegno creativo, porteci- 
' pe e convergente di tutte 
le forze interessate: istitu¬ 
zioni elettive, naturalisti- ’ 
che,, venatorie, agricole, . 
culturali per renderla ope¬ 
rante e alla luce dell’espe¬ 
rienza, se necessario, ade¬ 
quarla e migliorarla ». 

Il presidente delVUnavi 
regionale, Saherri, ha riaf¬ 
fermato inoltre a nome 
della presidenza delVUnavi 
reaionale tutta la piena 
disponibilità ad impegnar¬ 
si ed operare per i fini 
stabiliti dalla legge. 




Bocciata la delibera per la pedonalizzazione di due piazze 

« • 

Una battuta d'arresto 
per il piano del traffico 

' tu 

11 provvedimento sarà presentato di nuovo nella prossi¬ 
ma seduta del consiglio comunale * Sono incomprensibili 
le motivazioni della decisione deirorgano di controllo 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Il comitato regionale di 
controllo non si è smentito 
ed ancora una volta non ha 
tradito le speranze di chi si 
affida al suo intervento per 
veder bocciate puntualmente 
tutte le delibere presentate 
dal consiglio comunale. 

Non è stata risparmiata, se 
era ancora necessario, una 
prova ulteriore per dimostra¬ 
re la chiara volontà di alcu¬ 
ni membri della sezione li¬ 
vornese del comitato di con¬ 
trollo di compromeitere il 
funzionamento dell’ente pub¬ 
blico e di privare i livorne¬ 
si di interventi importanti e 
qualificanti per la città. Do¬ 
po la delibera che interessava 
il personale (il cui annulla¬ 
mento ha procurato grossi 
problemi per l’erogazione di 
alcuni servizi, in particolare 
modo per le scuole mater¬ 
ne) è venuto 11 turno della 
delibera con la quale il co¬ 
mune lia destinato a verde 
pubblico le piazze della Vit¬ 
toria e XI Maggio. La pe¬ 
donalizzazione delle due piaz¬ 
ze rappresenta uno degli in¬ 
terventi di maggior rilievo 
previsti dal piano del traffico 
e la decisione del comitato di 
controllo costituisce un Intral¬ 
cio alla puntuale applicazione 
delle diverse fasi di attua¬ 
zione previste dal piano. Si 
prevede comunque che una 
nuova delibera verrà presen¬ 
tata alla discussione già nel¬ 
la prossima seduta del consi¬ 
glio comunale. Ma veniamo 
alle motivazioni, incomprensi¬ 
bili. con le quali sembra che 
il comitato di controllo abbia 
giustificato il provvedimento 
preso. Innanzitutto c’è da pre¬ 
cisare che il comitato, prima 
di bocciare il piano, può 
avanzare la richiesta di chia¬ 
rimenti, ma questa soluzione 
non è stata adottata. Tra le 
eccezioni i membri del CRC 
citano quelle del piano rego¬ 
latore: il CRC si chiede se 
la delibera si ispira al nuo¬ 
vo piano regolatore o a quel¬ 
lo vecchio die non indica il 
nuovo uso delle piazze. In 
questo caso il comitato di • 
controllo non tiene conto che 
comunque, secondo la legge 1 
del 1978, un'opera pubblica 
appena approvata diventa. 
automaticamente variante del ■ 
piano regolatore. Si dice che 
non ci sono i finanziamenti 
necessari per realizzare l’o-. 
pera ma U comitato di con¬ 
trollo sembra dimenticare 
che per ogni intervento di 
questo tipo è previsto U ri¬ 
corso alla cassa depositi e 
prestiti e la richiesta di mu- ■ 
tuo può essere presentata so¬ 
lo dopo l’approvazione del¬ 
l’opera da pòrte del comita¬ 
to di controllo. Un’altra obie¬ 
zione è quella fatta in merito 
ai preventivi particolareggia¬ 
ti. Ma il comitato di control¬ 
lo non può permettersi, so¬ 
prattutto perchè esula dai 
suoi compiti, di giudicare i 
termini di una perizia redat¬ 
ta appositamente da tecnici, 
architetti ed ingegneri, che 
hanno avuto l'incarico di stu¬ 
diare il progetto. Ma al di 
là di tutte queste motivazio¬ 
ni, facilmente contestabili, c’è 
un particolare che rende inac¬ 
cettabile l’atteggie mento dei 


A Livorno da oggi a sabato 


Conferenza socio - sanitaria 
per capire meglio la riforma 


LIVORNO — Con il primo 
gennaio 1980 entrerà In vigo¬ 
re il servizio sanitario nazio¬ 
nale previsto dalla legge nu¬ 
mero 833. In vista di questa 
scadenza e per approfondire 
esperienze, priorità e proces¬ 
si di attuazione, i comuni di 
Livorno, Collesalvetti, Lo ren¬ 
ana. Fauglia, Orciano Pisa¬ 
no. hanno organizzato per gio¬ 
vedì, venerdì e sabato una 
conferenza socloftanltaria. 

Ieri mattina una conferen¬ 
za stampa alla quale hanno 
partecipato il sindaco di Or- 
ciano BecuZzl. l'assessore Glo¬ 
ri, del comune di Fauglia e l 
dottori Superbi, e Coscione, 
l’assessore all’igiene e sani¬ 
tà del comune di Livorno, 
Vittorio Vittori, ha illustra¬ 
to i temi e il programma 
di lavori di questa conferen¬ 
za soclo-sanitana, che si ter¬ 
rà presso la sede deità 
Camera di Commercio di Li¬ 
vorno. 

Giovedì pomerìggio dopo la 
lettura della relazione Intro¬ 
duttiva dell’assessore Vittori 
dutttva per le 16) comince- 
rà il dibattito per 11 quale 
sono previsti arapi spasi. Al¬ 
le 2 si insedieranno le com 
missioni di lavoro che ap¬ 
profondiranno gli aspetti de 
terminati dell’organizzazione 


delia politica della salute nel 
paese: la condizione degli ob¬ 
biettivi e delel risorse da im¬ 
pegnare ne) settore sanitario 
per il triennio *80-’82; il ser¬ 
vizio medico e sociale di ba¬ 
se; la individuazione del ser¬ 
vizi zonali e multizonaii; la 
prevenzione ambientale e la 
sicurezza del lavoro; i servi¬ 
zi di tutela matemo-infantUe; 

I servizi sanitari e sociali per 
gli anziani e 1 non autosuf- 
ficlentL 

Già dal 20 novembre set 
gruppi di lavoro (di cui fan¬ 
no parte politici, tecnici, sin¬ 
dacalisti, ecc.) hanno affron¬ 
tato questi temi ed hanno ste¬ 
so delle relazioni che rappre¬ 
sentano la documentazione di 
base del dibattito. La confe¬ 
renza sarà conclusa saba¬ 
to pomerìggio da Rodolfo Gio¬ 
varmeli!, presidente delia 
quarta commissione del con¬ 
siglio regionale toscano. 

La Toscana si trova in una 
fase di lavori avanzata in¬ 
sieme ad altre Regioni, aven¬ 
do già approvato la legge isti¬ 
tutiva delle unità sanitarie lo¬ 
cali. E i comuni del livor¬ 
nese hanno già provveduto al¬ 
la nomina del rappresentanti 
dell’assemblea deirassoclazlo- 
ne Intercomunale. Entro I pri¬ 
mi 15 giorni di gennaio si 


creerano le condizioni ne 
cessarle per lo scioglimento 
e U passaggio delie compe¬ 
tenze alle UAL. appunto, dei 
consorzi socio-sanitari. Più 
complesso sarà invece il tra¬ 
sferimento delle competen¬ 
ze degli ospedali e mutue, pre 
visto entro marzo. 

Il passaggio di competenze 
(che nella regione toscana in¬ 
teressa sia le materie sani¬ 
tarie che quelle socio-assi¬ 
stenziali) avverrà con gradua¬ 
lità e sarà garantita la con¬ 
tinuità dei servizi finora ero¬ 
gati. 

Per quanto riguarda le 
strutture Livorno potrà uti¬ 
lizzare quelle già presenti nel 
distretti, per il personale si 
ricorrerà a quello nel con¬ 
sorzi. 

Un problema: il personale 
. impegnato nei consorzi è co¬ 
stituito da operatori conven¬ 
zionati (circa 40, tra l'altro 
in agitazione in questo mo¬ 
mento, che vedranno acade¬ 
re la loro convenzione entro 
il 31 dicembre, è indispensa¬ 
bile a questo punto un prov¬ 
vedimento del governo che 
proroghi il rapporto con que¬ 
sti lavoratori. 

St. f. 


comitato di controllo: quel¬ 
lo di voler giudicare le scelte 
deH’amministrazione. Circola 
infatti la voce die alcuni 
membri del comitato abbia¬ 
no espresso opinioni critiche 
sul modo con cui il comune 
Intende investire il denaro 
pubblico e formulare i pro¬ 
pri bilanci. Probabilmente i 
rappresentanti del comitato 
di controllo hanno dimentica¬ 
to qual è la vera funzione 
del comitato. A questo pun¬ 
to sarà utile ricordare chi 
sono i membri dell’organi¬ 
smo. che cosa rappresenta¬ 
no e come risultano che ab¬ 
biano votato. Narchi, presi¬ 
dente (Pei); Carlesi (Psi), 
vicepresidente hanno espres¬ 
so parere favorevole all’ap¬ 
provazione della delibera. 
Contrari sono stati Lazzeri 
(Pii), Ravè (DC) ed alcuni 
tecnici: Maranto (funzionario 
della prefettura) Lenzi (fun¬ 
zionario della provincia). Era 
assente Chesi del Pdup. 

St. f. 


E’ morto 
Fazio 
Tognoni 

GROSSETO — Un grave 
lutto ha colpito il compa¬ 
gno Ideale Tognoni, fon¬ 
datore nel 1938 della cel¬ 
lula clandestina del PCI 
di Boccheggiano, per l’im- 
matura morte del figlio 
Fazio di 30 anni, avvenuta 
la notte scorsa all’ospe- 
daie di Grosseto. 

Fazio, impiegato allTnps 
di Grosseto, lascia la mo¬ 
glie e un figlio di 6 anni. 
In questo grave momento 
di lutto, giunga a Idea¬ 
le alla sua famiglia, ai pa¬ 
renti e allo zio compagno 
Mauro Tognoni segretario 
nazionale della CNA il 
profondo cordoglio della 
Federazione comunista e 
della redazione dell’Unità. 
I funerali in forma civile 
si svolgeranno oggi pome¬ 
riggio alle 15 a Boccheg¬ 
giano dopo il trasferimen¬ 
to della salma dall’obito¬ 
rio , dell’ospedale provin¬ 
ciale. 


Scomparsi nel nulla 
i due evasi di Livorno 


Sono ancora uccel di bo¬ 
sco due detenuti evasi dal¬ 
l’ospedale di Livorno lunedì 
pomeriggio. Il vasto schiera¬ 
mento di forze e la freneti¬ 
ca caccia all’uomo che ha 
impegnato carabinieri e squa¬ 
dra mobile non hanno dato 
risultati. Le indagini di que¬ 
sti due giorni hanno puntato 
a intensificare la ricerca di 
eventuali tracce lasciate du¬ 
rante la fuga. Ha preso pie¬ 
de l’ipotesi che i due si sia¬ 
no già allontanati dalla cit¬ 
tà e si cerca di scoprire co¬ 
me. se in treno o in auto. 
Ci si chiede se sono stati 
aiutati da qualcuno, come so¬ 
no entrati in possesso delle 
lime e degli abiti necessari 
per la fuga, quale la mecca¬ 
nica esatta dell'evasione. I 
due banditi avevano già or¬ 
ganizzato la fuga In tutti 1 
particolari e sono stati aiuta¬ 
ti da alcuni compiici. 

Michele Bagnasce di 37 an¬ 
ni della provincia di Savona, 
per anni ha fatto parte di 
una banda del racket del 
night club che proteggeva lo¬ 
cali notturni, ha compiuto de¬ 
cine di rapine in Italia e 
in Francia. Arrestato dopo 
una rapina a Nizza portata 
a termine insieme a due noti 
bandltl.Paolo e Andrea Bran¬ 
ca, riuscì a fuggire e conti¬ 
nuò a imperversare con la 
sua banda in Piemonte e in 
Liguria. A Voghera venne ar¬ 
restato dopo che aveva preso 
come ostaggi e tenuto per 
tre giorni sotto la minaccia 
di una pistola i familiari di 
un bandito che aveva fatto 
un colpo insieme a lui e che 
era fuggito senza lasciargli 
la sua parte di refurtiva. E* 
probabile che i complici dei 
due provengano da questi 
ambienti della mala ligure 
e piemontese ma potrebbero 
essere anche familiari visto 
che sabato 1 detenuti-aveva¬ 
no chiesto senza ottenerlo, un 
colloquio con alcuni parenti. 

Se il Bagnasco è schedato 
come individuo «pericolosis¬ 
simo» Vittorio De Vincenzi, 
uno spezzino di 27 anni è 
definito un rapinatore freddo 


MUSICUS CONCENTUS 

(patrocinato dalla Regione Toscana, da' Comune • ( 
dalla fYovineia dì Firenze) 


per II ciclo 

« I Linguaggi della musica contemporanea » 

CARMINE • SALONE VANNI . Venerdì 14 dfeearòr* - Orò 21,15 
Musiche di Tomi, Castrgiioni, Rmosto 

Complesso del Musicns Conc e nto» 1 , 

Soprano: Elise Ross; contratto: Laiso Gallinctoer • * 

Direttore: Karl Martin 


Segreteria: Piazza dm Carmine 14. tei. 387347 
Orario: lunedi, mercoledì, venerdì delio 17 alle 20 
Biglietti sopra ! 25 armi L. 2.500: gotto I 25 ermi L. 1000 


DISCOTECA JUNIOR 



CHI ESINA UZZANESfi (FT) 

TU. («D «M 

OIRSXKMOCt TRINCIAVBUJ 


Aperto tono io aero ce n e ir «so 
saboto o domen'-ca pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI. 

Tutti I venerdì liscio con I 
migliori complessi. 

Sa O et a atro o do m e ni ca no- 

meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 


MUSICUS CONCENTUS 

(con II patrocinio dalla R e g i one Toccano, 
del Comune e della Provincia di Firenze) 


Gi o v e dì 13 J k onàr» • or* 21 
CARMINE - SALONE VANNI 

Per il cido IL UNGUAGGIO MUSICALE 


C mwp mH ucb , l iHcrprala a p ob b llco 
ENRICO PURINI t CESARE 0RSELLI 


INGRESSO LIBERO 


TEATRI 


e calcolatore; arrestato dopo 
un colpo in provincia di La 
Spezia è stato condannato a 
14 anni per rapina. I due, 
già da alcuni anni compagni 
di cella nel carcere di Por¬ 
to Azzurro si trovavano nel¬ 
la sezione detenuti dell’ospe¬ 
dale di Livorno da giovedì 
scorso per curarsi un’epatite 
virale. 

Erano circa ie 18. quando 
un infermiere ha visto due 
persone che scavalcavano una 
rete. Hanno poi scalato 11 mu¬ 
ro che confina con il Parter¬ 
re e da qui hanno raggiunto 
la cancellata del Clstemone 
che Immette sul viale Car¬ 
ducci dove, con tutta proba¬ 
bilità c’era una macchina ad 
attenderli. 

St. f. 


Rapina 
c originale » 
a San Romano 

PONTEDERA — Origina- 
le rapina verso mezzogior¬ 
no alla filiale del Mirate 
dei Paschi di Siena a San 
Romana Un giovane ar¬ 
mato di due pistole a tam¬ 
buro si è presentato all’In¬ 
terno della filiale dove si 
trovavano 5 Impiegati e 
due meccanici deU’Olivettl 
Intenti a riparare le mac¬ 
chine elettro contabili. 
Sotto la minaccia delle ar¬ 
mi si è fatto consegnare 
del denaro liquido, una 
somma piuttosto modesta, 
1 milione, poi sempre mi¬ 
nacciando U personale del¬ 
la banca e 1 due Impie¬ 
gati dell’Olivetti con le 
pistole, - hanno costretto 
uno di questi. Graziano 
Conforti,, a uscire e indi¬ 
cargli la' sua auto una 
A-112 targata errino dove è 
salito costringendo il Con¬ 
forti a guidare l’auto fi¬ 
no alla periferia di Mon- 
topoli Val damo. 


TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 • Tel. 210.097 
Ore 20.45 

li Pìccolo Teatro di Milano presenta: a Arlec¬ 
chino cervltore di dune padrqfoi •, di C. Gol- 
doni. Regi» di Giorgio Strehler. 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 * Lungarno 
Ferrucci, 23 * Tel. 68.J0.550 
Giovedì, venerdì, fabito ore 41,30, domenica 
e festivi ore 16,30 e 21,30. Ghigo Mastno e 
Tina Vìnci presentano: « lo m'arrangio, tu 
tl arrangi... voi arrangiatevi ». Prenotarsi el 
68.10.550. Valide tutta le riduzioni, giovedì e 
venerdì, sconti speciali per coppie e studenti. 
(Bus 3 8 23 31 3? 33) 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato, 73 - Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato elle oro 41.30. tutte 
le domeniche e testivi elle ore 17 e 21,30. 
La Compagnia dei Teatro fiorentino, dirette 
do Wanda Pasauim presentai La mi* nonne 
in minigonne, tre atti comicissimi dt Igino Ceg 
gese. Regia di WandB Pasgulni (In venerdì so¬ 
no valide tutte le riduzioni! compreso ETI/21). 
(3 mese di rendette) 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini, 73 • Tel. 08.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento. Ore 21,15 
« tl Gruppo della Rocca > presenta Aspettan¬ 
do Godot di 5. Beckett. Regia dì Roberto 
Vezzosi, scena e costumi di Emanuele Lus¬ 
sati, musiche di Nicola Piovani. 

(Abbonati turno A e pubblico normale) 
TEATRO DELL'OR IUOLO 
Via dell’Oriuolo, 31 - Tel. 210.555 
Il teatro resto chiuso per allestimento spet¬ 
tacolo delle festività natalizie e di fine anno. 
Dal 21 dicembre 1979 la Cooperativa Orìuolo 
presenta I castigamatti di Giulio Svetonl. Re¬ 
gia di Mario de Ma]o. Scene e costumi dì 
Giancarlo Mancini. SI può prenotare anche 
per lo spettacolo di line annoi 
TEATRO RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitti - Tel. 210.595) 

Ore 21,15: Cosimo Cìnleri in La beat genera¬ 
tion. Show in versi dt Irma Palano. Da 
una lettura di versi a della prosa di Borroughs 
Corso, Ferlinghettl, Ginsberg, Kurauo, Me 
Clure. 

METASTASIO (Prato) 

Ore 21 II funzionario Krehler di Georg Kai¬ 
ser. Regie di Paolo Magelli. con Plavio Bucci. 
Teatro Metastaslo: Tel. 0574-26.202 c A- 
genzia Amo (PI), tei. 055-295.251. 

TEATRO COMUNALI MANZONI 
Città di Pistoia 

Sabato 15 dicembre (turno A). Domenico IR 
dicembre, ora 16,10 (turno B). Compagnie 
Atdint-Dol Prete: a II cavallaro dal pattali* 
ardente », di Baaumont a Fletcher. Interpreti 
prindpalii Edmonda Aldini, Duilio Dal Prete 
e Piero Semmstaro Reale di Edmonda Aldini. 
CENTRO ATTIVITÀ* MUSICALI 
ANDREA DEL SARTO 
Via L. Manara. 12 - Tel. 672.043 
Domani alle 21,30 Centro Attività Musicali 
(ARCI SMS Andrea del Sarto), c/o SMS 
Andrea del Sarto, Via L. Manara 12, bus 
3. 6, 10, 20, 14, 34, Jazzlncontro Concerti 
Anthony Davis quartet. Ingresso L. 3.000, 
ridotti: ARCI, ACLI, AICS, ANCOL, ENDAS, 
MOL L. 2.500. 

SPAZIO TEATRO RAGAZZI 

Via S. Caterina • Prato 
Sabato, domenica (ora 16,30). II teatro 
dell’Angolo presenta: Massimone re troppo 
mangione (Eccezionale appuntamento dì tea¬ 
tro per ragazzi!!). Informazioni: Teatro Meta¬ 
stasi tei. 0574-33.047. 

TEATRO TENDA - (Bellarlva) 

BUS 14 

Oggi 13 Dicembre ore 21: Controradio 
93.700, In collaborazione col Centro Voltaire 
presente dagli USA. par la prima volta in 
Italia il celebra folk tinger: ■ David Bromberg » 
con Dick Fegy • Robert Kindler. Biglietto 
L. 3.000, ridotti L. 2.500. Prevendita presso: 
Contraradio. Via deli'Orto 15/r. Caffè Voltaire, 
Via Pandoltinl 28/r. Contempo Racords Via 
Verdi 47/r. Dischi Ricordi, ■ Via Calzaiuolo 
105/r. Dal 12 al Teatro Tenda, ore 16-20. 
Per informazioni telefonare a Controradlo 055/ 
229.341 - 225.624. 

AUDITORIUM FLOQ POGOETTO 
Via M Mercati. 24/B Bus 1-8-20 
Ore 21,30 II Centro FLOG per te tradizioni 
Popolari presenta Plppino Marotto, Tonino 
Cau e il Coro di Neonelll, nei Canti Sociali 
della Sardegna. Ingresso L. 1.500, rìd. lire 
1 . 000 . 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfani, 84 - TeL 215.543 
AH* 16,30 Voice production* conduce il ro¬ 
giti* Inglese: Roger Vorrod. Ora 18,30: Uso 
dslle armi nello spettacolo: la sciabola, con¬ 
duca il maestro d’armi Adolfo Mazzoni. A- 
perte la iscrizioni. 

MUSICUS CONCENTUS 
Piazza del Carmine. 14 - TeL 287.347 
Domani 14 dicembre alla ora 21,15 .nel Sa- 
tono Vanni al Carmine, ultimo concerto par 
U Cleto « I linguaggi della musica contempo¬ 
ranca a. Musiche di Togni, Castiglioni e Re- 
‘ nosto. Esecutori del Musicus Concento*. So¬ 
prano: Elisa Ross, contralto: Luisa Gallmetez. 

■ Dir?! Karl Martin. S egr e t aria : P.za del Car¬ 
mina, tei. 287347: orarlo lunad), mercoledì, 
venerdì, delta 17 clic 20. Biglietti sopra i 
25 anni L 2.500, sotto I 28 anni L. 1.000. 
NICCOLINI 

Via Ricasoli - TeL 213.282 
Quatta san ora 21 Compagnia di Prosa II 
Piccolo Eiisao dirotto da Giuseppe Patroni 
Griffi presenta Paolo Stoppe, Pupetla Maggio 
In Lontano dalla città. Novità di J.P. Wenzal 
ragia di Giuseppa Patroni Griffi, scena a 
costumi di Roberto Balocca. Prevendita dalla 
10 alia 13.15 a dalla 16 alle 19. 

Rìd. AGIS 


CINEMA 


ARISTON ' 

Piazza Ottavian! - TeL 287.833 
Airport 'SO dirotto da Oavid Laurei Rteh, In 
technicolor, con Alain Deion, Susan Biakety, 
Robert Wagnar a Sylvia «ristai. 

(15.35, 18, 20.20, 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 - TeL 284332 
(Ap. 15,30) 

Film erotico: Love erotte tosa, in technicolor, 
con Claude Vaimont a Edwige Fatile!. (VM 18) 
(U.s.: 22.45) . . 

CAPITOL 

Via del Castellani - TeL 212.320 

« Pnma » 

li giallo pili misterioso a più emozionante 
dell’anno! Il mistero della sl gaor a irrmrzn». 
a .coolri, con Eiliot Coult, Cybite Shepherol, 
Angela Lausbwry. 

(15. 17. 19. 20,45. 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi - TeL 282.687 

c Prima » 

La pe n te adrigas, la technicolor, con Beato 
Borsoni. Chris Spyropooolos. (VM 18). 

(15, 17. 18,55, 20,50, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, S - TeL 23.110 

Un film dt Wtxxty Aiien- hi sabati m. eoa 
Woody Alien Oian*- Keaton, Mieti*** M a tti. 
(15,30, 17,20, 1», 20.50. 22,45), 
EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - TeL 217.798 
(Ap. 1540) 

La pacata botte***, diretto de Stano, in tech¬ 
nicolor, con Renato Pozzetto. Edwige Fanach 
a Massimo Ran'ari. (VM 14) 

(16, 18.15, 20,30. 22.4S) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Fini guerra - TeL 270.117 
(Ap. 15) 

Luci Ressa: La pomo smet te, fn technicolor, 
con Joanne Miguel, Branda Blackman. (VM 18) 
(15,15, 16.45, 18.15, 19,45, 21,15, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - TeL 215-112 
(Ap. 15,30) 

A «appai al a arò Tesate, di Bruno Corbucci techni¬ 
color con Toma Milita, Marine Lenta dalla 
Rover*, Roberta Manfredi e Bombolo • VM 14 
GB, 18,15, 20,30, 22.45) 


'r *, : \ 

METROPOLITAN 1 *'* '* - 

Piazza Beccarla • TeL 863.611 
L’imbranato, in technicolor, con Pippo Franco, 
Laura Troschtl, tombolo, Ouilio Dal Praia. 
Per tuttil 

(15,30, 17,25, 19,15, 20,50, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour * Tel. 215.954 , 

(Ap. 15,30) - - 

« Prima » 

Senza buccia, diretto de MarceHo Aliprendi, in 
technicolor, con Olga Karlatos, Juan Carle* 
Maya, UHI Caroti. (VM 14). 

(16. 18,15, 20,30, 22,43) 

ODEON ’ ■ 

Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
(Ap. 15) 

Dracula, di John Bedham, In technicolor, con 
Frank Lengella, Leurence Oliver, Donald PI**- 
sence e Hata Nelligen. Per tuttil 
(15.30, 17.55, 20.20, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r • TeL 575.891 
(Ap. 13.30) 

La Tilanus presenta In technicolor! Amici • 
nemici, con Rogar Moora,, Eliol Gould, Claudia 
Cardinal* e David Nlvan. Par tuttil 
(13,30, 18. 20,20, 22,45) 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori - TeL 272.474 

Intima carezza, a colori, con Margit Man. 

(VM 18). 

(15.30, 17,15, 19. 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • TeL 296.242 
■ Prima » 

Finalmente sullo schtrmo sventola per 
la prima volta la Irresistibili sorelle Bandiere 
con it divertentissimo filmi L’Impartente è non 
farsi notare, e Colori, con lo Sorelle Bandiera 
a Marie Grazie Buccelle. 

(15. 17, 19. 20,45, 22,45) 


ADRIANO 

Via Roma gnosi • TeL 483.607 
lo zombo tu rombi lei rombo, di Nello Rot¬ 
eati a Colori, con Ronzo Montegnanl, Ghigo 
Masino, Nadia Cassini, Duilio Dal Prata, Cocht 
Ponzonl, Gianfranco D’Angelo a Anna Mazxe- 
mturo. Par tutttl 

(15,30, 17,25, 19,10, 20,50, 22.45) 
ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 • TeL 110.007 
(Ap. 15,30) 

Jesus Chrlst supsrstar di Norman Jawison, 
In technicolor. Par tuttil 
(15,50, 18,15, 20,20, 22,40) 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 62/r • TeL 863.948 
(Ap. 15,30) 

Luci Rosse Viale In baila, colori, con Altro 

Arno. (VM 18). 

(15,45. 17.30, 19,13, 21, 22,40) 
APOLLO 

Via Nazionale • TeL 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorant*, confortavo!*, 

elegante) 

Appassionante: A Venezie muore un'estate, 
fn technicolor, con Marc Burns, Lyn* Frank. 
(15,15, 17, 19. 20.45. 22/45) 

GIARDINO COLONNA 

Via O. Orsini, 32 • TeL 68.10.S06 
Bus S. 8. 23 31. 32, SS 
Vedi rubrica te Stri 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 
(Ap. 15,30) 

Chiaro di donno di Coati Gavras, In techni¬ 
color, con Yves Montand e Romy Schneider. 
Per tuttil 

COLUMBIA 

Via Faenza • TeL 212.178 
(Ap. 15,30) 

Hard core. Amami date* ila, in technicolor, 
con Alice Arno. 

(Rigorosamente VM 1B) 

EDEN 

Via della Fonderla • TeL 228.643 

(Ap. 15,30) 

Piedone l’africano, technicolor, con Bud Spen¬ 
cer, Enzo Cenavate. Un film di Stono. Por 
tuttil 

(Uj.: 22.45) 

FIAMMA 

Via Pacinotti - TeL 80.401 
(Ap. 15,30) 

Film suspense! Assa s s i n i » so remoiisalone, 

a colori, con James Mason, Donald Suther- 
land, Christopher Plummer. Per tuttil 
(U.s. 22,40) y 

FIORELLA ‘ 

Via D’Annunzio * TeL 660.240 
(Ap. 15,30) 

Sensazionale technicolor: I b e em ote rel all* calo 
età, con Julie lyìesiae, tratto dal libro Omoni¬ 
mo di G. Belfiore a dt Jorch. Par tuttil 
L. 2.000 (ridotto 1.00) 

(U.s.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

Berlinguer ti voglio bene, • colori, con Ro¬ 
berto Benigni, Alida Valli. (VM 18). 

(U.s. 22,45) 

FLORA 8ALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 1S.30) 

I n n am or erei ella min età. Colori, con Julfo 
Igiesies. In Lorenz. Por tuttil 
(U.su 22.45) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli - TeL 222.437 
Un film di Elio Patri: Boero ■afille. In tech¬ 
nicolor, con Giancarlo Giannini, Angelo Moli¬ 
ne, Aurora Clamerò * Ombretto Calli. (VM 14) 
Piata* L. 1.700 

Rìd. AGIS. ARCI. ACLI ENOAS L 1.200 
(15,30, 17.20. 19.05, 20,50, 22,45) 
IDEALE 

Via Fioreimtola • TeL 50.708 
(Ap. 15,30) 


colori, con Spencer Trecy, Mike Ronoy, Tony 
Thomas. Par tutti! 

ITALIA ' 

Via Nazionale - TeL 21L089 
(Ap. or* 10 antim.) 

La appre ndist a, in technicolor, con Geby 
Doro, E le us They. (VM 1B). 

MANZONI . 

Via Martiri • TeL 386JOB 
jAp.^ 1540) . . . 

Edwige Fenech. Adriano Ceiontano. Barboso 
Bouchet e Lino Bonn. Par tròtti 
(15,45, 18.05, 20.25. 22,45) 

MARCONI 

Via Giannotti - TeL 630.C44 
Il rommiaaari* Vastoa o aro, a catari, oro Ut 
Merendo * Luciano Pel uzzi. Par tutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 210.170 
(Locai* di cicero par tornigli» 


Il più o rlgl — l» (Tbo «tardano enei» dei giro 

da regista Marco Fortori 4 Int erpretato dai 
famoso attore noce n t i no Roberto Benigni. 
GhWs BsdOb • Criteri 
(15,30, 1B, 20.1$, 22,45) f 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 878.930 

(Ap. 16) 

Una commedia di Neil Simon: *rr»itttinuts 
al Pi»**, tochròco i ot, ero Welter Mofthe u , 
Barbe» Harris. Por tuttil 
(U4.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini * TeL 383.087 
(Ap. 16) 

Travolti do ro bromo deaerò* nomarono 
mora C erotta di L. W ti M mU m. ero Giancar¬ 
lo Giannini « Mariangela Malato, Condro a 
colori. (VM 14). 

STADIO 

Viale M. Fanti - TeL 80J12 

(Ap. 1340) 

Fitm trav ol ge n te ! Rock? il (lo Morto conff- 
nua), a Colori, con Byte-m Ma tto n o, par 

tutti! 

(U.s.: 22.40) 


VITTORIA 

Via Pagnini • Tel. 480.879 
I viaglgatori della sera, in technicolor, con 
Ugo Tognazzi, Ornella Vanoni e Corinne 
Ctory. (VM 14). 

(15.50, 18,15, 20,20, 22.40) 


ALBA 

Via F. Vezzanl (Rifredl) - TeL 452.296 
(Ap. 15.30) 

Sexy: Pensionato particolare par signorine di 
buona famiglia, con K. Gombier. Colori. (Vie¬ 
tatissimo minori 18). 

Rìd. AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204.94.93 
(Ap. 20,30) 

Il mondo porno di due sorelle, con Sherry 
Buchanan. (VM 18) 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 

(Inizio spett. 21,15, si ripete il primo tempo) 
Morte di una carogne, con Alain Deion e 
Ornella Muti. Per tuttil 
L. 800-500 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 

Oggi riposo 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnaia 
Oggi riposo 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 - Tel. 225.057 
(Ap. 15,30) 

Avventuroso! Ne onore ne glorie, technicolor 
penevision, con A. Quinn, A. Deion, C. Cardi¬ 
nal* e G. Segai. 

Rld. AGIS 

CINEMA ASTRO 

Piazza 6. Simone 

Today in english: One flew over thè cuckoo’e 
nest, by Milos Forman, wlth Jack NIcholson, 
Louis* Fletcher. Shows et: 8.13 10.30 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli 212 (Badia a Rlpoll) 

Oggi riposo 
ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 
Oggi riposo 
FARO D’ESSAI 

Via F. Paolettl, 36 - Tel. 469.177 
Sabato-. Uno sparo nel buio. 

FLORIDA 

Via Pisana, 109/r - TeL 700.130 
(Ap. 15,30) 

Per le serie « Cinema e Arti marziali »: Il 
drogo non perdona, technicolor, con Ta Chi 
Mlng Chi e Shorley Wang. Per tutti. 

(U.s. 22,45) 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) 

American graffiti diretto da George Luca*, 
colori, con Richard Dreyfuss, Ronny Howard, 
(U.s. 22.40) 

Rid. AGIS 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Assisl * TeL 20.450 
(Ap. 20,30) 

Anonima anticrimine. In technicolor, con I. 
Guld. (VM 14). 

S.M.S. QUIRICO 

Vìa Pisana, 576 - TeL 701.035 

(Ap. 20,30) 

Ciao maschio dì M. Ferrari, con G. Depsr- 
dieu. 

CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 - Tel. 451.480 
(Spett. ore 20,30 - 22,30) 

Questi ultimi anni di cinema: Orniamo et* 
uccidendo I più grandi cuochi d’Europa, di 
Ted Kohrgaft con Georg* Segai- (FR 1978) 
Rid. AGIS 

S. ANDREA 

Via S. Andrea & Rovezsano - TeL 690.418 
Bus 34 
(Ora 20.30) 

(I mastre * In tavola barone Frankaetehi 

di P. Morrlsey (1975). 

(Ora 20,30) 

Frankesteln Junior di M. Brooles (1975) 
L. 800.600 

CINEMA ROMA (Penatola) 

(Ap. 20,30) 

Easy rider (Libertà a Paura), con Peter 
Fonde, Denis Hopper, Jack NIcholson. (VM 
14). 

(U.S,: 22,40) 

CINEMA D’ESSAI 

AB8TOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 • TeL 222.388 
(Ap. 15,30) 

« Momenti del cinema Italiano » 

In edizione integrai* ritorna il capolavoro dt 
Giuseppa Pnkvnl Griffi: Addio fratello cru¬ 
dele, con Fabio Tasti e Charlotte Rampling. 
Colori. (VM 18). 

L. 1.500 (AGIS 1.000) 

(U.s.: 22,45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell'Ulivo - TeL 282.137 

XX Festival dei Popoli e Blaks In Mach and 

white * 

(Ore 16,30) 

The exila (1931). Yen minate* to Ila* (1932), 
9unday einnore (1940). 

(Or* 21) 

The negro soldi** (1944), Story «soathar 

(1943). 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana. 17 - TeL 226.196 
(Ap. 15,30) 

■ Speciale Giovani s. Un film di Brian Da 
Palma, ricco di estro a fantasia con le musiche 
di Paul Williams! Il fantasma 4*1 Mitene 
nteo di Jessica Harper. Colori. 

L. 900 (AGIS 700) 

(U.S.: 22.30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 - TeL 215.634 
* Festive! dei Popoli >. Rassegna Internato¬ 
ne!* del film di doc umen t azi one sodate. 
(Ora 16) Vetro IMslis, co «t atro ano 
ri i eneo * , con B. Breutt, A. Gtadu. (Canada) 
Sor I* trac** de* v i o lene nx, J. V. Nlceìs*. 
(Francia) Resta In a baby l ro H. Johnroa, 
(Gran Bretagna) The m enti ai rima. 

(Ora 21) The marrk a* tha*. 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

TeL 20.1L118 

Distretto 15 brig a i» della met te. In techni¬ 
color. Regìa di John Carperòer. Per tuttil 

CASA DEL POPOLO GRASSI NA 

Piazza della Repubblica • TeL 640.062 
Oggi riposo 

C.D.C. COLONNATA 

PIazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 

TeL 442203 (Bus 28) 

(Spett. 20,30-22.30) 

Luchino Visconti attraverso I eroi film (1949- 
1967) U netti bianche (Italia 1975), oro 
M. Mwtrolamri. 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano, 53 - TeL 640207 

(Ora 21.30) 

E»rnm di Syttwl Lumat, con Richard Burro* 
e Peter Firth. (VM 18). 

MANZONI (Scandio») 

Piazza Piave, 2 

(Ore 20,30) 

Un fitm che fa paura! Stridatela, con Mei Fer¬ 
rar, Gian Ford, John Huston a Shriiy Wìròars. 
Per tuttil 
(U.*. 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casciano Viri di Pesa) 

Oggi riposo 

CINEMA GARIBALDI • (Piagato) 

Bob: 7 
Oggi riposo. 

Proieeioni il sabato pomerìggio par I pii pie- 
coll. Il sabato sera * le domenica par tutti! 
Poeto unico L. 800 (ridotto 500) 


Rubriche a cura Mia SPI (Srotoli mar 
to pubblicità in Italia) FIRENZE - vìa 
Martelli n. 2 - Tele f oni; 287.171 - 21LMB 
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Dal consiglio regionale 


Approvata 
la legge 
sulla caccia 

A favore Pei, ,P$i e indipendenti di sini¬ 
stra - Il rapporto tra natura e caccia 


Per più settimane tutti 
l gruppi hanno « sparato » 
le loro cartucce. Discus¬ 
sioni a non finire, emen¬ 
damenti a raffica. Final¬ 
mente, ieri, dopo questa 
lunga gestazione è stata 
approvata la legge regio¬ 
nale sulla caccia. Hanno 
votato a favore 1 com- • 
ponenti la maggioranza 
(PCI, PSI e Indipendenti 
di Sinistra), mentre de¬ 
mocristiani, repubblicani 
e missini si sono pronun¬ 
ciati per il no e i social- 
democratici si sono aste¬ 
nuti. 

Il lungo dibattere si 
spiega con i contenuti 
fortemente innovatori del¬ 
la legge e con la serietà, 
con la quale si è affron¬ 
tato il problema caccia. 
Lo ha ricordato nella di¬ 
chiarazione di voto il ca¬ 
pogruppo comunista Mar¬ 
co Mayer: « L'obiettivo es¬ 
senziale che ci siamo pro¬ 
posti è quello di puntare 
ad una rigorosa regola¬ 
mentazione, sempre più 
penetrante ed efficace, 
della attività venatoria. 
Questa ci sembra, e non 
da oggi, la risposta giu¬ 
sta ai problemi reali e 
alle esigenze legittime 
che si manifestano sul di¬ 


versi fronti della pole¬ 
mica ». 

Nella legge ci sono in¬ 
fatti importanti novità 
proprio per quanto riguar¬ 
da il «contenimento» e 
il « controllo » dell’attivi¬ 
tà venatoria, di difesa del¬ 
la fauna, di tutela del¬ 
l’ambiente e della agricol¬ 
tura. Alle nuove richieste 
«ecologiche» dei giovani 
la legge dà una prima, 
complessa risposta. Il rap¬ 
porto tra caccia e ambien¬ 
te può avere una rispo¬ 
sta positiva solo se af¬ 
frontato in maniera cor¬ 
retta. 

Sull’atteggiamento tenu¬ 
to dalla DC ha detto 
qualche parola, conclu¬ 
dendo, l’assessore Pucci: 
«I toni delle minoranze 
— ha detto — sembrano 
quasi spingere a ritenere 
la proposta di legge come 
la fine del mondo. Il te¬ 
sto emendato, pur conser¬ 
vando certe preoccupazio¬ 
ni. è un testo buono, più 
restrittivo delle indicazio¬ 
ni racchiuse nella legge 
statale ». 

La legge « Norme per 
la difesa della fauna e 
regolamentazione dell’atti¬ 
vità venatoria» si compo¬ 
ne di 43 articoli di leggi 


Un importante 
passo avanti 


, Il presidente regionale 
dell'UNAVl toscana <Unio¬ 
ne nazionale associazioni 
venatori e italiane) senato¬ 
re Evaristo Sgherri, a no¬ 
me-delia presidenza regio¬ 
nale ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

. La presidenza dell’Unavi 
toscana esprime il proprio 
positivo apprezzamento 
snll’approTHizione della pro¬ 
posta di legge n. 410 « Nor¬ 
me per la difesa della fau¬ 
na-, e-la regolamentazione 
dell’attività venatoria ». La 
legge rappresenta a nostro 
avviso un ulteriore, impor¬ 
tante passo avanti sulla 
-via della programmazione 
del territorio in senso na¬ 
turalistico e ambientale, di 
tutela dèllagHcoltura, di 
salvaguardia e incremento 
del patrimonio faunistico, 
di razionale regolamenta¬ 
zione dell’esercizio venato¬ 
rio nel quadrò'più genera¬ 
le di un processo di rinno- - 
vamento e di riforma del¬ 
la caccia. , 

La presidenza regionale 
dell’Unavi rileva con sod¬ 
disfazione che molti degli 
emendamenti alla legge 
—i più significativi — da 
essa presentati ai gruppi ■ 
politici della regione sono 
stoti accoiti. Ciò rende la . 
legge a mostro parere mi¬ 
gliore. più efficiente e ri¬ 
spondente alla bisogna. 
Sfamo consapevoli che la 
legge — non era questo 
del resto il suo compito — 
non affronta né risolve 
tutti i drammatici e fonda¬ 
mentali problemi (che esi¬ 
gono con urgenza di es¬ 
sere risolta che causano 
lo sfacelo idrogeologico. V 
agonia del suolo, gli inqui¬ 
namenti. l’uso incontrolla¬ 
to dei pcsticidi. la crisi del¬ 
l'agricoltura e che sonò al¬ 
ta base dell’impoverimento 
del patrimonio faunistico 
e delta profonda degrada¬ 
zione ambientale e natura¬ 
listica. 

Ci preme sottolineare V 
importanza che sia stato 


respinto dal consiglio re¬ 
gionale un emendamento 
tendente a modificare pro¬ 
fondamente il calendario 
venatorio. Emendamento 
che se fosse accolto avreb¬ 
be reso illegittima la leg¬ 
ge, stravolto il carattere 
biologico che il calendario 
deve avere, mortificato in¬ 
giustamente i cacciatori, 
oltre a creare serie e in¬ 
giustificate diversità e sfa¬ 
sature fra regione e regio -. 
ne nelle date di apertura 
e chiusura della caccia. 

Ci prème rilevare e riaf¬ 
fermare che la presidenza 
dell’Unavi toscana vuole 
un calendario ed un eser¬ 
cizio venatorio rigoroso in 
senso naturalistico e ri¬ 
spondente ad una caccia 
biologica, ad un prelievo 
programmato della selvag¬ 
gina che garantisca la tu¬ 
tela e l’incremento del pa- 
monio faunistico. E con 
questo spirito riaffermia¬ 
mo ancora una volta che 
siamo aperti ad ogni pro¬ 
posta che va in questa di¬ 
rezione. Certo la legge pre¬ 
senta per noi anche aspet¬ 
ti insoddisfacenti e critici 
che tuttavia non firmano 
il complessivo giudizio po¬ 
sitivo, né offuscano il con¬ 
tributo, che una materia 
cosi complessa e non fa¬ 
cile. viene al paese da que¬ 
sta legge. 

L’augurio che esprimia¬ 
mo è che la legge trovi ra¬ 
pida applicazione e veda r 
impegno creativo, parteci¬ 
pe e convergente di tutte 
le forze interessate: istitu¬ 
zioni elettive, naturalisti¬ 
che. venatorie, agricole, 
culturali per renderla ope¬ 
rante e alla luce dell’espe¬ 
rienza. se necessario, ade¬ 
guarla e migliorarla*. 

Il presidente dell’Unavi 
regionale. Sgherri, ha riaf¬ 
fermato inoltre a nome 
della presidenza detTUnavi 
regionale tutta la piena 
disponibilità ad impegnar¬ 
si ed operare per i fini 
stabiliti dalla legge. 


i • « 

Bocciata la delibera par la pedonaiizzazione di due piazze 


Una battuta d'arresto 

' { » « *-. , k‘ V t 

per il piano del tràffico 

Il provvedimento sarà presentato di nuovo nella prossi¬ 
ma seduta del consiglio comunale - Sono incomprensibili 
le motivazioni della decisione dell’organo di controllo 


il comitato regionale di 
controllo non si è smentito 
ed ancora una volta non ha 
tradito le speranze di chi si 
affida al suo intervento per 
veder bocciate puntualmente 
tutte le delibere presentate 
dal consiglio comunale. 

Non è stata risparmiata, se 
era ancora necessario, una 
prova ulteriore per dimostra¬ 
re la chiara volontà di alcu¬ 
ni membri della sezione li¬ 
vornese del comitato di con¬ 
trollo di compromettere il 
funzionamento dell'ente pub¬ 
blico e di privare i livorne¬ 
si di interventi importanti e 
qualificanti per la città. Do¬ 
po la delibera elle interessava 
il personale (il cui annulla¬ 
mento ha procurato grossi 
problemi per l’erogazione di 
alcuni servizi, in particolare 
modo per le scuole mater¬ 
ne) è venuto il turno della 
delibera con la quale il co¬ 
mune ha destinato a verde 
pubblico le piazze della Vit¬ 
toria e XI Maggio. La pe¬ 
donalizzazione delle due piaz¬ 
ze rappresenta uno degli in¬ 
terventi di maggior rilievo 
previsti dal piano del traffico 
e la decisione del comitato di 
controllo costituisce un intral¬ 
cio alla puntuale applicazione 
delle diverse fasi di attua¬ 
zione previste dal piano. Si 
prevede comunque che una 
nuova delibera verrà presen¬ 
tata alla discussione già nel¬ 
la prossima seduta del consi¬ 
glio' comunale. Ma veniamo 
alle motivazioni, incomprensi¬ 
bili. con le quali sembra che 
il comitato di controllo abbia 
giustificato il provvedimento 
preso. Innanzitutto c'è da pre¬ 
cisare che il comitato, prima 
di bocciare il piano, può 
avanzare la richiesta di chia¬ 
rimenti, ma questa soluzione 
non è stata adottata. Tra le 
eccezioni i membri del CRC 
citano quelle del jjiano rego¬ 
latore: il CRC si chiede se 
la delibera si ispira al nuo¬ 
vo piano regolatore o a quel¬ 
lo vecchio che non indica il 
nuovo uso delle piazze. In 
questo caso il comitato di > 
.controllo non tiene conto che 
comunque, secondo la legge 1 
del 1978. un’opera pubblica 
appena approvata diventa ( 
automaticamente variante del. 
piano regolatore. Si dice che 
non ci sono i finanziamenti 
' necessari per realizzare l'o- 
. pera ma il comltatq di con- ' 
trollo sembra dimenticare 
che per ogni intervento di 
questo tipo è previsto il ri¬ 
corso alla cassa depositi e 
prestiti e la richiesta di mu- ' 
tuo può essere presentata so¬ 
lo dopo l'approvazione del¬ 
l’opera da parte del comita¬ 
to di controllo. Un’altra obie¬ 
zione è quella fatta In merita 
ai preventivi particolareggia¬ 
ti. Ma il comitato di control¬ 
lo non può permettersi, so¬ 
prattutto perchè esula dai 
suoi compiti, di giudicare i 
termini di una perizia redat¬ 
ta appositamente da tecnici, 
architetti ed ingegneri, che 
hanno avuto l’incarico di stu¬ 
diare il progetto. Ma al di 
là di tutte queste motivazio¬ 
ni. facilmente contestabili, c'è 
un particolare che rende inac¬ 
cettabile l’atteggia mento del 


A Livorno da oggi a sabato 


Conferenza socio - sanitaria 
per capire meglio la riforma 


LIVORNO — Con il primo 
gennaio 1980 entrerà in vigo 
re il servizio sanitario nazio¬ 
nale previsto dalla legge nu¬ 
mero 833. In vista di questa 
scadenza e per approfondire 
esperienze, priorità e proces¬ 
si di attuazione, i comuni di 
Livorno, Collesalvetti. Loren- 
zana, Fauglia, Ondano Pisa¬ 
no. hanno oreanlzzato per gio¬ 
vedì. venerdì e sabato una 
conferenza socio sanitaria. 

Ieri mattina una conferen¬ 
za stampa alla quale hanno 
partecipato il sindaco di Or- 
ciano Becuzzi. l’assessore Ola* 
ri, del cofnune'dl Fauglia e i’ 
dottori superbi, e Coscione, 
l’assessore all’igiene e sani¬ 
tà del comune di Livorno. 
Vittorio Vittori, ha illustra¬ 
to i temi e 11 programma 
di lavori di questa conferen¬ 
za socio-sanitaria, che si ter¬ 
rà presso la sede delia 
Camera di Commercio di Li¬ 
vorno. 

Giovedì pomeriggio dopo la 
lettura della relazione intro¬ 
duttiva dell’assessore Vittori 
duttiva per le 16) comtnce- 
rà U dibattito per il quale 
sono previsti ampi spazi. Al¬ 
le 2 si insedieranno le com¬ 
missioni di lavoro che ap¬ 
profondi- >nno gli aspetti de¬ 
terminati dell'organizzazione 


della politica delia salate nel 
paese: la condizione degli ob¬ 
biettivi e delei risorse da im¬ 
pegnare nel settore sanitario 
per il triennio DO-TG; il ser¬ 
vizio medico e sociale dì ba¬ 
se: la individuazione dei ser¬ 
vizi zonali e multizonali: la 
prevenzione ambientale e la 
sicurezza del lavoro; i servi¬ 
zi di tutela matemo-infantile; 
i servizi sanitari e sociali per 
gli anziani e i non àutosaf- 
ficientL 

Già dai 20 novembre sei 
gruppi di lavoro (di cui fan-, 
no parte politici, tecnici, sin-, 
dacalisti, ecc.) hanno affron¬ 
tato questi temi ed hanno ste¬ 
so delle relazioni che rappre¬ 
sentano la documentazione di 
base del dibattito. La confe¬ 
renza sarà conclusa saba¬ 
to pomerìggio da Rodolfo Gio- 
vannelii, presidente della 
quarta commissione del con¬ 
siglio regionale toscano. 

La Toscana si trova in una 
fase di lavori avanzata in¬ 
sieme ad altre Regioni, aven¬ 
do già approvato la legge isti¬ 
tutiva delle unità sanitarie lo¬ 
cali. E i comuni del livor¬ 
nese hanno già provveduto al¬ 
la nomina dei rappresentanti 
dell’assemblea dell’associazio¬ 
ne intercomunale. Entro I pri¬ 
mi 15 giorni di gennaio si 


creerano le condizioni ne¬ 
cessarie per lo scioglimento 
e il passaggio delle compe¬ 
tenze alle U.S.L. appunto, dei 
consorzi socio-sanitari. Più 
complesso sarà invece il tra¬ 
sferimento delle competen¬ 
ze degli ospedali e mutue, pre¬ 
visto entro marzo. 

Il passaggio di competenze 
(che nella regione toscana in 
tereasa sia le materie sani¬ 
tarie che quelle socio-assi¬ 
stenziali) avverrà con gradua¬ 
lità e sarà garantita la con¬ 
tinuità dei servizi finora ero¬ 
gati. 

Per quanto riguarda le 
strutture Livorno potrà uti¬ 
lizare quelle già presenti nei 
distretti, per il personale si 
ricorrerà a quello nei con¬ 
sorzi. 

Un problema: 11 personale 
impegnato nei consorzi i co¬ 
stituito da operatori conven¬ 
zionati (circa 40, tra l’altro 
in agitazione in questo mo¬ 
mento, che vedranno scade¬ 
re la loro convenzione entro 
il 31 dicembre, i indispensa¬ 
bile a questo punto un prov¬ 
vedimento del governo che 
proroghi il rapporto con que¬ 
sti lavoratori. 

Sf. f. 


comitato di controllo: quel¬ 
lo di voler giudicare le scelte 
dell'ammmistrazione. Circola 
infatti la voce che alcuni 
membri del comitato abbia¬ 
no espresso opinioni critiche 
sul modo con cui il comune 
intende investire il denaro 
pubblico e formulare i pro¬ 
pri bilanci. Probabilmente i 
rappresentanti del comitato 
di controllo hanno dimentica¬ 
to qual è la vera funzione 
del comitato. A questo pun¬ 
to sarà utile ricordare chi 
sono i membri dell'organi¬ 
smo, che cosa rappresenta¬ 
no e come risultano che ab¬ 
biano votato. Narchi. presi¬ 
dente (Pei); Carlesi (Psi), 
vicepresidente hanno espres¬ 
so parere favorevole all'ap¬ 
provazione della delibera. 
Contrari sono stati Lazzeri 
(Pii), Ravè (DC) ed alcuni 
tecnici: Maranto (funzionario 
della prefettura) Lenzi (fun¬ 
zionario della provincia). Era 
assente diesi del Pdup. 

St. f. 


E* morto 
Fazio 
Tognoni 

GROSSETO — Un grave 
lutto ha colpito il compa¬ 
gno Ideale Tognoni, fon¬ 
datore nel 1838 della cel¬ 
lula clandestina del PCI 
di Boccheggiano, per l’im- 
mutura morte del figlio 
Fazio di 36 anni, avvenuta 
la notte scorsa all’ospe¬ 
dale di Grosseto. 

Fazio, impiegato all’Inps 
di Grosseto, lascia la mo¬ 
glie e un figlio di 6 anni. 
In questo grave momento 
di lutto, giunga a Idea¬ 
le alla sua famiglia, al pa¬ 
renti e allo zio compagno 
Mauro Tognoni segretario 
nazionale della CNA il 
profondo cordoglio della 
Federazione comunista e 
della redazione dell’Unità. 
I funerali in forma civile 
si svolgeranno oggi pome¬ 
riggio alle 15 a Boccheg¬ 
giano dopo U trasferimen¬ 
to della salma dall’obito¬ 
rio , dell’ospedale provin¬ 
ciale. 


Scomparsi nel nulla 
i due evasi di Livorno 


Sono ancora uccel di ba¬ 
sco due detenuti evasi dal¬ 
l’ospedale di Livorno lunedi 
pomeriggio. Il vasto schiera¬ 
mento di forze e la freneti¬ 
ca caccia all'uomo che ha 
Impegnato carabinieri e squa¬ 
dra mobile non hanno dato 
risultati. Le indagini di que¬ 
sti due giorni hanno puntato 
a intensificare la ricerca di 
eventuali tracce lasciate du¬ 
rante la fuga. Ha preso pie¬ 
de l'ipotesi che i due si sia¬ 
no già allontanati dalla cit¬ 
tà e si cerca di scoprire , co¬ 
me. se in treno o In auto. 
Ci si chiede se sono stati 
aiutati da qualcuno, come so¬ 
no entrati in possesso delle 
lime e degli abiti necessari 
per la fuga, quale la mecca¬ 
nica esatta dell’evasione. I 
due banditi avevano già or¬ 
ganizzato la fuga in tutti i 
particolari e sono stati aiuta¬ 
ti da alcuni complici. 

Michele Bagnasco di 37 an¬ 
ni della provincia-di Savona, 
per anni ha fatto parte di 
una banda del racket dei 
night club che proteggeva lo¬ 
cali notturni, ha compiuto de¬ 
cine di rapine in Italia e 
in Francia. Arrestato dopo 
una rapina a Nizza portata 
a termine insieme a due noti 
banditbPaolo e Andrea Bran¬ 
ca, riuscì a fuggire e conti¬ 
nuò a imperversare con la 
sua banda in Piemonte e in 
Liguria. A Voghera venne ar¬ 
restato dopo che aveva preso 
come ostaggi e tenuto per 
tre giorni sotto la minaccia 
di una pistola i familiari di 
un bandito che aveva fatto 
un colpo Insieme a lui e che 
era fuggito senza lasciargli 
la sua parte di refurtiva. ET 
probabile che 1 complici del 
due provengano da questi 
ambienti della mala figure 
e piemontese ma potrebbero 
essere anche familiari visto 
che sabato i detenuti aveva¬ 
no chiesto senza ottenerlo, un 
colloquio con alcuni parenti. 

Se 11 Bagnasco è schedato 
come Individuo «pericolosis¬ 
simo» Vittorio De Vincenzi, 
uno spezzino di 27 anni è 
definito un rapinatore freddo 


e calcolatore; arrestato dopo 
un colpo in provincia di La 
Spezia è stato condannato a 
14 anni per rapina. I due, 
già da alcuni anni compagni 
di cella nel carcere di Por¬ 
to Azzurro si trovavano nel¬ 
la sezione detenuti dell’ospe¬ 
dale di Livorno da giovedì 
scorso per curarsi un’epatite 
virale. 

Erano circa le 18, quando 
un Infermiere ha visto due 
persone che scavalcavano una 
rete. Hanno poi scalato il mu¬ 
ro che confina con il Parter¬ 
re e da qui hanno raggiunto 
la cancellata del Clsternone 
che immette sul viale Car¬ 
ducci dove, con tutta proba¬ 
bilità c’era una macchina ad 
attenderli. » 

St. f. 


. Rapina 
€ originale » . 

. a San Romano 

FONTEDERA — Origina¬ 
le rapina verso mezzogior¬ 
no alla filiale del Monte , 
dei Paschi di Siena a San 
Romano. Un giovane ar¬ 
mato di due pistole a tam¬ 
buro si è presentato all’in¬ 
terno della filiale dove si 
trovavano 5 impiegati e 
due meccanici-deìTOlivetti 
intenti a riparare le mac¬ 
chine elettro contabili. : 
Sotto la minaccia delle ar¬ 
mi si è fatto consegnare 
del denaro liquido, una 
somma piuttosto modesta, 

1 milione, poi sempre mi- - 
nacciando il personale del¬ 
la banca e i due impie¬ 
gati dell’Olivetti -.con le 
pistole, hanno costretto 
uno di questi. Graziano 
Conforti, - a uscire e indi- • 
carpii la sua auto una 
A-l 12 taraste. oTrìno dove è 
salito costringendo il Con¬ 
forti a guidare l’auto fi¬ 
no alla periferia di Mon- . 
topo li Val damo. 


MlfSICUS CONCENTUS 

(patrocinato Calla ftegiona Toscana, dai Cornar*» • . 
dalla Provincia di Fjfanta) 


per il ciclo - - : 

« I Linguaggi della musica contemporanea » 

CARMINE - SALONE VANNI - Vanardi 14 <fce*»Vr* - Ora 21,15 
Moskfca di CatUfTini, Renosto 

Cowp l aa f dal Mtmcus Concento* 

Soprano ; Elia* Rom; contralto; Luisa Galla nti»; 

Di i et tor à; Karl Martin 


Segreteria: Piazza dal Cannine 14, tei. 287347 
Orario; lunedi, mercoledì, venerdì dalla 17 alle 20 
Biffrettl sopra I 25 anni L. 2.300; tatto I 25 ani L. 1000 


' DISCOTECA JUNIOR 

Aperto tatto la «era com p r al o 

sabato o domen.ca pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì liscio con I 
migliori compì resi. 



Senato aera e do m a ni ca po¬ 
meriagio d i ec o ta ta. 

ARIA CONDIZIONATA 


MUSICUS CONCENTUS 

(con n p a tro ci n i o della R e g i on e Toscana, • 
del Comune a delta Provincia di Firenze) 


Cl ava dì 13 dicembre • ara 21 
CARMINE - SALONE VANNI 

Per il ciclo IL UNGUAGGIO MUSICALE 


Camp —R are» bderpiri e • p u bbl ico - 
ENRICO FUNI NI • CESARE ORSELLI 


INGRESSO LIBERO 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI GROSSETO :■ 

Pubblico avviso ' . 

*' * « * . » » * ~ 

per il reperimento di un: BIOLOGO o NATURALISTA o 
VETERINARIO, iter lo svolgimento del programma di 
ricerca sulla Leishmnniosi, per la durata di 12 mesi (Con¬ 
venzione Ministero della Sanità - delib. del 18-11-1979 
n. 1811) 

. i 

In esecuzione della deliberazione della Giunta Prov/le 
26-11-1970 n. 1906, in corso di esecutività; 

SI INVITANO 

tutti coloro che possono avere interesse, in quanto for¬ 
niti della laurea in: Scienze Biologiche o Scienze Natu¬ 
rali o Medicina Veterinaria, a presentare domanda, in 
carta legale da L. 2.000 — al Presidente dell’Amministra¬ 
zione Provinciale, entro e non oltre 10 gg. dalia data del 
presente avviso e precisamente i) 13 dicembre 1979 alle 
ore 12. 

— le prestazioni di cui ai presente avviso, non daranno 
luogo a rapporto di lavoro subordinato, ma le stesse, come 
attività di libera professione si configurano ad obbliga¬ 
zioni di risultato che vengono regolate, come tali, dal- 
l’art. 2222 e seguenti del C.C.. 

— il candidato suddetto sarà scelto sulla base della me¬ 
dia complessiva del titolo di studio richiesto (laurea in: 
Scienze Biologiche o Scienze Naturali o Medicina Vete¬ 
rinaria). e del documenti comprovanti gli eventuali di¬ 
ritti preferenziali stabiliti dalla legge, nonché ogni altro 
titolo o documento che il concorrente ritenga utile pre¬ 
sentare per dimostrare l’idoneità al posto; 

— la prestazione della durata di 12 mesi e con orarlo 
di lavoro da concordare con il coordinatore della ricer¬ 
ca, avrà il compenso lordo mensile di L. 620.000 e gra¬ 
vato, in quanto dovuto, dall’IVA, come stabilito nella 
convenzione: 

— nella domanda gli aspiranti, la cui firma dovrà essere 
autenticata da un Notaio o Segretario Comunale o quanti 
altri previsti dall’art. 20 della legge 4-1-1968 n. 15, dovran¬ 
no apporre l’indicazione del loro preciso recapito; 

— l’assunzione sarà subordinata al possesso del titolo 
di studio sopra richiesto, che dovrà essere allegato. In 
originale o copia autentica. 

Grosseto lì, 30 dicembre 1979 

IL SEGRETARIO GEN/LE REGG/TE - Pili dr. Franco 

IL PRESIDENTE - Asta Claudio 


SERATA DI INAUGURAZIONE 


CINEDISCOTECA CUP0I 

VICARELLO (LI) 050/61286 


SABATO 22 DICEMBRE ORE 22 


DISCOTECA 

CINEDISCOTECA 




MUSICA FILM PRIMA 

NOTTE FINE ANNO CUPOL 
DISCOTECA E ORCHESTRA SPETTACOLO 
PREZZI: L. 12.000 - L. 20.000 
Prenotazioni aperte 050/61286 - VICARELLO (LI) 



BMUI >4- 

L/MEIKEDWGGWE r 


Pandoro e Panettone 
BAULI 

da 1 kg. L. 3780 

Pandoro e Panettone 
MOTTA e ALEMAGNA 
da 1 kg. l. 3780 


SUPERMERCATO 


v, ADE=ZIA ., ivi/TUIVU 

Sconti del 20 % sui prodotti delle ditte: 
PEPI - SPERLARI - SAPORI 
Sconto del 15% su cassette natalizie delle ditte: 
BUTON - STOCK - RICASOLI 

BUONE FESTE 


FAVOLOSO 


MOBILI 


TARABELLA 


QUERCETA 


P /za Matteotti, 31 - T. 0584 769131 


Solo per questo mese la MOBILI TARABELLA • 
Querceta • offre appartamento completò di 

* CAMERA MATRIMONIALE STAGIONALE 

* TINELLO CON TAVOLO ALLUNGABILE 
PER 6 PERSONE 

* CUCINA COMPONIBILE 

* SALOTTO IMBOTTITO (divano - 2 pol¬ 
trone — tavolo) 

A SOLI 2.490.000 

AMPIA GARANZIA 




Unità 

vacanze 


ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 


CENTRO STUDI 

«ANTONINO MACCARRONE» 

Amministrazione Provinciale di Pisa - Piazza Vittorio Emanuele II - Tel. 23661 

... CORSO DI AGGIORNAMENTO 
PER IL PERSONALE AMMINISTRATIVO DEGLI ENTI LOCALI 

t r • * « • 

DICEMBRE 1979 - FEBBRAIO 1980 


PIANO DELLE LEZIONI 

1) Elementi generali di diritto pub¬ 
blico. 

19 - 21 dicembre 1979 

Lo' Stato nell'ordinamento costituziona¬ 
le - Poteri e Organi - La Pubblica Am¬ 
ministrazione. 

Relatore MARIO Ctili’I 
12-13 dicembre 1979 - * 

Le Regioni e l’ordinamento regionale - 
- Poteri, Organi e U ffici. . - - - 

Relatore GIUSEPPE VOLPE 
14-19-20 dicembre 1979 . 

Gli Enti Locali • Poteri ed Organi. 
Relatore ANNA PIZZI 
9 gennaio 1999 
Gli atti degli Enti Locali. 

Relatore RENATO DE FELICE 

2) Ordinamento degli EE.LL nei DPR 
616 e prospettive di riforma dell'Am- 
ministrazione Locale 

10 gennaio 1990 

Progetti di riforma degli EE.LL. terri¬ 
toriali. 

Relatore ANNA PIZZI 

17 • 19 gennaio 1990 

Il decreto 24 luglio 1977, n. 616 - I tempi 
dì attuazione del passaggio delle fun¬ 
zioni. 

Relatore GIU S EPPE VOLPE 
U trasferimento delle funzioni degli enti 
nazionali ed interr egiona li. 

Relatore MARIO CHITI 

23 gennaio 1990 

Le materie regionali e le relative fun¬ 
zioni. 

Relatore MASSIMO BUONERBA 

24 gennaio 1990 

Le disposizioni generali (artt. 1-11) del 
DPR n. 616. 

25 gennaio 1999 

Le disposizioni finali. 

Relatore ALESSANDRO PIZZORU8SO 
Il rapporto tra Regioni ed ERTI. nel 
DPR 616/77 e quello con gli Enti Locali 
non territoriali. 

Relatore icario CHm 

30 gennaio 1999 

Il controllo sugli NELL. nelle sue più 
recenti evoluzioni. 

Relatore MASSIMO BUONERBA 


3) Finanza • ordinamenti contabili 
degli EE.LL. 

7-9 febbraio 1990 

La finanza locale tra provvedimenti ut- 
. genti e riforme • Disposizioni In materia 
. di finanza locale per 11 1980 nel disegno 
di legge finanziario. 

Relatore ANTONIA DE LORENZO 
13 - 14 -.19 - 21 - 29 febbraio 1990 

Le nuove nonne di contabilità generale 
dello Statò, delle Regioni e degli EE.LL. 

- in materia di bilancia 

Relatore GIOVANNA COLOMBINI 

4) Attività contrattuali degli EE.LL 

, Relatori ALBERTO AZZENA e 
: RENATO DE FELICE 

5) Servizi Sociali 

Le funzioni' degli EE.LL. in materia di 
Servizi Socteli» nel DPR 616 
Relatore MASSIMO BUONERBA 

6) Tutela pubblica dell'ambiente 

La disciplina statale sull’inquinamento 

- dell’aria e quella statale e regionale sul- 
I’inqulnamento delle acque • Le modifi¬ 
cazioni apportate dal DPR 616/77. 
Relatore CARMELO D’ANTONE 

7) Personale e Servizi 
Relatore 

8) Organizzazione e ristrutturazione 
nell'E.L '• 

Relatore MARIO CHITI 

9) Progetti <5 riforma delia discipli¬ 
na dell'elettorato attivo 

Tenuta e revisione delle liste elettorali 
Relatore VIRGINIA MESSERINI 

10) Giustizia amministrativa 

La giustiria amministrativa (con par¬ 
ticolare riferimento agli orientamenti 
giurisprodenzlaU successivi alla legge 
n. 1034/1171 Istitutiva dei Tribunali Am. 
ministrativi Regionali). 

Relatore 


L apertura del corso è avvenuta il giorno 
7 dicembre 1679 messo la sala del Conzi- 

f llo provinciale di Pisa. 

’er le iscrizioni rivolgersi al Centro Studi 
«A. Maccarrone» Armare Previe Pisa, 
Piazza V. Emanuele n, tei 33.661, 


Panettone MOTTA e 
ALEMAGNA da 1 Kg. 

L. 4100 

Gran Spumante 
GANGA L. 1880 
VECCHIA ROMAGNA 

L. 3290 


REGALATI PER 

NATALE 

una 

ALFA ROMEO 

Occasione eccezionale 
fino al 30 dicembre 1979 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli, 22 - Firenze 
Tel. (065) 430.741 


Editori Riuniti 


Robert Escarpit 

Teoria 

dell'informazione 

Traduzione di Maria Grazia 
Rombi 

« Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra », pp. 236, L. 6.800 
Una completa ed esauriente 
analisi dei fenomeni della 
comunicazione é dell'Infor¬ 
mazione nel saggio di un 
eminente specialista. 

£rnesto Ragionieri 

Politica 

e amministrazione 
nella storia 
dell’Italia unita 

Introduzione di Gabriele Turi 
« Biblioteca di storia », pp. 
304, L 7.800 

Le istituzioni dello Stato 
post-unitario in uno studio 
ormai classico della storta- 
graffa italiana. 

Georges Couffignal 

I sindacati 
in Italia 

Introduzione di Bruno Tren- 
tin, traduzione di Giuseppe 
Saponaro 

« Politica », pp. 366, L. 5.800 
Un profilo del sindacato ita¬ 
liano dall’*autunno caldo» 
ad oggi: l'esperienza più 
originale e inedita nel pa¬ 
norama dei sindacati in 
Europa. 

Jurij Trifonov 

II vecchio 

Traduzione di Lucetta Ne- 
garville 

- I David », pp. 282, L 4500 
L’ultimo romanzo del pre¬ 
stigioso scrittore sovietico. 
Un vecchio bolscevico stret¬ 
to tra un passato rivoluzio¬ 
nario e un presente piccolo 
borghese. 


PER LA PUBBLICITÀ su 

l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 


NUNZI - Vii Mortoli, 1 
T«l*t. 247171 -211449 
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VITA TOSCANA 


Giovedì 13 dicembre 1979 


k«„ * 1 - V 


I lavoratori deH’Amiata sono stati ricevuti da Nilde Jotti 


Intervisto al segretario della DC di Grosseto 


; . . 

Da tre anni siamo in cassa integrazione 
mentre il Paese deve importare mercurio 


Il presidente della Camera ha assicurato che entro la fine di 
tine sarà al centro di un dibattito parlamentare - Incontro 


Alle ore 21 
in Federazione 


Oggi 

si apre la 
conferenza 
del PCI 
pisano 

All'odg le questioni del¬ 
lo sviluppo e della dire¬ 
zione politica della città 
Il calendario dei lavori 
Il calendario dei lavo¬ 
ri - Riunioni preparatorie 



Inizia questa sera alle ore 21 la conferen¬ 
za dei comunisti pisani sul governo della 
città. I lavori si terranno nella sala To¬ 
gliatti della federazione (Via Fratti 9). All’ 
ordine del giorno le questioni dello svilup¬ 
po di Pisa e della direzione polìtica della 
città sintetizzata nella frase: «il contributo 
dei comunisti pisani per lo sviluppo sociale 
e civile della città, per difendere la pace e 
la democrazia e rinnovare il paese». 

Questo 11 calendario della conferenza cit¬ 
tadina: questa sera alle ore 21: relazione 
Introduttiva del compagno Osvaldo Tozzi, 
responsabile del comitato cittadino e aper¬ 
tura del dibattito. Domani alle ore 21: pro¬ 
seguimento della discussione: sabato alle 
ore 16,30 conclusione del dibattito. Per le 
17,30 sono previste le conclusioni tenute dal 
compagno Giulio Quercini, segretario regio¬ 
nale. 

La conferenza è stata preparata da una 
fitta serie di riunioni tenute nelle sezioni 


territoriali e di lavoro pisane sulla base di 
un documento preparato dal comitato citta¬ 
dino. Il giudizio espresso sull'attività delle 
forze di sinistra alla guida di Palazzo Gam¬ 
bacorti è «nettamente positivo». L'impegno 
dei comunisti alla guida dell'amministrazio¬ 
ne comunale ha consentito di fare svolgere 
al comune un ruolo di centro di riferimento 
essenziale nelle lotte sociali e nella batta¬ 
glia per la democrazia. La stabilità politica 
ha consentito l'erogazione di un livello ade¬ 
guato di servizi sociali ed il mantenimento 
del tessuto civile e democratico che altri¬ 
menti avrebbe potuto logorarsi profonda¬ 
mente di fronte alle lacerazioni sociali 
La conferenza cittadina, pur trovando sul¬ 
l’operato dell’amministrazione comunale 
uno degli argomenti di maggiore discussio¬ 
ne, affronterà anche altri grossi problemi 
della vita di Pisa 

a. I. 


gennaio la situazione 
con i rappresentanti 

ROMA — La drammatica si¬ 
tuazione di crisi nell'Amiata 
sarà al centro di un dibat¬ 
tito parlamentare della Ca¬ 
mera entro il prossimo mese 
di gennaio. Lo ha assicurato 
ieri il presidente dell’assem¬ 
blea di Montecitorio, compa¬ 
gna Nilde Jotti, ad una de¬ 
legazione di lavoratori delle 
miniere che, in coincidenza 
con lo sciopero generale nel- 
l’Amiata, sono stati impegna¬ 
ti tutta la giornata in una 
serie di incontri con espo¬ 
nenti del governo, del Parla¬ 
mento e dei maggiori gruppi 
politici. 

La delegazione era stata 
ricevuta dal presidente Jotti 
nella mattinata. Con i rap¬ 
presentanti dei lavoratori sot¬ 
to cassa integrazione da tre 
anni e mezzo, erano un grup¬ 
po di deputati della circoscri¬ 
zione (i comunisti Faenzì e 
Calonaci, i democristiani Fio¬ 
ri e Piccinelli, il socialista 
Seppia) e i sìndaci di Pian- 
castagnaio e di Castell’Az- 
zara. 

I lavoratori hanno illustra¬ 
to al presidente della Came¬ 
ra la difficile situazione crea¬ 
tasi nella zona in seguito al¬ 
la sistematica violazione da 
parte dei governi dell’accor¬ 
do che era stato siglato nel 
settembre '78, e che preve¬ 
deva la ristrutturazione del¬ 
le miniere di mercurio (oggi 
siamo costretti ad importar¬ 
ne. per la paralisi dei giaci¬ 
menti dell* Annata) e una ri¬ 
duzione della manodopera oc¬ 
cupata (da oltre mille a quat¬ 
trocento unità) ma anche la 
realizzazione di una serie di 
valide attività sostitutive nel 
campo dello sfruttamento del¬ 
le forze energetiche endoge¬ 
ne, della realizzazione di ' 
serre-pilota, dell’utilizzazione 
delle risorse boschive. - 


delle miniere amia- 

dei maggiori partiti 

. * * ... • 

» * r 1 

Di tutto questo — ha rile¬ 
vato la delegazione — non 
si è visto niente, mentre a 
marzo scadranno anche i be¬ 
nefici della Cassa integrazio¬ 
ne cui i lavoratori contrap¬ 
pongono l’esigenza di essere 
impegnati in attività produt¬ 
tive che consentano ■ lo svi¬ 
luppo economico dell’Amiata. 
1 Da qui la richiesta della 
sollecita discussione della mo¬ 
zione unitaria già presentata 
alla Camera (altra mozione 
unitaria pende al Senato), con 
la quale si impegna il go¬ 
verno a predisporre adeguate 
e organiche misure che con¬ 
sentano l’immediata ripresa 
dell’attività produttiva delle 
miniere, l’avvio delle inizia¬ 
tive sostitutive, la piena oc¬ 
cupazione. 

La compagna Jotti ha anzi¬ 
tutto espresso piena solida¬ 
rietà ai lavoratori e alle po¬ 
polazioni dell'Amiata in lot¬ 
ta, assicurando che, compa¬ 
tibilmente con la densissima 
agenda dei lavori parlamen¬ 
tari, la mozione verrà mes¬ 
sa all’ordine del giorno del¬ 
la Camera, e discussa dal¬ 
l’assemblea, entro e non ol¬ 
tre il prossimo mese. 

Ciò significa — ha aggiun¬ 
to — che sarà mio impegno 
operare perchè, nei limiti del 
possibile, si anticipi il dibat¬ 
tito su un problema di cosi 
vaste implicazioni economi¬ 
che e sociali. ■ . 

Nel corso della stessa mat¬ 
tinata di ieri la delegazione 
ha poi avuto incontri con i 
rappresentanti dei maggiori 
gruppi parlamentari. Per il 
PCI, i lavoratori dell’Amiata 
sono stati ricevuti dal pre¬ 
sidente del gruppo, compa¬ 
gno Fernando Di Giulio, il 
quale ha assicurato la piena 
solidarietà e il completo ap¬ 
poggio dei comunisti alla lot¬ 
ta dei lavoratori dell’Amiata. 


9- f- p- 


Come ai inserisce la pro¬ 
posta politica della maggio¬ 
ranza DC provinciale nel 
quadro più generale del di¬ 
battito per affrontare la crisi 
del 'Paese? ' ' ' " 

La crisi nel nostro paese 
riveste due aspetti, quello e- 
conomico e quello sociale. La 
crisi economica in Italia è 1 
caratterizzata da un dato, 
congiunturale (comune alla 
quasi totalità delle economie 
occidentali) e da un J dato 
strutturale. Nell’immediato 
occorro puntare ad una poli¬ 
tica economica deflazionistica 
basata sulla compressione dei 
• consumi, sulla razionalizza¬ 
zione delia spesa pubblica, 
sull’attivazione dei processi 
di riconversione e ristruttu¬ 
razione. 

li secondo aspetto (crisi 
sociale) riguarda sopratutto 
una diffusa crisi di valori ed 
è per questo che vogliamo 
rilanciare là nostra esperien¬ 
za dt cattolici impegnati nel 
tentativo di costruire la so¬ 
cietà dei valori umani e delle 
autonomie. Su questi temi 
vogliamo che nasca una ag¬ 
gregazione leale che non sof¬ 
fochi ma anzi esalti la speci¬ 
ficità delle diverse culture e 
del carattere pluralistico del¬ 
la nostra società. 

Quale giudizio esprime sul¬ 
ta situazione della provincia 
e quale proposta avanza per 
la prospettiva? 

La situazione della nostra 
provincia non può. ovviamen¬ 
te, non risentire del dato di 
crisi di carattere generale a 
cui prima facevamo riferi¬ 
mento. Certi fenomeni sono 
tuttavia meno drammatici 
che in altre zone — ad e- 
sempio la disoccupazione 
giovanile e non — questo gra¬ 
zie anche al nostro micro 
sistema economico basato 
suU’agricoltura. sul turismo, 
sulla piccola e media impre¬ 
sa e, fatto nuovo e preoccu¬ 
pante, sul ricorso al lavoro 
nero. 

Le proposte che nell'imme¬ 
diato possono essere avanzate 
sono: recisero delle zone 
particolarmente depresse (ex 
zona Amiate) ; incentivazione 
e potenziamento delle attività 
turistiche; sfruttamento delle 
risorse; potenziamento del¬ 
l’agricoltura grazie anche ad 
un recupero delle terre incol¬ 
te, all’installazione di impian¬ 
ti di trasformazione dei pro¬ 
dotti, incentivazione del 
commercio con l’interno e 
con l’estero dei nostri pro¬ 
dotti. - 

Quale giudizio dà sul ruolo 
svolto dalla DC nei vari livel¬ 
li istituzionali della provincia, 
e quale giudizio sulle mag¬ 
gioranze di sinistra alla guida 
delle ‘ istituzioni nel quadro 
della crisi e delta battaglia 
ver la riforma dello stato? 

Tutta la DC ha svolto nei 
vari livelli istituzionali della 
provincia un ruolo di critica 
e di pungolo nei confronti 
delle forze di maggioranza. 


Ecco i confini 
dei rapporti 
i con i comunisti 

* a 

Come la Democrazia Cristiana intende affrontare i 
problemi delia Maremma • I risultati del congresso 

tri», i 1 

i GROSSETO — La DC grossetana ha concluso nel giorni ■ 
scorsi la campagna precongressuale con l'assegnazione al¬ 
le liste « concorrenti » dei vari delegati al congresso regio¬ 
nale. Nel 'corso di questa « lotta » molto accesa sono sta¬ 
te confermate tutte le caratteristiche di questo partito al¬ 
la ricerca di una identità e di una precisa funzione In una 
realtà provinciale contrassegnata dalla direzione della stra¬ 
grande maggioranza degli enti da parte delle forza di 
sinistra. 

Ed è partendo da questo dato Incontrovertibile che la 
DC grossetana « divisa nella diversità » di linea e Impo¬ 
stazioni, ma unita nella contrapposizione al PCI e alle 
maggioranze di sinistra 6 andata alla lotta senza esclu¬ 
sione di colpi per raccattare voti. 

Si conoscono, anche se non ufficialmente i risultati 
conseguiti dalle varie liste. La lista n. 1 di Nuove Pro¬ 
spettive, che si richiama all’onorevole Bardotti, ha raccol¬ 
to il 6%; la lista n. 2 (area Zaccagnlni) il 7%; la lista n. 

3 di Iniziativa Democratica (andreottlana) Il 5%. I fan- 
faniani, la lista n. 4 di Nuove Cronache • Coerenza Demo¬ 
cratica il 45% e la lista n. 5 «'Per un partito unito, coe¬ 
rente espressione della sua base popolare », sostenuta dal¬ 
l’attuale Segreteria provinciale e composta da Dorotel 
Forze Nuove e altri amici della segreteria ha raccolto II 
35%. Per conoscere e comprendere cos’ò la DC maremma¬ 
na abbiamo rivolto alcune domande al segretario, doroteo, 
Alfonso Brogl. 


E’ un atteggiamento che si è 
però sempre basato sulla 
consapevolezza che via via si 
rappresentavano le istanze 
dei cittadini e che sui loro 
bisogni e sulle loro necessità 
occorreva confrontarsi. Il 
nostro ruolo non è stato 
quello di minoranza tenden¬ 
ziosa, demagogica, disfattista: 
ci siamo fatti bensì carico di 
portare avanti e di difendere 
gli interessi delle nostre co¬ 
munità. Con questi atteggia¬ 
menti cl slamo confrontati 
con le maggioranze di sini¬ 
stra e sul loro modo di con¬ 
durre la cosa pubblica e- 
sprimiamo un giudizio com¬ 
plessivamente negativo. 

La formula frontista, pro¬ 
tagonista da sempre della vi¬ 
ta politica maremmana, ha di 
fatto comportato la staticità 
degli schieramenti, una sorta 
di gestione della cosa pubbli¬ 
ca «bloccata», una conseguen¬ 
te inadeguatezza a creare 
nuovi modi di fare politica 
come esigerebbe invece il da¬ 
to della crisi. 

In rapporio a quanto so¬ 
pra, ome intende affrontare i 
rapporti con il PCI per l’oggi 
e per la prospettiva? E i 
rapporti con le altre forze 
politiche? 

I rapporti con il PCI par¬ 
tono dalla considerazione del¬ 
l’insanabile contrasto esisten¬ 
te con la DC sul piano mora¬ 


le. politico, ideologico. Questa 
premessa indubbiamente ne¬ 
gativa non ci fa sottovalutare 
l’importanza del PCI. su co¬ 
me questo converga sulla di¬ 
fesa delle garanzie costitu¬ 
zionali. sullo sviluppo ed il 
rafforzamento delle istituzio¬ 
ni, sulla battaglia contro il 
terrorismo. E’ questo tipo di 
solidarietà che va mantenuto 
e difeso. Non riteniamo si 
possa, per ora. andare oltre. 
Le forze consociative che ne¬ 
gano l’esistenza del dualismo 
maggioranza-minoranza svili¬ 
scono l’essenza stessa del 
metodo democratico, nella 
realtà dei fatti, nel nostro 
paese. PCI e DC sono, e de¬ 
vono essere, l’uno con l’altra 
in un confronto dialettico 
privo però di sintesi. 

Per quanto riguarda però 1 
rapporti con gli altri partiti 
dell’area laica e socialista 
riteniamo che occorra una 
maggiore chiarezza. Abbiamo 
espresso il nostro giudizio 
sulle formule di governo 
frontiste e riteniamo impor¬ 
tanti certi pronunciamenti 
fatti da alcuni che si sono 
manifestati sla a livello na¬ 
zionale che a livello provin¬ 
ciale. Siamo però per ora so¬ 
lo a livello di enunciazione; 
chiediamo che si passi dalle 
parole ai fatti, che si alzi il 
tiro, che si superi una pre¬ 
senza che mira soltanto alla 


gestione del proprio spazio di 
potere. 

Il congresso cade a ridosso 
delle elezioni amministrative: 
quale propostu politica per 
quella scadenza ci presenta? 

La DC si presenterà alle e- 
lezioni amministrative consa¬ 
pevole di aver svolto sino in 
fondo il mandato affidatole 
dal propri elettori; la propo¬ 
sta politica sarà, ovviamente, 
quella uscita dal XVI Con¬ 
gresso. E’ comunque nel no¬ 
stri auspici e nei nostri in¬ 
tendimenti far sì che la DC 
si presenti come il partito 
capace di accogliere li nuovo 
che affiora ogni giorno, di 
proporlo e di realizzarlo. Un 
partito-movimento terminale 
delle istanze sociali, culturali, 
civili dei cittadini; un partito 
che esalti le proprie compo¬ 
nenti popolari. 

Se poi la domanda vuole 
invece • riferirsi ai possibili 
schieramenti politici, è facile 
rispondere che troppe volte 
nel governare le autonomie 
locali le maggioranze di si¬ 
nistra si gono preoccupate 
Diu di isolare la DC che di 
esaltarne il ruolo popolare. 
Non abbiamo quindi schie¬ 
ramenti prefissati, del resto è 
l’elettorato che con le sue 
scelte suggerisce le possibili 
formule. Certamente non 
possiamo non sottolineare 
che la. scelta a senso unico 
della formula frontista è un 
dato reale che poco spazio 
consente alla DC . 

Con quale metro di con¬ 
fronto e di verifica interna il 
vostro partito affronta la 
scadenza congressuale e con 
quali risultati? 

In un momento come que¬ 
sto, indubbiamente l’aspetto 
che ha più rilevanza nel di¬ 
battito congressuale è quello 
della governabilità del paese; 
su questo filone si innestano 
due temi principali che sono 
il ruolo della DC. la strategia 
delle alleanze. Io credo che 
da una più limitata sintesi si 
possa notare come si sia ri¬ 
scoperta la centralità vera, 
moderna, insostituibile della 
DC, nel quadro politico del 
nostro paese. 

E’ questa consapevolezza 
che sicuramente consentirà al 
XIV Congresso di mettere in 
condizioni il partito di fare 
scelte coraggiose nell’interes¬ 
se del paese e della demo¬ 
crazia; se emergerà questa 
proposta aggregante potrà 
essere bandita ogni forma 
vecchia e nuova di integra¬ 
lismo. 

Gli iscritti chiedono che la 
politica delie alleanze si gio¬ 
chi sul fronte del program¬ 
ma, che sia questo a dar vita 
alla solidarietà alle alleanze e 
alle maggioranze. E’ sulla 
stesura di questo programma 
clie si misurerà il progetto 
complessivo di società della 
Democrazia Cristiana. 

Paolo Zivianl 


E' sfoto deciso dal consiglio comunale 


Per le circoscrizioni 
di Grosseto arrivano 
le deleghe e i soldi 

Stanziati 240 milioni - Il provvedimento approvato con il voto di PCI e PSI 
e con l’astensione del PSDI - Sarà trasferito anche il personale necessario 


GROSSETO — Con a trasferi¬ 
mento deUe deleghe alle cir¬ 
coscrizioni, sancito dal consi¬ 
glio comunale con il voto del 
PCI e PSI, l’astensione del 
PSDI e U voto contrario del¬ 
la DC. del PRI e del MSI, U 
comune di Grosseto ha appro¬ 
vato uno degli atti più quali¬ 
ficanti della legislatura. 

Dopo 5 ore di intenso di¬ 
battito che ha visto impe¬ 
gnate tutte le componenti po¬ 
litiche. il Consiglio Comuna¬ 
le, nella tarda serata di lune¬ 
dì. ha dato a suo assenso al 
provvedimento che assume 
ancor più importanza se si 
pone mente al fatto che a 
Grosseto le circoscrizioni so¬ 
no state nominate in forma 
indiretta. Quali le forme de¬ 
liberative che sono state de¬ 
legate dal comune ai Consi¬ 


gli Circoscrizionali? . Le - ha 
elencate al consiglio comuna¬ 
le e illustrate dettagUatamen- 
te in una conferenza stam¬ 
pa, ieri mattina, l’assessore 
al decentramento, Andrea 
Vellutini. . 

Dopo aver sottolineato che 
si individuano nei quartieri i 
centri propulsivi di un siste¬ 
ma di assemblee, di organi¬ 
smi di gestione sodale, di 
collegamento con l’associazio¬ 
nismo, per promuovere e fa¬ 
vorire la partecipazione dirèt¬ 
ta dei cittadini alla gestione 
della cosa pubblica. Vellutini 
ha detto che nel rispetto del¬ 
la gradualità si procederà in 
via sperimentale aU’attribu- 
zione di nuovi compiti e pote¬ 
ri deliberativi. ’ - 

Quando la delibera divente¬ 
rà esecutiva gli 8 consigli di 


circoscrizione avranno un’ar¬ 
ticolata passibilità di inter¬ 
vento in settori fondamentali 
della vita sociale. Gestione, 
utilizzazione e manutenzione 
ordinaria delle sedi del cen¬ 
tro civico e sociale; gestione, 
utilizzazione e manutenzione 
ordinaria degli impianti spor¬ 
tivi, di proprietà del Comu¬ 
ne, delle palestre e degli im¬ 
pianti spartivi degli edifici 
scolastici e di quelli in uso al 
Comune, gestione, utilizzazio¬ 
ne, i consigli dovranno deci- 
delie < zone .verdi >; gestione 
ed uso dei beni e dei servi¬ 
zi destinati ad attività assi¬ 
stenziali e scolastiche. 

Per quello che concerne gli 
asili nido e le scuole mater¬ 
ne. I consigli dovranno deci¬ 
dere sulle ammissioni dei 
bambini, sullo svolgimento 



degli orari di lezione, sulla 
manutenzione ordinaria degli 
immobili, sull’organizzazione 
ai lavori, coordinamento della 
generale, sul servizio di men¬ 
sa e di trasporto. Per quel 
che riguarda invece la scuo¬ 
la dell’obbligo, i quartieri as¬ 
sumeranno le funzioni relati¬ 
ve agli interventi di sostegno 
in favore al diritto allo stu¬ 
dio. 

Per dare concretezza alla 


loro funzionalità, il Consiglio 
comunale ha stabilito come 
fondo cassa, uno stanziamen¬ 
to complessivo annuo di 240 
milioni. Per il disbrigo di 
pratiche, per ristruttoria e 
l’attuazione degli atti di com¬ 
petenza c i rco s c riz ionale, sarà 
destinato ai quartieri del per¬ 
sonale. Cosi come sarà tra¬ 
trasferito dal personale per 
le mansioni tecniche quali la 
formulazione di perizie, pre¬ 


ventivi di spesa, assistenza 
manodopera necessaria, puli¬ 
zia delle sedi e centri 
sociali. 

Pur tenendo fermo il ruolo 
insostituibile del consiglio co¬ 
munale e della giunta, una 
funzione di raccordo, tra con¬ 
siglio e circoscrizioni, sarà 
svolto dalla prima commissio¬ 
ne consiliare, rappresentativa 
di tutte le forze politiche. 

p.z. 


Quali riflessi può avere nell’economia l’aumento dei tassi di sconto 


Le banche in Toscana hanno ancora molto «liquido: 

H rincaro del costo del denaro non può essere automatico — Numerosi Istituti di credito non hanno bisogno di ricor¬ 
rere alle anticipazioni della Banca d’Italia — Previsto un rallentamento della crescita produttiva e dell’occupazione 


La decisione di aumentare 
di 3 punti il tasso di sconto, 
portandolo dal 12 al 15 per 
cento, è senza dubbio una 
delle più drammatiche e cl 
riporta immediatamente ui 
gravissimi momenti del 1976. 
Certo con tale provvedimen¬ 
to, e lo dimostrano gli an¬ 
damenti nei cambi, si è già 
pienamente raggiunto l’obiet¬ 
tivo di mettere al riparo la 
lira da manovre speculative 
La nostra moneta, infatti, ha 
messo a segno un buon re¬ 
cupero sia nei confronti del 
dollaro che delle monete del¬ 
lo 8 ME. 

Ma proprio perché si re¬ 
gistrano questi effetti i bene 
valutare la gravità delle im¬ 
plicazioni di un provvedimen¬ 
to di tale natura che riporta 
il costo del denaro sui livelli 
del 20-22 per cento. 

H continuo ricorso a que¬ 
sta tradizionale manovra. In 
momenti particolarmente dif¬ 


ficili per la nostra economia, 
al di là degli effetti congiun¬ 
turali, mette chiaramente in 
evidenza l’assoluta incapacità 
delle nostre autorità moneta¬ 
rie di avviare politiche di 
stabilizzazione dei cicli eco¬ 
nomici diverse dalle rituali 
strette creditizie. La scelta 
del governo di far leva sulla 
regolazione quantitativa della 
moneta e del credito segna 
ormai un’organica incapacità 
ad Intervenire nell’economia 
con una politica diversa, 
fondata sul prelievo fiscale « 
sulla spesa pubblica. 

Le vicende di questi giorni 
intorno al bilancio dello Sta¬ 
to e alla legge finanziaria 
costituiscono la cartina di 
tornasole di questo stato dei 
fatti. 

T risultati conseguiti, però, 
non allontanano minimamen¬ 
te I nostri maggiori pericoli: 
l’esasperazione delle continue 
impennate del prezzi • ls 


manovre,. ormai sempre più 
chiare, dèi partito dell’infla¬ 
zione. E* da questo lato che 
dovremo soprattutto guarda¬ 
re agli effetti delle misure a* 
dottate in questi giorni e al 
mantenimento del limiti al- 
l’accrescimento degli impegni 
bancari al di sotto del tasso 
di inflazione ossia alla con¬ 
trazione della capacità di fa¬ 
re eredito In rapporto alle 
esigenze delle imprese da 
parte delle banche. 

Gli effetti negativi sui livel¬ 
li delle attività produttive sa¬ 
ranno tanto più negativi 
quanto più si cercherà di a- 
degnare il costo del denaro 
alTinnalzamento del tasso di 
sconto. Tali effetti, inoltre, 
diverranno nefasti per le 
imprese che hanno fatto un 
ricorso anomalo al credito di 
esercizio finanziando gli in¬ 
vestimenti con credito a bre¬ 
ve. E* il caso di molte grandi 
aziende pubbliche e private. 


Le minori imprese, invece, 
saranno costrette a subire 
anche le note politiche dei 
grandi gruppi tendenti ad al¬ 
lungare i termini di paga¬ 
mento degli acquisti • a 
contrarre i termini di dila¬ 
zione delle loro vendite fino 
ad arrivare al pagamento per 
contanti. 

La domanda che ci dovre¬ 
mo porre in Toscana, ma 
credo anche nel resto del 
paese, i se dovremo assistere 
ad un automatico aumento 
del costo del denaro sia per 
gli operatori privati che per 
quelli pubblicL Si potrebbe 
invece fare qualcos'altro per 
scongiurare. In un momento 
cosi grave, atti che sicura¬ 
mente penalizzeranno ulte¬ 
riormente il nostro sistema 
economico. Le banche italia¬ 
ne, e cosi quelle operanti nel¬ 
la nostra regione, si trovano 
oggi, con®; -salvamente, in 
una situazione strutturale 41 


abbondanza di liquidità, che 
solo per motivi contingenti i 
in via di riduzione. 

Ciò sta a significare che il 
sistema bancario, sia nel pre¬ 
sente che in prospettiva, de¬ 
nota un minor bisogno di ri¬ 
correre al ri finanziamento 
(mediante sconti e anticipa¬ 
zioni) da parte delia Banca 
d’Italia. 

L’aumento del costo del 
denaro.quindi dovrebbe esse¬ 
re mantenuto in limiti infe¬ 
riori all’aumento del tasso di 
sconta Qui sta anche un 
compito di vigilanza attiva in 
primo luogo del movimento 
operalo e poi di tutti 1 sog¬ 
getti interessati allo sviluppo 
economico perché l’attività 
della banca rimonda, con ef¬ 
ficacia, allo fTotgimento dèlia 
sua principale funzione; eser¬ 
cizio del credito nella tutela 
del risparmia 

L'effetto depr es si vo do¬ 
vrebbe perciò risultare più 


sopportabile e non dovrebbe 
tradursi in una brusca cadu¬ 
ta dell’attività produttiva. Ma 
non illudiamoci, un rallenta¬ 
mento ci sarà, e come sem¬ 
pre chi ne farà le spese sa¬ 
ranno l’occupazione e gli in- 
vestimenti. 

H richiamo a manovre che 
abbandonino gli strumenti 
monetari, quali esclusivi 
mem i delia regolazione qvan- 
tUattm e non qualitativa del¬ 
la vita economica, sodale e 
civile, cos tituis ce, per il mo¬ 
vimento operaio, un punto di 
lotta per la trasformazione 
dello Stato e dell’economia, 
E necessario convincersi che 
con le stanze dei bottoni, da 
cui. certo si può regolare 
l’entità delle grandezze ma- 
creeeonomiebe, non si ■ ri¬ 
sponde davvero al bisogni 
della gente, alfe crescenti e- 
slgcnre di rinnovamento 

Alberto Bruschini 
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Gli abitanti di S. Caterina protagonisti della « Focarazza » 


Per le contrade di Roccalbegna 
la gran corsa con lo «stollo» 



Hanno vinto i contradaioli delle Case Galli 
Spinte, strattoni ed alla fine tutti insieme 
a festeggiare - Una tradizione secolare 
legata alla realtà contadina della Maremma 


La rivalità tra contrade, in 
forma di alida organizzata, 
non rappresenta certamente 
un fatto nuovo in Toscana. 
Sul ceppo secolare delle tra¬ 
dizioni più note (dal Palio 
di Siena, al Calcio Storico 
fiorentino, al Gioco del Pon¬ 
te a Pisa) pullula da qual¬ 
che anno un microcosmo di 
contese tra balestrieri, arcie¬ 
ri, calciatori, cavalieri, ma¬ 
gari di ciuchi. Per alcune si 
tratta di recuperi di archi¬ 
vio. più o meno polverosi, 
altre sono addirittura crea¬ 
zioni inedite, imitanti le con¬ 
sorelle di sicuro albero ge¬ 
nealogico. ' ■ 

Tra le pieghe più riposte 
della Maremma, nel comune 
di Roccalbegna, si è rinno¬ 
vata invece anche quest’an¬ 
no una tradizione sicuramen¬ 
te secolare ma anche lonta¬ 
na dalla degradazione legata 
a utilizzi consumistici. La se¬ 
ra del 4 novembre gli abi¬ 
tanti di S. Caterina sono sta¬ 
ti una volta ancora protago¬ 
nisti della « Focarazza ». Nel¬ 
la mattinata, su di una al¬ 
tura nei pressi del paese, è 
stato piantato un palo, lo 
«stollo» contornato alla ba¬ 
se dai fastelli degli «scopi». 

All’imbrunire, terminata la 
funzione religiosa commemo¬ 
rante il martirio di S. Cate¬ 


rina della Ruota, il parroco 
ha benedetto questo simula¬ 
cro vegetale a cui, subito do¬ 
po è stato appiccato il fuoco. 

Il rogo è arso per qualche 
minuto, poi appena possibile, 
tutti i contradaioli assieme ' 
hanno iniziato a svellere lo 
« stollo » ancora fumante dan¬ 
do cosi inizio alla gara; le 
contrade di S. Caterina non 
sono riunite in un borgo ma 
sparse per la vallata, ad u- 
na certa distanza una dall’al¬ 
tra. e la lotta è vinta da 
chi riesce a portare lo « stol¬ 
lo » nella propria. 

Attraverso sentieri, bosco, 
frasche, discese e impennate J 
quasi impraticabili, lo «stol¬ 
lo » è stato spinto, tirato, 
strattonato tra grida di inci¬ 
tamento in direzioni diverse, 
ora verso Pianona, ora verso 
Querciolaia, ora alla volta del 
Cecio. Hanno finito per pre¬ 
valere quelli di Case Galli, 
dove lo « stollo » è stato driz¬ 
zato nell’aia segnando la fi¬ 
ne della gara. Tutti a questo 
punto, vinti e vincitori, han¬ 
no messo da parte ammac¬ 
cature. rabbia e panni sdru¬ 
citi per far festa insieme. 

Tradizione dunque povera, 
essenziale e spoglia quanto 
radicata e partecipata, che 
forse può stupire chi sia abi¬ 
tuato alla ufficialità, aU’im- 


ponenza quantitativa di altre 
tradizioni. Con la « Focaraz¬ 
za > siamo però davanti a 
un documento etnologico di 
grande rilevanza, una scheg¬ 
gia di cultura popolare in¬ 
tatta. 

Attorno all’origine ruotano 
alcune leggende. 11 punto do¬ 
ve lo «stollo» viene piantato 
sarebbe quello dove si sareb¬ 
be svolta una battaglia; op¬ 
pure si parla del ritrovamen¬ 
to dì una statua della santa 
che. portata altrove, spariva 
nella notte per essere ritro¬ 
vata in quello stesso punto. 
Ancora c’è chi dice che sa¬ 
rebbe stata la santa . stessa 
ad indicare questo luogo: ele¬ 
menti probabilmente pagani 
si intrecciano con la volontà 
della Chiesa di esorcizzarli 
assorbendoli, come appare e- 
vidente nella benedizione del 
rogo o nella convinzione che 
la santa protegga il raccolto 
della contrada vincitrice. 

L’altro aspetto veramente 
straordinario è la vitalità del¬ 
la festa. Nei giorni prece¬ 
denti il tiro dello « stollo » 
fervono tra le contrade gli 
accordi, le alleanze su dove 
lo si debba trascinare; dopo 
la gara si continua per gior¬ 
ni a commentare le fasi e 
l’abilità dei contendenti. 

Trattandosi di un duro im¬ 


pegno fisico sono i più gio¬ 
vani a praticarlo, ma la vo¬ 
glia è tanta che quest’anno 
c’è stato chi vi ha voluto 
partecipare a distanza di 35 
anni daH‘ultlma esperienza. 
Nel corso della gara vige 
come una zona franca, una 
sospensione dei normali com¬ 
portamenti all’insegna del 
«tutto è lecito» e del «chi 
le busca son sua ». 

Resta da chiedersi come 
sia possibile, nell’era della 
televisione e dei giochi elet¬ 
tronici, divertirsi ancora con 
il tiro dello « stollo ». Lavora 
in questa direzione l’archivio 
per le tradizioni popolari del¬ 
la Maremma, che ha scoper¬ 
to (‘esistenza della « Focaraz¬ 
za » ma non considera con¬ 
cluso il suo compito nel rin¬ 
venimento della « perla » et¬ 
nologica. In questo, come in 
altri casi, il sopravvivere ge¬ 
nuino di un uso secolare tro¬ 
va probabilmente la sua mo¬ 
tivazione in un contesto so¬ 
ciale di arretratezza econo¬ 
mica e di emarginazione, che 
pertanto va documentato ma 
non certo conservato o rim¬ 
pianto. * 

Paolo De Simonis 

NELLA FOTO: la partenza 
del Palio di Siena; ma in 
Toscana vivono molte altre 
feste meno famosa 


I/opera di Georg Kaiser al Metastasio 

Il sogno 
impossibile 
di Krehler 

Testo pirandelliano del drammaturgo di Weimar - Evasione e ri¬ 
volta dall'alienazione quotidiana - La regia privilegia il grottesco 


Il cancelliere Krehler di 
Georg Kaiser — Regia di 
Paolo Magelli — Scene e 
costumi di Sergio D’osmo 
— Musiche di Ciampaolo 
Koral — Interpreti: Fla¬ 
vio Bucci (Krehler). Ceci¬ 
lia Palizzi (Signora Kreh¬ 
ler), Gianni Galavotti (il 
Gran Capo), Micaela Pi- 
gnatelli (Ida). Pietro De 
Silva (Max), Tatiana Win- 
teln (prima zia), Enrichet- 
ta Bataloni (seconda zia) 
— Teatro Stabile del Friu¬ 
li-Venezia Giulia — Al Me¬ 
tastasio fino a domenica. 

In un bel racconto di Pi- 
randello. « Il treno ha fi¬ 
schiato », un misero impie- 
gatuccio legato giorno e 
notte all’umile lavoro di 
copista, ricopre la risonan¬ 
za di un mondo esterno al 
suo dal fischio di un treno 
nella notte; questa folgora¬ 
zione lo spinge da un lato 
a ribellarsi alla sua condi¬ 
zione dall’altro alla pazzia. 

Echi di questa novella 
amarissima si ritrovano nel 
testo 11 cancelliere Kreh¬ 
ler di Georg Kainer (1878- 
1945), il Pirandello della 
Repubblica di Weimar, 
autore fra l'altro di dram¬ 
mi annoverati tra 1 classi¬ 
ci dell’espressionismo co¬ 
me 1 borghesi di Calsic, 
Dal mattino al mezzogior¬ 
no, Gas 1, L'incendio del¬ 
l'Opera. Giorno d'ottobre, 
fino, al brechtiano ed an¬ 
timilitarista Il soldato To¬ 
nata, scritto In esilio. Co¬ 
me nel precedente Von 
protagonista del sogno af¬ 
finato è un impiegato, un 
sorgono bin mittemachts. 
funzionario che per anni 
ha condotto una vita esem¬ 
plare, metodica, casa e 
lavoro, rispettoso di un or¬ 
dine maturato nel suo in¬ 
terno borghese. 

Ma un giorno d’insperata 
vacanza, subito dopo il 
matrimonio dell’unica fi¬ 
glia. ai trova improwisa- 
' niènte di fronte a spazi e 
tempi differenziati, la cit¬ 


tà è come mutata, i detta¬ 
gli della vita quotidiana gli 
appaiono come particolari 
fantastici dì un mondo fi¬ 
no ad allora sconosciuto, 
Krehler assapora la nuo¬ 
va dimensione prima con 
smarrimento, poi sempre 
più con ansia imprecisa dì 
rigenerazione: quel giorno, 

10 luglio 1920-’30, segna V 
improbabile nascita di un 
uomo nuovo che rifiuta la 
sua condizione e la sicu¬ 
rezza sociale per inseguire 
le fantasie della vita. Con 
gli ultimi soldi Krehler ac¬ 
quista un gigantesco map¬ 
pamondo e su quello, come 
tutti i sedentari piccoli pic¬ 
coli, sfoga la sua modesta 
immaginazione. 

A nulla valgono i richia¬ 
mi all’ordine della fami¬ 
glia, preoccupata egoìstica¬ 
mente della sua defezione, 
e la ragionevolezza del 
Gran Capo che gli rinfre¬ 
sca i principi materialìsti¬ 
ci della produttività bor¬ 
ghese: Krehler il frustra¬ 
to. l’alienato, il sognatore, 

11 ribelle, vive fino in fon¬ 
do la propria esaltata paz¬ 
zia rifiutando, fino alla 
morte, la meccanicità del¬ 
la vita. 

Figura tragica e grotte¬ 
sca ad un tempo, il can¬ 
celliere Krehler è stato ri¬ 
solto dalla regia di Ma- 
golli e dall’interpretazione 
stralunata di Flavio Buc¬ 
ci in una sorta di rattrap¬ 
pito Fantozzi contempora¬ 
neo. smarrito fra gli og¬ 
getti e i concetti di un or¬ 
dine antico, cadente, vol¬ 
garmente produttivo, e non 
ancora pronto al disordi¬ 
ne se non attraverso una 
eroica ma sterile rivolta 
privata. 

In una scena (di D’O- 
smo) greve di orpelli sfac¬ 
ciati della borghesia trion¬ 
fante. specchio di un be¬ 
nessere cocciutamente rag¬ 
giunto e difeso, si mesco¬ 
lano le volgarità prorom¬ 
penti della donna, poco 


amata da Kaiser, che di 
un sistema sociale aggres¬ 
sivo esprime i lati più pu¬ 
trefatti. meschini, esaltati 
da una deformazione ar¬ 
tificiosa (forse troppo) del 
canto e della voce (sia la 
madre. Cecilia polizzi, che 
le parenti disegnate in ve¬ 
sti di prostitute, Winteler 
e Bortolani); gli sciocchi 
miraggi della figlia e del 
suo vanitoso sposo (inter¬ 
mezzi che scivolano nella 
commediuola tra la Pigna- 
tellì, bella e vacua, e De . 
Silva); la lucida, vibran- • 
te difesa di un’ideologia di 
classe del bravo Galavot- . 
ti, autorevole megadiretto¬ 
re del povero Krehler; o 
infine l'inquieto girovaga¬ 
re del trepido Bucci che • 
pilota il cancelliere dentro 
e fuori la quotidiana illu¬ 
sione di, un’esistenza di¬ 
versa. rinnovata. 

Quello che non bene si 
fonde, uscendo dal testo 
un po’ enfatico di Kai¬ 
ser. appena rimodernato 
dalia traduzione di Gior- - 
gio Pressburger, è la di¬ 
mensione tragica dell’av¬ 
ventura umana di Krehler 

A parte certe suggestio¬ 
ni espressive dei costumi, 
dei trucchi vistosi, e della 
vocalizzazione sopra tono, 
si è preferito un’interpre¬ 
tazione di tipo naturalisti- 
co. con vaghe paratie lu¬ 
minose. convenzionali, tra 
realtà e sogno, che ridu¬ 
ce in genericità figure o 
macchiette che invece po¬ 
tevano esprimere con vee¬ 
menza il vuoto di una 
condizione disumana, in¬ 
tollerabile: Germania an¬ 
ni venti comè Europa an- . 
ni ottanta. 

Lo scompenso tra le par¬ 
ti. dovuto a cadute nel¬ 
l’episodico e a forzature 
di toni grotteschi, risulta 
tanto più fastidioso quan- 
sferzante del testo 
to più emerge l’attualità 

Giovanni M. Rossi 


ACQUISTA 

LA TUA 

ALFA ROMEO 

PRIMA CHE 

AUMENTI 

UN’ALTRA VOLTA 

8CAR AUTOSTRADA 
; Via di Novoll, 22 • Firenze 
Tel. (055) 430.741 


COMPRATE 

ALFA ROMEO 

LAVORO DI 
CASA NOSTRA 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoll, 22 - Firenze 
Tel. (053) 430.741 


COMUNE DI BAGNO A BIPOLI 

PROVINCIA DI FIRENZE 1 UFFICIO TECNICO 

L'Amministrazione Comunale di Bagno a Ripoi! Indirà fra breva le 
gare sottospecilicate ai sensi della legge 2-2-1973 n. 14 lettera A 
art. 1 per: I 

1) Lavori di ampliamento e rettifica di strade comunali extra- 
. urbane - 2. .programma di Intervènto. 

Importo a base d'aste L. 503.000.000 

2) Lavori di estensione, potenziamento e parziale rifacimento degli 
impianti di pubblica Illuminazione del capoluogo e della fra¬ 
zioni d! Grasslna e Antella. 

Importo a basa d'asta L. 806.520.000 

3) Rete fognante separativa del Capoluogo • Costruzione 2. lotto • 

• per completamento generale fognatura. 

Importo a base d’asta L. 437.191.430 
■ 4) Completamento rete fognante separativa d! Grasslna con rac- 1 
cordo all’Impianto di depurazione terminale nella zona sud-ovest. 

Importo a base d'asta L. 514.860.423 

5) Lavori di sostituzione e potenziamento dell’acquedotto Comu¬ 
nale In Via Pullcciano e Via dì Picille. 

Importo a base d’asta L. 128.928.117 

6 ) Lavori di ampliamento del Palazzo Comunale. 

Importo a base d'asta L. 165.000.000 
Le Ditte Interessate, purché Iscritte all'A.N.C. con domande in 
certa legale da far pervenire entro 15 giorni dalla data di pubbli- 
. catione del presente avviso sul bollettino ulficiale della Regione 
Toscana potranno richiedere e questa Amm.ne Comunale di essere 
Invitate elle gare stesse. ' 

, Bagno e RIpoli, li 12 dicembre 1979 1 

IL SINDACO Rtccardo Degli Innocenti ! 


lil roller-market 

REGALI UTILI PER VACANZE DI NEVE DI SOLE 
DI MARE. REGALI DIVERSI DAI SOI ITI. 


Lanterna fluorescente 
Posate INOX 24 pezzi 
Pompa auto manometro 
Canadese 2 posti 
Barbecue 
PortascI 

Zaino "Globe trotter” 


L. 9.900 
L. 15.000 
L. 12.500, 
L. 29.800 
L. 4.600 
L. 5.950 
L. 29.000 


GRATIS 

RICCO CATALOGO 
A COLORI DI 
112 PAGINE! 


A FIRENZE IN 
PIAZZA STAZIONE,7r. 
TEL. 219472 


Convegno sulla Toscana 
dal Medioevo 
al Granducato 

Domani e sabato si ter¬ 
rà a Firenze presso la se¬ 
de dell'Istituto Nazionale 
di Studi sul Rinascimen¬ 
to — Palazzo Strozzi — il 
secondo Convegno di Stu¬ 
di sul Ceti dirigenti nella 
Toscana dal Medioevo al¬ 
la fine del Granducato, n 
Convegno promosso dalla 
Associazione Toscana del¬ 
la Nobiltà Italiana è dalla 
Deputazione di Storia Pa¬ 
tria per la Toscana, In 
collaborazione con la So¬ 
vrintendenza Archivistica 
per la Toscana e sotto il 
patrocinio della Regione e 
delle Università toscane, 
intende promuovere gli 
studi sulla struttura della 
classe dirigente toscana, 
allargando le ricerche an¬ 
che a settori di documen¬ 
tazione non sempre suffi¬ 
cientemente vaiortszatL 

Anche a Firenze una 
libreria delle dorme 

Nasce, anche a Firenze, 
una libreria delle donne. 
La sede è in via Plesola- 
na 2-B e l’inaugurazione 
dei locali avrà luogo sa¬ 
bato prossimo alle 18 con 
una mostra di artiste. Il 
pieno funzionamento del¬ 
ia libreria dovrà ancora 
aspettare un preliminare 
periodo di rodaggio. Co¬ 
munque essa non vuole 
essere lo sbocco di nessun 
gruppo femminista disa¬ 
morato della pratica poli¬ 
tica. ma un nuovo punto 
d’incontro e di scambio di 
esperienze Non si vende¬ 
ranno sola libri, ma si da¬ 
rà vita a mostre. dihattltL 
proiezioni di filmati, azio¬ 
ni teatrali in una attività 
complessa che non vuole 
essere semplicemente pro¬ 
mozionale 

Incontro con Vite? 
all'Istituto francese 

Fervono t preparativi e 
gli ultimi febbrili ritocchi 
neirimminenza della pri¬ 
ma delie Nozze di Figaro 
che inaugurerà la stagione 
lirica Invernale del Teatro 
Comunale di Firenze II 
regista dell'opera, il fran¬ 
cese Antoine Vitez. notis¬ 
simo in Italia dopo la 
presentazione l’anno scor¬ 
so. della sua tetralogia mo- 
llèriana, coglie l’occasione 
fornita.dal suo soggiorno 
fioremiho per incontrarsi 
con il pubblico stasera al¬ 
le 18.15 allTstituto france¬ 
se di piazza Ognissanti Un 
incontro che rischia di di¬ 
ventare tradizionale van¬ 
tando un interessante e si*, 
gnlflcativo precedente, prò- 1 
pilo l’anno scorso quando 
era In scena alla Pergola 
Molière. L’ingresso è li¬ 
bero. 




Un ciclo di seminari e concerti a Sesto Fiorentino 



Arriva il Rinascimento 
alla Scuola di Musica 

. * ~ f - *•*/,' . *' 

L’iniziativa si inserisce nel vasto dibattito sai Medici e l’Europa - Una serie di 
incontri e conferenze si affiancheranno alle manifestazioni concertistiche 


« Spazio Musica Anti¬ 
ca »: ■ questo il titolo del 
nuovo ciclo di seminari e 
concerti organizzati dalla 
Scuola di Musica di Sesto 
Fiorentino ed incentrato 
sul problema dell'esecuzio¬ 
ne della musica rinasci¬ 
mentale e barocca esegui¬ 
ta sugli strumenti origi- 
nalL Questa attività è sta¬ 
ta sollecitata dal grande 
successo ottenuto dai con¬ 
certi tenuti lo scorso an¬ 
no e mira ad inserirsi nel 
vasto dibattito sul tema 
« I Medici e l’Europa » 
grazie ad una serie di in¬ 
contri e conferenze 
Questi ultimi saranno 
tenuti da alcuni noti spe¬ 
cialisti. quali Gordon Mur¬ 
ray. che condurrà i corsi 
di clavicembalo 08-19-20 
gennaio). Chiara Banchi- 


nt che terrà un seminario 
sul violino barocco (8-9-10 
febbraio) ed Ariane Mau- 
retbe, a cui è affidato il 
corso di viola a gamba 
(7-8-9 marzo). Seguiranno 
un corso di liuto e chitar¬ 
ra barocca tenuto da Hop- 
kinson Smith (14-15-16 mar¬ 
zo) ed un seminario di dan¬ 
za, (25-26-27 aprile), affi¬ 
dato alla prima ballerina 
del Teatro Comunale di 
Firenze Cristina Bozzollni 
e a Lilla Bertelli, che già 
hanno collaborato ai cor¬ 
si di musica rin*«cimen¬ 
tale e barocca d! Ma gon¬ 
za, a cui l’attività delia 
scuola d> Sesto è stretta- 
mente coilegata. 

Accanto ai numerosi con¬ 
certi. che si sono aperti 
l’altra sera con 1 solisti 
del Madrigale Italiano di¬ 


retti da Fosco Corti, se¬ 
gnaliamo le due importan¬ 
ti lezioni di Mario Fab¬ 
bri sul « Canto carnascia¬ 
lesco e travestimento spi¬ 
rituale nella Firenze medi¬ 
cea della Rinascenza» (15 
aprile) e di Vinicio Gal 
sugl! «Strumenti musica¬ 
li della Corte medicea » 
(1*2 maggio). Tutte le ma¬ 
nifestatemi ai svolgeranno 
nella " bellissima , cornice 
della Villa Corsi Salviati 
Gu’rclardini di Sesto Fio¬ 
rentino. 

Non possiamo certo ta¬ 
cere dell'intensa attività 
didattica della Scuola di 
musica, che in soli tre an¬ 
ni è riuscita a incremen¬ 
tare in maniera notevole 
Il numero degli allievi, che 
oggi sono circa 240. Nu¬ 
merose le classi dì tecnica 


strumentale affidate all’im¬ 
pegno di Insegnanti molto 
qualificati, a cui si aggiun¬ 
gono quella di solfeggio, 
teoria ed analisi formale 
[e quella'di tecnica vocale. 

Segnaliamo anche la vi¬ 
vace attività didattica e 
concertistica del coro, isti¬ 
tuito nel ’78 ed affidato 
alle cure del maestro Mino 
Magrini; e lo sforzo della 
scuola di proiettarsi anche 
all’estero, grazie ad un pro¬ 
getto di educazione perma¬ 
nente incentrato su una 
fitta serie di concerti di¬ 
dattici. per dare la possi¬ 
bilità di inquadrare e stu¬ 
diare criticamente un set¬ 
tore. quale quello della mu¬ 
sica antica. 

al. p. 



Perché i bei dscorsi suflenerg ; a 

non rimangano acqua fresca. 


Convegno su « Ricerca e attività motoria » 


Come «educare» il corpo 

Numerosi docenti, ricercatori, insegnanti dì educazione fisica e operatori del settore aL 

e dall'amministrazione 


l'iniziativa promossa 


Docenti universitari — ri¬ 
cercatori (alcuni provenienti 
da altre regioni) — insegnan¬ 
ti di educazione fisica — ope¬ 
ratori sportivi — amministra¬ 
tori pubblici toitre 130 i con¬ 
venuti, 40 fra comunicazioni 
ed Interventi) hanno dato vi¬ 
ta e significato al «Conve¬ 
gno sulla ricerca scientifica 
nei campo dell’educazione 
corporea, motoria e la relati¬ 
va sperimentazione », pro¬ 
mosso dalla Giunta Regiona¬ 
le Toscana e dall’Ammini¬ 
strazione Provinciale di Fi¬ 
renze. 

Il Convegno si poneva l’o¬ 
biettivo di fare una prima 
rilevazione sullo stato della 
ricerca scientifica del settore, 
nella nostra Regione. 

Ne è emerso un interessan¬ 
te insieme per la ricchezza 
degli interessi • di partecipa- 
rione che la ricerca scientifi¬ 
ca applicata aU’atttvltà moto¬ 
ria raccoglie. Partecipazione 
ed interessi ancora troppo 


dalla giunta regionale 


i singoli e personali per rap¬ 
presentare un effettivo contri¬ 
buto sociale. Se ne escluda¬ 
no alcune realtà — l'Univer¬ 
sità di Siena, il Centro re¬ 
gionale di medicina sportiva 
ed il gruppo di docenti, che 
colla borano con la Provincia 
di Firenze e che appunto so¬ 
no stati I relatori del Conve¬ 
gno. 

SI tratta quindi, come ha 
detto, nel suo intervento. l’As¬ 
sessore allo Sport della Pro¬ 
vincia di Firenze — Muzio 
Cesari — di creare momenti 
atti a non disperdere questo 
patrimonio che fi.ticosamente 
sta crescendo in Toscana, vo¬ 
lendo cosi dimostrare la pie¬ 
na disponibilità deirAmminl- 
strarione Provinciale 

Disponibilità e grande inte¬ 
resse già introdotta dal Presi¬ 
dente della Provincia di Fi¬ 
renze, Franco R&và, presen¬ 
tando I due primi volumi del 
«Quaderni di formazione per 
animatori e tecnici sportivi », 


nati per dare un primo con¬ 
creto contributo che. unito al 
corsi ai formazione professio¬ 
nale promossi dall'Ammini¬ 
strazione Provinciale in que¬ 
sti ultimi anni, stanno a di¬ 
mostrare d ns. impegno, pro¬ 
seguiva Ravà, e non si fer¬ 
merà a conclusione di que¬ 
sto Convegno. 

Impossibile riassumere, an¬ 
che solo nelle sue grandi li¬ 
nee, il dibattito, data la ric¬ 
chezza e la qualità degli in¬ 
terventi. 

Ne saranno pubblicati 
Atti, assicurava l’Assessore re¬ 
gionale alla Cultura e Sport, 
Luigi Tassinari, rilevandone 
l'importanza di avere fatto U 
punto nella ns. Regione su 
questo scottante argomento e 
che questo sia avvenuto in un 
momento particolare nel qua¬ 
le la riforma necevaria a fa¬ 
re evolvere alle vita politica 
Italiana, tri c o mp ri quella 
relativa all'Università, che in¬ 
teressa anche le questioni di 


provinciale fiorentina 


cui tratta il Convegno sotto¬ 
lineava Tassinari, • che non 
imbocca la strada giusta. 

Sulla ricerca, applicata al¬ 
l’attività raotona, concludeva 
l'Assessore, sono già in atto, 
per volere della Regione, al¬ 
cune concrete iniziative, di 
cui questa ne è testimone, co¬ 
ri come siamo impegnati al 
rifacimento della legge regio¬ 
nale sulla promozione delle 
attività motorie e sportive, 

A Convegno concluso, la cui 
Impostazione non è sfuggita 
al mondo dello sport (pre¬ 
sente ufficialmente il CONI, 
Federazioni e Società sporti¬ 
ve ed alcuni Enti di Promo¬ 
zione sportiva) ed a quello 
delia Scuola, con la presenza 
del Sovrintendente regionale 
scolastico, se ne attendono 1 
prossimi rrtluppL Questo k> 
impegno di tutti 1 presenti ed 
in particolare degli Enti Lo¬ 
cali. 

I.r. 


- Si palla tanto di rispar¬ 
miare energia: un modo 
semplice e razionale per 
tradurre in realtà le belle 
parole è installare in casa 
lo scaldabagno a gas. 

Si risparmia energia 
(fino al 50%), si risparmia 
denaro (aspettate che vi 
arrivi la bolletta). 

E si risparmia anche tempo: 
quando avrete messo k> scalda¬ 
bagno a gas, avrete Facqua calda 



in qualsiasi momento, senza 
limiti e subito. 

Allora, perché aspettare? 
Anche in casa vostra, oggi, 
la pressione dell’acqua è 
sufficiente per passare al gas. 

Per informazioni, 
consigli e notizie sulle con¬ 
dizioni speciali 
e facilitazioni di pagamento, 
sentite un “installatore di fiducia” 
oppure telefonate alla 
Fiorentinagas al a 293197. 





Per risp a rn ia reeneigia, per risparmiare sofci. 
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Domani la manifestazione del PCI con Aldo Tortorella 


Si tiene domani la mani¬ 
festazione di massa indetta 
dai comunisti napoletani 
per la pace e contro il riar¬ 
mo. L’iniziativa di lotta se¬ 
gna il culmine di una mo¬ 
bilitazione ampia e diffusa 
In tutta la città che ha ri¬ 
guardato anche • forze di¬ 
verse tra di loro (oltre a‘ 
comunisti, i cattolici. 1 so¬ 
cialisti. I laici); e che ha 
ricreato intorno alla vicèn¬ 
da dell’istallazione del mis¬ 
sili NATO in Europa il eli 
ma di tensione politica ed 
Ideale che la nostra città 
aveva già conosciuto all’epo¬ 
ca di altre gloriose batta¬ 
glie per la pace. 

L’appuntamento è dunque 
per domani alle 18. ora nella 
quale è previsto il concen¬ 
tramento a piazza Mancini. 
Di qui partirà il corteo che 
si snoderà per corso Umber¬ 
to fino a raggiungere piazza 
Matteotti, dove parlerà il 
compagno ■ Aldo Tortorella, 





itili' 


In lotta per 
pace ’ kT 
democratica 



Il corteo partirà da piazza Mancini alle 
ore 18 per raggiungere oiazza Matteotti 

. U > I f 


11; 

membro della direzione na¬ 
zionale del nostro partito. 

La • manifestazione sarà 
arricchita anche da spetta¬ 
coli musicali e teatrali. Ad 
essa 1 hanno infatti aderito 
noti artisti come Achille 
Millo. Antonio Casagrande. 
Marina Pagano. Paolo Pie- 
trangeli, Francesco Marini, 


Carla Tutlto, Alfredo Mes¬ 
sina. 

Un segnale della mobilita¬ 
zione unitaria intorno al te¬ 
ma della pace è dato, * per 
esemplo, dalla decisione del¬ 
la comunità giovanile evan¬ 
gelica di Napoli di aderire 
alla manifestazione del PCI. 

Mentre proprio ieri i la¬ 


voratori dell'Alfasud, 1 riunì- 
“ ti in assemblea, hanno chle 
sto in un documento « la ri¬ 
duzione delle servitù milita¬ 
ri, l’apertura immediata del 
la trattativa tra la NATO 
e il patto di Varsavia, af¬ 
finchè si arrivi alla non co¬ 
struzione ed istallazione di 
nuovi armamenti, alla ridu¬ 
zione degli arsenali, per il r 
disarmo e la distensione 
tra i popoli e la pace nel 
mondo ». 

Dalle fabbriche, dunque, 
come dai tanti prestigiosi in¬ 
tellettuali che hanno firma¬ 
to l’appassionato appello ri¬ 
portato” nei giorni scorsi dal 1 
nostro giornale ed al quale 
continuano a pervenire ade¬ 
sioni, giunge dunque un uni¬ 
co segnale: fermare la cor¬ 
sa al riarmo atomico, assu¬ 
mere iniziative concrete per 
la pace. Quanto appunto l 
comunisti chiederanno con 
tutta la loro forza nella ma¬ 
nifestazione di domani. 


«Tecnicamente inspiegabile» sostiene la direzione della ferrovia 
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Converranno da tutta Italia nella nostra città 

Comincia domani l’assemblea 
nazionale degli studenti medi 

L'incontro serve a fare il punto sulla battaglia vinta contro Valitutti e per aprire una seconda 
« fase » dell’iniziativa del movimento • Cinque commissioni - Sabato manifestazione al Metropolitan 


Quando il. 6 ottobre venti- 
sei studenti di alcune scuole 
napoletane si dimisero dagli 
organi collegiali perchè rite¬ 
nevano che la democrazia as¬ 
sicurata attraverso quégli or¬ 
ganismi era ormai disseccata 
e, svuotata, molti ebbero dei 
dubbi. In tanti quelli che non 
condividevano la forma di lot¬ 
ta. « Non ha senso dimetter¬ 
si ». « Non è cosi che si cam¬ 
bia la democrazia ». 

Altri — la maggioranza — 
Invece non avevano fiducia 
nella resistenza della nuova 
« leva » dei giovani. « Si scio¬ 
glierà come la neve al sole». 
«Quando il ministro si op¬ 
porrà al rinvio delle elezioni 
che faranno?». 

‘ « Gli studenti hanno resi¬ 

stito. E hanno resistito, per¬ 
chè fin dah’inizio la democra¬ 
zia era solo uno dei temi — 
anche se è stato quello che ha 
mobilitato più di trentamila 
studenti nella manifestazione 
nazionale tenuta a Itoma il 
17 novèmbre — dice Sandro 
Pulcrano, della segreteria pro¬ 
vinciale della FGCI di Napo¬ 
li —. Gli studenti vogliono mi¬ 
surarsi su tutti i problemi 
che gravano sulla, scuola ». 

« .. E. fare delle proposte... 
— aggiunge dopo un po’-—-. 
Si può dire che si è chiusa 
una fase con la vittoria su 
Valitutti e la DC e il conse¬ 
guente rinvio delle elezioni al 
23 febbraio. La seconda fase 
si apre con questa assemblea 
e con la discussione che le 
commissioni faranno su punti 
precisi. Chi ha accusato que¬ 
sto movimento di mancare di 


Si tiene domani e dopodomani a Napoli l’assemblea na¬ 
zionale degli studenti medi indetta dal coordinamento nazio¬ 
nale. I lavori si svolgeranno nella prima giornata al Poli¬ 
tecnico (piazzale Tecchio) e nella seconda al cinema Me¬ 
tropolitan. 

I lavori cominceranno alle ore 9,30 di domani con le riu¬ 
nioni delle cinque commissioni.' 

Sabato le conclusioni delle commissioni saranno discusse 
in assemblea plenaria al Metropolitan e II coordinamento 
nazionale terrà una relazione finale. Intanto II sindaco Va- 
lonzi, in un manifesto, ha rivolto alla città un appello 
'Alla marìiféstazione aderiscono anche gli studenti univer¬ 
sitari, impegnati proprio in questi giorni nella battaglia per 
il diritto allo studio, con un programma discusso nell'as¬ 
semblea generale dello scorso lunedi. 


un suo progetto dovrà fare i 
conti con le proposte concre¬ 
te che gli studenti faranno do¬ 
mani e dopodomani a Napoli. 
La prima fase è chiusa, quin¬ 
di. Ma che cosa è stata la 
« prima fase? ». 

« Il fatto più clamoroso — 
ricorda Sandro — quello più 
dibattuto, apprezzato o attac¬ 
cato. è; rappresentato dalle 
dimissioni > dagli organismi 
collegiali, prima, degli studen : 
ti napoletani e poi di quelli di 
tutta Italia ». Il rinviò delie 
elezioni perchè il Parlamento 
potesse preparare .la riforma 
degli organismi di democra¬ 
zia scolastica. - ’ - 

« II- 20 ottobre gli studenti 
si incontrano col ministro del¬ 
la pubblica istruzione che non 
condivide le critichi mosse 
alla funzionalità degli orga¬ 
nismi e rigetta ogni ipotesi 
di slittamento delle elezioni, 
e. di conseguenza, ogni idea 
di riforma ». A questo punto 
anche i genitori e i docenti 
comprendono il valore della 
battaglia dei giovani nelle 


scuole e partecipano alle riu¬ 
nioni e alle assemblee che 
si tengono in tutti gli isti¬ 
tuti. 

Il 26 ottobre in. tutte le 
città d’Italia si tiene una 
manifestazione; a Napoli 10 
mila studenti sfilano per la 
città. Chi li vede passare 
non può evitare di meravi¬ 
gliarsi. «sono veramente tan¬ 
ti ». Ma ancora molti sono 
i dubbi sui risultati che que¬ 
sto movimento potrà ottenere. 

E Infatti non sembra impro¬ 
babile che la opposizione net¬ 
ta del ministro continui. «Le 
elezioni si devono fare» — 
dice infatti il ministro — E 
gli studenti indicono una ma¬ 
nifestazione nazionale a Ro¬ 
ma il 17 novembre decisi 
anche a non presentare le li 
ste. Ma lo scontro a questo 
punto si trasferisce in Parla¬ 
mento. Le forze di sinistra 
condividono la lotta degli stu¬ 
denti e spingono per il rin¬ 
vio delle elezioni. Il rinvio è 
ottenuto. Le lezioni non si 
faranno. - 


« Alla manifestazione aderi¬ 
scono anche le forze giovanili 
di sinistra — FGCI, PDUP. 
MLS — e partecipa anche 
DP — spiega Pulcrano — 
Se le forze giovanili non ter 
ranno conto delle novità pr* 
senti nelle nuove leve (guv 
vani generazioni che hanno 
vissuto un periodo di trava¬ 
gliato dibattito sulle forme 
del far politica e che si su¬ 
no organizzate in questa fase 
innanzitutto sul bisogno rea¬ 
le di partecipazione e demo¬ 
crazia) e riproporranno spac¬ 
cature e divisioni di parte, 
il rischio di una separazio¬ 
ne dagli studenti è grande». 

L’unità delle forze giovani¬ 
li è perciò indispensabile per 
costruire la seconda fase, 
quella della proposta appun¬ 
to. Ma non c’è II rischio che^ 
la proposta, il progetto po r 
litico cada sulla testa degli 
studenti? in che che manie¬ 
ra parteciperanno all'elabora¬ 
zione tesila proposta finale? * 
«Tu vuoi dire che le orga¬ 
nizzazioni giovanili tenderan¬ 
no a vendere le loro pro¬ 
poste? — chiede Pulcrano — 
Intanto ci sono le commis¬ 
sioni in cui gli studenti di¬ 
scutono e la specificità del 
temi non dà grande spazio 
alla demagogia. E poi questo 
movimento esiste. E si è an¬ 
che dato forme di organizza¬ 
zione proprie. Di questo 1 
movimenti giovanili deono 
tener conto. Essi saranno dei 
partecipanti al dibattito, non 
i conduttori ». 

m. t. 


Nuovo incidente sullo Vesuviana 
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A Seiuno s'è sfiorata la tragedia 

- - . n i+ ’V -5 ■ .v. ?•: - 4. 4 h li v U.X, il 

Una vettura del treno proveniente da Sorrento si è sganciata e ha tamponato il convoglio fermo sul- 
Falto ponte - Più di 100 i feriti medicati negli ospedali - 28 ricoverati - Sospeso il servizio per protesta 





Sul ponte di Seiano ieri 
mattina si è rasentata la 
strage. Una vettura, stacca¬ 
tasi durante la marcia nella 
galleria di Meta di Sorrento, 
è piombata sul convoglio fer¬ 
mo nella stazione tamponan¬ 
dolo violentemente (come ri¬ 
feriamo anche in un’altra pa¬ 
gina del giornale). Il treno 
della Vesuviana (c’erano a 
bordo almeno trecento per¬ 
sone) ha rischiato di dera¬ 
gliare, precipitando giù dal 
ponte, nella vallata di Seia¬ 
no. Non ci sono vittime, ma 
il bilancio è ugualmente pe¬ 
sante. Più di cento feriti, di 
iiejaAooir ouuBJueum 82 Ih» 
in ospedale. ; 

Solo in serata è stato pos¬ 
sibile tracciare un quadro pre¬ 
ciso: 80 persone medicate 
all’ospedale di Vico Equense 
(di cui 17 ricoverate); ottan- 
tacinque all’ospedale di Sor¬ 
rento (tre ricoveri): sqdici 
all’ospedale di .Castellamma¬ 
re (òtto ricoveri). • • • 

' ‘ Nessuno ha avuto il tempo 
di accorgersi di nulla. La tra¬ 
gedia si è consumata in pochi 
secondi. Il .direttissimo era 
partito da Sorrento' alle 7,22 
e sarebbe dovuto arrivare ' a 
Napoli alle 8,08. Uno o due 
minuti dopo le 7.30 a Seiano. 
invece, l’incidente. Nelle te¬ 
stimonianze . raccolte : nelle 
corsie d’ospedàle’ tante storie 
quotidiane: gente che lavora 
ed è abituata a faticare sodo 
per campare. 

Assunta Ciotti,‘44 anni, an¬ 
dava a Napoli dove presta 
servizio in un quartiere resi- 

' - ■- •) : > - - :.:o! r 


denziale. Ha avuto il braccio 
destro fratturato e dovrà es¬ 
sere operata. Un operaio del* 
ntalcantieri. invece, era di¬ 
retto in fabbrica a Castel¬ 
lammare. Sono questi, d’altra 
parte, gli utenti abituali del- ; 
la Vesuviana — operai, im¬ 
piegati. studenti — come le 
vittime di Cercola, dove- cin¬ 
que mesi fa due elettrotreni 
si scontrarono frontalmente 
provocando quattordici mor¬ 
ti e una cinquantina di fe¬ 
riti. 

« Faccio il ferroviere da 
vent’anni e devo confessa¬ 
re: questo incidente è inspie¬ 


gabile dal punto di vista tee 
nico» ci ha dichiarato l’in 
gegner Michele Di Matteo 
capo del ■ servizio trazione 
della Vesuviana. I treni, ci 
è stato spiegato, sono muniti 
di ■ freni pneumatici a de 
pressione. Quando le vettu 
. re si staccano (o si spacca 
qualche tubo) la pressione nei 
freni cala e blocca automa 
ticamente gli elettrotreni. Le 
vetture sono infatti collega 
te tra di loro da accoppia 
tori automatici meccanici che 
dovrebbero garantire la mas¬ 
sima sicurezza. 

Ma nessun dispositivo di 


emergenza ieri ‘ è : scattato: 
nessuno ha avuto la possi¬ 
bilità di accorgersi di qual¬ 
cosa. I dirigenti della Vesu¬ 
viana non possono trince¬ 
rarsi dietro la motivazione 
del fatto inspiegabile. Gli in¬ 
cidenti — con morti e feriti 
— sono ormai tali e tanti 
da far pretendere all’opinio¬ 
ne pubblica spiegazioni se¬ 
rie e convincenti. Dopo il 
disastro di Cercola l’azienda 
parlò di « errore • umano ». 
«La ferrovia è più che sicu¬ 
ra » disse l’ing. Paci, diret¬ 
tore della Vesuviana (ma 
qualche giorno dopo gli ar¬ 


Diciotto morti in pochi mesi 


La lista degli incidenti continua ad al- 
■■ lungarsi. La Vesuviana- (azienda pubblica 
ì .; i dei grappò; 1RÌ) ' si sta’ guadagnando sul 
campo un triste primato. * 

Il disastro più grosso è avvenuto il 10 
luglio di quest’anno. Due elettrotreni si 
scontrano frontalmente in località Ponte 
v S.- Caterina, tra i comuni di Cercola e 
Polleria Troccjiia: ci-furono quattordici 
morti e una cinquantina di feriti. L’in¬ 
chiesta avviata dalla magistratura (furo¬ 
no emesse tre comunicazioni giudiziarie) 
non è ancora giunta a nessuna conclu¬ 
sióne. ri ; '- i • ‘ ; r : ' ; y ì 1 ' 

Ma la storia di questi ultimi tempi del¬ 
la Vesuviana è costellata da un'infinità di 

• •: r’ri ';.i.-u. i- ; 


piccoli incidenti. 11 30 agosto del 1978 nove 
. . persone, rimasero ferite per lo scontro tra 
. i un treno e un camion-al passaggio a .li¬ 
vello-di Pompei. ' - 

Il 30 ottobre successivo padre e figlio 
che andavano al lavoro furono investiti 
ad uh passaggio a livello incustodito a 
. Somma Vesuviana. E attraversando anco- 
i ra un passaggio a livello, a Mariglianel- 
• la. persero la vita altre due persone il 
18 marzo di quest’anno. 

- Nella galleria di Vico Equense, infine, 
un elettrotreno • prese , improvvisamente 
fuoco. « Corto circuito », spiegarono i tec¬ 
nici. E di fatalità in fatalità le vittime si 
moltiplicano. 
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rivò a casa una comunica¬ 
zione giudiziaria;. 

I lavoratori ieri hanno bloc¬ 
cato il serviziu, subito dopo 
il tamponamento, in segno 
di protesta. Da anni le ri¬ 
chieste dei sindacati di mag¬ 
giori misure di sicurezza so¬ 
no rimaste inascoltate. Un 
particolare raccontatoci ieri, 
alla luce deH'incidente. si 
colora di toni agghiaccianti: 
ci sono voluti ben tre anni 
per far innalzare la ringhie¬ 
ra lungo tutto il ponte di 
Seiano. Se l’azienda si fos¬ 
se ostinata a ritenere « re¬ 
golare» quella che c’era fi¬ 
no a poco tempo fa. Ieri 
mattina decine di persone 
sarebbero precipitate nello 
strapiombo 

Dirigenti inetti e ammini¬ 
stratori fantasmi: il destino 
della Vesuviana sembra se¬ 
gnato. Il Consiglio d’ammini¬ 
strazione (nove membri) è 
presieduto da Rocco Basili¬ 
co, presidente anche - della 
Fincantieri. negli anni ’60 
segretario de al Vomero e 
con lui ci sono altri notabili 
de: Luigi De Simone (ex se¬ 
gretario de a Castellamma¬ 
re), Silverio Serpico (consi¬ 
gliere provinciale) e Nicola 
Iossa. assessore a Somma Ve¬ 
suviana. Per quali meriti e 
competenze, non è dato sa¬ 
perlo. 

I. V. 

NELLE FOTO: ecco come 
si è presentato l'interno e 
l'esterno del convoglio dopo 
il tremendo « botto » 



Ricordalo ieri il decennio della strage di piazza Fontana 


« 


Quel 12 dkeiére, una tragica svolta» 


« Credo ' che il 12 dicembre del 1 
ormai una data storica per il nostro 
perchè è storica la tragica svolta che 
ha segnato nella nostra vita nazionale. In¬ 
troducendovi come demento costante - (quo¬ 
tidiano, direi) Il terrorismo. Da questa data 
ha preso inizio il decennio più turbolento 
e drammatico della nostra, .vita italiana a. 

Questo il giudizio molto ‘netto espresso 
dal compagno Maurizio Valènti nel suo in¬ 
tervento all'assemblea coigtiunta di Regione, 
provincia e Comune .tenutasi ieri mattina 
alla sala deì Baroni ài Maschio Angioino 
in occasione del decimo 'anniversario della 
strage di piazza Fontana è in preparazione 
dell’incontro previsto per domani a Milano 
sulla lotta al terrorismo e all’eversione. 

Le parole del compagno Valenti, così co¬ 
me il senso di tutti gh altri interventi (ha 
introdotto II presidente, del consiglio regio¬ 
nale Emilio De Feo e dopo di lui. oltre a 
Valenzi. hanno preso la-parola il presidente 
della Provincia Giuseppe Balzano e U pre¬ 
sidente della giunta regionale Ciro Cirillo) 
panno rispecchiato In pieno il generale cli¬ 
ma di forte preoccupazione, accentuatosi 
per le recenti criminose « imprese » terro¬ 
ristiche e in particolare, in seguito al fe-: 
joce e ardito «blitz» di «prima linea» ieri 
a Torino, che ha • Indubbiamente segnato 
un ulteriore salto di ; qualità deU'allività 
eversiva organizzata. 


Alla manifestazione, oltre ai gonfaloni di 
diversi Comuni (Torre Annunziata, Torre 
. del Greco, Castellammare, S. Giorgio, Mar- 
cianise e Capua) erano molte le autorità 
presenti: il colonnello dei carabinieri Lan- 
zflli, il questore. Colombo, il prefetto Tito 
; Biondo, il console statunitense a Napoli Ken- 
- nedy, e. naturalmente, numerosi consiglieri 
di Comune, provincia e regione. 

.Non si è trattato, però, di una pura e 
semplice commemorazione: non poteva In 
ogni caso esserlo, visto il drammatico sus¬ 
seguirsi degli episodi di violenza negli ultimi 
tempi. Piuttosto è stato un momento di 
riflessione necessario anche per rilanciare 
un’azione coordinata contro reversione in 
merito alla quale il ruolo degli stessi enti 
locali può essere tutt’altro che secondario. 

Proprio a questo è finalizzato rincontro 
di domani a Milano a cui parteciperanno 
— è stato annunciato — numerosi ammini¬ 
stratori comunali provinciali e regionali del¬ 
la Campania. Sempre nella mattinata di ieri 
dalle ore 9 alle 1230, si è tenuto, in rela¬ 
zione alla ricorrenza del 12 dicembre, un 
. presidio con volantinaggio effettuato da gio¬ 
vani studenti e operai comunisti davanti 
aU’universUÀ centrale. 

Dura condanna detrazione terroristica di 
ieri a Torino è stata espressa in un volan- 
; tino firmato da trecento persone, tra docenti 
e studenti, dell’istituto professionale femmi¬ 
nile di stato «Isabella d*Este». 


. fi partito") 


RINVIATO 
IL SEMINARIO 
REGIONALE 

E’ rinviato il seminario 
regionale sugli intellettuali 
in programma per domani, 
al quale era prevista la par¬ 
tecipazione del compagno 
Tortorella, per la concomi¬ 
tanza di .tale scadenza con 
la riunione- della dirèzione 
nazionale del partito. 

IN FEDERAZIONE 

Riunione del gruppo con¬ 
siliare .provinciale alle 17. 
Riunione del gruppo di lavo¬ 
ro « Cral-Servizi » alle 18. 
ASSEMBLEE 

A Bagnoli, alle 18,30. di¬ 
battito sui problemi attuali 
dell’economia sovietica con 
B. Pljscevskij, responsabile 
del comitato per la pianifi¬ 
cazione economica del PCUS. 

A Stella-Mazzella. alle 
19, seconda lezione del cor¬ 
so di zona sulle tesi del 
XV congresso, con Gorgo¬ 
ne. Alla Centro, alle 18, as¬ 
semblea della cellula del- 
l’ENEL sulla situazione po¬ 
litica e rinltiativa dei co¬ 
munisti. A Chiaia-Posillipo, 
alle 19, attivo sulla situazio¬ 
ne internazionale con De 
Cesare. 

AVVISO ALLE 
SEZIONI 

Il seminario sull’autofi- 
nantiamento del PCI. pre¬ 
visto per sabato 15 dicem¬ 
bre è stato spostato a saba¬ 
to 22 dicembre, presso la 
Casa del Popolo di Ponti¬ 
celli. 

SCUOLA DI PARTITO 

Contrariamente a quanto 
già comunicato, tl semina¬ 
rio sui serviti sociali in 
Campania si svolgerà solo 
sabato e domenica prossimi. 
Il seminario inizierà alle 
ore 9 di sabato 15 e si con¬ 
cluderà con l’Intervento di 
Sereni della direzione natio- 
naie del partito. 


CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 
ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 
36 rate senza cambiali 
Articoli da campeggio . 
Servizio Prestitempo 
Caravan 

Tavemanovm (NA) - 8421253 


PICCOLA CRONA CA 


IL GIORNO 

\ 

Oggi giovedì 13 dicembre 
1979. Onomastico: Lucia (do¬ 
mani Pompeo). 

LUTTI .. , 

E’ morta la madre del com¬ 
pagno Luigi Cuciniello del 
comitato cittadino di Torre 
Del Greco. Al compagno Cu¬ 
ciniello le condoglianze dei 
compagni di Torre del Gre¬ 
co e della redazione napole¬ 
tana dell’Unità. 


E’ morto Leonardo Di 
Fraia, padre del compagno 
Gennaro Di Fraia. Al com¬ 
pagno Di Fraia le condo¬ 
glianze dei comunisti della 
SOFER e della redazione na¬ 
poletana dell’Unità. 


FARMACIE NOTTURNE c 

Zona Chiala - Riviera: via Car¬ 
ducci 21; Riviera di Chiaia 77; via : 
Mergellina 148. S. -Giuseppe - S. ! 
Ferdinando - Monlecalvario: via 
Roma 348. Mercato - Pendino: 
piazza Garibaldi 11. Avvocata: 
piazze Dante 7,1 .-Vicaria: via Car-, 
bònara 83.S. twv-rs-o: . Stsz. Cen-’ 
trate C-SO Lucci 5.’ Poggioreale: 
piazza Nazionale 76; Calata Pon¬ 
te' Casanòva 30. Staila: via Fori*,;’ 
201. 5. Carlo Arena: via Materdei, 
72; c.50 Garibaldi 218. Colli Ami- 
nei; Colli Aminei’249. Vomero - 
A renella, via M. Pisciceli'! 138; 
via L. Giordano 144; via Meriiani 
33; via D. Fontana 37; via Simone 
Martini. Fu ori grotta: p.zza Mar¬ 
cantonio Colonna 21. Seccavo: via - 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso Um¬ 
berto 47. Miano - Secondigiiano: 
corso Secondigiiano 174. Posilii- 
po: via Posiilipo 84. Bagnoli: 
Campì Flegrei. Pianura: via Duca 
D’Aosta 13. Chiaiano * Marianella 
Piscinola: corso Chiaiano 28, Chia- 
iano. 


«NATALE ELLISSE 79» 

Sperimentazione linguistica e 

POESIA A NAPOLI 1960/'80 

partecipano: 

-. CAPASSO, CAVALLO, CARUSO, DANIELE, 
LONGONE, MARTINI, PICCOLO, PIEMONTESE, 
VITIELLO 

Il pomeriggio: . 

incontro con i poeti, recitai di 
poesie, mostre di poesia fone¬ 
tica e visiva 

Aperta al pubblico dal 14-12-1979 al 12-1-1980 
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1 tl Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 
riceve per me ta t ri ■ VENEREE • URINARIE • SESSUALI 
Consultazioni umotoficfte e consulenze matrimoniale 
NAPOLI - V. Roma, 41S (Spirito Santo) • Tel. 313428 (tutti I giorni) 
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Manifesteranno anche i lavoratori della Valle dell’Imo e di Pontecagnano 

E' in gioco il destino della città 
Domani a Salerno sciopero generale 


À colloquio con il compagno Giovanni Zeno, segretario provinciale della CGIL - Un fronte di lotta 
eterogeneo ma maturo che non può più essere sulla difensiva - Le richieste al Comune e alla Regione 


SALERNO — Domani a Sa¬ 
lerno è sciopero generale: la 
federazione unitaria ha in¬ 
detto una giornata di lotta 
nella città, nella Valle del¬ 
l'Imo ed a Pontecagnano; in 
tutto il comprensorio di Sa¬ 


lerno, insomma. Lo sciopero 
di domani è un'occasione sto¬ 
rica — non è una esagerazio¬ 
ne retorica —, un momento 
centrale drjla lotta del sin¬ 
dacato unitario e dei movi¬ 
menti di massa (disoccupati 


studenti, senzatetto) che ad 
esso si collegano e che sono 
scesi in campo per impedire 
che vengano definitivamente 
compromessi i destini della 
citta. Delle motivazioni di 
questa giornata di lotta, del¬ 
la prospettiva politica e de¬ 
gli obiettivi che si articolano 
dietro questa grande mobili¬ 
tazione abbiamo parlato con 
Giovanni Zeno, segretario 
provinciale della CGIL di 
Salerno. 

Qual è — chiediamo —• la 
situazione che si presenta 
nella città di Salerno e nel 
suo comprensorio di fronte 
alla iniziativa sindacale? 

«Ci troviamo — dice Gio¬ 
vanni Zeno — in una fase in 
cui viene portato un duro at¬ 
tacco sia contro il comparto 
industriale della città che 
nel settore dell’edilizia. Val¬ 
gono a questo proposito, co¬ 
me esemplo, i casi della Co¬ 
rni. della D’Agostino, della Ca- 
sarte, della Marzotto. Di fron¬ 
te a questo attacco che ten¬ 
de a creare una situazione 
che le forze dominanti pos¬ 
sono utilizzare per fare avan¬ 
zare i processi di dequalifica¬ 
zione e di marginalizzazione 
dell’apparato industriale, il 
movimento sindacale ha lavo¬ 
rato su una linea che tesa 
a costruire un movimento 
con chiarezza di proposte, ca¬ 
pace di identificare in modo 
netto gli interlocutori e le 
controparti e che alla fine 
risulti frutto di una unifica¬ 
zione di tutti i soggetti. Ai 
bisogni di questo ampio fron¬ 
te le forze dominanti — con 
la giunta comunale in testa 
— hanno tentato di risponde¬ 
re promuovendo un nuovo at¬ 
tacco alla città. 

Allora non è un caso, ma 
frutto di scelte ben precise 


QUESTI I PUNTI 

DELLA VERTENZA 

. \ 

Quali sono le questioni su cui si muove lo sciopero 
generale di domani a Salerno? 

La piattaforma parte dalle questioni occupazionali. Si 
richiede: A) la sistemazione definitiva dei lavoratori pre¬ 
cari di Salerno e della provincia e B) la definizione im¬ 
mediata delle vertenze in corso rispetto ad accordi intra¬ 
presi per la Coral (l’azienda che deve assumere 188 lavo- 
• ratori espulsi dalla Pennitalla in seguito al processo di 
, riconversione dell’azienda), per la Casarte (una fabbrica 
di ceramiche i cui 120 lavoratori sono da oltre due anni 
a cassa integrazione), per la Marzotto che impiega 1400 
lavoratori (in maggioranza donne) e il cui accordo, si¬ 
glato l’estate scorsa, rimane ancora privo di attenzione, 
e per la MCM che impiega oltre 2 mila lavoratori. 

Le questioni occupazionali riguardano anche la vicen¬ 
da deU’Industrialfin per cui viene richiesta la salvaguar¬ 
dia dei livelli occupazionali (occupa circa 500 lavoratori 
tra stagionali e fissi) e programmi produttivi chiari. SI 
chiede, infine, anche l’attuazione del passaggio di com¬ 
petenze delle strutture del personale IPAB al Comune. 

Per ciò che riguarda, invece, i trasporti viene richie¬ 
sto un definitivo ed organico piano comprensoriale che 
potenzi le linee, eviti gli ingolfamenti e dia garanzie agli 
addetti e ai pendolari in linea con le proposte del sin¬ 
dacato. 

Per quanto riguarda la questione delle strutture e 
dell’edilizia si chiede l'ultimazione di tutte le opere pub¬ 
bliche incompiute a partire dall'ospedalo San Leonardo 
all'università nella Valle dell'Imo alla tangenziale Sa- 
lemo-Pontecagnano. 

Viene infine richiesta l’utilizzazione di spazi e strut¬ 
ture pubbliche quali l’Augusteo, il teatro Verdi, il cinema 
Diana, il casinò sociale, l'attuazione dei piani poliennali 
per l'edilizia economica e popolare e l'acquisizione da 
parte del Comune del seminario vescovile per sistemarvi 
le scuole oggi in condizioni disagiate. 


operate dal sindacato il fatto 
che gli studenti, ad esempio, 
abbiano sviluppato un movi¬ 
mento di lotta proprio sulle 
proposte del sindacato? 

«Certo, noi abbiamo lavo¬ 
rato in questo senso, perché 
non riuscisse il disegno di 
chi ha tentato continuamente 
e tenta tutt’ora, di egemoniz¬ 
zare il movlmneto attraverso 
risposte clientelar!, creando 
cosi le condizioni per una 
sconfitta che potrebbe Intac¬ 
care la forza del movimento 
operaio o, nella migliore del¬ 
le ipotesi, determinare un ri¬ 
dimensionamento del sinda¬ 
cato. E’ cosi che la nostra 
iniziativa è venuta man ma¬ 
no dispiegandosi a partire 
dalla vertenza sull’edilizia. 
Dal 9 ottobre, giorno dello 
sciopero sulle questioni della 
edilizia e dello sviluppo ur¬ 
banistico della città si sono 
superati 1 particolarismi met¬ 
tendo al centro della lotta del 
movimento che si * è creato 
proprio la necessità di tra¬ 
sformare Salerno « in una 
città per studiare, produrre 
e vivere ». 

Quali sono, dunque, in pre¬ 
senza di queste condizioni po¬ 
litiche che l'iniziativa del sin¬ 
dacato ha creato gli obietti¬ 
vi dello sciopero di domani? 

« Non basta, per la coscien¬ 
za e i livelli di protagonismo 
organizzato raggiunti da que¬ 
sto movimento puntare sola¬ 
mente alla neutralizzazione 
delle forze che vogliono met¬ 
tere al sacco la città. Oggi è 
possibile e direi doveroso por¬ 
si e raggiungere obiettivi più 
alti. Va insomma ridefinito 
un pensiero ed alcune idee 
forza risotto al destino del¬ 
la città e al ruolo che Saler¬ 
no deve avere 

Perciò — continua Zeno — 


andiamo allo sciopero del 14: 
vogliamo cogliere l’occasione 
di questo momento di lotta 
generale per imporre alla 
giunta comunale, e natural¬ 
mente per ciò che è di loro 
competenza anche alla Pro¬ 
vincia e alla Regione, che 
vengano operate scelte sulla 
linea del sindacato, ed in 
tempi rapidi». 

Come si spiega dunque il 
senso non tradizionale di que¬ 
sta manifestazione, visto che 
il sindacato sottolinea che 
proprio il fatto di non con¬ 
cludersi con il solito comizio 
vuole avere un significato tut¬ 
to particolare? 

« Al termine del corteo vi 
sarà un’assemblea in piazza, 
è vero, e non si tratta di 
un semplice cambiamento 
del copione: vogliamo co¬ 
stringere subito la giunta co¬ 
munale alla trattativa sulle 
questioni che sono al centro 
dello sciopero generale e 
che si muovono appunto in¬ 
torno al problemi dell'asset¬ 
to urbanistico della città e 
deiredillzia. dei trasporti, 
dell’apparato produttivo e 
dell’occupazione. Domani al¬ 
le 12. Inizia dunque la trat¬ 
tativa, e deve continuare sot¬ 
to il nostro controllo, sapen¬ 
do che da parte nostra non 
saranno permesse alla giunta 
comunale né a nessun altro 
latitanza di sorta». 

« Questo movimento può 
davvero, costruendo le al¬ 
leanze necessarie, cambiare 
il volto della città, giocando 
fino in fondo una partita che 
chiede grande senso di re¬ 
sponsabilità e che su molti 
punti scottanti e drammatici 
della realtà di Salerno non 
consente mediazioni ». 

Fabrizio Feo 


La manifestazione di Terra di Lavoro si svolgerà a Marcianise 


Si fermo per 4 ore lo provincia di Caserta 


CASERTA — Rispondendo al¬ 
l’appello della federazione 
provinciale CGIL, CISL, UIL 
giungeranno oggi a Marcia¬ 
nise edili, braccianti, ali¬ 
mentaristi, metalmeccanici, 
tessili e pensionati per dare 
vita ad una grande manife¬ 
stazione di lotta. Come si è 
giunti a questo sciopero di 
quattro ore, che senz’altro 
segna una ripresa, sul ter¬ 
reno della lotta di massa, del 
movimento dei lavoratori in 
provincia di Caserta? La ri¬ 
sposta è presto data: le di¬ 
verse categorie avevano pac¬ 
chetti di ore di sciopero da 
utilizzare, in gran parte per 
dare sostegno alle vertenze 
aperte con il governo (su 


fisco, assegni familiari, ta¬ 
riffe, pensioni, case), mentre 
per talune di esse sono sta¬ 
te fissate su punti specifici 
(per i chimici, ad esempio, 
per le vertenze riguardanti 
i grandi gruppi, come la SIR, 
la Liquigas, e così via). 

Da qui la decisione del¬ 
la federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL di accor¬ 
pare alcune di queste ore di 
sciopero e di indire la ma¬ 
nifestazione odierna. Insom- 
ma una manifestazione uni¬ 
taria voluta per raccordare 
temi e rivendicazioni « nazio¬ 
nali » oggetto di una ver¬ 
tenza con il governo e punti 
decisivi delia strategia sin¬ 
dacale In Terra di Lavoro. 


Prima fra tutte, la questione 
Olivetti. 

Le organizzazioni sindacali 
casertane e I consigli di fab¬ 
brica rispetto ad essa si ri¬ 
trovano nella linea emersa 
da un incontro — svoltosi 
a Roma in questi giorni — 
tra governo, federazione uni¬ 
taria ed FLM nazionale. E 
cioè, anche da Caserta si 
chiede al governo di verifi¬ 
care la coerenza delle poli¬ 
tiche industriali prospettate 
dalla Olivetti con le indica¬ 
zioni dei piani di settore 
(informatica, meccanica stru¬ 
mentale, automazione indu¬ 
striale), la disponibilità del¬ 
la Olivetti ad attuare la po¬ 
litica di difesa della ma¬ 


nodopera che In coerenza con 
le indicazioni dei piani di 
settore escluda qualsiasi ipo¬ 
tesi di licenziamento col¬ 
lettivo. 

Nella piattaforma che è al¬ 
la base della manifestazione 
odierna c’è anche la que¬ 
stione dei punti di crisi nel 
Casertano: e cioè delle nu¬ 
merose aziende tessili e cal¬ 
zaturiere (Legas Accapi, Can- 
filfratta ecc.). Anche in que¬ 
sto caso, come per la Oli¬ 
vetti, è la Regione a dover 
dare risposte in termini di 
programmazione. In provin¬ 
cia di Napoli, invece, si svol¬ 
geranno oggi quattro cortei 
per lo sciopero nazionale 
dei metalmeccanici di quat¬ 


tro ore proclamato a so¬ 
stegno della vertenza col go¬ 
verno su fisco, pensioni, ta¬ 
riffe e casa. 

Manifestazioni si svolge¬ 
ranno a Napoli (con corteo 
da piazza Matteotti e comi¬ 
zio in piazza Plebiscito), a 
Pomigliano d’Arco, a Castel¬ 
lammare di Stabia e a Poz¬ 
zuoli. 

Oltre gli obiettivi contenu¬ 
ti nella vertenza nazionale, 
la FLM chiama alla lotta i 
metalmeccanici napoletani 
sulle questioni aperte riguar¬ 
danti l'apparato produttivo 
di Napoli e della provincia: 
dall'Olivetti, ai cantieri na¬ 
vali, alle aziende gestite dal¬ 
la GEPI. 


Per ii centro di ricerca di Granatello a Portici 

La Montedison si sgancia 
mentre riceve la licenza 

Ieri mattina in Comune la firma della convenzione - La «realtà)» dell'ingegner Colombo - In¬ 
terlocutore un consorzio che non esiste - L'amministrazione comunale non sollecita garanzie 


«Questi sono i fatti, que¬ 
sta e la realtà. Ciascuno ne 
tragga le sue conclusioni». 
Sono le parole con le quali 
l’ingegner Ezio Colombo, pre¬ 
sidente dell'istituto Donega- 
ni. uno dei settori decisivi 
della Montedison, quello del¬ 
la ricerca, ha ritenuto di do¬ 
ver liquidare sbrigativamen¬ 
te interrogativi, critiche, pre¬ 
occupazioni di quanti ieri 
mattina, convenuti nella sala 
consiliare del Comune di Por¬ 
tici, cercavano di capire 
qualcosa circa il progettato 
centro di ricerche Montedi¬ 
son. L'occasione era stata da¬ 
ta dalla firma della conven¬ 
zione tra il Comune e 1* 
azienda di Foro Bonaparie 
che. insieme alla concessio¬ 
ne della licenza edilizia, ha 
avuto luogo appunto ieri ed è 
stata seguita da un incontro- 


dibattito al quale ha preso 
parte anche la stampa. 

Quali «ti fatti» e «la real¬ 
tà» cui si è richiamato l’tn- 
gegner Colombo? Semplice¬ 
mente che la Montedison ha 
preso le sue decisioni. Che, 
cioè, il monopolio chimico, 
nel momento stesso in cui 
fimia la convenzione, non si 
considera più interlocutore 
sulla questione del'«centro» 
di Portici, avendo stracciato 
raccordo raggiunto in merito 
coi sindacati nell'ambito del¬ 
la ristrutturazione dello sta¬ 
bilimento Montefibre di Ca¬ 
soria. 

In secondo luogo, cbp so¬ 
no in corso contatti con di¬ 
versi enti pubblici per la co¬ 
stituzione di un consorzio al 
quale affidare la realizzazio¬ 
ne del « centro ». L’interlo¬ 
cutore, dunque, sarebbe que¬ 


sto consorzio. Senonché esso 
non esiste ancora. Anzi, non 
si conoscono neppure quali 
saranno 1 partners della Mon¬ 
tedison. Conclusione: non c’è 
chi possa diire risposte sui 
tempi di realizzazione, ga¬ 
ranzie sui programmi di ri¬ 
cerca, numero di posti di 
lavoro da creare. 

La firma di ieri è stato un 
atto formale al quale comun¬ 
que bisognava arrivare entro 
la fine di quest’anno pri¬ 
ma, cioè, che scadessero i 
termini fissati per la conven¬ 
zione. Ma in sostanza cì se ru¬ 
bra che la vicenda, costata 
già lunghe lotte dei lavora¬ 
tori, abbia compiuto un pas¬ 
so indietro con l’esplicito di¬ 
simpegno della Montedison. 
Il laconico ingegnere, insom¬ 
ma, ha fatto sapere che cì 
sono tre anni a partire dal 
1. gennaio prossimo per com¬ 
pletare la costruzione; che 
circa 1 partners, date le in¬ 
sistenze. poteva dire che ci 
sono contatti con la Cassa, 
il CNR, l’Università di Na¬ 
poli, la Insud. il Formez. 
Quanto poi all'occupazione^ 
non è più solo la Montedison 
a decìdere. 

Per parte sua rammlni- 
st razione comunale DC. 
FSDL PRI nel concedere la 
licenza, come esito della bat¬ 
taglia condotta dai comunisti 
in consiglio, non ha solleci¬ 
tato alcuna garanzia Anzi, 
la giunta ha modificato la 
convenzione senza promuove¬ 
re in mento un dibattito del 
consiglio prima della firma. 

Tanto che ora — è stato 
fatto notare — il Comune si 
trova di fronte al fatto com¬ 
piuto di un documento sotto¬ 
scritto che non pone alcuna 
condizione né prevede sanzio¬ 
ni per il contraente che non 
rispettasse gli accordi, anche 
quelli relativi ai programmi 
di ricerche e all’occupazione. 

f. dt. ». 


Domenica 
ad Avellino 
manifestazione 
PCI per la pace 

Si tiene domenica ad Avel¬ 
lino una manifestazione in¬ 
detta del PCI per la pace e 
contro la corsa al riarmo. Un 
corteo partirà da piazza Ken¬ 
nedy per raggiungere il ci¬ 
nema Giordano dove prende¬ 
ranno la parola i compagni 
Michele D’Ambroeio, segreta¬ 
rio provinciale, e Aldo Tor- 
toreila, delia direzione nazio¬ 
nale del PCI. 


Furto di dipinti 
e litografie 
alla galleria 
« Il Centro » 

Furto di dipinti e di pre¬ 
ziose litografie per un va¬ 
lore complessivo di circa 50 
milioni ieri pomeriggio alla 
galleria napoletana «Il Cen¬ 
tro » di via Carducci 28. Era¬ 
no da poco passate le 18, 
quando tre banditi armati dì 
pistola e mascherati hanno 
improvvisamente fatto irru¬ 
zione nei locali delia Gal¬ 
leria. 

In quel momento c'erano 
solo un’impiegata e quattro 
o cinque visitatori. I malvi¬ 
venti gli puntano contro le 
armi e li costringono a en¬ 
trare in un piccolo sgabuz¬ 
zino dove legano e imbava¬ 
gliano 1 malcapitati. Poi con 
molta sicurezza asportano 
dalle cornici i dipinti e le 
litografie pregiate, tra cui 
una relativa a un’opera di 
Picasso. 


TACCUINO 

CULTURALE 


Oggi andiamo ... 

« 

Alle ore 18 al circolo della 
stampa dove sarà presentato, 
in occasione della settimana 
promozionale delta Regione 
Campania in Canada, recen¬ 
temente conclusasi, un pro¬ 
gramma Multivision ed un 
documentario girato in Ca¬ 
nada. 

Alla galleria Triangolo di 
Nola dove alle ore 18 sarà 
inaugurata la mostra di De 
Siato, Emblema, Ruotolo c 
Spiniello. 

A vedere al San Ferdinan¬ 
do (questo per chi ancora 
non l’ha fatto) « Amore e 
magia nella cucina dì mam¬ 
ma » di Lina Wertmuller con 
una splendida Isa Danieli. 

Magari utilizzando la cor¬ 
sa ATAN speciale istituita 
proprio per gli spettatori del 
teatro che parte da piazza 
Plebiscito 43 minuti prima 
dell’inizio dello spettacolo e 
da piazza San Ferdinando 
10 minuti dopo la fine . 
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TEATRO BIONDO 

Tal. 223306 

Via Vicaria Vecchia, 24 
(angolo Via Duomo) 
(parcheggio custodito) 

OGGI PRIMA: 
era 21,15 

MARIA LUISA 
e MARIO SANTELLA 

presanta no: 

«Varieté-Varietà» 

I — I 


m LA PUBBLICITÀ' 

l’Unità 

Rivolgersi alla 

SPI 

1 NAPOLI - VI» 5. Brigida, 68 

Tel. 324691-313851-313790 


Appoggiano la giunta regionale 


Dalle ceneri di DN nasce 
« Azione meridionale » 

I dirigenti regionali e provinciali della Campania di «De¬ 
mocrazia Nazionale » hanno deciso di sciogliere *J loro gruppo 
(nato dalla scissione con i neofascisti del MSI) per dare vita 
a un nuovo partito denominato « Azione Meridionale ». I tre 
ex consiglieri di « Democrazia Nazionale » hanno di conse¬ 
guenza deciso di uscire dall’area di « indifferenza » e di 
passare al sostegno diretto della giunta regionale, che conta 
adesso su una maggioranza di 32 consiglieri su 60 (mentre 
prima era minoritaria) sbilanciandosi, cosi, ulteriormente 
a destra. 

« Azione Meridionale » si propone l’obiettivo (che si com¬ 
menta da solo) di «ereditare le simpatie del circa 40 mila 
elettori campani che hanno votato per Democrazia Nazio¬ 
nale alle ultime elezioni» e stigmatizza in un documento 
«l'immobilismo che caratterizm la direzione nazionale del 
partito ». Dirigente del nuovo gruppo politico è II napoletano 
Gennaro Ruggiero, già segretario regionale di DN e attual¬ 
mente consigliere regionale. 


SALERNO - L’altra sera durante il consiglio comunale ; 

Il sindaco chiama la PS 

* . > ; ' ; . ‘ : 

per cacciare i senzatetto 

E* accaduto mentre era in corso una discussione sulle questioni della casa 
e degli sfratti - Ieri sera e stasera altre due sedute - Mozione di sfiducia Pci-Psi 

» 

Ogni anno nei cantieri edili 

13.000 infortunati, molti 
a causa della camorra 


Uno dei tanti dati drammatici emersi nel convegno 
promosso dalla FLC, ieri, nell'Antisala dei Baroni 


SALERNO — L’altro ieri se¬ 
ra al consiglio comunale di 
Salerno — tenutosi finalmen¬ 
te dopo tanto tempo e dopo 
i mille rinvìi della giunta del 
de Clarizia — c’è stata bat¬ 
taglia. I consiglieri comunali 
del PCI e del PSI hanno 
infatti attaccato a fondo una 
giunta (formata da DC, PSDI 
e PRI) incapace di dare ri¬ 
sposte alle gravissime que¬ 
stioni della disoccupazione 
giovanile e della casa. 

In aula l’altra sera — ol¬ 
tre ai consiglieri comunali 
c’era una grande folla di di¬ 
soccupati organizzati e di 
senza tetto: contro di loro è 
stato scatenato, su richiesta 
del sindaco, l'intervento del¬ 
la polizia. I senza-telto e i 
disoccupati sono stati cosi al¬ 
lontanati dall'aula con forza 

Così l'altra sera, dopo che 
per il deciso - intervento dei 
consiglieri comunisti e socia¬ 
listi era stato stabilito di di¬ 
scutere la possibilità di far 
lavorare per un mese un gran 
numero di disoccupati, 19 con¬ 
siglieri democristiani, social- 
democratici e repubblicani 
(contro comunisti e sociali¬ 
sti), sono riusciti a non far 
approvare una delibera di 
consiglio < per la requisizione 
di alloggi sfitti. In questo 
modo, dopo che l’assessore 
de De Felice si era presen¬ 
tato in giunta senza nessuna 
proposta per risolvere il 
drammatico problema dei 150 
senza-tetto — che rappresen¬ 
tano insieme a circa 2 mila 
sfrattati, l’emergenza per la 
questione della casa a Saler¬ 
no — con arroganza la stes¬ 
sa DC ha deciso di impedire 
che venisse data una svolta 
alla risoluzione del problema. 

E’ a questo punto che si 
è scatenata la rabbia dei sen¬ 
za-tetto: ma non vi è stato 
niente di più che alcune urla 
all’indirizzo del sindaco e del¬ 
l’assessore De Felice. Intan¬ 
to, mentre i movimenti di 
lotta per la casa si organiz¬ 
zano per dare una dura ri¬ 
sposta in ‘ termini di mobili¬ 
tazione democratica al sinda¬ 
co e alla sua giunta pren¬ 
dendo parte alla manifesta¬ 
zione di domani, ieri sera e 
anche stasera, si continua a 
discutere in consiglio comu¬ 
nale. 

' All’ordine del giorno sono 
altre questioni scottanti tra 
cui la drammatica situazione 
di molte scuole nella città. 
Dopo il dibattito su questi 
punti, si discuterà una mo¬ 
zione di sfiducia presentata 
nei confronti delia giunta dai 
gruppi consiliari comunista e 
socialista. 


«Con questo convegno non 
ci vogliamo fermare alla 
semplice denuncia. Sollevare 
un polverone. Il problema è 
delicato e importante. Im¬ 
plica e coinvolge più gene¬ 
rali responsabilità politiche ». 
Carlo cinicolo, della segre¬ 
teria flc campana, questo 
concetto l’ha più volte riba¬ 
dito nel corso della sua re¬ 
lazione introduttiva al con¬ 
vegno su «Camorra e mer¬ 
cato dell’edilizia » che si è 
svolto ieri mattina, nell’Anti¬ 
sala dei Baroni, al Maschio 
Angioino. ■ 

Le responsabilità politiche, 
da ricercare in alto, nella 
volontà di quelli che non vo¬ 
gliono che le cose cambino, 
sono poi « ritornate » in mol¬ 
ti dei numerosi interventi, 
seguiti tutti con attenzione 
da un foltissimo pubblico, per 
la maggioranza operai edili; 
nelle conclusioni di Aldo Giun¬ 
ti. della segreteria nazionale 
unitaria. 

Si è discusso cosi, per al¬ 
cune ore, apertamente, di un 
problema come la camorra 
che affligge ed avvilisce il 
mercato deH’edilizia, special- 
mente nella nostra regione, 
nel Sud. Al termine le idee 
dt tutti sono diventale più 
chiare. Alla camorra è stata 
« scoperta la faccia ». Si è 
visto come in questi anni 
si sia evoluta. Non ha più 
solo il volto tradizionale del¬ 
l’estorsione. ma è diventata 
controllo sugli appalti, spe¬ 
cialmente quelli pubblici; è 
diventata controllo diretto sul 
mercato del lavoro attraver- 
sb 11 cottimo, il subappalto, 
la polverizzazione delle im¬ 
prese. Una camorra che si 
manifesta attraverso inter¬ 


I socialisti napoletani hanno 
discusso per due giorni — 
tanto è durato il loro, con¬ 
gresso cittadino svoltosi Ieri 
e l’altro ieri — del ruolo del 
partito a Napoli, dell’espe¬ 
rienza unitaria che li ha vi¬ 
sti assieme a comunisti, so¬ 
cialdemocratici e repubblicani 
all’amministrazione della cit¬ 
tà, del progetto della Napoli 
degli anni ’80. 

Il dibattito che ha preso il 
via dalla relazione letta dal 
segretario cittadino uscente. 
Riccardi, è stato ricco, ed ha 
mostrato con chiarezza il fer¬ 
mento — e, in alcuni casi, il 
malessere — che pervade la 
base socialista per talune re¬ 
centi scelte effettuate dal 
P3I. Nella sua relazione Ric¬ 
cardi ha sottolineato il ruo¬ 
lo positivo svolto per la cit¬ 
tà dalla giunta democratica. 

Se non tutto quanto era 
possibile realizzare è stato 
realizzato — ha detto Ric¬ 
cardi — lo si deve anche al 
ruolo giocato dalla Democra- 
> zia cristiana 


venti di controllo «a largo 
raggio» oltre il cantiere, non 
solo In esso. 

E’ apparso evidente, anche, 
da un'analisi di quella che 
è la situazione in Campania, 
il perchè questa «pianta ma¬ 
ligna » attecchisca qui più 
che altrove. Centonove ispet¬ 
tori del lavoro che dovreb 
bero,. in tutta in regione, 
controllare una miriade di 
aziende grandi e piccole, il 
lavoro che in esse si svolge, 
quello minorile. Un mercato 
dì braccia che produce in 
un anno (dati dell’Inall per 
il *77) 13.082 infortuni e 26 
morti. Ma questi dati na¬ 
scondono — come ha detto 
il giudice Massimo Amodio 
nel suo intervento — una «in¬ 
fortunistica sommersa » im¬ 
possibile da quantificare in 
cui spesso sono coinvolti i 
minori. 

«Contro questi crimini — 
ha poi aggiunto _ la giu¬ 
stizia è quasi impotente. Uno 
stato che prevede l’I per 
cento del suo bilancio per 
la giustizia, in cui l’80 per 
cento del crimini resta im¬ 
punito, non vuole evidente¬ 
mente che giustizia sia fat¬ 
ta ». Ma anche perchè la 


Ciò nonostante, comunque, 
la giunta ed i partiti che la 
compongono hanno lavorato 
molto di più e meglio di 
quanto abbiano fatto le al¬ 
tre amministrazioni per tren- 
t’anni e possono presentarsi 
con tranquillità al giudizio 
dell'elettorato nelle prossime 
amministrative di primavera. 

In questo senso Riccardi 
ha giudicato interessante la 
proposta di Giuseppe Galas¬ 
so di elaborare un program¬ 
ma ed una lista delle forze 
di cultura e tradizioni laiche. 


camorra si è ormai « infil¬ 
trata » dovunque. Ad Avelli¬ 
no l’Iacp costruisce a nove 
milioni a vano, a Napoli ad¬ 
dirittura a 12, case che do¬ 
vrebbero essere popolari, ha 
detto poi il compagno Del 
Rio, consigliere regionale. 
« Molta parte di questi soldi 
ha continuato — vanno 
per profitti illegittimi. Cosi 
si riduce almeno della metà 
l'cantieri, la manodopera di¬ 
venta più acquiescente, le 
braccia sul mercato diven 
tano di più. Il padrone in 
questo modo può scegliere e 
far subire ». 

In tutti gli altri interventi 
(Strippoli, Clarizia. Vitiello. 
Turtura, alcuni magistrati, 
molti operai) nello stesso so¬ 
luto del sindaco, compagno 
Maurizio Valenzi. la volontà 
di ribaltare finalmente la si¬ 
tuazione. Di lottare, come 
ha ribadito nelle conclusioni 
Giunti, con gli altri lavora¬ 
tori. ed in Darticolare con 
Quelli della giustizia e della 
PS, per cambiare. Di fare 
in modo che la precarietà 
del Meridione non sia più 
uno «strumento» per la ca¬ 
morra, legalizzata dallo Stato 
e dalle sue Inadempienze. 


socialiste e democratiche. Un 
simile schieramento — ha 
detto il segretario cittadino 
uscente del PSI — potrebbe 
rivitalizzare energie ed in¬ 
telligenze sopite e contrasta¬ 
re i disegni della destra e 
di chi punta alla costituzio¬ 
ne di una lista civica 
Il compagno Visca, segreta¬ 
rio cittadino del PCI, ha por¬ 
tato il saluto dei comunisti 
al congresso socialista. Il di¬ 
battito è proseguito nella se¬ 
rata di ieri fino ad ora avan¬ 
zata. 


Si è chiuso il congresso del PSI 

Il ruolo dei socialisti 

per la Napoli dell’80 

■» - ; • 

Fino a tarda ora di ieri le assise cittadine - Relazio¬ 
ne del segretario uscente Riccardi e saluto di Visca 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

• Mash (RII z) 

‘ • Il prato (S. Lucia) 

< • Amora a magia nella cucina di mamma (S. Ferdinando) 


TEATRI . 

CRASC (Via Atri, 36/b) 

Ri doso 

TEATRO DEI RESTI (Via Bo¬ 
nito) 

Alle 21 ■ Bum », favola comi¬ 
cs in un atto di Domenico Ci- 
ruzzi e Claudio Cappelli 

CENTRO TEATRO CLUB (Piazza 
Cesarea, 5) 

Riposo 

G? PRIVATE CLUB (Vi» Cornai 
d’Arala, 15) 

Riposo 

CILEA (Tal. 656.265) 

Alle ore 17,30 « O' scarfaliet- 
to », con Dolores Palumbo. 
OIANA 
Riposo 

POLITEAMA (Vi* Monta «I Oio 
Tal. 401.643) 

Alle ore 21,15 L’aria dal Con¬ 
tinente con Turi ferro 

SANCARLUCCIO (Via »an Pasqua- 
la a Cblala, 45 TaL 405.000) 

Riposo 

SANNAZZARO (Via Chlala . 
TeL 411.723) 

Alle ore 17 (Prezzi familiari) 
Luisa Coni» a Hieiro Ut Vico 
presentano: a Mettimele d'ac¬ 
cordo e ca vattimmo ». 

SAN FERDINANDO (Piazza Tarn 
tro S. Fardiaaado - TaL 444500) 

Alla ore 21; «Amore e magia 
nella cucina di mamma » 
TEATRO OELLE AR1I (Via Pegg i o 
dai Mari) 

Riposo 

TEATRO TENDA PARTEMOPE 
(TaL 631.218) 

Alla ora 21,15 concerto da ca¬ 
mera della fondazione Napoli¬ 
tano. 

TEATRO DI CORTE (Palazzo 
Reale) 

Riposo 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia 24 ang. ria Doomo - Te¬ 
lefono 223.306) 

Alle ore 17 e 21 I Sonisi!» 
presentano ■ Varieté varieté » 

I Santelta presentano dall’11 di¬ 
cembre 1979: « Ed inoltre. Tea¬ 
tro ». Informazioni, prenotazioni 
presso il botteghino ore 16-20. 
Abbonamenti: Libreria Colonne- 
se. Via 5. Pietro a Maiella 33; 
Arci, Via Palad'no 5; Libreria 
Vito Fornari 10. 

TEATRO LA RIGGIOLA (Piaz¬ 
za Saa Luigi 4-e) 

Alle 18 e 21 « Stanza da ca¬ 
mera » di R. Marcolini L 1.000 

TEATRO NEL GARAGE (Via 
Nasieeale, 121 - Torre del 

Greco) 

Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

RITE D’ESSAI (TaL 218^10) 
Maali 

CINE CLUB (Via Oraria 77) 

Alias, con S. Weaver - OR 
MAXIMUM ( Via A. Guataci. 1» 
TaL 662.114) 

' Uaa strana capala di suoceri, 
con A. Ariiin • SA 
SPOT CINE CLUB (Via M. Rata 9) 
Conoscenza carnale, con C Lo- 
cksrt - DR (VM 18) 


EMBA5SY (ria P. Da Mora, 19 
Tel. 377.046) 

Molier 

MICRO D’ESSAI (Largo del Chio- 
Fragola e sangue, con B. Davi- 
son - DR (VM 18) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palelello Claadio 
TaL 377.057) 

Il gendarme De Fvncs 
ACACIA (Tel. 370.871) 

L’imbranato. con P. Franco - SA 
ALCYONE (Via Lomonec», 3 - 
. Tal. 406.375) 

Sindrome cinese, con I. Lem¬ 
mon • DR 
(15,45-22,30) 

AMBASCIATORI (Via Cri spi, 23 
TeL 683.128) 

Il ritorno di Batch Cessidy e 
Kid, con W. Katt, T. Berenger 
SA 

ARISTON (TaL 377.352) 

Una strana coppia dì suoceri, 
con A. Arkm • SA 
ARLECCHINO (TeL 416.731) 

Sibil 

AUGUSTEO (Piazza Duca 4’Ao- 
sta TaL 415.341) 

Amici e nemici, con R. Moore 
- A 

CORSO (Corso Merid i o nale - Te¬ 
lefono 335.911) 
lo zombo, tu zombi, lai zomba 
DELLE PALME (Vicolo Vetrario • 
TeL 418.134) 

Chiaro di donna, con I. Mon¬ 
tane! - S 

EMPIRE (Vìa P. Giordani - Tele¬ 
fono 681.900) 

Lo rose di Darnica 
EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Aragosta a colazione, con E. Morv 
teseno • SA 

FIAMMA (Via C Poerio, 46 • 
TeL 416388) 

Buone notizie, con G. Giannini • 
OR 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
TeL 417.437) 

10 grande cacciatore, con M. 
Sheen - A 

FIORENTINI (Via R. Bracco, * - 
TeL 310.483) 

Llmbranato, con P. Franco - SA 

METROPOLITAN (Vie celala . 
TeL 418.886) 

The ebamp (Il campione), con 
J Volghi S 

ODEON (Piazza P le d i gro Ua . 12 . 
TeL 667.366) 
fe b b r e di notte d'estate 
ROXT (TeL 343.148) 

Aragosta a cofaekme, con E. Mon¬ 
tesano - SA 
(16.30-22,30) 

SANTA LUCIA (Via 8. Loda. 6» 
Tel. 415,972) 

11 prato, con i. Rossellini - DR 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telefo¬ 
no 619.923) 

Delirious, con K. Novak - DR 
(VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale . TeL 616.303) ' 

I viaggiatori della sera, con U.. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
ADRIANO (Tei. 313.005) 

Una strana coppia di suoceri, A. 
Artin - SA 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 - 
Tri. 248.982) ' 

Banana republic, con Dalla - Oe 
Gregory - M 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
TeL 377.583) 

Gracula, con F. Langella - DR 

ARGO (Via A. Poerio, 4 - Tato, 
fono 224.764) 

Play motel, con A.M. Rizzoli - 
(DR) (VM 18) 

AVION (Viale degli Astronauti • 
TeL 7419.264) 

Alien, con S. Weaver - DR 
BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Un maggiolino tutto matto, con 
D. Jones - C 

CORALLO (Piazza G. R. Vico - 
TeL 444.800) 

I viaggiatori della sera, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

OIANA (Via L. Giordano - Tele¬ 
fono 377.527) 

Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sanfelice • Tele- 
• fono 322.774) 

Uccellli in amore 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 - 
TeL 293.423) 

Sez Soperstose 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 250 
Tel 291.309) 

A dracula, con F. Langella - 
DR 

GLORIA «6» (Tri. 251.309) 

La tigre si scatena 
MIGNON (Via Armando Diai - 
TeL 324.893) 

Play motel, con A.M. Rizzoli - 
(DR) (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbakar, 2 • Tele¬ 
fono 370.519) 

II corpo della rapasse, con L. 
Carati • C 

TITAMUS (Corso Novera, 37 • Te- 
Iriono 288.122) 

Erotica Hou 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci 89 - 

TaL 880.266) 

Alien, con S. W«aver - DR 
ASTRA . TaL 206.470 
I porno amori di Èva 


AZALEA (Via Cumaipe, 23 - Teio- 
: < fono 6)9.280) 

Elvis il re del rock - M 
BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 - 
TeL 341.222) 

La stella degli invincibili cam¬ 
pioni 

CASANOVA (Corpo Garibaldi - 
TeL 200.441 ) 

• Uccelli in amore 
ITALNAPOLt (Tel. 685.444) 
Niagara, con M. Monroe - 5 
LA PERLA (Tel. 780.17.12) 
L’umanoide, con H. Keel - A ’ 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Olio 49 - Tel. 310.062) 
Tiro incrocialo, con C. Bron- 
son - A 

PIERROT (Via Provinciale Otta¬ 
viano - Tel. 75.67.802) 

Esce U drago entra la tigre, con 
B. Lee - A 

POSI LUPO (Via Posillipo 66 - 
Tal. 76.94.741) 

Peter Pan - DA 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggdri 
d’Aosta 41 • Tel. 616.925) 

Più forte di Brace Lee 
VITTORIA (Via Pisclcclll, 8 - Te¬ 
lefono 377.937) 

Erotte story 


OGGI al 


S. LUCIA 



il 

prato 
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Un movimento di lotta vasto e vitale in tutto il Mezzogiorno 


Domani sciopero di 24 ore 
Si ferma tutta la Sicilia 

Decine di manifestazioni nei grandi e piccoli centri 
Punto di arrivo dopo un’ampia mobilitazione operaia 


Si riattivano 

Presto lavoro 

. 


i bacini carboniferi 


1* v ■" f» 


1 \ 


per 2.500 minatori? 


Un piano per lo sfruttamento della fonte alternativa di energia presentato dalla Samim c dalla Car- 
bosulcis - Incontro a Roma conia FULC - Dopodomani al cinema Centrale di Carbonia convegno PCI 


I sindaci 
calabresi 
e la 

/ 

lotta per 
l'autonomia 

,v 

S i' 

Al terzo congresso regio¬ 
nale della Lega per le au¬ 
tonomie e i poteri locali 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Oi sono sta¬ 
ti in questi ultimi dieci 
giorni Centinaia di incon¬ 
tri, assemblee, numerose 
Iniziative sindacali che 
hanno offerto già un qua¬ 
dro eloquente della condi¬ 
zione grave e preoccupan¬ 
te dell’economia siciliana. 

Domani, questo vasto e 
ramificato movimento di 
lotta troverà uno sbocco 
significativo nello sciope¬ 
ro generale che bloccherà 
l’intera regione per 24 ore. 

Si fermeranno tutte le 
attività produttive. Mani¬ 
festeranno i lavoratori del¬ 
l’industria. della terra, del 
pubblico impiego, dei servi¬ 
ci. E si preannuncia anche 
una massiccia partecipa- 
7,'one in decine di centri, a 
cominciare da Palermo, di 
studenti in lotta per il ri¬ 
sanamento della scuola. 

Indetto dalla federazione 
sindacale unitaria CGIL- 
CISL-UIIi. lo sciopero gene¬ 
rale siciliano costituisce 
un primo nunto di arrivo 
di una mobilitazione che in 
oueste settimane si è as¬ 
sunto un comnito non in¬ 
differente: auello di de¬ 
nunciare le gravi inadem¬ 
pienze del governo regio¬ 
nale. rilanciare il proget¬ 
to di un diverso svilunoo 
della Sicilia, per uscire dal¬ 
la crisi e dare uno sbocco 
produttivo alle risorse del¬ 
l’isola. siano esse umane o 
materiali. Ed ancora: la 
•.'richiesta, che viene avan¬ 
zata con forza, di un ruo¬ 
lo della Sicilia nelle scel¬ 
te politiche da compiere 
In campo nazionale per il 
risanamento produttivo. 1* 
occupazione, la rinascita 
dell’intero Mezzogiorno. 

Un comunicato diffuso 
ieri dall’ufficio stampa 
della federazione sindaca¬ 
le unitaria' anticipa a 24 
,ore dallo sciopero le stesse 
dimensioni che * dovrebbe* 
registrare la giornata di 
lotta. Si riferisce sulla in¬ 
numerevole serie di mani¬ 
festazioni preparatorie, sul¬ 
la « massiccia partecipazio¬ 
ne* delle masse braccian¬ 
tili in lotta per il rinnovo 
.«lei contratti che vanno a 
scadere e ner rivendicare 
uno sviluppo dell’agricoltu¬ 
ra fondato sulle trasfor¬ 
mazioni agrarie e un col- 
levamento con l’industria, 
sutl’ad^sione. ancora, del 
più disparati settori del 
pubblice impiego, del gio¬ 
vani disoccupati iscritti 
_ olle Uste della « 285 ». delle 
migliaia di pensionati 
* Al centro della giornata 

• una piattaforma che con- 
' tiene numerosi punti. Tra 
1 questi: sollecitare la con¬ 
clusione delle vertenze sin- 

‘ dacali aperte in diversi set- 
' tori: contrattare con il go¬ 
verno della regione un pia- 

• no straordinario per l’oc- 
' cupazione che crei almeno 
' 30 mila nuovi posti di la- 
; voro per i disoccupati ed 

i giovani: sollecitare il ri* 

- sanamento e la riconver¬ 
sione dell’area chimica con * 

• Investimenti - che garanti-* 
scono la sicurezza e la sa¬ 
lute: intervenire nella can" 
tieristica. l’elettronica. ; e 

, aziende pubbliche regiona¬ 
li. sollecitare la ripresa e- 

- conomica delle zone inter¬ 

ne. l’utilizzazione delle ri¬ 
sorse minerarie, risolvere 
le crisi dell’Halos di Idea¬ 
ta. dell’IMSA di Messina' e 
dare un nuovo - impulso 
alla ricostruzione del Be- 
Hce. <. - 

, In occasione ‘ dello ' scio¬ 
pero sono previste decine 
' di manifestazioni in cen¬ 
tri grandi e piccoli. Ecco 
1 le principali: a Palermo e 
’’ provincia si svolgeranno 
' cinque manifestazioni e 
terranno comizi Pietro An¬ 
cona ed Ernesto Miata. ri¬ 
spettivamente segretario 
generale e segretario gene- 
..rale aggiunto della CGIL: 
a Catania si svolgerà un 
corteo ed il comizio sarà 
tenuto da Donatella Tor¬ 
tura. segretario nazlona- 
. le della Federbracdanti t 

A Siracusa interverrà al¬ 
la manifestazione il segre¬ 
tario regionale della CISL 
, Sergio D’Antoni: la mani¬ 
festazione dell’Agrigentino 
vsi terrà a Torre di Gaffe 
di Licata: a Caltanlssetta 
*■ parlerà 11 segretario regio- 
’ naie della CGIL Gaetano 
Cureuruto: ad Enna 11 se* 

‘ gretario della CGIL Stefa- 
.'no Nicolosl: nel Trapane- 
’ «e due le manifestazioni 
di rilievo, una a S. Ninfa 

• i nel Belice e l’altra ad Ai- 
scarno dove parlerà 11 se- 

* gretario della Federbrac- 
’* ciantl regionale Guido Ab- 

badessa: nel Ragusano si 
, «volgeranno manifestazio- 
; ni nel capoluogo, a Modi- 
i ca. Vittoria ,(qui parlerà 
Salvatore Zinna, segreta- 
nazionale della Feder* 
traccianti). 



I lavoratori manifestano per le vie di Palermo durante uno 
sciopero generale regionale 


Nostro servizio 

CARBONIA — La Samim e la 
Carbosulcis hanno presentato 
ai sindacati il programma per 
lo sfruttamento del bacino 
carbonifero. Il programma 
esecutivo sarà pronto nei pri¬ 
mi mesi dell‘80, ma la ristrut¬ 
turazione degli impianti è già 
cominciata. Al momento sono 
in fase di ripristino le due 
miniere rimaste, bene o ma¬ 
le, in piedi, con la costruzio¬ 
ne delle discenderie. Una 
volta completati i lavori po¬ 
tranno essere raggiunte le 
falde carbonifere. L’estrazio¬ 
ne. e perciò l'inizio dello sfrut¬ 
tamento, è prevista per il 
1981. In un primo tempo sa¬ 
rà sfruttata una sola minie¬ 
ra. ed è fin d'ora garantita 
l’occupazione graduale di 
1500 lavoratori. Diventa an¬ 
che concreta l'ipotesi della 
apertura di una seconda mi¬ 
niera, nella parte meridiona¬ 
le del vastissimo giacimen¬ 
to, con l'occupazione di altri 
mille lavoratori. 

Questi Ì piani illustrati dai 
diriaenti della Samim e del¬ 
la Carbosulcis in un incontro 
a Roma con il consiglio di 
fabbrica e con i rappresentan¬ 
ti nazionali e regionali della 
FULC. E’ quindi certo il ri¬ 
lancio del carbone sardo in 
funzione energetica? L'inter¬ 
rogativo, purtroppo, rimane 
ancora in sospeso perché da 
parte del governo centrale 


non sono stati al momento 
assicurati i finanziamenti. In¬ 
fatti, sono necessari 170 mi¬ 
liardi per l'attuazione del 
progetto carbonifero, che è 
bloccato dal dpi e deve an¬ 
cora essere sottoposto all’esa 
me ed alla approvazione del 
Parlamento. 

Il nodo da sciogliere, oggi, 
è proprio questo: sbloccare 
il progetto fermo al Ci pi, ricor¬ 
rendo all'iniziativa politica e 
a una nuova lotta delle po¬ 
polazioni locali la cui ostina¬ 
zione, lungo l’intero trenten¬ 
nio trascorso, ha permesso di 
salvare un grande patrimo¬ 
nio nazionale e di riprendere 
il discorso su tuia importati 
te risorsa mentre si aggrava 
la crisi energetica. 

Proprio partendo da tali 
presupposti sabato 15 dicem¬ 
bre. nel cinema Centrale di 
Carbonia, si svolgerà un con¬ 
vegno regionale sul « carbo¬ 
ne Stdcis », promosso dalla 
Commissione Ricerca scienti¬ 
fica e tecnologica del PCI. 
1 lavori verranno aperti con 
una relazione del compagno 
prof. Maurizio Violo, diretto¬ 
re dell'Istituto di giacimenti 
minerari della facoltà di In¬ 
gegneria dell’Università di 
Cagliari, e verranno conclu¬ 
si dal compagno Gianfranco 
Borghitii, membro della Di¬ 
rezione nazionale del Partito. 

Al convegno parteciperanno 
i consigli di fabbrica della 


zona, uomini politici, ammi¬ 
nistratori e sindacalisti. Si 
prevede anche una qualifica 
ta presenza di dirigenti del¬ 
le aziende direttamente inte¬ 
ressate alla coltivazione del 
carbone. « Obiettivo fonda 
mentale del convegno — ha 
dichiarato il compagno prò 
fessor Edoardo Proverbio, 
dell'Università di Cagliari, 
responsabile della Commissio¬ 
ne Ricerca scientifica e tec¬ 
nologica del Comitato regio 
naie del PCI — è iicrificare 

10 stato di attuazione del pro¬ 
getto di riattivazione de! ba¬ 
cino carbonifero nel Sulcis 
per rilanciarne con forza le 
linee di fondo ». 

La valorizzazione piena del¬ 
l'enorme ricchezza del sotto¬ 
suolo sulcitano (stime recenti 
parlano di 300 milioni di fon 
neilate di riserve economica¬ 
mente coltivabili) costituisce 

11 fine di una battaglia ormai 
pluridecennaìe delle popola¬ 
zioni locali. Tale richiesta è 
più che mai attuale, se si 
pensa alle davvero poco fe¬ 
lici prospettive che ci riser¬ 
va il futuro energetico 

Alcuni primi risultati sono 
stati ottenuti: si è costituita 
una società, la Carbosulcis: 
sono state effettuate le pri¬ 
me assunzioni ed oggi final¬ 
mente si discute attorno ad 
un preciso progetto. Qualcosa 
si muove, ma il ritmo non è 
quello richiesto dalla ttrgen 


za dei tempi. Incertezze, ri¬ 
tardi, inadempienze hanno 
reso più lenta e dispendiosa 
l’azione della Carbosulcis ed 
hanno contribuito a rinviare 
la ripresa operativa detratti 
vità carbonifera. 

« E‘ necessario adeguare il 
passo — ci ha dichiarato il 
compagno Ignazio Cuccù, se¬ 
gretario della Federazione co¬ 
munista di Carbonio —. Chie¬ 
diamo che si proceda rapida¬ 
mente alla assunzione di al¬ 
tri giovani corsisti per prepa¬ 
rare in tempo il personale da 
impiegare nelle coltivazióni. 
Le opere infrastrutturali ne¬ 
cessarie inoltre devono esse¬ 
re realizzate negli stretti tem¬ 
pi tecnici indispensabili. In 
questa iniziativa i comunisti 
gettano tutto i( peso della lo 
ro forza politica. Sul proble¬ 
ma carbone il PCI intende 
impegnarsi a fondo, a Carbo 
aia come a Roma. Il nostro 
augurio è che questo conve¬ 
gno serva da stimolo anche 
ad altre forze non solo poli¬ 
tiche. Pensiamo al mondo del¬ 
la cultura e dell’industria in 
particolare. Perciò daremo al 
convegno il massimo di aper¬ 
tura. 

Nel convegno si parlerà non 
solo di estrazione, ma anche 
di possibili usi del carbone 
Sulcis. La prospettiva di uti¬ 
lizzo più immediata è legata 
alla combustione nelle cen¬ 
trali termoelettriche. Impegni 


in questo senso sono stati as¬ 
sicurati dall’ENEL. Non so 
no però sufficienti a saturare 
completamente la futura pro¬ 
duzione della Carbosulcis. 

Il PCI chiede che il carbo¬ 
ne costituisca la base energe¬ 
tica del polo minerario-metal- 
lurgico manifatturiero del Sul¬ 
cis Iglesiente, e pone la esi¬ 
genza di alimentare col car¬ 
bone le centrali dell'Alsar, 
produttore di alluminio e 
grosso consumatore di ener¬ 
gia. Con particolare interes¬ 
se si guarda ad un uso pre¬ 
giato del prezioso combusti 
bile: quello costituito dalla 
gassificazione. Il carbone 
gassificato permette di uti¬ 
lizzare con maggior rendi¬ 
mento l’energia contenuta 
nel combustibile. Dagli im¬ 
pianti di gassificazione parti 
rebbe una rete di tubazioni 
per mettere a disposizione 
dei sardi il gas. In breve, si 
realizzerebbe in Sardegna 
quella stessa « metanizzazio¬ 
ne » che il gasdotto dell'Alge¬ 
ria consentirà a tutto il Mez¬ 
zogiorno, escludendo però la 
nostra isola. « Ma questa è 
la strada del domani, sia 
pure non lontano — conclude 
il compagno prof. Edoardo 
Proverbio —. Oggi è tempo che 
si inizi ad estrarre il carbo¬ 
ne. e intanto lo si bruci nel¬ 
le centrali termoelettriche. 

Tore Cherchi 


Entro la prossima primavera sarà completata la diga del Monte Cutugno 


E adesso Senise vuole lo sviluppo 

La battaglia del PCI e delle forze sane di Basilicata perché l’invaso non diventi uno dei punti più ; 
delicati del Mezzogiorno — Una battaglia politica che punta alla ricomposizione delle forze 
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Una vallata dell'agro di Senise in provincia di Potenza, la cui sistemazione rientra nel 
pacchetto di proposte del PCI 


POTENZA — Entro la pri¬ 
mavera dell’80 la diga di 
Monte Cotugno presso Se¬ 
nise —• la più grande diga 
in terra battuta d’Europa 
— sarà probabilmente com¬ 
pletata e 350 milioni di 
metri cubi d’acqua an¬ 
dranno a ricoprire, para- 
i dossalmente, gli unici ter¬ 
reni fertili e già irrigui, 
coltivati ad ortaggi e frut¬ 
ta. di una zona tra le più 
povere della Basilicata e 
dell’intero Mezzogiorno. 

Il rischio che Senise si 
riveli, ad invaso ultimato, 
uno dei punti di crisi più 
delicati del Mezzogiorno è 
reale e vicino- E c’è già chi 
soffia sul fuoco. I lavori di 
costruzione della diga han¬ 
no comportato un notevo¬ 
le flusso di mano d’opera 
dall’agricoltura e dalla 
disoccupazione ' endemica 
verso il settore edilizio; i 
consumi indotti da questa 
nuova fonte di reddito han¬ 
no innescato un processo 
t- di terziarizzazione nel set¬ 
tóre^ del commercio al det¬ 
taglio, sconvolgendo, l’uno 
e Filtro fenomeno, lo stes¬ 
so' assetto sociale di Seni* 
se. Ora l’invaso rischia di 
azzerare tutto ciò, e un 
paese e % una zona, nono¬ 
stante queste quote di red¬ 
dito aggiunto provenienti 
> dalla costruzione della di- 
| fa, hanno continuato a far 
registrare indici di reddito 
prò capite tra 1 più bassi 
! d’Italia, hanno di fronte a 
| sé; lo spettro di affondare 
dà un mese all’altro in una 


situazione di povertà asso¬ 
luta e di irreversibile de¬ 
grado 

Si comprende perciò per¬ 
ché le tensioni sociali in un 
breve lasso di tempo pos¬ 
sano diventare acutissime. 
Certo siamo in una zona 
periferica del Mezzogiorno 
interno e quindi impossibi¬ 
litata da sola ad esercitare 
una pressione capace di 
imporre aH'opinione pub¬ 
blica del Mezzogiorno e 
deL paese, la portata della 
svolta che ha di fronte a 
sé. Ma questa tensione può 
gravitare, e già in più oc¬ 
casioni si è esercitata, di 
un'opera (la diga) da cui 
dipendono trasformazioni 
di vasta portata in zone 


nevralgiche del Mezzogior¬ 
no: 55 mila ettari di terra 
(di cui 23 mila in provin¬ 
cia di Matera e 32 mila in 
Puglia) di nuove irrigazio¬ 
ni, acqua per uso potabile 
prevalentemente in Puglia. 

L’ultimazione dei lavori 
della diga può avviare, 
quindi, processi che accen¬ 
tuino gli squilibri tra zone 
interne e zone trasformate 
dello stesso Mezzogiorno, 
che aprono una ulteriore 
divaricazione all’interno 
delle forze produttive e 
dell’assetto sociale del Mez¬ 
zogiorno. dove si rischia 
l’emergere di una triplice 
contrapposizione: tra punti 
di crisi derivanti dal fal¬ 
limento dei poli industria¬ 


li. ulteriore degrado delle 
zone interne, assetto eco¬ 
nomico e produttivo delle 
zone trasformate. 

Al movimento operaio si 
impone, perciò, una batta¬ 
glia che punti alla ricom¬ 
posizione dello forze, che 
tracci una linea di svilup¬ 
po integrato a zone inter¬ 
ne e zone esterne, che 
metta insieme le forze 
capaci di essere protagonl- 
ste di un reale riscatto eco¬ 
nomico, sociale e politico 
di tutto il Mezzogiorno. Se¬ 
nise è un banco di prova 
importante di questa bat¬ 
taglia. E noi comunisti non 
partiamo da zero. Se nel¬ 
l'intervento straordinario 
della Cassa per il Mezzo¬ 


giorno 30 miliardi sono sta¬ 
ti destinati a Senise ed al 
Senisese per infrastruttu¬ 
re, per il riordino ed il con¬ 
solidamento del territorio 
e per opere irrigue a mon¬ 
te della .diga, se una zona 
industriale è in via di alle¬ 
stimento e se il' precedente 
governo ha assunto impe¬ 
gni formali per un inter¬ 
vento delle partecipazioni 
statali, questo è essenzial¬ 
mente frutto della lotta no¬ 
stra e del movimento sin¬ 
dacale e democratico. Ora 
questi impegni debbono di¬ 
ventare realtà, perché nel 
Senisese non sono ammissi¬ 
bili tempi vuoti tra ultima¬ 
zione della diga e nuove 
opportunità di lavoro e di 
sviluppo dell’intera zona. 

Ma il punto politico de¬ 
cisivo consiste nelle forze 
che entrano in campo per 
queste lotte..Di fronte alla * 
inerzia,-della giunta regio-. 
naie lucana,'cui fa riscon¬ 
tro una logica spartitoria e 1 
campanilistica nella DC 
sia lucana che pugliese, 
rispetto al problema di un 
uso comune tra le due re¬ 
gioni delle risorse idriche 
locali, noi contrapponiamo 
una iniziativa articolata e 
unitaria dei lavoratori lu¬ 
cani e pugliesi. Il 16 dicem¬ 
bre a Senise i due comitati 
regionali del PCI lucano e 
pugliese hanno indetto una 
giornata di lotta e una 
riunione congiunta che sa¬ 
rà conclusa dal compagno 
Macaiuso. 

t 

Piero Di Siena 



Regione e governo devono decidersi 

Là crisi della chimica 
sarda non si risolve 
con dei comunicati 
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Dalla redazione 

CAGLIARI — Siamo alla 
stretta della ’ « questione 
chimica ». Gli impianti 
della SIR-Rumianca pos¬ 
sono fermarsi da un mo¬ 
mento all’altro ,e contem¬ 
poraneamente potrebbero 
rimanere bloccati anche 
gli impianti di Ottana. di 
Villacidro, della SARAS- 
Chimica di Sarroch. 

Cosa fa la giunta regio¬ 
nale per spingere il gover¬ 
no centrale a prendere u- 
na decisione sul piano del¬ 
la chimica? Come si muo¬ 
ve l’esecutivo DC-PSI- 
PSDI con l’appendice di 
repubblicani e liberali, 
perché l’Italcasse ritiri la 
minaccia di uscire dai 
consorzio bancario? 

Al momento non c’è nul¬ 
la di positivo, ma solo 
qualche dichiarazione di 
comodo e i soliti generici 
comunicati. E’ auspicabile 
che il presidente Ghina- 
mi dica qualcosa di nuo¬ 
vo al consiglio regionale. 
La riunione dell’assem¬ 
blea sarda, su richiesta 
del gruppo del PCI. è sta¬ 
ta anticipata, ad oggi ap¬ 
punto per procedere ad un 
esame della situazione 
gravissima nel settore chi¬ 
mico e in tutti gli altri 
comparti industriali del¬ 
l’isola. 

Da parte comunista vie¬ 
ne riaffermata con forza 
la denuncia sulle respon¬ 
sabilità dei governanti di 
Roma e di Cagliari. Men¬ 
tre nella capitale il presi¬ 
dente del consiglio, il sas 
sa rese Cossiga. continua a 
disinteressarsi dei desti¬ 
ni della SIR-Rumianca, 
nel capoluogo sardo il pre¬ 
sidente socialdemocratico 
Ghinami dimostra assie- 


■ me al suoi assessori una 
totale debolezza e ineffi¬ 
cienza. 

Il quadro è davvero cri¬ 
tico: se non si scioglie il 
« nodo » dell’Italcasse e 
non viene avviato il pro¬ 
gramma di risanamento 
previsto dal consorzio 
bancario, possono ritro¬ 
varsi sul lastrico i 6 mila 
operai della SIR di Porto 
Torres, i 1500 della Ru- 
mianca di Cagliari, i circa 
- 3 mila delle imprese di ap¬ 
palto. 

«Bisogna intervenire in 
tempo — sostengono i di¬ 
rigenti della federazione 
sarda CGIL, CISL, UIL — 
costringendo la DC. e con 
essa il presidente della 
giunta il socialdemocrati¬ 
co Ghinami, a schierarsi 
per la salvezza delle no- 
* stre industrie e la rinasci¬ 
ta della Sardegna. Schie¬ 
rarsi significa non solo 
diramare comunicati e 
pronunciare parole di cir¬ 
costanza, ma agire attra¬ 
verso i fatti». - * 

Finora c’è solo un fatto 
da registrare in rosso: i 
“ tremila miliardi concessi. 
a Rovelli dalle banche 
controllate dalla DC, che 
sono andati letteralmente 
in fumo, o meglio dire _ 
sperperati. 

«Oggi — concludono i 
sindacati — bisogna vede¬ 
re come uscirne subito, 
ma senza falsi unanimi¬ 
smi. tallonando il gover¬ 
no con la lotta di massa 
e inchiodando la giunta 
regionale alle sue pesan¬ 
ti responsabilità. Un fatto 
deve essere chiaro: 12 mi¬ 
la posti di lavoro della 
SIR-Rumianca vanno sal¬ 
vati, ad ogni costo. 

9- P- 


- Nonostante il vento e la pioggia 
. piazza d’Armi brulicava di cartelli 
e striscioni - C’erano gli operai 
della Sir, i braccianti della Piana, 
i contadini, gli edili, gli studenti 
e | giovani della 2S5 - Denunciata la 
, € lontananza » della giunta regionale 


La giornata di lotta della zona del Lametino 

Dietro l'attacco all'occupazione 
l'inerzia del governo calabrese 


Nostro servizio 

LAMETIA TERME — C’è ven¬ 
to e pioggia, ma il corteo è 
grande lo stesso. Piazza d’Ar¬ 
mi dove la federazione uni¬ 
taria CGIL-CISL-UIL ha or¬ 
ganizzato il cori centramento 
per questa grande manifesta¬ 
zione dì zona, brulica di car¬ 
telli e di striscioni. La zona 
del Lametino è in lotta per ot¬ 
to ore. % 

Per otto ore scioperano tut¬ 
te le categorie, anche i com¬ 
mercianti hanno abbassato le 
saracinesche dei negozi citta¬ 
dini, le scuole sono chiuse. 
Nella grande piazza ci sono 
gli operai della Sir, i brac¬ 
cianti della Piana e del com¬ 
prensorio montano, i contadi¬ 
ni, gli edili e gli studenti as¬ 


sieme ai giovani della 285, i 
lavoratori dell’Agricola La¬ 
mezia. 

Sono migliaia e sfilano per 
le vie della città scandendo le 
parole d’ordine della lotta ca¬ 
labrese: occupazione e svilup¬ 
po. La manifestazione corre 
sul filo teso di una crisi eco¬ 
nomica e sociale sempre più 
drammatica. Questa sensazio¬ 
ne si coglie dai commenti de¬ 
gli operai, dagli slogans, ma 
anche'dal segnali che nelle 
settimane passate sono venu¬ 
ti dalle lotte che hanno prece¬ 
duto lo sciopero generale. 

Per diverse ore. qualche 
settimana fa. settecento ope¬ 
rai in cassa integrazione del¬ 
l'area chimica la melina, bloc¬ 
carono i binari ferroviari. Og¬ 
gi la rabbia dei lavoratori del¬ 


la Sir. che da mesi ormai 
aspettano risposte certe dal 
governo, si ricompone, ma 
non si spegne, nel grande cor- [ 
teo unitario, più di duemila | 
persone che sfilano per le vie 
centrali della città. 

Accanto a loro c’è tutta una 
zona, decine e decine di co¬ 
muni, i sindaci del compren¬ 
sorio. i giovani, l’anima pro¬ 
duttiva di un tessuto econo¬ 
mico che denuncia con l’inam- 
missibile comportamento del 
governo, anche l’inerzia della 
giunta regionale di centro-si¬ 
nistra che ha solo balbettato 
interessamenti, andando a Ro¬ 
ma a pietire «qualcosa» In 
tutta una serie di viaggi in¬ 
concludenti. Una giunta re¬ 
gionale che può vantare solo 
inefficienza, la sua «lontanan¬ 


za » dai lavoratori e il fatto 
che nella crisi non abbia mai 
voluto fare la sua parte. 

La piattaforma di lotta è 
sintetizzata nei cartelli e ne¬ 
gli striscioni. Innanzitutto il 
problema della Sir di Lame- 
zia. Da due anni i cantieri 
Sir sono smobilitati, in cassa 
integrazione a zero ore. come 
abbiamo detto, ci sono sette¬ 
cento operai. Sui ventidue im¬ 
pianti previsti dal pacchetto 
Colombo, in questi dieci anni 
ne sono stati realizzati soltan¬ 
to tre, ma uno solo è funzio¬ 
nante. Tuttavia anche sul¬ 
l'unico stabilimento, pesa la 
minaccia della chiusura. 

I forni sono andati in malo¬ 
ra, non sono stati ricostruiti 
in tempo, 250 lavoratori ri¬ 
schiano la sospensione dal la- 


| voro. E c’è di più. Il piano 
j IMI che prevede la reaiizza- 
. zione di undici impianti non 
j decolla, anzi viene messo in 
< discussione, mentre il consor¬ 
zio di banche che ha sostitui¬ 
to Rovelli alla direzione della 
Sir, viene sottoposto ai ricat¬ 
ti dellTtalcasse. 

« Vogliamo scelte chiare e 
precìse, il governo non può 
più tacere, deve venire al con¬ 
fronto con i sindacati, deve 
sciogliere il nodo calabrese e 
con esso il nodo del polo chi¬ 
mico nella nostra regione » di¬ 
ce tra l’altro, a nome della 
federazione sindacale unita¬ 
ria, il compagno Cannine Ga¬ 
rofalo segretario regionale 
della CGIL, nel corso del co¬ 
mizio che chiude la manife¬ 
stazione. . : ; <:>!-•»,/* 


Ma Io sciopero di zona ha 
una carta ri vendicativa più 
corposa e più complessiva. La 
crisi nel comprensorio è gra¬ 
ve. Settemila disoccupati gio¬ 
vani sono l’emblema di questa 
crisi, centinaia e centinaia so¬ 
no gli emigrati rientrati dal¬ 
l’estero in questi due anni. 
Eppure la giunta regionale 
non ha mosso un dito. 

Poteva spendere in modo 
programmato finanziamenti 
per il recupero della collina 
e della montagna, poteva at¬ 
tivare già da tempo impianti 
di trasformazione di prodot¬ 
ti agricoli che da soli potreb¬ 
bero assicurare seicento posti 
di lavoro, ma non l'ha fatto. 

Continua invece lo scandalo 
degli impianti deH’Esac ab¬ 


bandonati. incompleti, non uti¬ 
lizzati: una centrale per il lat¬ 
te. due cantine sociali, un 
impianto di trasformazione 
per le olive. 

Il compagno Garofalo par¬ 
la di una Giunta regionale 
che non governa ma che non 
sta immobile: «Attraverso Io 
immobilismo apparente — di¬ 
ce — passano i giochi cliente¬ 
lali. le scelte che dissipano le 
risorse finanziarie che la Re¬ 
gione ha, ma che la Giunta 
usa per ingrossare il capito¬ 
lo dei residui passivi, un mon¬ 
te di 1200 miliardi per case, 
scuole, agricoltura, opere di 
civiltà, piani di zona per ri¬ 
sollevare Tagricoltura ». 

Nuccio Marullo 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Impegnati su 
due fronti: da una parte la 
'crisi che porta in Regione al 
limite della governabilità, dal¬ 
l’altra l’indifferenza e le chiu¬ 
sure del governo centralo e 
di quello regionale. In questa 
morsa si trovano ad operare i 
sindaci calabresi, venuti dai 
comuni deU’intcruo e dalle cit¬ 
tà per il terzo congresso regio¬ 
nale della Lega per le autono 
mie e 1 poteri locali. 

La relazione intioduttiva è 
stata tenuta dal compagno 
Giuseppe Guarascio, vice pre¬ 
sidente del Consiglio regiona¬ 
le; nel pomeriggio ha conclu¬ 
so il dibattito il compagno Pie¬ 
tro Conti, segretario naziona¬ 
le della Lega Fabbriche che 
chiudono, aumento impetuoso 
della disoccupazione giovani¬ 
le. l’agricoltura in agonia, la 
crisi energetica che minaccia 
ulteriori guasti: Guarascio si 
è soffermato a lungo sui pe¬ 
santi prezzi che paga il Mez¬ 
zogiorno nell’attuale congiun¬ 
tura. * 

Senza risorse finanziarie, 
con le mani legate da leggi 
die mortificano il ruolo e la 
funzione degli Enti locali. I 
sindaci e gli amministratori 
hanno resistito davanti alle 
tensioni sociali sempre più a- 
cute e all’esplodere dei proble¬ 
mi di fronte a cui l’Ente lo¬ 
cale si è trovato impotente 
per mancanza di mezzi. In 
questi anni le popolazioni ca¬ 
labresi hanno trovato al loro 
fianco soltanto l’amministra¬ 
zione comunale. 

La lotta per l’allargamento 
delle autonomie locali è riu¬ 
scita in questi anni a strappa¬ 
re allo Stato accentratore al¬ 
cune funzioni e poteri, ma poi 
sono stati negati i mezzi per 
esercitare le nuove attribuzio¬ 
ni riconosciute, a partire dal 
momento più importante, la 
disponibilità finanziaria. Per 
il prossimo anno il governo ha 
deciso di aumentare gli stan¬ 
ziamenti a favore di Comuni e 
Province soltanto del 13-15 per 
cento. « ma già gli investimen¬ 
ti dell’anno in corso — ha det¬ 
to Guarascio — hanno .avuto 
per effetto dell’inflazione una 
perdita netta del venti per 
cento, mentre per il 1980 si 
prevede un aumento deU’infla- 
zione del trenta per cento ». 

Un giudizio nettamente ne¬ 
gativo ha avuto il congresso 
per la giunta regionale di 
centro-sinistra. Scandalose so¬ 
no le inadempienze del gover¬ 
no regionale nei settori dell’ 
edilizia scolastica, della casa, 
della viabilità, dell’occupazio¬ 
ne. Le inadempienze della 
giunta si scaricano sui comuni 
che hanno visto aumentare in 
questi anni le esigenze di ser¬ 
vizi sociali che richiedono 
investimenti mai concessi. 

Il riscontro più oggettivo 
dell’incapacità di governo del 
centro-sinistra è dato dall’au- 
mentare dei residui passivi, 
soldi stanziati e mai spesi. La 
giunta è inadempiente anche 
sul piano statutario: un artico¬ 
lo dello Statuto stabilisce in 
fatti la convocazione annuale 
dei sindaci e degli ammini¬ 
stratori locali. « ma tale as¬ 
semblea — è stato detto dalla 
tribuna del congresso — non 
si convoca, neppure formal¬ 
mente, da più anni ». 

La Lega per le autonomie 
aveva sollecitato un incontro 
per discutere i numerosi pro¬ 
blemi aperti: la giunta stabi¬ 
lisce di incontrare la delega¬ 
zione per il 3-4 dicembre, ma 
la conferenza è stala rinviata 
senza alcuna motivazione. Si 
è parlato anche della disoc¬ 
cupazione giovanile e del gros¬ 
so contributo che potrebbero 
dare i giovani diplomati e lau¬ 
reati iscritti negli elenchi del¬ 
la legge speciale « 285 ». 

Dopo che il governo ha re¬ 
spinto le proposte di occupa¬ 
zione per i 3.500 corsisti ch€ 
hanno finito la fase di preav¬ 
viamento al lavoro, non è sta¬ 
ta elaborata alcuna proposta 
alternativa. I giovani potreb¬ 
bero trovare lavoro costituen¬ 
do nei comuni e nelle comuni¬ 
tà montane nuovi uffici resi 
indispensabili dalle nuove ne¬ 
cessità amministrative, ma 
anche su questa vicenda pe¬ 
sano la mancanza di idee e 
di iniziative del centro sini¬ 
stra che governa la Regione. 

Un altro ostacolo all’auto- 
nomia del comune calabrese 
è costituito dalla presenza del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno, 
definita « una pesante macchi¬ 
na burocratica che toglie po¬ 
teri ai comuni e alla Regione, 
creando ulteriori guasti sul 
territorio ». 

Nelle sue conclusioni il com¬ 
pagno Pietro Conti, partendo 
dalla drammatica situazione 
in cui versa il Mezzogiorno ha 
ribadito l’impegno della Lega 
sui problemi della finanza 
locale e dell’ampliamento 
del decentramento ammini¬ 
strativo. 

Nel pomeriggio sono stati 
eletti i delegati che partecipe¬ 
ranno al congresso nazionale 
che si terrà in questo stesso 
mese a Firenze. 

r. s. 
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A Cosenza una manifestazione organizzata dal PCI 

La «casa prima del voto 
per battere le clientele 

Il boicottaggio di chi tenta di contare sulla solita massa da manovrare con le 
promesse più spudorate - «Voglio vivere meglio gli ultimi anni che mi restano» 


Dal nostro inviato 

COSENZA — Sono anche lo¬ 
ro — e non hanno complessi 
a dirlo — dei fedeli servitori 
dello Stato. Vengono alla tri¬ 
buna della sala del Consiglio 
comunale, gremita fino all’in- 
verosimile, dove il Comitato 
cittadino del PCI di Cosenza 
ha organizzato una manifesta¬ 
zione sulla casa con il com¬ 
pagno Lucio Libertini. Il pri¬ 
mo a parlare è un barbiere, 
comunista, da oltre trenta an¬ 
ni in attesa di una casa de¬ 
cente. « Vorrei che voi la ve¬ 
deste — dice — per capire 
come vivo. Chiedo solo una 
abitazione per poter vivere 
meglio gli ultimi anni che 


mi restano ». Poi parla un 
operaio, anche lui un servito¬ 
re dello Stato, che non ruba 
« né di giorno — dice — né di 
notte ». 

E' sposato con due figlie, 
vive con la madre, il padre, 
la sorella, il cognnto. Per una 
casa in affitto gli hanno chie¬ 
sto 160 mila lire. Troppo per 
uno che vive solo del suo la¬ 
voro. L’assemblea è piena di 
questi drammi: mentre si in¬ 
terviene la gente si accalca 
attorno a Libertini, gli por¬ 
ta lettere, proteste, doman¬ 
de. Parla Bevilacqua, uno zin¬ 
garo. Nelle prime file stanno 
sedute le donne di via Macel¬ 
lo, il ghetto dei gitani a Co¬ 
senza, una teoria di baracche 


sudice e malsane, da trent'an- 
ni il, senza che nessuno abbia 
pensato a rimuoverle, dando 
una casa decente e pulita agli 
zingari. Poi ci sono gli abi¬ 
tanti degli altri ghetti: San 
Vito-Stadio, via Popilia, Co¬ 
senza Vecchia. 

A Cosenza il problema del¬ 
la casa è una polveriera che 
rischia di esplodere da un 
momento all'altro. Quando 
parlano i compagni delle se¬ 
zioni Gullo, Lenin, Gramsci, 
il quadro delia situazione si 
fa più completo. Gli anni del 
centrismo e del centro-sini¬ 
stra anche qui hanno signi¬ 
ficato l’urbanesimo senza con¬ 
trollo. case seguite da case, 
senza sen izi, senza infra- 


Giovani 
calabresi 
manifestano 
oggi a Roma 
per 

l’occupazione 


CATANZARO — Centinaia di giovani calabresi saranno oggi a 
Roma per spingere il governo a prendere decisioni immediate 
che, nell'ambito del decreto per i sessantamila precari, dia 
certezza occupazionale ai 3500 corsisti. 

« Ancora una volta — dice il compagno Pino Soriero. della 
segreteria regionale del PCI — è negativa la posizione del go¬ 
verno nei confronti dei problemi calabresi. C’è una evidente 
insensibilità verso una rapida soluzione occupazionale per i 
giovani corsisti. La bocciatura delle leggi, strappate grazie 
alla lotta dei giovani, dei sindacati e alla iniziativa incalzante 
del PCI. che hanno piegato le resistenze della giunta regionale 
e in primo luogo della DC, oltre che utilizzare argomenta¬ 
zioni pretestuose mortifica l’autonomia dell’ente regionale. 

L'incapacità della Giunta regionale si è mostrata cosi fun¬ 
zionale alla posizione di quelle forze che speravano nella boc¬ 
ciatura delle leggi per bloccare un processo di riforma e per 
respingere i giovani su posizioni meramente assistenziali ». 

Il governo — conclude Soriero — deve oggi assumere impe¬ 
gni precisi indicando nel decreto per i sessantamila precari 
norme che, superando il vincolo del concorso rispetto alle as¬ 
sunzioni, consentano la definitiva approvazione delle leggi re¬ 
gionali e ne garantiscano la necessaria copertura finanziaria. 


Un documento del gruppo PCI 

Bilancio fantasma 
della giunta 
regionale in Abruzzo 


«Entro 11 31 ottobre, la 
giunta regionale presenta 
al consiglio 11 bilancio an¬ 
nuale dell’esercizio suc¬ 
cessivo... ». Nonostante que¬ 
sta tassativa disposizione 
della legge di contabilità 
regionale, la giunta regio¬ 
nale centrista dell’Abruzzo 
(DC. PSDI. PRI) non ha 
ancora approvato il bilan¬ 
cio regionale per l’80. Il 
gruppo regionale del PCI 
ha reso pubblica una fer¬ 
ma presa di posizione con¬ 
tro questa ennesima ina¬ 
dempienza della giunta 
centrista. L’ipotesi, da 
qualcuno avanzata, di 
far approvare 11 bilancio 
entro il 31 dicembre sen¬ 
za alcuna discussione e 
verifica, è definita dal 
gruppo comunista « un 
tentativo di attentare al 
diritti del consiglieri e al¬ 
la dignità del consiglio re¬ 
gionale ». 

I comunisti propongono 
perciò che. con il bilan¬ 
cio 1960, vengano affron¬ 
tati 1 seguenti punti: 

Superamento della strut¬ 
tura centralistica del bi¬ 
lancio. La Regione Abruz¬ 
zo ha una struttura cen¬ 
tralistica soprattutto per¬ 
ché. fino ad oggi c'è stalo 
il rifiuto di avviare un 
concreto processo di de¬ 
lega agli Enti locali. Que¬ 
sto carattere antidemocra¬ 
tico ed antiautonomlstico 
viene saltato dall’accen¬ 
tramento del bilancio. Si 
debbono perciò introdurre 
le seguenti innovazioni: 
a) finanziare adeguata- 
mente i progetti regiona¬ 
li di sviluppo per il San- 
grò, il Vomano. il P.N.A.; 
questi fondi vanno spesi 
entro questa legislatu¬ 
ra attraverso programmi 


stralcio annuali per il 
1980; b) finanziare ade¬ 
guatamente 1 piani delle 
Comunità Montane che, 
altrimenti, rischiano di ri¬ 
manere semplici esercita¬ 
zioni cartacee; c) avviare 
concretamente 11 processo 
di programmazione per 
progetti, destinando fondi 
ai progetti regionali per 
la difesa della costa, del 
metano, della casa, per 
gli anziani, l’infanzia e 
l’ambiente, ecc. Particola¬ 
re importanza va attribui¬ 
ta al progetto per l’oc¬ 
cupazione giovanile, per 11 
quale vanno - previsti fi¬ 
nanziamenti per le coope¬ 
rative agricole, le coope¬ 
rative di servizi ed il pas¬ 
saggio in ruoli speciali dei 
precari della 285. 

Interventi nei settori 
produttivi, a) Occorre 
prevedere un finanzia¬ 
mento adeguato della leg¬ 
ge di settore deU’artigia- 
nato; b) occorre finanzia¬ 
re adeguatamente la co¬ 
stituzione di centri di as¬ 
sistenza tecnica, finanzia¬ 
ria! e <R mercato per lo 
sviluppo della piccola e 
media impresa (progetto 
8ASIM) ; c) occorre stan¬ 
ziare 1 fondi per la legge 
di settore del commercio 
ed a favore della pesca; 
d) per l’agricoltura occor¬ 
re definire con la legge 
finanziaria criteri, diretti¬ 
ve e procedure per evita¬ 
re la spesa a pioggia e per 
arrivare alla redazione del 
piani di settore e dei pia¬ 
ni di zona entro la legi¬ 
slatura. 

Interventi per i servizi, 
a ) Per la casa, occorre 
stanziare fondi integrati¬ 
vi del piano decennale 
(legge 457) per finanziare 
le cooperative di abitazio¬ 
ne e di risanamento dei 


centri storici nonché for¬ 
me di pre-finanzlamento 
del programmi degli 
IACP; b) per il metano, 
occorre finanziare la leg¬ 
ge a favore del Comuni e 
loro Consorzi che inten¬ 
dano realizzare reti di 
distribuzioni Interne non¬ 
ché un progetto regiona¬ 
le di metanizzazione la 
cui redazione è urgentissi¬ 
ma se si vuole utilizzare 
parte del metano algeri¬ 
no; c) per l’edilizia scola¬ 
stica. occorrono finanzia¬ 
menti Integrativi per il 
completamento del pro¬ 
gramma regionale di co- ' 
struzione degli asili nido 
e per un programma- di 
costruzione di scuole ma¬ 
terne; d) occorre raddop¬ 
piare lo stanziamento per 
il diritto allo studio, con¬ 
siderando anche la neces¬ 
sità di dare una soluzio¬ 
ne al problema delle ope¬ 
re universitarie; e) occor¬ 
re aumentare il finanzia¬ 
mento per la legge di pro¬ 
mozione culturale; /) nel¬ 
l’ambito del piano regio¬ 
nale sanitario, la cui re¬ 
dazione è stata finora 
scandalosamente elusa 
dalla giunta, occorre fi¬ 
nanziare i tre progetti 
obiettivo per gli anziani, 
l’infanzia e l’ambiente, 
provvedendo fin d’ora ad 
accorpare la spesa sanita¬ 
ria per grandi capitoli 
superando lo spreco del¬ 
l’intervento ' a ' pioggia; 
p) finanziare la legge per 
l’emigrazione; hi dotare 
di adeguati finanziamenti 
il settore trasporti, al fi¬ 
ne di realizzare la rifor¬ 
ma su tutto il territorio 
regionale, a cominciare 
daU’imroediata pubbliciz¬ 
zazione dei trasporti della 
Marsica. 


strutture, senza verde; il 
centro storico abbandonato 
al suo destino, e cioè a ca¬ 
dere a pezzi anno dopo anno; 

10 sviluppo della città indi¬ 
rizzato verso sud, per la crea¬ 
zione della « grunde Cosen¬ 
za » che conglobasse il ca¬ 
poluogo con Rende mentre la 
collina alle spalle del centro 
storico, naturale e logica di¬ 
rezione per uno sviuppo or¬ 
ganico ed equilibrato della 
città, veniva abbandonata. 

Oggi però, nella città dei 
Bruzi, c’è un dramma più 
impellente e la lotta si fa più 
serrata. Quasi novecento al¬ 
loggi popolari sono stati co¬ 
struiti e aspettano di essere 
assegnati. Le domande sono 
oltre tremila e la commissio¬ 
ne esaminatrice sta comple¬ 
tando l’esame. Non è facile 
portare a compimento l’ope¬ 
razione: ostacoli ed intoppi 
vengono posti per ritardare 
l’assegnazione delle case, in¬ 
nescare un meccanismo di 
guerra fra poveri, utilizzare 
la grande massa dei senza 
casa come forza elettorale 
per promesse e demagogie. 
E’ il solito gioco clientelare, 
che oggi si tenta alle spalle 
di quei fedeli servitori dello 
Stato e che ieri — come molti 
denunciano dalla tribuna — 
significava due, tre, quattro 
case per una sola persona, 

11 mercato nero degli alloggi 
popolari, mentre gli zingari 
continuavano a vivere a via 
Macello. 

E’ una assemblea animata 
e giustamente adirata per 
queste manovre. La posizio¬ 
ne comunista è chiara e la 
ribadiscono sia Cannataro, 
segretario del Comitato citta¬ 
dino, sia l’assessore Carret¬ 
ta, sia alla fine Libertini: la 
casa prima del voto. E per 
ottenere la casa ci vuole la 
lotta, la pressione, la mobi¬ 
litazione. Nessuna promessa 
demagogica. La casa popola¬ 
re va a chi ne ha più diritto 
e deve essere consegnata su¬ 
bito. Per gli altri la lotta de¬ 
ve continuare contro questa 
giunta regionale inetta ed in¬ 
capace. Lo dicono in molti e 
le cifre sono scandalose: de¬ 
cine di miliardi del piano de¬ 
cennale per là casa sono uti¬ 
lizzati. non spesi, mentre la 
fame di alloggi a basso prez¬ 
zo cresce a dismisura. E* un 
altro esempio di quello che 
significa centro-sinistra in Ca¬ 
labria. Qui a Cosenza il PCI 

— che è partito di governo 
nella giunta di sinistra con 
socialisti e socialdemocratici 

— nella lotta per gli alloggi 
popolari prima delle elezio¬ 
ni del 1980 è in prima fila. 
La lotta per la casa — dico¬ 
no molti compagni — deve 
significare pressione e mobi¬ 
litazione contro il boicottaggio 
di chi tenta di arrivare alle 
elezioni contando su una mas¬ 
sa di promesse e di clientele 
e lotta contro il governo re¬ 
gionale che non spende i sol¬ 
di del piano decennale, che 
non dà i finanziamenti per i 
piani di recupero del patri¬ 
monio edilizio esistente, pre¬ 
disposti dall’Amministrazione 
comunale. Insomma non è det¬ 
to che la lotta, in una città 
amministrata dalle sinistre, 
per un bene primario come 
la casa, debba essere appan¬ 
naggio dell’opposizione demo¬ 
cristiana. 

La manifestazione comuni¬ 
sta per la « casa prima del 
voto » conclusa da Libertini 
ha invece dimostrato come la 
strada da seguire sia propria 
.quella di un rapporto sem¬ 
pre più stretto con gli strati 
popolari ed emarginati per 
vincere e superare ostacoli 
e resistenze. 

Filippo Veltri 


MATERA — A distanza di 
una decina di giorni dal pau¬ 
roso crollo di uno dei ponti 
della strada a scorrimento 
veloce Matera - Ferrandina, 
aumentano le preoccupazioni 
sulle conseguenze che quel- 
l’infausto evento potrà ave¬ 
re sui collegamenti e sull’in¬ 
tero sistema delle comunica¬ 
zioni in provincia di Mate¬ 
ra. Proprio in questi giorni 
un nuovo tratto della Mate- 
ra-Ferrandlna è stato chiu¬ 
so al traffico per un ulte¬ 
riore pericoloso slittamento 
della base stradale. L’am¬ 
ministrazione provinciale con 
tempestività e precisione 6 
intervenuta indicando le so¬ 
luzioni immediate e quelle 
a più lunga scadenza; le pri¬ 
me individuate nel ripristino 
urgente della vecchia stra¬ 
da statale in sostituzione del¬ 
la strada ora interrotta; le 
seconde invece nella defini¬ 
zione delle competenze che 
sono dell’ANAS, della Cassa 
per il Mezzogiorno, e della 
Regione per realizzare le o- 
pere necessarie al ripristino 
dell’arteria crollata. 

Ma le cose non sono molto 
semplici. La vecchia strada 
statale non è apparsa subi¬ 
to utilizzabile per via di un 
ponte anch’esso pericolante: 
l’ANAS l’ha rafforzato con 
una passerella in ferro che 
comunque, ora che è entra¬ 
ta in funzione, non consen¬ 
tirà se non un traffico as¬ 
sai limitato e disagevole con 
esclusione dei mezzi più pe¬ 
santi. Si tratta infatti di una 
strada non più praticata or¬ 
mai dal 1962 in seguito allo 
stesso decreto con cui il mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici 
deliberava l’acquisizione al¬ 
lo Stato e quindi all’ANAS 
dell’arteria ora crollata. 

Su quest’ultima questione 
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Il crollo dei ponte sulla superstrad a Mateìra-Ferrandina 

È un pezzo da bigiotteria 
il «gioiello» di Colombo 

La macchinosità degli interventi e i « conflitti di competenze » aggravano la si¬ 
tuazione desolamento - L’inaugurazione trionfalistica e gli intoppi ininterrotti 
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occorre soprattutto far luce. 
La strada a scorrimento ve¬ 
loce inaugurata con trionfa¬ 
lismo elettoralistico dai luo¬ 
gotenenti colombiani, fu evi¬ 
dentemente progettata e co¬ 
struita in modo non del tut¬ 
to perfetto: mostrò subito 
i suoi difetti attraverso feno¬ 
meni di instabilità e di ce¬ 
dimenti della base stradale 
nel punti più esposti per la 
natura del terreno argillo¬ 
so e calanchivo. 

In attesa del passaggio al- 
1’ ANAS, 1’ amministrazione 
provinciale si vide costretta 
ad intervenire per opere di 
manutenzione che assorbiva¬ 
no somme sproporzionate, su¬ 
periori in media ai cento mi¬ 
lioni aH’anno. L'onere era 
tale che la Provincia ripetu¬ 
tamente chiedeva all’ANAS 
di rendere esecutivo il decre¬ 
to del ministro ed assumer¬ 
si la gestione della strada 
già classificata come statale. 

Nel 1973 intanto si verifi¬ 
cava un primo crollo che in¬ 
terruppe per oltre un anno 
la viabilità. In quell'occasio¬ 
ne la Cassa per il Mezzogior¬ 
no fu invitata ad intervenire 
e decise di procedere a lavo¬ 
ri di consolidamento che a- 
vrebbero assorbito la somma 
di circa 3 miliardi e mezzo, 
mentre avrebbe destinato 28 
milioni agli accertamenti geo¬ 
gnostici richiesti dall’ANAS 
per subentrare nella gestio¬ 
ne della strada. 


Ma queste somme non sono 
mai state spese tanto che 
alla fine del '78 si ricono¬ 
sceva ufficialmente che or¬ 
mai i tre miliardi e mezzo 
non erano più sufficienti e 
ci si predisponeva a stan¬ 
ziarne ben dieci. A questa 
conclusione si giungeva a se¬ 
guito delle pressanti richie¬ 
ste dell’amministrazione pro¬ 
vinciale ormai impaziente di 
fronte ai ritardi con cui la 
questione era gestita dalla’ 
Cassa per il Mezzogiorno, 
dall’ANAS e dalla Regione 
il cui assessorato per l’agri¬ 
coltura spettava di porre in 
essere le opere di consoli¬ 
damento del’terreno agra¬ 
rio degradato su cui poggia 
la strada. 

Una domanda tuttavia su 
questo punto si impone: qua¬ 
li sono le ragioni per cui 
l’ANAS per quasi otto anni 
si è rifiutata di prendere in 
consegna la' strada che già 
il decreto ministeriale clas¬ 
sificava come statale? C’è 
da ritenere che si tratti so¬ 
lo di lungaggini burocrati¬ 
che. di pigrizia o di ineffi¬ 
cienza di questo o di quel¬ 
l’ufficio, anche perchè tutte 
le altre decisioni prese con 
quel medesimo .decréto sono 
state nel frattempo eseguite, 
-e non si spiegherebbe per¬ 
chè i tecnici dell’ANAS di so¬ 
lito molto attenti, abbiano 
« dimenticato » di ottempera¬ 


re a questo loro ulteriore 
dovere. 

Evidentemente è legittimo 
a questo punto il dubbio che 
l’ANAS non riscontri nell’ 
opera in questione caratteri¬ 
stiche tecniche soddisfacenti 
e che quindi non voglia far¬ 
si carico di un’operii che le 
creerebbe difficoltà di ma- 
nutenzione"e presumibllmen- 
1 te anche responsabilità più 
* gravi. Per questo i comuni¬ 
sti, come bqnno sollecitato 
in una interrogazione parla- 
1 meritare, ritengono che occor- 
’ ra procedere ad un esame 
attento delle caratteristiche 
della strada risalendo alla 
progettazione e alla realiz¬ 
zazione della strada, cosa 
che la magistratura sembra 
intenzionata a fare e inso¬ 
spettisce il fatto che da qual¬ 
che parte (leggi i soliti, luo¬ 
gotenenti di Colombo ora a- 
vanzati di grado) -si ritenga 
inutile ed inopportuno pro¬ 
cedere alla ricerca di even¬ 
tuali responsabilità. 

La .strada ora interrotta 
Infatti non è una strada se¬ 
condaria. anzi costituisce 1’ 
unico collegamento del capo¬ 
luogo con il suo entroterra 
provinciale e regionale.* Tut¬ 
ti i centri della provincia di 
, Matera utilizzavano questa 
unica Strada per tutto ciò 
che occorre alla popolazione 
' di un ‘ (medesimo territorio: 
ospedali, uffici, scuole del 
capoluogo erano raggiunti ’ 


dalla stragrande maggioran¬ 
za della popolazione della 
collina e della montagna ma- 
terana attraverso questa { 
strada. i 

Essa collegava inoltre il ca-, 
poluogo alle industrie della' 
Val Basento ed era percor¬ 
sa da centinaia di operai' 
che lavorano nella zona in¬ 
dustriale. Inoltre questa 
strada collegava Matera, u- 
nico capoluogo di provincia 
privo di ferrovia dello Stato, 
allo scalo di Ferrandina che 
i materani utilizzano come 
propria stazione ferroviaria 
anche se distante trenta chi¬ 
lometri, nei collegamenti con 
la Calabria, con la Puglia-, 
sud-orientale e soprattutto' 
con Napoli e Roma. 

In conclusione i danni de-, 
rivanti da questo crollo so¬ 
no molto più gravi di quelli- 
che possono apparire: l’iso-- 
lamento, le difficoltà dei col- 
legamenti sono indubbiamen¬ 
te moltiplicati e le prospet¬ 
tive di un ripristino in tempi 
ragionevoli sembrano labili 
se è vero che secondo cal-' 
coli sia pur provvisori oc-- 
correranno almeno tre anni 
per riparare il ponte croi- • 
lato e sistemare in maniera’ 
adeguata l’intero tratto, seni- - 
pre che non si decida per¬ 
ii definitivo abbandono di 
questo « gioiello » dell’era oc- • 
lombiana. 

Michele Pace , 


Lo stile mafioso di intimidazione denunciato dal PCI all'opinione pubblica 

Minacce degli «autonomi» a Catania 

Appello dei comunisti all’unità, alla mobilitazione, alla difesa dell’ordine democratico, per battere i piani dei gruppi eversivi 
Due arresti per l’attentato alla filiale FIAT - Sconosciuti i fascisti autori della violenta incursione negli uffici di collocamento 


Sedici operai 
di Villacidro 
incriminati 
per blocco 
stradale 

CAGLIARI —• Sedici operai 
sono stati rinviati a giudizio 
dal magistrato con l'accusa 
di «blocco stradale». La’ vi- 
cehda risale a ebrea un an¬ 
no e mezzo fa. La Filati in¬ 
dustriali, una azienda del 
gruppo Snia nell’area indu¬ 
striale di Villacidro, annun¬ 
ciò il licenziamento di cin- 
quecentoventi operai, e man¬ 
dò in ferie anticipate gli al¬ 
tri. Fu un colpo durissimo. 
I lavoratori decisero di ri¬ 
spondere subito al grave 
provvedimento organizzando 
una marcia di protesta, che 
toccò tutti i centri della zona. 

Cortei di macchine attra¬ 
versarono le strade del Gu- 
splnese. La manifestazione 
arrivò anche alla Carlo Fe¬ 
lice, la superstrada che col¬ 
lega Cagliari a Sassari. Per 
quattro ore il traffico fu 
bloccato da centinaia di ma¬ 
nifestanti. Terminata la ma¬ 
nifestazione, una denuncia ’ 
dei carabinieri arrivò sul ta¬ 
volo del magistrato inqui¬ 
rente. 

Ora sedici operai dovran¬ 
no presentarsi in tribunale. 
Perché proprio sedici sono 
stati imputati, quando furo¬ 
no centinaia gli operai che 
parteciparono quel giorno al 
blocco della Cario Felice? 


Convegno del PCI sui problemi dello sviluppo economico della città 

Un'«idea complessivo» sul futuro di Pescara 


PESCARA — Il PCI ha lan¬ 
ciato un dibattito sulle pro¬ 
spettive della Pescara degli 
anni ’80, e Io ha fatto con 
un convegno su « i problemi 
dello sviluppo economico del¬ 
la città » in cui è stata pro¬ 
posta e delineata una « idea 
complessiva » sul futuro di 
questa città e sulla quale sa¬ 
rà poi chiesto ad altre forze 
politiche, economiche e cul¬ 
turali di misurarsi. 

Due giorni di intenso dibat¬ 
tito sulla robusta relazione 
generale svolta dal compa¬ 
gno Bruno Vi serta, responsa¬ 
bile della commissione eco¬ 
nomica e sociale del comita¬ 
to federale, e sulle quattro 
comunicazioni sui temi spefi- 
fici delle grandi infrastruttu¬ 
re, della polìtica del credito, 
dei problemi del turismo e 
4hdla pesca (tenute rispetti¬ 


vamente dai compagni Feli* 
cetti. Mauro, Giansante e De 
Nicola), sono serviti per met¬ 
tere a fuoco i segni di uno 
stato di crisi da cui prende 
spunto « lo sforzo ecceziona¬ 
le di elaborazione e dì inizia¬ 
tiva politica » sul destino del¬ 
la città. 

Una ulteriore riduzione di 
un già debole apparato pro¬ 
duttivo. piena fase di decli¬ 
no di tutto l’entroterra indu¬ 
striale della vallata del fiu¬ 
me Pescara, l’edilizia ferma, 
una caduta « verticale » del 
reddito prò capite, un aumen¬ 
to del numero delle ore di 
cassa integrazione e degli 
iscritti al collocamento ordi¬ 
nario (3700 persone) e specia¬ 
le (3500 giovani), malesse¬ 
re delle periferie, un abisso 
tra i bisogni della gente e 


la reale disponibilità di ser¬ 
vizi. 

Tutto il vecchio meccani¬ 
smo (legato alle speculazioni 
edilìzie) che ha sorretto la 
crescita impetuosa demogra¬ 
fica ed economica della cit¬ 
tà sì è ormai esaurito e non 
è più certamente riproponibi¬ 
le. né è da considerare «mo¬ 
dello di sviluppo » l’ipotesi 
fondata su una espansione 
(già abnorme) del terziario. 

Da tutto questo la necessi¬ 
tà di uno sviluppo diverso e 
« complessivo » per la città in¬ 
teso come « intervento pro¬ 
grammatico a protezione delle 
fasce più deboli della socie¬ 
tà e come offerta di una fun¬ 
zione costruttiva a quella par¬ 
te dcH’apparato produttivo più 
insofferente dell’attuale con¬ 
dizione di parassitismo». 

Il progetto della Pescara 


degli anni '80 non parte da 
zero (il quadro tracciato dal 
nuovo piano regolatore gene¬ 
rale è un punto fermo di ri¬ 
ferimento). ma su quali di¬ 
rettive sì orienta? Verso pro¬ 
fondi cambiamenti in tutto 1’ 
apparato commerciale delia 
città; l’inizio di una politi¬ 
ca per il turismo degna di 
questo nome che ne ribalti 
la tendenza e il carattere e- 
minentemente di elite, che si 
lega strettamente ad una po¬ 
litica di tutela dell’ambiente 
e di salvaguardia deila co¬ 
sta e del territorio 
Il punto centrale e quali¬ 
ficante della proposta comu¬ 
nista è però l’impegno deci¬ 
so po’ un rafforzamento ed 
un allargamento della base 
industriale con una profon¬ 
da ristrutturazione dei con¬ 
sorzi e un superamento dei 


limiti esistenti, finanziari ma 
soprattutto tecnologici e or¬ 
ganizzativi. a cominciare dal¬ 
la battaglia per una rapida 
approvazione della proposta di 
legge regionale comunista per 
la istituzione di un centro di 
assistenza per la piccola e 
media industria; condizioni in¬ 
dispensabili per un impegno 
serio sono una « reale integra¬ 
zione della città col resto del¬ 
la regione e la messa in mo¬ 
to di un vero cambiamento 
della società ». 

Questo vuol dire conlem- 
’ poraneamente lotta alle in¬ 
giustizie e alla corruzione, 
agli sprechi e ai guadagni 
facili; vuol dire cioè presen¬ 
tare Insieme una chiara scel¬ 
ta di campo politica'e un di¬ 
segno dì rinnovamento. 

Sandro Marinacci 


CATANIA — Un attenta¬ 
to dinamitardo ad una fi¬ 
liale della FIAT di piaz¬ 
za Roma da parte di espo¬ 
nenti della cosidetta « Au¬ 
tonomia organizzata » ; una 
incursione violenta negli 
uffici del collocamento ad 
opera di alcuni tepp’stì che 
si sono firmati « MOR », dì 
chiaro stampo fascista. So¬ 
no due ‘ episodi tra i ' più 
gravi avvenuti a Catania 
negli ultimi giorni e che 
hanno provocato vivo al¬ 
larme e preoccupazione 
negli ‘ ambienti democra¬ 
tici. - , - - 

• Per l’attentato alla filia¬ 
le FIAT sono stati ' arre¬ 
stati due militanti del 

* Moviménto Comunista 
Organizzato ». Giuseppe Si- 
gnorello e Angelo DÌ Gior¬ 
gio: senza volto sono ri¬ 
masti i protagonisti dell’al¬ 
tro episodio. E l’altro ieri 
gli autonomi si sono distin¬ 
ti per una nuova gravissi¬ 
ma iniziativa. Hanno dif¬ 
fuso dinanzi ad alcuni isti¬ 
tuti scolastici della città 
un minaccioso volantino, 
che costituisce la prima 
« uscita » pubblica dell’or¬ 
ganizzazione a Catania, e 
nel auale si preannuncia¬ 
no ritorsioni nei confronti 
di chiunaue metta in pe¬ 
ricolo Tincolumìtà fisica 
dei comn3gni « perché nes¬ 
sun maltrattamento sarà 
tollerato e taciuto ». 

Grave si mastra poi l’at¬ 
tacco che viene mosso ad 
un giornalista catanese 
Guglielmo Traina, croni¬ 
sta de * Il Diario ». iscrit¬ 
to al PCI. Nei confronti 
del compagno Traina ven¬ 
gono rivolte accuse da 
parte degli autonomi per¬ 
ché gli viene addebitata 
« la parzialità deU’infonna- 
zione » nei resoconti del¬ 
l’arresto del due autonomi 
accusati dell’»ttentato al¬ 
la filiale FIAT. 

In un comunicato la fe¬ 
derazione provinciale del 
Barrito comunista italiano 
ha espresso la solidarietà 
al compagno Traina e ha 
denunciato all’oolnione 
pubblica lo stile mafioso 
con cui autonomìa organiz¬ 
zata tenta di intimidire co¬ 
lora che si battono per la 
democrazia, e si chiede un 
deciso intervento da parte 
delle autorità preposte al¬ 
la difesa dell’ordine demo¬ 
cratico. e si invitano le 
forze progressiste alla uni¬ 
tà e alla mobilitazione per 
battere 1 disegni dei grup¬ 
pi eversivi sia li matrice 
autonoma, sia fascista, og¬ 
gettivamente, ma forse an¬ 
che coscientemente, allea¬ 
ti nel tentativo di creare 
anche a Catania il clima 
di violenza che sono riu¬ 
sciti ad Instaurare in al¬ 
tre parti d’Italia. 


Documento della Fesapi 


La magistratura di Vasto 
incontra troppi «ostacoli» 


VASTO — Una recente pre¬ 
sa di posizione del sindaca¬ 
to degli avvocati e procura¬ 
tori (Fésapl) ha riacceso il 
dibattito sullo stato ' e sul 
comportamento della Magi¬ 
stratura a Vasto. 

Nel documento si prende 
spunto dalia vicenda del pre¬ 
tore Fioridia («magistrato 
integerrimo» viene definito, 
che «semmai è stato vittima 
di una manovra di chi, evi¬ 
dentemente, paventava l’esi¬ 
to del processo»), il quale, 
come è noto, si è astenuto dal 
giudicare un primario gine¬ 
cologico accusato di violazio¬ 
ne della legge sull’aborto, per 
poi denunciare ala grave si¬ 
tuazione della Pretura di Va¬ 
sto che, pur oberata di pen¬ 
denze di gran lunga supe¬ 
riori a quelle di altri uffici 
giudiziari con un organico 
superiore. lascia del tutto in¬ 
differenti il consiglio dell’or¬ 
dine forense e le competen¬ 
ti autorità». 

Si ricorda poi che il «cir¬ 
condario di Vasto, con una 
popolazione di 120 mila abi¬ 
tanti ha ouattro Preture, ha 
un solo magistrato dovendo¬ 
si escludere i vice pretori 
onorari, i quali non sono in 
grado di assolvere a funzioni 
così delicate ed impegnati¬ 
ve». Non si può non condi¬ 
videre questa valutazione spe¬ 
cie 8lla luce di un recente 
episodio. 

Nei giorni scorsi il consi¬ 
glio e il presidente del Tribu¬ 
nale hanno proposto come 
vice pretore onorario un diri¬ 
gente delia STV (Società ita¬ 
liana vetro). Ora et si chie¬ 
de: perché, tra tanti avvocati 
che ci sono a Vasto, si fa ri¬ 


corso ad un personaggio che 
per la sua attività ordinaria 
non può certo dare un gran¬ 
de contributo alla soluzione 
dei problemi della giustizia. 
E non si tratta di un caso 
isolato, dal momento che an¬ 
che in passato si è fatta una 
analoga esperienza con un 
altro dipendente della SIV. 

A Casalbordino è stato no¬ 
minato vice pretore onora¬ 
rio (che. mancando il titola¬ 
re, funge da pretore effetti¬ 
vo) un avvocato legato agli 
ambienti democristiani che 
ha sempre svolto l’attività 
di presidente dell’agenzia di 
soggiorno e turismo. Si tratta 
di scelte che non possono non 
avvalorare il sospetto che 
sulla Magistratura di Vasto 
si esercitino pressioni e ma¬ 
novre di ben individuate for¬ 
ze politiche, che evidentemen¬ 
te sono interessate a rinvia¬ 
re all'infinito la celebrazione 
di processi «scottanti» (si 
pensi a quello sulla droga, 
a quello su due omicidi bian¬ 
chi in cui sono implicati diri¬ 
genti del nucleo industriale, 
senza considerare le numero¬ 
se denunce contro il sindaco, 
di cui non si conosce l’esito). 

Contro questo assurdo stato 
di cose i parlamentari comu¬ 
nisti dell’Abruzzo hanno già 
rivolto una Interrogazione al 
ministro di Grazia e Giusti¬ 
zia e II gruppo del PCI ha 
presentato In cornicilo comu¬ 
nale un ordine del giorno, 
approvato poi aU'unanimUà. 
in cui si impegna il sindaco 
ad organizzare un convegno 
sui problemi della giustizia a 
Vasto. 

Costantino Felice 


Incendio 
(forse doloso) 
nello stabilimento 
SIT-Siemens . 
dell’Aquila 


L’AQUILA — Un incendio 
probabilmente doloso ha de¬ 
vastato la scorsa notte a 
L’Aquila un locale dello sta¬ 
bilimento SlT Siemens, che 
occupa 5.000 unità lavorative. 
~ Sono intervenuti carabinie 
ri e vigili del fuoco. I dan 
ni sarebbero ingenti. Sull’e 
pisodio sono in corso indagini 

Secondo gli inquirenti, ca 
rabinieri del gruppo dell'A 
quila e Digos, si sarebbe téat 
tato di un incendio conse 
guente ad un tentativo di 
furto nei locali dello spaccio 
aziendale della Siemens, riser¬ 
vato ai dipendenti e ai lpro 
familiari. I ladri, usando una 
fiamma ossiacetilenica per 
perforare una protezione me¬ 
tallica, avrebbero appiccata il 
fuoco agli scatoloni delle mèr¬ 
ci. e le fiamme si sarebbero 
sviluppate incenerendo merci 
natalizie e alimentari del va¬ 
lore compreso tra 100 e 150 
milioni di lire. 

A tanto ammontano. Infat¬ 
ti.. i danni riscontrati. Sul 
posto sono stati trovati un 
furgone e arnesi da scasso. 


Espulsioni ‘ 

GRAVINA — Al sensi del- 
l’art. 54 dello statuto sono 
stati espulsi» dal partito co¬ 
munista Vernile Antonio e 
Tedesco Michele, per aver te¬ 
nuto per un lungo periodo di 
tempo una condotta grave e 
inammissibile nei confronti 
del partito e per aver violato 
le norme che regolano 11 co¬ 
stume comunista, inoltre si 
comunica che il sig. nontic¬ 
chio Giovanni non é Iscritto 
al PCI. 


La 3 a rete tv in Abruzzo 
rischia di non partire 


PESCARA — Sabato 15 di¬ 
cembre inizieranno le tra¬ 
smissioni della Terza Rete 
TV, e se questa vigilia è dif¬ 
ficile e tormentata un po’ 
ovunque, in Abruzzo è assai 
concreto il rischio che quel¬ 
la data non sarà rispettata. 
A pochissimi giorni di distan¬ 
za mancano ancora uomini e 
mezzi, ma ciò che è ancora 
più grave i lo «stato di pas¬ 
siviti » con cui la sede regio¬ 
nale di Pescara affronta que¬ 
sta Importante scadenza. 

La direzione di questa se¬ 
de non ha risposto per nulla 
agli impegni contenuti nella 
legge di riforma radiotele¬ 
visiva e nelle delibere deila 
commissione parlamentare di 
vigilanza per tutto ciò che 
riguarda il coinvolgimento 


delle forze sociali, politiche 
e sindacali; per esempio non 
si è mai avuta una convoca¬ 
zione delle conferenze di pro¬ 
grammazione. Il risultato è 
un atteggiamento di isola¬ 
mento e chiusura rispetto a 
tutta la realtà della società 
regionale. 

Tutti questi fatti ed altri 
problemi connessi con l’avvio 
di questa Terza Rete sono 
stati denunciati dalle segre¬ 
terie provinciali di Pescara 
del PCI e del PSI che in 
un documento congiunto sot¬ 
tolineano l’occasione che un 
reale decentramento del ser- 
slzio pubblico « rappresenta 
per dare maggiore rilevanza 
alle realtà regionali e locali 
fino ad ora emarginate dal 
processo di produzione di cul¬ 


tura e di informazione ». 

Perciò, continua il docu¬ 
mento «desta viva preoccu¬ 
pazione il modo con cui’ la 
sede regionale RAI ha af¬ 
frontato e continua ad -af¬ 
frontare la situazione». ,«A 
tutt’oggi carenze tecniche e 
inadeguatezza degli organici, 
mentre rendono incerto per¬ 
sino l’avvio della Terza Re¬ 
te in Abruzzo, lasciano sco¬ 
perta la quasi totalità .del 
territorio regionale e oltre 
la metà della popolazione». 

Il PCI c il PSI chiamano 
alla mobilitazione tutta l’opi¬ 
nione pubblica regionale «af¬ 
finché la sede-RAI di Pesca¬ 
ra recuperi i ritardi e si tra¬ 
sformi in un centro pubbli¬ 
co dì aggregazione politica e 
culturale per tutta la regio¬ 
ne, privilegiando al suo In¬ 
terno le capacità tecniche e 
professionali». «Non si ri¬ 
solvono problemi complessi», 
conclude 11 documento, «con 
pratiche clientelali che signi¬ 
ficano soltanto degrado e 
mortificazione professionpto. 
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La cooperazione fra i due paesi discussa ieri ad Ancona 


La tragedia negli impianti petroliferi al Lido di Fermo 


Sodetà miste Italia-Jugoslavia | n mortale incidentràll’ELF : 
per la pesca neN'Adriatico 


ma come si 


i > < » * » 


nei «pozzi» 


La preposta nell’incontro organizzato dalla Provincia con la delegazione jugo¬ 
slava - Risolvere la drammatica situazione nello spirito del trattato di Osimo 


ANCONA — « Joint-ventures * 
è la difficile denominazione 
con la quale si indicano le so¬ 
cietà miste tra operatori eco 
nomici (pubblici e privati) di 
diversi paesi. Se ne è parla¬ 
to ieri alla sala della Provin¬ 
cia di Ancona per tutto quan¬ 
to riguarda le possibilità di 
sviluppo, in tal senso, nel set 
tore della pesca in Adriati¬ 
co. Una attività questa che 
ha particolare rilevanza nel¬ 
le Marche per il numero degli 
addetti e il giro d’affari che 
comporta. 

L’iniziativa, deU‘amministra- 
zione provinciale, ha avuto 
come interlocutore autorevo¬ 
le una delegazione jugoslava 
di 13 membri, guidata dal sot¬ 
tosegretario del Comitato Fe¬ 
derale per 1*Agricoltura, To 
me Kuzmanovski: al centro 
di questo confronto (che fa 
seguito a numerosi scambi 
di idee nel passato, ma che, 
come è stato sottolineato ie¬ 
ri. costituisce solo l’inizio di 
un serrato dibattito) lo 'stu¬ 
dio eseguito dalla Consul-Mar- 


che per conto della Provincia 
dorica, sulla « possibilità di 
realizzazione di joint-ventures 
tra l’Italia e la Jugoslavia 
nel settore della pesca ». 

L’importanza dell’incontro 
tanto sul piano politico ' che 
economico, è evidente: da un 
lato, perchè « rafforza ulte¬ 
riormente — come ha detto 
il compagno Fernando Cava- 
tassi vicepresidente della Pro¬ 
vincia — Io spirito di collabo- 
ra/ione internazionale fra le 
due nazioni, nel clima del trat¬ 
tato di Osimo >; dall’altro 
perchè il problema della pe¬ 
sca in Adriatico, da Trieste 
alle città costiere del sud, 
si fa sempre più drammatico: 

Del resto — se ne parla an¬ 
che nell’elaborato ufficialmen¬ 
te presentato ieri agli ospiti 
slavi — i tempi residui per 
l’individuazione di soluzioni 
positive in tema di risorse it¬ 
tiche, sono ormai ristretti: se 
non interverranno proroghe, 
infatti, la convenzione fra i 
due paesi che attualmente re¬ 
gola i rapporti nel settore sca¬ 


drà il prossimo 31 dicembre. 

E non sembra nemmeno che 
la Jugoslavia sia tanto entu¬ 
siasta degli attuali rapporti, 
al punto da apporre a cuor 
leggero una firma di rinnovo. 
Ecco dunque l’importanza di 
questo studio e di questi invi 
contri bilaterali che consenta 
no, finalmente, di, comincia: 
a delineare organici qua< 
di riferimento, specie dal 
to di vista legislativo^ 
operatori economi^ 
parto. 

Una importanza, sott 
ta anche dalle presenzej 
ne: il dottor De Leon." 
tore generale pesca d 
stero della Marina m 
le; il dottor Luciano, 
re affari internazioi 
medesimo ministero: 

Risi, del ministero d 
ri; Mantovani, presi 
l’Ente Fiera di Anc 
pitano Merda, coi 
della Capitaneria di 
rica. / 

In apertura di sciflà Cava- 
tassi ha ricordato ciae l’azio¬ 


ne della Provincia non nasca 
dal nulla: molte sono state le 
occasioni di dibattito sulla pe 
s\:a in Adriatico, specie fra 
lej città costiere. Telegram 
fra l’altro sono giunti dai 
^.lèdaci di Venezia, Trieste 
e iBari, proprio per testimo- 
n ili re ddl’ihteresse che riveste 
uLf^dsitivo risultato di tali 
Contri internazionali. ^ ■' 
(Prima della relazione tec¬ 
nica svolta dal dottor Mario 
Pesaresi, e del successivo in¬ 
tervento del sottosegretario ju-^ 
(oslavo, ha preso la parola 
Presidente della giunta pij^ 
onciale Araldo Torelli 
irima di rivolgere un ine 
io di saluto ed un invii" 

Ila cooperazione fra i 
poli ha voluto esecrar^ 
ra una volta e pubi, 
te l’attqntato di mai 
so a.M'ino compii 
fnea». 

fèlla giornata (RHMFdi la 
lelegazione jugd la^ni era 
incontrata con fl^^Pmta' del 
comune di An «U, 

m. b. 


FERMO — Si è svolta ieri f 
mattina la perizia necro¬ 
scopica sul corpo del gio 
vane pescarese, rimasto uc¬ 
ciso nell’incidente ai pozzi 
petroliferi dell’ELF al lido 
di Fermo; restano sotto os¬ 
servazione, intanto, gli al¬ 


tri cinque 
intossicati 
gli osped 
, Porto S 
gnosi 
Le lo 
no 
te, 


Documento unitario delle segreterie regimali dei dugpartiti 

Incontro Pci-Pdi 


ANCONA — Continuano gli 
Incontri promossi dalla se¬ 
greteria regionale dèi PCI 
con le altre forze politiche 
- della sinistra. Dopo il do¬ 
cumento unitario tra PCI 
e PSI che ha provocato un 
utile dibattito è la volta ora 
di quello tra PCI e PDUP. 
risultato di un concreto con¬ 
fronto. , ’ . 

I due^. partiti. • rifiutano 
.qualsiasi logica .a frontista» 

della sinistra regionale, ma 
riconoscono l’importanza di 
un largo impegno unitario. 
Questione centrale, sottoli¬ 
nea il documento, è la bat¬ 
taglia contro « le preclusio¬ 
ni » alla presenza del PCI 
nel governo regionale. 

In vista delle elezioni am¬ 
ministrative PCI e PDUP 
ritengono utile sviluppare 
un confronto tra loro e con 
le altre forze politiche, sia 
sul ruolo della Regione nel¬ 
la società marchigiana, sia 
sul bilancio dell’attività del 
Consiglio regionale e di quel¬ 
li comunali, non escluden¬ 
do in futuro la possibilità 
di accordi su alcune que¬ 
stioni regionali come su ini¬ 
ziative politico-programmati¬ 
che locali. 

II funzionamento degli or¬ 
gani collegiali di governo 
della scuola, ia riforma del¬ 
la media superiore, l’occu- 


costruire subiti 
iniziative comui 

Rafforzare l'unità delle sinistre - « Central 
la battaglia contro le preclusioni verso il 




pazipne giovanile, l’impegno, 
in difesa della salute, sono- 
solo t alcuni dei. punti, ché 
vengono indicati dal docu¬ 
mento congiunto come ter¬ 
reni su cui poter costruire 
subito un’iniziativa comu¬ 
ne. «La lotta al terrorismo, 
anche nelle Marche — viene 
sottolineato — deve essere 
decisa ed incalzante, senza 
comunque dimenticare il 
necessario rispetto dei det¬ 
tami costituzionali e l’utile 
rapidità e limpidezza della 
conduzione delle indagini». 

• •Il compagno Valerlo Cal¬ 
zolaio della segreteria 're¬ 
gionale del PDUP, al ter¬ 
mine dell’incontro, ha pe¬ 
raltro sottolineato: « Noi ab¬ 
biamo posto l’accento sulla 
negativa situazione venutasi 
a creare nel governo regio¬ 
nale. Da un quadro "appa¬ 
rentemente” avanzato si è 
passati ad un quadro sicu¬ 
ramente arretrato». 
aE a questo riguardo, cre¬ 


diamo. non vadano sotta¬ 
ciute • le -responsabilità del 
PSI è del PCI.' Crediamo 
'non sia sufficiente incalza¬ 
re la DC sul terrenq dei 
contenuti, dei programmi. 
Noi non abbiamo mai con¬ 
siderato — ha aggiunto — 
la giunta aperta di lontana 
memoria un pateracchio di 
sottogoverno che aveva in¬ 
castrato la sinistra, ma quel¬ 
la giunta non rappresenta¬ 
va nemmeno una vera svol¬ 
ta. tanto che le contraddi¬ 
zioni che ha aperto si sono 
riversate su PSI e PCI. di¬ 
videndoli e sul movimento 
sindacale che troppo a lun¬ 
go ha assistito da spettato¬ 
re. Naturalmente — ha con¬ 
cluso — tali analisi vanno 
meglio approfondite e noi 
crediamo sia possibile farlo 
unitariamente ». 

Anche il compagno Mar¬ 
cello Stefanini ha commen¬ 
tato l’esito dell’incontro sot¬ 
tolineando fra l’altro che i 
comunisti lavorano per «1* 


delle sinistre quale 
lizlone per una più am- 
F e reale convergenza tra 
forze democratiche e per 
salzare la DC affinché 
i-evalgano al suo interno 
Te forze che avvertono l’esi¬ 
genza di un diverso e pari¬ 
tario rapporto con l’intera 
sinistra e con il PCI. 

« Non abbiamo condiviso 
con il PDUP l’analisi della 
fase dell'infesa, non solo • 
perché in quel periodo non f 
si sono ottenuti risultati po- ? 
sitivi, ma perché si sottova- - 
luta la portata dell’aspra 
battaglia politica che. non 
bisogna dimenticarlo, ha vi¬ 
sto troppe manovre allo sca¬ 
valco e sostanzialmente di 
visa la sinistra, mentre il 
PCI era impegnato in una 
battaglia politica difficile 
per rimuovere le resistenze , 
conservatrici della DC; per 
questo il quadro politico è 
arretrato, soprattutto per le 
resistenze della DC. 

«II PCI — ha comunque 
soggiunto Stefanini — la 
vora per ampliare la co¬ 
scienza della necessità della 
collaborazione tra le forze 
democratiche e per dare al¬ 
la Regione una giunta che 
per consenso e capacità rea 
lizzatrici sia in grado di af¬ 
frontare la crisi ed avviare 
un profondo rinnovamento ». 
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QuestofM il pdHb inci¬ 
dente diwttlevQ«fl[e coin¬ 
volge i~pfl$fn ùflpt decina 
di trivellaztoMpU un’area 
compresa tracimo di Fermo 
e Porto S. Giorgio) realiz¬ 
zati nelle Marche negli ul¬ 
timi sette anni dalla so-, ' 
cietà francese ELF Minera¬ 
ria, che sta sfruttando un 
giacimento di * petrolio la 
cui capacità è stata calco¬ 
lata in 5 milioni di tonnel¬ 
late di-greggio e‘che da 
poche settimana ha'rinve¬ 
nuto altri due giacimenti 
alle foci dei fiumi Tenna 
e Chienti. , , 

‘ Il petrolio ’ estratto dai 
pozzi già funzionanti vie¬ 
ne raccolto nella stazione 
di stoccaggio a S. Tomma¬ 
so di Fermo; e proprio nel¬ 
le sue vicinanze si è veri¬ 
ficata la disgrazia di ieri. 

Le forze sindacali di Fer¬ 
mo hanno denunciato la 
gravità dell’incidente e si 
riservano di aprire una im¬ 
mediata vertenza con la 
ELF, per verificare le ef- 


A Pesaro la prima tappa della mostra itinerante sui malati di mente 

In immagini la vergogna dei manicomi 
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'assessorato provinciale alla sanità - Negli oggetti esposti e 
Depardon una denuncia « più valida di mille discorsi » 




PESARO — Perché non vi 
siano dubbi su quei che ,si 
vuole rappresentare. la mo¬ 
stra fotografica di Raymond 
Depardon sulla vita dei ma¬ 
lati di mente internati nei 
manicomi accoglie i visitatori 
nella maniera più eloquente: 
due gigantografie di lager. 
quelli veri con tanto di reti¬ 
colati. torrette per i vigilan¬ 
ti. baracche allineate; queste 
immagini nm mostrano le fi¬ 
le dolenti dei condannati av¬ 
viati allo sterminio, sono in¬ 
vece ammantate di bianco, di 
una neve che nasconde tutto, 
le sofferenze, la disperazione, 
I disagi, ]a tortura, la paura. 

Dal reticolato alle sbarre il 
passaggio è breve, ma il filo 
ormai è disteso e lo si segue 
senza dubbi. Ecco che cosa 
erano i manicomi, ecco una 
parte di quella ve rg o gn a che 
si voleva non venisse mai alla 
luce. i 

Una iniziativa come quella 
di Pesaro, organizzata pres¬ 


so la circoscrizione Centro in 
via .Rossini, dall’assessorato 
provinciale alla sanità, vale 
per quel che si propone, mil¬ 
le volte di più di mille di¬ 
scorsi e mille spiegazioni. Chi 
può. uscendo «Mila sala della 
mostra, far finta di non aver 
visto o capito ? 

'•La denuncia sta nelle Im¬ 
magini e negli oggetti; que¬ 
sti, poi, veri e propri arne¬ 
si di tortura, raggelano il 
visitatore. - C’è di tutto: la 
cuffia - del SI lenito, un sofi¬ 
sticato marchingegno per te¬ 
nete la bocca chiusa all’in- 
temato; I ceppi di ferro per 
fissare al muro gli sventura¬ 
ti. le renette di contenzione 
per bloccarne il capo, i ma¬ 
nicotti per fissare le mani, 
manopole e collari per ren¬ 
dere inoffensivi i « lacerato- 
ri ». cinturoni e cinghie pren¬ 
disele di contenzione, fib¬ 
bie, bidenti, camicie di for¬ 
za, il lugubre apparecchio per 
elettroshok. Non manca un 
complicatissimo « strumen¬ 


to' idroterapico a goccia » che 
altro non è che la tortura del¬ 
la goccia gabellata per te¬ 
rapia. 

Ancor più paradossale il fat¬ 
to che i «matti» erano co¬ 
stretti a produrre gran parte 
degli strumenti utilizzati per 
le loro quotidiane torture. E* 
esposto un telaio per produr¬ 
re fascie di contenzione e 
c’è perfino una camicia di for¬ 
za (del 1790) la cui tele, era 
prodotta dai degentL 

Al Duca di Modena un in¬ 
ternato del manicomio di Reg¬ 
gio Emilia inviava nel XVIII 
secolo il seguente appello, che 
fotografa l'ambiente manico¬ 
miale di quell'epoca: c Niuna 
classificazione de* malati giu¬ 
sta le varie qualità e gra¬ 
di di follia; niuna cura igie¬ 
nica terapeutica e morale con¬ 
tro la demenza™ Le stanzette 
dei rinchiusi sempre aperte 
ad ogni intemperie e soltanto 
munite di grosse inferriate; 
per tutte masserizie e per 
giaciglio una cassa ripiena di 


paglia con solo una rozza co 
perta; la maggior parte del 
carcerati senza lenzuola, sen 
za abiti e senza camicia, ed 
avvinti da ceppi di ferro o di 
legno™ li cibo e le bevande 
in uno commisti apprestavan- 
si in un abbeveratoio di le¬ 
gno che all'esterno della por¬ 
ta metteva internamente a 
fessura o labbro, da cui per 
succhiamento il detenuto sciol 
to dai ceppi poteva trarre di 
che sfamarsi; non bagni di 
sorta, nè bagnature ed ablu¬ 
zioni a rimuovere con regola¬ 
re servizio le sordidezze sia 
delia stanza sia delia per¬ 
sona ». 

Una testimonianza di oltre 
due secoli fa. ma non tutto 
quel che esprime è cosi vec¬ 
chio, purtroppo. 

La mostra si chiude saba¬ 
to, poi farà tappa ad Ancona 
e Macerata. A conclusione 
gli oggetti esposti torneranno 
per sempre al museo storico 
del «San Lorenzo» di Reggio 
Emilia. 
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1 pozzi di « Maria a mare » al Lido di Fermo 


feU^Vcondizioni di sicu- 
egli impianti. Una 
lea sindacalesi ter- 
anto prima/tfen i 32 
ai impieg^fifHla nella 
ione dLJÉTCcaggio. a 
ommyVche nella cen- 
r alinaj0relallifera dì Por- 
S^Giorgio. Gli operai 
volgono la loro opera so¬ 
prattutto nella manuten¬ 
zione degli impianti e nel 
controllo dell’immagazzi¬ 


namento del greggio, pro¬ 
veniente dal giacimento 
« Maria a mare », diviso in 
otto trivellazioni, e dello 
slittamento alla raffineria 
API di Falconara, presso 
cui il greggio viene traspor¬ 
tato quotidianamente 
Si prevede, comunque, un 
ampliamento futuro per la 
occupazione del settore, 
specie dopo la scoperta di 
due nuovi pozzi, avvenuta 


la scorsa estate. Si è anco¬ 
ra in fasi di studio per 
quanto riguarda la capaci¬ 
tà di questi giacimenti ma 
il fatto rilevante da essi 
rappresentato è dato dallo 
strato geologico del ritro¬ 
vamento. In seguito a ciò 
si imporrà una nuova rile¬ 
vazione dell’intera area 
mediterranea e. stando ad 
ipotesi tecniche, da Raven¬ 
na a Bari potrebbero ef¬ 


fettuarsi ritrovamenti tali 
da trasformare l’Adriatico 
in un vero serbatoio di pe¬ 
trolio. 

Da qui l’esigenza avver¬ 
tita dalle forze sindacali 
di imporre sin d’ora un 
controllo serio sulle condi¬ 
zioni di lavoro nelle piat¬ 
taforme petrolifere, sia a 
mare che a terra. 

s. m. 


Chiamato a deporre Romeo Scaramucci ex consigliere comunale socialista 

Con l'interrogatorio degli imputati 

entra nel vivo il processo di Ascoli 

L > ' ^ ~ 

L'episodio della comunità montana è stato liquidato in poche battute - Si è cominciato a 
mettere mano ai primi episodi di concussione - Le diramazioni dei milioni elargiti 


ASCOLI PICENO - Il proces 
so delle tangenti di Ascoli è 
entrato nella fase cruciale. 
Siamo ormai alla quarta u- 
dienza. E’ inizialo l’interro¬ 
gatorio degli imputati, sette 
in stato di arresto, tre a pie¬ 
de libero. ’»> * ‘ ' n . 1 • 

L'episodio della comunità 
montana (truffa relativa al 
pagamento di una parcella 
professionale per la redazione 
di un processo di nrassima 
commissionato dal consiglio 
comunitario) è stato liquidato 
in poche battute. Sono stati 
chiamati a rispondere a que¬ 
sto aspetto quasi marginale 
del processo (comunque im¬ 
portante perché è da esso che 
è partita tutta l’inchiesta con 
i clamorosi sviluppi a tutti 
noti) l’ex presidente della co 
munità montana, il de Sera¬ 
fino Miozzi — in stato di ar¬ 
resto —, l’ing. Sandro Giaco- 
nòni — anche lui detenuto al 
carcere Malatesta — e l'ar¬ 
chitetto Francesco Cinciripini. 

Quest’ultimo risulta impli¬ 
cato solo in questo episodio 
e per la verità la sua posi¬ 
zione appare la meno com¬ 
promessa. 

Dopo l’interrogatorio dei tre. 
e la lettura dei capi di im¬ 
putazione e delle deposizioni 
di Alfredo Maria Calcagni e 
di Giuseppe Anniballi (gli al¬ 
tri due imputati a piede li- > 
bero) il presidente del colle¬ 
gio Gorga ha chiamato a de- 
porre l'imputato Romeo Sca¬ 
ramucci, ex consigliere comu¬ 
nale del PSI. ed assessore al¬ 
l’Urbanistica dal marzo 1971 ( 
all’ottobre 1976. 

Con l'interrogatorio di Sca¬ 
ramucci si è finalmente co¬ 
minciato a mettere mano sui 
primi episodi di concussione 
contestati dai procuratore del¬ 
la Republica Mario Mandrelli 
agli imputati. 

Scaramucci, da solo o in¬ 
sieme agli altri imputati in 
stato di arresto, sarebbe ve¬ 
nuto in possesso, secondo 1’ 
accusa, di 33.800.000 lire cosi 
ripartiti: 2 milioni dall’impren¬ 
ditore Ubaldo Scarpetti (il 
fatto risale al dicembre ’77) 
per un lavoro di c mediazio¬ 
ne » (Scaramucci — come ha 
ammesso lo stesso, imputato 


— gli avrebbe fatto vendere 
una casa colonica-villa al di¬ 
rettore della cartiera Monda- 
dori acquistata direttamente 
dalla direzione dell'azienda); 
300.000 lire daH’impresa Bran- 
dimarte; 2.500.000 lire a De 
Jiilis Cesare per il rilascio 
della licenza di ampliamento 
della clinica S. Marco; 5 mi¬ 
lioni dai fratelli De Angelis 
per l’approvazione di una pra¬ 
tica di convenzione edilizia a 
cui erano interessati: 2-4 mi¬ 
lioni in assegni e la promes¬ 
sa di uno o più lotti di terra 
(in questo caso però si trat¬ 


terebbe di corruzione) avuti 
insieme agli altri imputati da 
Giuseppe Anniballi per rende¬ 
re edificabile nella zona di 
S. Gaetano un terreno al qua¬ 
le l’Anniballi era interessato. 

Scaramucci, inoltre, insie¬ 
me a Quinto. Giacomini e 
Calcagni sarebbe responsabile 
di un tentativo di corruzione 
ai danni del sindaco di Spine- 
toli Emanuele Cocchieri al 
quale si erano ritolti perché 
potesse essere resa edifica¬ 
bilc un’area di proprietà di 
un congiunto del Calcagni in 
comune di Spinetoli. 


Mentre dettiamo il servizio 
è in corso l’interrogatorio di 
Scaramucci che ha ammesso 
di aver preso i due milioni 
da Scarpetti. da quest'ultimo 
donati — come già abbiamo 
detto ed ammesso dallo stesso 
imputato — spontaneamente 
a titolo di ringraziamento per 
il lavoro di mediazione svolto 
da Scaramucci per la vendita 
della casa colonica al diret¬ 
tore della cartiera Mondadori 
Subito dopo è stata la volta 
dell’imputato Serafino Miozzi. 


f. d. f. 


Organizzato dal comune e dal ministero LLPP 

Seminario di studi per il 
centro stòrico di Ancona 

L'incontro di sabato servirà a fare il ponto sul¬ 
l'intervento di rivitalizzazione - L'iniziativa per 
risanare i rioni danneggiati dal terremoto del '72 , 


ANCONA — Organizzato dal 
ministero della Gestione 
del territorio e della prote¬ 
zione dell’ambiente della 
Repubblica Popolare Po 
lacca e dal nostro ministe 
ro dei Lavori Pubblici si 
sta svolgendo a Roma il 
secondo simposio italo po¬ 
lacco sulla rivitalizzazione 
dei centri storici. 

A margine di questa ini¬ 
ziativa che vede tecnici e 
studiosi dei due paesi con¬ 
frontarsi su una tematica 
cosi complessa come quella 
appunto legata al recupero 
dei centri storici, va se¬ 
gnalata la decisione assun¬ 
ta daU'amministrazione co¬ 
munale di Ancona di con¬ 
certo col ministero dei La¬ 
vori Pubblici di fare svol¬ 
gere nel capoluogo marchi 
giano un seminario di stu 
di. al quale parteciperanno 
tecnici e scienziati dei due 
paesi. 

«Aspetti e problemi del¬ 


l'intervento nel centro sto¬ 
rico di Ancona »: questo 
lo specifico tema che verrà 
affrontato nel corso del se¬ 
minario in programma 
presso la sala consiliare 
del comune sabato prossi¬ 
mo ' 15 dicembre alle 
ore 9.30. 

L’incontro consentirà. di 
fare il punto sullo stato 
dell’intervento c al tempo 
stesso permetterà di 'ana¬ 
lizzare le tecniche e le mo¬ 
dalità dello stesso nonché 
di esaminare i diversi a- 
spetti e le diverse sfaccet¬ 
tature de! problema. 

Un problema che da anni 
vede impegnata Tammini 
strszione comunale anco¬ 
netana in un intervento 
« pilota * di dimensioni ri¬ 
levanti destinato a rivitaliz¬ 
zare i vecchi rioni di Ca 
podimonte. Guasco San Pie 
tro. praticamente distrutti 
dal terremoto del 1972. 


» v 

Ieri in sciopero i 

navalmeccanici 

« • f * 

per lo sviluppo 
della 

cantieristica 


ANCONA — Anche nel capo 
luogo di regione è stato ef¬ 
fettuato ieri mattina uno scio¬ 
pero — indetto a livello na¬ 
zionale — di un'ora e mezzo 
in tutto il settore navalmec¬ 
canico. Si è trattato di una 
manifestazione di lotta »we 
nuta in concomitanza con la 
conferenza nazionale di Trie 
ste. promossa dal Comitato 
permanente degli enti locali 
e della Regione per la cantie 
rùstica. 

Lo sciopero dei lavoratori 
navalmeccanici e la conferen¬ 
za nazionale sono due mo¬ 
menti di lotta per dare una 
prospettiva di sopravvivenza* 
e di sviluppo al settore della 
cantieristica. 

«Ancora il governo — de¬ 
nuncia, m una nota, il con¬ 
sìglio di fabbrica del CNR — 
nonostante gli impegni recen¬ 
temente presi in parlamento 
di presentare entro il 20 no¬ 
vembre la legge stralcio ed 
entro il 30 novembre il piano 
di settore si ostina a propor¬ 
re leggine tampone con fi¬ 
nanziamenti a pioggia utili 
solamente agli armatori 

« Occorre porre termine — 
dicono gli operai — alla di¬ 
minuzione degli organici 
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Ieri i dirigenti del gruppo ai delegati di fabbrica e ai sindacati 

Presentati piani di investimento IBP 


Convocate quindici donne dal giudice Verrina 


Interrogatori arbitrari 


Ed ora il governo cosa pensa di lare? di un pretore «indelicato» 


Inoltrate le domande di accesso alla legge 675 - L’unica garanzia la può dare l’esecutivo nazionale 
Il gabinetto Cossiga deve rendere conto degli impegni che sono stati siglati il 23 febbraio del 1978 


Si susseguono le riunioni per organizzare la protesta — Circola la voce che 
siano stati richiesti i nomi dei medici non .obiettori — Clima di intimidazione 


Oggi sciopero di 4 ore 

Per la «Terni» 


nuovo m piazza 
i lavoratori 


TERNI — Lo sciopero di 
quattro ore promosso dai 
metalmeccanici si caratteriz¬ 
za a Terni per il significato 
che a questa giornata di lotta 
la FLM provinciale attribui¬ 
sce. Al|e ternatlclie nazionali 
si intrecciano infatti le ulti¬ 
me vicende legate, in primo 
luogo, al futuro della « Ter¬ 
ni » e di una serie di altre 
industrie che giocano un ruo¬ 
lo determinante nell’econo 
mia locale. 

La FLM provinciale ha or¬ 
ganizzato per questa mattina 
una manifestazione. I lavora¬ 
tori in sciopero si concentre¬ 
ranno, alle ore 10.30 in piazza 
Valnerina. da qui partirà un 
corteo clic raggiungerà piazza 
della Repubblica dove si ter¬ 
rà un comizio. 

« Vogliamo cosi dare una 
ferma risposta — è detto in 
un comunicato della FLM 
provinciale — alle posizioni 


espresse dal padronato pub¬ 
blico e privato della provin¬ 
cia (Bosco, Sit Stampaggio. 
«.Terni*, piccole aziende) te¬ 
se al restringimento della ba¬ 
se produttiva e occupaziona¬ 
le. In questo senso appare 
grave la presa di posizione 
della società Terni di arriva¬ 
re, entro i prossimi tre anni, 
alla riduzione di 370 posti di 
lavoro ». 

La sezione della « Terni » 
del PCI, con un proprio vo¬ 
lantino, ha espresso l'adesio¬ 
ne alla giornata di lotta, so¬ 
stenendo che « sulla vicenda 
"Terni” nessuna responsabili¬ 
tà può essere scaricata sui 
lavoratori ». Le responsabilità 
devono invece essere attribui¬ 
te alla incapacità dimostrata 
dalla direzione aziendale, dal¬ 
la Finsider e dal governo nel 
trovare delle soluzioni che 
risolvessero i problemi della 
Terni. 



Sabato promosso dal PCI 

Corteo e manifestazione 
per la settimana 
della pace a Terni 

TERNI — E’ in corso la settimana per la pace nel mondo 
promossa dalla Federazione comunista. Per sabato prossi¬ 
mo. giornata conclusiva, è prevista una manifestazione 
con le seguenti modalità: alle ore 16 concentramento in 
tre punti diversi della città, dove si formeranno dei cortei: 
piazza Dalmazia (il corteo si snoderà attraverso via Ober¬ 
dan. Cesare Battisti, via Primo Maggio); piazza della Pa¬ 
ce (via Filippo Turati, corso del Popolo); piazza Valne- 
rina (via Mazzini, corso Tacito). 

I tre cortei confluiranno in piazza della Repubblica 
dove, con una mostra, diffusione di materiale informativo, 
musica, brevi discorsi, sì cercherà di richiamare l'atten¬ 
zione pubblica sui gravi rischi che corre la pace nel 
mondo e sulla necessità di fermare la corsa agli armamenti. 

Per la riuscita della manifestazione sono impegnate tutte 
le sezioni comuniste, che già in questi giorni stanno pro¬ 
muovendo assembleo, raccolte di firme, proiezioni di fil¬ 
mali. La Federazione comunista ha fatto stampare dieci¬ 
mila copie di una cartolina recante sulla facciata la co¬ 
lomba della pace di Picasso, da inviare a Cossiga perchè 
diventi interprete delle preoccupazioni dell’opinione pub¬ 
blica e faccia sì che il governo italiano svolga una ef¬ 
fettiva opera per la distensione e la cooperazione tra i 
popoli. 

A! quartiere Le Grazie, la sezione comunista ha espo 
ito una mostra in via Oberdan e ha iniziato una raccolta 
di firme, che riscuote l'interesse di numerosi cittadini. A 
Nami il comitato di zona del PCI sta organizzando una 
marcia della pace per domenica prossima. 

La partenza è dai giardini pubblici di Nami Scalo alle 
ore 16.30, l'arrivo è in piazza dei Priori. 


PERUGIA — Il 30 ottobre 
annunciarono Investimenti tec¬ 
nici «in proprio» per 35 mi¬ 
liardi ui me e impegni per 
altri 60 miliardi in «capita¬ 
le circolante»; ieri i dirigen¬ 
ti del gruppo IBP hanno pre¬ 
sentato ai delegati del consi¬ 
gli di fabbrica e dei rappre¬ 
sentanti sindacali un piano di 
utilizzazione della legge 675 
che prevede investimenti per 
una analoga cifra. 

Che 1 nuovi 35 miliardi si 
tradurranno In imprese dol¬ 
ciarie ed alimentari localiz¬ 
zate intorno ad alcuni gros¬ 
si centri, come ha richiesto 
ieri il gruppo IBP, lo potrà 
però garantire solo il gover¬ 
no. Da parte sindacale la ri¬ 
chiesta che il ministero com¬ 
petente ed il governo ten¬ 
ga fede agli impegni presi è 
stata ribadita ieri con la pro¬ 
posta di un incontro prima 
del 2 gennaio prossimo. L’IBP 
presentando le domande di ac¬ 
cesso alla legge 875 e con re¬ 
centi dichiarazioni dei propri 
dirigenti, ha espresso un'ana¬ 
loga richiesta. Gli enti locali 
sono d’accordo e peraltro re¬ 
centissima una presa di posi¬ 
zione della giunta regionale 
die chiede un incontro al go¬ 
verno per discutere della co¬ 
si detta «vertenza Umbria»; 
in altri termini, quel com¬ 
posito pacchetto di richieste 
comprendenti l’uso della 675 
per l’IBP, che la Regione ri¬ 
volge al governo. 

Che il ministro del Lavoro 
o comunque un autorevole 
rappresentante del gabinetto 
Cossiga, debba rendere con¬ 
to degli impegni siglati 11 2 
febbraio 1978 dall'aHora mini¬ 
stro Donat Cattin, è ormai 
« vox populi ». Che debba far¬ 
lo al più presto, secondo le 
organizzazioni sindacali ed i 
consigli di fabbrica delle 
aziende IBP, è altrettanto Im¬ 
portante. Per 11 2 gennaio è 
infatti previsto un nuovo in¬ 
contro sindacati - direzione 
IBP. Prima di quella data 
una risposta del governo, inu¬ 
tile dirlo, è di estrema im¬ 
portanza per lo stesso prosie¬ 
guo delle trattative. 

L'accordo del 23 febbraio ’78 
è infatti scaduto quasi intera¬ 
mente ed in discussione c'è 
l’Intero assetto delle fabbri¬ 
che IBP, sia per l’occupazio¬ 
ne che per gli investimenti. 
L’unica nota dolente dell'In¬ 
contro di ieri viene proprio 
dalle proposte dell’azienda in 
materia di occupazione: ad 
Aprilia, secondo 1TBP. c’è un 
surplus di 140 persone. Di 
questo sì discuterà comunque 
il 2 gennaio ed è inutile dire 
che da parte sindacale c’e 
un netto rifiuto di ogni ridi¬ 
mensionamento della occupa¬ 
zione. 

Quanto alle altre proposte 
dell’lBP, il giudizio è invece 
positivo. Una volta ottenuto 
l’accesso alla legge per la ri- 
conversione industriale. 1TBP 
con 35-40 miliardi di lire cree¬ 
rà 400 nuovi posti di lavoro 
nel settore dolciario e au¬ 
mentare. 

Per il governo — si dice — 
l’onere di prestare fede agli 
impegni a suo tempo presi da 
un ministro della repubblica 
italiana non è il solo. C’è an¬ 
che il dovere politico dì ga¬ 
rantire un importante passo 
avanti sul terreno della pro¬ 
grammazione e del confronto 
tra imprese, sindacati e isti¬ 
tuzioni. « E’ probabile — cl ha 
detto ieri Gianfagna, segre¬ 
tario nazionale della FILIA 
— che assieme alle regioni 
che ospitano aziende IBP, prò- 
muovemmo a breve termine 
una iniziativa concordata nei 
confronti del governo». 

La IBP dal canto suo. in 
un incontro con l'assessore re¬ 
gionale all’Industria Alberto 
Provantini, ha reso nota la 
decisione di presentare co¬ 
munque il complesso di piani 
a medio termine agli istituti 
di credito specializzati anche 
se non avverrà un incontro 
di verifica dell’accordo del 23 
febbraio 1978, tra i firmata¬ 
ri di allora: la direzione IBP, 
organizzazioni sindacali, go¬ 
verno. 

L’annuncio rappresenta di 
fatto una ulteriore pressione 
nei confronti del governo. In¬ 
fatti una volta avviate le pra¬ 
tiche per l’accesso alla 675 
una risposta dovrà comunque 
essere data. Cessata l’emor¬ 
ragia Alterna (negli ultimi due 
anni le fabbriche dellTBP ita¬ 
liana hanno perso 800 lavo¬ 
ratori mantenendo bloccato il 
tum hover) migliorati I rap¬ 
porti finora abbastanza tesi 
tra organizzazioni sindacali e 
azienda, la vertenza sembra 
avere sempre più come rife¬ 
rimento privilegiato il go¬ 
verno. 

Le istituzioni umbre, è cer¬ 
to, stanno facendo la loro par¬ 
te. La giunta regionale ha an¬ 
nunciato ieri ima serie di In¬ 
contri con le aziende e le or¬ 
ganizzazioni sindacali per esa¬ 
minare in dettaglio sia la pri¬ 
ma che la seconda parte del 
piani di investimento a me¬ 
dio termine. 

Gianni Romizi 


DENUNCIATI DIECI 
FALSI DETECTIVES 

PERUGIA — Il pretore dot¬ 
tor Sassi aveva aperto l’in¬ 
chiesta, circa un mese fa, 
suU'abusivismo professionale. 
Ieri i carabinieri hanno sco¬ 
perto e denunciato ben dieci 
persone che esercitavano la 
professione di investigatori 
privati, senza licenza. 
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Una recente manifestazione per il lavoro alta IBP 


PERUGIA — La saletta di 
aspetto della Pretura di Cit¬ 
tà di Castello è piena di don¬ 
ne, a una a una vengono 
chiamate al « cospetto » del 
dottor Gabriele Verrina per 
essere interrogate sul perchè 
hanno abortito. All’inizio il 
clima è teso, si ha paura 
di essere identificate, poi, 
mentre da dentro lo studio 
del magistrato giunge il ru¬ 
more di una macchina da 
scrivere die registra le pri¬ 
me dichiarazioni, le circa 
quindici convocate comincia¬ 
no a parlare, a scambiarsi 
opinioni, a raccontare le loro 
esperienze. 

Una signora sulla quaran¬ 
tina inizia: «Sono una mez¬ 
zadra, ho sette figli, per que¬ 
sto, circa un anno fa, ho 
scelto di abortire. Adesso non 
capisco perchè debbo rispon¬ 
dere di questa decisione od 
un magistrato. La legge or¬ 
mai garantisce la possibilità 
di interrompere la gravidan¬ 
za ». Un'altra, operaia tipo¬ 
grafa, interviene: « Ho visto 
arrivare a casa quella co¬ 
municazione del pretore così 
minacciosa e non riuscivo a 
capire che cosa avessi fatto 
di così grave. Solo questa 
mattina ho capito, quando ho 
letto i titoli dei giornali. For¬ 
tuna che mio marito lo sa¬ 
peva die avevo abortito ed 
è stato facile quindi spiega¬ 
re ». « Per me invece è un 
problema serio — racconta 
una giovanissima, che sem¬ 
bra più spaventata delle al¬ 
tre —. Io a mia mamma e 


mio padre non avevo detto 
niente. Adesso non so come 
giustificare la convocazione ». 

Verrina intanto implacabile 
nella sua stanza continua gli 
interrogatori, ormai però il 
clima nella soletta d’attesa 
è più disteso. I racconti si 
moitiplienno e iniziano anche 
le proteste. « Questo pretore 
non ha un minimo di deli¬ 
catezza » —* esclama una si¬ 
gnora alta e bionda, con un 
accento straniero. « Delicatez¬ 
za? — continua un'altra — 
questo è un arbitrio ». « Vi 
siete accorte — prosegue — 
come ci guardava lo gente 
questa mattina, quando sali¬ 
vamo le scale della Pretura? 
Adesso lo sanno tutti che ab¬ 
biamo abortito, e pensare che 

10 a mia suocera avevo pre¬ 
ferito non dirlo ». « La legge 
prevede la riservatezza e la 
segretezza e Verrina invece 
fa conoscere agli altri i fat¬ 
ti nostri ». 

Una scelta 
drammatica 

« Ho ventiquattro anni — 
interrompe una ragazza con 

11 cappotto grigio — ero giun¬ 
ta alla quinta gravidanza 
quando ho deciso di abortire. 
Per me era stata una scelta 
drammatica, ma ormai, dopo 
parecchi mesi avevo supera¬ 
to il trauma. L’altro ieri, 
quando è arrivata la cartoli¬ 
na. mi è di nuovo piombato 
tutto addosso. Fino a quan¬ 


do non c’era la legge io non 
ho mai interrotto la gravi¬ 
danza. Poi mi hanno detto 
che non si andava più in 
galera e allora ho deciso di 
farlo. Cinque figli alla mia 
età mi sembravano davvero 
troppi *. 

« Io — reintcrviene l’ope¬ 
raia — non capisco proprio 
come si permetta questo pre¬ 
tore di indagare sulla mia 
vita privata. Di rendere di 
fatto pubbliche le mie scelte 
più intime. Voglio saliere poi 
chi mi rimborsa la giornata 
di luvoro che perdo oggi ». 

Intanto è arrivata Katia 
Bellillo, presidente della Con¬ 
sulta regionale delle donne; 
dopo un po’ viene riconoscili- 
tn, le donne si mettono a di¬ 
scutere con lei. Dobbiamo or¬ 
ganizzare una protesta — so¬ 
stiene qualcuna —, teniamo¬ 
ci in contatto, nei prossimi 
giorni, e discutiamo insieme 
che fare. « L’altra sera — 
dice la compagna Bellillo — 
c’è stata una riunione alla 
Camera del Lavoro, ma non 
abbiamo fatto in tempo ad 
avvertire tutte. Oggi però ne 
faremo un’altra. Venite an¬ 
eli^ voi ». Le idee per prose¬ 
guire la lotta sono molte, for¬ 
se ne è giunta notizia anche 
a Verrina, che sembra infat¬ 
ti aver deciso di interrompe¬ 
re gli interrogatori. 

Una notizia, positiva, che 
viene subito contraddetta pe¬ 
rò da una voce proveniente 
dall’ospedale: il pretore ha 
richiesto i nomi di tutti i 
medici non obiettori. Forse 


vuole Interrogare anche loro. 
Alla direzione sanitaria sono 
sconcertati.. La direttrice si 
limita a dire; « Abbiamo ap¬ 
plicato la legge e ci trovia¬ 
mo in questa situazione *, ma 
si vede bene che il clima 
di intimidazione di questi 
giorni la ■sta mettendo a du¬ 
ra prova. 11 primario gineco¬ 
logo interviene: «E’ diven¬ 
tato difficilissimo lavorare 
con questa spada di Damo- 
eie sopra la testa ». 

La volontà 
di lottare 

Se Verrina non deciderà ili 
interrompere gli interrogato¬ 
ri atle donne, parecchie do¬ 
vranno venire anche da fuori 
Regione per rispondere al ma¬ 
gistrato. La dottoressa Sal- 
cerìm è esplicita: «Qui han¬ 
no abortito anche persone che 
sono nel Sud ». Ed è vero: 
le comunicazioni del pretore 
sono arrivate infatti fino a 
Reggio Calabria, parecchie in 
Toscana e nelle vicine Mar¬ 
che. Insomma una indagine 
che. se procede, si allarghi- 
rà a macchia d'olio. 

Le donne però' e anche gli 
operatori sanitari non danno 
segni di abbandono e rasse¬ 
gnazione: le une ribadiscono 
la volontà di lottare per ve¬ 
der garantito un loro diritto, 
gli altri sostengono che con¬ 
tinueranno ad applicare la 
legge, nonostante Verrina. 

Gabriella Mecucci 


In consiglio regionale commemorato il decennale della strage di piazza Fontana 

Da quella mattina una continua trama di violenza 

i 

Il massimo organo della Regione riunito in seduta straordinaria - L’intervento dello Stato non è stato all’altezza 
della situazione - L’assassinio non può avere giustificazione morale o politica - L’intervento di Abbondanza e Marri 


Un giornale per i giovani 

E’ uscito « Stradivarius » 
per parlare di jazz, rock 
oltre che di Spoleto 


SPOLETO — «Radio Spoleto 
Uno - Antenna popolare » ha 
da alcuni giorni un suo or¬ 
gano di stampa: si tratta del 
periodico «Stradivarius» che 
è venuto ad affiancare la e- 
mittente democratica nella 
sua opera di informazione. 
L'uscita di «Stradivarius» è 
un fatto importante perché 
spezza la monotonia di una 
informazione « scritta » riser¬ 
vata sinora quasi esclusiva- 
mente a fogli manipolati dal¬ 
la DC o a giornaletti di par¬ 
rocchia particolarmente attivi 
in certe occasioni. Ma è so¬ 
prattutto un fatto importante 
perché è opera di giovani ed 
ai giovani (come a tutti gli 
altri) si rivolge per dare e 
ricevere informazioni attra¬ 
verso una reale partecipazio¬ 
ne. 

Il primo numero del perio¬ 
dico è dedicato ai principali 
avvenimenti sociali e politici 
della città e del comprenso¬ 
rio e riserva largo spazio alla 
editoria democratica racco¬ 
mandando testi e saggi sul 
movimento operaio, di eco¬ 


nomia, di psicologia, di lin¬ 
guistica. 

Alla produzione musicale 
c Stradivarius » dedica diver¬ 
se pagine, dal jazz al rock al 
blues e qui è particolarmente 
evidente il contributo dei 
giovani alla impostazione del¬ 
la pubblicazione. Ci piace ri¬ 
cordare il « pezzo » riservato 
al « rock a Spoleto » ed al 
complesso dei « Qumram », 
un gruppo di giovani nati 
anche musicalmente nel più 
popolare quartiere cittadino. 
Tra l’altro dal repertorio dei 
« Qumram >. « Stradivarius » 

pubblica una ballata del chi¬ 
tarrista solista ' Giancarlo 
Jommi dedicata ad Antonio 
Martinelli, il giovane spoleti- 
no morto in circostanze an¬ 
cora da chiarire al manico¬ 
mio criminale di Montelupo 
Fiorentino. 

Infine ricordiamo che il 
periodico annuncia per il 31 
dicembre prossimo un gran¬ 
de veglione popolare organiz¬ 
zato da Radio Spoleto Uno - 
Antenna popolare. 

g.L 


PERUGIA — Non doveva 
essere un rito (non lo è sta¬ 
to) ma un’occasione per ca¬ 
pire il perché di una data, 
12 dicembre 1969, e del fatti 
di violenza e di terrorismo 
che da quel giorno si sono 
verificati nel paese. Fatti 
che hanno costituito e che 
costituiscono un disegno, 
una strategia ancora in pie¬ 
no svolgimento, come i ter¬ 
roristi di « Prima Linea » 
hanno voluto drammatica- 
mente ricordare con l’atten¬ 
tato dell’altroierl compiuto a 
Torino. 

Il consiglio regionale del¬ 
l’Umbria si è riunito, non per 
commemorare, ma per capi¬ 
re, in seduta straordinaria e 
aperta, assieme agli ammini¬ 
stratori, agli esponenti poli¬ 
tici e sindacali, ai rappresen¬ 
tanti delle associazioni ed or¬ 
ganizzazioni. Più voci, ma una 
indicazione comune: bisogna 
rispondere al terrorismo con 
un intervento dello Stato, 
all’altezza della gravità del¬ 
la situazione, ma senza ab¬ 
bassare i livelli di democra¬ 
zia e ridurre gli spazi di par¬ 
tecipazione. E ancora, alla 
sfida del terrorismo bisogna 
rispondere con le armi del¬ 
l'iniziativa politica e cultu¬ 
rale, intervenendo sulla cri¬ 
si, affrontando e risolvendo 
i nodi irrisolti della società 
italiana. 

Questi temi sono stati toc¬ 
cati in quasi tutti gli in¬ 
terventi. « Ci preme ricor¬ 
dare — ha detto il presi¬ 
dente del consiglio regiona¬ 
le’ Abbondanza, aprendo la 
seduta — che nonostante le 
ricorrenti e gravissime crisi 
per le quali si è temuto lo 
sfascio irrimediabile dello 
spirito pubblico e delle Isti¬ 


tuzioni, si è sviluppato nel 
paese un fronte unitario an¬ 
tifascista. ampio e deciso, 
che ha ritrovato il suo pun¬ 
to di riferimento nella Resi¬ 
stenza e nell’unione di tutte 
le forze che ressero e gui¬ 
darono alla vittoria i comi¬ 
tati di liberazione nazionale. 

Quello che ci preoccupa — 
ha continuato Abbondanza 

— è la lentezza, l'indecisio¬ 
ne, la volontà di non tenere 
conto di quanto la società 
italiana — dagli operai agii 
intellettuali, dai lavoratori 
agli studenti, agli uomini, 
alle donne. — sia maturata 
in questi anni, in mezzo ai 
lutti e alla difficoltà della 
crisi economica ». 

Il terrorismo non come In¬ 
cidente, ma «collegato» al¬ 
la storia di questi dieci an¬ 
ni: questa la traccia segui¬ 
ta, nell’intervento ufficiale 
della manifestazione, dal pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le Germano Marri. La ri¬ 
presa dell'attacco terroristi¬ 
co in queste ultime settima¬ 
ne conferma ancora una vol¬ 
ta — ha detto Mani — che 
esso trova il suo terreno fa¬ 
vorevole neH'istabllilà politi¬ 
ca nazionale, e quindi nella 
incapacità di dare risposte ai 
problemi. 

L’assassinio e la violenza 

— ha proseguito il presiden- 
de della Regione. — non pos¬ 
sono avere alcuna giustifi¬ 
cazione morale e politica. 
Ma ciò non può impedire di 
vedere il legame oggettivo 
che intercorre tra quelli e 
le grandi questioni irrisolte 
che si ripercuotono sul tes¬ 
suto sociale, deteriorando, 
allentando i fattori di aggre¬ 
gazione civile, diffondendo 
sfiducia nelle istituzioni e 


creando quindi una sensa¬ 
zione di impotenza e di di¬ 
sperazione negli strati più 
emarginati della società. 

In questo quadro Marri ha 
detto che « il vero scopo del 
terroristi è l’arretramento 
della società, attraverso la 
creazione di un clima di pau¬ 
ra. di una situazione di in¬ 
certezza e di disordine socia¬ 
le, il cui logico sbocco dovreb¬ 
be essere quello di una solu¬ 
zione autoritaria. 

Lo Stato — ha proseguito 
Marri — deve rispondere al 
terrorismo con misure ecce¬ 
zionali, adeguate al livello 
cui è'giunto l’attacco ever¬ 
sivo ma neH’ambito delle leg¬ 
gi e del pieno rispetto della 
costituzione La situazione im¬ 
pone unità sul temi di fondo 
della democrazia, una forte 
consapevolezza politica e mo¬ 
rale. capace di coinvolgere 
anche chi. per condizione 
umana, sociale ed economi¬ 
ca è spinto al rifiuto e al¬ 
l’isolamento. E’ necessario — 
ha concluso Marri — l'impe¬ 
gno di tutti per spezzare la 
catena dell'omertà e isolare 
e sconfiggere 11 terrorismo. 

L’impegno del movimento 
è stato riconfermato da Pao¬ 
lo Brutti, che ha parlato a 
nome della CGIL-CISL-UIL. 
« L'obiettivo comune di gruppi 
e forze sociali che puntano 
alla rivincita è — ha detto 
Brutti — quello di imporre 
un regola, una legge diversa 
dal libero e aperto confronto 
delle proposte e della capa¬ 
cità di aggregazione attorno 
a queste». 

Fausto Belia 


La Region 
chiederà alla 
la gestione 
servizio per 


PERUGIA — La giunta regio¬ 
nale chiederà alla direzione 
dell’azienda MUA di assumer¬ 
si. anche per il 1980 la gestio¬ 
ne del servizio di autolinee. 
Nel caso di una rigida posi¬ 
zione di rifiuto dell’azienda 
sarà la Regione dal 1. gen¬ 
naio 1980 a garantire la con¬ 
tinuità delle autolinee e, con¬ 
seguentemente, l'attività lavo¬ 
rativa dei dipendenti (dai pri¬ 
mi dèi prossimo anno la MU V 
ha dichiarato infatti di non 
voler più esercitare il seni 
zio). I modi e le forme di 
questa gestione provvisorio 
in attesa della futura gestione 
commissariale confermata da! 
governo, saranno discussi dal 
consiglio regionale. 

E’ questa, in sintesi. la po 
sizione espressa ieri dalla 
giunta regionale, che ha esa- 
. minato i risultati dell’incontro 
svoltosi venerdì scorso n Ro 
ma presso il ministero dei 
Trasporti tra il capo gabinet¬ 
to dottor Amerio, l’assessore 
regionale ai trasporti Pierlui 
gi Neri, la direzione aziendale 
e i sindacati. 


Il movimento dei tossicodipendenti di Temi accusa lo SMAT 

Ma chi assiste il servizio di assistenza? 


TERNI — Lo SMAT, il ser¬ 
vizio per l’assistenza ai tossi¬ 
codipendenti, riesce a svol¬ 
gere pienamente il proprio 
ruolo? Il « movimento dei tos¬ 
sicodipendenti » formatosi un 
mese fa circa, subito dopo la 
morte di Cinzia Din!, rispon¬ 
de di no e con un proprio 
documento rivendica un di¬ 
verso funzionamento del ser¬ 
vizio. 

Il movimento dei tossico- 
dipendenti rivolge allo SMAT 
una serie di pesanti accu¬ 
se. La prima è quella di rifiu¬ 
tare il confronto con qualsia¬ 


si tossicodipendente « che si 
ponga come interlocutore sin¬ 
golo o organizzato ». La se¬ 
conda è quella di eludere le 
richieste avanzate con l’ac¬ 
cusa di non avere mezzi e 
personale sufficiente. Si po¬ 
trebbe insomma fare molto di 
più e il « movimento » cita il 
caso di un tossicodipendente 
• che con un'assistenza diver¬ 
sa avrebbe potuto evitare il 
carcere. 

«Bruno Perinovich, un gio¬ 
vane temano di 28 anni, af¬ 
fetto da una forma acuta di 


intossicazione da eroina è sta¬ 
to fermato dalla polizia tre o 
quattro giorni or sono. Dopo 
le perquisizioni di rito viene 
confermato lo stato di arre 
.sto e la denuncia alla ma¬ 
gistratura per detenzione di 
stupefacenti. In tutto, tnéno dì 
200 milligrammi di eroina ta¬ 
gliata. Per un tossicomane è 
circa una dose». 

'Bruno Perinovich, si è rivol¬ 
to informa il movimento al¬ 
lo SMAT. ma senza risulta¬ 
ti. Secondo il movimento con 
un trattamento a base di mor¬ 
fina e non di metadone si sa¬ 


rebbero potuti ottenere risul¬ 
tati diversi e . il _ giovane 
avrebbe così potuto evitare il 
carcere. Le critiche allo 
SMAT, contenute nel docu¬ 
mento (« dolorose — viene 
detto nellà premessa — ma 
necessarie per fare chiarez¬ 
za ») sono assai forti, fino ad 
arrivare alla richiesta di « di¬ 
missioni del personale diri¬ 
gente .delie SMAT per ir¬ 
responsabilità e incompeten¬ 
za». 

A conclusione sono .indicate 
alcune proposte: autogestione 


delle terapie alternative, l’av¬ 
vio di progetti per il reinse¬ 
rimento delle tossicodipenden¬ 
ze attraverso cooperative 
agricole, urbane o comunque 
tali da offrire possibilità di 
lavoro. 

Sempre a Temi Nazareno 
Animobóno, sul quale pesa 
l'accusa di avere procurato 
là dose letale a Cinzia Dini. la 
sedicenne morta per droga po¬ 
co più di un mese fa, è stato 
assolto dal primo dei reati 
ascrittogli, quello di deten¬ 
zione di arma da fuoco. 


Nel corso della perquisizio 
ne a casa sua. furono trova¬ 
te, nella camera, due pistole 
lanciarazzi, che lo stesso pre¬ 
sidente della Corte, il giudi¬ 
ce Pastore, ha riconosciuto 
non in grado di funzionare. 
Il cognato del giovane Fernan¬ 
do Di Padova, ha dichiarato 
di essère il proprietario delle 
due armi giocattolo. 

Per questo reato il tribu¬ 
nale lo ha condannato a quat¬ 
tro mesi di reclusione e a 
cinquantamila lire di ammen¬ 
da con il beneficio della con¬ 
dizionale. 
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